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VITA

'DI SUOR MARÎA

DI SANTIA GO.

Relígioſa I’rofcffa del Terz’Ordínc del I’qdré

S. D O M E N l C O.

R A C C 0 L T A

:Dalle Ìelatiom' lau-vate da' Padri del medeſimo Ordine-;ſ

" e da più altrepnstme riguarda-fanti , che

la conobbe” 3

ì ROMA ‘ .
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NICOLÙSQUÌLLAN‘TE
.\_\

Prete della Congregacíone dcllf Qraçonq

di Napoli.

 

I N N A P O L I; _

Nella Stamperia di Giuſeppe Roſeſh' '1693:
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AL SS. PATRIARCA

DOMENICO
Fondatore dell'Ordine de’Predícatorí.

A’ICOLO’ LQVILLANTE VMILMENTB

PROSTRATO

’ On bè dubbio SS. Patriarca;

che [Apo/Zola Paolo alllaor ,

ehe ſcriſſe ez’fedelz di Roma

quel documento lnduímíni

Dominum Icſum Chrístum

( 1 ) per ineitezrli all‘imitezñ

:ione dell' eroiche *virtù delSalzmtore , e072'

troppo chiare ”ate eſpreſſe , eſſere le_ 'vinix [a

bella, e ricca *veste dell'Anima fedele 5 alle:

qualei Dom' della Spirito Santafanno un sì

ricco fregio , che benſipuò dire dz ciflſèlaedzf
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no de’G'iusti , hauergli il Celeste Padrefatta

Tunícam Polymítam , ( 2 )z`nſegno dell'inſi

nito amore , che [oro porta: comeſilegge haaer

fatto Giaoob alſua dilettiffimo Giuſeppe . Ve

fle , che tinta nel Sangae pretioſiffimo del Di

zeino .Agna-[baſſo, ne’meriti di Giesù Christo,

da' qual: rice-ao inestimabile rvalore, e Freſhn

tata dagli Angiola *al Dini” Padre , all/?or

che la fiera Pej/znza deda morte diuora la 'oi

ta ele-'Giusti, par che allaM.S. dicano: Vídc

ucrum tunica filií cui ſits( 3 ) perche median

te quella e' [mont, da mal-vaga' figli ſidzſoor

nono . Questa nolfllzſhma Vtſt‘e' z della quale
Suor Maria di Sanzi-tgöſſfù ricoperta dal

Padre C'e/o e,e a Voi Santtffirno Patriarca;

allhoradze con [e Proprio mana' in una ?zi/ſone

most/'aste di riooprlrla delle *vostre Sagro La- `

ne , per addottarla per Peg/za dzletta , raaaió

ſhndojamtta aſwrſà del Sangue doll’Agnelñ

lo Diaino , per eſſere stata una di quel.

l'Animefortunate, delle qaalz fla‘strítimo/oz

Venerunc de magna tríbulacionc , ö( lava.

rum: flolás ſuas, ö( dealbaverunt cas in ſan

guinc Agni , ( 4) lſloò diligentemente moral:

[d,
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td , CF è V0i amäiitiſſzmó di‘iei Padre [et pre:

ſento ,ſupplicandoui è ”guardarla eo” quel

l’ezffetto , col quale mimsteſe’mpre quell’Ani

ma , che n'era adamo: , e dire : Vcrum tunica]

Fílix tua: ſic . Cioè ſi questa ſue -virtùſona

conformi. ei quel/e , che altre innumembzh rU0

[ire Figlie-,come le Cflierine, le Agneſe, le R0

fij prati-'cdrom . Nè -viſembri ineoimeniente ,

the dalle mie mimi quella 'ui ſia eſibita in

questo 'volume , che ogm' ragion rvalium ;ſide

ſermeſſe da *vostri Seipiemiffimi Figli ,. Poi

ihe i medeſimi è ciòfare mi ”ſiria/ira , quaſi

dicendomiìq-íñ’TRcdd-e quod debes,( j) e

ca” rdgioneîìperohe , ſe la falce dimorte non

mi real/é eſiome arbore- inst'uttiiaſo nell'amor

M1.- infrrmità, cheſoſz‘enni l'anno 167;. effit

to ( come piizmeme credo ) delle oriztiom ,

C/Mqiie/Z’Anima *virtuoſſifeee per me , e me

diante la luce , che Dio le diede , di qiielperiñ

glio mi fè ”010 loſmmpo , come riferirò eìſiio

luogo. ( 6 ) Quindi è , cbegiusteimeme pote-vez

da me eſigerſi , che impiega/ſi una pzeeiald

parte di quegliemni, che per :referee/[ione di

quelle: godo i” far note alMando ieſue iriſió

`Zfil

6 Matt/1.6. 15'. 6 Net Lib-z-caP-lzml-z.



gm' Virtù . E perche alla medeſima non aan;
viene rendere per tanto Éeneſielſio il olo-vato aſl

ſèquío; a Voi Samzſr. Patriarca , cheſete i!

di lei Padre , fo in rendimento digratie que/Z'

offerta,ſherana’o, e/oeſarete Pergradirla , per

eſierwi eſibita-da un Fglio, ſh óen’indegmffi

mo , di quel S.Padre Filz’ppo , tanto amante;

della *vostra SantiſÌnRe/{gíane, mentre viſſe,

elee merito eſſere a’a’rooſi‘rz’ F{gli chiamato un'

altro Domenico : e trasferito alla G[aria , eo

me ano de’Santi del/'Ordine lo 'vene-mmm.

Gradire- intanto Santiffimo Patriarca z‘lmz’o

diwtzj/z’mo offiqm'o, e 'conforme ”mio Santo

mostrò tanta benevolenza dal Ci410 *verſo di

questa -voſi‘riaìFzía , ehe molto eoopero alle'

avanzamenti delle a’z' let' una, come in pn}

luoghi _di questaHistoríaſifa mamfieſio, così

Voi in questogíorno dedicato alle *vostre Glo

ríe , impetratemi dal. Signore quel/o Spirítum

bonum, il qua/e negar nonſuole il Padre Ce

[este pccencibus ſe- '



”AL Dirt/oro LETTORE;

LA mia penna ſe ben per proprio genio poco ín-Î

clinata z e per debolezza di talento molto in

ſufficiente à comporre volumi a e stata talmente asti-et

ta da’ PP. dell’Illustriffimo Ordine de’ Predicatori à

darti le noritie della virtuoſiffima Vita di Suor Ma

ria di Santiago , che non hà potuto ſottrarſene . Tut

to ciò, che ne registro 3 è cavato dalle relationi datemi

dal dilei Conſeſſore , da altri riguardevoliffimi Padri

del medeſimo Ordine, 8c altre perſone coſpicue, che la

conobbero a e ſeco molti anni domesticamente tratta

rono.Di molte coſe poſſo io medeſimo accertarti per

havere ſin dalla mia gioventù havuta occaſione d’am

mirare le ſue virtù . E ſe non ſuſſero prima di lei mor~

te molte perſone ſue più domestiche a &intrinſeche;

le preſenti notitſë‘farebbero state più copioſe . Nel

racconto mi ſono à bella posta astenuto dalle amplifi

cationi, da termini einſatici , e ſuperL-uívi , 8; hò trala

ſciató molte coſe più atte à cauſare ammiratìonar che

incitartiall’imitatione . Hò uſato uno ſh’le ſemplice ,

come più atto à ſar, che'le virtù raccontate restino im

preſſe nella mente di chi legge , di quel che può ſare ,

un più ſollevato,à me per altro ignot0;il quale paſcen

do l’intelletto laſciar ſuole ſeco l’affetto . Gradiſci

dunque la mia fatica, e l'affetto 3 col quale ti preſento

come in uno ſpecchio la vita meraviglioſa di questa.,

Serva di Dio, acciò poffi al ſuo confronto riformare la

propria , ch'è l’effetto , che deve cagionarela lettura_

delle attioni de’Virtuofi.E prega il Signore,chc voglia

optare à riſpetto mio ciò,che diſſe S. GioeChriſostomo

cioè, che, alíum laudat z laudabílem reddat ,‘ ó**

qui Sanéîorum merita admiratur, laurlabilí: ílst 'viſte

ſanóì‘itatc reda’atur. (1) EMI

1 -lnjcrñu'e marU-guòd am :mummia-:m mn MIA-land![WM-:[67773



EMINENTISS. E REVERENDISS. SIGNORE.`

Iuſcppc Roſellí eſpone à V.E.comc deſidera stamó'

Parc la Vim di Suor María di Santiago strítta dal

M.R,P. N{volò .Squillante della Caflgregan‘one dell' Ora

rio, c la ſupplica per [e ſolite Ecclclìastíche licenze, c4

l’haverà à gratía, ut Deus .

Reru,.P.Mag.F. Henricm Sealeſhu eî Pedemantio Ordi~`

m': Pmdicatarum , ó- Re-u. D. Tiberím* Augustine” Sa

eerdo: Cangregationi; Mçſſîonum -Uideant , ó* inſeriptig

referee”, bat die [2.17ebmaríi 16,03.

JO: Amour-s Snlgymvs Vac. Gs”;

Djarmarim- de Azm’a Cox/'alter Sxoffifl'lzfljſhfflff editi”;

_líbrerum Deputatu: p

.EMINENTISSIME D/OMINE: *

T caísp andatíslegí attentíuslíbruníj

cui citulus la Vita di Suor Maria di Santi-e o, in.;

eoque nihil offendí, aut Catholicx Fidel , aut lälccris

advcrſum moribus, quin potíus omnia pietatcm , ſpi—

rantía , 8c quae plurímü valeanr ad homìnum corda ex

cítandamc Dcum diIigannQqgre cenſeo , nífi alíud vi

› deatur Eminentíx Tux , librum adhíbítís dcbícís pro

tcstatíonibus ad prçſcripcum dccrctorum Urbani VIII.

ö: Sacre Rícuum Congregationís poſſe typís mandari .

Ex Collegio D. Thema A_quinatís 5 .Noms March'

1693.

.CM-4'?! Miei…- Iîr-edimorm :

Emz‘

F”Henrieu: Sealeſim eì Pedemonrig S_ M, ó' S. Off; ~



EMlMflne, ET RlîV-ffle DOMINE.

Uſſis Emíncnríae Vcstrce obtcmpcransflcgùöc accuſa:

te rcIegi h'brum, cui titulus La Vita di Suor Maria

di Santiagofirma dal M. R. P. Nicolo‘ Squillante della... -

Vena-abile Congregatiom’ dell' Oratorio , 8c non modo

quídquam in co repcrí , quod vel in minimo Catholi

cam lae’dat veritatem , aut quidquam contin eat bonís

moribus “adverſum, quinpotius omnia , qué commen—-Ì

dcntur dígniffimaxanquam- ſpirantìa pícracelmöc cxcksñ"

cancia ſummum Dci amorcm . Wa propte‘t* èxí’stíma

vi dígnu-m eſſe laborem , qui communi utilitatíluccm

videata 8c typís mandctur. Ex domo Congrcgatís Miſ—

ſionis Neapolícanç ſitce .in filburbio Virgínum dievigcfl

_lima quinta Fcbruarü 1693. '

Tiberwagtstinm' Saver-do: Congreg.
Mzſi/ſi‘onix .

Attentís recroſcríptís relatíoníb'us RR. ÈÌfliumRfl—J

viſorum Imprímatur die 2 3. Martii 1693.

Jo:ANmu;^s Sluosmvs Vxc. Gan.

_D._`ſanuarim‘ de Adria .Off. Con/idro", ”ſuperMWÌML;

librorum Deputati” . '



'ECCELLENTISSIMO SIGNORE .`

G Iuſeppe Roſclli ſupplícando l’eſpone come deſiá'

dera stampare la Vita di Suor Moria di Santiago

ſcritta dalM.R.P. Nieolò Squiliante della Congregatione

dell'Oratorio; onde ſupplíca V.E.pcr le Regíe licenze ,

c l’havcrà à gratía a ur Deus .

Rev. P F. Henrieiq .Si-aleſſia: Dominican”; 'uídeat , Òf

inſeríptie referat Ã '

SORIA REG- GAETA R50. Mons Rm. MinosAuus REGJ

JACCA REG. . .'

Proviſum per S. E. Neap.27. Fcbruaríí 1693.

‘ Mif/lellonur.

Spefl. Regfidrrillo non inn-;fuit .- '

EXCELENTISSI MO SFÌÎJÒR.

O’r mandamíento de V.E.cn ſu Cqlatc'ml conſcio;

hcle’ydó el libro llamadodè'ita di Suor Maria di '

Saníriagſhcom “testo o ` .. .NícolasEſquílante dc

la 'Coía‘g‘tëgaçlon e ratonosy porque en e] no ví `al~

go opuesto a las, Regia's’Pragmat’icasmi à la Real juriſó‘

díçion, píenſoîſc aſſi rcſh1'è_V.E.ſcrvida,pueda pcrmi,

tirſcle ſaſgaè la luz Po'rxhedio‘de’ la Estampa-Dal Co

lcgío dç S.Thomas dc Aquínoldc Napolcs Ldc Akzri!
169’3-~'*~« ì' i A î- '- ® '""Î ‘

DC V-E- ſſ y -

Su menor, y bumz'lde Capello”

Fray Hcnríco Scalcs Domíníco.

Vist;ſupradifla relation: imprimatur 5 ó* in publimtione

` str’UHüf Regia Pragmatica.

SomA REG- GAETA Rec. Mouas R50. MlROBALLUS Rec.

AccA REG.

Proviſum per S.E. Neap. die 8. Aprilís 1693.

Spec‘Z.Reg.Carrillo non inmfuit. Mastcllonus.
a' :ſi `



INDlCE

De' Capitoli contenuti ncllí trè Libri della

Vita di Suor María, öcc.

LIBRO I.

Nel quale ſi racconta quanto lcſi aÒvcnne dalla naſcita,

ſino alla ſua felice morte. _ `

Ella Patria,Gem`torí,e naſcita di Suor .Maria; e del

la buona indole,che Dio le diede. Cap.r. pag!.

eDe’di-voti eſercitii , e prattiebe di virtù, nelle quali ſiocì

cupa-va Suor Murianellaſuafaneiullezza.Capa. p.7.

Can particolar previdenza di Dio è prefer-vata da mm'

pericoli del corpo, e dell'anima. C4113. pag.:3 .

Piglia [JSN-ua di‘Dio perſico .Direttore mi Padr- Lyme.

:A ”ivano , ſotto la di cui diretttionefagranprogreſſí nelle
v'vir-ti). Ca .4.,r , ~ . z. ` a .I7.

Stimolata :lap/im' Pai’e’nti con *violenze Ìwäſiëstgmnf

fl ſagra è Diqfleoflçg to di Verginita‘, e cerca altri mezzi,

Per mantenerſi zie ſantopropom‘mmto “fiſh” SWZ/EL.

di Giexù Cbrylo; CdR-J'. › pagarſ

Con`ſuo indicibxle contee-;to 'vedi Z’Habito del Terz’Ord/ne

" …di S.Domem`e0. ca”. M3730'.

.Resta pri-va SuorMaria del/loi _Genitori z edelprimo Pa.
dee .Spiritqalaóv il .Signore eonjpeçiulpſirorvidenàa 14.."

` promdedell’altro. Capa( K- ` ſi ` . . pag-*42.

Si parte dalla caſa di D. Caterina , per *vi-vere con altrL.

compagne religíqſamente . Ottime in east; l’Ora torio , e

fa‘ con una delle compagne la Prgfeffiannca‘ms. pag-52.
ſi’ * b': ì Vie

\.



INDICE.

Viene in *varii modi oalunniatmó- infamaí’a, :ſappi-mb

tutto con granſhffercnza. Coop. ‘pag.á4.

Delle lunghe 7, e penqſe infcrmítu , che pat} Suor Mana.”

’ nelle qualifiì in -varii modi con/alata dal Signore...

CapJo. pag-74.
Dellafelice morte ſidí Suor flîaría. Cap.: 1. pag.8p.

Dell'astquiaeſepoltura data al cada-vere di Suor Maria,c

come apparve a` molti dopo-lastra ”Larus-112.12.12.10 x,

LIBRO II.

Nel quale ſi tratta delle ſue inſigni Virtù.

i Ella Fed: , e Speranza , della quale dotata s‘m

María.Cap.I. pagJo7.

Deir-ardente Amore , e Carità di Suor Maria *vedo Dio.

Gapzz. ’ ~ i. V _ _ .g pagani,

e Della grande-'unione , da Suor/11garia Law-va con Dio;

ñ Ca . ._ ‘ ` ‘ "’ a .133:.
,- Deir-572230”) xÎHÎÎÙötîo‘nÎſicÎSuor Maria all’Auíxffii tina

' Sagramènto dell'Alta”. Capua. “ ”3.146.
uaſſnta affètxionata Suor María alla Santi/ſima_

Paffione del &gr/07404.5. , -‘ “9 ‘ pag. 0‘4.

Della gran ?till/exion?, Òçamoz‘kj `dall-'poito"alla'Beati ma

‘ Vargini! Maria ; ó* ad—altri Santi “ì e deilìaffèttoz the

fl' quelli 4M dÎmeflìWwfla-Capoí pag-17:::

Della gran Carità döîSuorMaría -vcrjb de’ proffimr.

' Cap.). paga-?4.

Dellaprofonda Urniltä di Suor Maria.Cap.8. pag.: 06.

Dèlí’lſhìtrffima obbedienza dz Suor ar1a_.Cap.op.: '2.0.

Dellagran Puritxìflbc adorna-va l'anima al! Suor arm.

Capao. _ 0 1045235..

Della domeſiicbezza, che questa Ser-ua di D10 bebbe congh

Angeli): dejſawriflbe da quelli ”WWE-412.1115250..
. ñ r- , e D



INDICE.

Dell’ín-vitta Patienza, che Suor Maria dimostrò in *vm-ii

. tra-vagli, con li quali 1ddío I'eſercitò tutto il tempo del

la ~vita.Cap.I z . ' paga 63 .

Delle qſprçſſime Penitenze, ó* altre mortffi’eationí, nel/L..

quali Suor Mariaſieſercito. Cap.” . [243.284.

Si refer-{ſcono altre *virtù çſhreitate da qll-yi” Ser-ua di

Dima-p.14. pag-198.

LIBRO 111.'

Nel quale ſi tratta de’ Dom* , e d’ altri favori da Dio

conccſſià questa ſua Serva . E della stima in chc

- \ fù appreſſo degli huomíní;

E’Dom’ della Spirito Santo , con li quali adamo il Si

D gnorcl’zíflimaji Suor Maria.Cap.I. 1743.3 I3 .'

Delli Celesti favori Tini alla Spq/Zz di Glen} Cbrzsto.

Capa. … - ' ' pag.342.

Del gran concetto , che ſie [va-vato della` grmm’rtù di

~ Suor Maria tanto m 'vita , guanto dopo la mort-L.- .

CdP-3- ` ñ pag-3 o’z.

.v ` -- ,.-~~ :.:u - ~ ' \-~
. .. .
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PROTESTA DELL'AUTORE .

.Ettore a-u-uerti, che io alcune coſe riferiſco in questa;

Vita della Ser-va di Dio Suor Maria di Santiago, le

quali par che le attribuijeano Santità,gratia di Miraco

li , e di Profetia , che appariſeonoſhpranaturali. Ma tut

te queste coſe in talguiſa propongo, e riferiſco , che non in—

tendo da -verunoſiprendano , come dalla S. Sede Apo/loli

oa eſaminate, ó- approivate; ma come coſe, the dallaſola.,

fede dell’Autore, che le riferiſce, [iabbiano il,oe/'meper con

ſeguenza non altrimentflebe come unaſemplice Sagra Hi

storia debbia quantoſieìſèritto conſider-4%. 'Tutti pertan

to intendanoabe l’Apostolico Decreto della S’.C.della .5.120—

mana , ('9- Uniiueiſale Inqmſitione nell’ anno 1 6z5. ema

nato, e confermato nel 1 674.ſecondo la dielnaratione del

laſanta memoria di Urbano VI I1.fattane nel 163 Ada_

me intieramente, ó* invio/abilmente ſi@ſer-ua: 'ne` in cio

ò culto_ , o` -veneratione in alcun ternpa › ad, ,eſſa per ciò

arrogaiſi, ne indurre all’isteſſa , ,B accreſcere opinione di

Santità, ne`fareper [amule/17774 alcun gradoper Beati)?
eatione, ò Canoſim’zatione in qual/;Taglia tempo ;` ma tutte

le coſe in ordine alla medeſima da rne laſciarſiin quel/osta

to,cheſenza queste mie narrationi otterrelibonoznon qſtan

te qualunque caſh di longhiffirno tempo . *Tutto cloſe-rena—

mente, eſantamenteprofiffo , come con-viene a` CÌJÌ èſiglio

obbedienttffimo di S. chi-yz; , e dellaſanta Sede Apzstolica ,

(o' in ogniſitoſcritto , efatto da lei vuol’eſcer direttok

DELLA e



 

D L L A
DELLA vERVA DI DIO

S U O R M AR I A

DI 'SANTIAGO'

LIBRO `P-RIMO.~
Nel quale ſi raçconta -ſiquanto lc avvenne dal

tempo della haſcíta fino allaſua felice

’ morte. ` ’

Della Patria, Genitori , e nnſoitn di Suor

Marin; e delle: buona indole , clre

Dio le diede.

, C A P. I;

Elia nobiliffima Città di Napoli,

dotata dalla Natura di dclitic, o

dalla Gmtia arricchita di molti

ſuoi Cittadini Santi ñ, hcbbc i na—

tali Suor Maria di Santiago : le di

cui virtù prendo à, raccontare, à

gloria di quelSignore,c11c ne ador—

öc ad honorc dell' Illustriffima Rc

]ígionc Domcnícanazchc la numera :rà lc ſue FIÎUC‘.

A 2 . '6.

 



z VITA DI SUOR MARIA z Sec.

z A’ó. di Settembre dell’anno 16:8.in giorno di

Giovedi venne alla luce di questo Mòndme fù illustra

ta con la Divina Luce della Gratia Batteſimale nel

proffimo Sabbato, ottavo. giorno del detto Meſe nella..

Parrocchiale Chieſa di S,Anna;giorno memorabiliílî

mo, per eſſer conſecraco con la Naſcita della gran Rc

gina del Cielo M A n 1 A5 in riguardo della quale il

di lei Santiſſimo Nome le fù impostminſieme con l'al—

tro di Dianora . Queste particolarità parvero indi—

tii di havcr la gran Madre di D10 non ſolo preſa que

ſhLBambina ſotto la ſua protection: , ma di dover-lau)

riguardare come figlia. Et in confermatione di questo'

habbiamozehe_ la gli lei m vdr; icege la .elle brac
cia , quando dbpò eſſo: ſara-4 a’treì‘zza a-lelä riportata

in caſa, ſpinta da estraordinario aſſetto , fece della

Bambina un donativo alla Santiſſima Vergine i coſa.-,~

che non havea'fiîtto‘degli'alrri due parti ancecedenci.’
Quali particolarità ponderando poi h-Servaìdi‘Dío'

negli anni ſuoi più maturi, `,per tutta la vira, le)

recavano molta Canadian* c ſpirituale 1 stimandoli

ſpeciali favori à lei-compartiti dalla Regina del Cic—

lo s e lc davano grandi stimoli ad eſſerle ibecialiſſima.

ſerva,e delle di lei virtù imicatricczil che procurò ſem

pre di ſare. ‘ '

3 ll Padre di Maria Dianota chiamoſſi D. Gio: di

Santiago , natio della Real Villa di Madrid , nobile di

ſangue, c di proſeffione ſoldato, nella quale ſi vantag

giò col ſuo valore , 8c occupò posto di Tenente di ca

valli negli eſerciti del Monarca delle Spagne Filip

po IV. Wal carica rin-unziò poi coll’oCcaſioneache ha

vendomel correre una giostra, diſgratiatamente'ſerito

un Cavaliere ſuo pari , per dar qualche ſodísfattî‘onu _

alla parte, dichiarataſi offeſa anche per queſto involö

tario accidente , ſi ritirò in Napoli z 8c ivi indi à poco

` ſi con<
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[icongiunſe—in matrimonio con Flavia , ò Fulvia Amo

roſi , donzella nata da honestiſl’imi parenti . Da questa.,

hebbe dopò due altri figli in terzo luogo la nostra Ma

ria Dianora; la quale, ſe ſù posteriore à gli altri nel na

ſcere, precedè nel merito avanti il coſpetto di Dio, co

me ſi vedrà : poiche eletta dal Signore à caminare;

per la strada de' Santi, ne comparvero ſin da’ primi al

bori della ſua. vita gl’inditii , havendo per testimonian—

za della ſua madre, che così nel tempo , ch’era gravida

di questa Bambina , come nel partorirla non provò

quelle molestie, 'che patitc havea ne’due parti antece

denti; anzi havendo la medeſima notato, che D. Gio

vanni ſuo mari’t‘o, dopò la naſcita di Maria havea la

ſciato il vitio del giuoco; per cagion del quale naſcer

ſolevano ſpeſſo ſrà di loro disturbi, ſol eva chiamar que

sta Bambina: Figlia dipace; parendole , che recata ha

veſſe la pace, e la tranquillità nella caſa; onde poſſiamo

dire di questa fanciulla ciò, che S. Girolamo laſciò

ſcritto della‘Santa Vergine Aſella : Fui; ab utero matrix

benedíáì‘a. ſi

4 Molte coſe reſero questa figlia più cara degli altri

parti a’ſudi genitori: una fù certa natural gratioſità , e

bellezza cstraordinaria; alla conſideration della quale

restavano rapiti quante volte la miravano; e tanto più

restavano ſodisfatti di questa ſua vaghezza, quanto che

la vedevano col creſcer degliñanni accoppiata con tanta -

compoſitione , e modestia , che ben dava loro à cono—

ſcere, che non ſarebbe à lei ſervita la bellezza del cor

po (come à molte avvenir ſuole ) per deturpare col va

no compiacimento quella dell'anima; ma più tosto ſi ſa

rebbe veriſicato ciòzche diſſe S.Ambrogio in altro pro—

poſito: Ipſhſperie: torporinſimulaerum erat mattia-,ſign

ra [ar-abitati: . La docilità della natura , l'inclinazione

alla pietà furon l’altre parti, che rendevano amabilifſi

' ’ A` 2 ma
L
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ma a' ſuoi parenti 'questa figlia . Hebbc à dire di lei la

madre, eſſer, stata si manſueta , e docile la ſua Maria.”

che. ncll’allcvarla non le l'era mai reſa molesta . E53

geva da lei quanto. bramava ſenza trovar contradittio

ne , e renitenza , perche stava tutta dipendente da‘ſuoi

cenni; e come che ella eradedita alla pietà , trovava.,

Maria ſempre 'pronta à ſeguire le prattiche di .divotio

ne,che le inſinuavas e ſpeſſo la ,prevcniva nell’eſeguirle.

Anche ſuo padre a ſe bene,~ come più dedito alle coſo

del mondo, contradiſſc un pezzo alle buone riſolutioni

di quefla figlia, come dimostrerà nel ,Capitolo V.; pur

nondimeno, havendo poi conoſciuta *la ſua bontà , tro—

vandoſi in punto di_mgrte,e vedendo le .strectezzcmclle

quali laſciava la ſua famíg—liazper haver egli díffipato gti

parte delle proprie facoltà nel giuoco, ſi conſolava col

riflettere, chclaſciava almeno figlia si virtuoſa : tanto

più , che ſi ricordava eſſergli ſtato predetto pochi an

ni prima da non sò qual Servo di Dio z quella dover

eſſer ricca nel coſpetto di Dio di virtù a c meriti non...

già di beni caduchí , e terreni , e ciò fù.detto à

D.Giovanni , mentre trattava collocarla in matrimo—

'nio con un ricco gentil’huomo có eſperanza-di ſolleva

rc la ſua caſa , c così , come il Servo di Dio diſſmſi ve

riſicò; perche rinunciò ella lo Spoſo propostole per dei

dicarſi à Dio > come ſi dirà nel Cap- 5. *92-:- **e-'.- :mi

5 Et in fatti à fare acquistode’vecí bcni,che ſono le

virtù ſode,atteſe la fanciulla ſubito-che giunſe all'età' di

poter operareuládo in ogni ſuaattione indítio di quella

ſanta inclinatîone inſeritale da Dio nell'anima - Quin

di è, che trovandola talvolta il fratello , e la ſorella ge

nufleflà per li cantoni dica-fi con *le mani giunte z e gli*

occhi elevati al Cielo, ò'in 'altra divora poſitura , men

tre era ancora in—età di circa quattro anni,le domanda

vano , che faceſſe? 8c clla con ſanta ſemplicità riſpon-z

` . deva›
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deva , che voleva andare in estaſi. Fatta un poco più

adulta , quando l’altrc fanciulle ſue pari attendevano

a’paſſatempi puerili, ella riprendendole con certa ſerie

tà ſuperiore agli anni, s'appartava da quelle, e ſi appli—

cava à recitare qualche orationes e dilettavaſi più del

ritiramcnto ,che della converſatione; più delli divoti

eſercitii,che de’paſſatempi . - i

6 Non eccedcva i ſette anni , quando preſe per uſo

di ritirarſi in certe hore del giorno ne’luoghi più rimo

ti, 8c oſcuri della caſa; 8c ivi paſſava molto tempo in.;

ſilentio, 8c oratione: dove la trovavano ſpeſſoiſuoi di

caſa, che la cercavano , tanto applicata alle ſue orario

ni, che stava come effatica, e fuori di ſe .* in tal poſitura

trovandola talvolta il fratello , e l’altra ſorella , e non

comprendcndone per eſſer fanciulli la cauſa , pren

devano à giuoco i ſuoi divoti raccoglimenti; c facendo

d’intorno rumori con voci ſpavcntevoli, cercavano di

sturbar’la; PZIſCÌÎdO) che il demonio gl’incitaſſe a per di

floglierla da’ſuoi d'ivoti eſcrcitii: ma la fanciulla perſi

fiendo nel ſuo raccoglimento , ſuperava ogni timore.; ,

con’invocare divotamente il Santiffimo Nome di

G r zsù . Si accorſe di queste coſeil Padre; e per paſ—

ſare con la figliuola uno ſcherzo, le diſſe una Volta : Fei

pure orationeMaria, e non temere , percheſono quì io iii—

tua diſe e158: ella facendo rifleffione à queste parole,con

capacità ſuperiore all'età, conoſcendo, che fi vantava il

Padre di ciò, che non poteva eſeguire , quando quelli

ſpaventi, com’ella ſtimava,fuſſero state opere del mali

gno ſpirito; riſpoſe , ſe confidare nel Santiſſimo No

me di G r1 s ù , e nel Santo Segno della Croce .Paſ

~"ſarono più oltre le molestie del fratello, e della ſorella;

perche trovandola alcun’e volte tanto ſuora diſc, per la

vehemente applicatione,che Dio le dav`a,chc non ſenti

va i trastulli; che le facevano attorno , nè ſi accorgeva.

della -.
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della loro preſenza : la pungcva‘no ſin con le ſpille per

destarl‘a. Questa importuuità ſopportò ella molte volte

con gran patienza s ma vedendo , che perſistevano in_

tormenrarla,e ciò lc era occaſione di distrattioneſſe ne

lagnò con ſua madre,la uale ripreſſe l’indiſc retezza di

quelli, e reſe à Maria la ua pace.

7 Liberata da questi disturbi , continuava ella con

tanto fervore, 84 affidui tà l’eſercirio dell’orarione , che.:

ben dava à conoſcere haver trovato in quello i ſuoi

ſpaffi, le ſue delirie; perche in questo tempo non manca

va il Signore ( come attestò in erà provetta a’ ſuoi

Conſeſſori) di rimunerare la ſua diligenza , con com

municarlc grande abbondanza di lumi interni z e farle;

aſſaggiare tante conſolationi celcsti,che l'anima ſua ve

niva ſempre più ad affetrionarſi al ſuo Divino Rimune—

ratore . In questo modo la trattò il Signore ſino all’erà

di dodicianni in circa : nutrendola tongue”: par-vola_

in Chi-Mo col latte delle Divine dolcezze; mutandoglie

lo d’indi in poi nel cibo ſolido de’rravagli , molestie , e

parimenti , come ſi mostrerà nel decorſo di questa.»

historia.

8 Non è da tacere un particolar favore , che le ſc

ee ilSignore nell’erà ſua di cinque anni in circa , per

accendere maggiormente il di leicuore ad amare la_

ſua Sacraristima HumaniràJî finche trovandoſi ſuo P11

dre Governatore nell'Iſola di Capri, dimorando ivi

ancor con la Madre la figliuola Maria , le accadde, che

stando ella nel giorno di Paſqua vicino ad una finestra

penſando alla Reſurrezzíone diJGiesù Christo , VlddCJ

comparirſi avanti il medeſimo, glorioſo , e trionfanre;

*con uno stendardo alla mano , adorno di tanta bellez

za, che ſpiegar non ſeppe, quando dopò moltianni

conſeri questo favore al ſuo Cófeſſore: A tal vista restò

Maria tanto ammirara , &infiammara inſieme d’amore

ver- ~
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verſo del Signore, che volle [tender le manine per ab

bracciare iſuoipiedisma prima, che il raggiungeſſo ,

udi dirſi da quella divina bocca questo parole :Amami,

e patiſei, che a‘ſho tempoſarò tutto tuo,‘c ciò detto,diſpar

vc . Non compreſe ella bene il ſignificato delle parole

udite; ma ne ſenti d’indiin poi l’effetto d'una unione,

e preſenza di Dio, nel cuore,e di un teneriſiìmo amore

verſo la Sacratiiſima Humanità di Giesù Christo , qual

cominciò à prender per oggetto delle ſue meditationi,

apprendendo da questa quelle prattiche di virtù,e mo—

do di viverczche nel ſeguente Capitolo vedremo.

De' a’ivoti eſercita' , e prattiehe di 'virtù, nel

le quali ſi occupa-va Smr Maria nella

ſua fanti”lle{{a.

C A Pr I Il ` .

x A Divina Bontà c’havea eletta quest’anima per

farne una perfetta Spoſa di Giesù Christmco

minciò ben per tempo ad operare nel di lei cuoresdan

dole aſſettioni divote, c ſante , colle quali l’inclinava.

ſoavemente à ſar tuttociò, ch’eſſer poteva conforme)

al ſuo Divino beneplacito. Di questo habbiam toccato

qualche coſa nell’antecedentc Capitolo,e qui ſi noterà

più distintamente il di più . Il mezzo del quale ſi ſervi

il Signore per metterlanella strada della perfettioneoz

fù quello della ſanta orationc ,\ alla quale ſi affettionò

molto con l'occaſione della narrata viſione s E comin

ciando ſin da quel tempo à penſare frequentemente.;

alla vitaze paffionc di Giesù Christoautco che non ha

veſſe havuto da perſona alcuna indrizzo ſopra di que

stozera guidata talmëte dallo Spirito Divinozche pare::

X1011
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non ſapeſſe distaccarſi da questo ſanto eſercitio . Senſi

tiva in quello molte volte tanto accenderii il cuore, ad

affetti d'amore z e.di compaſſione verſo l’appaffionato

Signore, che ne veniva meno , hor per amore, ho:~ per

dolore; e non‘haveudo ella tanta capacità da ſaper_ na

ſcondere questiaſſetri , era ſpeſſo ritrovata in ,quello «

stato diſvenimento da’ſuoi di caſa,’i quali ignorando

ne la eagione,'non ſapevano à che attribuirli, e cei-_ca

vano ſoccorrerla con medicamenti , stima‘ndo ſuſſero

,corporali indiſpoſitioni. -.

2 Da questo frequeime trattare con Dio , che per

mezzo dell’oratione faceva la buona fanciulla , naſce—

vano ſe prattiche di molte-belle virtù, che cominciò

ad eſercitare , tanto‘pi‘ù prezzàbili, quanto men ſolite

à Vederſiin altri di quella età . Trà queste era conſi

derabile un’eſartiffima obbedienza, e riverenza a' ſuoi

Genitori; a’quali non biſognava più d'un cenno per

eſſer da Maria obbediti . Bando quelli ſi ponevano ;ì

menſa nell’hora del pranzſhòcënamon ſi vedeva in eſ~

-ſal’avídità ſolita de’ fanciulli, con accorrere prima..

degli alti-ia cibarſi 3 ma fermandoſi in piedi intorno a.;

loro, guardava hora il Padre,hora la Madrc,attenden

do’da eſiî qualche comando per ſervirli in qualche co

ſa prima diporſi à ſedere, il che non faceva, ſe da loro

non era invitata . Parimente al Fratello, alla Sorella, e

fino alle ſerve di caſa ſi rendeva pronta, 8c ubbediente,

e-ſi adattava à far loro qualche ſervitù, quanto le per

metteva l’età > ſenza mai Colëtl‘lstal‘ nè purle ſerve in.;

qualche maniera s onde queste l’amavano teneriffima

menteJn una coſa trovo haver contradetto,e ripugna

to alla madre più volte; e perche pare evidentemente,

haverlo fatto per non contradire all’istinto, che inter—

namente letdava il ſuo Dio, fà maggiormente compa

rire la ſua virtù-Lfocçaljone della contradittionefùxhc

› PO'.



***”Li Î E. '- 'Il ÎſiC 'A P. I-I'lîponciidole qualche voltazla madre vaghi nastrij’e gala:

per adornarla,la buona fanciulla nó ſolo non ne mostra

va gustme dilcttmcome ſogliono più communementc le

donzelle,ma con una alienationc d'animo degna di am

miratione , ſe lc strappava d’adoſſme le buttava”. le na

ſcondeva in luogo rimotozAvvedutîaſi di questo la ma~

dtt-,non- ſolo-la ripreſe,ma la minaccíò di castigo,ſe più

lo lîaìcevasàìeni l—a buona Maria c‘ó zeloze modestia riſpo

ſe; _convenir qucll‘e gale alle Donne, che andavano ap

P’rëſſoalle vanità del mondomon :ì lei, che voleva eſſer

Spoſa di Gies‘ù Christo: per tanto ſe Lainavernbn {i _eu

raffelìarle iimíilí’regali :. con questa rilbofla—vennc in;

cognitionela-Genitrice dellztfitnta-inclinatzioneodella:

fanciulla ì; e pernon contristeuáa—,e contradire,almqlerc’z

dlq’uel -Diqiehe'tali ſentimenti'lzeîstillawa nel ?Cuore-2 a

traiaſçiòralicofiumcoreglediedelìbeetà ;Éiziemaomqdflrſi

n31 modo, ch-eipiù le~ piaceva ;ÌEtJ'cU'a …eloſſegil veſtire'

di lana con ;habiti composti; e oààstiàcheípiù tiempo-z

teva deſiderarfi in una Rclígì‘dlaeîQtL-'Îlzmodozdipoif

mantenne', lino che preſe l'habicodcl Terzo Ordine di

S. Domenico. o .,î:-;n:.:.. .- ;.- Ò—-ñgh'pñ @9 ñ

1 3 La ſua modestia'se- veteco dia ſi può chiamarſingoa,

lare; poiche neanche 'alla madre-laſciò maivederc. par—

te alcu‘na del: ſUO'COrPO‘ſCOVC'l'taÎFU ggiva à, più potere

dalcoſpetto'degli híiomini, an‘eórche foſſero i ſuoi più

congiontùe mal volentieri trattava con le fa nciulle de

dite alle pompe del ſecolo-,anzi più volte le ripreſe del—

le loro vanitàzAndava bensì volentieri dalle Monache,

eó particolarmente del‘l’ oſſervantíffimo Monastero di

S. Caterina da Siena dell’Ordine del Santo_ Patriarca_

Domenico, vicino al quale habitava , compiacendoſi

molto di trattare con quelle , che mirava come Spoſe.:

di Giesù Christo . Havea un grande aborrimento :Il

pecc'atosöz’ in udirlolta‘lvolta nominarezparcva ne C011*

_cepiîſſe ſpavento. ` B 4 Re
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.,j- 4 Recirava con grande attcntiomne divotione con

quelli di caſa-lc ora tioní ,* nè havea biſogno d'eſſere a.,

ciò ſare invitata, e stimolata; anzi nel rempo determí- .

nato alla recitatione-delle ſolite pre-ci, ella era la pri

ma a cóvenire nel luogo destinato per dirlc.Anda_va có

gran gusto allachicſaydove trattenevaſi 'con ſingolar

modestia, edivotione con la fina Madre .. 'Si eſergitava

ncll'astinenza, ricuſandol—a collationmche tra’l giorno

ſi l’c dava; e qualche giorno 'ſolcva _anche d igiunare.

5 Have’a una ſpeciale divotione alla. Regina del

Cielo ; La nominava conmolto affetto , e-ſentiva gran

gallo, quando dä’altriudivg nom'inar il Santiffinjo no

me di Maria- , e conaſſettuoíb ſaluto .riíveríva lesjdi lei
ímaginí »82 'avanti di - ueü’e’ rìëcítava con” gran díuoè

tíonclaſalutatioiler-J‘ ' ienurWando imparo à legñ

gere 2' cominciò&Inférîogníſigíomo l'ufficio , che in

honore 'della med”. WWergineÎlzà-inflituito S.Chíeſà,

e continùòîwìrlóffibpre ſiam llamormquando dal
le ſue r i Qîñcfififermírà non era vvietato. -

6' îmùeva’ qualche parte del giorno in leggere;

con gran diletto i libri ſpirituali, e ſopra tutto go—

deva della lcttionezd'ellc vite de'- Samei , ,degli eſempi!"

de’qualí veniva stimolato molto'il di lei ſpiriio all’içnia

tationc delle virtù d‘e’ medeſimi , e procurava farlo al
meglio che poteva ì. Onde ſixiſolyèñu‘navoltaàfarxiò,

che letto havea di S. Euſrofina:. lai-'quale- per-conſcrv

var la ſua castità, fuggivestita dahuomo dalla calli pa~

terna (come, più disteſamente narrerò nel Capitolo 4‘.

di questo libro) ſe bcn poi non Beſequi , ſconſigliata

prudentemente dal ſuo confeſſore…

7 Nè le mancò occaſione inóquclla tenera-età di

ſegnalarſi nell’eſercitio della patícnza con la congiun—

tura d'una penoſiffima infermità , che contraſſe per ca

gion d’una caſca-ça, della quale ſi parlerà 'nel ClaN-v

' . ~ k0 0 ,,

’ M’M -——— ——-ñ-—ñ—»~—`-d`
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colà ſeguente . Conîqueílo accidente eſſendoſele ſloga

rëmolteparri del-corpo, restò per rrè anni tanto -strop

piata che 'biſognò tutto quel tempo adoprar due;

erucciole per muoverſi . Con tutto ciò fù oſſervato da'

ſuoi haver ella prarticato , una più 'the' ordinaria pa

rienza, e ſorſercnzain ſopporrar i dolori quando ſi ri—

merrevauoya’ Medici le oſſa a’proprii luoghi ;' non..

udendoſi dall’addolorata fanciulla strepitoſi clamori: 85

in tutti i rrè anni', che durò il male (zii quale movea à

compaffione chiunque la mirava) fè conoſcere una ro

lcranza ſuperiore all'età . Si adartava -in quel tempo a

come poteva à ſare li ſuoi ſpirituali eſercitii, 8c anche;

qualche facenda di caſa per non eſſere inutile,öc otioſa;

con che diede ſin da quel punto à vedere l’i-mpareggia

bile fortezza, con la quale ſostener poi dovea , le mol

te ñ.. e graviffime infermità z che voleva mandarlo il

Signore Iddio , dalle quali fù oppreſſa la maggior par

te della ſua vira. ’

7-# 8 vCo'n ugual ſofferenzaze fortezza ſostenne diverſe

perſecutioni, e maltrattamenti z che per divina permiſ

'ſiOllCſiiC faceva il demonio z. per farle tralaſciare il ſanto

eſercirio dell’oratione ; prevedendoi grandi avanza

menti di virtù ,i "che'- con questo mezzo era per fare. Per

tanto 'nel tempo, ch’ella era appliczata à questo *eſerci—
tíìo,nc-’ più rimoti luoghi di Gala, pigliando varieforme

di mostruoſo bestiezañtte à recare ſpavento adL ognipiù

generoſo cuore-…lì faceva avanti all’orante‘ fanciulla :

la quale fa‘rra animoſa dalla Divina graria , e da parti

colar lume di Dio, che le faceva conoſcere. le diabolifl

che frodi, opponeva alle mostruoſe larve una Croce di

legno, che appreſſo di sè teneva , alla di cui vista ſipa

neva’ in fuga' il renrarorc ,le restava Maria píùanimoſa;

vedendo quanto vile diveniva il demonio al *coſpetto

di quel ſacro ſegno . Una volt‘a pero-ì; eſſendoſi dim e11

B 2 tirata
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ticata di prenderela Croce ,ñ il demonio le idicdesì

gran percoſſa in una ſpalla , _che lg eagiontìgra;nzdolo~

re, e nella parte colpita un’enſiatura ben grande , e vi_

ſibile . Tenne ellanaſcosto questo maleaqualche tëpo,c

ſopportava con gran patienza il dolore : ma vedendo,

_ che via più-creſceva il-tumore, manifestò al ſuo Padre.,

Spiritua‘le il tuttozacciòle ſuggeriſſe qualche rimcdiq,

per non eſſer costretta à paleſarloaz’ſuoi GenitoeLWel

lo ammirando la virtù , .e prudenza della fanciulla ,per

far pruova della ſua ſemplice obbedienza, le diſſe,cho

faceſſe ſopra quel tumore con la propria mano un ſe_

no di Croce, eſarebbe ſana.0bbedl ella ſenz’altro. di

Fcorſo 4 e restò ſubito libera z come ſe mai male alcuno

haveſle in quella’parte patito. . . A ’ <

, 9 Vedendo lo ſpirito maligno, chefnienteprofitta

va con le dette i’cratagemme, trovò altro modo per ab

batterla: come quello , che al dir del S. Abate Anto`

nio, [mutua-abile: arte: normali habet. E fù›che piglia::

do alcune volte il ſembiante della madre di questa.,

buona fanciulla, andava à trovarla ò nel luogo, dove_ ſi

poneva à fare la ſolitaoratione , ò altrove z e con ſem,

biante aſ ro, e turbato, cominciava à maltrattarla con

ingiurio e parole, moſh-andoſi di lcizmal ſodisſatta ,ea

paſſando poi à darle molte battiture,cercëava farle con,

cepíre verſo di quella ſdegno. Umore…- EUA ancore

che-“Ìstimaſſe , `che z’queimalsfíiztamcnu dallamadru

naturale veníſſe-rematjentiffimamen’te per .molto tem

poli ſq'pportò; tutto che conoſceſſe non meritarli per

non haverle data occaſione di diſgusto s ma riflettendo

dall'altra parte, che mai per l-’ad_ietr0 s’era ſeco sì bru

ſcamente mostrata la buona ſua genitrice , cominciò a.,

dubitare d’illuſione.- tanto più ,che 'molte volte occór- "

rcva,che ſopravcncndo dopò -li detti maltrattamenti la

ſua vera madre › le dimostrava la ſolita affabilità , 8t,

' " amo
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amorevolezze,che perciò riſolvè buttar dell'acqua be;

nedetta ,oquando ſi vedeva maltrattare nelli ſudetti

modiaöcſhavendo ciò con la prima occaſione eſeguito,

dallo ſwanirflche fece quella ſinta larva iſſun momen—

rmſiaccorſe della diabolica astutia . Così restò confuſo

il tentatore dalla virtù di Suor Maria,& ella molto più

affettionata al Signore , che tali vittoriele; concedeva.

QLantopoi la molestaſſe con inſidie maggiori,ſarà ma-`

teria da narrarſi in altri Capitoli. . i

*Im-- ó , « ;Î;_

Co” particolar pro-violenza di Dm ,` è pre/Er—

*vata da 'vani pericoli ale-[corpo ,,e. dell'

.`; . Anima.

'c A P. 111. ›

-: x En diede Iddio à conoſcere ſin da' primi anni

- a:. di Suor Maria quanta ſ ecial cura di lei haveſ

ſes-poiche l’havea-eletta per coſà grand-i di ſuo ſervitio.

Bastarebbe per pruova di questmquíto nell’anteceden

te Capitolo ſi è riferito: ma via più ſi conferma la pa

terna cura, che n’hebhe, con quello, che hora ſono per

dire . Era ancor bambina Maria, e mentre un giorno la

ſua genitrice la port-ava trà le braccia, nel calar che ſa—

eevaper una ſcala di caſa , poſe talmente il piede in.,

fallo., che precipitò già per quella con labambina . Si

ruppe per tal caduta un braccio lamadrc z'equando

credeva foſſe accaduto di peggio alla figlia, ch'era ſot

to di lei? rotolata ,i la trovò , con ſua gran meravi

glia, ſenza leſione alcuna ,- custodita ſenza dubbio da_

Da'o per mezzo del ſuo Angelo custode,ehe ivi in forma

viſibile comparve in ſuo ajuto , come aſſeriva la madre

medeſima gli havexvedutmcominciádo. ſm da quelpunë'

i toſi om..

O
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. ma ſp‘crimcácare in ſuo favore questa‘ìcreatura 'cic‘nclrc

ſidice nel’Salmo 90. Angeli: ſai: mondiali: de term! eu..

flodiant ie i” omnibus *wii: iui: , continuando {poi à ſar

Jquesto offioio l’Angelo ſanto-con eſſa in tutta la vita.”

con renderſià lei familiari [ſimmcome dirò nel Cap.: x.

.del ſecondo libro. . - -

2 Un'altra- volta , ſe non la preſetvò il Signore to

talmentedaſimíle pcricolo,ie reſe poiprodigioſamen*

tela perduta ſalutmdopò haverne cavatozàconſuſione

del demonio, che le procurò il male , l’eſercitio, c me

rito d'una lunga, e patiente ſofferenza; Il fatto av’ven- .

ne,’nel modo che ſie ue . Eſſendo Maria inoetà di cin

que anni, caminava opta il ſolai-0 d'una caſa meza di

rupata : &in quel mentre ſpaventata da non sò quali

fantaſini,s’intimori talmente, che volendo ſuggireznon

avvertì per lo sbigottimentmdoveſi poneſſcipiedi;

onde precipitando da una non mediocre altezza,dic

dette] cadere ſopra aleunepietre eosi malamente.» ,

che tutta s’i‘nfrauſezc ſe le slogarono in .più parti le te

nere mcmbra; che ſe ben li adoprò ogn’industria dell’

arte per rimetterle , pure resto talmente storpia-ta‘., ›

che per tre anni hebbc biſogno delle crucciole per

.poter caminare . Cercarono i di lei genitoriztut

ti i mezzi deil’arte per .dar la deſiata ſalute alla..

fanciullina s ma quel Signore, che voleva ſervirſi di!.

questoaccidcnte per glorificare il ſuo ſervo Fra Luigi

di Aquino dell’Ordine de' Ptcdieatori; fè,chc da' ri

medii naturali neſſun giovamento riceveſſc Yin-ferma.

Bindi vedendo il Padre, e la Madre perduta ogni hu—

mana ſperanza , ricorſero al divino ajuto; &havend0.

int‘eſcbche per mezo del detto ;ſervo di Dio RLuigi ri

ceveauo .gratie molti, che al di lui ſepolchro ſi portava-i'

no ſupplichcvolisií animarono à cond urvi ancora la loro

figliuola, e così malcoucia', come era la menarono alla

' Chie

,-ó—P—p—M—óñ
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Chieſa di S. Domenico Maggiore.- ove con gran ſi

ducia la collocarono ſopra il depoſito del ſervo di Dio;

pregando la Divina Maestà perimeritidi FrnLuigiſi

compiaçeſſe darla ſalute alla loro ſigliuola Maria .:ill

Signore çche'zvoleva dimostrare quanto fuſſe grande la

›protetcione,che di quella haîevafl: renderla anche con

questo mezzo affettionata al_Sacro Ordine Domenica—

nozche poi doveva profelſtre, eſaudi ſubito le loro prox

ghier’csſacendo, che di là à poco repentinamente ſi al—

zaſſe la fanciulla tanto perfettamente ſana, che comin—

ciò à prevalerſiîdellc ſue membra,comc ſe mai male al*

cuno haveſſe patitmPer questo prodigioſo avvenimen

to,non ſolo igenitori reſero immediatamente affettuo* ›

ſiiſimegratie alla Divina bontà L ma i medeſimi Relic
ſſgioſi .del Convento ſudetto , molti de’quali viddero il

fatto, radunatiſi nella Chieſai,` cantarono il Te Deune

laudamutgloriſicando la'Maestà di Dio nel ſervo ſuo.

3 Se Iddio` hebbe tanta providenza in custodir

Suor Maria dalleinſidie, che il demonio le machinava

per danneggiarla n'el corpo,molto maggiore ſù quella,

che mostrò in preſervarla da' lacci , che tele per recai"

nocumento all’animada quale'perche eſſer dovca come

untem'pio della Maestà Divina, cercava l’inſernalneä

rñíco. di; proſa uariozcóprocurare ſiaffettionafle alle va’í

nità del mondo . Aſar questo ſi ſervi d‘una fitnteſca di

caſa poco timorata di Dio, la quale, ò per ſuo mal tale

to.,,>ç`1~perche stimaſſe far coſa grata` al Padre :o Stalla...

Madre della giovane per-vederli inclinati molto‘à col

locarla in matiimonio‘, cominciò con tutte le ſue indu*

ſirio” luſinghe à perſuadere alla ſemplice giovanetta...,

che laſciata in parte` que’ila'modestia nel vesti-te , che.;

s'era p’reſiſſa , come nell-'antecedente Capitolo ſi è naró‘

rato, compariſſe`come l’altre ſue pari : e tanto ſcpp’cl—Î

ladzire, che l’induſſe , ad ;immettere qualche: vanità di:

*HMI *— ve— ñ
U
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vcsti,&om:unenti alla modaî‘dellr zitcllè’nu‘bi‘li ."(C-l’íi‘

non ammirerà in questo fatto-la gran forza, c’haver

ſuole il cattivo eſempio,econverſarione di qualche do

mestico vitioſo z per mezzo del quale giunger ſuole il

demonio à tutto ciò, cheznon arriverebbero le ſue me

deſime-ſuggestioni? ).Có le detre vanitàznelle quali pe- -

rò mai poſe più ehe tanto l'affetto, nè hebbe alrrofine

laſedotta zitellazſe non quello di compiacere alle im

porrune , e continue istanze dellaingannevole const-ñ,

gliera, venne à ra ffi‘eddarii nel di lei cuore quel ſervo—

roſo affetto, che prima haveva verſo di Giesù Christo,

e l’inimieo infernale, che tutto ciò har-'eva diſposto per,

la ſpirituale ruina` di.-quest’animañ,,ñ~pofc cincuoru

della cattiva ſerva, di cominciare à proporre alla ſua.”

adrona amoregiamen‘ri , e trattati di nozze a e giunſe…- _`

fino, à farle vedere unigiorno perſona a che la deſidera

va—ſua Spoſa; Ma la mal conſigliata Maria , la quale ſu

bene havea deposti‘li morrifieari; “e composti porta

menti , non havea già mutato il 'penſiero di custodirſi

vergine, nè quella verecondia Eno a quel tempo da lei

profeſſata, vcdendoſi ſpingere in tal modo à ſarneper—

dita ,cominciò à ſgridare la rea ſemina , la ripreſe;

della' sfacciaragine a nie-tenue più. con quella dome

stichezza- : e_ fatta perciò- avvertita dehpe-rieploz nel

quale era inſenſihilmente.traſcorſa :diſſe quanto l’er'az

accadute con ſuo gran dolore ,e rammaricoal Conſeil,

ſore-,riſolvendo di mai più inciampare-in ſimili leggie

rezze :.ripigliò::fi1biro lia primiera: modustiatnel vestire,

8c intutti iſuoi andamc’n’tis 'opel' confondere il- demo—

.nio z; ohc p‘er tal mezzoLhavea- eercaro‘ritirarla dall'

intrapreſa'ñ carriera ','ſi'diede‘con ſervor maggiorea‘

ſuoi divoti eſercirii , e particolarmente à quelli dell'o

ratione , e, morrifieatione ,‘ procurò di fare qualche pe

nitenza condcgna del ſuo fallo; e non ,potendoſi dar

pace
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pace-di batter-ſand un ?tai torto. al- ſuo Signore, ian;

ſe gran tempo., o con tal ſentimento il commet- o ,di

ſetto , -chemeritò ricevere dal Signore un ſenſibile.

ſegno-di remiſſione, come ſi dirà nel lib. 2.al Capito

lo to. Così restarono deluſe tutte legartipoheil de—

monio adopt-ava. per nuocere si nclcorpo, come nell'—

anima- questa amante di .Giesù‘ Christo : Bdella cercò

altro mezo pcrcaminaxe più ſicura da’peticoli uellìavz

venire,comeappreſſodiremm 'ì 7 , 1

i Piglialaîſhriva eli Dioper fire-Direttore ma

" Padre Domenicana/”otto la'dt’eai dtretñ‘ ì*:

. x. z_ Arzani-ſagra” progreſſi _nelle 'virtù, L_ Îj

:lu: J] :"L‘, ñ-lÎ-'ñ- -i ‘ 1'1» ' 'H .i3

C lA' ì~P. .--I -V.. . .

. ' -. . 4.1;. - . x .EA ‘ -nîti, ~ -í ñ

ñ x L' ſeme della divina- gratía caduto nel, buon ter

?ñ renodel cuore di 'Suor Maria 3 e coltivato con;

l-'çſercitio dell’oratione, e participatione de' SS. Sa

cramenti andava da giorno in giorno producendo nuo
vi-frutti di ſantiffime virtù: mediantcle quali ſirendeſi

va ſempre più capace d’interni lumi z e gratiaçmaggioz_

re per continuareinella…ſeguela di Giesù‘ Christo ,

e’havea eletto per oggetto del ſuo amore . .Stava però

con gran timore-di non inciamparc nella difficile via...,

della perfettione 7 perla nale camina come alla cie

ca, chi non hà la guida di e petto maestro z', che ,mostri

la buona strada, &inſegni :ì fuggire i pericoli, ne’qua

livclla era incorſa , come ſiè già narrato . Per la qual

coſa, ſe bene fino à quel tempo havea la buona giova-`

netta trattatodelle coſe dell’anima ſua con_ diverſi

Confeſſori, ſecondo che ſele porgeva l'occaſione,- ri

ſolvè › (.cosi ſpirata da Dio) eleggerue unostabilmdcqtcz

-n‘ c a

C
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dal-quale doveſſi-:con eſatoiflima obbedienza dipende-s

(e, dopò havergli dato conto di quanto le era occorſo

in quei pochi anni `di vita ſpiritualeflthe havea menata.

-E come ehe‘ſrequentar ſolevainſieme con ſua madre

'la Chieſa del* SS- Roſario, ſituata nella contrada di Pa.

lazzo, 8t è de’ Padri d-ell’Ordine de' Predicatori . Heb

be ivi notieia, che i1- M. R- P. Fr. Domenico Cerzullo,

uno de' Religioſi di quel' Conventocommunemente

stimato di gran dottrina ,e bontà, havea molta eſpe

rienza nel guidare anime per la strada della perfet

tione in eſſo poſe l'occhio la ſerva. di Dioanelantu

al ſuo magoior profitto, e dandogli un giorno eſattiſli

mo conto_ della ſua vita antecedente ſino al decimo

terzo anno, al quale era gionta ; lo pregò à voler d'in

di in poi accettarla per ſigliuola ſpirituale,protestandoſi

di voler dipendere i—n .tutto dalla di lui direttione.

2 Il buon Padre accorgendoſi dalle notitie, che lu

diededella'buonadiſpoſitione diquell’anima, e de’ fa

voti , che il Sig. le taceva,vollefizre inſieme prova'del

la di lie-i obbedienza , e darle occaſione dimerito mag~

giore mentre faceva quell’attione . Perciò alle ſue pri

me istanze diede questa irreſoluta riſposta 5 dicendole.

Se deſideri ejffer diretta daememattene bora in caſa. , e do

mani'- torna fui-,nè ciò te lo comando per olrbedienzasmaſer.

'viti della tua libertam` ſestri il 'venir-ago no a` ritrovarmLA

tal propoſitíone niente replicò elia,e ſenz'altro diſcorſo

ſr ritirò alla caſa , 6c il giorno ſeguente E ritorno

alîÎÎ detto confeſſore , e-qucsto ſe ben ammirò- la di lei

fimplici’tà nel-lî’obbedite sì puntualmente , la rimandò

nnll‘adimeno di nuovo con la medeſima riſposta; e con

tinuò àüſar Pistesto mo—l-t’altre volte per maggiormente

provarla z' ella ancorchc vedeſſe , chela teneva così

ſoſpeſa ſenza dichiararlè ſe voleva riceverla per ſua_

penitentes non ſolo non ſi disturbò per questo modo di

A# Pſ0:
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procedere del Padre, ma protestava al medeſimo ſem*

epre‘viepiùflîohe altro non deſiderava , ſalvo ñche l'og

getçargli-ineieramentc la ſua volontà , 8c eſſer riſolu

tistima difitro, quanto le haveſſc imposto per bene delñ

l’anima ſua . Vedendo il prudente Religioſo la perſe

veranza della‘buona giovane , e la diſpoſizione , che;

-mostmvarin voler-vivere ſÒttol'obbcdi-enza,finalmen—

-wlfafficu’rò, .che l-’aceettava per ſua ſigliuola ſpirituale

non ſenza.` gran aótento della ſerva di Dioznel cuor del- ~

la quale lia-.veá'il Sig. impreſſo sì alta stima dellaxvirtù

dell’obbedienza, 8L umile ſoggettioneyche leparve ro

st’aſſe àalci‘in-gran parte ſpianata, e facilitata la :strada

per ſar-acquisto delle vere virtù,con questo mezzo, che

Iddiole‘ciaua--Etiin fatti cominciò à ſottomettere tal—

mente l’intell’ettme lavolontà al P. F. Domenico , che

Itimò datole 'dal Signore per Direttore, che non vi

-era coſajper ardua 3 e ripugnante al ſenſo , da quello

eomandatale , che prontamente nonzcſegniſſe. E ſi

formò questa' maffima,ſoventc da lei replieata, quando

ſe llìoffizriva occaſione d’obbedire in coſe difficili.Mua
ra ilſenſo, eſiobbedíſm :ſiobbediſea, eſimuora. i

e: -3 Con l’eſercitio di questa ſanta obbedienza., e;

di altre =virtù,e~con gl’indrizzi, chericevea‘dal ſudetto

Padreſpiritualezandava à gran pasti avanzandoſi nella

perſettione, e creſcevano ſempre :più nel ;ſuo cuorelu

fiamme dell’amor di Dio, che ſin dal quinto anno-della

ſua-vita (come ſi è detto) havea cominciato à poſſeder

lo' , 8c oſſervando il confeſſore quanto da questatcelc

ste fiamma .fuſſe acceſo il di lei petto 3 e la purità a alla

quale era giunta l'anima di lei,che già abborrívacomc

ia—morte , ogni ancorche minima volontaria-imperfet

tionea la stimò- capace .di—poter cibarſi quotidianamen

'te della SS. Eucaristia, laquale prima ricevea-ſglo a1

cuni‘gdiorni della ſettimana . Vesti! fù la maggiór 8m*
..Z ’ a i b‘ ,- W .… "1.3 *ci* fla’
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äazs_ e coñſòlationcîych‘c Suor Maria? protestavaſi'havere

lflc‘cìvuta inſuà vita,-ſe bene ſe ne riputavàindegniíſima,

àt'a‘t ſegno, che ſpeſſe volte temeva d’accostarſià quel,

la ſacra menſa z' perla cognieione idella propria viltà, e

della grandezza di‘quel Dio 9 chc‘ſe le dàvain cibo: e

biſognava, che' ,il ſub-Confeſſo”: in tal caſo ve la ſpin

geſſe con l’obbedidnza . lAltreÎvolte però per provarla

.in questa medeſima virtù', quando vedeva, chîella n'era

più famelicaale prÒib-ivañl’accostarfi `à riceverlo., e ſe.;

à lei, (t) Vnieu: erat dolor bat eſta pri-vari ì ( come;

de’ veriamantidi Dio diſſeil Chriſostomo )..-pur 'non

dimeno, preſerendoliobbedëienza à questa grandiſſima

conſolatione-dell’a-n-ima ſua-4. (la. qualeîflntim-ſpeffiu

ñfiate anche ſenſibilmente gli cſſet'tizdiquella diuina [o:

rflanza, nel riceverlo.. e grandiffiniapena nel'zrimanernc

priva) ſcnzareplicartparola al divietofattole da chi il
luogo di Díoìle rapprcſentavazſe ue asteneva quel-gior

no,stimando_ſacrificio aſſai più. granda Dínquel’lo del

la mortiſicario’ne didlproprtoyaaficórfhc ſanrodçſiderio,

cheíquesto di accostarſi. alla S: Communione per ſua.,
volontà..r~.-~ñ. \~ - " -ñeì--Lu -_ . 3

rx…

- 4 Non .ſarà ſuor cli propoſito riferite quì _il -modo,

che teneva Suor Maria in trattare sì con questo, comu

con glíaltri ſuoi Direttori ,* che ſucceſſivamente cllañ.

hebbe ;‘ c ſarà di'non poco giovamento-à .chiſotto l’al—

tini direttione attende a far' acquisto della perfettionc.

Ella dunque mirando nel Padre-Spirituale la perſonadi

Christo, altro non pretendeva 5 che renderſele perſetó

.tamente ſoggetta ;acciò annegatala propria volontà,

veniſſe à morire ſpiritualmente in ſe steſſa,perche Chri

'flo .vive-{ſein lei . Per tanto poneva tutto lo sforzo per

conformarſicon la volontà de’ ſuoi Confeſſorhſuperan-r

Flo vigorolamentc ogni ripugnanza a che»` le facſeſſe il

. ,l _ _ 1,., cul.,

ó**

ì 3- xe' &bn/ist: Hindi ?5- ad M"- *MW-”51
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-st-nſo ?anziche havea diſpiacere, quando vedeva , che

quelli códeſeendevano in qualche coſa a’ſuoideſideriis

onde per non dar adito à questo ſi astenevazper quanto

poteva di manifestarglieli ,acciòchè quelli le diceſſero

i loro ſentimenti có» più liberrà,& ella eſercitaſſe mag

giore indifferenza . Hebbe; particolare avverrenza di

non porre a'. Confeſſori ſoverchio affetto , da questo

proveniva poi ,, che non li cercava con troppo anſierà

acciö l’udilſero; e ſe talvolta ric restava 5* per ualche

accidentc priva , non‘ſene affligge-va - Per in inuaro

questa prattica , ſoleva raccontare à qualcheduna, che

ſeco lag navali di non poter havere il Confeſſore- quali:

do lo cercava , ò d’eſſer da quello liccnriata , quandq

havrebbe voluto parlargli‘: eſſerle ſpeſſo occorſhzchc

andando dal Padre Spirituale per rendcrgli conto di

ſua coſcienza,quello ſenza nè meno aſpettare che ſi` ac

c~ostaſse al confeſèonario le faceva cenno che andaſse;

via-t,- 8t ella chinando il capo , e voltando in dierroi

paffi havea ſubito obbediro , ancorchc ſi stimaſſe biſo

gnoſaè di conſiglio; Nè per questo il Signore la priva

vardi quel lume a che lezera neceſsario per iſuoi ſpiri—

tuali biſogni; eperò eſorrava quelle tali à ſar l’isteſso a

perche ilSignore in premio di quella annegazflione del

proprio völere , non. le havrebbe laſciate privedççppr

ſolarione; ele rincreſccva di trovar animeincapac' Ag

questo ammaestramenro tanto ſalutare.

i. 5 -In occaſion'ez‘che il ſuo _Conſeſsore ſi ſuſsc ritro—

vatoammalato , ò aſsenre , ſe qualche ſua compagnr…

mostrava di compatirla per quella privatione , ella am

mirandoſi di questo ſentimento , non mostrava per tal

mancamentohaver pena veruna 3 ma con grandiſſima_

iud-ifferenza andava da chile íuſse stato dal medeſimo

_ſuoConfeſsore aisegnaro: e dicendole una volta una

perſona, mentre il ſuq Padre Spirituale era inſekrlmoz'

. - ’ c e
.o.
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che “rav-rebbe molto compatita, ſe quello fuſse .morto

Per vtaleanſerm ita.; ella con gran raſſegnatione riſpoſe;

'che ſeal Signore haveſse piaciuto chiamarlo à ſe , ſi -ſa-~

rebbe eontranquillità d’animo conformatacol-divino

Volere; ſperando,che quel Dio,:il quale le havea dato

quel Religioſo per ſuo profitto, has-rebbe havutolaa

cura di provederla d’ñalcro adattato al ſuo ' no a

Dandocon questo parlare à conoſcere , quanto ;a 'enne,

*foſſe-da certi-ſentimenti più naturalhclre ſpirituali.

6 Trattava col ſuo Confeſſare con ogni maggior

riverenzébe modestiañse però non ſolo portava avanti di

quel—'lo il volto coperto,e ſi guardava quanto poteva dal…

paiflargli fuori della grata'dcl eont'cſſionario, ma (come

Mode' ſuoi medeſimi -Conſeſſori olſcrvò'.) entrava in.

c`llo eon~tal destrezza ,e circoſpettione , che egli il

più delle volte non ſi accorgeva della di lei venuta -`-, ſu

non quando cominciava a parlare . Dipíù dice il mc

deſimo, haver notato , che Suor María non ſolo’non.

cercò mai baci’argli la mauoymà ne meno usò baciar

li l’habito , come’fanno molti per divotione, 8c ſenti

vùìparticolar diſpiacere di veder pra tticare altrimcntc:

anzi una volta restò ſopra modo ammirata per-havcr

Vedute una donna baciare la mano del confeſſore do~

p‘ò eſſerſi conſe'ſiîrta~,e parlandoſi di tal costume lo bia

iimava come molto indecente, 8c eſortavale ſue-con

fidenti à non prattica‘rlo . Westo ſentimento della ſer

va’di Dio piacque tanto ad uno de’ſuoi Confeſſori ,il

quale l’oſſervò,che non-volſe mai più dare à baciare-nè

m'eno l’habito alle donne.

4 7 Deſiderava grandemente,che il Cqnſeſſoretfoſſe

verſo di lei più‘tost‘o austero, che troppo affitbilefle-ohe

la trattaſſe bruſcamente. Eciò diede manifestamente à

conoſcere, con l'occaſione dicercare altro Direttore ›

quando mori in tempo della peste del 165 6. ilEletto;

. a,
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Padre Cerzullo: perche facendo varie diligenze , per

haverne un'altro del medeſimo ordine di non minori

talenti del primo , le fù data notitia da alcune Religio—

ſe , ritrovarſene uno nel Convento di S. S irito di Pa.

lazzo, il quale per l’c—ſperienza, ch’eſſe ne aveano, era

molto illuminato da. Dio; ie ſoggiunſero però , eſſere;

molto rigido, 84 austero: stímando ſorſe., che à-leidi—

ſpiaceſſero tali conditionisma ſervi questa proposta .per

far venire quelle Religioſe in cognitione di questa bel

la virtù della ſerva di Dio; la qual‘e riſpoſe cosLSe que

sto Padre adapra aſprezza , e ”gm con. le ſue penitemi a

lui, e non altro mi elegm) per direttorecperebe di un talpa

dre/uì biſogno gucst’amma; Et in fatti da quello andò à

conſeſſarii , e viſſe ſotto la di lui direttionc ſino alla..

morte. z -

- 8. ,Un'altra bella ñprattica teneva Suor Maria eo'

ſuoi Direttori; 8t era il' non curarſi di tirar molto alla..

lung-:Leon loro i diſcorſi ſpirituali , stimando coſa :ne

glioee dopò una moderata conferenza con quelli,` trat—

tar più à lungo con Dio‘ nell’oratione per approſittarſì
d‘eììriccvut‘i documenti, che con quel molto diſcotrcre,

ſottopretest‘o di 'aequi-st-ar maggior lume , nu-trir una-ñ

certa propria ſodisſztione, pregi-uditia-le ad ogni buo

no profitto . In tempo’poi, che l'anima-ſua ſi trovava
da maggiori dubbiiì, deſolationi , e tentazioni augu—

stiata ſoleva dir tutto con ogni ſincerità al COllfCſſOl’T’aÎ

ando quello glie lo permetteva ; ma ſe Iddio non...:

-iſpone-va, che per questo mezzo l’anima ſua resta-iſt.

libera da quelli affianni con ricuperare la perduta tran`

qu—illità', eſetenit—à di costi-enza,- non. per questo ſi an

gustiava , nè anda-vacercando parere , e conſiglio da;

altri; ma stimando haver ſodistîattoal proprio debito

con umiliare à chi dovea il-ſuo ſpirito , e manifestare;

l'interno del cuorczperſuadëdoſizche al Sig- nópíalîeffi

"Î` l

u "fl-.q

i i
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liberal-la per allhora da quelle peuez-fi -raſſegnava tutta;

nella volontà Divina :dando conquesto à conoſcere-v,

quanto ſuſſcſpr—opriatſhçl’ogní ſua ancorche ſpiritual.

conſolatione 5 c che cerca-va il Dio delle COlîſOlatlOlÙ’i

e non le con‘ſolationi da Dio; e chela ſua ſodisfattione_

era, di dar gusto à Dio col ſoffrire Per ſuo amore .ſenza

alleviamento. . . . …. zz

9 Parlava con grande stimazieriverenza de’ſuoi*

Confelſori ,"’ non ſolo non ſi lagnava mai a del modo,

col quale era da quelli trattata,ma anzi approvava ſem-ì

pre quanto ida’ medeſimi li veniva.detto :o ~ 8c ordinato, ,_

ancòrche contradiceſſero , eripugnaſſero a’ 'ſuoi buoni:

dcſideriLEra molto .-circoſpetta in renderſi à quelli mes-l

uo oneroſa, che fuſſc poſlìbile,e come che ſi stimava in-ñ,

degna della caritìbche ſeco uſava, con grande umiltàm;

propria confuſione li ringratiava . ,Eſeg‘uiva‘ puutualiſ

fimamente, quanto da quellile veniva _imposto , ſenzau*

farſi lecito di giudicare › o interpretare iloro ordini, :_

o l’intentione. Onde ſi vedeva verificato in ella quello,

che della , vera obbedienza laſciò ſcritto San Grego

rio (z) . Vero olzbedientia , neepr-epoſitoriim intentionem.

diſcutit, ”eepreeepta dz'fi-emit. .Ada qui omnrmr-qitçeſme-z

judirium majorifiibeíiditz in baeſolo-gaudet 9 ſi‘qfuod'pmfl .

eipitur, operati”. . ~ - i z- . - ì ..

r-o Quando lc biſognava andare da altri Confeſſo;

ri, per cagione, che ſi trovaſſe ínſCl‘mO›ò aſſente il pro- \

prio; ſi-accomadava talmente alla direttione di quelli, ~.

che ſi asteneva di_maniflestarmcome ſoleva eſſer trattata ,—

dalſuo ſolito; acciò quelli con più libertà diſ oneſſcroz

di lei,come à loro fuſſein piacere:8e in tal mo o haveſſc

ella occaſione di più_ perfettamente obbedire. _Occorſe-~ ,

talvolta › che ſi abbattèà confestarſi da alcuni a i quali

non ſapendo a che dal ſuo confeſſore le veniva data., i

, quo- `

2 P- vGreg- i” cap. 3. reg. If

l
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quotidianamente la Santa Communione,glie la conce~`

davano-ſolo qualche giorno della ſettimana: uè per '

questa privatione à lei molto penoſa, volle farti lecito

di manifestare à quelli il ſuo costume: ma ſolo dopò

eſſerſi confeſſata, diceva, Padre, the *volete ,L eh’iofaocia

questa martin-”eſe le venijra negato quel .tanto da lei

deſiderato cibo, ſcnz’altrareplica ſi part-”3.3 _x ñ,

I t Nel dar conto delle pene interne , 7eonle quali

Iddio l’eſercitava, e de’ favori, che dal medeſimo rice

vevl; ella ſi dilatava più in' ſpiegare-'lc colpe , con lc

quali pareale havcr meritato le prime, e l’ingratiütudi—
ne “,"e poca cíorriſpondenzäî‘uſaeaì-aizſecondi »ai ed; irL

magnificare molto le mäiarezzezòìlëiöavitîädel ſud-ſpi

rito; e per ordinario?, 'per ilTfiçìcöKcÒn‘ceeeçMhchc di' ſe'

stest’a havea, stimairdoſi‘def relefflſaOöi-i‘líàdegniſiima,

nonſi perſuadea sifizeiläieë'ëtëziéíſet daÀDio-honorae’no
con grazie straordínàiièìy’cöme e'tiado quelleschcl ſpeſi-ì

ſo ricevea ; perc’iòì riptitanì'lolerpili tosto_ ſuei‘magina~

tioni‘, non havea granpremu'rajdi raccontarlo-al ſuo

Direttore , ſe non quando stimavíl éſse‘rinèccſs‘váfío Pc'l*

non incorrcrein illuſioni, ò pure 'per obbedire_ allhora,

che da quello le"veniva imposto di riſerirle , à *gloria di

Dio, e per conoſcere lp stato dell'anima ſuazà fi‘n d’i ben'

governarlmstimandoäneglioi—n talgc’aſo preferire-Patto

di obbedienza àqucllo de'll’umiltà’; e baſſo ſentimento

di ſe medcſima.E tanto basti haver detto per dare'à‘co

noſcere quali progreffi’Suor Maria faceſse ſotto larettiòne del primo ſuo Conſeſsore : riſerbandoſhîl 'à

dire come in proprio loco il di più , che fece con- l'in

drizzo sì di questo, come degli altri nel ſecondo libro,-~

nel quale ſi trattarà delle di ici grandivirtù. - , Ann-f*

I; .-.... , ;i 1);.

, ,
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Sii-malata da‘ſnoi parenti con 'violenze è ma

riiarſi conſacra è Dio con *voto di Vergi

niteſie cerca altri mezziper mantermffinel

~ - [cinto propommenrojgef‘efferlîdi (zu-*raH

 

 

a* .Christo. L

- ’ C'A‘P.._v. _",ſh‘

:ai ' ‘~ ;’-.ñ,' g; (3;' 7 'N.13 .L7

. Nfloëchcsuoówiaz come. nel rimo Capi

. > . ze delle

, ’ ` Nflq-Pfflëíflîllîoa _che visti—

v , ;conladivotione,chèprafáſsavmdato ſufficiente

mçn ccà conoſcere, ghi-,Fà allenozze col Re del Cie

;mi-,che àquene çlîgli uomini della terra alpírava 5

per nondimeno i. ,uoi genitori, e particolarmente.

D. Giovanni di lei padre nun-ivano penſieri di mari..

ſir_

` ì tarla; ſpinti {questo delle iterate istanze di perſone.”

ehe invaghite_ non men della bellezza della giovane,

che dell’onestà de' ſuoi costumi efficacemente la chie

devano.E come che tra queste unave ne fù,la quale per

‘ la nobiltà de’natali , eper lc. ricci; ezze dava ſperanza...,

a’genitoriridotri già inqualche biſogno, di porger

loro _con l'occaſione del parents-do ualche convc_

` Mſollievo s ciò li rendeva tanto piu volenteroſi di

abbracciare il partito vantagioſo per la-loro caſa.. .

Wndi ſenza più badare a’ piistimi ſentimenti della H

güa già maniſestati più con l’opere , chc con parole per

molto alieni daxali trattati'lil Padre le ordinò un gior..

no, che deposto l’habito mortiſicato , vestiſſe da don

zella nubile, e ſi adornaſſe ſecondo la conveniente..- ~
..,-u

yſanza delle ſue pari:

""’ 2 Rc:.

*"*rq



L I’B. l. CA P. v. 27'**

. -—>-W—'W_'—r~ffl' __ ..- î

2 Restò‘eomefiiora di sè _per lo ſbigottimento a.;

tal propostai'nopínata la buona giovane , poichè eran

tutta intenta à piacer ſolo agli occhi divini . Lìautori~

tà del Padre,`e la riverenza, che ſempre verſo di quel

lo havea profeſſaìta,parea le toglieſſero le ſorzc per

riſpondere s ma l'amor diquel Dio ,’ di cui ardente-

mente bramava eſſere puriffima ſerva , e ſpoſa per

nie-“7.20 della ſanta verginità , la rendea all‘hora più

costanteî‘nel ſuo proponimento ., quando hai-eva à

fronte il*per_icolo d’eſſerne distolta; perciò ſerven

doſi della prudenza “per non eſacerbare con una.,

eſpreſſa negativa l'animo del genitore , il quale à ri—

ſpondere-prontamente la stimol‘ava; chic-dè ſolo un po

co di tempo per più maturamentc deliberare. Vi ac

conſenti quello : ma ſi dichiarò ," che voleva poi eſ

ſere in tuttii modi obbedire. Vedendoſi la ſerva del

Si gnorc in questo gran cimento , hebbe ricorſo al mez~

zo efficaciffimo dell’oratione’ììin qu‘el poco di tempo,

che le erastaro conceſſo; e pregando con grandiſſima.,

istanza , Se abondanti lagrime il Signore ?e la ſua gran

Madre Maria à voler distogliere il padre da talpen

ſieroze stabilir maggiormente la di lei volontà nel ſan

to proponiifiënto . 'Hor mentre un giorno con efficacia

maggiore rappreſentava à Dio le preſenti angusti_e,quel

Signore, che ljhavoa eletta per ſua ſpoſa, fece con in

ternalocu’tione ſcntirle; che ſenza più differire, fa

ceſſe il voto di verginità , come molto tempo prima;

hàvea premeditato di fire . Havrebbe ella ſubito`

obbedito à questo nuovo , e repeutínoimpulſo , ſe la.,

"Puncualiffima ſobordina‘tion'e , che proſeſsava al ſuo

Diçìettorfl-(ſenza il conſeglio del quale non ſolevn ſar

nuove deliberationi) non glie l’haveſse vietato,- poiche

era tanta la ſua umiltà,che non le permetteva far da ſe

steſsa una riſolür’ion'e di tanto rilievo . Andò pertanto

sël!. D 2 dal
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dalconſeſsore , cconferitogli quanto era 'paſsato nel
congreſſo ~havuto con ſuo padre , gli ſeuopri' l’iìmpulſo

\— ſentito nell’oratione di fare il voto di;verginità;E quel—

lo approvando l’ottimo ſentimento datole da Dio , `

, l’animò-à porlo immantinente in eſecutionezdicendole,

che ſarebbe ciò stato il mezzo più efficace. per iſcher

mirſi dalle importune istanze , che ſopra di_ ,ciò le veni

vano fatte . Così ella con indicibile contento dell’ani

ma ſua , deſideroſa già da molto tempo di conſacrare

l’anima, 8t il corpo per mezzo di tal voto al- ſuo amato

Giesù, in quel punto medeſimo l’effettuò in ,preſenza

dell’isteſſo Confeſſare , come ſe l'haveſſe fatto nel co

ſpetto di Giesù Christo, di* cui penſava z. chçîquello ſ0:

[teneſſe le veci. * farà->1_ - z,

e Riceve facendo quell’attione tal vig0re,il cuo

re della ſpoſa di Giesù Christo , dal ſuo Signore in pre~

…mio dell'offerta fattagli , che già_ pareale eſſer ſicura..-`

idal pericolo; tanto che nè le minaccie , nè 'le luſinghea

de' genitori, nè di qualſifufſe altro l’havrebbcro potuto

far mutare-.il ſaldo ſuo proponimento , quale protesta—

va voler mantenere anco à costo della propria vita . Et

in fatti havea biſogno , chelo ſpoſo Celeste la fortifi

,caſſe,poichè duro havea da eſſere il ,cimenta a come ve,

dremolntanto cominciò ella à penſare-.flame riſponder

doveſſe al padre,_öt alla madre,_quando jdi nuovo Pira

veſſero interrogata_ per ſaper la preſa deliberatione,u

che ſucceſſe di là à pochi giorni ; e fù la prima ſua ma—

dre à tichícdernelas parlandole con luſinghe , e vezzi ;

perche crede-va con questi poterla più facilmente ſupe

rare,che eonminaccie. Ma quando ſperava riportar da

eſſa il conſenſo 'alle nozze propostesudi da quella laſe

guëte riſolutiffima eſcluſione. Loſpgfo mio è Gierù Chri

.stmal quale I”) 'votata la mia *verginità-Non è convenien

èc’zſbí io miſi-(ff' ſi fede: a Dio Per un’ouomgg Pertanto mi

› Fl"?
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eleggerò pit} tosto la moi-teſi!” eondefſeerzdere ;ripartito 1 che

da *voi miſipropone . Restò attonita la madre à tal riſpo

sta; nè hebbe animo di replicare altro per allhora, ma

notiſicò l'accaduto al marito; Questo in udire la deli

beratione preſa dalla ſiglime la costanzazche mostrava

in volerla mantenere, diede nelle ſmanie; poiche ſup

ponendo egli di potcrhaver il conſenſo di quella , ſi

era già inſieme con D. Giovanni Gonzalez ſuo cogna

to impegnato di parola à quel ricco gcntil’huomo , che

(come ſopra diſſi) chiesta glie l’havea per ſpoſazdi_ dar

glielasonde prevedendo lo ſconcerto 3 e mala ſodis

fatione , che dal venir meno ne poteva ſuccedere.; ,

ſi adirò talmente contro la buona ſigliuola , che.;

Fu per farle del male notabile; ſe non ſuſſe stato impe

dito dalla medeſima ſua conſortesla quale ſi oſſerſc di

perſuaderla di nuovo a voler maritarſi . Ma il riparla~

re della madre à Suor Maria , con rappreſentarle eosi

l'impegno , che correva al padre , come il PCI‘lCOlO)

nel quale stava di venire à cimento con colui 7 al quale

l'havea promeſſa per ſpoſa , ad altro non ſervi , che à

porre la ſerva di Dio in angustie maggiori. Il pericolo

nel quale vedeva ſuo padre di venire à cimento col pre

tendentſie, per mancamento della parola data la rende

tva timoroſa z e la promeſſa convoto fatta al ſuo Dio > e

celeste Spoſodnvariabile, la stabiliva nel ſuo proponi—

tmentosonde vedcndoſi inſufficiente à poter diſimpegna

reil padre, per ovviare al disturbo , ricorſe di nuovo al

ſolito ſuo reſuggio dell’ oratione 5 pregando inst‘antc

.rmente il Signore à.- voler diſporre in modo le coſe, che.

ſenza eſſere ella costretta‘ à retrocedere dal voto, re

staſſero gli altri ben ſodisſatti della ſua riſolutione.

mi 4 gin tanto la ſoſpenſione in che stava , per non ſi1~

pere qual’el‘ito haver doveſſe questo affare, e l’amor

grande concepito allo stato della ſanta vergíní‘çäh, C31}
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ſihaveva cletto,ſuggerívano alla ſua mente a‘gítata_,;

molteríſolutioni da poter ſottrarſi dalle violenze , che

dubbitava fuſſe per uſarle ſuo padre à ſin d’indurla à

contrarre il-matrimonio. E primieramenre eſſendoſi in

eontrata à leggere nella vita di S. Euſroſina,come que~

sta ſanta donzclla , venendo astretta da’ ſuoi genitori

alle terrene nozze, per conſervarſi nella ſua verginità,

moſſa da ſpeciale impulſo dello Spirito Santo,con veste

da huomo fuggi dalla caſa paterna 3 e ritiroſſi tra’ Reli

gioſi,ſra’quali ſconoſciutawiſſe come uno di quelli ſan

tamëte,ſenza eſſer conoſciuta per donna ſino alla mor

te. Un tale eſempio(ſc ben raro,e da non imitarſi) piac- i

que oltre modo à Suor Maria amantiffima della vergi

nità, e parendole proportionato al ſuo preſente biſo

gno, ſenza badare ad altro,pensò ſare il medeſimo, per

non ſoggiacerpiù alle molestie del padre; 8t in fatti

un giorno ritrovandoſi ſola in caſa, le parve opportuno

il tempo, per eſeguire la ſua riſolutione; e ſpogliandoſi

la veste donneſca, vestiſiì da huomo per incammarſi nel

Convento de’ PP. Cappuccini, e tentare d’eſſere da..

uelli ammeſſa alla religione; allettata non men dalla

eſatta oſſervanza , che dall’austerità della vita di quei

buon’i figli del Santo Patriarca Franceſco.Ma quel Dio,

che con altro mezzo più conveniente di questo tanto

inuſitato , e pericoloſo havça diſposto liberarla dalle…

nozze terrene , per tirarlſa‘ppreſſo di ſe con lo stuolo

delle Vergini, e condurla alla perf’ettione; le ſè in quel

mentre venire in penſiero, non eſſer quella riſolutionc

da' farſi ſenza più maturo conſeglio : potendo eſſer più

tosto diabolica ſugestione, che inſpiratione divinasNon

ſù ſorda à tale impulſo l’umile, 8c obbediente gíovanet—

ta , e perciò dcponendo la veste virile , ſe n’andò alla_

Chieſa à trovare il P. Cerzullo ſuo Conſeſſore, c mani

fcstandogli con ſimplicità il ſuo diſegno; lo prcg'òldcló

a
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la licenza per eſeguirlo . Il prudente Religioſo cono

ſcendo l’inganno, non ſolo glie ia negò, diſapprovando

li di lei penſiermma la riprcſc,e procurò farle conoſce—`

rei] pericolo, al quale ſi eſponeva , e perciò le proibi

eſpreflàmenre non ſolo l’eſccutione, ma anche ii pen

ſarvi . L’cſorcò bensì à confidare nel divino aiuto; ü

quaiadiſſe, che non le ſarebbe mancato, quante volte

ella fuſſe stata costante nella ſua determinatione,afficu~

randoia,che con altri mezzi havrcbbe Iddio mutata 11

volontà di ſuo'padre. A tai riſposta restò non mcn’ap—

pagata, che conſolata la ſerva del Signore. A@

5 Ma non ſi ſer-marano qui i di lei diſegni ;poiche

pensò di ritirarſi in qualche Monastcrio; e come che.)

stava allora ne'ſuoi principii quello fondato dalla 'Ma-

dre Suor Orſola Benincaſaae fioriva in grande oſſervan—

za,per eſſer freſchi gli eſempii , che quella ſerva di Dio

morta pochi anni prima havea laſciatiwenne volontà à

Suor Maria di entrarvhcome quella,che deſiderava vi -

vere da vera Spoſi! di Giesù Christo ; 'onde chiedè pa

tere dal ſuo Confeſſorezſe stima ſſe bene,ch'ell_a faceſſe

istäza d'eſſere ammeſſa ”Làqu Le ſerve di Diöflüctta

ra molto dalla vira eremüícflh _ e pxoſefläme n’heb—

be per riſp0sta,che biſognava raccomandare al Sign. ü

negotio’, con ſare molta orale-.ione à fine di conoſcere la

di iui ſanriffima volontà ; e così fecero ambíduc,e quel

Diaz-:he altro stato ha-vea diſposto per questa ſua ſerva.

diede ai confeſſore ſentimëci contrarii a’deſiderií dal

la fervoroſa figliuola concepiti. Pertanto dopò qualche

tempofliſolutgmeme le diſſemon eſſere volontà di Dio,

ch’clla firfl'e monaca claustraie, però più non` penſaſſe à

tali partiti; poiche ſei] di leideſid erÎo era di confere

varſi pura, e vergine, pote-Yard?) fire con l'anno della ‘

divina gratíaianco stando nei‘ìa propria caſa 7_ e quan

tunque fiiſſe per riuſcirle_ più difficile, ſarebbe gçrqfla*
to ancora il merito maggiore. cf ñ g Ri-ì
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6 Ricevè come oracolo del Cielo Suor Mariah.;

riſposta datalc dal ſuo Direttore , e raſſegnandoſi tutta

nel Divino volere , cominciò più che mai con più lun

ga orarione, mortiſicationi, e penitenze ad eſercitarſi,

e raecomandarſi à Dio per ottenere da lui forza contro

ii nuovi astalti , che prevedeva , dover-le eſſer dati dal

padre per indurla al matrimonio . Pregava particolar*

mente il Signore à mutare la di lui volontà; aeciò più

non le fuſſe molesto , 8t à fortificare il proprio cuore-v

contro ogni violenza . Nè furono vane le ſue preghie

re, avvaloratc dalle opere , con le quali le, accoppiava;

mentre S. D. Maestà er renderla certa della protet`~

rione, che havrebbe havuta di ſe in quelli cimenti, le;

mandò l’Angelo ſuo Custode: dal quale fù flffiCUl‘ätí—Lz

che ſarebbe stato péſier di Dio,di farla restare vittorio

ſa.Il che le ſervì di non poco ſollievo,e‘conforto nelle,

angoſcie, che ſentiva nell'intimo del cuore , mentre.

p'er tale avviſo venne in cognitione , come havea di ſe

ſpecial patrocinio il ſuo celeste Spoſose poco tardò :ì ve

derne gli effettùpoichè diicorrëdo ella un giorno có ſua

madre sù di questa materia ſi protesto di uuovo,che più

tosto haverebbe eletta la morte,che mutar penſierosla,

'genitrice , che per altro .era molto timorata di Dio , e

quanto le havea—detto ſinoà quel punto , era stato per

compiacere à D.Giovanni ſuomaritonì quest'ultima ri-`

ſoluta riſposta della buonafigkiazſi mutò ( così permet

tendo Iddio, per le orationi della ſua afflitta ſervfl‘pral`

mente di volontà , che non volle d’indi in poi eſſerlo

più di stimolo,acciò conſentiſſe al volere delPadre,an2i

1ídeterminò di .perſuadere il medeſimo à retrocedere.

nel meglior modo poſſibile da preſi appuntamenti, PZ}

rendere alla virtuoſa' giovane la bramara quiete, come

fece, cvenuta à diſcorſo col marito,gli rappreſentò con

la maggior efficacia, che-ſeppe il torto, che ſattq) ha;

- vre -
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vrebberoà Dio , ad honor del quale have-a conſecrata,

la ſua verginità Suor Maria , ſe ſ1 fuſſero adoprati in.. `

distornarla da si ſanta riſolutione :ì ſine di ſodisfare il

proprio capriccio per un punto di, honore mondano .

Diſſe parimente , che poteano ben'eſſì ſperare 5 che

Dio havi-ebbe dato , anche à loro particolar premio,ſe

haveſſero cooperato all’eſecutione del buono propo

nimento della propria figlia , 8t all’incontro temer di

castigo,~ facendo l'opposto.

7 Havrebbe con queste perſuaſioni ottenuto Fui-ñ'

via dal ſuo Conſorte quanto chiedevasſe Iddio per da—

re occaſione à Suor Maria di eſercitare atti di più ſe..

gnalata virtù, c farla degna di più nobil corona , non...

haveſſe diſposto, che ſi trovaſſe tanto avanti il trattato

del matrimonio per mezzo del cognato di D. Giovan—

’ ni; che in quel giorno appunto , nel quale paſsò la ma

dre quest’officio,dovea venire un familiare dello Spoſo

, deſignato aprender-e la parola della Giovanetta. Pro

miſe nondimeno alla moglie , di voler far quanto po

teva dal canto ſuo per ſciogliere quell’ appuntamento.

Et in fatti uſcì in quel punto da caſa per mettere in..

eſecutione quanto havca promeſſo; Il che riferito a

Suor Maria dalla Madre le fù di non poca conſolatio

ne per la ſperanza , che preſe di dover uſcir presto da.

tanto impaccio. Ma non potè D.Giovanni con quanta

diligcnze ſi faceſſe in quel giorno incontrarſi con chi

 

biſognava per darein dietro l'appuntamento ſudetto; `

Laondc verſo la ſera comparve in caſa l’ inviato dallo

Spoſo per riverire l’onestiſſima Donzella a e ricevere il

di lei conſenſo . Ciò udendo ella , che inſieme con la..

Madre era in caſa , ſoprafatta da empito di ſpirito , dia

venne sì animoſa ,' che facendoſi avanti di una finestra.

corriſpondcnte al cortile, prima che colui ſalilſc le ſca

lczgli fe inteudere5che non s’incommodaſſe,à venir più

E oltre:- ' ~
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oltre , perch’e lei non era per ndír parola di Matrimo

`ni0,havcnd0 altri diſegni nella ſua mente. Non ſi arie

flò à questa proposta il Meſſ0_,e volle ſalire per ſar l’im

baſciatmstimando fuſſe per riuſcii-le facile il perſuader`

laParve questa tcmerità à Suor Maria, e sëza aſpettava

che colui proferiſſe altra parola in ſua preséza,turra ze

lo per difeſiz della ſua castiràznö badando più oltre,p`reó

ſe nelle mani un cimiero di ferrm’che à caſo trovò in un

cantone, e glie lo ſpinſe controsquaſi che à ſimilitudine

della Santa Vergine Agneſamon tanto con le parole—v,

quñto con fatti diceſſe-c 1)Diſcede a` me p abulam mort”,

'quia jim ab alia amatorepummflſum.

8 Con questa ripulſa fatta con canta generoſità 1

partì confuſo quel ralesma hebbe à costar caro alla ca

fliflima Giovane qucst’atto; perche ha vendo colui rife

rito alZio di lei,il qualeſcome ſi è detto)maneggiava` il

trattato quanto l’ era accaduto; diede quello in tali

furie per trovarſi incontratoxon chi s’era compromeſſo

di ſar ſeguire le nozze cöcerrate,che andò ſubito in caſa

della Nípote, e ſalendo le ſcale, preſe il pugnale ſguai~

nato alla mano per ammazzarla. Ma quel Dio, che non

abandona'coloro,i quali per ſua gloria,& honore ſi pö~

gono à ſimili cimëti la preſervòspoich‘è städo ella ritira

m nel ſuo Oratorio,ringratiando il Signore della vitto

ria, che credeva haver già ottenuta; cö un’interna voce

ſenti avviſarſhche di là presto partiſſe, perche dal -Zio lc

veniva inlidiara la vita : e restò accertata,effer l’Angelo

ſuo Custode,che da parte del Sigmla premoníva del pe

ricolo.Si levò ella {ubitme ritiroffi in altra stázase fù di

nuovo avviſavta à chiuder bene da dentro la porta di

quelladl che fauoflutta tim‘oroſa,per una ſcala ſegreta.

paſsò in caſa d’una vicina cóſidentadalla qualcfii beni

gnamëte accolta.Giunſe in quel métre ancora il Padre;

c ra
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e raguagliato dal Zio dell" attione fatta dalla buona fi

glia , entrò ancor lui nelle ſinanie; parendo restaſſero

ambidue incontrati; edando ancor egli di piglio ad un

bastone , la cercavano unitamente in ogni stanza per

maltrattarla. Non ceſſava fra tanto Suor Maria in caſa.,

della vicina di raccomandarſi di tutto cuore al Signore,

pregandoloà volerla protegere in quel pericolose ſenti

dirſi di nuovo dallo Spoſo celeste dell'anima ſua que ste

parole : Sepatiſei (Milano, epoca in riguardo di quello mi

de'ui ; più dovrai/offrire per l'a-v-oenires per adeffb ralle

grati , e non temere, , ebeſareì mio penſiero di quietare gli'

animi de’tuoi parenti ; benpreſio farai con loro la pare, L.

-uestirai l’b-ibito di Domenico; ſotto del quale a` ſito tempo

farai profeſſione , ”e per l’a-v-venire ba-vrai rontrarietàſo

migliorati . Si conſolò doppiamente à queste feliciſſima.

novelle l’afflitta ſerva di Dio; e cominciò à vederne in

di à poco gli effetti, e ſurono,che eſſendoſi interposta la

ſua buona Madre coi foribondi Padre, e Zio,tanto diſ

ſe, e pregò à favor della Figlia, che giunſe à placarli,&:

à renderli capachchc non' era bene à più molestare una

giovane-,della quale havevano tira eſperienzmche non

era per eleggere quello stato, nel_ quale eſſi pretendea

no collocarla. Ciò fatto, venuta in cognitione del luo

go , dove Suor Maria trovai/aſi, andò à recai-le la felice

novella”: ſeco in caſa la riconduſſe.Non capiva ella in..

ſe medeſima per lo giubilo , vedendo in si reve tempo

raſſerenata quella tcmpesta,c r’ingratiava con tutto l’af—

ſetto il ſuo Signore della providenza, e paterno amore,

che di lei haveva, dal quale questo buon’eſito riconob

bc, e gli fece nuova oblatione di tutta ſe stella.

9 Si accrebbe poi maggiormente il ſuo contento z

quando ſi vidde non ſolo benignamente accolta dal

Padre; ma che di là à pochi giorni quello le concedè liſi

cëza di vestir l’habito del S-Patriarca Domenico; come
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l’era stato predetto dal Signoreiil che ſi dirà nel ſegui-te

Capitolo.Così tra le ſpine di contradittioni sì grandi,e

di mortificationi , che in tal tempo fece Suor Maria per

ottenere da Dio la tanto ſoſpirata felicità dello stato

Verginale , crebbe in merito , e perſettione questo bel

giglio 3 per eſſere traſpiantato dall’incolta terra del Se

colo, nelbel Giardino di Maria ſempre Vergine ,- cioè

nella Santiſs.Religione Domenicana; 8c indi nell'or

to ameniffimo del Paradiſo dopo questa vita mortaio

come piamcnte poſiiamo credere.

Con ſuo indicibíl: contento *vesti l'Habito del

' ~‘1"erz,’0rzi’ine di S.Dommico. ` 7

C A P. VI.

ci' ~ Avendo_ già il Signore conceſſa tanta gratia à

~ -- -r Suor Maria, di poter per mezo delle orationi,

e mortiſicatíonímclle quali ſi era eſercitata, guadagna

re l'animo del ſuo Genitore; acciò la laſciaſſe nello sta

to della verginità: pensò valerii della medeſima con

giontura, per ottenere dal medeſimo la licenza di fare.;

elezzione di stato tale , nel quale poteſſe più quieta

mentc, e con ficurezza maggiore custodire I’Anima ſua

per lo Spoſo Celeste . Si ricordava di ciò , che interna—

mente havea udito dirſi s cioè di dover veſtire l’habito

Domenicano , come ſopra ſi è narrato :ma , come che...

niente ſidavaſi de’lumi›e ſentimenti interiori,che Iddio

dava all’anima ſua a e viveva ſempre timoroſa d’illuſio:

._ni, 8t. inganni in ſimili materie s volle, che dal ſuo Con

-feſſore fuſſero eſaminathöe approvati.Conſeri per tanto

› con quello ll ricevuto ſentimento; 8t egli dopò haver

raccomandato à Dio il negotio, e fatto fare da lei me

51eſima molte Qorninunioni, 8c altri _divoçi Èſcl'cláuz a..

' ne
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ſine di conoſcere il Divino volere ,' finalmente approvò -

la vocatione à quello stato , ele eoncedè la licenza di

poterſi vestire dell’Habito delTerz’Ordine di S. Do

menico,con ottenere la neceſſaria facoltà da’Superiori,

giusta lo stile di quella Religione. Partecipò ancor’esta

la ſua determinatione al Padrç , 8c alla Madre; i quali

volentieri vi condiſeeſero : sì perche con uesta muta

tione,eh"’ella faceva,veniva à toglierſi il ſo petto à quel

Gentilhuomo , al uale l’haveano romeſſa per ſpoſa…)

che per darla ad a tro haveſſero ſparſo , non volereo

la Figlia ſentir parole di Nozze, onde n'era testato non

ſenza qualche rancore verſo di loro :come anche, per

che havendo con tante prove conoſciuto evidentemen

te la di lei virtù , mal volgntiri ſarebbero condiſceſi a_

privarſenc , con mandarla fuor di caſa in Monastero,

conforme ella altre volte liavea most-rato volontà di

ſare. " 4

z ottenuta dunque dal Padre terreno, e dallo ſpi

rituale la bramata licenza, come Dio havea diſposto

' per ſua cöſolatione,restò all’hora cöcluſoichc nel gior

no dedicato alla ſolennecommemoratione della San—

tiſiima Vergine del Roſario dell’anno I 63 6.,eſſendo el

la d’anni 18. , vestiſſe le Sacroſante lane Domenicane.

ſotto gli auſpicii della Regina del Cielo.A quest’attio

ne ſi preparo con ferventiffimi deſiderii,con atti di c’o~ *ì `

gnitione della ſua indegnità, e varii eſercitii divoti, o

_ corporali mortiſicationi, à fine di trovarſi più diſposta_

à ricevere non men la veste materiale per coprirne il

corpo , che la ſpirituale di aumento di nuova gratia , 8t

habiti virtuoſi per ornam ento dell’anima;e rendere’cop

quelle buone operationi anticipatamente à Dio le gra—

tie del beneficio , che le faceva . Con che parmi veniſſe

_ad offer-irglila dote,come à-Sätiſs.Spoſo dell'anima ſua.

,3 `Gionto il destinato giorno, .che fù < çom'elladdi

ceva J
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ceva) uno de’più felici, e giocondi della ſua vita, eſſen

doſi la mattina cibata(come cotidianamente ſoleva)del

Pane degli Angioli; in quel divino boccone il ſuo ama

to Giesù per regalarla in quel festivo giorno, le ſè gu

starepiù del ſolito le Celesti delitie , e la Sa ntiffima.,

Vergine , di cui correval’accennara Festività , per mo—

strarle il ſuo ſpeciale amore , con particolari ſegni di

materno amore la favori s poi fù per mano del ſuo

Padre Confeſſore Fra Domenico vestita dell' habi to

benedetto, con tanta giocondità dell’anima ſua, che.

non potendo con altro modo eſprimerla,lo faceva con.;

imprimere affettuoſiffimi baci à quella Religioſa Veste,

da lei stimata ſopra le più pretioſe della_;ctr-1; e ſe le;

vedeva nel, volto brillare parte di quel gran contento,

che rinchiudeva nel’cuore ; &hebbc più volte à dire in

vita ſua ;ì perſone confidenti , mëtre quelle stavano per

‘vestirſi,ò di proſſimo havean preſo il medc ſimo habito,

per eſortarle alla perſeveranza; c—om’ella haveva havu

to in tutta la ſua vita grandiflimo contento di quell’-an

tione,che fatta havea in quel giorno, ſenza che mai le;—

fuſſe paſsato un minimo penſiero di pentimento.

4 Stimandoſigià, per eſſer vestita di quel ſacro ha

bito ,liberata da molte humane couvenienze, che ſeco

porta lo stato ſecolare i ſ1 diede tutta con nuovo fervore

à menar vita umile , abietta , c ritirata da ogni an

corche lecita,e conveniente converſatíone.Cominciò .ì

frequentare più che mai la Chieſa del Roſario de’Padri

Domenicanizin quella dimorava ,quaſi tutta la mattina,

con eſemplariſſima modestia , eompoſitione, e riveren

za aſcoltava molte Meſſe , e faceva con tanto fervore

oratione avanti l'Altare del Santiffimo,qual’era l’oget;

to delle ſue maggiori delitie, che molte volte accade

va non ſi accorgere del tempo traſcorſo, per la veemen

te applicatione , 8t attuationc di potenze, con la quale

stava;
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stava ;tantoche biſognava aviſarla eſſer già hora- di ri*

tir-arti in caſa, per eſſer giunto il tempo, nel qual dovca

il Sagrestano chiuder la Chieſa . Tale inaſpettato aviſo

recava à lei nó poca meraviglia,parendole eſſerſi meſſa

poco prima in oratione; dando có questo ben’ad inten—

dere quanro viveſſe ſcordara d’ogm~ altra coſa, ſuorche

del ſuo amátiſſimo Dio, nel Sacramento adoratose però

di raro avvenivamhe dall’Altaremel quale stava riposto

ella partiſſc; e questo faceva ſolo , quando la neceſſità

l’astringeva , ò per andarſi à confeſſare , ò per udir la..

Meſſa uſcita in altra Cappella.

5 Procurava quanto era poſſibile di non dir parola

in Chieſa; e per togliere ogni occaſione, che da altri lc

veniſſero dette , cercava porſi in ſito , dove non poteſſe

cosi facilmente eſſer veduta , e ſe occorreva talvolta.,

ſi accostaſſe qualcheduna à parlai-le; erano le ſue riſpo

ste sì mozze , c Conciſe, che toglieva ogni occaſione di

tirare à lungo il diſcorſo , facendo bene conoſcere ,

quanto foſſe diſdicevole il trattenerſi in parlamenti

avanti quella Divina Maeſh‘nnel di cui coſpetto stanno

estatici perl’ammiratione, e river-enza gli Angeli . Per

riverenza ancora del ſno gran Signore, non uſava ſede

re sù le ſediole in Chieſasma quando non poteva perla

debolezza più reggerſi sù le ginocehiznſi poneva à gia

cere ſopra la terra.Era poi tale la modestia degli occhi,

che per ordinario non ſi accorgeva di quelle isteſſoche

le ſedevano più vicino.Soleva ancora si’per eſcrcitio di

umiltà , come per haver‘ minor ſoggettione a 8c evitare

ogniceremonia conle ſue pari, porſi in Chieſa ſtà le

don‘ne’più vili , ingegnandoſi quanto poteva di parete

una di loro . Anzi deposto ogni humano riſpetto z nel

l’andare alla Chieſa nè men ſi faceva accompagnare

da’ſervi; ma accoppiavaſi con qualche povera donna, e

portava un’habito‘ per lo più rappezzato z e della ſai@

P…
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più groſſolana, che trovaſi. conveniva con l’altre don;

ne frequentemente alla detta Chieſa nell’hora, che ivi

ſuol recitarſi il Santiflìmo Roſariosperche godeva mol

to di udire così in commune ad alta voce lodare la gran

- Regina del Cielozdella quale gloriavaſi eſſere umiliſiì

ma Serva, vestir l’habiro de’ſuoi Figli,c portare il di lei

Santiſiìmo Nome; Per la qual coſa a quando ricevè la

veste religioſa , havcndoſi à fare , come ſi costuma la.,

mutatione del nome , laſciò l’altro, che havea di Dia

nora, eritenne quello di Maria tanto à lei caro.

6 Era oſſervantiſsima d’ ogni regola benche mini

ma , alla quale ſono obbligate le Suore del Terz’Oi-di

ne s Facendoſi ſcrupolo di qualſifuſſe vleggiera_ tras—

grcſſione 5 stimando molto inconveniente, che le ſpoſe

degli huomini terreni ſi rendeſſero tanto ſoggette ad

ogni volontà, e gusto de’loro ſpoſi, e che una ſpoſata al

gran Rè del Cielo, voleſſe farſi lecito di ripugnare alle

”regole da quello preſcrittele. Procurò però,per quanto

' potevmdi pigliare un tenore di vita,particolarmente in

caſa,col quale non mostraſſe ſingolaritàmè recaſſeſog

gettione,ò minimo incommodo alla famiglia; volendo

in questo modo cuoprire 9 e naſcondere più che fuſſe

postibile le ſue virtù,perche havea grande aborrimento

:zll’ostentarioneVindi è,che dovendo far molti digiu—

ni ſecondo la ſua Regola ; non permetteva, che in quei

giorni ſi preparaſſe cibo particolare di magro , mà aste

ncndoſi có la maggior ſecretezza che poteva, dalli cibi

di carnezrestava con si poca vivanda, che veniva à ren

dere al ſuo corpo il digiuno più rigoroſo , 8c à Dio più

grato c6 quella sñta industria uſata inoccultarlo .Onde

poi in età grave ſoleva dire ad altre,chc preſo haveano

di freſco l’habito Religioſo , per‘inſinuarloro questa.

pratticazquesto gratioſo dettmcbe non permetteffèro eol

l'occaſione de’loro digiuní,ſi lia-ruſſe a` dire in caſa ;faccia

mo ilpignatinoper la .Monaca. Non
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_ '7' Non ſi eſentava in cala da’ſervitii domestici, pe

`attendere alle ſuoaivótioni, ma per far‘jqnefle s e non

mancare-à quellidì toglieva la notte il ſonno per-ecom

pire à tutto . Era verſo di ciaſcñeduno umile', e rive

rente,e ſi rendeva à-_tutti amabile. per Le ſue rare virtù,

come altrove diraſiì. Si eſer‘citò ancora tutto il tempo,

che viſſe ſotto l’accennato Direttore , in ſare aſpriſli

me penitenze , e mortificatiotni tanto grandi › che re

cherà non poca anîrñiratione, (‘qua`nd0 al ſuo loeoſi

riferiranno) ilconſiderare come poteſſe _la ſua debole.;

natura tolerarle. — 4 ~ .. o— ñ ho: ì - .Fo '

8 Una coſa ſola restava da ,ſare ?onesta 'Serva di

Dio per compimentodelia ricevuta eonſolationgque—i
_st’era [a `'Profeffione‘ſo’litſiaLîyſifaíiä‘ anîco dáhíielles che_

ſono Îdeſ tá’xëOr-dìn‘e} Per. .ligaifi .îîlèçliëhîtézí‘. ,vi-“CPE
dzoîo~ de? Saintìſsinìi voti piùàstr’e'tſiraçùe ' ,tè "colgnor-c a e per carene-;guerra grana' ſeèÎe'aÎ’fllÒ. ,exjnpo' le

.dÉ {Éfláülf P2 CCFÌUHÒ ſtia Conſáöre ,Î'Îmagſiuèlë
 

* fl .'..,..‘;(*_

› ffiſea "da Wim PFRSÌÌFÃFJ n. {4831245 della.;
` .. ‘ *c` ì* , __rdenxe’mente,`bra,m37\f² -Offîafc

wi"- ì *Fm z,- ‘ 7 `glieladifferimoltiannun

_ſpondezudole ſem'pre , c` e rinovava la peti’tione, voler

conoſcere iù chiaramente la'volontà di‘Dio ; Se ella..

ſeinprfçiraí egnata; alli’oblbedicnza'., pàti‘enfifflmamelnte

ſostenne (Lu-,ella lunga m-n‘tificatione Fra tanto con...:

?occaſione della peste, che‘ſù iii Napoli l’a'nnö 165‘6.:

;noti il detto padre , ſenza che Su‘or Maria lia‘vei'ſe ſpoñ`

ento ottenere l'intento; perche il ſno Spoſo Giesù

çliristo haveañriſerbato à farle tal gratia in tempo del;

l’àltró‘iîi‘o confeſſore, come vedremo nel 'Capitolo
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Rey?”pri-va SuorMaria de’ſìzoi Genitori c?

del1L' rima Padre Spiritual” EF il Signora;

conſpeclalffiprorvidmflç la prowdc dellÎal~

tra. ~ ` `

, CÎiAÎ vîrç; _

1 Rà ;gli ;altri Ìì’em’ , che conferiſce Ì’amor di Dîó

.aH’.anímc, ch; lo poſſcdono, è lo staccamcuto

del loroqffictco da ,onìcxcatura ancorchè più amzalbió.

lcz ccq’g‘ ii; ñ *ñ ñ ' 1 ~ ,îuäylîí’làëiob'c di quelle' 

 

 

mm* -Î .' ~ .ir’dlü’äſ 'mjíìèE;uo amore, e rjvcrcìné'a, che lélc’g’gí

natufaÎé , çſd‘ív __ prcſcrívonos ñcll‘a mo’rſſt’c’ 'përò dc?

mc‘dè’ſimí -r quaîc acçddè ín .divcrſr‘xempiz mentr’cnaj

èra già in :età adulta) non' lì viddc, che un’intí'cra fiſſe-j

gnaci‘one al divino volere 3 ruttochè tal 'perdita le re

caſſe‘non, foco ptcg’íuclirío quànto‘ak temporale degna.;

caſia; mctÎtvrc-cfl‘cñdo rimasta con'un'altra ſua ìſo're‘llaz

ſenz’a‘ haii‘ereçhí .attrùdcrrp‘o‘ eſſa-'loro intereffizfiní d

_perderſi qué! poco fcmjdöſb riſſa rimasto s -óndçîſif

c’o’n‘ven nc in questorgſo .aba’tçäyrggrſi alla .Divina Iprç

videnzas 1a -qua‘lc .non Îc mancò fit‘ſntrc *viſſe-s ſaç’cndó,é

che d a _perſone vdívacc~ ,faſſa póí‘çaritarivamcfltëpro-É
vedu ta ,"-c'chc .collìavoró delle iproprie mani 'po'tcflë

iL‘çÈuóré‘ij q ~ - A, . b * ?dîòrî‘vo dellqy‘cra pace;
q‘cjrájnfltüllſa * - - çfiiolç'al‘jé_.`:_budné coìſcíhcln‘f‘v

zfié‘. KÈBÎ - .flènnt à'ljla ñ‘oífy’a ,Suor María#

ffióft‘c '
Ì‘gèníìtorîsìflíſo dh’g’uáſhſe’bcnè

. mantcnerfi, parcíco'larmentc ne mom', egrandì

gni dellaſua lungavx’ta.

.a Non mancò ella ncllcinfermítà tanto-de] Padre,

,quanto della ,Madre d’uſarc quanto af biſogni del cor:

P0
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‘o quella carità christiana. che riccrcava la neceſſità

de’ medemböc eſigeva da lei .l'obbligo di-.ſiglias Poichè

li ſervì có eſſartiffima diligenza,e fatica più che ſe fuſſe

stata ſerva; vegliava anche le notti per eſſer pronta a'

loro biſognhe dare alle ſerve tempo da prender ripoſo,

cóp ;it-Edo queste,come ſe fuſſero ſue ſorelle›lu'ppli~va,e

ſubentra‘va alle loro fatich.e~.Si privava anche delle ſud

ſpirituali delitie, ch—'erano, l'andare alla Chieſa per ri

cevere la SS. Communione,per non privare gl’infermi

della ſua caritatevole aſſisten’zzuda quelli grandemente

delìderara.Si adattava qníto poteva ad ogni loro gusto

e comodità, per recai" ad eſſi qualche ſblliev-o'se nel me*`

deſimo tëpo deſiderandmche i’infermità corporale,dal~i

la quale. venivano-oppreſſi › ſetviſſeaper accreſcimenó

to*` di virtù allo ſpirito “non laſciava la buopa figlia.; ,

di eſortarli con efficaci parole alla foffcren-zamraſſefl

gna’tione nel divino 'volere ,'Bt ad osterir tutto ciò, che

pativano à Dio in ſodisfa‘tione d‘e' proprii difetti . i Pau

rimente per imperi-ar adìeſſi _da Dio la' ſaiute »ſexcosì

gli foſſe stato in piacere , 'o leaccennate virtù , & una..

buon-a morte, quando à quella livedcva gia proſſimi ,

faceva più lunga oratione , e maceratione maggiore.:

del ſiro corpo‘con le penitcnzese stimandoſi-iuſufficicn—z

te per;ottencr da Dio quanto brama-vedi raccomandañ

va-quanto'poteîva alle o’tationi: d’altre perſone divo-tea

z e. Il primo :i Paſian da questa vita fù D. Giovanniv

ſuo Padre; per il quale haveva molto tempo la buona.,

figlia pregato il Signore ;. acciò ſi fuſſe dcgnato farlo

pasta:: da questo mondo i -ben purgato de’ prc-prii falli b,

dub-tando ſempre , che-per la profeffione di ſoldato da*

lui eſercitata; e per cagione delzgiuocmal quale-"Comet

ſidiſſe) era'star'o dedito* qualche tempo o gli -restaſſeroi

àpatir gravi pene nell’altra vita' ;öt il Signore in parte

l‘eſaudt; poichè con una penoſiffima instrmitàflhc per

ae,- F 2 un*o,

L



'44 \ VITAÎDI‘ÎSUDB MÃRIANBÈ.

un'anno‘int'iero 'lo tennein letto , 'gli’di‘edc modo-da}
ſodiſisfar’e in 'gran parte , ciò che doveva alla *Divinadffi

gíustitia 5' 81 à“Suor Maria occaſione di molto merito'

nel ſervirlo in infermità cosi lunga-Indi avvicinandoſi_

'l’ora-dellaîm‘orte , ſeben gli dava grande afflittione il‘l

veder, che laſciava la ſua caſa povera di beni temporary

li petìſuo difettodi con-ſolava nondimeno', conſiderati-ii

do , che vi restava una-figlia si› virtuoſa z alle drationí:

della quale raccomandandoſi,preſe li Santiflimi Sacra~~~

menti con Christiana‘pietà,c con ſegni chiariflimi del

la ſua eterna ſalute reſe l’animazal ſuo- Creatore. Non)

riuſcì però dis tanto travaglio alla ſerva di Dio-.la moi-ñ*

te' di Fulvia_ 'ſua madre"; per p, queflamonîinfermità di?

ſaloni. giorni, eco‘ù ſent" ’ "idí maggiori virtìbdo-ì

pòhaver patito poco tempo prima di morire molte”

battaglie dal demonio, e 'riportatane con l’ajuro della)

Divina gratia la vittoria,~in quel giorno appunto c’ha-`~

veri predetto à Suor Maria ii--ſuo Angelo Cuſtode ,"5

mentr’ella p’er lei orava, paſsò all'altra vita. . ~z

r4 ' Il dolor principalmche la ſerva diDio ſentirmi-

laì morte de’ ſuoi‘genitori, non ~fù tanto la perdita fatta

'delle perſone loro,perche(come habbiam d-etto)ſi trovò

raſèegnatiſiíma al divinovolereanà l’haverle rat-o nella

morte dell'uno , quanto dell'altra fat-to .Iddio ſapere ,

che ſe ben erano paſſatida questa-.vita c6 ſentimenti-d}

b‘uon-i Christiani,e con-,li íblitiajutirü-&Lhieſawta pu

re ad -effi rimasto da ſodisfate diazGiuſhtí-a divina par

te de’ proprii debbiri nelle fiamme del Pur-gatorioDn—l

d’e-llaper non mancare all'obbligo del-la Carità , 8c ah_

I’more’ verſo i Genitori, ancorche defonti a ſi eſibi ſu”

biro à -ſodis-fareprima per le.pene,che pativa ſuo padre!

in virtù della quale offertaſſù ella .per lo ſpatio d'undici

meſi tormenta-ta da' dolori acutiſſimi di fianco ,* e ſolo.

uelli giorni di Sabbato, quelli ſe le mitigavano sì e ciò:

r Pc!
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per c-agione ,chein quelli giorni (come diſſe à Suor

Marial’Angelo ſuo Custode) l'anima di ſuo padre ſen

tiva nel Purgatorio minor tormento . For-ſi per qualche

particolar divotione da lui pratticata ad honore del

la gran Regina del Cielo in quel di mentre ville . Paſ~

ſatrlidetti undici meſi dalla ſerva di Dio in quei tor

mentíaſù fatta degna di vedere l'anima del Padre ador

na di più cor-one volarſene al Ciclo; 8c inte-ſe, quelle

eſſer state à lui conceſſe , perche (upon-tir trmſgrc’dí ,

Ò' non fuit tranſgrçffiu ,facen- mala,ó~ nonfècit.

s Una ſimilecari-tà le convenne uſare-con l’anima

di ſua madre a La quale havendo dopò- la morte fatto

molti conſapevoli delle ſue pene (così pei-mettendolo

Iddio per ſuo ſollievo) ; neavvisò anche la ſua buona..

figlia . Ella ſi offeri al Sig. à ſostenere per quella ogni

martirio à fine di liberarla da quei tormenti; e comin

ciò ad affliggerſi con molte rigoroſe penirenze , e ina-ì

cerationi del ſuo corpo a 8c altre opere di pietà;e dopòwñw e

qualche tempo le fù rivelato z che ſi era rimeſſa qual

che parte delle pene à quell’anima dovute; ma che pa

tiva molto per la privatione della vista del ſuo Dio.

Senti stringerſi il cuore di compaffione Suo-r Maria z à

questo avviſo 9 8c offeri l’anima ſua à patir pena equi

valente . Accettò S. D.. M. l'offerta, e diede à lei ama

tiffime deſolarioni di ſpirito per molt‘í meſi; nel qual

tempo le parea eſſerlontana dall’amantiſſimo ſuo Si

gnore,e che le fuſſeprohibito per ſollievo del ſu’o cuo

te anco alzar gli occhi al Cielo; nè trovava in coſa al

cuna tefrigerio l’anima ſua .deſolatafiavendo con tali

pene ſodisſatto tutto quanto dovea la ſua madre , heh

be la conſolatione di veder uſcir gloriola da quei toro_

menti, per entrare nel Cielo.

6 Alla morte di'quclli z che l’haveano gene-rata a]

mon*

Il Ecdeſ. cap. 31. '

“a.

‘\…
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mondoll ſu'cceſſepoco doppmquella di colui, cheiperz

25. anni in .circa havea nutrito il di lei ſpirito con [anti -

ammaestramenti ,' poichè Dio tolſe da questa vita il

Padre Fr. Domenico Cerzullo, ſuo primo Diretto

re . (Dc-sto accidente l'aſfliſſe tantoipiù dei paſſati ,

quanto l'era più caro il bene dcll’anima ,i che..-`

queilo del corpo: vedendoſipriva di colui, che coxu

tanta prudenza, e ſapienza celeste' l’havea si bene giri-1

data nella via dello ſpirito 5 e ſe ben ella (come altrove

hò riferito) ne viveva con tale staccamento, che , qual

volta questo caſo da altri le veniva figurato, riſpondere

ſoleva 5 che quando Iddio haveſſe diſposto di .tirarlo

à ſe, ſarebbe stato ſuo penſiero proxiederla d’nnìaltroz‘

con tutto ciò conſiderando la diffiCOll‘àiChC s’ineontrá

in trovare huomini eſperti di tal ministerio , restava..

anzioſa , c ricordevole di quel z che laſciò ſcritto San.»

Franceſco di Sales , il quale riferendo il detto del

Maestro Avila , in propoſito della diligenza , che

deve farſi nell’elettionc del Maestro Spirituale , dir

ſoleva .' (zflltggetene una tra mille aggiunſe il Santo,

dr, io dita, tra drc’cemila ;perda-ſc ”e tro-va mena-,clit- uno,

"Zan ſapria a’íre , cbr ſia capace dl gut/;affitto . 'Ri

flettcnrio a questo, ſi vidde in grandi angustie ,' tanto

più, che eſſendo accaduta la morte del P-Cerzullo in

tempo della peste a che aſrliſſe la Città di Napoli y nel

l'anno 1656. 3 nella qualemori gran‘numero d’ottimi;

religioſi, con altri Eccl-eſiastici,e imlte`perſone di ſpi

rito ſue conſidenti, dalle quali havrebbe potuto pi

gliarzqualche lume-,e conſeglimper ſare elertione d'al

ugDirçttorÒprii/a d'ogni humano ajuto, non ſapeva ,

chgſarſi.. llieorſe nondimeno al-ſuo Dio con gran con

ſidenzaſpregandolozche per ſua bontà ſi degnaſſe con*

cederleun nuovo Direttore, che la guidaſſe ſccondoíl

a. ſuo

2' 5- Franc. di J'ai mi cap- 4-drlld PrÎPÎr—rîdîſl’lſiſrîíſlo vita rimpia

l
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ſuo Divino bcneplacitoNè fùrardo il Signore_ in eſau

dffla, e conſolarla ; ma lo fece in modo , .che con la..

conſolazione della promeſſi, che glie nc fece , laſciò à

lei il penſiero di cercarlo. ll facto ſeguì nel ſeguente

modo. Havea .ella per molto tempo continuate le;

ſue oracioni z pregando Iddio di questa gratia z quan—

do le »comparve unfgíorno .con allegriffimo ſembian

R “o Redemore; e diſſe-à lei .queste parole»v Dabo tibi

Angel-im mmm e ſoggíungendo ñ.. che con ilfnuovo

Direttore , havrebbe havuto à cambiare' mo’ao di vi

vere, 8c incominciar vita nuova - Restòella con questa

viſione non men conſolara in vedere la paterna curañ 2

`eheil Signore mosti-ava d’havere dell'anima ſua a che

della gioco'ndiffima preſenza mostratal‘cflna l'avviſo ri—

gevuto di nuova vira , eheeominciar »doveadarendc

_va molto ſollecita .dîapplieflrſi alla meglioracione ñdc’

costumi , flimandoſi aſſaidifetroſa a .Ce imperfetta.; .che `

perciò le riuſcì travaglio il non intendere chi .eſſer

doveſſe quell’Angelo , .che ſe le prometteva s' ſapen.

do bene per alcrois che questa dirertionc non agli

Angíolizmabcnsì agli 'huomini vien commeſſa da Dio;

onde preſe àfar varie ñdiligenze per ,haver notitia di

qualche buonqConfcſſorc, per ſottometterſi di nuovo

all’obbedienza ;.nè domando‘rra le altre ad alcune rc

ligioſc Claustrali del-ſuoñOrdinc Dom‘cnicano, con lu

iquali havea particolar confidenza z e 'da quelle’hcbbu

`notiu'añdi un Padre della Religione isteſſa z conoſciuto

.da loro molto bene, per haver tempo prima confeſſato

in _quel Monaſterio: la virtù del quale,fù da eſſe mol
..tpcçmmendflrape-r l’eſperie'nza , che nel havſieano.. B

non .est-'inte, chele accennaſſerozeſſer quello molroan

steroseua rſſpqſeeiò, che ſi è nel Capitolo 4. di questo

libro riferito, cioè, .Se qmstqPadre uſà rigore, (a aſpra

za nallaguida dellfanimazquestoz e non altro ”zii-legga

i rr
.:e g . F
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p” Confeſſòrejpercbe di ta’LDirettore “bd biſogno l’aèíma

mia. Et 'inçendendo da quelle Madri ,che detto Padre

habitava nel Convento di S.Spirito di Palazzo,ch’è de'

Padri Prcdicatori, ivi ſi trasferì un giorno per cercar

.lose domandandó del padrewh’era stato confeſſore nel

Monastero di S. Caterina da Siena, di cui ella nonha—

-vea imparato il nomc,lc fù addítato in un confeſſioni

río , dove in quel punto trovavaſi . Si 'portò ella ſu'—

bito alli di lui piedi , e ſentiffi un’impulſo interno,

e facilità grande dicommunicare , con *quello lo' stato

dell’anima ſua; coſa , che *non l'era riuſcito di—'far’e

con quanti altri ſi era confeffilta dopò la morte:

del P. Cerzullo .Questo fù‘eomc un conq-aſegno col

qualezle dícdelddio àconofèère; eſſere quello il'Di-ìñ

-rettore dal Signore promeſſolesc ſi-confermò in questa

credenza, quando udizche chiamayaſi il P. Fr. Michel

Angelosperche nella viſione havutamavea à lei detto il

Redentore, che l’havrebbe dato l'Angelo ſuo. Pertan

..to cominciò à ſupplicarlo umilmente , - ſi dcgnaſſe ac

eettarla per ſua penitente. Er il ſuo deſiderio eſprelfè e

in queste parole. Padre , ſpero Iurvlr‘trovhw p'm- 'boggi

guell’Angclopì-ameſſòmi dal Ségnorcper guida dell-'anima

mia” tmgoper certo, che wiſiate colui ,fitta .la diretfie‘

”e , del quale devo-vivere s ele narrò quanto circa di

questo Particolare l’era accaduto- -- 75m' **W-'i'

.4, 7 L'aſcolto il buon rle-líäoſaèon'mo‘lca- *gravità-;w

.patíenza , e con non minor codfiälatione del ſuo ſpi-rih

tospegçhe ſcorſe, le ſode virtù, che erano 'in quell’an-i'

ina—benedetta: màà guiſa delle perſone d-ntare'dtello

…ſpirito di vera umiltàalſi stimò'tanoo-ópiù inſufficiente-b

à guidarla , quanto la. vid‘de più approfitçat‘a-nelleîvieñ

cù :-nè‘ potendo perſil’culcrſi.,` che della‘pcrſong ſiraîhli

veſic parlato il Signore . quando díſſe'allañſua ſerìváLiz

Dabo tibi Angela”) meu” ~:ricusò di voler-ne prender-è.»

la

l.
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la direttione; onde riſolrtimente le riſpoſe ‘,ſi che le di

lei ſperanze restavano deluſe, perche; primieramentea

dovendo eglifrà breve partire da quel Convento , 8c

andare nell'altro di S. Maria della Sanità, distante cir

ca un miglio dalla caſa dove ella diinorava , ſarebbe;

tinſcitoimpratticabile il poterſi .da lui confeſſare; non

eſſendo convenienteäche una perſona giovane, come;

ella era, andaſſe ad una Chieſa tanto distante per faro

le ſue divotioni . Secondariamente non ſi luſingaſſu z

enſando, che per haver egli il nome d’Angelo, fu’ſſo

l’Angelo dal Signore promeſſo'le: perche d’ Angelo

non havea ſe nonil nome; del rimanente, era un miſe—

tabile peccatore , inetto à guidare anime, ſapendo be

ne la ſentenza di S. Dioniſio (3) . Di‘vinarü omm’ü per~

feflionum Di'vinſſmum est, Deiroopemtorem eſſi! in re—

duc‘ì‘íonc animarä ad Creator-em. E con questo licenziol—

la da ſe, e l'eſortò a far diligenza megliore, per trovar

huomo più eſperto , 8t atto al biſogno dell'anima ſua.

8 Si— partì Suor Maria molto ſconſolata per tal ri

ſposta ricevuta s ma confidando nella protettione divi

na, ſeguirò à raecomandarſi con tutto il cuoreal ſuo

Signore , ſapendo quanto fuſse f dele nelle 'pro

meſse .- In tanto ſentì nuovi impulſi dentro di ſe , di fa

re al medeſimo Padre ritorno , come fece , reiterando

le preghiere , acciò di sè prendeſse_ la cura , equello

non ſolo rcplicò le medeſime difficoltà; ma vi aggiunſe

di più,che ella’havrebbe havuto biſognoanche di qual

che ſoccorſo temporale ;e questo per eſſer egli povero

religioſomö poteva ſomministrargliclo. Nonlſi diede in

dietro la Serva di Dio per questa nuova ripulſa , ma ri~

ſpoſe;che,quanto all’incómodo della lontananza di ſua

caſa dal Cövento,dovc egli era per'andaremon le dava

noia; perchè ella havea gta depoſla ogni mondana con

ve
-ñ-ññ., ñ ~‘. g _

s3 S-Dicnfſ-Arerjagíia - F
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ſegno d‘cl Monastero a che deſiderava ſondare ;'8: a’mî

miſe alla ſua compagnia,con licenza del ſuo Confeſſo-

re quattro virtuoſe donne, deſideroſe di conſacrarſi`

tutte à Dio a le quali ſottol’habit‘o del rerz’ordine di S.

Domenico , militando ancor eſſe , ſi dichiaravano già .

come ſegregate dal mondo . Inſieme con queste ſi poſe

Suor Maria à pratticare quelle viitùçche havtebbero

poi havuto ad eſercitare nel Monastero ,‘ e far pruova.

delle habilità di ciaſcheduna‘ per lo stato religioſe-.Non

era però in caſa particolarità alcuna , che di religioſo

chiostro havelſe forma) ma ſolo faceano tra di loro à

gara 2 à Chi più'eſercitar ſi poteſſe nelle virtù ;cercavaz

no umiliarſi più > che potevano l’unaäèllëaltra , e ſegna

larſi nell’obbedienza‘ , nella car‘ità’; erítiramento, 8t in

ogni altro religioſo , e ſanto eſercitio ſotto la directio

ne del detto Padre Fra Michel’Angelo Mazzafcrriach’

era il loro Direttore. E per incitamento à quelle virtih'

che Suor Maria maggiormente deſiderava a che ſitcſer

citalſero , fece ſcrivere in un tabellone con' lettere ma~

iuſcole le ſeguenti rn'aſsime . 0""

HUMILTA’ PRoFoN-nA , CARITA' ARDENTIS; .

SIMA . UBBIDIENZA INDE’FESSA . PATIENZA

INUINCIBILE . FEDELTA’ INESPUGNABILE.

CORAGGIO `INSUPERABILE . “'739

E’ quello volle staſſe perpetuamente affiſſo nella prima

stanza della caſa . Questa tabella, erazcome- lateg‘ola...

a *da lei fedelmente pratti'cata , 8t eſibita alle ſue compa-**'

gne . Andavano però ſeparatamente alla Chieſa di S.

Maria della Sanitàad aſcoltare la Mella, e ricevere li

Sacramenti della Penitenza , 6t Eucharistia , ad udire)

le Prediche , e far ogni altro eſercitio , che in quella-ſi

ſuole .In caſa poi facevano le coſe domestiche à vicen

da ;attendevano al lavoro 3 8c all’oratione 5 eraccogli

mento z conſervavano tra di loro una tal carità, e ſub

.
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ìñordinatione , che pareva quella caſa convertita in un..

,Paradiſo Ma come cheJddio havea diſposto- che Suor

Maria lo ſerviſſe in altro stato , permiſe , 'che' inſorgeſ

ſero tali contradittioni al ſuo diſegno a che non' .potè

venire à perſettione , come dirò nel ſeguente capitolo:

onde ſerviſolo tutto ciò , chela Serva di Dio havca di

ſposto per havere il merito delſuo buon deſiderio , e;

della mortiſiearione 3 che con grandiſſima patienza per

tal cauſa ſostenne . ñ

4 Intanto cominciò il Signore ad affliggere questa

ſua ſerva fedele con-diverſe gravi inſermit’ài le quali lc

ſerviron per mezzo da giungere a grande a‘lt'ezz-'Ldi

pcrfettione j come appreſſo ſi vedrà . Crebbero queste

à tal ſegno , che molte ſe le reſero habituali, e la-riduſ

ſero à termine z che lerinſciva difficiliſſimo l'andare 'al—

la vChieſa ;E ſe ben ella à costo di grandolori, e trava

gli ., aiutata da qualcheduno viſi portava , per non re

star priua delli ſpirituali contenti, cbeprovava in viſi

tare il Santiſſimo Sacramento , inriceverlo , ,Se aſcolta

re la Santa Meſſa . La carità nondimeno di chi la vede

va tanto patirein far quel moto dalla caſa alla Chie‘ſa , "

-le ſuggeri, che ſarebbe stato bene il procurare di ha

vere una Cappella in caſa . Piacque oltre modo à Suor'

Maria ilpenſiero; ma ſi stimava ,indegniffima di dover

eſſere tanto favorita da Dio ;i oltreche-non havendo il

denaro neceſſario per farla ſpeſa del Bl‘CVCsC le ſup-pe‘l

lettiliſacre neceſsarie perl’Orarorio, e molto menoda

stipendiareil Cappellano a le pareva difficiliſſimo il poz

tere ottenere ral gratia ,* Non diffidò però z che Iddio

fuſse per trovar modo da con’ſolarla circa questo parti

cdlare,e rimettëdo l’aſſare alla divina providéz’cypregò

la medeſima perſona,che lehavea ſugcrito diprocurar

ſi la Cappella; àparlarne col ſuo Conſeſsores~ 8c ella'ſi

poſe. con ferventi orationi à raccomandare il negotio

al
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J—'Si parte dalla caſa di L). Caterimf per rvirus'

.re cm altre compagne reltgioſammtaotz

time i” mſn l'oratorio , eſci. inſic—

` a”: con una delle compagne

la Prafi'ffioize .

c’ A' p. V111.

‘_' x ì HAveva già goduto‘per moltí meſi Suor Ma

i ' ria. La virtuoſa converſarionc della Signo

ra D. Caterina Bucea;e per eſſerſi avvicinato il tempo,

nel quale ſuol farſi nella Città mntatione di caſe , per

*non abbuſarſi della caritatevole efibitione di quella..

Dama o determinò appigionare una caſa , nella quale.

p‘oteſſe più ſolitaria attendere à ſuoi eſercitii divoti s

come ſeguì, col~ conſeglio del ſu'odirettore, nel meſe")

di Maggio . Diſpiacque questa ſeparatione-alla virtuo—

ſa Signora', pci-che, havea ſperimentata di molto ſuo

' profitto la converſazione della buona Serva di Díosma

le convenire quietarſi à ſentimenti ,‘ e determinarione ,

che il commune Padre Spirituale fatti havea . Volla»

nondimeno D.Caterina mantenere fino alla’morteQuna

ſpiritualeamícitía con Suor Maria :e le riuſciva facile

il trattare ſpeſſo conleí; perche-la caſa, che questa..

preſe,e~ra non molto diſcosta dal Palazzo, nel quale ella ’

habitava . . ‘

z 'Parve alla Spoſa di Christo da quel.giorno,ch~e

‘ ſola ſi ritirò nella caſa ſudettazdi cominciare à godere)

le deli-tie del Paradiſo in terra; mentre libera da quei _

~ riguardi ,.e‘convcnienze ,cheportalaſocic-tà, eſenza

eſſere oſſervata da alcuno , poteva con più libertà- la

ſciare le redini alli fervori dei ſuo ardentiflímo ſpirito,

~ ' ſem
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ſempre anelantc con gemiti , e ſoſpiri al ſuo‘Dio :‘ agli
occhi ſidel uale ſolo ,deſiderava , che foſſero note le.)

ſue virtu e operazioni . Si diede per tanto alla practi

ca d'una vita qu aſi eremic-ica , per converſare più lun

Oamente con Dio , econ gli Angeli ;- li quali s’ erano

a lei reſi molto familiari a come mostrcròn‘el Cap. VI.

.del Libro‘II. e fuori di‘quel tempo , cheſpendeva in.»

Chieſa , ò in viſita carita’tevole diq’ualche inſer‘ma.. o

"tutto il rimanente del giorno ſe ne stavain caſa ſola col

ſuo Dio in una continua oratione-8: eleva-rione di men

te , anco in tem o , che attendeva ai lavoro;r ò à qual

cheñoccupatíon domestica . Viveva in canta dimen- `

- ticanza di ſe medeſim`a,-che poco badava al proprio ſo—

íìentamcnto s e ſe l’oblíedienza non le haueſſe preſcrit

tociò, che far doveva per ſollievoze mantenimento del

corpò,ſecondo il biſogno ,ella non vi ha‘vrebbc bada-to

più che tanto s tanto maggiormente , che già le riuſci

va, (come per eſperienza haveva vedu‘to) lo stare due,

i .e trè giorni ſenza‘cibarti d’altro cibo ,ſuoi-che dello

ſpirituale , eñDivino della Santiffima Eucharcflia. ñi

3- Durò ella in questa ſolitudine, finche la carità del

-~~—-—~~—-—.

. bene altrui le poſe -in cuore fonda-remi Monastero di ` ,

religioſe Domcnicancmel qualezcö l—a ;am vita-di mol

-te Verginiweniſie il Siglddio ad eſſere ëloriſicata . A ,

far questa sgíìxa operaia ſpingeva la ſudetta piiſsima D.

Caterina Bùcca, 8c altre perſo-nefacultoſe, e divote, le

quali eſibivano tutto il denaro neceſſario ,i 8c ella ,per

dcſid erio di ritirare dal módo tan te Zitelle, che dedite

alle vanità incótran‘o la loro ruinaali accingeva più che

volentieri all’oprasnon vedendo mezzo più eifficacc per

toglier quelle da’ lacci del demonio , e l'egarle con.;

,vincoli di carica à Giesù Christo ;che ,quello di ſegre

garle dal mondo , e chiuderlc innn religioſo chiostro ,

cominciò pertanto à fare in propria çaſa,come …ſi di—

n? ’. c*



,o VITÃ DI .suon MARIA, &c.

venienza ,per cercare ilbene dell’anima ſua :-E circa:

il ſuo temporale biſogno , non chiedeva, ch’egli vi ba—

da‘ſse punto; perche conſidava talmente nella divina...

providenza , che ſperava non ~ fuſsc per venirle meno .

Con tutto ciò il Padre Frà Miche-l’Angelo,il~ quale con

queste iterate repulſe, voleva anche. darle occaſione; ,

d’eſercitarſi nella mortiſicatione , quanto più-la vede.

va perſeverante nel ſupplicarlmtanto più costantemen

tc la rimandava , e mostrava non tener conto di lei s o

tutto che Suor Maria permolto tempo ſi vedeſse trat

_ tare-in tal mondo daquesto nuovo Confeſsore , nonſi

perdè mai d'animo; perche veniva animata à pcrſerve

rare da’ñcontinni impulſi, che dal Signore internamen~

te havea , dirirornaezdatmedcſimo Padre,e non tirar

ſi in dietro". Ma dall'altra parte , per non fidarſi total

’ mente de’ſuoi ſentimenti, e di quei lumí,che havea in

torno à'queſia el-ettione, ſi riſolve communicare quan

to ſopra questo particolare lì era occorſo adun Sacer

'dote non men .dotto , che virtuoſo ,‘ eñprud-ente , chia

'tò D. Franceſco Staivano. 'Coflui riflettendo à quanto

_ la Serva di Diogli raccontò , fù diparere ;ch’ella non

prendeſse altro confeſsore,che il Padre ſudett05paren—

dogli purtroppo evidente", che tal ſuſse ,la volontà di

Dio,da i ſegni , che dato le havea :e ſi eſibi egli mede

deſimo à cooperarvi , acciò-ſortiſse l’effe o ñ.. come fe

ces poicheper rimediare almaggiorñost~ olo , ch’era

_quello dell’andata del P.MichelìAng `lo nel Convento

del‘la`Sanirà,_ti-oppo lontano dalla ca a .di Suor Maria:

procurò , che una Sig nota ſua conoſcente ,molto nota

non men per la nobiltà del ſa’ngue , che per l’eccellcn

_te virtù , chiamata D. Caterina Bucca di Aragona , .lañ

quale habitava_ in vn palazzo vicino al detto Conven

to,ſi contentaſſe di ricevere in caſa Suor Maria. Si m0

flrò quellaprontiſſima ad acçoglierlmper haver udito, `

che
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che ciò chiedevaſi à ſin di poter quest’ anima eſser glll‘

data dal detto Padre 1 il quale parimente guidava la..

detta Signora . Riuſci di molto contento alla Serva di

Dio l’udire la caritativa eſibitio‘ue di Donna Caterina,

e la riceve con tanta umiltà , che nell’ andare la prima

volta à'riverirla z la ſupplicò àconcederle una stanza,

delle più baſſe `del ſuo palazzo , ancorche fuſſe la stalla;`
ma la ~virtuoſa Dama a informata _del diſſlei merito a .U

virtù , e per godere della ſua ſanta convèrſatione , le;

aſſegno un quarto ſuperiore', ſino al vegnente meſe di

› Maggio . Così -Iddio diſpoſe il modo per ſacílitar l'ac

ceſso di Suor Maria alla Chieſa della Sanità , acciò po

teſse ricever li ſpirituali ammaestramenti del nuovo
_ Confeſsorc, dal’quale , con questa'conditiſſone fù ri

cevuta per ſua penitente t Quali progrefſiella con..

la direttione di questo Padre faceſſe , ſi dirà alti-o—

ve z perhorazmi basterà'ildire, che le convenne mutar

modo di vivere , come detto le havea il Signore , e ſo—

pra hò riferito ..i perche volle questo buon padre a che.;

d’indi inpoi moderaſſc quelle rigoroſiſiime peniten‘zu

corporali , che far ſoleva, 8t attendeſſe con Vigor mag

giore alla prattica di . più' ſode virtù ; particolarmente

alläa'nnegatioue della' propria VOl-Ol’ltànc mortiſicatione

interiore‘àr Elîſùxellazpronta, e diſposta ad eſeguire _sì

puntualmente quanto levcnneordinato , che hebbeà

dire dopò la dÎi lei morte il detto confeſſore: non ha

ver egli-havuto più obbediente‘diSuor‘Mariañ. Ma di '

queste virtù , dovràñ’ñdiſcorretzſi*nel ſecondolibro, a

quale rimetto ;il Lettore. 52'722' n':.in ñ .db-Jill pl Oman-3019:] 'rem-Sap
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al 'Signore, &al-la ſua Santiſſima Madre Maria; ſperanó`

do per ~mezzo della potentiſſima intereeffione di quella'

cſsere eſa'udita. Le dava tal fiducia un fatto oc corſolc;

molti anni prima z. col 'quale la Beata Verginele diede

ſegnodi dover un tempo havere in caſa la Cappella . Il'

fattofù‘guestmche ſiegue . _ . .

. 5 -E endo morto a mentre Suor Maria era ancori - fanciulla 7 un ſuo Zio; La moglie del deſon‘to determi

nò‘vendere aleunimobili di caſa, per adempire i lega

y ti fatti dal_marit0,e trà le robbe meſſe da parte… per far

ne eſito,ſi trovava un quadro,che rappreſentava l’ima

gine di Nostra Signora della Sanità , 8c era già aggiu

stato col compratore il prezzo _di quello con l’altru.

robb‘e’. Her mentre ſi aſpettava, che colui,il quale ha

Vea compratoweniſſe per pigliarle , occorſe , che la di~

vo‘ta giovane entrò nella stanza , dove stava la ſuppel

ler'tile ſudetta radunatrne ſalutando quella divora *ima—

gine di Maria, verſo la quale havea particolar divotio—

ne , vdi che con voce chiara, quella à lei diſſe , in ſe

. 'gno del gradimento della ſua divotione a e dell’amore,

che le portava queste parole . Maria , procura in ogni

{onto -7 che mmſi 'venda questa ímagine mia , perche ammñ.

ti ai questa tu aſcoltami la meſſi: in tua caſa . Restòi ella-o

ammir‘ata, e conſola’ta oltre modo à tali vociie'pig'liaſh.

do come meglio potè con grande affetto , e riverenzaaz
la ſacra imaginc 3 ìin altro luogo di caſa la naſcoſe ; e.

poi 'tanto pregò la ſua Zia,che l’induſſe à nö eſitarla c6

I’altre robe . Daindi in poi quella divora imagine', fit

la più cara coſa ,chela ſerva di Dio investe; 8t avanti

dellamedeſimafiiceva per ordinario le ſue divotioni .

Parevaz..che quella ſuſſela calamita del ſuo cuore,dove

erano ſempre rivolti i ſuoi affetti i e vquanto più creſce

va negli anni , e nelle virtù ſi avanzava tanto maggior- ,

mente veniva in cognitionedell’amore , chela Regina

. , . del
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del Cielo‘per mezzo di quella imagine mostrato le ha;

veva .In confcrmacionedi ciò, che l’era stato detto in

tornqal dovere aſcoltare la meſſa avanti quella figura,

le occorſe più vokc, (come _ella diſſe al ſuo confeſſore)

mentre à piè della medeſima orava,vedere ſollevarſi in

alto aváti—al quadro un’ostia,come ſuoi fare il Saccrdo~

te nell’elcvatione della meſſmWcste coſe rammenran

' doſi la divora ſerva-di Maria in questa occaſione, le fli—

cevano ſpera re,ché fuſſc,mediante l’inrerceflìone della`

ſua benigniffima Signora ,per ricevere la gratia , che

bramava nel preſente biſognomnde rimíſe con gran fi

ducia in mano della isteffa Vergine l’ affare; e questa ,

che conſolar voleva la ſua divora z rimedio primiera~

mente alla difficoltà della ſpeſa , che per conſeguire.;

tal gratia ſi richiedeva; con porre in cuore della Signo

ra D.Anna Bonito , ia quale teneramente an'iava , e.:

compariva Suor Maria,per cagione dell’anrica familia

rità , che ſeco haveva , ad eſibirle tutto ciò , ch’era ne

ceſſario per la ſpeſa del Breve z manteniment‘o del

Cappellano fl 8t ornamento della Cappella, acciò non…

restafle defraudata di tanto gran beneficio . Non può

ſpiegarſi quanto questa caritatevole offerta accreb be.›

la fiducia , e conſolatione della ſerva di Dio, vedendo

ſi cosi favorita dal Signore . Procurò ſi ſcriveſſe ſubito

in Roma; donde ſu rimeſſa all’A'nciveſcovo , ch'era a1

lora l'Eminentiffimo Cardinal Caraccioli , l’ eſecurio

ne :ma questo fece tanti ostacoli , e difficoltà, chc,qua

ſi ſi perde la ſperanza di ottenere la graria . Non perdè

però Suor María la fiducia; perche ſempre veniva via_

più aſſicnrara dalla B.Verginc, e da altri Santi ſuoi di

voti, 8c animata à non deſistere dall’impreſa , 8c à por

gere nuove ſuppliche à Dio, 8x' a’ Supcrioriscome fece.

Servirono tutti questi impedimenti à ſar conoſcere più

evidentementezche Dio,_e la ſua Santiſſima Madre con

H ſpe
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ſpecial providenza dirigcva’no il neìgotiosperchc men—

tre un giorno ~la~ ſpoſa di Christo caldamente pregava

la Santiſſima Vergine à muovere la volontà del Car- _

dinalc Arciveſcovo, acci‘ò daſſe il ſuo aſſenſo , parve.),

chela madre di pietà per mezzo del S. Veſcovo di Mi

ra Nicolò voleflè confortarlazfacendole vedere il San

to isteſſoddelquale ella era ſpecialmente divota)quale

teneva nelle ſue mani il Breve-e, l’afficuravazche fra po

co tempo il Sigmhavrebb’e agevolato il tutto. Un'altra

volta Giesù- Christo medeſimo le diſſe , pochi giorni

prima a cheſi ipediſlè il Breve; che staſse pur di buon

animo,pcrche nel proſſimo Sabbato ſi ſarebbe detta la

Meſsa in ſua caſa; e così avvenne . Volendo il Signore,

che ſuccedeſse ingiorno di .Sahbato dedicato alla San

tiſſima.Vei-gine,'per darle à conoſcere , che per mezzo

della medeſima, 8t ad honore di quella_ ſua divora ima

g-ine la gratia ſiera ottenuta , come le havea promcſ`

ſo. Bel che maggiormente fece conoſcere , che la fa

ce’ndiera del Paradiſo, havea meſse_ le mani :ì questo

affare, fiiche ſe ben s’incontrarono tante difficoltà in.»

ottenere questo favore; fù nondimeno conceſso così

' ampio, che dove negli altri Brevi ſuol farſi la riſerva

di molti giorni ſolenni , ne’ quali la Meſsa non ſi con

cede ne’ particolari Oratorii, in questo non vi fu riſer

va alcuna. , ` _ '

6 Resta hora à dire , ciò cheil Signore volſe da

Suor Maria, e quanto prontamente, _ella fece per rico

gnitione di—un tanto beneficio, da lei stimato de’ mag

giori conceiliglí dalla divina libe’ralità . Havendo ha

vuto il Breve ſenti -tanto contento , e giubilo l’anima

ſua, che la notte ſeguente non potè prendere ſonno di

ſorte alcuna , e la paſsò tutta vegliando in continua.

orat`iones e ſenti dirſi da Giesù Christo; che ciò le ſuc

cedeva per ſua volontà , acciò ſpendelſe quella notte;

m
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in rendimento di gratic del ricci-tito beneficio . _Conſi

’ dcrava ellaqeſsere stata dal ſuo Signore eletta z come)

un’altra Madalcna, e Marta à far della propria caſa

oſpizio del Redentore,e perciò ſi diede à -fare gli officii

di Mai-Lazpreparando con tutta la poſſibile diligenza, e

pulizia quanto era _neceſsario per ſervitio dell'altare z

&Oratorio , da lei con divota industria gran tempo

prima eretti in honore di quella ſanta Imagine;

della B. Vergine, della quale habbiamo parlato; E

queste coſe faceva con tanto gusto, e diletto, tuttoche

ſi ritrovaſſe aggravata da varie indiſpoſitioni, che mai.

ſi vidde con più alle grezza, 8c applicatíone attendere;

alla fatica, come in quella occaſione . Nè tralaſciava.

intanto-di fare la parte di Madalena, stando tanto uni

ta con la mente al Signore, mentre quelle coſe faceva,

che pareva eſſere fuori di ſe . Penſava di preparare la..

stanza al ſuo Divino Oſpite Gicsù Christo; stimava.

' manegiar le ſue vesti quando toccava la Sacra ſuppel

lettile; lc parea d’eſſere à parte delle opere fatte dalla..

Santiflima Vergine, quando ſerviva Giesù Bambinoin

questo mondo a. Onderappreſentava Marta nelle ope

rationi,e Madalena a’ piedi del Redentore con la con

teirrplatione . Si ſegnalò poi ſempre nell’applicationc,

che hav‘eva in mantenere la pulizia, 8t oſſervare gran.

riverenza nell’Oratorio , perche haveva fatta degna il

Sicndi vedere molte volte in quello la riverenza con la

quale vi aſſistevano gliAngelisondc nö poteva tolerare,

che in quello vi fuſſe minima coſa ſcomposta,e non pu

lita;& una volta restò molto confuſa,e mortiſicara,per

che non havendo badato à ſcuotere certa polvere dal

gradino dell’altare, S.Filippo Neri,(del quale ella era

molto divora , e ne teneva l’imagine ancora nel detto

Oratorio) l’avvisò , che pulizaſſe quella parte :Bello

avvertimento la reſe più accortmöc oculata per l’avve—

- H 2 nire;
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nire s vedendo , che anco il Santo inv’igilava così mi-~

. nutamente alla decenza di quel ſacro luogo z per rive

renza delSignore- . -

-7 Poſe per legge inviolabile trà le'ſuecompagne,

che’dentro il recinto della cappella non ſi trattcneſſero

indiſcorſi; e l’isteſſo voleva, che pratticaſſero’quehche‘

in caſaí venivano; ie da questi anco cſigeva z che prima.,

di parlar con lei,entraſſero nella 'cappella à vcnerare la,

Rcgi na del Cielo . Concorſe ancora la Divina provi-

denza al decoroſo-,mantenimento .di -quell’Oratorio;

facendo , che molti, i quali haveanocognítione delle;
virtù di Suor Maria,ſomministraſſero diverſi arredipſicr -

ornamento quello,- e lei nonpoteva haver conſola

tione maggiore, che quando le veniva .donata qualche

coſa à questo effetto; ò quando qualche divoto Sacer

dote and-ava à dirvi la meſſa-.5* godendo , che con fre

quenti Sacriſiciifuſſe-honorata quella ſacra i—magine di

Maria. Tanto piùñ,-che,(come lei diſſe una volta ad un..

virtuoſo, e dotto Sacerdote ſuo confidente) la SS.Ver

gine le havea promeſſo di communicare una ſpeciale

divotione , , e ſpirito à coloro i quali avanti à quella

imaoine eelebravano 5 'e vi è chi attesta , haverne 'ro-~
b

vato l'effetto. . - H , .

.-8 Pareva a` Suor Maria di godere come un Para

_ diſo in terra da quel giorno ,.che cominciò à dirſi la..

meſſa in ſua caſase ſe ſino à quel tempo haveva venera—

to con grande atfetto in quell’altare l’imaginc ſudetta.

della B.V..per:mezzo della quale ricevuto 'haveva mol

ti favori,‘e più vol-te le havea parlatoshora riprenden

dola di qualche difettoshora ammaestrandola in quei—

che biſognava per ſuo profitto; 8c altre volte accertan-.ñ

dola la Madre SS.della ſua ſpeciale protettionezöt amo

r-c verſo di lei: Allhora però, che'vedeva il luogo con-'

ſagrato' anche colla preſenza reale di Giesù Christonel

' Sa
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Sacramento, mediante il ſanto Sacriſicio , che viſi ce'

lebrava ogni mattina , lo mirava come un ſantuario

della'terra; e perciò per ſua ſpirituale conſolatione

preſe in costume di dimorarvi più glungamenteflrovan—

do le ſue delitie in star vicino à quell-'altare, doveWſi-oſ

ferivja'il ſacrificio dellx’Agnello divino, e ſe le do’nava.;

quotidianamente in cibaQu’ell’ai-ia, ,che ivireſpirava,

come ſantiſicata dalla preſenza di* Gie-sù Christo , le

parevaun’aizia di Paradiſo; ne ſapeva da quel luogo

staccarſi; e come che _il ſuo Diola caricava quotidiana

inente d’inft-rmit’àm dolorifli quali per lo più la rende

vano in-etta àmzuoveriis’il ſuo alici/iam ento era lo stare

ivi in oratione , òfacendo quale-lie lavoro per ſervitio

dell'OratorioJſlc-ſſo.l)_i questa conſolatione poi la pri~

vò anche il ſup Signore molti anni prima di morire;

perch; crebbe-ro à tal ſegno le ſue infermità 3 che la..- -

costrinſero à giacere del continuo in letto; ma per non

dilungarſimolto dal ſuo ſantuarimfece collocare quel-z

lo nella stanza contigua all’Oratorio , acciò più facil

mente poteſſero .due perſone portarvela sù le braccia

per ricevere la ſantiſſima Communione . Nè volle mai

permettere (ſe non in caſi di estrema neceſſità) , che il

Sacerdote-le portaſſe la ſantiſiíma Eucaristia al letto :

perche volevaxella ſentire quella ſeomm0dità,per rice*

v‘erla .con più riverenzîa, 8t havere quella conſolatione
di andarezalmeno-per quel breve temſipo à riverire nel- ,

la Cappella il Signore, e la_ ſua SanriiiîmaMadre.

,9 Rcstava-a Suor Maria_ da ottenere un'altra gra

tiazmolti anni ſoſpirara : .St era di fare la religioſa pro

ſeſſione, come ſogliono le Suore del Terz’Ordine. Per

conſeguir questa, ne «havea fatte premuroſe istanzezſin

da chevivevailprimo ſuo Direttore; e l'era statadal

-—,medeſimo differita ,come ſi è detto nel Capitolo 6. 8t

il ,medeſimo fatto havea il P. Michel—Angelo, al qàrale

1 .
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di nuovopaleſarqhaveva il ſuo deſiderimmà ſenten

doſi ſempre più stimolata internamente dal ſuo Signo

re‘àce’lebrar, ſeco questo ſpirituale ſponſalitio ,' (così

chiamarſoleva ella l'atto della proſeffionefl’andavaj

ricordando al 'Padre medeſimo . Il ſuo Signore però

per darle à conoſcere, chela gratia, la quale deſidera

va ,.le veniva con ſpecial providenza da lui conceſſa.;

permiſe , che vi conſentiſſe il ſuo Confeſſore in quel

tempo a’ppuntomel quale ſi era 'reſo più difficile il con

ſeguirla ; e fù _allhora quando la S. memoria di Papa.»

Clemente X.havea ritrovati gli ordini di non ammet- ‘

certi alla detta profeſſione , ſe non quelle, che haveano

alcune conditioni ; cioè 40. anni di età ,’ parrimonimò

dote ſufficiente, e .che conviveſſero col padre-,ò madre,

ò’Fratelli propriis e per eſſere l'ordine ſuderto emana

to di freſco, pareva impoſſibile, poter Suor Maria' eſſe~

' re la prima ad ottenere diſpcnſasperche ſe bene havea

1’età, che ric-hiedevaſi , le mancavano però l’altre due

condizioni; 3L in fatti alle prime istanze, incontrò diffi

coltà tali , che parevano inſuperabili; onde nc restò

molto afflitta; ma non ſenza ſperanzſhche Gicsù Chri

,stoz c la ſua Santiflima Madre 3 li quali à chiedere que—

sta gratia i’haveano animata , ce l’havrebbcro fatta

ottenere . Si voltò per tanto al ſuo ſolito reſugio dell’

orarione, quale continuò à questo fine molto temposöc

un giorno,dicendo con umileze river-ente fiducia al Si

gnore , che stante la detta Bolla non trovava il modo

di poter'fare la ſanta profeffione , ſe non vi poneva la.;

ſtia potente mano; ſenti benignamente riſponderſi;

che quella Bolla non era fatta per la ſua caſa . Con ta

le riſposta ſi riempi di giubilo .l’anima ſua , e ſi aſſodò

nella ſperanza di doverſi adempire il ſuo deſiderio. e"

1 o Vſolſe di questo accertarla ancora la Regina del

Cielospoiche, mentre un’altra volta Suor Maria istan’ä.

, y [C
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tem'ente la ſupplicava , leſicompnrvc accompagnata dll

' Grä Patriarca S.Domenico,& udi,che laMadre di Dio

dava à S. Roſa del Perù l’incombenza di questo nego

v rio s per eſſere Suor Maria molto divora di questa San*

ta : onde ella preſe motivo di ſupplicare poi con modo

particolare la Santa isteſſa , acciò `_ favorire la_ voleſſe;

8t un giorno menti-ecco affetto più del ſolito fervo’ro

ſo la-ſupplicava ;viddodinuovo Giesù—Chri‘stofil ua

le à lei diſſesche eſſendo e -li il ſuospoſozle tratta ?ſi

di perfertionare lo ſpon alitimfe’co’ per mezzo ~ "l

-la profeſſione, havi-_ebbe havuto 'eſſo la cura'di fare),

che ſeguiſſe . Volſc inoltre ill Signore per aiiicurarla.,
maggiormente dellev .ſue promeſſe , cheil Patriarca..

S. Domenico alcuni meſi primſhch’ella profestàiſe; di

nuovo la vestiſſe di ſua mano dcll’habito religioſo a ac

ciò staffe più certa di dover eſſere ſua figlia; Et in fatti

ſi vidde, che con particolar previdenza Divina ſi faci~

litò la licenza 3, poiche quando men ſi aſpettava' per

cauſa delle molte oppoſitioni , che faceva il Cardinale

Arciveſcovo , al quale era stato rimeſſo il negotio , fi*

ottenne_ per eſſa, 8c Suor Anna Gattola ſua com'

pagna la facoltà diypoter profe’flìare .f Si determinò

. ñ-r ñ’P—-r—ffñ —\————~”-—_

n

la giornata di S.Mattia Apostolo per fare la ceri— ~

mon ia : alla quale -ii diſpoſero ambedue con parti

cplari eſercirii per molti giorniantecedenti;e ne stava—

no si giubilanti per eſſereenrrambſe del medeſimo [pi

rito ripiene,che eſultavano d'una ecceliìva allegrezza.

in penſarvhc diſcorrerne frà di lo'ro,8c anel-avanolche

veniſſe presto quel giorno,~destinato per dedicare con

_ modo si nobile lc anima-8c i corpi al celeste Spoſo.E—ſebene dovea farſi quest’attioſine nella Chieſa di S‘.Matia

della Sanità deLPadri Domenicani, ad ogni modo,per -

-giusti motivi ſi çleterminò farla nella Cappella de la..

ſua caſa, avantiquella Imagine della. Regina del-[Ciò

. o,
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J, , - amar Suor M’a’ria ſotto la ſua protettioà 

, 4 ' ciullezza.Hor in Farſiquesta attione, ſe

n bero le. nuove Spoſe di Gie’sù ?Christo,co
ſi ſu`olſie,i novi’tii dell'Ordine intorno,_che 'cantaîſſe

 

~~~ro il ,Te Deum‘laudamm' . Hebbe però gratia Suor Ma

ria ,di vedere (rapita in ſpirito'per ecceſſo di amore, 8c

udirelisanti del_ ſuo Ordine , che con ſoave melodia

di Paradiſol’hinno medeſimo cantavano .i Vidde an

cora_ 'affist’ervi la Gran Madre della Madre 'di Dio

S‘.Ann'a`, e S. Filippo Neri ſuo ſpeciale avvocatos-i

quali mostravano godere della nuova gratia , che eſſe ‘

. ricevc’vano , edell’oſſerta , ehe facevano al Celeste..

Spoſo . . Verſava loro intanto per- tenerezza di aſſetto

'abbondanti lagrime dagli occhi, -e 'con grande-ſem

tim’ento di cognitione della. propria vi-ltà ſi umiliava ,

riputandoſi di tal gratia‘in‘degniliimasc magniſicava lo~

ff dando la bontà di Dio,che ſi 'era compiaciuta di ademÎ

pire il ſuo deſidero;

' -
.

‘ ` `

ittici” ;varíi'moa’i cri/”mmm , CF i” 4
M' mara; e ſopporta tutto con gra” ſòf

v. . firma-a.

Cf‘AvP. 14x. - -.

r- 7 'E bene dalle attionidiSuor Maria ſin qui nar

r ' rare ſi può ſufficientementeñ- comprendere» ,
ì quanto-la di lei vita fu-ſſe accetta àDiö; ad ogni modo

appreſſo gli buomin—i (i quali ſogliono, ò per abbaglio,

_ òpermalitia giudicare altriment’e'di quel che ſono 1'

ſervi del Signore) non mancò,chi la stimaſſe—tutro l’op-`

posto di qucllo,ch’ella era; Ciò permiſe la M. Divina

er macwiore aumento di virtù di uest’anima 'elettas'
P ao . (l

cſi
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far conoſcere anche al mondo,chc acceptu erat Deo. ( l)

2 La prima calunnia-,che diſpoſe Iddio le fuſſe op—

postaffiù una delle maggiori, che leggiamo haver pati

te li ſeguaci del Crocifiſſo, tanto più pungente , quan-è

to che toccava il punto della ſua onestà . Preſero l’ocñ

caſione d’infamarla alcuni troppo critici dall’haverla

veduta partire fuori del tempo conſueto dalla propria

caſa,ſituata nella cótrada, detta di Palazzo,per venire

ad habitare inſieme con la ſopranominato Sig. D. Ca

terina Bucca di Aragona , per la cauſa detta nel Capi

tolo 7. Ciò notato da alcuni del contorno, 8c interpre

tando in mala parte , il vedere una giovanettaz come

ella paſſare da un luogo ad un’altro tanto distante fuo—

ra di tempo, incominciarono à ſpargere. voce,che que

-sto non per altro potea accadere,ſe non per havercom

meſſo tal mancamento , che non poteſſe comparire con

~riputatione della ſua co’nditione , e dell’habito , che.›

portava nella lua contradase ſi facevano lecito anche di

dire, che haveſſe partorito un figlio .- Tanto ſi ſparlò di

questmehe‘giunſe la notitia ſino all'orecchio dell’one—

stiſiima Vergine; la quale ne restò piena di confuſione ,

e roſſoresnon ſolo er vederſi infamata in una coſa tan

to aliena da' ſuoi entimenti 5 poiche come habbiamo

per attestatione de’ ſuoi `conſeſſori , ella havrebhe vo

luto più presto patire il martirio 3 che commettere di

ſetto contro la Purità :mà ii affligeva maggiormente z

più che dell’infamia propriazin penſare al diſgusto, che

havrebbe havuto~la divora Dama ſua bencfattrico ,

quando haveſſe havi: :o noritia d’haverricevuto in caſt
S's-una‘, dellazquale tant J’malaſimente ſi diſcorreva , Durò

o, per moltoîempo queſta calunnia 3 e ſi-ſcntiva motteg—

giare in diverſe occaſioni,& ella in tal tempo alti’o non

. l A -fa'äc'o

- 'Î 1 Tobia-apri:.
~ ,41"... .0p “a. .- -- .a ~. \ .n
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facevazchc offeríre tutto à Giesù Christoìpëiändo-quii

u
to maggior diſhonore haveva quello per o amore pa—

utoloprcgava à ſortificarla c6 la partenza-Si riſolve—

va in lagríme , ſupplicandolo ad illuminare la mente.

di chi la calunniava,acciò nö täro in riguardo proprio,

quîto per estimacione della ſua buona beneſattrice,fa

teſſe conoſcere la verità . A chi poi parlava con lcí di

Puesta calunniazche pativaiclla nó adduceva ragioni in

ua difeſa ; m‘à ſolo mostrava di cöpatire, chi haveaſe

minata quella zizania , e [i raſſegnava nel divino vole

rezch-e diſponeva così per ſuo profitto.Non mrdò però

molto il Signore ad eſaudire la ſua afflitta ſervasma

fecezche rcflaſſero diſingínati li: ea-lunniatori dal' vede

re la patímza invitta di Suor-Maria in ſopportare quäto

ñ fi diceva; cgwlto più dall'oflÈrvare lì virtuoſe actioni.

che giornaimente oprava . Conferi anco al diſinganno

.defmedeſimi il ,riflettere alla stima, nella quale era ap

preſſo quella Dama molto accreditata PCB'. le ſue-vir

tù *- Onde vennero à concludere,- che biſognava crede

Tie, eſſere Suor Maria innocente dell'imaginato errore.

Con chc ella restò in tanto maggior concerto appreſſo

di quelli, quanto era stato prima in diſcredito, e molto

approfirrata nelle virtù l'anima ſua per la ſopporrata.

maledicenza. o

3 Mà perche la misticaCroce de’ Santi, deve eſſer

ronſorme à nella di' Giesù Christo s la quale come

@ehe-fix eompo añdi più legni a 'viene à dinotare , che

_ii varie tribulatíom' deve formarſi la Croce di

questi , come diſſe l’Apostolo. Per multa: tribulatimn

Ò "ppm-t” nor inn-air: i” ”gnam Dei (2) .* ndí 2 che

non paſsò molto tempo dopò ladetta ñ calunnia patita

da questa amante del Signore , cheſe le ſuſcitò contro

. un'altra . Haueva ella z ( come nell’antecedente Capi

:olo [i è riferito) raccolte in caſa le qríattro compagne

~` . ..L4 ~ …41. L‘PÈL

a AH*- 14. ì ‘ ’
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per eſercitarſi nel vivere religioſamente; e da questa..)

radunanza preſe occaſione una perſona molto autore

vole, ſpinta ò dal Demonio, che pretendeva impedire

il bene,‘cl\e ſi diſegnava di fare, ò pur da zelo rip utato

buono, di ſparlare prima contro di lei , e poi accuſt—

la appreſſo l’Areiveſcovo di’Napoli di quel tempo,

ch'era il Cardinal FilamarinoQu—ale inſormò tzîto ſini

stramente del ſarto , che gli fece apprendere,‘eſſer ne— .

ccſſario diſmetterc quella radunanza , sì per evitare i

diſordini, che gli figurò facili à provcnirne, come au

co per parer pregiuditialc alla ſua autorità , l’eſſerſi

fatto, come un monasterio ſenza ſua ſaputa , e licenza.

Fece rale impreſſione nella mente di quell’Eminenciſs.

Signore questo rapporto , chediedeimmediaramente

ordine al ſuo Fiſcale à ſi conſeriſſe in caſa di Suor Ma

ria, etrovandovi le cinque Monache unite inſieme,

immediatamente ſenz’altra inſormatione le ſeparaſſc;

e proibiſſe loro l‘acceſſo non ſolo al Confeſſore , che.;

nella Chieſa di S.Maria della Sanità havevano, ma

anco l’andare alla detta Chieſa, con aſſegnar loro al

tro Direttore-Andò il ministrmöc eſegui puntualmen

re gli ordini ricevutidaſciando due ſole compagne cö

Suor Maria, e l’altre mandò fuori di caſa . Restò arto

nita la Serva di Dio à questo repentino accidente, ve—

dendoſi privata tutto ad un trarto‘delle compagne , e;

quel che le importava più,del`Confeſſore, ſenza po~x

ter dir parola per ſua giustificaríone; mà come che sta—

va .tutta uniformara col 'volere Divino , ſopportò pa

rientiffimamente il vederſi levare di caſa quelle buone

ſorelle , con le quali havea profeſſara una cordiale ca

rità , e ſpeciale communicatíones 8c inſieme privare;

di quel Direttore, à cui era nota l’anima ſua; e ſenza..

mostrare, nè à quel ministro, nè ad. altro mai ſegno di

çiſ'entimento , atteſi-.ad eſeguire eſattamente quînto
""ſſſiſi' "V ~` I z e
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lefiiordinatmſinche con altre più vere relationi in;

formato lÌEminentilſimo Arciveſcovo le restitui il

confeſſore, che l’havea tolto: e cominciò à tener con-

to della dilei virtù. Le due compagne, mandate fuori

Maſa mai più ſeco ſi unirono; ma quelle a che-ſeco

erano rimaste, continuarono à farle compagnia , una...

ſino alla morte; l'altra andò prima di lei à ricevere il

premio delle ſue grandi virtù , come piamente può

crcderſi: eſſendo stata ancora 'eſſa una di quelle anime

molto favorite da Diose Suor Maria faceva gran stima

della ſua perſona. ñ

4 Non ſi diede per vinto il demoniozper havet ve

duto uſcire la ſerva di Dio vittorioſa dalle narrare cai

lunnie; c volle provarſi di nuovo à perſeguitarla.Pei*—

canto con l'occaſione del nuovo Arciveſcovo ſucceduq_

to al Filamarini, che fii il Cardinal Caracciolo, ſuſci

tò altri, i quali con non meno livore de’ primi appreſ—

ſo di questo l’accuſarono di nuovo,dicendo,che in ſua

' ñcaſi non ſolo ſi viveva à modo di Monastero ſenza le)

dovute licenze‘; ma` , che- li Padri Domenicani del

Convento della Sanità vi andavano quotidianamente

à dire la Meſſa , 8t anche l’officio in commune con le)

dette Monache. E vi facevano alcune delle cerimonie

Eccleſiastiche,ſoliteàfarſinelle Chieſe in certe ſo

lennità più grandi,-qualiñ non ſi permettono nelle caſe

particolari . Eſe bene queste erano coſe tutte falſa

mente ſupposte,l’autorità nondimeno di chile rappre—

.ſcnrò ſu di sì gran peſo ,che fece riſolvere l’Eminens

tiſſimo Arciveſcovo ad andare in perſona, accompa

=ignaro da principali ministri del ſuo tribunale in caſa..

di Suor Maria, con penſiero di castigarei colpevoli ,

quando haveſſc trovata la verità delle accuſe.Vi andò

in fatti un giorno ,all’improviſos e nell’entrare in "caſa

‘ glivenne incontro il P. Maestro Mirh'el’Angc-lo Maz

za
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zaferri, il quale ivi trovavaſi, per eſſere andato poco

prima à riconciliare la Serva di Dioz la quale in quei

tempo già non uſciva più da caſa per le ſue continuo

infermità, e come chela bontà, e prudenza del detto

Padre erano ben note al Cardinale, in udire , che egli

dirigeva quella famiglia, cominciò ſubito à dubitare,

della falſità dell’accuſe . Volle nondimeno S. E. ſcn~

za far noto al Padre il fine per il quale eravcnuto,en

trare unitamente con lui da Suor María , e restarono

tutti della caſa consbigottimeñto , e timore; veden

do, che dopò un brieve parlare , volle inſieme co’ ſuoi

ministri entrare per~ tutte le stanze della caſa , 8t oſſer—

vare minutamente quanto vi ſi trovava: nè havendo

veduta coſa, dalla quale poteſſe argomentar male in...

quella famiglia . ne inditio alcuno , che poteſſero ivi

eſercitarſi lc ſopradette attioni; cominciò a dimanda

re al P. Mazzaferri dello stato delle ſue penitcnti .

Egli riferendo trà l’altre coſe di Suor Maria , che ſi

communicava ognigiornouiſpoſc il Cardinale; cho

non faceva bene à dar si continuatamente la Santa_

Communione à quella donna . Allhora il Padre con

la dovuta riverenza ſoggiunſe; che per havergliela..

permeſſa molti altri virtuoſiffimi Confeſſori , i quali

l’havcano guidata prima di lui in tempo , ch’ella era., o

meno appi-oſittata nella virtù, ſi havea egli fatto leci— “"

to il concedergliela anco allhormche le parevaipolto

più avanzata nella perfect-ione . Resto il buono, 'e pio

Arciveſcovo ſodisfattiffimo della riſposta del Padre) , '

il quale (come ſi è detto)era in molta stima appreſſo di

-luise non havendo oſſervato altro in caſa, che gran re-v

ligioſità”: modestiaſſe ne partì con molta ediſicationer

ſi raccomando alle orarioni di quelle divote donne, 3t`

in particolare di-Suor Maria; elaſciò,che il_ P. Mazzañ.

ferri dirigeſſetuttp ſecondo la ſua prudenza . Cori- quei ` ſi

u

"'L- *i:
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quei mezzi medeſimi, de i quali ſiferviv‘a il demonio

per ſcreditare la Spoſa di Giesù Christo, ſi avvaleva il

Signore per metterla in. maggiore estimationc appreſ
ſo degli stestíSuperiori. _ ì‘

5 Per ultimo volle 'Iddio viè più affinare la virtù
di quest’anima , e farla più conoſciutav con un’altro

niente minore disturbo; permettendo , che fuſſe _de-s

nuntiata al tribunaledella ſanta InquiſitioneDíèdero

motivoà tale denuntia le viſite,che alcune divote Dañ

mezöt altre perſone virtuoſa facevano alla ſerva di Dio,

moſſe dalla fama già divulgata delle ſue grandi virtù.

Tali viſite, ſe ben’etano molto aborrite da lei, perche ‘

amò ſempre il ritira-mento, elo' stare in questa vita 0c

culta, 8c abietta; e per questo fine ſi 'havea fatto eſpreſ—

ſaniente prohibire dal etto ſuo Confeſſare 3 che ade

ri‘va al medeſimo ſentimento; il riceverle: ad ogni mo~

do, erano tante l’istanze, che al medeſimo Padre veni

'vano fattezche non poteva far di menozdi non permet

tere qualche volta à taluna , più' morigerata › che la.;

Tiſitaſſfa per eſſerne conſolati ſpiritualmente - E Suor -

Maria era si renitente in ticeverle, che vi S’ífldI-ICWä-u’

ſolo per obbedienza. Nè ammrſe mai alcuno, ò à tito

lo di viſita, ò pure Sacerdote, per dir la Meſſa nel ſuo j

Oratorio a ſe prima non era accertata di haver quelli
' ì ottenuto .licenza di andare da lei, e ſe occorreva , che

colui al quale era stata conceſſa ,hai/eſſe menato ſeco

altra perſonmella nonpermetteva, che l'altra entraſſe,

. ſe prima non 'mandava à darne avviſo al Confeſſoresäe

intanto, che veniva la riſpostmſe quella non eralperſo

na di conto , la faceva aſpettare ſuora s e ſe era più ri»,`

guai-duole, e ſi trovava entrata in ſua camera con la.;

camerata, non cominciava à parlarle , ſe rima non ne

faceva avviſato il Padre Confestbre . C a, che recava

221_- P°Lë Miki-;ius à W115 .tali reef-?Pra che offer-ñ»

- Va

ſ.
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In l Bo lo' c A P* i x*vavano la puntualità della ſua obbedienza , e l'aliena

, cion‘e da ogni humano riſpetto-Tali coſe non conſide

rando coloro,che da lontano, e c6 occhio maligno mi

ravano le di lei attionnſi diedero à crederegche in caſa.

ſua ſi faceſſero ridotti ſimili à quelli, chela ſcelerata

S.Giulia,havea molti anni prima introdotti con gran.

ruina di molte anime nella Città di Napoli : 8t à ripu

tarla come una donna di nö diiiimigliante malvagiràie

perciò l’incolparono appreſſo il ministro dell’ln uiſi
tlOflCa ch’era allhora Monſignor Creſcenzio Vellcovo

di Bitonto, il quale per le ſue inſignivirtù , e dottrina,

meritò eſſer Cardinale di S. Chieſa . Eſpoſero à questo

gran Prelato , che Suor Maria con un'affettata Santità

ricoprendo le ſue ipochriſie,tirava gente in caſa d’ogni

ſorte; e con tale mezzo raccoglieva buone ſomme di

denari à titolo di limoſine per vivere lautamente . o

coſe ſimili . Tali rapporti diedero da penſare al buon;

Prelato,e determinò far diligenza per indagarne la ve

rità. A questo effetto mandò un giorno all’improviſo

molti de’principali ministri del tribunale in caſa del

l’accui’ata ad inquirere-Alla vista de’ quali, restò piena

di timore èſpavento la ſerva del Signore; mà con la..

ſicurezza z che le dava la ſua buona coſcienza, raſſe~

gnandolî nell'interno del cuore à quanto Dio haveſſe

diſposto ſi faceſſe di lei,li ricevè come ministri di Dio,

e ſoggiacque patientifiimamente alle interrogationi ,

che ſopra varie coſe il Fiſcale le fece, rendendo conto

eſattiffimo di tutto il ſuo modo di vivere . Riconobbe

ro anche quei ministri tutti i libri , e ſcritture , che iiL,

caſa trovarono ; e ſervi questa perquiſitione per

incontrarlî nel testimonia autentico della ſua inno

cenza : poichè fl‘à quelle carte ſi abbatterono in un

foglio , nel quale erano notati iproprii peccati, chc

haveva ſcritti fl ò per havere occafione di xínfton

cr i
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dërfi col 'i-ileggerli , ò in ordine à qualche confeſó

ſione generale', che pretendeva di fare . Lefl‘e quel

foglio il Fiſcale ; 8t oſſervando le leggieriflìme col

ge , che conteneva , ſi accorſe non poter eſſere in;

uor Maria le- rapportare iuiquità; onde diè termine

alla perquiſitionfle portò ſeco quei foglio all‘inquiſi

tore in testimonio della pura , e virtuoſa vita della ſer—

va di Dio.Fù doppo il medeſimo Prelato informato da

un Padre dell'Oratorio diS. Filippo molto da lui sti

mato perle ſue rare virtù 9 del buono ſpirito di Suor

Maria; onde l’hebbe poi in molto concetto . Così re

starono deluſe tutte le arti con le quali il demoniqcer

cava per ogni verſo impedire'il bene , che molte perſo

ne cavavano dalla ſanta converſarione di quest’anima

illuminata da Dio. l ñ

6 E' per ſine da notarſi,che la Spoſa di Giesù Chri

sto in tutte le ſuderte, 8c altre contradittioni , che pari,

non mirava alle perſone,per mezzo delle quali le veni

vano, ma alla ſantiffima volontà divina, che le permet

teva per ſuo maggior bencQxjndi era, che non fù ſen

rita lamentarſi di alcuno di quei a che la travagliavano;

e ſolo voltandoſi al ſuo Dio ,- con rendimenti di gratie,

8c atti di raſſegnatione, e di offerta diſc stefl’a à patire

‘ molto più per ſuo amore, sſog‘ava le ſue angustie a sti

mando poco tutto ciò che ſoffriva 5. perche'lc parea eſ—

ſer degna di strapazzi maggiori; e tal volta fù udira.

parlare in questo modo al Crocifiſſo e Ab Gierù mio !

guanto amabile è la *vr-stra bonteî a mentre *volete , che la...

-vzfflra indegnffflma Ser-vasta in quale/re modo ſimile á *voi

m1patire,- eperò lafate partecipe di guest: tra'uuglí , delli

quali ſono stati horror-ati i 'Utfflri Ser-ui più cari ’. Cia pur

~ benedetta la -vq/r'ra im’ffabí/e Previdenza z che tutto ció

diſpone per mioprofitto . Si armina dunque contro di mc..

Zaffi ”îí’fííèîèléfl confermi ingiurie , che tutto miſarà

- euro;

a.

d
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caro; cparcbeſiafatta degna della ala/ira grafia ',ſi nonfl

conto del mio dſſprrzzo, delle dygmtie del mondo , c delle

creature . Cosi dicendo ſi animava maggior-mente à

ſostenere per amore del ſuo Celeste Spoſo ogni patire.

Delli ſuoi perſecutori poi non parlava a nè voleva , che

altri ne parlaſſero male; ſcuſava quanto poteva la loro

intentione , pregava per eiii , e faceva per li medeſimi

orationi, communioni, 8t altre opere penali k e quello,

di che ſi dOlCVfl-y come veraamante di Dio, era il conſi

derare , ſe in tutto ciò che facevano ſi ritrova coſa.,

dalla quale veniſſe à restarne offeſo il ſuo Signore.).

uesto ſolo le dava tormento:per altro ſi offeriva à pa

tir qualſivoglia pena, purche Iddio non restaſſe diſono

rato. ..u - - ~ `

-74‘Per toglierepoi ogni occaſione à nuove calun

nie per l’avvenire , le-venne in penſiero di ritirarſi in.»

qualche Monastero s giache quello, che lei havea diſe—

gnatodi fare, sipcrlenarrate contradittioni , come.

per eſſer morta la detta Signora D.Caterina Bucca , la .

quale eſibiva ildenaro per farlo, nó poteva effettuarſ.

Ma il Signore, che havea diſposto altro stato per lei , e

voleva raffinarla in continui travagli nella propria ca—

ſa, lc fè un giorno ſentire, mentre stava penſando alla..

detta riſolutione questa parola : Sistina, dalla quale)

la ſerva di Dio , 8t il ſuo Confeſſore,al quale ella* con

fcri,ciò che havea inteſo ce-mpreſero, che doveſſe at—

tendere à perfettionarſi per mezzo di una continua...

ſofferenza nello stato, in cui ſi trovava; nel quale du

rò con le due compagnein un metodo di vivere teli

gioſilſimo ſino all’ultimo della vita.
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Dell-e Ming!” , e penoſh infir-*zzit-ì, ehe pat)

3 Suor Mar-famiglie" quali in 'vara' mp- -

di conſola” dal Signora

cAP.x.

x S I vidde molto ben auverato in Suor Maria quel-

lo, che all’Apostolo S. Paolo fù con celestu

Oracolo‘inſegnato; come egli dice ſcrivendo à quei di

Corinto. ( I) Vin”: in ínffrmitatc-pefficitur . Poíchebene ella con diverſe ſante industrie, e divoti eſercitii,

8c austeſiriffime mo’rtificationi 'cercò per molti anni 'dl

fare acquisto di maggiori virtù ;Iddio però, che la v‘o

leva condurre ad altiffimo grado di perfettione per

mezzo d'una lunga, 8c invitta patienza , aggiunſe alle.)

industrie da eſſa uſate penoſiflîme 3 e continue infermi

~ tà s le quali ſin da’primi anni della ſua vita cominciaz

r‘ono à rormentarla 3 e crebbero ſempre più col creſce:

re degli anni; e ſpeſſo veniva da più d'una inſieme op—

preſſa; tanto che la r’iduſſero finalmente à tale stato ,

che restò immobile quaſi per 18. anni inun letto › fatta

meraviglioſo ſpettacolo di pazienza › (z) D60, Angeli-r,

(9* bomt’nibu:. - _ .

2 E tralaſciando quella 5 che per cagione della..

precipítoſa caduta contraſſe nella fancíullezza , como

ſi è riferito nel Cap.2. Fu nella ſua gioventù molestara

da Diſenteriase contorſioni di viſcere molto gagliarde,

eda fluſſo di ſangue in tanta copia per molti meſi , che

giunſe ſino allo stato di morte. Ma Dio la p’reſervò im

vita questa volta per riſerbarla à parimenti maggiori;

onde contro l’aſpettatione de’Mcdici , che la davano

A 225-.
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per iſpedita, ticuperò quaſi miracoloſamente la ſalute

.della quale godè poco tempo: perche fù poco dopo _aſ

.ſalita da flullione ne’denti , che le eagionava dolori

acerbilſimLA’questo male ſi accoppiò quello della Schi—

tanzia ,‘ il quale non ſolo le 'portò una estraordinaría.

enſiagione nella gola , ma le causò molte piaghenelle

fauci i e poi vi ſo raggiunſero dalla parte di fuori le

postemcfreddmxalle quali fù lungo tempo molestara .

Questa cougerie di mali non ſolo le reſe' difficile il ci- `

barſi, ma l’isteſſo reſ irare , il quale le riuſciva fuor-ida'

modo penoſo.*ondc. entiva ſoſſocarſi ad ogni momento

E perche a’mali predettiſopravenne la ſebre z fù data.

la ſeconda volta per diſperata la ſua ſalute , si per ca

gione de’mali predettizcome per mancamento delcibo,

che non potea ricevere-Per rimediare à questo ſecondo,

arriſchiaronoi Medici à darle per bocca alcuni liquori

violenti di compoſitione Chimica: 8c aprendole la boe

' ea à forza di ferri, non ſenza gran ſpaſimo dell’inſerma,

le _faceano ſorhire quelle potioni à stilla à stilla . Con.

questo ſe ben lìr'imediò alli mali preſenti , de’quali co

mincíò à rihaver—ſi; la violenza però di quei liquori ,le

cagionò un’eſſetto , che le diede molestia per tutto lo

ſpatio , che viſſe z e fù farle caſcate tutti li denti; onde

non potè da quel tempo in poi cibarſi ſe non di qualche

liquida vivanda. - >

3 Parea ſi fuſſe già rihavuta da’ mali predetti, i

quali l’havca no molti meſi tormentata , c nondimeno

di là à poco fù oppreſſa da altri~niente inferiori; perche

ò che quelli humori nella gola comparſi in tanta copia,

per non eſſer rimasti bene purgathſi diſpergeſſero per la

Vltazò ſi fuſſero di nuovo fcrmentathper eſſere ella cor

pulenta,‘ò purmperehe haveſſe ella con le troppo rigide

penitenze cooperato allo ſconcerrameuto della cópleſ

ſioneiſù 'aſſalitada tali fluſſroni,e dolori per tutta la vita,
~ ~ ›“-—-—~ ~ ,K z i che



76 VITA DI SUOR MARIA, &c. `

' che d‘cfiitnta di forze più non ſi reggeva ;onde biſognò

abba donarfi nel letto.E perche oſſervata da’Medici nö

ſu tro-cato ne’polſi ſegno di tanto malaquanro l'effetto

ne dimostravazcominciarono à dubitare di qualche ma`

lignità interna,cagionata dagli hnmoririentrati.Per ri*

mediar à questa,cominciarono à martirizzarla per tutta '

lavira, con applicarle coppette à ſangue per tirar fuori

l’humor peccante . Fù questo tormento per una parte.;

conforme a’deſiderii di Suor Maria ,* la quale,come che

non poteva con le ſolite penitenze affliggcre il proprio .

.corpo perrdar gusto al ſuo Giesù,godeva, che con quei

penoſiffimi rimedii veniſſe tormentato: ma dall'altra.;

parte noncorriſpondendo le forze: corporali tantoñde

.-fiítlltfl, alli- fervoroſi deſiderii dello ſpirito ſuo, habbo

;biſogno 'di particolar conforto dal _Sigm’il quale (come

pratticar ſuole co’ſuoi Servizquando li vede in tribula

.tione)non glie lo negò altrimente in questa occafionu.

Per tanto mentr’ella un giornocredeva dover ſpira

re l’anima frà le angoſcie, che ſentiva ,le inviò l’Ange

lo ſuo custode a il quale invitolla à lodare trà quei tor*

menti il ſuo Dimaſſicurandoia eſſer quelle pene, rega’

li, che mandava à lei il Celeste Spoſo; chepretendevao

con quelliraffinarla, e farla più ſimileñà ſesteſſo in.,

quello stato di pencmcl quale fù chiamato.-(3)Vir dolo

rum. Restò molto ſollevata la patientiflima inferma..

'dalla giocondiffima preſenza del Celeste Meſſaggi-eros

e per la felice novella ,' che le recò, d’eſſeÎre i ſuoi pati

-menti preſenti ordinati da Dio; tantoche le parea di

più non ſentirli : anzi fù riempita di tale ginbilo nel

`cuore, che traſparendo nell’allegrezza del volto z co—

minciò à lodare,e bencdire il Rè del Cielo inſieme con

Ì’Angelo, con tali eſpreſſioni di affetto, che ben dava à

conoſcere, quanto gioiva il ſuo ſpirito, e da quel-gior

' no
k* vr ñ'
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no cominciò à prender tanto ſollievo il corpoinſermo,

che in breve tempo ſi trovò ſana, e ripigliò le ſolite'

peniteuze , e tutti gli altri eſercitii.

4 Dopò le narrare infermità volle Iddio , - che non

restaſſe eſente da quelladella peste z 'che ſu in Napoli

l'anno 165 6. così fiera , che nello ſpatio' di circa quat—

tro meſi diede la morte à 300. m. perſone in circa. Rin-

ſci questa malaria àSuor Maria penoſiſſima alcorpo,

(non ſolo per la gravezza del male , maperche trovavafi *

in caſa ſola, per eſſer morriturti i parenti, 'e dome stici.

Onde ſi vidde nelle più grandi angustie, che mai, _nom -

havendo altro ſollievo nelli ſuoi maggiori biſogni, 'che

quello veniva à porgerle qualche voltauna earitatevo'- -

le vicina,il che a ccadeva di rarose però .paſſava li gior

ni, ele notti intierc ſenza refrigcrio tra gli ardori del

la ſebre, e dolori delli pestilentiali tumori , e per le an—

goſcie della morte,alla quale ſi vidde molto vicina:. A

questi tormenti ſi aggiungevano le molestie , che per

miſe Iddio le veniſſero date dal maligno ſpirito,*~il qua

le comparendole in quel tempo con' bruttiffime forme

andava imbrartando un vaſetto d'acqua, che ſoleva la—

ſciarle vicino quella caritativa donna , che la viſitava ,

acciò ſi reſrigeraſſe nc’ ſuoi maggiori ardori. (Ma di

questo ſi diſcorrerà più à lungo nel Capitolo I 2 . del

Libia.) L’aſfliggeva parimente il penſare , che à lei ari

.Lcora havrebbc poſſuto accadere ciò, 'ehe à molti era in

quel tempo avvenuto: cioè,di morire ſenza aſſistenza di

Padri ſpirituali, e priva de’Santiſsimi Sacramenti y ſo

liti à darſi nel punto della morte; 8c anche il potere ro

stare molto tempo inſepolto à mar-cite indecentemen

te in mezzo la piazza il ſuo cadavere s coſa, che ſncceó

dev-'tà numero grande di gente in quella occaſione ; ò

pure ſoprafarta da ſincop’e, eſvenimentò (accidenti,

che cagionava à molti il contagio) poteva: come rìPſh

’ " tata
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tata per morta,cſſer sù de'carri,che traſportavano i cal'

~daveri códotta alla ſep0ltura,pria di morire5ilche pure

avvëne‘a parecchi in quel miſerando infortunio. Tutte

questecoſe ſele rappresëtavano allhora alla memoria:

e ſe bene procurava in tutto raſſegnarſi à qua’to haveſſe

Dio benedetto diſposto della ſua perſona 5 pur nondi—

meno la natura ripugnando alla legge della ſua mente,

le faceva ſentirehorrore , e ſpavento , che ſopramodo.
aggiungevano afflitti‘one allìafflitta . E da tutto ciò il

demonio quando le appariva pigliava occaſione d'in—

durla à diſperatione: onde ſupplicava il Signore ,è li—

ber’arla, ſe così le fuſſe in piacere da tali pericoli , 8c il

- benigno Giesù,eſaudendo le orationidell’anguſiiata.

ſua Serva, apparendole un giorno ,la fort-ificò con effi

caciffime parole al patire; e l’aſsicurò,che non ſarebbe

altrimkëte morta in quella occaſioneJe promiſe ancora

la ſua aſsistenzmgiach‘è le mäcava quella degli huomi

ni,'e finalmente le inſc nò,che al comparire del demo

nip per tentarla, dicci e .* In nomine Icſu amnrgenufieó

Haim" Cal: iam, Tcrrestrium , (2* Irzfi'rnorum - Cosi la

`laſciò conſolatiſsima , e tanto coraggioſa contro il de

monio, che venendo questo poco dopò co’ſoliti modi à

disturbarla , cominciò ella con animo generoſo à dire

le parole inſegnatele dal Signore; in virtù delle quali

ſubito patti ſpaventato, e confuſo il maligno ſpírítm

8t ella ne diede lode à Dio , il quale' dadi! ei -vit‘îort'am

per Domina”: Iq/irm Chi/Zum. (4) '

Restò ancora tanto ſicura della promeſſa fattale

da Giesù Christo di non dover morire; e cosi illumina

ta nell’inrelletto: che eſſendo capitato un giorno in.

'caſa un Padre Domenicano ſuo conoſcente , ſpinto

da carità per vedere,che ſi fuiſe di lei,e ſe qualche coſa

in quelli estremi biſogni le occorreſſe z .mentre quello

- pen
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penſava eſſer giunto in tempo di poterla aiutare' à ben

morire, perche la trovòin statmche pareva moribondas

ſenti dirſi all’improviſo dalla Serva di Dio queste paro

le.Padre,diſhomte delle relè; dell'anima mffirazperche ma

rirmfnì bre-ve, e prima 'di màCredeva il Religioſozche

deliraſſe l’inferma in quello estremo , ò pure , che fuſſez

- . illuſa’ dal demonio , che cercaſſe luſingarla › Ìnon di

ſporſi alla morte con la ſperanza di non dover morire.

e procurava distoglie‘rla da tale imaginatione ,- ma 1a.

ſerva di Dio,con lume proſetico, tornò à dirgli le me

deſime parole affeverantemente . ILClÎ'c diede da 'pen

ſare al buono religioſo; al quale così poi avvenne, co

me l’inferma havea'detto: morendo egli del medeſimo

male della peste di là à due giorni cominciando à me—

gliorare; e Suor Maria frà pochi giorni, come à Dio

piacque, guarì totalmente del contagioſo morbo. '

6 Le riferite infermità ſono le più principali , con -

le quali fù eſercitata dalDio questa ſua ſerva ſino .al

trentotteſimo anno della ſua vita . Reſia à dire adeſſo

di quelle,dalle quali fù da questo tempo in 'poi oppreſ

ſa continuamente ſino alla morte . E perche doveano

*eſſere come un duro, e lungo martirio, nostro Signora

il quale , al dir dell’Apostolo (fari: rum tentationepra

ventummtpafflmmſustimreü) volle antecedentemente

avviſarla di ciò, che le ſoprastava ;e con l'avviſo forti

ſicarla; acciò acccrtata,che tutto le veniva :per ſuo vo

lere,staſſe più costante: e gli avviſi furono li ſeguenti.

~7 Una mattina nell’alzarſi ella da letto ſi viddea

avanti una grande, e peſantiffima Crocemlla vista del

la quale, concepi tanto ſpavento, che volendo mettere

ipiedi in terra,~ non potè regerſi , e cadde tramortita.;

ſu’l pavimento-Al rumore della caduta accorſero le ſue

compagne , e sbigottite 'per vederla come moríal, la.

O .

~uT `
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follevatono . Ella tornando poco doppo-a’proprii‘ ſenſi;

ſii internamente illuminata à conoſce-re, che per quel

la-gran Croce venivano ſignificati li gran parimenti ,

che le stavano preparati': e volendo raſſegnarſi alla vo

lontà di Dio con fare un’atto di accettatione , ſenti tal

ripugnanza a 3c orrore nel ſenzo , che tremava da capo

à piedi: ſpetimentandoin ſe medeſima quello, che diſ

ſe il Salvatore . Spiriti” quidem prompt” eſh,raro autem '

' 'inſirma (6). Fece nondime’no à viva forza atto di raſ

ſegnatione; e stava d’indi in poi aſpettando quel, che.: i

Dio voleſſe fare di lei, offerendoſi frequentemente ad

abbracciare dibuon cuorequalſivoglia forte di Croce

con gran vigore . Intanto il‘Signore volle animarla al

patire' con una bella viſione.Le rappreſentò vaghiffime

corone teſſute di roſe bianche, e vermiglie , e 'd’altri

‘ bellillimi fiori, le quali andavano’à poſarſi ſopra il capo*

. di alcune divote religioſezcon le quali ella stava trat

tando un’altro giorno s 8c inteſe eſſer premii del pati

rez'che quelle facevano per Giesù Chtistoae che quan

to più haveſſero patito, tanto più ſi ſarebbero accosta

te al capo delle medeſime le cotone per adornatle .`

.Qgesta vista l’iricoragkgiò maggiormente à patire s e ſi

eſibi di nuovo alla ſo erenza , per havete ancor esta la

corona dal tuo celeste Spoſo.8ſſ- Acce’ttò il Signorela ſua eſibitione a 8c indi a.: ’

poco tempo cominciò ad affligerla con varie, e graviſ

lime infermità . Le prime à travagliarla furono Poda

oramchiragrajdalle quali veniva oppreſſa la maggior

parte dcll’an~no,,e le ſopportò per 18. anni . Per il gran

tormento, che quelle le recavano , mastimamente ne'v

.Prlnclplh' stimo , che le medeſime ſigurate fuſſero nella

gran Crocedalei vedutasmenrre la tenevano nelle ma~

”be piedi come crocjſiſiasmà presto ſi accorſezche quel

le

ó- manb, cala. ao.
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-le non erano,che una parte ſola della Croce preparata—ſiſi"

le; perche non molto doppo , le venne anche l’Idropi

ſia, accoppiata con un'ardore tanto grande nelle gam

be , che le dava tormento indicibile.Le ſue compagne

per porger refrigerio all’arſura , cercavano , mentre.

era in letto, con ſventolare le coperte dar qualche ſol

lievo à quel bruciore; mà ella bruciando nel cuore di

maggior fiamma di amor di Dio , e deſiderio di più pa

tire , non che ſi díminuiſſeroi parimenti; che toletava,

ricuſava ſpeſſo quel refrigerio.Nó era terminato questo

male, quando ſù aſſalíta da dolori acu'tiflìmi di fianco,

e mal di Pietra, quali durarono molti anni . Qgal d0~

lore,e tormento questi le cagionaſſero,può ben conget—

turarſi da tre pietrezchemandò fuori in diverſi tempi ,

groſſe come una noce , e tutte aguzzc in diverſe parti .

Da questi tre mali- ella era cruciara hora ſeparatamen

te, e talvolta da tutti ,tre inſieme z come piaceva al Si

gnore, oltre agli altri di minor conto,in modo che ve—

niva quaſi ogni parte del ſuo corpo à ſentir pena parti

colare. Così ſi andava verificando quello a che Iddio

havea mostrato in viſione ad una ſua ſerva a amica e

confidente di Suor Maria; per denotare‘le molte croci,

che à quest’anima dar dovea . Vidde quella un giorno,

(come alla medeſima Suor Maria riferi ) un gran moli—

no, nel quale ſi macinavano croci; 8c inteſe,che quel

le doveano ſervire per questa ſerva di DlOÎWädO ella *e

udi questa nuova dalla ſua confidente 5 alzò gli occhi

@al Cielo, e facendo del corpo , c dell’anima ſua come»

un ſacrificio al ſuo Signore, diſſe.Gia` *vedo mio Signore,

oche mi rvolt-te* tutta crotiffiſſa con *voíwanfarmipari” gue—

str acer-bi :me infermità, che adeflb tanto mi cruciano ,

altre da la M. *affini riſerbatcmiper Fav-venire : eccomi

pronta oìſoffì‘ire quanto ;ì *voipiara ò- .cì me, è necffiſhrío.

Miſono, :ſaranno tare le pene , nonſolo part/uſano dona

` . 'L delle
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delle -vzfflre Santiffime mani , ;mi perche mifannoſimile à

-voi, ebeper amar mio i” ogm' membra del *vostro Santiſſi

mo corpo 'volesteſòpportare atroetffimi dolori . Tormento:

te dunque, affligete quanto .ni la *castra infinitaſapienza

questa reilç'ſſimdſer-vmpoírbë in questo modapenandopoträ

fa; 'w' conqſeere, quanto 'vi ama que/l'anima , innamorata

delle *vostre bellezze.

9 Mentre così eſibiva il proprio corpo alli dolori la

nostra patientiffima inſerma, vidde comparirſi avanti il

ſuo Angelo Custode; il quale portava nelle mani due

corone, una di ſpine, e l'altra d'oro,- e così le diſſe-Sap—

pi , ò Spqſa dilettiſſima del mio Dio , rheper *volontà del

medeſimo 'vengo áfarti offerta d'una di queste due corone .

;ì te /leì l’eleggere qualpiù tipiace. A tal proposta unifor

mandoſi Suor Maria con li ſentimenti della glorioſa..

S. Caterina da Siena , alla quale fù fatta ſimile offerta,

umilmente riſpoſe :che eſſendo ella tutta ſubordinata.`
alì'Divino volere, ſi rimetreva al di lui divino benepla

cito; e purche non haveſſe da offendere con minimo

difetto la Maestà ſua , havrebbe abbracciato, e ſofferto

ogni gran martirio.E pigliando la corona di ſpine , ca

ramente ſe la strinſe . Mostroſſi l’Angelo Santo ſodis

-fattiſſimo della elezzione da lei fatta,e parriſſislaſcian`

dola piena di contenti per la ſua gioco‘ndilſima preſcn~

za. .

10 E s"ella havea caramente stretta la corona di

ſpine; con nu‘ove punture la traſiſſc il Signore , man-e

dandole anche il male di Gotta; il quale reſe una metà

del corpo immobile,e la lingua inetta al parlare . Nè

per tante infermità vedevaſi [aria di patire questa gran

d’anima; onde penſava di aggiungervi qualche volon

taria maceratione . A questo effetto dimandò un gi0r~

no con grande istanza al ſuo Padre ſpirituale, licenza..

di percuoterſi con una pietra il petto 38: allegò per ca

~ gm:
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gione di questo ſuo deſiderio , che erano maggior-ile

conſolationi , quali talvolta le cqmmunicava interim-2

mente il Signore per ſua infinita bontà, che Le pene, e

molestie cagionateledallidolori del corpo ; mnrochc

ſpeſſo ſoleva dire questa brieve canzona , con la quale

questi divini favori eſprimeva.

Cbiſol mira le membra lunga-enti;

Crede cb’ioſia preda del duole.

Mei. qual pacefr’cì tanti tormenti. ›

Pro vi guest’a‘íma; laſape ellaſàlo. ~ `

Il diſcreto confeſſore ciò non le permiſe; le diſſe ben

sì per quietarla, che forſe ſai-ebbe stata ſodisfarra d.).

Dio medeſimo , il quale havrebbe anco ſoſpeſo la ma

no à quelle divine conſolationi, per darle occaſione di

più grave patire: E parve, che i1 Signore l’havcſſe illu~

minato à dir questo; perche così avvenne di là à non..

molto tempo 5 come diremo . Vedendoíì ella defra u

data dei ſuo buono deſiderio, {ì voltò ad una ímaoine
di Gñiesù Christo riſuſciraro, e piena di fervore dioſpiv

rito gli diſſe queste parole . Signore -voz troppa mi arm

‘> rezza”, ó* iopiù ”0” poffoſoffrire laſiamma , che miſícì

aree a nel cuore ;ma‘ſh questo è indizio di dom-r più Pali-'

-re, .riapre/lo mandatemi, ciò ci” 'volete, che/ò” content a..-;

e continuando per l’avvenire à pregare il Signore, che

le mandaſſe più da patire; la Maestà ſua per dimostrar—

le, che l’havrebbe eſaudica; applrcndole un giorno, c5

belliſſimo , e maestoſo ſembiante , econ grandiſſima '

affabilirà › mostrancîçgran gusto del ſuo deſiderio, c0

aria miaſpoſa ,* godo aſſai z rbeſei ;A , _sì le f-IVCUÒ: Suor

:amo affèttionata- a1 pgtire; onde per co‘nſolarti *voglio

mandarti altre ìrzfirmitoì di tal/or” , che Medico alcuno

delmo‘rzdo nonpqfflìz conoſce-rie, ”è trovarci rimedio-ñ *Tu

ſeiſiata , eſaraiſempre mia , e perciò -voglio trattarti oi

mio modo, efar di te ciò che mipiace ,' preparati dunque ci

. . o L z, .ſaì‘T *3'

-. …
Éu‘ ›_ +0, i’
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jbffrire, eſe mi ami;fa`, che alle tueparale, e deſiderii aor

rz/ſflondano ”fatti-Ciò detto diſparve z 8c ella restò Con

ſolatiſsimſhsi per la preſenza del ſuo Giesù, come per

la promeſſa fattalc di mandarle più da patire , trovan

doſi rinvigorita di forze, e coraggio per ſopportare

ogni gran male. Indi à non molto tempo provò gli ef

fetti della promeſſa fattale; perche ſentì mutarſi una.»

pena amoroſa, che havea nel cuore, in altra ſenſibile, e

doloroſi-t nella parte ſinistra del petto; dove poi ſi ſco

pri un Cancro così stravagante, che dilatandoſi à mo

menti ſi communicò con quaſi tutte le parti del corpo,

in maniera , che da per tutto , e particolarmente nel

petto, ſentiva dolori di morte. Questa infermità heb

beil-ſuo principio verſo gli ultimi anni della ſua vita.,

con l'occaſione, che riferi'rò nel Capitolo 1 z. del ſe

condo libro, c fù uella,chc le diede la morte. Di più

acciònon vi resta! e parte del corpo ſenza il ſuo ſpecia

,letormentosle nacquero nella testa molti tumori gum

moſi, ciaſcheduno alla miſura d’un’ovo di colomba z e

’ durarono molti annizalcuni de’quali venendo à matu

‘ rità,fecero ulcere, ele riuſcivano così penoſi , che non

poteva appoggiar la testa al guanciale ſenza grádíffimo

dolore; e pure (come nel citato Capitolo ſi dirà) ella...

non ſolo non ſi riſentiva di questi gran mali,ma riſpon—

dcva con belli ſcherzi à chi con ſentimento di doloro

la compativa . Per questo, 8c altre infermità già narra

te , le quali perla opravenenza di queste nuove non

ceſſarono, mà più tosto ſi accrebbero , ſi riduſſc à stare

.continuamente immobile ſeduta , evestira ſopra del

letto s tanto che non poteano toccarla per muoverla.

ſecondo richiedeva il biſogno, ſenza che ſentiſſe ſpaſi

moindicibile. _

1 1 Di più le cagionarono tanti mali una ſete ardéti

flîmaze tal; inappetéza,che l'ora del pranzo era per lei

una
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una delle più penoſe del giorim-Restava ancora per le

cauſe ſudette per lo più priva delſonno; nè trovava_

altro ſollievo in quelle lunghe vigilie , che mirare nn.

Crocifiſſo, quale teneva è lato del letto; e ſoleva dir la

mattina quando andavano à vederla: Testa notte ſa

rei m0rta,ſè non /m-wſſibavuta questa conjolatiane , mo

strando il Crocifiſſo-Per questi mali venne in tal debo

lezza,chc molte volte à pena potea dire parola-L'Ute

píſia ſi-avanzò tant'oltre, cheſe lc gonfiò il volto a e la

gola à ſegno,ehe restava impedita la libertà del reſpiro;

perle quali coſe i medici rimanevano ammirati,e stupi

tiscome un corpo humano reſiste} poteſſe tanto tempo à

sì gran mali :ciaſchcdnno de’ quali effi stimavano ſuffi—

ciente da per ſe ſolo à darle morte: e nostro Signore

confermò questa verità à lei medeſima 9 e le manifestò

la ragione 3 per la quale non moriva , dicendole :Che

quantunque leſue inflrmitäflſſèro tutte mortali(comein

fatti dieci volte in vita ſua fù vicina al morire>scon tut

to ciò non eragionta l’bora della morte , pera/Je non baz/m

J finito ancor dipatirc.Finalmentc vedendo li medici,che

non giovava più la loro arte per recai-le giovamento a

er eſſer-11 unitc in lei infermità sì gravi, e contrarie , e

ne’polſi un tale ſconcertamento , che non potevano

comprenderne indicationev di ciò 3 che far`e doveſſero,

l’abbandonarono: dicendo, che ſolo colui il qualele

haveva mandato mali fistravaganti poteva darle ſalu—

tczòſollievo . Così restò tutta abbandonata , molto

tempo prima di morire , nelle mani del ſuo Dio 3 e di

questo ella hebbe particolar contento: vedendo adem -

pito quello, cheil Signore nella viſione poco prima.;

narrata le havea detto , cioè a che le ba‘vrc’bbc’ mandato

altre infirminì,cbe mjffimo Medico del mondo bawebbepoñe

to conoſcerla.

12 Con questa occaſione il confeſſore diſſe a.,

ñ Suor
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Suor Maria per ſuo conforto; che mentre li medici non

trovavano a’ ſuoi mali più rimedio , ſi conſolaſſe col

Santiſſimo Crocifiſſo . Fù grariſiìma una tal ricetta alla

ſpoſa di Giesù Christo; la quale con ſua gran noja , e;

ripugnanza*, e ſolo per obbedire ſi era accomodata a_

pigliare le medicine, che le venivano ordinate; e ri

voltataſi all’imagine del Crocifiſſo, la quale teneva at

taccata alla cortina del letto, proruppe in questi divo—

tiſſìmi affetti . Gierù mio, 'vedo gia adempita la *vo/ira.;

parohuporcbeſr mípromettc’ſt’o dare in ermt’ta‘ , alle quali a

non poteſſi* gio-vare la /èíenza dc” med/oi ;cori appunto , è

ſucceduto; 'ue nc ring-ratio s e mi dichiaro obbligata inſi

nitamente alla my”;- di-vina bonta‘z,porche/morte tro-ua

to ilrnodo, difarmi'ſimile tìruoi crearſi a ; la Matsta Vo

stra íír questo legno, io in questo letto. Confèſſò bem-ì, cbefù

ſenza comparati-'onepiùpenoſa a` *uoiſomma innacenza,to ~

tcfla croffidí quello-ſia questo letto ”ì me miſi-ra portatrice;

and@ non mi rtf/la altrozſe’ non che cercar d'imitar-vi nella
patieſinza,gia`cbe mi [Ja-votefatta parte-ripreſe' rvostri dolo

ri. Sì mio Gierù, eccomi pronta ;aggravato la mano , che

ioſon contenta ; e prima brama morire , rbt 'vivere-ſenza

Fm; A tali parole udi, che l'amaro ſuo‘Signore Cro*

cifiſſo così le riſpoſe . Suor Maria mia Spoſa noí ſiamo

di accordo ;ſe tu bramipatirt, io questo da te dcffid'rro , 6.4

tutto per tuogran bone; port/1t'ſi* tante 'volte deſidera/li eſ

ſere martire per la miafedr, ecco il tempo , ci” tu ſenza..

andare tra gl’irſſedalí, 'con listratii di tante infermità , a`

”tè/2110 note, pro-ui un più lungo martirímſhffri dunque a e

rails-grati; compito, cheſaranno le tuo pene, [aaa-'erat' la co

rana, ti rr/laancora i1più difficile , ma‘ non temere y poichè

'gumlmfique típarra` , che io miparta non mi allontanarä

da te . Restò Suor Maria conſolatiſſima per vederſi ac'—

certara dal ſno Signore, che gradiva quel patire; 85 an—

gustiata inſieme per cagione dcll’ultimeparole; dalle;

qua
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qualicompreſeflhe altra pena più grave le {lava pre~ ì

patata” ſe ben’allhora non fùi luminata à conoſcere.

qual’altro tormento doveſſe ſostenere s l‘inteſe però

poco doppo: quando alle corporali infermità ſi accop

piarono le aridezze dello ſpirito z 8t interne deſolatro

ni, mediante le quali, restò riva di tutti quei lumi , 8c

affetti, che communicar le oleva l’amantiſiimo Signo

re, e ſi vidde non ſolo , come ottenebrata nell’intellet

to, mà priva d’ogni affetto' nella volontà , 8t aſſalita da

varie vehementiflîm‘e tentatìonís trà le quali pax-cale.»

eſſere come derelitta dall’amato ſuo bene Giesù, e che

accetti à lui non foſſero lipaffiflti , epr-eſenti ſuoi tor—

menthöc operationí; tanto che {i trovò in uno stato aſ

ſai più miſerabile nello ſpirito di quellomel quale sta

va il corpo penantc; e per più diligenze ,e ſante indu

fl‘rie,che faceſſe per ſollevare l’anima ſua à Diozper ri

buttare le tentationi, eccitare gli affetti , e riſvegliare

ñ la memoria delle coſe divine,ſempre le parea di nö far

nulla, e che à niente giovaſſero tutti í ſuoi sforzi.0nde

hebbe à dire più volte , e mi ricordo haverlo detto an

che à me , mentre viſitandola , mostravo ſentimento

delle ſue infermità; che li dolori dè! corpo erano li minori:

quella , ”eſenti-v” dentro dell'anima eſſere imjplícabi;

le; e non potendo eſprimerſi più ,. taceva t* mostrando

bensì conformarſi col voler di Dio . L’istefſo diſse più

volte particolarmente al proprio Confeſsore . Mà di

' questi tormenti interiorizmí riſerbo à parlarne più dif—

fuſamente nel Capitolo ſeguentefl: nel 1 2. del 2.libro.

13 Per compimento di questo Capitolo devo an

cora dire , che volendo²nostro Signore cooperare all'

ecceffivo deſiderio, che questa ſua Serva haveva di pa

tire per ſuo amore, ſoleva con aumento di pene rega

larlain quelle feste più ſolenni dell'anno, nelle qual-i

è stato ſolito conſolare con celesti favori altri ſuoi Ser-ñ ñ . ;p

la"? ,Ar V1: , .- ~“ e ~‘
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vi, come nelle vite di quelli ſi legge . Si ric-avò questa

veritàincidentemente della di lei bocca da perſona_

virtuoſa ſua confidente . Aesta dimandolle una volta

dopò le feste del Santo Natale del Signore , quali belli

favori haveſſe ricevuti dal ſuo Giesù nella paffizta ſo—

lennitàzudi da Suor Maria questa breve riſposta : Pati

re . Indi ſoggiunſe s dimostrando quanta stima ella ſ1

ceſſe di ſimili regali,che il ſuo Dio ſoleva farle in ſimili

giorni : Lo Spoſo Celeste nonpote-va donarmi cost; più pre—

tiqſa , guarito il portar la Croce della infermità . Vesti

ſentimenti proccdevano dall’haverſi vivamente im—

preſſo nel cuore quella mamma della S. Madre Tere—

ſa : 0patire , o` morire,- quali parole ſpeſſo ripeteva con

grande affetto , e gusto dell'anima ſua; anzi era ſolita

dire: che per due cole ſolamente ſi contentava di vive

re in questo mondo,perpatire, e per communicarſi/Ìçffò.

14 , Westo gran deſiderio, e gusto c’havea di pati—

re, faceva, che ſentiſſe un particolar compiacimento in

leggere le vite di quei Santi, i quali han patito molte

infermitàze trayaglLE perche in ogni coſa ſentiva baſ

ſamente di ſc steſſa, ſempre le pareva > che il ſuo patire

fuſſe un niente in comparatioîne di quello degli altri; e

pure (come aſſcriſcono e Medici, che la curavano 3 e;

perſone di gran bontà , e dottrina , che la conobbero)

la ſua vita ſù una dellepiù angustiate da pene,che pen—

ſare ſi poſſa; nè io, cheſono ancora stato ſpettatore lun~

go tempo de’ſuoi parimenti , stimo havere eſaggerato

punto questo ſuo stato di angustie , ma più tosto havet

detto meno di quel, che in fatti era.

-H-x 5 Solevano finalmente creſcere i ſuoi dolori,

quando ella—ſi eſibiva al Signore à ſodisfare le pene di

qualche anima, che per divina rivelatione havea ſapu

to trovarſi nelle fiamme del Purgatorio: ò pure voleva

impetrare da Dio la converſione di qualche peccato

ſe)

`.
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ſe; e comeîche la Carità verſo de’ ſuoi proffimifre:

quentementelafl‘ſpingeva ,à ſupplicare il Signore_ ad

uſar miſericordia con quelli, ſpeſſo parimentc vemvaó*

no'ad aumentarſele i tormenti; con la patiente‘ſoffe

~ ron-za de'quali impetrò à molte anime purganti di;

* poter-.volare alla celeste gloriasöe a’peccatori xl'rxdurſi‘ ~

àvpeui’tenzascomc ſi narra in‘varii luoghi -di questa hl _

;523)- ‘ ;. storia; .MDeÃZafl-líce marte di Suor Maria.` "11.' ` , r il .v i Ò 

 

i Rà li divoti , e fruttuoſi eſercitii , che procurò‘fi_

pratticare in tutto il tempo della ſua vita Suor

Maria , uno iÎuquello , di ricordarſi frequentemento

della morte, per ingitare il ſno ſpirito à bcn’oprarc z c

renderſi meno ſpaventevole quel punto, _formidabile

anco a’gSa-nti . A questo Cffi:tt0 ſi preſe in c’ostunie fin.

dalla gioventù, di dire à ſe steſſa ogni volta, che ſenti

va ſonare l'orologio queste parole: Maria hai da mari

re quando meno lo penſi :L third ſe graſſa/Zani XÎuItÌm’bOra

*ÌÎ' per tr è` e quel cb’e‘pià, baida-"z-egíderestrettzffimb conto pì

Dia di tutti i tuoipenſieri, parole, ö* opere; e perciò penſa

Imre :i quel , rbt-fai . Conqu’esto ſanto timore ella cu~`

, stodiva l'anima ſua, e la ſpingeva nel camino della perñ‘

fettione . QLando poi fù più avanzata nella virtùmon
:ì ſolo continuò in questi penſierimra alla morte aſpirava,

ſpinta da motivi, ecauſe più nobili ,*’ 8c erano appunto

quelle , che diceva` il mio S. Padre Filippo, molto ben

note allaserya di Dio ,A perche leggeva ſpeſſo la di lui

vitmDicPVa il-Santo, (1)0663 ad un'anima , la quale ama

veramente# Si‘gzz‘are, mm è ”ſagra-ve , mìpiù moltstri`

quanto la vita, repliíçzando ſpeſſo quel detto: I 'vc-ris”
. t v - ì M , .w‘a.

:..w *.

Y Vir- dì S- Filippo NeK‘ 11b. 1. rap. x
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vi di Dio hanno la *vita in patieñzſhe la morte in deſideria

Westo amor di Dio , che ſi eraben’impoſſeſſaro del

cuore della Spoſa diChristo z le rendeva hormai gra

ve la vitasla fortificava però nel toler‘arla così Penataic

le dava ancora un vehememe deſiderio di morire…

Quindi era, che volentieri,e con gusto penſava à quel

punto, che dovea levarla dalle miſerie del ſecolo pre

ſente,e congiungerla inſeparabilmente col ſuo ama

tiſſimo Dio . Per questo quanto più vedeva avanzarií

 

4,.: ` l’età,&aggravarſiiſuoi mali, tanto maggiormente {i

_
, conſolava , per vederſi più vicina alſuo tranſito . In.

confermauone di questo occorſe più voltein tcmp0›

j' A che ſi trovava ne’ pericoli di morte ,che dicendole al—

' eune 'divote perſone ſue conſidenti , di voler pregare)

Iddio per eſſa,acciòle daſſe ſalute, e lunga vita : con.

grande istanza quelle pregava,cheno’l faceſſero dicen
do': m3 na), laſciatemi andare, laſciatemi andare . e repli-ì

eando_ una di quelle , che biſognava io faceſſe anche

per ſuo proprio intereſſe , perche stando in questo

mondo , vedeva i’ſuoi biſogni, e ii moveva maggior

, mente à prcgar Dio er quelli, e poi in Paradiſo ſe ne

ſare-bbc ſcordata. ri poſe Suor Maria;N0n dite cariçper

chaſe Bio mi portarci in quella tele/le gloria, non me ”e

ſcordarògma‘ quando me neſcardfflíſappizcbc il Signor!, è

'gn-'fa, é*- in riguarda delle Carini -, che fatte mi [aa-wie,

fai-,z [mſm- me. (ciò diceva , Perche da quella perſona_
rice'. eav molti hcn-cficiiì)Cö che faceva ben coi‘zoſcére,

quanto ;mc-laſſo ilſuo ſpirito alli ampli-iii del Creatore.

3 Nell'ultima ſua infermità poi» allora pareri staſſc

con maggiore alicgria , e ſe le cambiava il pallore del

volto in una giovi vlc giocondità , quando li entrava in

diſcorſo della morte; anzi pochi giorni prima del ſuo

tranſito ſi poſe :ì fare atti di ringratiamcnto aſſettuoſiiî

iìmi non ſolo al Signorc,che andava diſponendofle ſue

in er

 

‘ ”Mis—Z? .li-.ñ fa. ..1.: .
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oter ella vivere lungo tempſhmà ringratiava la mora;

te isteſſa, che ſi andaſſe approffimando.

3 Intanto eſſendoſi la patientiſſima inferma per

mezzo delle narrare infermità, 8; interne Croci andar

i ta diſponendo à quel grado di meriti; che pretendeva...

il Signore faceſſe acquisto per darle l’immarceſcibile

corona della gloria; La Maestà divina, come hàuſoluto

con altri molti ſuoi ſervi'più cari , volle darle la felice .
nuova della ſua ìproſſima partenza da questa valleìdi

lagrime . Tale avviſo con interna locutione ella ricevvè

due meſi in circa prima dimorite; c nell’isteſſo tempo

fù accertata, che per complimento di quella corona di '

gloria immarceſcibile prepatatale nell’Empireo,dovea

, un’altro poco patire in una penoſiſſima agonia; e pet—

's i q ciò ii preparaſſe à reſistere con animo coraggioſo: poiñ
' ſi che ſarebbero state le ſue pene quanto tormentoſc› alñ_

tretanto piene di merito. Concepì ella à questa nuova

moltafiducia di dover andare a godere il ſuo ſpoſo z

tanto più,che molto tempo avanti le havea dato il ſuo

Signore due ſaggi della "Celeste Beatitudine per mezñ

zo di due viſioni . Nella prima vidde come_ in un bale- a ~

no l’ecceffiva gloria , che godono li Beati nel Cielojg *i*

nell’altra vedendo la medeſima gloria , conobbe* n'a” `

quelli fortunatiffimi Cittadini molte anime di ſuoi _ `

g amici pocoprima defonti,che godédo ſopramodo della `- . ._

propria felicità,con la mano facevano à lei cennozinvi— “Kg s i '

tandola ad andare à godere in loro cópagnia il Sommobene .QI—indi allettatada quelli celesti contenti , che

vedutihavea ,un tempo: aflicurata di preſente della.

' proſſima ſepzratione dell'anima dal ſuocorpoz ſi_ Pro- JÎÌÎ ,

poſe voler patirpiù che volentieri ,eiò, che fuſſe per "
7.7; 5 accaderle; 8t intanto con loipiritotutto anelanter'ſſi—

~ petcva ſpeſſo le parole dell’Apostoio , quali frequſicſh

. ' ‘ ,M ? W:
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temente’havea havute in bocca per il paſſato . (2) Caſi

pio dtfflolvi, (3* cjff? cum Cſm' o. ' -

4 Alcune ſettimane prima del ſuo tranſito , veri

ſicandoli quello, che l’havea tîrttojntendere il Signo—

re, ſe le aggravarono tutte le già narrare infermità, :.4

dolori: ma quel che ſe le reſè ſopra ogni credere più

penoſmfùfll entírſi accreſcere le interneAridezze del-_

lo ſpirito, e deſolationi . Veste poſcro l'anima ſua in.:

un tale stato , che altro non ſapea conoſcere , 8t inten—

dere, ſe non d'eſſere interna, 8c esternamente crociata.

ecome che era priva di quel lume , che le poteva far

conoſcere il profitto', che da quelle pene cava va il ſuo

ſpirito, 8t il gusto, che dava à Dio con quel patire , ri

maneva non ſolo in grandi anguſh'e l'anima ſua z ma...

piena. di timori, e puſillanimità tali , che appena pote

va oprar qualche coſa con sforzo della pîù ſuprema.,

parte dello ſpiritofluutaro dal lume della S. Fede , ſen~

za che ne pnrticipaſſero le Potenze inferiori; per il che

le riuſciva più penoſo; dell’angoſcie della morte . Ac

creſceva alle volte le ſudette pene un timore della pro

pria ſalvezza , e l’altro di commettere qualche colpa..

in qu’cllo stato. E ſe bene cercava ogni mezzo per mer‘ñ.

tere lo ſpirito in stato di tranquillità , e raſſegnazione)

al Divino volere, per conciliarſi un raccoglimento 'più

confidente, &amoroſo verſo Dio; da tutto ciò le pare—

va non cavarne profitto alcuno. E perche le parole,chc

dal P. Spirituale le venivano -dette per ſollevarla da

quel-lc angustiemó lc recavano giovamento” preſe l’e

ſpediente di leggerle qualche libro ſpiritualmper darc

al ſuo inaridito ſpirito,có quel dívoto-pabolo qualche

vigore.enepnr questo mezzo le riuſciva diproſittmper

che ſentiva allhora ſoprafarſi da un tal tedio , e mole

ſria , che fù costretta più d'una volta à pregat- chi lega

 

' 4 3,1; gcva ;al
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'geva à deſistere dalla lez‘zione ; dicendo, non più, 21'071..

ſeutivano dalla ſua bocca anche li tormC-ti interiori-In

-to il tempo della vita, chela povera inferma ſi vedeva

5 . , \ . , -m una mau piu ſperimentata contuſione. onde per non.,

 

più, nonpcſſoñ onde non le rimaneva altro, che ſare, ſt.

non abbandonarſi nelle braccia di Dio , «Se accettate.;

quelle pene; ma con un’atto à ſe steſſa tanto impercet

tibile, che appena ſi accorgeva di farlo . Per questo

cauſe, ſe le cambiò il contento concepito per la ſpe—

ranza del proſſimo_ godimento in un marc di ama—

rezze, e tormenti interni, 8t esterni: coſa , che mov ea.;

à gra n compaſſione le domestiche compagne , che la..

vedevano in tanto patire,&più li Padri Spirituali, che

tanto l’inimico infernaleunai tralaſciò d’inſidiarla.(cosi

permettendo Iddio per maggior-mete aumentare il me::

rito della ſua fedel Serva)on_de cominciò ad aſsali‘rln cö' "

varie,e terribili tëtationi di Vanagloria, d’Impatienza,

diDiſperationezòt altre ſimili. le riſv‘egliò nella men

re ancora grandiſſimi ſcrupoli di coſe occoi-ſele in tut

tralaſtia’re dal-camerino di fare quanto poteva per op

porſi alle tentationidel demonio, non ſapendo àqu‘al "

partito appigliarſia ſiriſolvè di‘ſare una generale con- `

feffione. & in fatti cominciò à fare uno eſattiffimo ?eſa

 

me di ſua coſcienza, rammentandoſi quà-into le Hi .. ~

bile d'ogni minimo difettuceio di tutta la vita “5 'p.ìireiìó' 7

dole questo un'ottimo mezzoà rendere p’iù pura Pani**ma per comparire maggiormente adornata nel coſpet

to di l)i0)à confuſione del demonio z il qual cercava in

quel punto ſar quanto poteva per imbrattargliela… ;

Compito l’eſhme,'fece la detta confeliìone col l-ì.- Maz-üz; e,

zaſerri ſuo Conſeſso‘re con tante lagrime ,..econ dolo- " "

re sì intenſo , che ben ſi vedeva havere ' in' quel punto

particolar gratia ,e lume per. conoſcere 7 e detestaru

-ogni minima colp‘a ì; tanto che stupi oltre modoîil

ñ e det- -

w;

`\
"
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detto vPadre in riflettere; come la ſua penitente di

coſcienza sſſi pura,che potè egli attestare haver ella ſino

à quel punto conſervata l’innocenza bartesimale, e te

nuto l’auima luni-lontana ancora dalle leggieri colpe.,

volontarie , quanto era poſſibile , haveſse nondimeno

dolore tanto incenſo , come ſe foſſe stata la maggior

peceatrice del mondo.Fatta la confeffione,parve rcstaſ

ſe alquanto più raſſcrenato il di lei cuore, aggitato da’

ſcrupoli; perche l’haveva purgato con tutta la poſiì bile

liiligëzzue chiedeva al Sig-il ſuo divino ajtmozpertolc`

rare à ſua gloria l’altre afflittioni, che la molestava no.

5 Si andavano frà tanto giorno per giorno accre

ſcendo i di lei malori , e particolarmente il male del

~ f _Cancro , che ( come diſſi )haveva nel petto › dilatan—

doſi ſempre più con indicibile ſua pena dalla parte del

cuore _73. le cagionava frequentemente ſincopi z e ſveni`

menti tali, che le faceuano aſſaggiare più volte il gior

no dolori di morte. e come che duravano lungo tempo, 1

8L allhor`a ſe le copriva di pallore il volto ,* ſarebbe sta

ta stimata per morta , ſe un tenuiſiimo fiato , che le ri

mauevaqwn haveſſe dato inditio di vita. onde per dub

ñ… bio, che una volta ſpiraflbſenza che ſe ne avvedeſſero,

fix aſſegnato un Sacerdote,il quale del eórinuo l’affiſieſ`

a ſeze stiede in tale stato per lo ſpatio di giorni dieciotto.

6 Havrebbero in tal tempo molte perſone ,anche

religioſe, e Dame di conto conſidenti della Serva di

- Dio voluto viſitarla per darle gli ultimi ſaluti , e pre.

i‘a ‘ garla delle ſile-orationiz perche ſi era gia tra di loro dr~

vulgata la firma dello stato pericoloſo , nel quale ſi tro

,W vava s ma l’aecorta prudenza del ſuo confeſſore , per

lì?, = 'evitare ogni diſordine , e per aderire à gli humiliffimi

ſentimenti della ſua figlia ſpirituale , della quale l’era—

ben noto l’abborri‘mento, che havea à tali dimostratio

pi, acciò non restaiſe contriflata per queste coſe, vÉpo

e o'

ii
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ſeriparo opportuno con variípreteffi.` E ſolo ſi: pet

meſſo alla Signora l). AnnaeBonito , riputata da due!

Maria,& amata, come ſe fuſse stata ſua figlia l’aſſiſter

le, come queſta Signora b’ramava- per la gran stima.,

che faceva della Serva di Dio; e volſe con ogni affetto)

e carità ſervirla ſino all’ultimo gio’rno delladi lei-vita

7 Intanto congettnrando iMedici‘dalla continua—

tionedegli accidenti predetti di ſil’lCOPiÎC‘ da una Paro~

ride , comparſa nella gola della patientiſsima infe kms.,`
la vicinì‘a morte; ordinarono , che ſi premoniſſe con li

San-tiſsimi Sacramenti del Viaricmöz Estrema Ontione.

Fù questo avviſo dimolta conſolatione alla Serva di

Diose nc diede ſegno di particolare allegrezza , pen—

ſando, che frà breve ſciolta l'anima da’ligami del cor

po , uſcendo dalle angustie , ſarebbe (come ſperava)

andata à godere gli ampleſsi del ſuo cariſsimo S‘poſo

Giesù Christo: perloche reſe aſſettuoſe gratie alli’ Me—

dici della cara novella , cloro promiſe per gratitudine

di raccomandarli al Signore . Tutto diverſo però fù da

questo il ſentimento delle ſue care Compagne,e ſerve;

le quali con dirottiſsimo pianto-{i affliggevano per la.;
gran perdita, che facevanoí le p’r’ime’d’ìuna Maestra_- z

ch'era stata ad eſse un’eſcmplared’ogni'virtù , e le ſe

conde d’un‘a padrona tanto verſo di loro' czſr‘icativa , 8c

p amorevole, che la stimavanocome Madre. ,

8 Nè devo tralaſciare di dire ,come di questo do

loroſo avviſo,par che ne moſtraſsero dolore ' anche le

creature irragionevoli ;poiche un Cardellin‘o ,,che la.,

Serva di Dio havea in—una gabbia dentro la ſua stanza,

e godeva del di lui canto per riſvegliare la mente alle

lodi‘delsignore, ricordandole le ſoaviffimcmelodie;

del Paradii‘bÉ-daquell’hora a' chc Suor Mariìa‘ſipoſc'in’…

agonia (come öſſcrvarono quelle di caiaë) ſinonlapri più

bocca alle ſue ſolite melodie, nè‘vo'lſeî'prcnder Clſb‘ſ),

-~ ‘ qua 1
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quaſi addolorato ancor’egli per la vicina morte della.;

 

a lui ſimorimon ſenza grande ammitationc di quanti oſ

-’ , ſcrvaronoil ſucceſſo.

9 H01' ſe bene Suor Maria non havea mai trala

ſciato di ricevere la ſanta Communione ogni giorno

la ſeguente mattina, ſi privavala notte antecedente di

molti ristoriñneccſſarii alle ſue graviſſime indiſpoſitio

ni, perche trovava in quel divino cibo l'unico risto

ro , e conforto nelli ſuoi travagli per tolerarli: vol

le nondimeno in udire il ſopradetto avviſo de’ Me

dici immediatamente eſeguire il loro ordine, e ri

cevere il Santiffimo Viatico . E per eſſere ubbidientu

in ogni coſa lino alla morte, mandò prima à chiederne

licenza al ſuo Confeſſore; quale ottenuta , diſſe , che ſi

mandaſſeà chiamare il Parroco, acciò veniſſe à ſom

ministrarglielo inſieme con l'estrema Ontione. Sc in

tanto ella ſi andò diſponendo con atti di profondiſſ

ma humiltà, di ardente Amore , e di deſiderii più che;

~mai infervorati, 8t acceſi per ricevere quelli Santiffimi

Sacramenti. Venuto poi il Parroco con la Santiſſima_

Eucaristia,fù tale, e tanto il giubilo della Serva di Dio,

cs]` grande l’anſietà d’unirſi col Sacramentato Signo

re, che moſſa da impetuoſo deſideritÃ-Sc estraordinario

 

amore, ſenz’aſpcttare, che il Parroco diceſſe, come ſi

ſuole, le parole , Domine non-firm digita.: , avvicinò la.,

bocca alla mano di quello, e con le labra, quali violen`

temente le strappo dalle dita la Sacroſanta Particola.;

8t havendoſela inghiottita , il di lei cuore unito à quel

Dio, eh’è fuoco conſummatore, ii ſenti acceſo di nuova

fiamma di Carità , e deſiderio vent-mente di unirſi

per mezzo della chiara viſione con quel Signore ,’ la di

fui preſenza allhora godeva ſotto le ſpecie Sacramen

l` ` tali..
 

ſua-padrona ,* e poco prima , che quella ſpiraſſe ancor,

in questa ultima infermità , e per non rimanerne priva,
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tali. Onde cominciò con parole tutte infocate à dire:

Dcb quando ſará quell'bora , nella quale uſcirò da que/lo

carcere mfehcſſrzmo del mondo, ó- andarä nel Cielo ad ”—

dere di eterno fiamme di amore con Dio? Lacci del corpo

jpezzate’ui, non trattenere piùfra‘ ceppi loſpirito,tbc aſpi—

ra alla libertà del Paradiſo: e tu anima mia imprigíonata,

pcrcbc non rompi con laforza di amore le tue catene P e tu

mio cuore innamaratoſquarcia pur:- queſiopetto , arci-?per

”all'apertura çſaîana’o loſpirito art/”laure 'voli ;ì godere_

_gli abbracci diDio? Più ella havrebbe detto, ina-inter—

ruppe il‘ſuo parlare il Parroco, con dimandarle ſe de—

fiderava l'estrema Onrione . Sì Padre (riſpoſe Suor Ma.—

- ria) molta :vol-'MMA, anzi 'ye ”e prego con tutto l’affeìto,

percbcjptro , cb: bre-vgſirimo ſara‘ il_ tempo della mia 'vita,

Poi mentre il Parroco ſi occupava in ungerla con..

l’oglio ſanto, ella ſi eſercitò in meditare tutti li benefi-ñ

cii, che ricevuti havea da Dio ſino à quel punto , e rin~

ratíava la Divina liberalità, lodava la ſua infinita Mi

Fericordia ,la quale ſi era degnata far tante gratie ad

una viliffima creatura, qual ſi confeſíàva d'eſſere.

Io Pregò doppo il Confeſſare, che voleſſe haver

penſiero di far collocare il ſuo corpo dopò la morte* [Le]

più naſcosto , e puzzolente luogo de1lagr0tt‘a‘ , che' ſi

trova nella Chieſa de' Padri Predicarori di S. Maria… j

della Sanità: dicendo, che non meritava miglior depoT-Ã‘

ſito il cadavere di creatura tanto índegna , eìſeelerata .

8t alla Signora D.Anna Bonito ſopra nominata incari

cò, che faceſſe uſare tutta la poſſibile modestia in acco~

modare il ſuo corpo . Così andava ella maggiormente

diſponeudoſi al vicino paſſaggio , rendendo più precio

ſaze pura quella benedett’anima con l’eſereitio della

virtù, e particolarmente della Umiltà, e Purità o per

trovarſi-come Vergine ſavia con lalampada a'cceſa a e

piena d’oglio di ſante operationi all'incontro 3 che do

N " ’ vea

\
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vea ricevere, dello Spoſo ſuo Celeste. E come che.:

per la forza del male ſi vedeva tuttavia andar ſempre

piu deteriorando; non potè laſciarſi ſenza la continua…

‘ aſſistenza di un Sacerdote notte, e giorno. Hebbe pe

rò à ſostenere un’altra mortiſicatione; e fù il non poter

hav’ere in quel tempo , ſe non per qualche breve ſpatio

del giorno l’aſiistenza del ſuo 'ſolito confeſſore. perch e

trovandoſi quello non ſolo ottuagenario , ma inetto à

*muoverſi, per cagione d'una gran caduta fatta po

'co tempo prima; come altrove dirò; non poteva uſare.:

qu’cst’atto di carità, come havi-ebbe ancor-'egli deſide

rato, alla ſua moribonda ſigliuola . S‘i raſſegnò pure in

questo Suor Maria al voler di Dio ,il quale così havea;

iſposto, per darle anche per questa strada nuova ocea

ſione di merito . Cempensò però nostro Signore que

sta mortiſicatione dell’aſlſitta_ inferma con un modo

proprio della, ſua Divina Sapienza , e ſii questo . Nel

licentiar'ſi, che faceva da Suor Maria _la ſera il detto ſuo

'Confeſſore , ſole‘va dirle, che restaſſe pure-con Dio,

ch’egli per non poter ſeco fermarſi, havrebbe in came~
ra ſua recitato ſiperlei le conſuete preci per la racco

mandatione dell’anima alla-tal’hora ó Gradiva molto

Suor Maria quell’oſſerta; e eom‘patendo leindiſpoſiſi

tioni del Pädl’CaCHa medeſima lo prcgava à ritirarſi,

acciò non patiſſe troppo diſaggio . H'or’ avveniva… a

( permettendo così nostro Signore per conſolatione

dell’afflitto ſpirito della ſua Serva ,-e premio della rai—

ſegnatione, con la quale riceveva tal mortiſieationu )

che ponendoſi il P. Conſeſſore nell’hora concer‘tata.:

con l'inferma, à dire in camera le preti prcdette,8t ag—

giungendovi quelle parole—di conforto , che-dette h`a~ñ

vrebbeàSuorMaria moribonda , ſe le fuſſe stato pre

ſente , ella udiva _nel ſuo letto quanto il Padre diceva

nella .ſpa cella, cotne ſe quello le foſſe stato apípteſſo : e

- _apeva

\
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ſapeva poi render conto al Padre medeſimo di quanto

havea detto a quando da lei tornava il ſeguente gior

no. Wiz-sto maraviglioſo fatto recò grandiſiìma conſo

latione alla povera patiente, ele diede grande occaſio

ne di ringratiare il ſuo Dio , dal quale ſi vedeva con sì

bella gratia favorita: &’. al confeſſore restò molto da

ammirare la divina bontà. ..

In questo medeſimo temponon mancava di fare nel

meglior modo,che poteva in quello stato di deſolatio

ne,` diveriiatti diamore verſo diDio , di deſiderio di

vederlo, e ſimili, ſecondo che qualche raggio della di

vina grati‘a— penetra-va' nel ſuo cuore frà quelle denſe.

ealiginí delle atidezze; e continuò à ricevere la Santiſ

ſima‘Communione ſino al Martedi zo. di Luglio , che;

fù il giorno precedente al ſuo feliciffimo tranſito .

Gionta , che fù la ſera didetro giorno , volrataſi alle)

ſue care Compague molto addolorare ,-e meste per la_

di lei proffima partenza, diſſe à quelle , predieendo

il termine preciſo della ſua morte: Mercoledì andarò al.

l’altra rutto. e volendo da eſſe prender* l'ultima licenza,

e laſciarle quelli ricordi , che per molto tempo le ha

vcano domandati , 8c inſieme conſolarle come poteva.,

'nella gran mestitia,che dimostravano , ſeguito à dll‘CJ

‘ queste parole. Sorelle 'rariſſime , Perche non xo` ſolari-vero

tè lingua , bora , cbepzſſo , domando per-dom ti tutto di

qualſivoglia male eſempio, rl” dato au' lau-vesti con le miL.

unioni , e di qualunque diſgusto , che ba'Ucj/ii-vo da me po

*vero pete-atri” rice-vato . Vi prego poi a` non dsturbur'ui

per lu partenza, cbefi :la *voi :poiche andando io ſ comp

_ſpero nella bem’gnità del mio Celeste Spoſo) ti godere -l’cter—ó

”o felicità , 've ne doruetepiùpnjlo rallegrure , che atm[-`

ſlm-w. *vi prometto bemì,giunta, cheſarò alla preſenza.,

del mio dolcífiimo Signore, ricordarmi"ſheriulmente di

ctuſrbedana di rvoi , emctomundarw'ollajua Divina M1*

ſomma/lia ; della quale/Z' 'vorrete effère maggiormente.)

2 par
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parteciphſiate innamorate di Gimì Christo , c dellaſua_

Santa Croce . ucj/Ìa è l'arco , che feriſce il cuore di Dio:

uestóe e la lancia, che abbatte li tre nemici ddl’aflirnp :_

Questa è laſcalaperſalire ſicuramente al Cielo : il Carr”.
che *vi conduce allagloria s e la cina-ve , che apre 1cpor-tc.. ſi

delCr'e/o . State dunque di buon’animo, eſoffritc allegra

mente lc Croci, che Dio -w' manda, (9- uſiicumte-ui, che chi

pit} patiſce nel Mondo , moltopiùgoelcrá nella Patria Bea

ta. Così ella procurò prima di morire inſinuare nel

cuore degli altri , con l’eſempio della ſua gran ſoffe

renza , econ le parole,quel gran deſiderio di patire.),

che lei hebbe in tutto il tempo 'della ſua vita.

12 Al ſuo confeſſore ( ilquale per non poter più

ſeco crattenerſi, à cagione delle ſue accennare indiſpo-`

ſitioni o le domandò licenza di partir-ſi ) ella chiedè

ſimilmente la benedittione, e l’ajuto delle ſue orationi

per il paſſaggio. E dicendole quello .- .Suor Maria , noi

facilmente non ci *vcdremopiìfl rçstflte con Dio, Poicbeſfe- n

rombe ci riveder-emo in Paradiſo: Ella` non mostrando

ſentimento alcuno didiſpiacere per la partenza , che.; i

da ſe faceva in quel punto, restò ſodisfattſffima dell'aſ

ſistenza d’un’altro Religioſo del medeſimo Ordine di

S.Domenico dal detto Padre aſſignatole , e del ſolito

SacerdoteJì poco dopo , che quello fù partito , diſſe;

eonſidentemente ad una delle ſue Compagne , che il

Confeſſare l’havrebbe trovata viva nella ſeguente—v

mattina; come ſucceſſe. '

13 Per ultimo andandoſi via più dilaçando la pa

rotide, chel’era nata nella gola , le cagio‘nò'enſiaggio

ne ſino nel volto ,` e le restrinſe talmente la reſpiratio

que, che pcrdè quaſi affatto la favella , e ſe le accelerò à ,

gran paſſi la morte . Durò questo nuovo tormento,dal

quale ſentiva ſoſſocarſi ad ogni reſpiro , dalla ſera del

Martedi ſino alla mattina del Mercoledi ſeguente ; nel

quale

w
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quale eſſendo venuto à trovarla ben per tempo il P.M. r ›

Mazzaferri -ſuo Confeſſare, 8t havendo oſſervato eſſere

ia moribonda ancor capace di udire ciò , che ſe le dir

ceva, con brevj,& inſiammate parole , adattare al bi

ſogno, &allo ſpirito della‘serva di Dio , l’ajutò à ſol

levare i penſieri al ſuo Giesù; e lei riconoſcendoil ſuo

amatiſſimo Padre , con un poco d’hilarità di volto,`m0

strò quanto grata le foſſe la ſua preſenza in quella occa

ſione. E procurando di corriſpondere con l’aſſetto à

tutti quegli atti, che il buon Padre le ſuggeriva , circa

le 1 2.hore del detto giorno di Mercoledi: t. di Luglio

dell'anno 1688. trà le preghiere de’Religioſi a e Sacer

doti, e delle ſue compagne , che le faceano corona in— ‘

torno al ſuoletticciuolo , placidiſſimamente ſi tiposò

nelSignore eſsendo d'anni 69. dieci meſi,e I 5. giorni,

tutti conſumati in penitenze, angustie, e tormenti, ad

honore, e gloria dell’amato ſuo bene Giesù.

Delle efiqnio , eſepoltura data al cadavere

di SuorMaria , e come apparve è mol—

ti dopò la ſua morte.

C A P. XIL

, 1. A Eſo c’hebbe lo ſpirito alſuo Creatore-la ſerva

di Dio Suor Maria, fl! decentemente vestito

il cadavere con l’habito Domenicanme collocato nel

la cappella della ſua caſa avanti quella Sacra Imagine

della B. Vergine , la quale ( come altrove ſi è detto)

mostratihavea tanti ſegni di benevolenza à questa-ſua

figlia . Efu veramente una meraviglia il vedere, cht_›

il di lei volto , il quale prima della morte era contra-_ '

-fatto per la lunghezza dell’infermità, e per l’emſia

, . gione

I .

d
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gione già detta, compariſſe poi doppo la ſepatationcj

- 'dell'anima con la ſua natural bellezza , congionta con

tal decoro, che recava conſolatione à chiunque lo ri;

guardava . Fù adornato con corona di fiori il capo in.

ſcgno della ſua illibata verginità , e di quelli aſperſero

anche la Bara . Si tenne in questa poſitura dalla matti~

na ſino al tempo, che {i celebraron l’eſequie , il che fù

verſo la ſera delmedelímo giorno. Nel qual mentre,

perche fi divulgò la nuova della di lei morte in contra

de anco timore dalla ſua caſa , concorſero varie perſo

ne anche nobili, e religioſe , che l’haveano conoſciuta

in vita, e stimata per le di lei rare virtù;, per vedere al*

‘ merlo quel cadavere; giàche prima dello ſpirare, non.»

-l’era stato permeſſo di viſitarla . E maggiore ſarebbe

stato il conc-:orſo z ſe non {i fuſſe uſata ognidiligenzh

da’Padti del Convento della Sanità,per tener celata la

ſua morte. .

2 Quanti la viddero inquello stato , pianſero di

rettamente laperdíta di si buona Madre , e MacstnLñ;

poiche per tale molti la riputavano , nè poteano ſa~

tiarſi di commendare le di lei gran virtù.E ſpecialmen

te rammentavano quella heroica paticnza ,chehave—

vano oſſervata in lei nelle paſſate infermità; e pigliava

no per motivo da mitigare. il dolore a che ſentivano

della ſua morte, il conſiderare, come havea finito di

patire per cominciare á godere delli eterni contenti _

con Dio, come lor facevano ſperare leí’ſſdilei virtù . Fa

ceyano à gara in bacjarle con grande affetto” divotio—

ne chile mani, e Chlall piedi, ele vesti medeſime, che la.

copriva no ; e volevano anche queste I‘GCldCl‘lCaPCl’ traſ

portarle come pretioſe reliquie; ma furono pregate à

non farlſhsi da qualche Religioſo Domenicanoz come.;

dalle Compagno, che alla custodia del cadavere alii*

stevano; 8t eſſendo quelle , che ciò far pretende-vano,

per

4 *~"_.r ,—
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perſone molto diſcrete , e confidenti della caſa della,

benedetta defunta , ſi astennero dal farlo . Non pote—

rono però contenerſi dal pigli’are corone , imagini, di—

vote, 8t' altre ſimili coſelle , le quali adoperar ſoleva in

vita la Serva di Dio , e quelle volſero havere appreſſo,

di loro, come cari pegni di Suor Maria.
\

3 Circa le ventidue liore fu con decenti eſequie;

~ condotto quel benedeuw cadavere alla Chieſa di San

ta Maria della Sanità de'Padri Domenicani ,con Pac-BL _

compagnamentó di copioſo numero di Religioſi delle”

medeſima Religione; e posto nel mezzo di quella li j

Padri strettamente lo circondarono,acciò in quel poco ²

' di tempo, che dovea stare eſposto percantare l’e ſolite z!

prcci prima di ſepellirlo, neſſuno poteſſe accostarſitoccarlo . Finita che fù la detta officiatura , con ogni

celerità ehiuſero il corpo in una caſſa preparata à tale

effetto; 8c indi lo' ſepe’llir’ono in una foſſa fatta à questo

ſind-'nella Cappella di S."Caterina da Siena dal lato

destro dcll’Altare; acciò staſſe à piedi di quella Santa.

del ſuo Ordine, la quale havea procurato studioſamen

te d’imitare con la ſua virtuoſa vita . Non fù posta la—

pide, nè inſcrittione alcuna ſopra la detta ſepoltura.”

ma con ſemplice fabrica ricoperta. Così’vennero i i;

Padri ſudetti à cooperare anche in morte 'alſentimen
1

to; che ſempre liebbe in vita Suor Maria ,il quale fù di '

eſſere incognita al mondo, per piacere maggiormente

ì gli occhi Diviui.

4, Mà come che ſuole per lo più Dio medeſimo

prender la cura di manifestare li‘meriti de’ ſuoi più

cari ſervi a acciò ſiano altretanto h’on‘orati anche nel

mondo , quanto effi 'cercarono humiliarſi’s' per questo

non volſelaſciar totalmente occulti , limeriti , e la..

gloria, da questa ſua dilettist’ima ſerva acquistati con..

le ſante‘operationi. _Onde permiſe, che poco doppo la

- mor



104‘ VlTA DI SUOR; MARIA; &c;

morte ella medeſima ap'pariſſe a molti, e cosi ſe ne veñ"

niſſe in coguitione: come dalli ſeguenti cosi ſi vede.

5 A molte perſone conoſcenti di Suor Maria f‘u

conceduta graria (in premio forſe delle loro virtù) di

poter vagheggiare le bellezze , delle quali era‘ stata_

adornatal’anima della cara compagna , 8c amica del

Signore-La maggior parte però di queste fa di mestieri

per degni riſpetti tacerle; e ſolo dirò, che erano tali li.

ſpñlendori,colli quali ſi diede à vedere quell’anima bc

nedetta, che eſſendo accadute di notte molte di queste

apparitioni,parvc nondimeno à chi toccò la ſorte d'eſ

ſſerne ſpettatricezche ſi fuſſero quelle notturne _tenebre

in 'un’istante cambiate in luminoſiſiimo giorno: c resta

rono per tal gioconda vista ripiene non meno di mera

viglia, che .di contento, e divotione . Non devo però

tralaſciare di raccontarne con qualche maggior parti

colarità alcune poche s e ſpecialmente quella , che fe~

ce pochi giorni dopò la ſua morte ad una perſona.,

la quale ſoleva ſpeſſo viſitarla mentre viveva , e ſi rac

comandava alle ſue orationi, prcgandola le impetraſſc

da Dio il ſuo ſanto amore. Prometteva ſempre la ſerva.

di Dio di farlo, e dava inſieme à quella ſperanza , che.;

l’havrebbe col tempo ottenuto, 8t anche le inſinuava….

che foſſe umilesdicëdole che per questo mezzo ſi ſareb

be diſposta per ottcnerlo.Mort‘a che fù S.Maria,paren

do à colei,dinon haver più ottenuto l'amor di Dio',che

bramava, ſi doleva talvolta con la ſua cara amicasdicé

do trà ſe,che non le havea atteſa la promeſſa di voler

glielo impetrarc. Et ecco , che una notte ſe le rappre

ſentò nel ſonno la ſerva di Dio tutta riſplendente di

chiariíſima luce , e giubilante, e cominciò à fare alla.,

ſupplicaute molte carezze, c l’interrogava, che voleſſe

dalci. Allhora quella riſpoſe, dicendo; kamor di Dio,

che havete promeſſo ottenermi,8c ancora neTon priva.

‘ Ri
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Riſpoſe Suor Maria, raecordandole i'l medeſimo docu;
mento, che dar le ſoleva, mentre era viva; e diſſe : Fí- ſi

glia procura d'eſſer bumile , cb: doppo l’bumiltcì viene_

Furto” di Dio,cbe deſideri, ciò detto diſparve . Si riſve

glio allhora la. Gluvanafl. ſi u ovò tant-n conſolata’ che

per molti giorni hcbbe un( inſolito raccoglimenw in:

terrore.

6 Ad un'altra perſona molto virtuoſa, parimenti-'.5

fù manifestata la gloria della ſerva di Dio . La viddu

costei con una corona in testa tutta tempestata di pei..

le, che paſſeggiava per un giardino pieno di pioggia.`

tiſſimiſiorii 8c haveva in mano roſe , palme, e ſpine, e..

di queste andava diſpenſando à molte perſone , ch’e~

:ano ivi preſenti, per dare ad intendere, che conforme

ella dalle ſpine de’ ſuoi travagli havea raccolte roſe , o

palme di gloria; così dovea ancor à quelle accadere ,› e

che doveano ricevere tanto lc roſe , e palme delle

Conſolationi, quanto lcſpine delle Tribulationizcome

doni della mano di Dio. ‘

7 Si diede ancora à vedere un’altra volta ad una..

profeſſa del terz’Ordine di S. Domenico, la quale ſi

_trovava oltre modo afflitta à cagione di molti travaglh

che allhora ſoffrivasà costei apportò tanto ſollievo con

la bellezza del ſuo ſembiante tutto luminoſo,e riſplen

dente, e con le ſeguenti parole , che le diſſe,- (Che bui?

uma Dio, e non temere di coſa alcuna) , che la laſciò pie

na d'indicibile conſolationè.

8 Conchiuderòcon quello , che accadde ad un…

buon Sacerdote , il quale era stato molto confidente

della ſerva di Dio . Volendo costui una ſera verſo le

quartr’hore della notte andare à letto , 8c havendo già

ſmorzato il lume, vidde in un'istante riempirſi di chia

riſſima luce la ſua stanza, &oſſervò trà quei ſblendori

ſedcnteſopra vaghiſſimanùvola una vencranda Ma

O trona,

`v
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trona, la quale portavá nel capo ricca Corona tempe

stata di perle,& era coperta da manto di riſblendentiſſi

ma luce. Alla prima vista di tanta maestà, e “gloria,cre

dè il buon Prete,che quella Mattona fuſſe la gran Rc- '

gina delçjeſh, mañfl'flvcſtlldu a*-proprîi'demeriti, non

potevaperſuaderſi, chela Madre di Dio fiiſſe venuta...

à viſitarlo. Fiſsò intanto come meglio potè gli occhi al

'volto di quel perſonaggio, e riconobbe in eſſol’effigie

di Suor Maria s e vedendola così maestoſa , concepi

tanta rivcrenza verſo di quella, che voleva humile , e

riverente prostrarſi à terra per venerarla s ma in unſu

bito ſe la vidde ſparire da gli occhbquaſi che contenta

'd'havergli recata quella conſolatione, riſiutaſſc l'ado

ratione,che non l'era dalla Santa Chieſa permeſſa.Con

~questa viſione il Sacerdote ſi confermò maggiormentc

nel concetto , che per l'addietro havea havuto delle.

eccellenti virtù di questa Spoſa di Christo , delle quali

eta stato testimonio di vista.

e

Fine deſprimo Libro.
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DELLA VITA DI

SUOR MARIA

DI SAN T’IAGO.`

LIBRO SECONDQ_

Nel quale ſi tratta delle ſue inſigni virtù.”

Della Fede, e Sper-:azz ,delle quali fio .dal

tata Suor Maria.

C A P. I.

.E il preggio de'santi conſiste nel

fare del continuo opere grate à

Dio; c questo far non ſi può ſen*

za la Fede vivazöc operoſa giusta

i dettami dell’Apostolo il qual

dicex(x )ſiaeſide autem ímpoffibile

eſiplaeere Deo : perciò fà di me

~ stieriaprima che ſi venga à tratta-j

redell’altre virtù, con le quali i Servi del Signore s'in

 

gegnarono di piacere alla Maestà ſuaadimostrare quan- *

to fuſſero stati ben radicati, e fondati nella S. Fede.

z Questa non hà dubbio, che poſſedeva in alto gra

do la nostra Suor Maria , perche ammaestrara fin dalla

fanciullezza diligentemente da’ſuoi Genitori, e. Padri

Spirituali di tutto ciò , che la nostra Santa Fede ci pro

'pone àcredCre, non ſolo prestò fermamente l’aſſenſo à

quelle divine verità , ma ſe l’affcttionò talmente col

O 2 ' cuo

~t …i [zu/.e. u 6.
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cuore, che codgrandiffimo dilettb ~dell’anima ſua , eſ

ſendo ancora di poca età , ſi eſercitava in meditare li

divini misterii, e particolarmente quelli dell’lnc‘arna

tione,Vita,e Paſſione del nostro Redentore . Stava con

…particolariflîma attentione ,-e gusto aſcoltando ogni .

qual volta ſi‘diſcorreva delli misterii della Santa Fede;

e ſpeſſo ella inſegnava le coſe à quella appartenente , ò

alle ſerve di caſa, ò alle fanciulle , ſecondo ~ſe le porge~

val’ocçaſione; gustando molto d’occuparſi in dare agli

altri quella cognitione,"che di tali verità ella havea ri

cevuta, per rendere la~ ſua fede in questo modo operoiì.

3 Attuava la fede particolarmente nelle Chieſe; c

riputando qneste(comeveramente ſono)’l’empii di Dio,

che ſotto le ſpecie Sacramentali in quelli habita,s’indu
ceva à frequétarle cſiö affiduitàzöc :ì dimorarvi con quel

la riverenza , che ſi è detto nel Cap. 6. del primo libro,

'per venera’re col maggior affetto , 81 humiltà poſſibile

;il SS. Sacramento , ch'è chiamato míſteriumſidci; cre

-dendo con ogni fermezza eſſere in quello realmentu

'preſente l’amabiliſiimo Dio 9 il quale per tal mezzo

'veniva ad unirſi- con .l’anima ſua , per farla partecipe.;

`delle divine influenze. ‘ . ‘

4 In oſſequio di questa S. Fede ſoggettava il pro—

prio intelletto à quelli inſegnamenti, che da’- ſuoi Cón—

feſſori le venivano dati circa la direttione del ſuo ſpi

~rito;& era inimiciffima di nuove d0ttrÌnC›& ammaestra

menti. Bindi è, che quando il perverſo ſeduttore Mi

chel di Molinos cominciò à ſeminare i ſuoi dogmi-ſotto

il manto della Contemplatione acquiſita , e di Wet”,

ella ancorche vedeſſe l’applauſo, che quelli-trovavano,

non volle mai ſervirſi di quel metodo di oratione, uè

mutare il ſuo; anzi ſentendolo tanto magniſicare per la

fama, che s’havea conciliata l’iniquo autore; modesta

_niente ſi ſcuſava di non poter-ſeguire quella prattica per

` . ` eſſe—
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eſſere'incapaee di tali inſegnamenti; e chepiù le piace

va quellmche da’ ſuoi Direttori l’era stato iuſinuato.

5 Si compiaceva molto , e trovava gran diletto in.;

leggere le yitede’ Santi Martiri, vedendo quante coſo

havevano quelli patito per difeſa della Santa Fcde , e.

per custodirla' intattaz-znel loro cuore ; dagli eſcmpii_

de’ qualiincitata, e ſpinta dal divino amore , deſide`

rò più volte ardentemente , J pargere il ſangue peg .

mano degl’iufedcli in confè ' ’ j" `ue della Fede‘è ` ‘

de alle volte ſoprafatta da' fervori di ſpirito , 8c. - , .

di Santo amore, giunſe à dare di piglio alle vestihuomo , che trovava per caſa , per vestirſi di quelle; e

diceva (stando quaſi rapita in ecceſſo di mente) , di voxg

lere andare fra barbari à ſpargere il ſangue , e dare la.

vita per il ſuo Giesù. Eche questo fuſſe veramente un.,

deſiderio efficace procedente dalla gran Fede, eCari- '

tà, che racchíudeva-nel cuore,‘lo fè noto l’attestatione

del Signore medeſimo, il quale (come ſi è riferito nel

Capitolo lo. del primo lib. al numero ra.) diſſe una.

volta alla ſua ſerva; che per haver ella tante volte de~

ſiderato di andare fra barbari, &aeſſere martire per ſuo

amore, mandava à lei le tante infermitäſivi cifçr-ltcoaù

ciò per mezzo di quelle haveſſe un più lp: g; `ì penoſa

martmo. _ 'ó‘, A, t* 'XTR-iu; r

t. 6 Sentiva gran diſpiacere, quando udiva parlai-e.-~

degliEretici ;öciufedeli :havendo gran compaſſione;

allo stato miſerabile , nel qualev ſi trovano fuori del

grembodella Santa Madre Chieſa,e prcgava con gran—

de efficacia il Signore ad illuminarli con laluce della.»

ſua Fede .Par-lava ſempre con grande stima y e riſpetto

del Romano Pontefice; e quando ſentiva raccontare)

progreffi della Cattolica Religione, non poteva conte

nerſi di mostrare esternamente il gran giubilo , che ne.;

ſentiva il ſuo cuore, lodando molto, e stimando qlífuía

c e
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1

che n’erano cooperatori o Per questa medeſima cauſe.,

godeva aſſai d’eſſer figlia della Domenicana Religio

ne; la quale hà fatto, e fà tanto per difeſa-"della S-Chie

ſa Cattolica Romana. _

7v Per eſercitarſi maggiormente in questa virtù

chiamata dall’Apostolo Argumcntum non apparentifi,(z)

ella fù ſempre alieniffima dal cercare , ò deſiderare Vi

ſioni, e Rivelationi , 8c anco'rche il Signore per la_ purità

dell’anima ſua ſpeſſe volte di tali gratie la favoriſſo;

ella nondimeno, e per motivo di humiltà riputandoſe

ne indcgna, e per ſo ſpetto d’inganno, stando timor oſa.;

le riſiutava ſempre, nè voleva tenerne conto; come' nel

lib. 3. al Cap. 2. ſi dirà . Onde stimando‘ più certa...

(come veramente è) la cognitione(benche oſcura) della

S. Fede, che qualſivoglia Rivclatione; ſi contentava di

conſiderare le coſe divine più tosto perſpeculum in çnig~

mute,(3)come dice l’Apostolo,che haverne qualche evi

denza , che può dare talvolta una‘rivelatione . Serva,

per confermatione di questo ciò, che ſieg ue . Volle una

volta il Signore dare ad intendere à Suor Maria , quan‘

to 'ella haveva meritato in certa attione , nella quale)

haveva molto patito: ricusò ella di volerlo ſapere', di»

cendo bastarle, che la fede le-inſegnaſie,eſſcre le buone

opere meritorie della vita eterna. '

8 Da questa ſua viva‘fcde naſceva quella gran ſidu—

cia, ch’ella havea nella Divina Bontà , e Miſericordia.,

nel patrocinio della Regina del Ciclo,nell’invocationc

de’Santiffimi nomi di Gi'esù,e di Maria,& interceſſione

dc’ Santi,ſervendoſi hora dell'uno, hora dell'altro mez

zo,ſecondo richiedevano i proprii , e gli altrui biſogni ,

à lei raccomandati, per ottenere da Dio quanto bra

mava - In talproproſito convienericordar qui ciòcchè

altrove ſi è detto eſſerle accaduto nella ſua fanciulle:

za; *
ſi: Ad Hcb. c. i I- 3 l. Ad Carini. c- 13.

‘~—— - 4-.
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za; quando cercandoi demonii ſpaventarla nel tempo ,`

che orava, tidendoſi ella della ſicu rtà , che dar le volſe

il Padre,~con dirle, che non temeſſe , perche eſſo era in

ſua difeſa : coraggioſamente riſpoſe; che la ſua conſi—

denza era nel Santiſſimo nome di GiesſhVesta medeſi

ma fiducia procurava inſinuare agli altri , che alle ſue

orationi ricorrevano, ne’ loro biſogni, e ſi lag-navano di

non potete ottenere da Dio , quel che chiedevano ,* à.

costoro ella diceva ſemprexi *vuolfrde: babbíatefede , e

non dubitatfltbe Dio *vi t‘ç’ſolarrì: detti à lei familiariflimi.

9 Et accioche con più evidenza ſi conoſceſſe,

quanto foſſe grande in Suor Maria la Fede; permiſe il

Signore a Ch’ella veniſſe terribilmente tentata contro

questa virtù dal demonio ; il quale le portava ſpeſſo in.,

penſiero molte difficoltà ſopra i misterii più arcani di

quella,facendole parere , che non dava il ſuo aſſen

ſ0 à tutto ciò , chela S. Chieſa propone; 85 altre ſimili

tentationi, che alla fedeliſiìma amante di Dio riuſciva

no penoſiffime . Un giorno trà gli altri , eſſendo andato

il ſuo Confeſſore à viſitarla , la trovò in grande augu

{lia , e travaglio > che pareva tramortita ;la interrogò

della cauſa delle ſue angustie ; tacque l’aſfiitta alla pri—

ma richiesta: perche era preoccupata dal duolosalla ſe

conda dimanda poi, così riſpoſe tutta grondante di la

grime, e con parole, che movevano à compaſſione . Mi

part bat-ver perduta lafrde, e che 'voletestbe babbm di peg

gioèCiò diſſe per trovarſi talmente tentata circa la fede,

che le pat-ea di non credere. Allhora il Padre cominciò

à conſolarla, e farle conoſcere le astutie del demonio,il

quale(pei-mettendolo -Iddio)cosi la tentava-Fajutò à far

quegli attL‘ch’erano neceſſarii per ribbuttare tali ſug

gestioni, onde restò conſolatiiſima , e libera da quella..

tentatione . In ſimili cimenti ſi trovò ſpeſib in vita ſua,

_e particolarmente negli ultimi anni ; ma dal~ vedlere ,

z c e
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che non poterono mai abbatterla, ſi viene in cognitio—-Ì

ne quanto profonde radici haveſſe la S.Fedc nel ſuo

cuore , la quale le fù come un—ſcudo per reſistere alle

medeſime tentationizöcà quante altre ne ſenti con~

tro ogni altra virtù. Giusta il documento dell’Apostolo

dato à Christiani di Efeſodn amnibmſùmmtafiutumfi- ñ

deiu'n quopgffitir omnia tela negaiffimi :'gnea extinguere.(4)

lo Dalla Fede veniva ravvivata in Suor Maria la..

virtù della Speranza; mediante la quale non ſi diffidava

di conſeguire dalla liberalità divina quanto promette;

eſe ben ſi vidde :ì cagione delle narrare tentationi , e

deſolationi di ſpirito molte volte in tale stato , che le

pareva eſſere da Dio derelitta , 8t abbandonata , e che

p non fuíſe per conſeguire la gloria del Paradiſo; Sperò

ſempre nondimeno,(ſe ben di tanta gratia ſi stimava iu

dcgniffima) fermamente ,~ che per li meriti del nostro

Redentore, 8t in virtù de’ mezzi dal medeſimo laſciati

ci, ella havrebbe vinta ogni tentatione , ſuperate tutte

le molestie, c finalmente conſeguita l’eterna Beatitudi

ne. Tantochè alcune volte entrava in tanta ſperanza di

dovere conſeguire questo bene , che diceva con qual

che ſua confidente . 0 come ci óvoglioparer bella d godere

col mio Celeste Spa/b in Paradgſo: e poco prima di morire ,

( ſe ben fi trovava arida, e deſolata) pure diſſealle fut.:

compagne,che non ſi turbaſſero per la dilei morte, per

che ſperava nella benignità del ſuo Spoſo , di andare.;

alla felicità del Paradiſo.

. 1 1 Ancorche vedeſſe in' varie occaſioni andar le
vcoſe al roverſo di quello , che per Divina rivelatione

havea conoſciuto dover accadererstava pur nondimeno

ſalda, e ferma nella ſperanza concepita per la divina;

promeffiuöc à ſimilitudine di Abramoxontra .Spem in Spë'

oredebat(5).Ciò avvenne più VOltCaPOl che havendo fat

ta

A} Ad bf‘b- c- 6- 5 Ad Roma- cap. 4
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ta oratione, per qualche infermo , ò’altro negotio , e.:

ricevuto avviſo dal Signore , che l’infermo non mor

rebbe , e che l’affarc havi—ebbe havuto buon’eſito: ſe.;

ben poi veniva à lei detto, che l’infermo-era vicino al

morire, che il negotio andava alla peggio; ella nondi—

meno stava ſempre con la ſperanza di vedere verifica—

to, ciò, che il Signorele haveva manifestato :8th fatti

avveniva poi inaſpettatamente il tutto ſecondo la ſua..

ſperanza. ln confermatione di questo potrei addu’rro

molti fatti,e particolarméte u’no in perſona piopríanna

rimetto il Lettore al Capitolmdel 3, lib. dove ſi trat

terà del dono della Proſetia , & altri doni da Di ocon

cedutigli ,* e qui ſolo noterò il ſeguente. ‘

1 2 Nel trattato,che ſi fece per ottenere la cappel

la in ſua caſa; haveano già tutti uelli,che vi tenevano

mano perdute le ſperanze di con eguire la gratia à ca~

gione delle difficoltà , che inſorgevano , come ſi diſſe

nel Capit- 8.del lib.primo,& ella ſola restò ſempre con

una tranquillità, e pace grandiffima , cauſata dalla fer

ma ſperanza , che havea di doverſi ottenere ciò che)

bramava, perle promeſſe fattele da Giesìi Christo , e;

dalla ſua Santiſſima Madre , e cosi‘ap -nto avvenne in

tempo, clic meno vi ſi penſava . Bin i avveniva ch’el

la in ſimili caſi non voleva far molti diſcorſi , mà fatte

le dovute diligenze , ſoleva poi dire con gran fiducia t

Liastiamofare a` Dio : corgſidamo in lui.

13 Alla medeſima ſperanza appoggiata nelli‘neñ

gotii più ardni appartenenti così all’anima› come al

corpo non voleva curioſamente investigare ciò, che

haveſſe à ſuccedere , nè cercare à Dio tali notitie, ma':

raccomandavaſi,conſidercntemente alla Maestà- Sua.; _

faceva dalla ſua parte quanto biſognava , e poi rimet

teva tutte le ſperanze nel divino beneplacito , dal qua

le aſpettava con indifferenza l’eſito ò contrario , ò fa

P vote—
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vorcvole a’ proprii deſiderihſenza a‘nzietà, e perturba

tione; con 'che faceva ben conoſcere , eſſere le ſue ſpe

ranze in Dio collocate. {lo .~ ì /

3 _ r4 ln tutte le contradittioni havute da parenti ,

quando ſi dichiarò di voler eſſere Spoſa di Giesù Chri~

sto, e non ammettere ſpoſo terrenosuelleñdifficoltà che

incontrò per attendere al caminodella perfetriomc, in*

vederſi priva del primo ſuo Direttore' ,‘ e 'rifiutata dal

ſecondo, che cercò; in vederſi ancora perſeguitata in...

varii modi dagli huomini, e dal demonio; 'hebbe ſem
ì pre una ſperanza sì forte, e generoſa~,~che mai ſi diffidò

di poter ſuperare tutti gl’intoppi , e giungere una volta

à tare acquisto d—i ~quella perfettione , alla quale aſpira

va 5 ſperimentando in ſe steſſa quel che dice il Pro

'feta . .Qui/parent in Domino , mutubuntfirtitudiuem ,

Affirmentptnnarſicut aquila!, current, ó- ”onñ dçſicienL(6)

15 Hebbc ancora occaſione da eſercitare la Spe

ranza in Dio, quando ſi vidde priva de’ parenti, e della

robba ,‘ perche ridotta à stato di povertà, non ſi mostrò

ſollecita di fare acquisto di beni temporali per mante

nerſi , ne ricorſe agl’umani appoggi per havere il ne

` ceſſario ſostentamentosma confidando in tutto nella di—

vina providcnza,hebbe à dire al P.Mazzaferri,<il quale

riſiurava rieeverla per ſua penitenteÌììpereh'e-stimava

di addoſiarſi la cura di doverla ancor ſoccorrere)che di

ciò non ſi daſſe penſiermpoiche ella havea la providen

za diyina,dalla quale veniva afficura-ta di ſoccorſo_ in..

ogni neceſſità più urgente,-giusta il documentozdel-S'ald

vatore. Qmriteprímumngnum Dei, é- jrstítíam :ju: ,

è* Imc omnia_ udiioientur ,-vobir. (7) ,› c quell’altro .` No

lite’ſoliciti çffe a ó‘t- (8) &.in. fatti non 'restò in questo

deſraudata la ſua ſperanza; imperciòcehe ſe bene ſi tro~

vò molte volte in gravi angustie, estrettezzc ,- nom

3 vol ~ `

ó Ual-;.40 7 -LHCîſ—JZ- 'fsîrflalî
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volle far noto il ſuo biſognoà perſone , 'dalle quali ſm

rcbbc stata più che volentieri ſoccorſa ;aj a l’inſinita..

carità Divin’a in premio‘della ſperanza-,1. _ ñjnñpiohg

vea posta, faceva, che quando ella meno l'aſpettava z le

-filſſe’r‘o mandati quelli ſuilidii , quali richiedeva il ſuo

biſognosìl che conſiderando non poçcva‘ ſatiarſi di dar

lodi, e ringratiamenzi alla paterna îProvidenza di Dio,

› che con canto amor-ela Pa‘vorivafln Kat??

16 Windiprovèníwîche eſöru‘va gli-'aîcn‘ad hat— ñ

ver ſperanza, c confidenza nella Divina bontàsge ſenti

va molta pena in vedereperſone puſillanimi , lc 'qualiconſiderandoi proprii dif’etrí, dicevanmſenrire ſconfhgz

denza, e timore di accostarſi à Dio ;ſentimento , clic:.

ſuol ſuggerire il demonio per tirar l’atilni‘o :ìruína mag

giore . Onde Suor Maria ſoleva à queste tali i’niînuarc;

questa bella prattica per eccitare ſe steſſe ad una filiale

confidenza, e dicevaloro‘: che vedendoſi in tre-Hov sta

to di canra-puſíllanimità, ſi sforzafl'ero dſa’n areayaſh»

. tia! Santiflîmo poifiſſo, erappreſenrandoglílí pro

prii peccati, e " -rí,diceſfëro con humilc ſentimento,

e confidenza. Wrc eccomi a‘ 'vostri piedi , ia bàfatta ,la

 
miaparte, operçndqda giallo ì ñ maya-cata#mſn-a

bilntacm bomÉ’Fáîtîffl e” ì [Emma.

mente buona, coiîzejèteſi, e' `Voleva co‘n i' ‘ (come

ella poi ſpiegava ) che ſe noi' havedlüîiòmqpeccaeorí'

-fatta la nostra párrmpeccandmrestava alla Maestàsum,

come Dio, di cui è proprio (miſcreríjèmper, Òparure)

di farcla ſua parte, perdona-nd’oci‘, Juando con vero

dolore gli domandamoperdonmDíta 'mezzo ſi ſerviva*

no :polti di quelliíaîîqnaü la {Ewadi Diol’inſegnò , o

non ſenza brown-profitto; dicendo z che con quello*

ricupcravau’o laſinariüt’a ‘ `, ' a; e'*concepivanzoìmol—

:a fiducias. pel-*il che `&vai-up l'a iërva disDloz che

.havea loro inſegnato questo mofldí liberarſi dallo

i; P’fíjt .:i ten;

\



"116 VITA DI SUOR MARIA, Bce.

l

tentationi di ſconſidenza, e diſpetatione.

Doll' ardente amore , e Carità diſſ-S’uo’r Ma

ria *verſo Dio.

"CAP. II. ì

l Lle virtù della Fede , e Speranza ſi accoppiò

nel cuore di Suor Maria la Regina delle vir

tù, dico la Carità . Di uesta poſſiamo dire, che comin

ciò à ſentirnei fervori in dal quinto anno dell’età ſua,

allhora quando comparendole l’amabiliſſimo Giesù

nel giorno di Paſqua (come nel primo Capitolo del.

primo libro ſi è narrato )rinovò di’ſua bocca à quest'a

nima eletta il comando dato à tutti gli huomi di amar

lo,dicendole. Amami, e patifi‘i, the a`ſho tcmpoſarò tutto

tuo. Veste parole dette dalla lingua di un Dio tutto

foco ad un cuore puro,8t innocente , libero da ogni af- _

ſetto terreno,e difettoſo,com’era quello di Suor Maria

ancor fanciullade fcrono tale impreſſionezche facëdole

rivolgere tutto l'aſſetto verſo di Dio, altro poi non ſep

pe amare più fortemente,che quella infinita bontà; on

de—per un’istinto dello Spirito Santo , cominciò, ſenza;

havere havuto altro indrizzo , ad applicarſi all'eſerci

tio della mentale oratione; come quella , ch'è mezzo

più atto à conoſcete con facilità maggiore Iddio per

amarlo.

2 E percheilprimo effetto di questo divino amo- ~

re è l’eſcluderne ogni altro dal cuore : Bindi è , che ſi

vedeva nella nostra Suor Maria una grande alienatione

d’aſſetto da .tutto ciò, che recar ſuole diletto in quella

età fanciulleſca; onde riſiutava i paſſatempi, le gale, le

converſationi d’altre ſue pari,'_e dilettavaſi ſolo di tac.

* co
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coglimento, oratíoni, ed altri divoti eſercitiiznè hasta

vano le preghiere , e l’isteſſe minaccie de’Gènitori à

farle mutar penſiero . Era ancora così staccata dal ſo

verchio affetto verſo del Padre, e della madre, che non

ſi curò punto di contristarli , quando ricusò di eſeguire

la volontà , che haveano di darla à marito ;perche lia—

veva ſiſſo nel cuore, doverſi preferire l’amor del Crea

tore a uello del Genitore z e però , ancorchè quelli ri

pugna ero , volſe far voto di verginità,per stringerſi

maggiormëte al ſuo Dio con vincoli di Purità,e Carità.

3 Questa aumentandoſi giornalmente più nell'aniññ5

ma ſua con iſudetti eſercizii , con la lettione de'libri,

ſpirituali,e per mezzo delle mortiſicacioni,e penitenze,

che del continuo faceva per amore del ſuo Signore c0—

minciò ad operare in lei quelli effetti , che ſono come

' le vampe di questo fuoco , e primierameute ſi vedeva_

quaſi ſempre raccolta, e composta , con che dava indi~

tio della preſenza di Dio , che con varie rifleſſioni pro

curava havere.Si udiva ſpeſſo prorompere in acceſi ſo

fpiri , 8t affetti amoroſi , verſo il ſuo Divino amante .

ccadeva frequentemente anche ne’ primi anni di ſua.

età, tanto nel tempo , che faceva oratione , quanto itL

altre occaſioni, di ſentirſi toccare il cuore ,da stimoli

ai infocati, e violenti d'amor di Dio , che non potendo

il corpo ſostenerli ne veniva menosſentendo ella intan

to quei languori,della ſpoſa de’Sac‘ri Cantici,quádo di

ceva,Amore langueo. (1) Oſſervavano tutto ciò qualche

volta alcuni di caſa, e non ſapendone la cagione, erano

trà di loro diverſi li giuditii , che ne facevanſhſecondo

la diverſa capacità di ciaſcheduno ; Imperciochè il

fratello, e la ſorella per la poca età, che haveano , ve

dendola cosi ſvenuta , 8c immobile , ſe ne prendevano

giuoco z stimando ch’ella ſcherzaſſe 2 e vedendo) che

non

:m

l Cant- c- 2.

`o‘
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n‘on dava riíposta a’ loro morti, cercavano ſpavenearla,

e ſin con le pille la pungevano per destarla. Il Padrcdzz

Madre, e le ſerve, quando la rirrovavano così tramor—

tita, stimandola oppreffii da qualche strano accidenrc-z

procuravano ſoccorrerla , con applicarle varii rimedii

per richiamarla a' propri ſenſi; ma questi per lo più riu-`

ſcivano vani, à rimuovere quell’effetto, che non da na

turali, bensì da ſupernacurali cagioni proveniva; E fino

à tanto che non ceſiàvauo quelli ſorti impulſi del divi

no amor-cache à tale stato l’havean oridocta, inutilmen

te ſi affaricavano in applicarle medicine . (Dando poi

ceſſavano quelli amoroſi deliquii , accorgendoſi della...

ſollecitudine de’ ſuoi domestici,ſoleva,(moſià da quel

l’a ffetto rimastole nel cuore)díre queste parole . Laſcia

temi in corteſia-,lake il mio cuore, e Palma mia altra non_›

(numana, che amar Dia, e replicandole più , e più volte,

veniva ad accenderſi il petto di nuova fiamma di Carità;

c tornava à venir meno per l’ecceffivo affetcosdimoran

do in quello stato ſin che Dio non miríg‘ava quell’ec

ceſti amoroſi. ~` ` -- '

4; Paſſarono tant-'oltre estraordinaríe opera

tioníz che il Divino amore aeeva in uest’anima aman

re, che la ípinſero, à fare tali attioni, e quali conforme

à chi ſuſſe stato eſperto delle flravaganze ', che ſuol ca

gionare l'amor Divino in quelli z che lo poſſeclono ha

vrebbero ben finto conoſcere quanto Suor Mariav era..

di quello ripiena, così :ì colori-a i quali al dir di S Ber

uardo Barbara e/t‘ lingua amori.: (z) z diedero motiv o di

flim‘arla per ſatira , ò pure oſſeſſa da qualche maligno

ſpiritolmperci’oehèac cadeva ſpeſſo, che questa; aman—

te' di Gi‘esù Christo(e~ciò particolarmenrein alcune fe

flività più ſolenni, edi vote dell'anno) veniva ſopraſar—

'ta da tali empici di quell’amore Divino, del quale par~

lan

ñ;

² .O- Bern-w
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lando S. Bernardo hebbe à dire , che Amorſanta que

dfmf inf-mia est (3), che alla conſiderarione di quelli di

vinimiñsterihoperatiper nostra ſalute dal Redentore, ò

al riflettere all'amore dal medeſimo dimostratoci,moſ—

ſadaoamoroſi ecceſſi, prorompeva ſenza poterſi rattcsfl'

nere in varie attionicorriſhondenti `:ì quei ſentimenti a

che nell’interno del cuore' le dava’ilSignore . Qgindix

avveniva, che hora la vede vanoprostrarſi ſino à terra.»

e con atto humile , e river-ente baciarla .- altre volte ri

maneva come-intitola, stando molte hore ſenza proſerir

Parola; doppo divenuta tutta loq_u_a_ce› andava invitan

dogli altlià lodar Dio, dicendo molrc coſejdc‘lla di

lui bellezza, della ſua gran Cariràzö'cc. z c ſenza badare

alcune volte al tempo notturno ch'era 3 riſvegliava an

cora quelli di ca ſa,chein tal tempo dormivano ,- acciò

ſecomagniſicaſſero ilSommo bene . Un giorno trà gli

altri stando in tali ecceſÎLcorſe alla volta di un Ccmba

lo, c tutto che non haveſſe mai imparato à ſuonare, ne

appreſe le regole del canto , cominciò à toc‘carlo con.

mano tanto maestra ,8c acco’ppiò col ſuono l'armonia.,

della voce, dicendo alcune divote canzoni, ſuggeritelc

dalli affetti amoroſi li quali ſperi1nentava,che recò non

poca meraviglia à_ quanti ſi trovavano prcſentizcon ciò

provandoſi per vero il detto di Platone, amor omniaſcit

muſicamò- omnia dare: (4) . In altri tempi fuggi-do ogni

. cöverſarione,ſi ritirava ne’più rimori cantoni della caſa;

8c eſorrava ancora gli altri à fare il medeſimo , dicendo

loro,che in quel modo potevano meglio cötemplare le

infinite perſertionidel Creatore . Altre volte ipinta da

vehemëte deſiderio di andare trà barbari à ſpargere per

. Giesù Christo il proprio ſangue a dava improviiamente

di piglio alle vesti del Padre, ò del Fratello per vestirſi

da huomo , e poterli con più libertà porre in camino; e

. Pl- "è.

_....

3 D-Brrm-razu. 4 Halo.
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pigliando nelle mani un “Crocifiſſo ſe lo stringcva ſor

temente al petto , restando in quella forma immobile

pcrmolto tempo , e ſentendoſi con quelli ampleffi , e

yieinanza dell’imagine del ſuo amato bene tanto più

accendere il cuoremon potendo ſostenere tanto incen

dio, prestamente deponeva quel caro pegno nel luogo,

donde tolto l’haveva. ’

s Quando poi conſiderava i misterii dell’inſantía...

del Salvatore, liquefacendoſi in amoroſi affetti l'anima

ſua, dava pure in ſimili firavaganze . Riflettendo una-_

volta alla fiiga di Giesù Bambino nell’Egittmellmqua—

ſi che da fedele compagna lo ſeguiſſe, andava hor quà,

hor là per la caſaatutta commoſſa da compaflìone per li

strapazzòche ſe le rappreſentavano haver patito il Si

gnore in quella fuga , e diceva , stando come fuori di

ſe , ma deſideroſa di porgere ſollievo al peregrinanto

Giesù. 0 *vai cantati-ve di Egittmfatc una caritì a` Giu-ò

pcrflguimto , e mi di wi fugito; Erapprcſentandoſele

altri misteri faceva ſimili attioni . Proromp'eva ſpeſſo

nel canto,dicendo varie affettuoſiffime canzonette ſpi

rituali,con le quali eſprimendo li proprii amoroſi ſenti

menti, accendeva anco nell'amore di Dio , li cuori di

qualche ſua più divota compagna, che ſi trovava in ſua

converſatíone.

6 Per tali coſe,che le accadeva-vedenti” Suor Ma

ria gran mortiſicarione 9 quando tornando in sè , ſi av

ved'eva , eſſere stata oſſervata da alcuno , che haveſſu—

poſſuto comprendere la cauſa di tali attioni; perche eſ

ſendo humiliffima , haveva un grande aborrimento ad

ogni csteriorità, che poteſſe , indurre altri à tenerla ſol

tanto per buona, non che per perfettaue quanto era dal

canto ſuo , faceva ogni maggior-industria per occulta ~

rc le ſue a-ttíoni agli occhi degli huomini. Nelli accen

nati caſi, uſava tutta la violenza poſiìbile à ſe fleſſa per

non
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non dare in quelli ecceſſi; ma lc riuſciva inutile in quei

principii: onde pregava ſempre il Signore Îa non per

mettere, che tali coſe accadeſſero in perſona ſua. Si ri

tirava nel tempo, che faceva l’orationein luoghi rimo

tì, acciò dando in quelli ecceſſi , non poteſſe eſſere oſ

ſervata; cercava altre volte divertirſi con leggere libri

ſpirituali, ò fare altre attioni; e nondimeno era costret—

ta talvolta à fare quel che non voleva . Ceſſarono poi

col tempo questi esteriori moti con l’aſſuefattione , che

fecel’anima , 3c il corpo à quelle divine impreſſioni .

Intanto però ſi vidde, che Nostro Signore-volſe ſer virſì

di quelli, per farle ſopportare una peſantiſſìma Croce;

e ſu quella, che poco prima hò accennata, e quì più di

steſamente ſoggiungo.

7 Riflcttendo li Genitori díSuor Maria, 8c alt ri di

caſa alle narrare coſe', che le vedevano fare, non ſa pen

do à qual cauſa attribuirle , cominciarono à cerca rue.:

parere , à diverſe perſone ,' e furono varie le opinioni ;

quella però, che appreſſo di loro prcvalſe , fù di colo

ro, che la stimarono preoccupata da tali humori malin

coníci,che l’haveſsero cauſata una pazzia-Si conferma—

tono in questoſcntimento alcuni,che furono chiamati

ad oſſervarla, dal vedere, che havendo fatti à lei molti

divieti, e~precetti acciò tali coſe non faceſſe ,pure in..

quelle prorompeva; dal che deducevano , che tanto ſe

Ptoveniſſero da ſpirito buono, come da cattivo l’obbe—

dienza l’havrebbe frenata; ma non vedendo per questo

mezzo giovamento, ne inferivano, che fuſſe matta; on

de come tale fù data in mano de’ Medici, à finche con

rimedii proportionati la curaſſero. Così ella divenuta.)

ſiulta propter Cbrffium,(5)ſi contento ſoggiacere píù'tg

sto à questa veſſati0ne,che ſcoprire li favori,chc dal ſuo

Dio riceveva . Come tale dunque fù da’ parenti ſeque

Q’ stra

-ñññ ó—

s la Carl-"ſo G* 41

l

I
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ſirata'in caſa ſenza darne parte al di lei confeſſore ;

dal quale havrehbero potuto havere della lor figlia..

relatione megliore; 8t ella pigliando questo accidente

dalla mano di Giesù Christo,che volſe per nostro amo

`re eſſere ancor lui riputato da stolto , cominciò à pren~

dere con gran prontezza quelli medicamenti , che lo

venivano ordinati; e può ciaſcheduno imagiuarſi di

quanta pena ciòriuſciſſe allaſerva di Dio , ma_ con tut—

to ciò la ſoffriva con gusto per amore del ſuo Signorese

ſi conſolava ſolo per vedere , che con questo ſupposto

d'eſſere stolta, veniva ad eſſere occultata agli occhi al

trui la ſua fina virtù.. Così tirò, avanti molti giorui,dop

pode’qualistimò. bene fare del tutto. avviſato il ſuo

confeſſore; e fece premuroſe istanze a’ ſuoi Parenti,

che lo faceſſero venire in caſa ,* giache non le permet

tevano l’andare alla Chieſa; il che era la pena maggio-ſi

re, ch’ella haveſſe,per vederſi priva della SS.Commu-_`

uione, e della Meſſa ,. qualierano le calamite del ſuo

cuore .. condiſeeſero quelli alla dimanda di Suor Ma

. 'ria , per udire ancora il parere di- quel Padre circa lo

stato della loro figlia . Venuto il buono. Religioſmheb

be molto, che ammirare della patienza della ſua peniñ

tente, e della obbedienza portata à parenti , e Medici,

quando udì tutto ciò, ~ch’era paſſatoicercò togliere dal

Padre, e dalla Madre, la falſa opinione,eoncepita del

La ſerva di Dio; ele riuſcì di renderli tanto capaci del

contrario ,_ che licentiarono. i Medici, e ne laſciar-on la

cura al ſndetto P.Cerzullo ſuoConfeſſore in quel tépo.

8 Volle ancora Nostro Signorc,il quale havea così

humiliata questa ſua ſerva. ,, eſaltarla con dare à cono-

ſcere per mezzo d'un maraviglioſo Estaſila veraſapien.

za de’ Santi,` della quale era dotata Suor Maria,riputa

ta prima per stolta . Accade il fatto nel giorno dell’

Aſcenſione di Gicsù Christo al Cielo z c fil inqàiestoñ

mo ot

r
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modo. Stava ella in una camera della propria caſa,rrar

tando di coſe divotc, e forſe attinenti ai misterio di

quel-giorno con la Signora D. Tereſa Lícciardi Carafa

ſua confidente , Dama molto riguardevole , e virtuoſa,

alla quale era rimasto ancora qualche dubbio , ſe la.,

,ſerva di Dio ſuſſe veramente stolta 3 come ſi era detto

per l'addierro , ò purguarita . Hor meñrrc stava con…

questo penſiero, ecco che vidde quella,che poco prima

ſi era meſſa à Fare inſieme con lei un poco di oratione,

cominciarſi à ſollevare da terra, e la forza dello ſpirito

infocaro dal divino amore tirò tanto in alto il corpo .

che giunſeà toccare col capo la ſoffitta della stanza…

fermandoſi cosi per molto tempo , non ſenza grande.;

ammiratione , estupore di quella Signor-:bla quale re

fiò perſuaſa à bastanzzhchìella non era altrimenrc mat

ta, e formò grandiſiìmo concetto della di lei virtù.Tor

nata poi al ſuo luogmöc indi à proprii ſenzi Suor Maria,

ſentì molto roſſore per eſſere stata oſſervata dalla ſua_

amica, e la ſupplicò con orande istanza à _tener ſecreto

quanto havea vedute; ue volſe à quella in conto alcuno

manifestare la gratia allora conceſſale dal ſuoSiguore,

la quale fùz darſelc à vedere in quell’atco glorioſo c0

m’era,quando aſceſe nel Cielodìccomè diſſe poi al pro

prio Confeſſoresalla qual vista ſi ſentì da una vehemen

. te violenza di amore rapirc à ſeguirlo . Le conceſſe pe

;` xò Iddio da quel giorno in poi la graria , tanto tempo

.da lei bramata di non haver più questi ſegni così ſeniì~

bili esteriori; in vece de’ qualhcominciò il divino amo

re ad operare nel più intimo del cuore ſuo effetti più

nobili, e ſublimizcome o’ra ſoggiungeremo.
9 Senriva ella nel cſiuore un’ardore sì grande , che.;

Lc parevadi brugiame conſumarſis tanto che ſpeſſo era

~costretta ad applicare ſopra del petto piumacci di lino)

bagnati con acqua a &'ìaceto per mitigare con quelre`

- Q. a ,ſuñ
* .'--« ,

* "
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frigerio l’ardore. Altre volte uſciva all'aria aperta in.,

qualche loggia,o Terrazzo della cala , per distraerſi al—

quanto con la vista delle campaonc, del Mare a ò del

Cielo z e refrigerarſi con l’aria più freſca, ſebene non

di rar accadeva, che alla vista di quelle belle creatu

re ſollevandoſi il cuore alle bellezze del Creatore, più

ſentiva inſiammarſi. A ſine di mitigare ancora quell’in
cenſidio , fù ſolita in certi giorni , ne’quali ſpirava più

fredda la Borca, chiuderſi in una stanza , 8c immergerſi

nell'acqua fredda s nella quale, parendole di trovata

qualche rcfi-igeriozſnodava la lingua al canto di affet

tuoſe canzoni , sfogando in tal guiſa col Signore i ſuoi

amori . Si vedeva Pfl‘òſibe .aqua muli-e nonpoterant ex

tiflgueke Cbarifatc’mffiLperche tutte queste industrienö

potevano giungere à mitigare quelle fiamme z che nel

cuore ſentiva; anzi, come che al dire del Mastro Bloſio

l’amor divino‘qnando ſi è ben’impoſl‘eſſato di un’anima

ben diſposta, non ſolo 77071 zcpeſrit, non mariti”, ma pl”:

tristi!, è* arrmditur (7) , cosí avvenne à questa ſpoſa di

Christo; la quale ſentiva ſempre nuovi incendii , 8: ef

fettiindicatividiquel divino amore,- onde agliardori

:tccennatizſiaceoppiarono palpiti di cuore cosivehe

menti, nel tempo dell’oratione, o in altre occaſioni,

nelle quali elevava la ſua mente in Dio, che al moto di

quello ſi agitava tutto il corpo; e l’isteſſo letto, quando

in quello ſi trovava à giaccre .- E come che questo fuſ

ſe un'eſſetto molto ſimile all’altro, che ſi legge del mio

S. Padre Filippo, biſogno , che 'Iddio vi porgefle un ſi

mile rimedio per renderglielo tolerabile s e Fu il faro ,

che ſe le slargaſſe un poco da quella parte il petto , ac

ciò non veniſſe tanto à patire 'la debole natura con.,

quelli dibattímenrí 5 8: come’fù oſſervato da perſona.,

ſua confidente: haveva ella nel petto la parte del cuore

più ſollevata dell’altra. xo Hebz
óÙZ‘azrim—S- 7 .ln jtibilo amanti: ”analiſi-”063
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lo Hebbc notabilillìmo accreſcimento questa.;

fiamma l’anno 1670. alli due del meſe di Aprilemel

giorno di mercordi Santos poiche mentre stava nella.;

ſua cappella di caſa , aſcoltando la Santa Meſſa , ſentì

una nuovazöt inſolita accenſione nel CUOL‘CaChC le causò

palpitatione sì vchemente , che le pareva voleſſero 4

ſpezzarſi le cost-e; e l’anima in quel mentre ſperimenta

va tanto gran contento , che stimava eſſere à parte di

quel Divino fuoco , del quale ardono nel coſpetto ,di

Dio i Serafini; onde era costretta ad eſclamare più col

cuore, che con la lingua al Signore; che andaſſe più ri

tenuto in communicarle tali favori; perche non havea.

ella forze bastcvoli per ſostenerli . Così ſpcrimeutava

quel modo di amare il ſuo Dio , ch’ella deſiderato ha—

veva: quando nella tabella da lei affiſſa nella ſua caſa.,

per regola di ben vivcrezcome ſi è detto nel Cap. 8.del

primo libroffiè ſcrivere in primo luogo CARITA' AR

DENTISSIMA. Questi ardori così ecceſſivi, e palpita

tioníztanto veheméti le durarono per lo ſpatio di quin—

dici anni in circasdopò li quali glie le cambiòil Sign.in

un’affetto più intimo, nella parte più ſupremaze nobile

dell'anima; nella quale facendo Iddio le ſue operatio—

ní, e partecipandole le communicationi con modo più

ſpirituale, vennero à mancare quei moti, 8c ardori , e)

ſolo ſi ſentiva tutta trasformata , 8c unita al ſuo Dio, li

quefacendoſi come cera al fuoco nel di lui coſpetto.

1 I Ma è già tempo di riferire il modo, che adoprò

nostro Signore per diſporre l’anima di Suor Maria alli

accennati accreſcimenti di Carità;_ì'l quale fù da lei me

deſima riferito al ſuo confeſſore; e per comandamen

to'di questo al P.Vincenzo Avinatri della mia Congre

gatione, col quale quello volſe 3 che haveſſe una parti

colare communicatione 9 à cagione della grand’eſpc

rienza, che-questo havca nella direttione dell’animu»

Per
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per eſſere dotato da Dio di grandi, inſigni virtù, .1c

coppiate con un’innocenza di costumi, e prudenza tale,

che lo-reſero ammirabile agli huomini , St amabile à

Dio in tutto il corſo della ſua lunga vita, e laſciò gran

de opinione di ſe doppo la morte . A' questo dunque;

raccontò la ſerva del Signore: come , stando ella un..

giorno in oratione,ſenti penetrarſi, come da un 'dardo

ínfocato il cuore, e conobbe altro non eſſere il fcritore,

che le havea tirato il colpo, che le trè Divine Perſone.

L’eſſetto,che le cagionò tal ferita, fix, ſentire dalla par

te del cuore un’ecceffivo dolorc,e nell’Anima un tanto

ardente amore , che restò per lo ſpatio di tre hore

in circa in dolciſſimo estaſi; nel quale fù ripiena di un.;

gaudio ineſplicabile , e ſi ſentì poi nel cuore impreſſe.- z

come da un ſugello le Trè Divine Perſone; e ſi vedeva_

tutta trasformata per forza di amore nel ſuo amatiſſimo

Bene: onde ſcordata di ſe non ſapeva far altro,che conñ

ſumarſi di amore per il ſuo Dio; col quale le pareva go

dere del continuo ſoaviſſima , e familiatiffima conver

ſatione nel più intimo dell'anima ſua , e da indi in poi

per gravi, che fuſſero li parimenti del corpo, 8c altri in

terni travagli dellianima, ſi ſentiva tanto raſſegnata”

forte in virtù di quella unione, che le pareva di non pa

tire, 8: eſſer divenuta per qualſivoglia duolo, come in

ſenſibile . Ritrovandoſi in questo stato , e ſentendoſi

ſpeſſo languire per amore in mezzo a’ dolori,che le to

glievano le fo'rzecorporali,~ela laſciavano con estrema

languidezza; ſoleva ripetere ſpeſſo questi due verſetti,

ſuggeritigli dal medeſimo amore,che le faceva grato, e

ſoave un tal penare, e diceva così

O’prrditafelice, ö degna acquisto. i

Perder- mestcſſa, e trarformarmi in Cbri o.

1 a Cominciò anche da questo tempo in poi à go

dere nna gran libertà di ſpirito, dalla quale proveniva,

- . che
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a

cheſi trovava con grande indifferenza , à fare ſenza,
eontradittione tutto ciò, che da-lei 'Noſistro Signore)

eſigeva , e di ſe diſponeva, ſenza deſiderare più una.,

coſa, che l'altra s e questo anco nelle coſe virtuoſe, o

ſante. Sapeva ben pratticare nelle coſe isteſſe , che ap

partenevano all’anima ſua quello,che diceva l’Aposto—

lo . Abandare, Ò-*pemzriampati (8); stando con uguale

tranquillità,per lo più delle volte,nelle aridezze,e nel

le contentezze.Senti’va nel cuore tantaalienacione dal—

'le coſe create, che non ſapeva mirarle, che in Dio , e;

per Dio: non le facevano impreſſione gli humani riſpet

ti, delli quali ſi: ſempre inimiciſlima , e però operava,e

diceva tutfo quello , che conoſceva eſſer gloria di Dio

ſenza curarſipiù che tanto del giuditio degli huomini.

Mentre trattava conle perſone , che andavano da lei,

non ſi angustiava per quel trattare con le creature il ſuo

ſpirito; poiche ſe bene pareva tutta, intenta àdare à

quelli udienza, eſodisfatione, come le dettava-la cari*

tà di dover fare; ad ogni modo, non facendo atri rifleſ—

ſi ſopra quello, che allora fac-eva , restava libero il. ſuo

ſpirito anche in mezzo à quelle occupationi à trattare

nell'intimo del cuore con Dioronde talvolta avveniva,

che ne meno ſapeva render conto- delle perſone con lo

quali haveva trattatſhdopò che da lei erano partite.

13 E poiche l’inditio più chiarope‘r conoſcere ſe)

l’amore ha veramente il poſſeſſo dell'anima, èl’Opera:

giusta quello di S.Gregorioprobatio dilec’íionir exbibitio

est operi: (9), e quell'altro Amor Icſi! nobili; ad magna ,,

operanda impellit ( IO) _. R esta adeſſo il. dimostrare;

quali operationi faceſſe eſercitare à. Suor Maria il ſan

to Amore .. Aiello faceva' , ch’clla aſpiraſſe del

continuo co’n affetti , 8: orarioni giaculator-ie non ſolo»

~ di,
__—

8 Ad Philíl’l’v C- 4- _ 9. S- Grqgor. bom- 30- …Evangel

Eq' Iba- a‘ Kempi:. de. ;mirat- Cbflsti lib.3,c-5-› -

1
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di giornoma anco in tempo di notte al ſuo Dio,’paren~-`

do, che non ſapeſſe haver penſieri,nè dir parole,le qua

li non fuſſero di Dio,e per Dio.Opere del Santo amore

erano quel dare quanto più poteva di tempo all'ora

tione , quell’aſſistere che faceva dalla mattina per tëpo

fino all’horazche dovea ſerrarſi-la Chieſa avanti al San

tiffimmquelle adorationi,che stádo in caſ1 al medeſimo

faceva dalle ſinistre , che verſo la Chieſa guardavano,

con che ſi faceva à conoſcere per vera amante,mcntre

cercava in ogni tempo, e loco il ſuo Signorezquel deſi—

derio di patire,che le faceva trovar táte inventioni per

tormentarſi , come ſildirà trattando delle Penitenzo ,

che fece a per isſogare COl‘ queste l'amore , che por

tava al ſuo addolorato Spoſo Crocifiſſostutte eran chia

re prove del grande amore , che le ardeva nelpetto.

14 Questo amore parimente, il quale hà per pro—

prietà di rendere legiero ogni peſo di travagli, e di aſñ

flittionLLewfatit 0mm* onerqſum (I I)al dire di Tomaſo

de Kempiszſù quello , che le faceva parer poco quanto

pativa dalle infermità, 8c da altre avverſità s onde era.

oſſervata, che pigliava con ugual contento dalle mani

-di Dio, il patirezöt il godere.Non ſi doleva di coſe, che

le mancaſſero ne ſuoi maggiori biſogni ; nè ſi contri

stava per avverſità, che le veniſſero, nè per nuove in

fermità, che le ſopragiungeſſero; ma con uguaglianza..."

di ſpiritoſitrovava diſposta à ricevere dalla mano di`

Dio quanto le accadeva: il che è effetto( al dir del ci

tato Dottore)del medeſimo amore,il quaIefl’rr-equali

ter 0mm' inequaleü 2).Anzi il ſuo amore non conſisteva

tanto in certe ſenſibili tenerez’ze di affetti , ma in uno

fortiſſimo ſentimento,e volontà riſoluta dioperare,e pa~

tire per l’amato. Ciò ſiſcorgeva primieraméte da quel

la maffima, che ſi havea stabilita nel cuoreze ſpeſſo pro

ſeri`

1 l De mm. Clzrtſii h’b-3-cap-5. Iz [drm ibidem.
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ſcriva, & era,cbe in questa-*vitaſipote-va stare 'volentieri,

per due rq/Z’; PER PATÌRE, :per commum'rmſi i e per ſe-~

condo dal vedere,ehe quádo ſi trovava in tali patiméti,

8t angustie, che non poteva far altra coſa per il ſuo Dio,

ſenza cercarallhora altro a attendeva quanto poteva i

patir volentieri ,* parendole non poter mostrare allo

S ſo deî‘l’anima ſua con mezzo megliore il ſuo affet

to', che con patire peplrn'. i g

x 5 Parimente l’amorela faceva vivere tanto stor

data di sè, per tener rivolto tutto il ſuo affetto à Dio ,

che quaſi niente à ſe medeſima , 8t alle coſe ſue ba—

dava; donde provenivazche quando haveva fatto quel—

lo, che ſi richiedeva per honore› e gloria di Dio, le pa

reva haver fatto tutto ciò che biſognava , ancorche ve

deſſe defraudato’in ualche coſazil proprio gusto , c.;

c‘ommodoíë ſpeſſo accadevazche ſi dimenticava di quel*

le coſe,i che per ſuo ſervitio, ſe biſognavano. :e:

16 Non bastandole poi d'eſſer ſola ad amate quel

ſommo bene, infinitamente amabilezdeſiderava arden

temente, che tuttil’amaſſero ;e questo era il ſine per il

quale s’induceva qualche volta à trattare col prosti

mi , quanto la ſua conditione , e l’obbedienza le per

mettevano; perche’deſiderava inſinuare agli altri › che

amaſſero Dio; e per lo più i ſuoi diſcorſi erano ſopra;

l’obbligatione, che ha l’huomo d’amare il ſuo Creato

,re, e Redentore , e de’ motivi, c mezzizche vi ſono per

farlo. Questo ancora ſpingeva il ſuo deſiderio à ſondare

un nuovo Monasterio,(come diceva alle compagne) per

fare una caſa , nella quale vizſuſſero molte anime, che;

con amor grande amaſſero,e ſerviſſero il ſommo bene;

giache lo vedeva in altre sì poco conoſciuro,& ama’ìo:

e pef tal motivole diſpiacque,clie‘il ſuo diſegno nom_

haveſſe havuto l’eſſetto, come ſi diſſe. g ”a
v* 17$, Lcggcva con gran gusto nelle vite de’ Santi- ea'

Luigi… -AM....ÃW**ì-.t.- a
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ſervi di Dio quelli Capitoli, che trattano dell’amoru _;

che hebbero verſo il Signore; c quando trovava alcune

attioni più eroiche circa questa virtù , come quella del

Beato Errico Suſone, che s’impreſſe il SS.nomc di Gic—

sù nel petto, c ſimili 3 non ſolo ne godeva per vedere:

talidimòflratíoni di affetto fatte da’fedcli ſexvi al fu

A remo Sianore; ma con ſanta cara, &invidi‘ahavreb—ì

D O

be voluto fare altretauto , ſe l’obbedienza glie l’hav’eſ

ſepermeſſo, come ella ne faceva istanza .Havea in ol

tre una particolare propenſione :ì trattare con nelle;

animezche vedeva vere amanti di Dio. Banco aſe poi

havrebbe voluto in tal grado questo divino amore,` che

fuſſc stato mag iore" di quello di tutte l""'ltre creature.
. . `. - .- - r . › l. ,ñ “.1 .:r—ñ… ñ. i.

capaci dl amar o ,- il che peſſo dicevaJTo rsÎÎ-Îícendo le.;

' ſue brame con questo affetto , per giungere almen‘o eo!

deſiderio dove non poteva con l’opetatione . Di più di—

ceva» che havrebbe voluto morire per forza di amore. '

1 18' Quello, che havea l’imperio, e direttione delle

ſue attioní, era l’Amore 3 ö: arrivò à tal ſegno questo

dominio nell'anima ſua, che pochi anni prima di mori;~
re,ìhebbe àdireal ſudetto P. Vincenzo , come , [quaſi

ſempre, che voleva fare l'atto di dolore e , pentimento

`quando faceva l’eſame della coſcienza per confeſſaré

ii; ò in altra occaſione, prorompeva ſenza avvederſene
Q

in far atto di amore, in vece dell'atto di dolore: ſegno

manifesto., che la Carica era giunta nel ſuo cuore :ì

quella p‘erfettione, che diſſe l’Apostolo Giova i, con

quelle parole. Pcrfcñ’a Cbaritmfira:mini: ”Hi-Fa( I 3)

, Così nella ſerva di Dio il timore have’ndo dato il luo-_

go alla Carità, questzbcome regnant’e’dirígeva i di lei

affetti a «Se operationi , e da ciò provemva quell’altro
o o u -y `

ſentimento , che ella ſoleva dire , cioe: che_gqn ba_

dava ad alcuno ſuo utile , 8: intereſſe in'îutto ciò;

che
A

3 I” Ep‘fl. l .:An
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che faceva per ſervitio di Dio , nè per quello am

biva il Paradiſo , nè ricuſava d’andare all’inferno s

quando l’andarvi ſenza ſua colpa havcſſe havuto à riu~

lèire di gloria di Dio,- perche in ogni cola altro non vo

leva, che il gusto, e gloria della Maestà ſua :Sperimen

tando quel che diſſe l’ApostolozCÌmrita: non 9mm': que

ſ'MſW” (14) a &'- ín prova di questa ſua ſiniffima Carità,

canto diſintereſſaça, havendole voluto una volta .il Si

gnore mostrare quanto ella havcſſe meritato in certa

actione di molto patimcnto ; ricusò di volerlo ſaper-g;

dicendo, che le bastava d'intendere,che gli havea dato

gusto . Quanto fuſſcro stati à Dio grati tali ſentimenti

di questa ſua ſerva , volle egli medeſimo à lei dimostar

lo; poiche stando una volta applicata à ſare un de’ ſu

ëdetti atti , ſentì chiamarſi dal Signoreſiglía dimtmper

che come figlia amava earamente il ſuo diletto Padre .

19 Era ancora gran ſegno , 8t effetto dell’amore»

verſo di Dioil dolore, e diſgusto a che provava nel più

intimo del cuore,quando penſava, quanti non ſolo non

l’amavano, mal’offendevano : 8: una volta , che s’im

battè ad udire alcune parole di diſprezzo della Maestà

ſua 7 cadde perſpura doglia diguello ecceſſo inferi-a.»

tramortitas e sticde cos:` per un buono ſpazio di tempo.

Velia grande ingratitudine , che vedeva uſarſi al no—

stro divino amante , -l’era quaſi inrolerabíles e perciò

molte- voltc {i eſibiva à patlr pene, e tormenti, perim—

pedire qualche colpa. Si poneva ſpeſſo :ì far penitenze.:

rigoroſe, per impetrare da Dio la converſione di qualñ

che peccatore 3 Et una volta , acceſa da maggior fiam

Xrna dicarità, di quella , che hà il fuoco materiale , per

implſilſo particolare di Dio, ſi buttò cosí vestita com'e

ra dentro le ardenti bracie , per ovviare una offeſa di

.,_Dio che stava per Lcommettere un malvaggio ,come fi

, R 2 di

îh_l—_~Lora‘nt- m3.



“x32 *VITA DI SUOR MARIA, Bce.

dirà 'più d'isteſamente nel Cap.‘7.Le tentationi poi, ch’ñ

. **divi-path ſoleva (come altrove ſi è'detm) contro la pu

"fítàda fede,& ogni altra virtù5per questo capo ſpecial—

mente la tormcntavano , perche ſi vedeva da quelle

ſpingere alle offeſe di quel Dio, che tanto amava: onde

il-ſoloepericolo di offéderlo le dava ſpaventmöc orrore.

,ſ-“jz'o Resta ora à dimostrare , quali industrie ella..

adopt-aſſe , per mancener ſempre vivo queflo fuoco del

divino amore nel ſuo cuore; alcune ne ſono state già

accennare nel numero terzo; e quì devo aggiungere;

quelle', che con l’occaſione di varie più divote ſolenni

tà dell’anno faceva per alcuni giorni antecedenti . In

quelli eſercitavaſi in diverſe dívote—prattiche di virtù

pei-,ben diſporſi à celclarau-lesëea’rtipeìl‘l‘arc_per‘qmelñme-`

zo, dal _Signore,ò dalla ſua SS. Madre , ò altro Santo,`

in'honore de’qualierano quelle ſolennità, ia rinova`

:ione del ſuo {piritozc nuovo accreſcimento della Cari—

tà,la quale in quelle occaſioni chiedeva(ſecondo l'inſe

gnamento particolare del mio S. Padre Filippo ) come

per límoſina alla SS. Vergine , 8c a' ſanti ſuoi divoti’.

Ma ſopratutto, quando ſi communicava, questa era la,

` gratia , che con efficacia maggiore chiedeva :ii-ſiro Si

gnore. Conoſcendo poi beniſſimo, che la morte dell'a

mor di Dio in un’anima proviene dall’amor propriósat

teſecon ogni studio à darla morte à questo ,perche

l'altro viveſſc, e regnaſſe in ſe; e per giu ngereä‘ questo,

quante volte ſi avvedeva a che ſi framiſchiava in Ual

che ſua attiene questo falſo amore, tralaſciava di arla a

ancorche fuſſe per al tro buonasöz à fine diestluderlo af—

fiuto da ſe , hcbbc per regola im retcribiie a di non.,

oprar mai coſi! per minima, che oſſe ſenza obbedien

zaz 8c approvationc de’ ſuoi Confeſſori.- Havendoſcon.

tali mezzi eſcluſo dal ſuo cuore l’inimico del-divino

.WHOIS potè questo poſſederlo pacificamente . Le ſine; ,

de 1~
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1

deſime industrie inſegnava Suor Maria à quelli, che la...

richiedevano di conſeglimöt ajuto perfar acquisto del—

l’amor di Diosma ſopratutto li eſortava ad eſſere humi

li dícendo,che dopò l’Humilta‘ *viene la çaritd: e vole—

va- dar con questo ad intendere > che quella è diſpoſi

tione per questa: ſecondo ciò che per bocca d’Iſa‘i:

dice il Signore ſuper quemreguicſret ſpirit”: meu: ,

mſi ſuper bumilem(t)()r eſſendo l’ effetto principale

dell'amore, unire l’amante con l’amato; come con.,
S. Agostino inſegnano ivMistiſici,convenientemente do_

pò l'haver trattato dell'amore di questa Spoſa di Giesù

Christo verſo il ſuo Dio, ſoggiungeremo il ſeguente)

Capitolomel quale ii tratrarà della grande Unionezche

hebbc con la Maestà D_`ivina. ; ., i.; ñ‘

Della vgrande Unione, 'che Suor am' a

barvefczzfon Qin.

,. c', A, P. J Ii‘Î;

1 E al dire del nostro Salvatore il cuor dell’huomo

è là, dove tiene il ino teſoro <2) Vbi est rhefizurus

tm”, ibi gl} ó-cor tuum; e l'anima, ſecondo il detto del

Filoſofo sta più nell’oggetto amato 7 che nel ſog

getto, che anima (3)119117714 magi: çst ubi ama; z quam.;

ubíatzimaí 5 ~Q1_1—ind i èyL‘hC non potrà dnbitarſi, che la.;

ſerva di Dio Suor Maria non fuſſe tutta unita con Dio,

verſo del quale (come ſi è detto) haveva amore si grä

de, e stimaval’unico, e dovitioſo ſuo teſoro . Procurò

ella con ogni studio _giungere à questa unione, diſponé

doviſi con una gran purità di. corpo , e di mente a Ch’è

uno delli principali mezzi , che ſi richiedono perſcon

e*

4

_2! _lfai- c. 66. z Jum— 6. al. 3 Aristotele:.
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ſeguirla : perciò abborri ſempreogni ancorche mini

ma colpa, e difetto, volontario, 8t usò ruttele industrie:

che tanto da' ſuoi Direttori, con gli ammaestramenti s

quanto dal Divino Spirito le venivano ſuggerite per

mezzo delle interne inſpirationi, per tenere la mente.:

ſempre unita con Dio , e godere della ſua, amata pre

ſenza in ogni tempo” meritò ottener tutto ciò in grado

eccellente, &in diverſi modi, e gradi, ſecondo lidi

verſi gradi di virtù , nella quale trovavaſi eſercitata.

2 La favori in questo eſercitio il Signore ſin da’

primianni de’ſuoi ſpirituali progreſſi, nel qual tempo

le faceva godere certa preſenza di Dio nel più intimo

del cuore , la qualez ſeben ella non comprendeva › nè

ſapeva dir che fusti-,la faceva aſpírar ſempre à lui, onde

per mezzo dell’oratione, òſopra li misterii della ſanciſ

tima paffione del Redentore , ò circa li divini attributi

cercava nutrire quel ſentimento; Qin—indi era, che resta

va ſpeſſo alla contemplationc di tali mistcrii aſſorta

in atti di ammiratione, di coinpaffione, ò di amore , o

ſimili altri verſo l’amato ſuo bene , al godimento del

quale poi anclava frequentemente nel resto della..

giornata. Altre volte ſentivaſi invitare dal medeſimo; ~

con farle ſentire nell’intern’o del cuore alcune *divino

parole, come: Vedi Maria quanto hò patito per te. Vedi

con quanto amore io ti amo, e ſimili , per mezzo delle

quali l’illuminava la mente à conoſcere queste veri

tà; da che procedeva ,che Suor Maria ſentiva quali

liqucfarſi d’affetto verſo il ſuo tanto benigno Signore,

e cercava stringçrſi maggiormente con Lui 5 replicando

gli atti di amore, di oblatione di ſe steſſa, 8t altri ſimili.

3 Da’medeſimi oggetti, che vedeva, pigliava‘ſpeſ—

ſo motivo da unire la mente à Dio; ſi ſigurava,à ſimili

tudine di S. Caterina da Siena , che ſuo Padre foſſe.

Giesù Christo; la Madre la Santiſiìina Vergine, e qìr—el;

- i
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lidi caſa altri Santiſuoi Avvocati , econ queste, e ſo~

miglianti rifleffioni non veniva il di lei cuore à perdere

di vista il Divino Amante ?Quindi avveniva , che di

raro 'pativa distrazzioni nel tempo, che orava › Perchè*

naſcendo queste per ordinario dalle affettioni , che tie

ne il cuore dell’huomo ad altri oggetti, e dalle facch

de, che fà con lo ſpirito diffipato; ella, che queste face

va con raccoglimento, e rifleffioni‘divote, e teneva il

cuore alieno dalle affettioui terrene , non poteva si fa'—

cilmente dalle distrazzioni venir perturbata in quel té

po, che dava all’oratione . Onde il demonio pigliava...

altri mezzi per im’pedirle allhora quella unione,& era

nozil comparirle in diverſe orribili formeſil percuoter

la ſieramente, 8t altre, che à ſuo luogo ſi dirannoiímao

queste stratagemme la Serva di Dio rendeva vaneLper—

che col merito della ſofferenza, faceva , che ſerviſiero

per farla maggiormente unire col Signore , al quale ri

corrcva con più fiducia per ajuto in tali occaſioni. `

4 ' A questo medeſimo ſine di star con la mente uni

ta con Dio nel tem o delle domestiche occupationiá

ſoleva nel mentre, c e ſi poneva à lavorare i merletti, ò

altra coſa, ſederſi a’piedi del Croeiſilſo,ò di altra divo

ta imagine di nostro Signore,ò della ſua Santiffima Ma

dre, per havere occaſione con alzar gli occhi' ſpeſſo à

quellmdiä‘nzîtenerne la preſenza nel cuore,c nella méte.

’ ln oltre s’impiegava con gran gusto in quei lavori, che

ſei-vir doveano per uſo ſirgro , perche con la rifleſiionea,

che faceva di dover quelli adoperarſi in oſſequio del

ſuo Signoreflenivaà eonciliarſi l'interno iiaccoglimen

to, mentre in quelli impiegava la ſua opera , 8t havreb

be voluto ſempre lavorare tali coſe , parendole di fa

te le faſce, ele vesti inſieme con la Santilíima Vergine..

al ſuo Giesù , ch'era una delle ſue ſpirituali *applica

tioni mentali- &Mñare-v. - :ee <2

e: ~’ 'i 5 Nel
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. @zä‘Ne-l—rrartare, e converſare con la gente ,rancori

che mostraſſe di .non badare ad alma ›. fuor-che àquello

facevrnò diceva, stava nondimeno con loaſpíriro raccol

to,‘& intento a—lſuo Dio, il quale non perdeva di vista…

Conobbe questa verità trà—glialrri un virtuoſiffimo Sañ- ~

cerdote, il quale havendo oſſervato più volte , mentre),

arl'ava con Suor Maria-che trà il _diſcorrere ella nomi.

nava il Santiſſimo n’ome di-Giesù, stimò bene di ammo` v '_

nírla , che` non doveſſe ne’familiaridiſeorſi fi*aporru,

' come per un mal’uſo quell’auguſh'ffimo nome , chenon

dovrebbe maí-.nomínarſi ſenza river-enza , e riſpetto.

Riceve humilmente l’avvìſo’la buona Serva .di Dio: ma

Poi gu ſoggi'nnſe-,che ſi afficura-ſſepurezche nonproferiñ*

va quel nome à caſo, e‘ ſenza rifleſſione ,- ma ſempre-,com

particolar dívotione, e ſentimento ,* e che trovava grani,

contento l'anima ſua in nomi’narlo s dal cheflti vede”

quanto era unita con Dio lìanimÎazſua , anche in mezzo

' alle dístrattíveattíoni. *zz-"ñ

- '5 ,Daquesta grande uni-one provenivano gli estaſi

frequenti, e rapimenri z nelli quali l'anima ſollevata al.

ſuo-Spoſo Celeste per mezzo dell’amore, ſi .tirava bene.

ſpeſſo anco il corpo con ſollev‘arlo da terra s‘cpme ſi .è

narrato in diverſiluoghi di questa-Moria; laqzualcoſaó

le accadeva particolarmente ne’primi anni, come atte~~

stano molti, che la víddero . Srandojnella Chieſe-be tal»,

volta anco camínando per lastradaz-restava tanto aſſor

ta in Dio ,— che non ſi avvedeva di coſa alcuna , ſe ben».

stava con gli occhi—aperti. Una volcaz trà l’altrez nell’

andare alla Chieſa. a ſare le-ſue zdiyotiom' ;dovendo

paſſare una groſſa corrente d’acqalazehe vi-era,~-per eau-i

ſa della pioggia poco prima caduta-z' mencrclc compaq..

gne., chc ſeco andavano, erano intente à trovar il modo,

da paſſat-c. ſenza' bag-Meſi a .ſi .accorſero eſſer già Suor

M-çmíalbpra la ſoglia della Chieſa,ch’era dallîaltraparr.

M.: Fc) ' "



te, ſenza che eſſemè quella ſapeſſero come ciò fuſſc ac—

caduto . Un'altra volta, nell’uſcir che fece da caſa per

andare nel Monasterio detto di Suor Orſola, molto di—

stante dalla propria habitatione, appena ſollevò la më~

te à Dio, che fù talmente rapita da’ſenſi , che ſenz’av

- vederſenc,in brcviſsimo ſpario di tempo ſi trovò al ter

mine del ſuo viaggio , ſenza eſſerſi accorta di coſa al,

cuna incontrata per strada , guidata ſorſe dal ſuo An

gelo ſolito à farle compagnia , e nella Chieſa del detto

Monasterio restò per lungo tempo in estaſi, godendo lc

delitie preparate dal Signore alle ſue vere amanti.

7 Vauro accadè questa volta à Suoi- Maria nell'

andare all’accennatoluogo, avvenir le ſoleva partico

larmente, nel giorno dell’Aſcenfione di Nostro Signo~

re , della quale ſesta ella era divotiffimas perche comu

Santa Chieſa , ci avviſa nell’oratione dell’officio di

quella ſolennità , ad imítatione della ſalita di Giesù

glorioſo in Cielo,dovcmo noi, aſcendere con la mente.:

per habitare col penſiero in quel Celeste regno z nel

tempo che stamo col cor o in questa terraſia”: Redemp

torem nostrum ad Calo: Ufmäfffe credimmzipſiquoque më’

'te in C-ehstibm babitemm . Hor questa conſiderationu .

riſvegliava nella Serva di Dio in quel giorno il deſide

rio di più strettamente unirſi con Christo, 8c aſcendere

con lui, almen col cuore in Paradiſo,’e però parevazche

quali uſciſſe da ſe [leiià in quel ſacratiſlimo giorno; :ì

celebrare il quale,’ſi preparava con una gran purificatio—

ne del ſuo cuore, e con estenuare quanto poteva com

digiuni, emortiſicationi il proprio corpo per diſporre_

maggiormente la mente à ſollevarſi con Dio: e nel

giorno della festa , la mattina ben per tempo, ( men

tre fix in stato, che la gioventù,e la ſalute glie lo permi

ſero)uſciva di caſa con altre compagne , del medeſimo

luo ſpirito ripiene, es’avviavano alla detta Chieſa del

' ' z S ` Mona
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Monastero di Suor Orſola, la quale per eſſer ſituata ſo

pral’ameno monte di S. Elmo : ſi ſigurava la ſerva di

Dio, eſſer come il monte Oliveto, nel quale conduſio

in quel di il Signore iſuoi diſcepoli; 8t era tanto il fer

. vore, che concepiva diſcorrendo per la strada con le)

ſue compagne di quel mistero z. che inſervorandoſi an—

cor l’altre andavano (com’ella riferì una volta con buo

na occaſione ad una ſua confidente) come fuori di ſe ,

ſe ben’ella per ſua umiltà,raccontava il fatto in perſona

delle ſue compagne , dicendo , che andavano z tanto

elevate con la mente à Diozche talvolta ſenza avvederz

ſene facevanìcoſezper le quali incorrevano nell’irriſio

ne di chi le vedeva . Nella detta Chieſa faceva inſieme

con quelle le ſolite divotioní , dimorandovi tutta la...

mattina, in una continua, 8t elevatiffima oratione , co

m’ella medeſima, attestò a’ ſuoi Confeſſori , e per far

questa ſenza disturbi,eleggeva quel loco ſollevato,e ſo

litario, nè ſoleva ristorarſi in quel gior-no a ſe non con..- ~

un parciffimo cibo, e questo un’hora dopò il mezzo di;

il che facevano à ſua imitarione anche le compagne: e.:

ſeguitava à starein tutto quel giorno con una estraot

dinaria unione di mente col ſuo Dio, ammirando la di

lui gloria , e Maestà ſenza 'poter proferir parola ſo

prafatra-dallo stupore 3 perche l’Angelo ſuo Santo cu

stode z comparendole in questa festa con un deto sù la.

bocca per dinotar ſilentio, le diceva , che quello non...

era giorno da parlare z ma bensì da ammirare, l'altezza

del misterio, che ſi celebrava . Quando poi non poteva_

andare nella detta Chieſa nel giorno dell’accennara..

festa , ſaliva almeno nel più alto loco della propria ea

ſa , dopò eſſerſi sbrigara dalla Chieſa , 8t ivi alla vista

del Cielo contcmplava rapita in estaſi(eome attestano

alcune compaghe, che la viddero) le bellezze di Giesù.

8 Ma come che nella Chieſa alla preſenza di Giesù

Christo Sacramentato ſentiva maggiormente tìrat'lſi à

› que f
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quella ſanta unione, haveva per costume a a ſine di non

eſſere oſſervata,porſi ne’cantoni più rimoti di quello,

dove non mäcò chi troppo curioſa andaſſe investigando

ciò che faceſſe , e particolarmente vi fù certa donna.»

Malteſe, la quale liavendola oſſervata più volte , men~

tre tutta rapita in Dio stava come fuori di ſe nella..

Chieſa del Santiſsimo Roſario de’ Padri Domenicani ,

stimò (così forſe istigata dal demonio ), che Suor Maria

come hippocrita ſingeſſe tali coſe per acquistar credi

to:onde per chiarirſi del vero,mentre un giorno lavid-ñv

de in tal poſitura ſiſſa , &immobile a preſe un lume di

cera, e l’avvicinò tanto à gli occhi della Serva di Dio, i

quali stavano aperti 3 palſiindolo , c ripaſſandolo più

volte sì vicino à quelli, con tale indiſcretezza , che f‘u

stimata particolar gratia di Dio non le recaſſe notabile

nocumento': stimando, che con quell’atto la da ſe ripu~

tata ſinta estatica, doveſſe almeno per il timore muove—

re le pupille, eſerrar le palpebre, e così venir ella in.

cognitione dell'inganno. Ma questa ſua diligenza ſervi

per diſingannarla; perche stando quella benedett’ani

ma veramente tutta aſſorta in Dio , niente ſi avviddo

dcll’artione dell’indiſcreta donna, nè fece minimo moó'

to con gli occhi,e ſeguitandoà star così per lungo tem

po, cagionò grande ammiratione, e confuſione in quel~

la, che mal ſentiva della ſua virtù . Qu’esta poi ſi con

fermò maggiormente nella buona 0pini0ne,che comin

ciò cö tal occaſione à formarne,dal vedere,che eſſendo

ivi accorſo il Cófeſſore della Serva di Dio,per eſſerſi ac

corto di questo fattoda chiamò col ſuo nome,alla di cui

voce,colei,cl1’era stata insëſibile à táto strapazzoſſubito

riſpoſe, e tornòa’proprii ſenſi , facendo ben conoſcere,

che per distogliei‘la da quella tal ſorte di unione col

ſuo Signore non bastavano le humane industrie; ma P0

teva ſolſarlo l’obbedienza , come quella , in oſſequio

-` S z del
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della quale Iddio medeſimo ſi contenta , che ſi laſcino

anche le attioni più ſante per eſeguirla , come ha dato.

mille voltead intendere à ſuoi ſervi.

9 Diſpia‘cevano fuor di modo all’humiliſiima Serva

di Dio queste esteriori dimostrationi, e cercava istante

mente al Signore, che glie le levaſſe , e quella Divina..

Mae-stà , della qualeè ſcritto che -voluntatcm timmtium

flfarict (3) . L’eſaudr‘, facendo , che più non le acca

deſſero, e la favori d'un modo d’unione più dilettevo—

le, e nobile . Testo fù, che là dove ella cercava prima_

di ſollevare,8t unire la mete à Dio,poi ſentiva,che Dio

isteſſo ſe le faceva intimamente preſente nella parte più

nobile, e ſuprema dell’anima, e ſenza proptiaindusttia

ſentiva di star con lui unita con diletto , e ſoavità tale

del ſuo ſpirito, poco inteſa da’ſenſi, che le pareva eſſere

come in Paradiſo; nèrestava altro in quel tempo àlei

da fare, che godere, e mantenerſi in quella unione con

ſemplice ſguardo interiore . Non 'era però questo ſem

pre in un medeſimo grado; perche nel tempo delle de

relittioni , e tentationi già altrove riferite, appena le

restava un piccioliffimo lume, quaſi impercettibile nel—

la 'ſuprema parte dell'anima , quanto bastava per farla.—

raſſegnare nel Divino volere in quellozche pativa,e nö

perderſi d’animo , rimanendo l’altre potenze inferiori

nella loro turbatione, 8t affiittiones e per eſprimere.»

. questo stato , ſara bene riferir qui le medeſime ſue pa

role , con l-e quali -lo dichiarò ad un virtuoſiſsimo Reli

gioſo ſuo confidente , che ne la richiede , e-diſſe cosi .

Allbora mipar d'eſſe-re ia tutta in Di0,-cgli tutto mio, ben

cbc ciò ”onjèntaſemprejn un modo .* perche ma!” *volte re

ſia arida nalloſpirizo , e lo Spa/apm- chesta-”amarti du me ,

cparmi di non tro-vario, con tutto ciò ”alſo/ida del mio cuo

nrm loſhntoprg/èntc ,-c graſſo mitiga in qualche parte la

- pena,
ſia

3 Salm- Îflfl.- 19- *
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pena, che/Ema nella mi: dçſolaziom' , c/è non ba'vçffi alme-`

”0 questo poco diſollevamento, e` emigrare/e il martirio , che

pro-va l’am’ma mia in quel tempo , the/i renderebbe :bg/'apt

Fortabìlcſenza questa ristoro.

10 In tale stato la poſe il Signore circa l'anno cin;

?uanreſimo della ſua vita , doppo haver ella con aſpriſ

imc penitenze maeerato il ſuo corpo , 8c eſſer stata da

Dio afflitta con graviſsime molestie interne, 8t esteriofl

ri, come ſi è narrato , 6c era tale a che nel volerne dar

conto a’ſuoi Conſcſſori , diceva , che non ſapeva ella

medeſima ſpiegare ciò, che dentro di ſe ſentiva , e gu

stava il di lei ſpirito; ſperimentando quel che ſi dice-v`

nell’Apocaliſſe (4) Nemoſoit , m’ſigui acrípit . Bel po

cño però, che potè dirnezſù , che trattando da quel tem

po in poi negotii di caſa a 8c altre facende esteriori , il

tutto le pareva così lontano da ſe , come ſe non appar~

teneſſe alla ſua perſona. e come ſe non fuſſe ella, che ſa

ceſſe quelle attioni, che in fatti operava , anzi le pareva

di eſſere con lo ſpirito in una regione molto lontana da

questo mondo . Tuttoehè patiſſe nel corpo dolori acer

biſsími, per cauſa delle narrare infermità , e ſi vedeſſu

aſſaltata da orribili tentatíoni, godeva nondimeno nell'

intimo delñl’anima lumi, cognitioni , e commnnicarioní

di Dio aſſai più delicate di quante ne havea mai rice

vute in vita ſua; ma di queste non gustavano iſenſi z nè

le potenze inferiori, onde l’erano ineſplicabilí . Senti

va bensì l’anima ſua tantounita col ſuo infinito vbene,

quella libertà nobiliſsima , propria de’figliuoli di Dio,

come la chiamò l’Apostolo,& un distaccamento da tut

te le creature, e le pareva a che stando ella nell’altezza

ſub-lime di questa unione, tutto l'Univerſo , ,e quanto in

quelio ſi trova fuſſe cosi baſſo , etanto inferiore all’al

mezza, nella quale era per la Divina graria l’anima ſua,

chc

A} anzi-,u 2 . 1.7.
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che lo perdeva di vista . Sperimentando ciò che di tali

anime nobili diſſe S.Gregorio (5) cioè , che am’m-e rui

dtntí Drum angustaſir anni-cercata” . Bindi era , che

qualſivoglia coſa, che non fuſſe il tuo D’!0,lC apportava

noia, e fastidio . Da’diſcorſi col medeſimo Padre ſpiri

tuale pure prestamenre sbrigavaſi , non trovandovi più

ia'ñſodisſattione il di lei ſpirito, che ſperimentata vi ha

vea per l’addietro , nè d'altro curavaſi , che di godere

dell’int’imo trattare con Dio; potendo dire con S. Ago

stino (6) 0mm , godDm: nm” non est , .eggflar mihi est .

Perciò havrebbe voluto star ſempre ſola per più per

ſettamentegoderlo , tuttoche la converſatione non..

gliel toglieſſe punto di vista: onde ringratiava di conci

nuo il Signor-,ache l‘havem reſa—impotente ad uſeir più

di caſa molti anni prima-della morte,e fattale ottenere

la Meſſa nel .ſuo Oratorio', perche con questo ſi vedeva

eſente in gran parte dal vedere, e converſare nel Mon

do. ' t ›

r r Raccomanda poi à chi doveva, il modo come.)

il Signore le haveſſe fatto provare diverſi gradi di que

sta unione, ele ſimilitudini , con le quali glie le havea

date ad intendere, dicevazche in quei principi i , quan—

do ſi applicava à contemplare le grandezze di Dio , pa

reale di stare in mezzo di un luminoſiffimo Sole , ma..

molto brutta, e difforme; da un tal lume veniva à cono

ſcere, cheteneva biſogno di maggior puriſicatione per

poter meglio partecipate di quella Divina luce , e ren—

derſele più ſimile . Con questa intelligenza ella ſi ani~~

mava ad abbracciare volentieri le Croci , e patimenri,

per mezzo de’qualí poteva .più perfettamente purifi

carſi . Di là à qualche tempo, c dopo eſſere stata con.,

uelli eſercitata, e purgata come oro nel ſuoco , vidde

steſſa di nuovo in quella luce come una candidiiſima

Co
l

5 &Gregor-.Maga. 6 S. Agosti”.



L l B. I I. C A 'I'. II’L x43
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Colomba, che andava dentro di quella ſvolazzando , e

delitiandoſi . E circa il ſine della vita, ſi vidde un’altra

volta tutta penetrata , e tanto trasformata per partici

patione in quella Divina luce , che le pareva non tanto

vedere ſe steſſa, quanto Dio in ſe, nè ſeppe ella, quando

ciò le accadde, conoſcere , ſe l’anima ſua era fuori del

COÎPOzòUCi corpo isteſſo . Onde dopò tal viſione vo

lcndo ella penſare come la coſa fuſſe paſſata , enon p0

tendo comprende” 3 nè eſſerne capace , udi in quei

mentre dirſi dall‘Angelo ſuo Custode queste parole; :

No” de-vi tu, ò Suor Il!aria , andare in-vçstigamío quello,

cbr-ſolo [zu-?fare l’onm’potmte mano di Dio , cſi-ſei curioſa

di ciò/apc”, astro tempo mſhraiſha’irfatta. Per baraſap

pi, che Iddio non volendo, che tu lo dir/21' , non rvuol ”è me

x0, che lo conoſchi, anzi atm-ti a` non farm’ſo-vercbia staſi

maſhcciocbe il tuo Cuore -vedendoſitanta bonorato non .r’in—

ſuperbi/'ra ,* perche l’cſſère tu ricoperta di eamc , ti ÙHÎLA

jë'mpre in pericolo di cadere . Che tuſia coriſollmata, non

c‘ tuo merito, ma pura gratiamn’ginata dall'1mmm/a bon -

tà divina, la quale *vuol dimcstrare , che .qſſì’ndo tu 'verme

*uíhffi’mo della terra , maggiormenteffiiccarzì in te l’inſini

Îaſuaſhpienza, e mi/èrícordia. Dal qual modo di parla—

re dell'Angelo Santo venne Suor Maria à comprende

re z quanto ſia neceſſario à chi riceve favori maggiori

da Dio,il riflettere maggiormente con umile ſentimen

to alla propria indegnirà 3 e demerito per non renderſi

immeritevole delle beneſicenze divine.

Iz Ritrovandoſi dunque questa Serva di Dio tan

to perfettamente unita al ſuo Signore in questa vita.

preſente, per haver conſeguite molto bene le promeſſe

fatte dal nostroSalvatore a’ſuoi veri amanti, allho hehe

diſſe (7) Si qui.: diligit me , ad eum -vcm'emm , è* manſio

m’m apudcamfaciemur. Altro non era il di lei deſidërio,

c e

7 104”- 14. 23.
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:che di morire, acciò restaſſe perfcttionata quella unioî

ne col ſuo _Celeste Spoſo nella gloria , che in terra ha

Vea cominciata per Fede, e Gratia,e giungere à vedere

fari! adfaciem, quel divino Oggetto, che nella preſen

ze vita, cercava ſempre di contemplare (8)ptrſpemlum

Enigma”, come dice l’Apostolo . A quella, dunque; ,

aſpirando del continuode riuſciva troppo oneroſa la vi

ta preſente, e per questo ogni volta , che qualcheduno

le augurava lunga vita , come ſi ſuqle , mostrava non)

gradire un tale annuntiosscgno evidente di quel gran-z

de affetto'eol quale aſpirava alla perfetta unione con.»

Dio nell'eternità, alla quale anelando, diceva col real

Profeta (9) Wanda 'Ut’niam , ó* apparebo ante farina_

‘ Dominùſinche dopò un- lungo eſilio ne fù fatta degna..- z

come ſperiamo-e fù à lei il più grato giorno quello del—

la morte, com’ella diſſe poco prima di morire, perche;

ſperava andare à congiungerſi col ſuo amato bene.

x 3 Godè anco questa unione per mezzo d'una..-`

gran trasformatione della ſua volontà con quella di

Dio, in modo,che pareva non ſapeſſe appartarſi un pun

to,e diſſentire da quello,che Dio voleva s anzi che non

haveſſe propria volontà . Ciò ſi vidde non ſolo nella.;

perfettillima ſoggcttione , che hebbe al volere de’ ſuoi

Confeſſori,la volontà dc’quali stimava volontà di Dio;

ma in altri caſi ancora; due de’ quali per pruova di

questo quì ſoggiungo . Stava già vicina a morte la ſo

rella di Suor Maria, e facendo ella' oratione per quella,

le apparve Nostro Signore, e- così le diſſe Suor Maria ,

*vuoi che dia la morte a` tuaſorella, è pure la *vita: A tal

proposta, ſe ben’ella amava teneramente la ſorella, ri

ſpoſe nondimcno al Signore, dicendo. Fate mio Dio,

ciò che 'ai piace, che ia, come *voi benſhpete , non bò *valan

taflpc’rcbe tutta la damn' alla Mag/hi 'Destra, chest-tc ilpaz

drone

r**

s 1*('0r- 13- 12- 9 541”041131
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airone aſſoluta del mio 'volere, ciò :lupi-ace alla M. V. a‘ mc

ſani díſhmmo gusto 5 nëſarzì mai poſſibile , che i0 mi alla”

:ani un tantino dal 'Uqstro bem-pianto . Qqanto fuſſe pia

_cinto al Signore un si bell’atto della ſua ſei-vado di

mostrò con questo bel prodigio; poiche stando ella una

mattina in Chieſa per compire alle ſue ſolite divotioni,

venne una ſerva di ſua ſorella à dirle, che la padrona.,

già stava proſiima alla morte i onde ſe deſiderava tro

varla viva ſi daſſe fretta à far ritorno in caſa . Combat

tevano à questo avviſo nel di lui cuore, la divotione , e

la Caritàsda una parte diſpiacevale laſciare imperfetti í

ſuoi eſercitii ſpirituali,dall’altra ſpronavala quella Ca

rità, che non qll-cri!, qunſuaſimt , come dice l’Aposto

lo (to) , con tutto ciò conſidata in Dio , rivolta alla.,

ſerva cosi le diſſe: Dite da mia parte allaſorella , cbç,

non muoraprima, che i0 nonſia :brigata dalle mi': :ii-vario

ni, e qucstaglic la cumandöpcr obbedienza -: quella ſenza..

replicare altro, tornò in caſa ,e fece l’imbaſciata alla...

moribonda , 8c allhota questa, non ſolo ricuperò li per

duti ſentimenti; ma ancora acquistò tanta forza , che ſi

poſe àſeder ſu’l letto, 8t in 'questo modo aſpettò ſin.

tanto che venne Suor Maria,dalla quale licentiataſi,trì

le ſue braccia reſe poco dopò l’anima al Creatore-Con

questo mostrò Nostro Signore , che ſe ella non havea. ì*

quaſi volontà propria per far ſempre quella di Dio,egli L"poi faceva (come diſſe il profeta) ( r r) -voluntatcm tim?—

xiumſè : facendo che quella morte , che dipende-total

mente dal ſuo divino imperio obbediſſe al comando di

questa ſua ſpoſa.

r4 Un’altra volta diſſe à Suor Maria il Signore:

nale infermità havi-ebbe accettata più volentieri, ſe il

dolore de’ſianchi,ò la Podagra,perche voleva darle al

lhora una delle due; ella riſpoſe, che non apparteneva a‘

T In'

lo l. cm”. 13- n Eſa]. 144. 19,
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In' l’ehggere, ma bensì/l'arteria” quella, che pian-”to

maggiormente alla Maq/t’ìſha di mandarla* : con che fa

ceva ſempre più evidentemente conoſcere quanto tras

formato foſſe,` non che unito il ſuo volere,al divino be- _

neplacitoin tutte le coſe. E con questo eſereitio- venió‘

va à menare in terrznquafi una vita Divina ſecondo che

dice S. Bernardo . (I z) Nan pfflè- -uelle mſi quod Dem

*cult- , bat est eſſi , quodDem est, nempe beata”: :a e tanto

basti haver detto circa questa materia.

Delf‘Amore, edi-:Miane , di' S”0r- Mari-z

all’Auguſii/ſima Sagi-4mm”) dellîdffare.

r C A P.. I V. '

I - On. v’è coſa, nella quale l'anime vere amari-è

ti di Dio* trovíno- maggiormente le celesti

delitie ,i quanto nell’Augustiffimo Sagramento dell’al-f

tare; laſciato. dal Signore à; noiViatoi-i`,,come dice)

L’Angelico-Dottore, come fonte di dolcezza- per- con~‘~ ‘

fotto ,. e conſol’atione nelle afflittioniì, che l’anime più

divote ſogliono.- ſperimentareper la di lui aſſenza (1)

dt/ìm centri/latta abſ-,ntia- ,ñ jòlatiumſingulafe relíquit .ñ

.Per quod’ſhiritualír dulgea'a in* Propria fonte* gigia!” .`

Qgjndi è, che le anime più perfette, ſon tutte intente.;

ad oſſequiare, e fam-eliche di cibarſi: di questo divino'

boccone a per rn'ezzo del quale ,.- al dire del medeſimo

Santo vengono non ſolo pnrifieate maggiormente d'alle

colpe, perfettionate nelle virtù›. &impinguate de’doní

celesti (2)_ in gua-purgflntur pecca”: ,. *vb-tute.; tangenti”,

(ll—**mani omniumſpiritmlíum Cljarz'ſmatum' abufldantim

impinguatur :z ma godono. certamente la real preſenza

di Giesù Christo.E mentre avanti di quello aflistonmfi:

` uni

u; ‘ 3*. B”. adfflrr. d: Mom: Dei. 14 ;il` Tha: in afmnzye

1- ldem ibidem.
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uniſcono con la maggior strettezza,c`he ſi .può in questa

vita con Dio ſotto quelle Sagratiilime ſpecie velatoa

mentre ſe ne cibanos con 'che vengono adempiti, i loro

ardenti deſiderii, öt hanno una caparra di Beatitudinu

nella vita ,preſente . Ciò comprendendo molto bene)

la Spoſa `di Giesù Christo Suor Maria,~cominciò ſin da...

fanciulla, prima ad havere gran divotione, c riverenza

alSS.Sagramento , e ſi tratteneva volentieri quanto

più poteva alla preſenza di quello, quando l'era per

meſſo; perciòſi trasferiva ogni di alle Chieſe per ivi

godere la preſenza del ſuo Signore , ímagínandoſi nel

l’entrare in quelled’haverel‘ingreſſo nel Paradiſo. B

come che con l'età, e conl’eſercitio della ſanta ora

tione andava ſempre creſcendo in lei la cognitione del
l’immcnſo beneficio , che ci fà il nostro Dio stando trſſà

di noi nel Sagramento, à ptoportione diquesto lume ſi

aumentava nel ſuo cuore il deſiderio di oſſequiarlo per

eſſerle grata,- e perciò havrebbe voluto star ſempre alla

preſenza del SS.Sagramento. Bando faceva le ſue;

orationi avanti di quello pareva à lei, che paſſaſſe-ro le)

lrore sì presto, clieſpeſſo accadeva .trattenerviſi dalla..

mattina per tempo ſino all’hora di ranzo ſenza eſſerſi

avveduta delle molte hore traſcor e, donde proveniva,

che accostandoſi qualcheduno ad avviſiirla, che uſiciſſe

di Chieſa,perche dovca quella chiuderſi s ſi destava dal

ſuo raccoglimento con auuniratione , parendole , che)

troppo presto l’interrompeílèro i ſuoi divoti eſercitii.

2 Procurava quanto poteva di porſi in loco talco,

mentre stava inChieſa, dal quale poteſſe vedere il Ta

bernacolo, per poter vagheggiare del continuo il ſuo

Divino amante ivi riposto, anzi nell’cntrare in quella..

la prima coſa, che ſar ſoleva , era fillar gli occhi verſi)

l'altare dove ſi conſervava il Santiffimmöcadorarlo pro-ñ

fondamenre , e con tutto l'affetto . oſſervava poi di

T 2 mo
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ruotando in quella,per riverenza del ſuo Signore z un;

gran ſilenzio , e_ compoſitione. La malſima conſolatione

ch’ella ſperimentava nel tempo, chei ſuoi mali la reſe

ro inabile ad uſcir di caſa,cominciò da quel giorno nel

quale ſi diede principio à celebrar la ſanta Meſſa nel

ſuo Oratorio; parendole divenuto un Paradiſo , perche

-‘ veniva honorato ogni mattina dalla preſenza di Giesù

Christo ſotto le ſpecie Sagramentali . Nè contenta de

gli oſſequii , che gli faceva in Chieſa , haveva in costuñ

me di riverirlo anche mentre stava in caſase però ſi vol

tava ſpeſſo verſo i ſacri Tem-piime’quali ſapeva conſer

`varſi il Santiſſimo facendo ad honor del medeſimo varii

. atti di adoratione, (il che ſi legge haver pratti-cato als

tri gran ſervi di Dio) , 8t inſegnava ad altri à far que

sta divotione ,per haver compagni nelii oſſequii , che

eſibiva al ſuo Signore. '

3 (Dando accadeva che paſſaſſe il Santiſſimo d’ -ñ‘

«vanti alla ſua caſit,ò in occaſione di portarſi il Viaticoà

äualche infermo,o per cagione delle proceſſroni ſolite

rſi ſtà l’ottava del Corpus Domini, aneorche ellaſi

trovaſſe in letto con attuale infermità , voleva nondi

meno alzarſi, econdurſi alla finestra per mirare,8t ado

rare il ſizmmo bene . Fù indicibile il contento , che di—

mostrò di havere un giorno, in cui paſsò trè volte per_

diverſe occaſioni il Santii’ſimo d’avanti allaſua caſa , c

benche ſi trovaſſe in letto aggravata da diverſi mali- , e

tra gli altri dalla Chiragra , volle con tutto ciò,.con

l’ajuto delle donne di caſa eſſere condotta alla finestra,

e con le proprie mani così gonfie , 8t addolorate da!

- male, che appena poteva mu0verl~e,aprire le finestre di

vetro,per mirare più liberamente il ſuo Signore , öz eſ

ſendo di là à poco capitato in caſa un Religioſo di molr

to ſpirito, col quale ella paſſava particolar confidenza s

narrò à quello con gran ſentimento,& affetto tuttora-*1

ce o
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ceſo di amor di Dio, l’honore, che havea ricevuto in.;

quel giorno , di poter vedere paſſar tre volte per la ſua

caſa il gran Rè della Gloria. Per la qual coſa restò quel

buon Religioſo molto ediſicato,e perſuaſo del fervore

ſo affetto”: amore,che questa ſerva di Dio haveva ver

ſo l’augustiſiimo Sacramento dell’alta re.

4 Una delle maggiori conſolationi, ch’ella havea.

in questa vita era il trovarſi preſente al Santiſſimo

quando ſi eſponcva in qualche Chieſa alla pubblica.

veneratione.Allhora imaginandoſi d'eſſere à parte del

contento de’Beati Spiriti; perche godeva la vista di

quel medeſimo 'ſotto quelle Sagre ſpecie velato , che

quelli godono à faccia ſcoverta in Paradiſo , havrebbe

voluto struggerſi d'amore , 8t annihilarſi per riverenza.

nè poteva sì facilmente indurſi ad appartarſi da quel

divino coſpetto,e quando l’era permeſſomon ſi partiva,

ſe il Santiſſimo non era iiposto nel Tabernacolo .* 8t eta

talein quel tempo l’elevatione della ſua mente , che

per lo più stava in un continuato estaſi :. godendo abou

dantiſiími lumi, e communicationi divine , dalle quali

restava mirabilmente nutrita , e fortificata l'anima ſua.

Sentiva poi particolariſſimo diſpiacere, quando in tali ‘

cſpoſitioni vedeva poco concorſi) di gente à venerare

il commune Signore s ò pure,che non ſi staffe in quel di

vino coſpetto con la dovuta riverenza . In- queste occa

ſioni,ella procuravafare qualche atto d’oſſequio di più

à Giesù Christo , per compenſare con quellii manca

mcnti degli altri . Et è degno da notarſi quì ciò,che al

la buona Serva di Dio accade una volta , che ud-i dal

l’empia bocca d'una donna proferire alcune ,parole di

diſprezzo di quello augustiſſimo Sagramento-.Di questo

indecentiſſimo parlare,concepi ella tanto ſentimento;

di dolore , che cadde allhora medeſima trañmortita à;

terra', 8t eſſendo stata indi ſollevata da una ſua ſerva a la

qua:
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quale stimò,che da qualche accidente fuſse stata op

_preſsm non potè reggerſi in piedi , e fù costretta à rica

…derc s—ii del pavimento, e ciò non per altra cauſa( come

diſse poi al ſuo Confeſsore) ,che per il dolore,dal qua—

le fù ridotta à tale stato, che le pareva dovere allhora...

morire . Gradi tanto nostro Signore questa pena , che

.Suor Maria ſenti dell’irreverenza uſata alla Maestà ſua,

the non potè contenerſi di’dimostrarglielo con una ap—

paritione viſibile .- nclla’quale dandoſele a vedere,cosi

le diſse. Dilcttiffima Spqſasttuſhpiſſi quanto mi è grata

il dolore, che tuſèntipcr tlpoco rifivettoportato ai mc , che;

fino Signore ,cori amorqſo dcll’Unirvcè/ò , flnza dubbiafirì

le a/fflittioni cſpcrimentansti un giubilo ineſolírabíle ; e ti

affiorano , ch'è maggiore in me lastima , cbcfiì dell'effetto,
che ſitu porti al mio corpo Sagrnmcntato , che non è il diſgu

ſia, che rire-aci dell’altrui irrc-uercnzn, epaco riſpcttozonde

in premio del tuo zelo, (Fumare, rvoglion/:c restino rfflora—

tc le tuefiarzeper tal dolore indebolire . Con questo parla- .

re, t'estò non ſolo ristorata, e rínvigorira, ma ripiena di

celeste eonſolatione,per vedere la dimostratione affet

tuoſa,con la quale ſidichiarava il Signore di haver

gradito il ſuo aſſetto , e di havere in qualche parte;

compenſato alla' M. Sua l’ingiuria fattagli_ da quella-'

iniqua‘donna . Con questa occaſione le fèintendere.

Giesù Christo, che, in ſegno del godimento , ch'egli

havea dell'ardente deſiderio, col quale ell—a accostav aſi

à ricevere la SS. Eucharistia, 8c acciò vi portaſſe diſpo

ſitione maggiore, voleva che da indi in poi ſi asteneſſe

da cibi di carne ;il che con grandiffimo ſuo gusto ( col

parere però , 8t approvatione del Confeſſore) eſegui

SuorMaria amantiffima della mortiſicatione del pro

prio gusto. -

5 Se tanto era l’affetio , la diligenza, e l’amore di

questa Spoſa di Ciesù Christo in oſſequiare il SS.Sa

gra~
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gramento,maggiore ſenza comparatione ſù il deſiderio,

e la diſpoſitione , che procurò d’h-avere per riceverlo .

Cominciò ella à’cibariiſin dalla ſanciullezza di quel

divino boccone, perche vedendo il Padre Cerzulli ſuo

primo Confeſiöre la bella diſpoſitione , della di lei

anima molto pura, e capace, glie l’andava concedendo

alcuni' giorni della ſettimana dal, principio .- ma non.»

paſsò molto temp0,che vedendo il gran proſittmche ne

cavava , 8: il progreiiöin tutte le virtù, che faceva uni

to con un’ardentiffimo deſiderio di accostarſi più~

ſpeſſo à quella celeste menſa , che ſono le diſpoſitioni

richieste pei-renderſene la perſona più degna , le die

de licenza di communicarſir cotidianam’ente . Qu/an

to restaſſe conſolata la divora amante di Giesù Chri

sto Suor Maria per' tal conceſſione, non può bastante

mente la mia penna ſpiegarlo: parevale hav‘er già il;

Paradiſo in terra. mentre accoglieva ogni di nell-ì—

anima ſua quello , ch’è l’oggetto della Beatitudine

de’ Santi. del. Cielo ,` e pegno della medeſima ape—

regrini di' questo mondo ;ñ Nauſeava tutti li- beni a o

contenti della preſente vita ,ñ mentre in quel cotÌ

diano cibbo divino venivano àelei- donate tutte le ric

ehezze, e teſori di Dio . E perche quanto più l'anima lì?

nutriſce di quella celeste ſostanza con la dovuta' diſpo~

ſitione, tanto più ſi' aumenrala‘ ſame di cibbarſene.; ;1

quindi. era, chela Serva di Dio havrebbe‘ voluto( ſe

fuſſe stato poſſibile) più volte il giorno communicarſi,`

come manifestò ad una perſona ſua confidente - Resta

làavendole detto una volta , mentr’ella diſcorrevadel

gran deſiderio, che ſentiva deli‘a ſanta Communionc,

cheeil’a-ſorſefi ſarebbe communicata volentieri due;

volte il giorno; riſpoſe l'amante di Giesù Christm—Due'

èparo , ancor cento. *volte il. gíorna riceverai iL mio Si—

gnorwsagmmefitato, jèſipatcſſèì. In conſermatione di:

que…—
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questo, diſſe altre volte , che portava una ſanta invidia

a’ Sacerdoti, i quali potevano, almeno nel ſanto giorno

di Natale, dire tte volte la ſanta Meſſa , e cibarſi altre

tante volte di quello Agnello immacolato 5 e ma

gniſicava molto la felicità de' medeſimi per questa ca

gione . Un'altra volta dimandò ad un Sacerdote, ſe in

correndo una perſona in articolo di morte nel giorno

medeſimo, che ſi era cotîrmunicata la mattina,fuſſesta

to pratticabile darle il ViaticoèEt il motivo di questa di

manda, procedeva da un penſiero, che le andava per la

mente; 8L era, che ſe ſuſſe testata certificata di poterſi

dar di nuovo la ſanta Communione nel caſo predettmle

rimaneva quella ſperanza, che fiiſſe potuto à lei accade

te un giorno quel caſo,e così restare giustamente ſodis—

fatto il deſiderio di communicarſi più volte l’iflcſſo

di.

6 Ma per non tralaſciar mezzo da ſodisſare come

meglio poteva in questo la ſua ardente fame del divino

Cibo ,vedendoſi interdetta la reale Communione più‘

volte il giorno , procurò compenſare quella mancanza

con fare frequentemente la Cömunione Spirituale tan

to commendata da’ Santi . Onde havea fatta questa...

protesta, che quante volte reſpirava , alttetante iuten

deva con tutto l'effetto del ſuo cuore communicarſi . E

ſpeſſo frà il giorno attuando una viva ſede , eccitando

in ſe steſſa un vehemente deſiderio, 8c un’ardenteamo

re , s’imaginava di accostarſi :ì ricevere il ſuo Sacra

mentato Signore, e faceva poi tutto ciò ch’era ſolito di

fare in rendimento di gratie,quando realmente l’havea

ricevuto . Così parea ſi veriſicaſſe di lei quel che diſſe

Geremia . In deſiderio Mim-eſita: atraxit 'Uflltll’ſl amo

rírſhi, null”: aruertet mm. (3) _

7 Horſe bene Suor Maria haveva tanta gran bra

ma
ſ’ . .ó.—

3 Hier-tm. c- z- .
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ma di unirſi con Christo; permiſe però il ſuo Sig nore,si

per il di lei profitto maggiore, come per darle occaſio—

ne di eſercitare altre virtù , che restaſſe qualche volta..

defraudata di quel divino Cibbo . Succeſſe questo al

cune volte con l'occaſione dell’aſſenza, ò infermità de’

ſuoi ordinarii Confeſſori; ne'quali temphconfeſſandoſi

da altri , ò non conſapevoli delle ſue grandi virtù , ò

deſideroſi di ſar pruova della di lei obbedienza , ò per

altri buoni fini, che haveſſero, le-prohibivano quel co

tidiano acceſſo alla menſa degli Angeli s 8: allhora la..

Serva di Dio, come quella , che nella ſcuola della per

fettione havea ben’appreſo il ſapere (come di ceva..

l’Apostolo) (4) Abundarfló-penuriampati per virtù del~`

l’obbedienza : quando ciò occorreva,ſenza replicar pañ

rola à tali Direttoristeſſendole notoquanto più grata a

Dio ſia l’obbedienza della vittima ) ſi uniformava tal—

mente al volere di quelli, che ſi asteneva dal mani~

festare à medeſimi l’uſo , 'che havea di communi

carſi ogni di; e la pena, che à lei recava il restarne pri-—

va, per uſare una più perfetta ſommiilione al volere di

chi la guidava. -Wffiütxì

s Altre volte (prima, che haveſſe l'oratorio in ca

ſa)eſſendo necefl’itata à tralaſciar la ſanta Communione

per cauſa delle ſue gravilſime infermità, in talicongiö—

ture dava molto chiaramente à conoſcere quanto gran~

de era la fame,che di quel ſacratiſſimo cibo teneva,per—

che,ſino à tanto,che il male le laſciava vigore da poter

ſi portare in Chieſa col ſostegno d'altri , ò in qualche

ſedia portatile , ancorche quel moto le fuſſe cauſa di

gran-pena , e dolore , non tralaſciava di farlo.E mi ri

cordo , che per molti anni ancorche staſſe nel colmo

delle ſue infermità; nel giorno del Sabbato Santo,ſa~'

pendo , che in una Chieſa della Città molto lontana

' - V da‘l

*4 44 rima- c--n
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dalla ſua caſa `ſi dava la communione al popolo dopò la

Meſſa ſolenne , ſi faceva in quella condurre non ſenza..

grandiſſimo proprio travaglio,per potere hav ere quella

conſolationc di ricevere il ſuo Signore . Valido poi il

male giunoeva à ſegno , che non le permetteva più l’u~

ſcire dica a, ſi struggeva di deſiderio , che veniſſe quel

gíornoznel quale ſe l’era promeſso di portarle la Com

munione in caſa, 8t intanto ſi vedeva doppiamente lan*

guire; ma più per vederſi priva del ſuo amato bene.» ,

che per le pene, e tormenti dalle infermità cagionatez

gliitanto che di questi per ordinario non ſi udiva dalla

ſua bocca parola di lamento .* ma ben ſi lagnava, 8t af

ffigcvfl molto. con perſone confidenti della privationu

della ſantaComunione-Lc contain-_ale tanto eſprcſſiñ'

ve, che moveva à compaſiione chiunque l’udiva. Qqin— .

di era» che ſe bene deſiderava le infermità , e lericeve

va con gusto, per havere occaſione di patire per Giesù

Christo; nondimeno per questo effetto difarla talvolta.

"star PriV11 del pane-degli Angeli, le ſentiva vivamen

te: Ma da che cominciò à celebrarſi nella ſua Cappel

la, perche poteva riceverlo ogni di, non trovò più mo

tivo per il quale leinfermità a lei riuſciſsero diſgusto

ſe: anzi dir ſoleva d’indi in poi, che li martirii , e tor

menti del corpo, eranopiccioliffimo prezzo per pagare

-al ſuo Signore un beneficio tanto grande di goder la.,

venuta Giesù Christo ogni di ſin dentro la propria stan—

Ita per cibarla; e che qualſivoglia gran penazpcr questa

cauſa Principalmente, ſe le rendeva affini più ſoffribile,

e tolerabile . Diceva ancorache in questa vita per due

coſe Li poteva star volentieri, cíoèparpatire , e Comm”:

flirarfſiſpeffiì, p

' 9 Nostro Signore per concorrere col deſiderio di

questa ſua cariſſima ſerva 3 da che cominciò à dirſi la_

Mcſſa nella di lei caſa non permiſe , che restaſſe giorno
7 ſſ i ` alcu

l

`u. :
I
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alcuno priva della ſanta communione , operando all-Li

volte con modi prodigioſi, acciò poteſſe riceverla , coi

quali dava anco adintenderil gusto, che la Maestà Sua

Divina haveva di entrare in quella benedett’anima.. .

Tanto ſucceſſe una volta, tra le altre; poiche eſſendoſe

le talmente gonſiata la lingua , e la gola per cagiono

del male della Gotta , che ſe le rendeva impoſſibile il

potere inghiottirc la Sagra particola , ſi affliggeva.

Suor Maria fuor di modo per questo impedimento; on—

de non potendo con la lingua,reſa inetta anco al parla

re, eſpreſſe con l'interno del cuore il ſuo doloroſo,ſen~

timento ad un Crocifiſſo , che teneva attaccato al ſuo

letto, dicendogli (come poiella riferi) . Dungucà do!

cíffimo Spoſo di fuçſi’flraima Lava-r3 da rçſi‘arpri'va di *voi

questa mattina, tutto obeſi-:ſempre per tanti anni -wjirta

ai famtlícmíi questo Di-wno cibo, che miſarei contattata.,

più pri-sto rice-vere la morte , clzcstarne digiuno . Ab mio

amoroſiffimo Signore non lo permettermi -uoi come Onnipo

:ente non manca modo da togliere questo impedimento per

conſolare gut/l’anima . A questi amoroſi lamenti , moſſo

il Signore à compaſſione della ſua ſerva, lediſſe , che ſi

communicaſſe pure, nè dubbitaſſe di non poter mandar

giù la Sagra Ostia,perche ſarebbe stato pëſier ſuo di far

gliela ricevere ſenza, ch’ella ſi prendeſſe altro fastidio;

8c infatti così avvenne; poiche collocata , che fù dal

Sacerdote la particola ſopra la di lei lingua, ſenti, che;

ſenza propria cooperatione quella calò nello stomaco.

(Deſio favore ,il quale fù fatto dal Signore à Suor Ma

ria anche altre volte , le recò doppia conſolatione , sì
ì ver haver ricevuto nel Dio all’unione del uale tanto

q

aſpirava, come per havere con questa gratía compreſo

con quanta gran prontezza, 8c amore veniva Giesù ad

habitare nel di lei cuore : il che in altre occaſioni parif

mente lcfece intendere il Signore. . I o'
X z ì' _ro Non'
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10 Non di raro avvenne,che trovandoſi il Cappel-J

la‘no, che diceva Meſſa nell’Orarorio di Suor Maria im

potente à potere andare à celebrare per qualche acci

dente antecedentemente non previsto a Per la qualcoſa

ſarebbe testata la ſerva di Dio quella mattina priva del

la Meſſa, e Communione, non ſenza ſuo gran rammari

co . Quel Signore, chenon voleva deſraudarla delle:

ſpirituali delitie , faceva , che capitaſſe qualche altro

buon Sacerdote-inopinaçamente quel giorno à celebra—

ſe "elia ſua Cappella per propria divotione , e faceva.»

in tale occaſione à lei intendere Nostro Signorez have::

egli moſſo interiormente quel tale ad andare in ſua ca

l'a, acciò ella poteſſe ricevere la SS. Eucharistia . Quark

do oecorrevayehe più _del ſolito,

àvenire ( havea ella in costume ~di communíearſi per

tempo , non potendo il ſuo ardente amore patire dilaz

tion e), ſentiva tali pene, 8t angustie , che le cagionava~

no talvolta deliquii , e ſvenimenti : 8c un giorno trà gli

altri ne pari per tal' cauſa uno si grande, che fù stimata

cdme morta,~e duraron fatica le ſue compagne :ì farla_

tornare à proprii ſenſi: 8c astretta dal confeſſore à dire,

che male haveſſe havuto, riſpoſe: Non altrmſe non guel

Iv di non 'veder comparire il Cappellano , 85 agiunſc anco—

ra, che quante volte quello tardava , provava tali an

goſcie, che perdeva le forze, 8: il vigore; quali ricupe`

rava poi , e ſentiva rinvigorirſi quando ſi communitas

va.

1 t Seia dilatíone dei tempo conſueto à ricevere.

el cibo Divino riuſciva à Suor Maria così tormento.

a, quanto dobbiamo imaginarci , che le ſuſſe penoſa_

la totale privatione, ch'era costretta à tolerare nel Ve

nerdì Santo? Vesta giornata , come da ciò che ſiegue

ſi raccoglie, era duplicatamente aſflittiva del ſuo inna

;noraçg `cuore , prima per la Sagratifiima paíſione del
‘ 'i _ ſſ - Reſi'
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Redentore, che più vivamente le rammentava, e ſeconí

dolper non elſerle lecito di communicarſi . Per questo

fù entita con lagríme, eſoſpirilagnarſi in tali giorni

con tal ſentimento, 8t affetto,che ben dava à conoſcere

il grande amore , 8c il gran dolore da’ quali era augu—

stiato, il di lei cuore . Et una volta eſſendo stata inteſa_

cosi lagnarſi da una donna incapace del gran ſpirito

delſerva di Dio , e stimando ciancie le ſucintime‘af

flittioni , le ſe grandiſſimi rimproverí; quali ſuron da.;

lei ricevuti con molta patienza , 8c umiltà per amore di

quelli, che conſiderava haver ricevuti nel giorno della

paffione il ſuo Signore. Ma ſe in questa occaſione le

di lei amoroſe doglianze non furon bastevoli à muove

re compaſſione una creatura . in un’alrra ſimile,bastaro

ermuover àpietà di lei l’istelſo Glesù Christo : poi—

che facendo ſimili amoroſe quercle con la Maestà Sua ,

un’altr’anno nel medeſimo giorno di Venerdi Santo,

quel Divino amante, che nulla par che ſappia negare a'

ſuoiveri amici, apparendo à Suor María in un ratto ſi

degnò communicarla con le proprie mani , 8c ella dagli

effetti, che provò per questo favorcsstimò haver ricevu

ta realmente la S. Communíone,e ſentì poſarſi ſopra la

lingua la ſagra Particola . Recò indicibile contento al—

la Spoſa di Christo questa tanto fina dimostrarione d'a

more uſatale dal Signore , nè ſhpea trovar parole, & af

ſetti bastevoli à rcndergli le dovute gratie , 8c eſprime

re le ſue inſinite obbligationi : havrebbe- voluto haver

:l’ardente carità de’Seraſini,e li cuori di tutte le più

l`ante .creature , per lodare , e benedire l’infinita bontà

Divina, 'econoſcendoſi inſufficiente à farlo ſi humilia

va, e conſondeva , conſiderando , che il Signore della..

Maestà ſidimostrafle tanto pronto à dar ſe steſſo à sì vil

creatura. Tali erano i ſentimenti,che per ordinario ha—

zea quest’anima eletta , non ſolo quando riccveaftali

,, az, a*
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favori , ma ogni volta che ſi accostava alla ſagra men}

ſa.

r 2 Resta hora :ì vedere quali effetti ſperimentaſſc in

ſe medeſima allhora quádo il divino, Cibo riceveva; E ſe

parliamo de’ pri-mi anni della ſua vita s per lo più dopò

haverlo ricevuto , era rapita fuori de’ proprii ſenſi, ac-_

ciò l’anima più liberamenteſi delitiaſſe col ſuo Dio , e;

stava cosi estatica molte horc,ricevendo nel medeſimo

tempo nell’inrelletto lumi, e cognitioni altiſſime delle

coſe Divine, parendole, che veniſſe riſchiarara la men

te, come da un Sole per intendere quelle coſe, che pri

ma non capiva, nè comprendeva . Si ſentiva anche ac

cenderſi dinuove ſiamme di amore ,la volontà per af

fettionarſiquiù ' _ _ ' curava ,una ridon—

danza dell’ardore dello ſpirito anche nel cuore , e nel

corpo; onde pareale , che questi brugiaſſero per virtù di

quel Dio di fuoco, che rinchiudeva nel petto , prova n

do in verità, che: Dem noſier igm': curr/imac”: ç/z‘ (4) c che

igm-m mm': mine” in terra”: (5) , e perciò era alle vol

tc costretta à cercar refrigerio . Provava nel palato dol

cezza,,e ſoavità indicibile nel riceverlo , in modo che;

perdeva il gusto , e diletto d'ogni altra delítia della.,

terra, ſe ben’ella non stava punto legata , 8t attaccata à

tali effetti, a'quali procurava quanto poteva di non far,

ne meno rifleſſione, per non ſogiacere ad inganni , 8: il

luſioni ,. e per ſervire il ſuo Dio ſenza proprio inte

reſſe. - a

x 3 Ma non era meraviglia , che tanto la favoriſſe.

Iddio nell’accostarſi à riceverlo , mentre procurava dal

canto ſuo portarvi la maggior diſpoſitione, che poteva,

e premettere molti ſanti 'eſercitii à questa ſantiſlima at

tione . Riferirò qui quei-pochi de’quali hò poſſuto ha

ver notitia . Ella dunque non andava à communiîarſi

- e
1

,` 1- .Dmtrro 2-4. i 5 Luca c. 12.
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ſe prima non havea fatta lunga oratione conſiderando

l'eccellenza di quel Divin Sagramento , l’infinita cari

tà , che in quello Dio ci dimostra; la propria viltà a e.;

ſimilicoſe. Macerava il corpo con particolari peniten~

ze, e mortificationi, in tempo che era ſana ;ma quando

era inferma per non restar priva della Communionc la.,

mattina ſeguente , ii asteneva dalla mezza notte in poi

dal pigliare qualſivoglia neceſſario ristoro da' Medici

ordinatogli; offerendo quella mortificatione per di

ſporſi à più degnamente ricevere il ſacrariffimo corpo

del Signore . Si eſercitava ancora in far atti di profon

da umiltà , di viva fede , dideſiderio vehemente , e di

ardentiffima carità, cſopra tutto procurava accostarviſi

con una ſpropriatione del ſuo volere , non facendo mai

la Communione ſenza un ſpeciale atto di obbedienza—z

perche stimava non poter portare oblatione megliore;

al ſagro altare , ſopra del quale conſiderava offerto il

figliuol di Dio in ſacrificio incruento per l’huomo , per

conformarſi col volere dell'eterno Padre, quanto queló*

la della ſua volontà s onde a ſe bene havea gran deſide

rio di ricevere quelDivino Sagramento ( come altrove

ſi è derto),non uſava dimandarc alii ſuoi Confeſſori la.

licenza di communicarſi con altri termini, ſe non con..

questi preciſamente, dicendo così . Padre, che voli-IL.»

cbrfarcia questa mattina, non volendo mostrat- punto di

propria volontà; ma bensì una perſcttiſiima indifferen

za . Anzi devo dir di più in questo propoſito, che ha

vendo il Signore fatto più volte ſenríre alla buona Ver

_gine(quando ancora il ſuo Confeſſore non havea co

minciatoà darle la ſanta Communione ogni giorno)

e ciò con interne l‘ocutioni , 8c in altri modi a che cer

'caſſe lalicenza di poterlo ricevere cotidianamentc.; s

perche egli havea gusto di habitare nel di lei cuore z Cl

la nondimeno, perche non voleva altra regola in tuttu

le
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le ſue attioni,che quella le veniva preſcritta dal Diretñ’

tore, non badando à tali ſentimenti , ſi asteneva di ma

nifestarli, acciò non veniſſe ad indurre il Confeſſore a;

condiſcendere al ſuo benche ſanto deſiderio , e perdeſ

ſe (come à lei pareva) quella perfetta indifferenza , 8:

eſatta ſoggettione al volere del medeſimo . Supplicava

però intanto il ſuo Signore con tutto l'aſſetto , che ſe.;

la Maestà Sua voleva uſarle si gran mercè di farla parte

cipare tuttili giornidella menſa degli Angeli , ſi de

gnaſſe porlo in cuore del ſuo confeſſore, che glie la..

concedeſſe; e cosi appunto ſuçceſi‘e; poiche non paſsò

molto tempo, 8c il di lei Direttore,cosi iſpirato da Dio,

le ordinò ,che cotidianamente riceveſſe la-ſanta Com

muníone - Wsto ch’ella ratticava , cercò inſinuaru
ancI’ſe’ä—gſi altri; e o eÎíMEff’à perſone confidenti, che

non staſſero a litigare co’proprii Confeſſori quando ve

niva da quelli negata loro la richiesta communionc; ma

staſſero totalmente dipendenti da ciò , che i medeſimi

haveſſero ordinato. Nè le piaceva , che i Confeſſori

foſſero facili à concedere ogni giorno quel divino cibo

per tali richieste, nè per ogni poca diſpoſitione, che ſi

vede particolarmente nelle donne; ma deſiderava, che

eſaminaſſero molto bene ſe l'anime , che lo chiedevano

_n’erano veramente capaci.

I4 Per accostarſi con tutta la Purità poſſibile à ri—

'cevere Christo Sagramenrato non ſolo procuravapuri

ſicar l’anima con diligentiſſimo eſame , e confeſſione)

d'ogni ancorche leggieriflimo difetto s ma oſſervava la

mattina per-tutto il tempo antecedente alla communio—l

ne un rigoroſiffimo ſilentio ,’ e perciò ſi guardava di am

mettere viſite prima di communicarſi , e dal trattare-.

con le medeſime ſue compagne :Et hebbe ad -imparare

con ſua gran mortiſicatione questa ſeconda prattica.:

?Eſche eſſendoſi una mattina trattenuta _in diſcorrleru

` ' HW.:



LIB. II. CAP. IV. 16'!

qualche poco di più di quello'richiedeva il biſogno col

Padre Spirituale prima di communicarſi , ſe ben il di

ſcorſo ſù pur di materia appartenente allo ſpirito; nel

l’accostarſi a ricevere quel divin Sagramétmſenti inter

namente questo rimprovero dal Signore . Ti ſei ſodi;

fatta adtſſò con la Creatura ,ſappi , cl” per gaſiígo di que

sta errore non voglio, che tufi’ma coazſolatiane alcuna nel ri—

cwermi , 8t in fatti restò quella mattina priva di ogni

affetto,î: ſpirituale reſezzione,che haver ſoleva nel com—

municárſi : onde con amare lagrime pianſe il proprio

fallo ſin tanto, che le parve eſſerſi con lei plaeato il ze

lantiſſimo Spoſo dell’anima ſua . E quì è da riflettere.~,

che ſe nostro Signore imputò , questa volta per difetto

:ì Suor Maria l’haver fatto un diſcorſo, ancorche di ſpi

rito, e con pci-ſona ſpirituale prima della communione;

quanto più grave mancamento riputerà , tanti diſcorſi

vani , 8c otioſi , che altripſoglion ſare prima di acco`

stai-ſi al ſagro Altare per communicarſi?

1 5 Segno della gran divotione,e riverenza di que

sta ſerva di Dio al SS. Sagramentſhera parimente il de

ſiderio, che havea d'aſeoltare la S. Meſſa , e la divora...

attcntione con la quale vi aſiisteva ;perciò mentre era

in stato di poter andare alla Chieſa , non tralaſciava di

portarviſi con ogni maggiore incommodo, proveniente

ò da ſua indiſpoſitione , ò da intemperie dell'aria, 85 ne

aſcoltava con tutta la poſſibile riverenza , e divotionu

quel numero, che dall’obbedienza le veniva preſcrit

to, 8c era ſolita aſcoltarne ſempre tre ogni mattina una

prima della communione, un'altra per communicarſi, e

l'altra doppo , questa prattica ſoleva inſinuare ancora..

ad altre . Quando ricevè la facoltà di poterſi dire la.;

Meſſa nell’Orarorio della ſua caſa,ſenti particolariſſimo

contentoin vedere , che non v’era restrittione circa il

numero delle Meſſein eiaſchedun giorno, nè riſerva di

tempo alcuno delli più ſolenni, ne’ quali ad alti-fi non.,

uo
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ſuole concederſi , perche eſſendoſi .havuto riguardo al

l’impotenza di andare alla Chieſa, ſe le diede facoltà ,

che anche ne’ giorni di Paſqua , Natale del Signore , u

ſimili,poteſſero celebrarſi in quello per ſua conſolatione

ſpirituale , e comodità più Meſſe il giorno: ond’ella.

riputava grandilſimo favore a e riceveva con ſuo gran.

contento qualche Sacerdote ſuo conſidente. quando

andava à celebrarvi , oltre il ſolito cappellano . (Li—e

sta conſolatione , che provava nell’aſçolrare la San

ta Meſſa , volſe amaregiarcela il Signore per un'anno

intiero, nel quale permiſe , chementre affisteva à quel

Divino Sagriſicio ſentiſſe in vece della ſolita divotione›

8c affetto grandiſſime tentationi, del che ſentiva'indiei

bile rammarico l’anima ſua; pregava il Signore à libe
rarla da tale molestiá , faìcevavalidiffimi atti contrarii

alle ſuggestioni, conſetiva il tutto non ſolo al proprio

Conſeſſores ma ancora al gran Servo di Dio Fr. Gio:

Battista di S. Pietro, Religioſo Domenicana , di cui ha

ſcrittala vita nel Diario dell'ordine Monſignor Mar

cheſe Veſcovo di Pozzuoli ſotto il di i 3. di Luglio:

con le quali ſante industrie finalmente ottenne da Dio

d’eſſer libera da quella tentatione , e restò dal medeſi

mo ailicurata d’haverle mandata quella molestia per

darle occaſione di fare tanti buoni atti, che in tutto

quel tempo ella fece.

16 Faceva parimente grande stima, 8t havea gran.,

concetto de’ Sacerdoti in riguardo del loro altiffimo

ministerio di conſagrare, e trattare il corpo J e ſangue.)

delSignore: di quelli parlava ſempre con molta rive

renza , ſi prostrava molte volte à piedi loro con grande

umiltà, 8t haveva in sì alto preggio la virtù de’ medeſi

mi, che con ſanta ſimplicità li stimava eſenti dalle col

Pe, e peccati. Di questo ſuo ſentimento ſi venne in co

gnitione un giorno , nel quale havendo , mentre era in

Chie—
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Chieſa fatto dimandare del ſuo Confeſſare per ricon~`

ciliarſi; le fù riſposto , che aſpetraſſe un poco , perche.;

quello stava conſeſſandoſi . Ciò udendo ella fece un’at

to di maraviglia con una ſua confidente,& à còlei diſſe;

comezh' Sacerdoti ancora ſi coflfçffano Piaſiima-va che di -

confeſſione non ba'veſſrro biſogno . Con quel modo di par

lare diede ben a conoſcere in quanta_ stima 1 e concetto

haveſſe i ministri di Dio:a cöfuſione di coloro,che avvi

liſcono con indegne operarioni il divino lor ministerio.

I 7 In riguardo ancora della ſua divotíonmöc amo

re verſo il SS. Sagramento; tutte le coſe, che al culto, e

ſervitio di quello appartenevano, e del ſiagro Altare, lc

trattava con grandiſſima riverenza . Fin tanto che potè

volſe ella medeſima lavare le ſagre ſuppellercili di lino,

e provava un gran diletto in manegiarle : le conſerva

va con grandiſſima decenza , e mondezza procurando

custodirle affieme con coſe odorifere . Voleva tener la

cura delli arredi della Cap ella. Bando poteva z la..

ſcopava , eripuliva con le ue mani. Il fare qualche

mcrletto per ſervizio* de’SagriCorporali , Puriſicaroi,

Camicize ſimili ſuppellettili,íl cucirle,era una delle ſue

maggiori ricreationi. In ſomma non vi era coſa , che in

qualche maniera al Divino Sagramento apparteneſſe ,

la quale non fuſſe à lei cara, e venerabile , per amor di

colui, ch’ella con tutto il cuore amava, e venerava.

18 E ſe il Santiſſimo Sagramento dcll’Altare , è

Memoriale morti: Domini , e perciò rappreſentativo

della ſagra Paffione del Salvatore; tanto che hebbe à

direl’Apostolo; che quante volte mangiamo quel Di

vino Pane , e beviamo quel Divino Sangue ci ricordia

mo della ſua morte, e paſſione. uotieſmmque mandam

bitírpanem bum , ò- Calícem bibem, mar-tem Domini a”.

nuncíabítir , dome -umiat (6) . Perciò non poteva questa

z am

6 1- Comu: c. u.
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anima divora, che sì ſpeſſo lo riceveva non concepírëſij

ſempre nuova ricordanza, e più fervente amore verſo

quella doloroſiffima Paflîone; e però giusto e , che dopñ

p0 haver parlato dell’amore , che portò alla SS. Eucha,

ristia , ſi tratti di quello, che hebbe alla Santiſſima Paſz

ſione.

:Quanto affettiva-?mr fuffè SuorMaria alla

Samzffima Paffíone del Signore.

C A v P' V.

ÎL LA Paffione Sagratiflìma di Nostro Signore ſir

uno delli oggetti,che più cötffiuamörtte haveſ

ſe nella mentela Spoſa di Christo della quale parliamo,

perche amando cordialiſſimamente Giesù Christo, non

potea non ſentire teneriffima com aflione a’ dolori,che

con infinita carità quello per noi offri. La meditatione

di questiſiù il primo ſoggetto della ſua oratione,e l’heb

be ſempre avanti gli occhi ſino al ſine della vita , ac—

compagnando per ordinario con amare lagrime li rivo

li di ſangue, che conſiderava haverc ſparſi per noi il Re—

dentore . Nè conſisteva questa ſua divotione ſolo in ri

penſarvi con pietoſo affetto; ma riflettendo, che la ve

ra divotione deve haver per compagna l’imitatíonu j

proeurò unire quanto più potè con la ricordanza de’

Parimenti di Christo li tormenti di tutto il proprio cor

po; con varii modi, che le ſuggerì il Santo Amore , ac

ciò poteſſe meglio rendere all’addolorato Signore

qualche contracambio per quello , che vedeva havere

per ſuo amore patito. *.

2 E primieramente per conſervare del continuo la

memoria della S; Paflione non contenta di quel teìppo,

- c e
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che ſpendeva in penſare à quelli penoſiffimi misteri, irí

virtù di un comando fattole da nostro Signore , 8t ap~`

provatole dal Confeſſore,ſi fè comporre una gran Cro

ce di legno, nella quale stavano con buon’ordinc ſoſpe

ſi tutti gl’istrumenticonli qualifii tormentato Christo

Signore nostro,e questa fè attaccare nclluogo della ſua

camera più comodo per poterla ſpeſſo venerare , e riſ

guardare . Avanti à questo ſagro ſegno usò ſin dalla.;

ſua gioventù, recitare trà le altre divotioni cotidiana

mente gcnufleſſa, quella della Coronella del Signore ,

che vien composta di 33. ſcgnacoli piccioli , ſopra de’;

quali recitava 33. volte il Poter nostcr in honore del

li 33. anni della vita di Giesù Christo , e cinque ſegna‘

coli grandi, ſopra de’ quali recitava cinque volte l'A-ve

Maria in honore delle cinque ſagratiíſime piaghe , c.,

per lo più accompagnava queste preci con abondanti

lagrime di tenerezza , e dolore, cauſatogli dalla mediñ

tatione,che in quel tempo faceva delle pene del Rc—

dentore . Tanto questo , quanto ogni altro ſegno di

Croce col quale s’incontrava,ſoleva ſalutarlo affettuo

ſamente con le parole medeſime , con le quali ſi legge

haver venerata la ſua Croce il glorioſo Apostolo S. An

drea . Come ſi dice nel di lui ufficio. Salto: Cruxprretioó

ſa, 8t à ciò ſare era stata Suor Maria ammaestrara dal

medeſimo S. Apostolo in una apparitione , che le fece,

con l’occaſione, che ſi rifcrirà nel Cap. 3. del lib. terzo.

3 Teneva ſempre appreſſo al ſuo lctticciuolo in lo

co dove poteſſe più comodamente mítarlo , il SS. Cro

ciſiſſo , alla vista del uale ſi conſolava in tempo de’,

maggiori dolori, che ſoffiiva, particolarmente la notte,

nella quale ſolevano quelli più tormentarla, tenendo il

lume acceſo per non perderlo di vista . Onde più volte

fù udita dire la mattina quando qualcheduna delle ſue

compagne andavaà vederla, edomandarle comela..

Paſi
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paſſava; ?esta notteſarei mar-:hſe non barvçffi [MT-'uſa

que/la eanſo atione,accennando il Crocifiſſo ſudetto.

4 Si tratteneva volentieri in leggere , ò in ſentire.:

leggere da altri, quando ella non poteva , 8c anche in.

udire diſcorrere della Paflione del Signore , e partico

larmente nel tempo della Qqadrageſima voleva ſentire

ogni giorno un Capitolo della vira, e paſſione di Giesù

Christo, facendo diſporre in modo la lettione, che nel

li giorni di Paſqua ſi terminaſſe giusto con la Reſuret

rione; e mentre udiva, sì quei diſcorſi, come la lettione

s’inteneriva notabilmente il ſuo ettore . Nel meditarla

poi in tutti li giorni di Venerdi , e particolarmente in,

quelli di Marzo, ne’ quali la Chieſa Santa con modo

piu ſheeialece la raopreſenxa viſizpplicava con atten

tione maggiore, e mentre cio acevaflëîa tale il dolore,

che ne concepiva, che cadeva talvolta in terra ſvenuta,

restando come morta per molte hore , e quando torna

va à proprii ſenſi eſprimevai ſuoi affetti di dolore, e di

amore con ſentimenti tali , che pareva voleſſe distrug

gerſi, e liqueſarſi per l’amato Signore, e ſoleva prorom

ere in queste eſclamationi . BB. 'voi 0` Martiri gloria/ì,

ebeſieteſiati degni dipatír tanto per il -vrfflra Gierzì Cro

cifiſſo :felieiffimi 'voi, ebe con tanta affetto lia-verte abbrac

cinta la Croce: abſe eio`fuffe eoneeduto a‘ me mill-”pecca

triee, quantofeliee miflimerei,ſoloperebe e071 questo modo

mi uniflirmerei in qualebe maniera eal mio impiegato Si

gnore, e eo” la pena del martirio -uerrei a` corriſpondere al

l'amore infinito di un Dio , cbe per me laſciò cenſito-art.

in Croce, benebefuffl- innocente. Eperebe nonſono nata in..

guei tempi, ne’ quali era da tirarmi perstguitam la Cbiçſa

conſpargere tanto/Lingue di Cbristiam' ?forſe anto à meſu

rebbe toccata laſorte di morirefumata, laeerata , e eraei

fiffiz per il mio amatiffimo bene :ma l’çffì’r nata nel tempo a

eb: tutta la Chieſa Cattolieasta in pace, mi rendepri-ua di

un
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anſa-voro* tanto da qucst’anima deſiderato : piangere da”;

qu! occhi miei lìinfelirittì di cbi deſidera eſſèr crocifiſſo , e

nonpuö ottenerlo . E così dicendo ſ argeva dagli occhi

lagrime in tanta copia , che non olo ne restavano ba—

gnate le ſue vesti , ma ancora la terra dove trovavaſi

allhora giacente; ò genufleſſa: e taliſentimenti sì ve-z

hementi, eſenſibili le durarono più di un’anno.

5 ,Quanto grati ſu ſſero al Signore questi ferventi at;

ti,e lagrime di Suor Maria,volſe la Maestà Sua darglie—

lo ad intendere per conſolatione del di lei ſpirito con

le ſeguenti viſioni . Vidde ella più volte il ſuo Angelo

custode , che raccogliendo diligentemente le lagrime ›

ch’ella havea ſparſe penſando alla Paſſione , le offeriva

al Signore,acciò ſi moveſſe à compaſſione della ſua ſer

va, la quale in vedere, c conſiderare un Dio Crocifiſſo,

e ſe ſenza quelle pene , che bramava, chiedeva d’elſere

afflitta più,per meglio comparire il ſuo Spoſo Celeste .

E questa ſorſe fl: la cauſa per la quale una volta Nostro

Signore le diſſe, che havendo ella deſiderato il marti

rio, le havrebbe fatto aſſaggiare tali pene, che non fill;

ſero :ì quello inferiori, come ſegui , mandandole tante

infermità corporali,& interne pene già altrove riferite.

6 Per dar poi evidentemente à conoſcere à Giesù

Christo, ch’ella non era contenta di compatireſolo 1:4

di lui pene, e tormenti con struggerſi d’afſetto in conſi

derarle, e deſiderarlesma,che voleva ſentirne gli eſſerti

con la partecipationc , e pratticare ciò , che diceva.

l’Apostolo, odimpleo m, qua dóstlfltPafflonum Cbri 1 m..

came mea (i) preſe à fare molte mortiſicationi, che ha

vcſſero qualche ſomiglianza con altri parimenti ſoster

ri dal Redentorémnde ad imitatione dell’amara bevan

da, che quello gustò , e della ſete , che ſostenne stando

sù la Croce,poneva dentro il cibo, e bevanda,qpalche

coſa,

WñI Ad Coloſr- t. l.
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1

coſa, che le amareggiaſſe,e stava molte volte più gior~`~

ni ſenza bere; 8c altre ſomiglianti mortificationi faceva_

corriſpondenti ad altri patimenti di Christo z come di

raſiì nel Capitolo delle penitenze z e -mortificationi dal

lei fatte. e

Nelli giorni di Venerdì , trà l’zíltre coſe , che fa

ceva era flagellare tutto il ſuo corpo con più rigore di

quello ſoleva negli altri giorni , ſervendoſi di funi an—

nodate,per rendere il contracambio di quella crudeliſñ

ſima flagellarione ſofferta dal Redentore , e ſi -vèstiva

d’un’aſpríffimo 'cilitio , e di una ruvidiſſima veste ſopra

di quello ,come nel citato Capitolo ſi dirà . Usò per

molti anni q’uest’altro non men divoto , che penoſa

eſercitio, nelli giorni della ſettimana Santa,ſugerito‘gli

dal Santo‘Amore z. În memoria-*dd portar , che fece)

Giesù Christo la Cro‘ce , e della Crocifiſiìone del me

deſimo. Si fece comporre' trè groſſe Croci di legno una

maggiore dell’altra, 8c in questi ſanti giorni con due al

tre compagne ſe ne caricavano le ſpallc,addoſſandoſi

ella la più grande, {iponeva in mezzo di quelle , c gi—

rando, e ragírando per tutta la caſa in quel modoz stan

do col penſiero fiſſo à quel doloroſiffimo misteroze mol~

tc volte à bello studio ſi andava gittando per terra, fa

cendoſi cadere ſ0 ra il corpo la Croce , per imitare)
quanto poteva il {Eno Signore , che più volte ( come di

cono i contemplativi) ſotto la ſua Croce candendo ſen—

tì doloroſo ſpaſimo . Giunta dopò molto .girare al loco

prefiſſo per il monte Calvario , ponendo ella rivcrente

mente la Crocein terra, 8c acceſa di deſiderio di rimañ'

ner crociſiſſa con Christo, ſopradi quella ſi distendeva

in forma di Crocifiſſo, e con'tali infocate- parole cſpriñ.

mevala compaſſione , che ſentiva del ſuo’Signore,` 8c il

deſideriozche havea d’eſſe’re in quel legno per ſuo amo

re con chiodi trafitta,chc inſiammava _di divotione l’alf

tte "
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tre due ſue compagne,le quali rimanevano molto com

punte, 8c edificate di quell’attionc. ~

8 -Oltre à queste ſue divote industrie, altre glie ne

ſuggeriva aſſai belle l’Angelo Santo custode da farſi

nella ſettimana Santa per cooperare alli ſervoroſi deli

derii, c’havea quest’anima à lui commeſſa , d’imicaru

l’appaffionato Giesù,iquali non devolaſciare in obli—

vione per l’u'tile, che potrà cavarne,chi leggerà questa

istoria, 8c erano i ſeguenti. Nel Lunedi ſanto le inſe

gnava , che in quel giorno staſſe un’hora in orationu

con le mani giunte, e col volto ſoprala terra : il qual

ſito (per eſſer ella corpulenta,& inferma) le riuſciva sì

penoſo, che mandava in quel mentre abondantil’ſimo

ſudore; e questo, diceva l’Angelo offeriſſe in memoria.

dell’oratione fatta dal Signore nell'orto . Nel Martedi

l’istruiva à fare un’altr’hora di oratione tenendo le ma—

ni attraverſate,e ligate alle ſpalle, per imitare lo stra*

_ pazzo, che ricevè il buon Giesù quando nell’Orto ſia

preſo, 8c in ſimile modo ligato da’Giudei . Nel Mer-v.

coledi,voleva,chc ſi poneflè nel 'capo una pungentiſiima

corona di ſpine, dalla quale veniva molto molestata- z e,

questo per meglio comparire il capo del ſuo Signore;

dalle ſpine traſitto . Il Giovedi le faceva portare una.

peſantiflima Croce ſopra le proprie ſpalle,à ſomiglia”,

za del Redentore, il quale andò portando la Croce al
Calvario . Nel Venerdi,voleva, che con le ſue compa-ì

gnc ſi distribuiſſero à ſorte tutte le ſudette mortnſitatio

ni; acciò facendo ciaſcheduna la ſua , veniſſero in quel

giorno tutte inſieme à rappreſentare la paſiîone del Si

gnore. Le imponeva ancora,che viſitaſſe in quella mat- `

tina trentatre ſepolchri , in honore delli trentatre an

ni, che conversò nel mondo il ſigliuol Dio 3 e che staffe

in quel giorno cinta di aſ riſiimo cilitio, e la notte ,non

daſſe col ,ſonno ripoſo al lho corpo, ma vcgliaſſe in ora

` Y tio—
C.4
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:ione per comparire ?appaſſionato Giesù . Il Sabbato

martina finalmente le diceva, che ſi poneſſe con lo ſpi~

` to inſieme con le ſue compagne avanti al monumento

del morto Signore , imagínandoſi di fare con l'affetto ,

tutto ciò,che fù farro dalla B. Vergine,dalli Diſcepoli,
8c altre Donne nel dar la ſepoltura al Signore ,ſie pian

geſſero amaramente la di lui morte ; comparendo i do—

lori, 8c afflirrioni dell’addolorata Madre .11 giorno poi

voleva , 'che viſiraſſe inſieme con le compagne ſetto

Chieſe de dicate alla B. Vergine, in memoria delle ſer

te allegrezze, che quella hebbe . Tutto ciò Suor Maria

eſeguiva puntunliffimamente con tanto ſentimento › e..

fervore di ſpirito , che ſentiva come ſpezzarfi il cuore à

quelle doloroſe rimembranzeze fù dall’Angelo accerta

ca, che tali eſercicíi erano molto grati al ſiro Signore,

8a alla Regina del Cielo, e perciò erano da lei fatti più

volentieri. `

9 Volle ancora concorrere l’isteſſo Christo a e far

mercede à quest’anima tanto deſideroſa di ſentire in ſe

steſſa li dolori della ſua Santa Paffione . ondecon ſpe

cialiffimo favore altre volte conceſſo dalla Maestà Sua

ad altre ſue più dílerte ſerve le manifestò l’atrocírà di

alcune più gravi pene da lui ſoſſerre nel ſuo ſacratiffimo

Corpo . Riſerirò quì ſolo quella , che le ſù fatta l’anñ

no 1647. per eſſere la più certa venurami in norícia.. .

Nel tempo della Quareſima di detto anno,ogni Giove

di all’hora della Compieta › restava Suor Maria comu

mucola ſino alla ſera del Venerdi ſeguente in modmche

non poteva dir parola , ſe non quando le veniva impo

flo dal confeſſore . E ciò proveniva da una manifesta

rione di tutta la Paflìone, che le faceva nostro Signore;

nella conſideratione della quale tutta aſſorta 9 restava

immerſa in ſentimento didolore, d'amore a 8L ammira

tione durante lſacçegnaro tempo. 8c è belliſſimo , e de.;

gno



lLIB’.II. CAP. V. 17x

gno da ſaperſi il modo come ciò ſeguiva , 8c è questo ,'

come ella diſſe à ſuoi Direttori. Le compariva in quel

tempo l’Angclo ſuo S. Custode, e conducendola in ſpi

rito in cialcheduno di quei luoghi nc’ quali il nostro

Redentore pari nel giorno della ſanta Paſſione, le face—

va oſſervar minutamente quanto havea pei-amor nostro

ſoffertozetuttili crudeli istrumenti , co’ quali ſu mal—

rratraroil dilui Sagranſsimo Corpo dalla barbarie -de’

Giudei, conciaſcheduna delle particolarità accadute;

in perſona dell’appaſlionato Giesù. Coſe che non potea

vedere ſenza gran cordoglio del proprio cuore quest'—

anima amante ó Et in uno di questi giorni accade, che

il Signore le ordinò ſi faceſſe la Croce con tutti li miste

rii della paſiione, come ſi è riferito al numero z. Suc

ccdeva molte volte , ehcmentrc (i trovava nell’lìstaſi

accennate,quando le ſi manifestava qualche istrumento

della Paſlìone, ella dando di piglio all’altro ſimile, che

dalla ſua Croce pendeva,ſe lo stringeva affettuoſamen

te al petto, tenendolo come un caro pegno del ſuo Si

gnore ſino à tanto, che durava quella rappreſentatione

nella ſua mente . E come che allhora stava inſieme con

la madre ancor vivente , non poterono alla medeſima.

restar queste coſe totalmente naſcoste. Onde quando ſe

ne accorgeva , nè concepiva ancor eſſa gran divotione,

tutto che non ſapeſſe donde ciò procedeva—,e non poteva

ſatiarſi, di benedirel’inſinita bontà di Dio , che ſi mo3

strava tanto liberale di gratie con la ſua figlia.

xo Nè contento il Signore di havcr maniſestati a;

Suor ariai ſuoi dolori , volle ancora , che ad uno ad

unqy ovaſſe , com’ella ardentemente deſiderava . e.›

sto non ſolo per mezzo delle corporali inſermitàdc

quali non laſciarono parte del di lei corpo ſenza il ſuo'

particolar dolore ,' ma ancora con farle ſentire in variî

tempi or il dolor delle ſpine nel capo a or quellobdello

z at
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battiture nel corpo, or delli ſchiaffi nelle guancie;e par;

ticolatmente quelli delle cin ue ſagratillíme piaghe,

nelle mani, piedi, e costato , acendole ſentire ſpeſſo

nelle medeſime parti acerbiflime pene. Anzi una volta.

.ſenti appuntmcome ſe l’isteſſo Christo voleſſe con un.

chiodo trapaſlàrle la mano destra . Quali favori attestò

ella in diverſe occaſioni à ſuoi Confeſſori,per ſottomet—

ter tutto al giuditio, e parere de’ medeſimi . In tutte..

queste occaſioni però ( com’ella diceva) ſe bene pro;

vava tormëti atrocilſimi nel corpo,con tutto` ciò la gioia

del cuore era ineſplicabile per vederſi fatta degna di
eſſer partecipe de’ parimenti del ſuo amatiſſimo Giesù.v

Tali favori cominciò ella à ricevere circa l'anno 2 9._

_dell'età ſua.

Del/4 2gran diaz-vallone , E? Amore, che par-ſi

to` a la Bmttffima VergineMaria ,ad altri Santi ,- e de’/l'affetto, che 1

quel/i À la' dimostrarono. ' '

C A P. v Il

Î! Uei che amano di vero cuore Giesù Christo ,

non poſſono non amare parimente la di lui

SS- Madre, e gli altri Santi ancora,per eſſer questi i ſuoi

ſervi, 8c amici. Quindi è che Suor Maria ,la quale (co

meſièdímostraro ) fù tanto piena dell'amore del Si

gnore, amò ſempre, e riverl con ſpecialillimo affetto la.

gran Regina del Cielo› e tutt’i Cittadini di quella..

Beata Patria: onde devo qui distintamente far paleſe di

questo amore la grandezza, e gli effetti . E per comin

ciare da quello, che portò alla gran Madre 'di Dio Ma

tia 2 non ſolo grande ;ma par che (per così dſircgſnaz
`ſi"" ' - ' ſi ’ ce e
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ſcelſe con lei: poiche eſſendo rinata ſpiritualmente alla

gratia per mezzo del S. Batteſimo nel giorno isteſſo

della Natività di quella gran Signora5havendo havuto

in ſorte di chiamarſi col dilei nome ; 8c eſſendo stata.

dalla propria Madre offerta dopò il S. Batteſimo alla-i,

medeſima Regina per figlia; come nel primo Capitolo

del primo libro raccontai, le ſervivala rimembranza.;

di queste coſe quando ſe le riducevano à mente nella.,

ſua età adulta d incentivo z 8c eccitamento non ſolo al—

la d ivotione verſo di quella ; ma ancora à riputarla per

ſua Protettrice , e Madre,giache ſin da che nacque ha

vea dimostrato di riceverla ſotto il ſuo potentiflîmo pa

trocinio.E cominciò à vederne gli effetti quando poi la

favori di farle vestir l’habito della ſua tanto diletta Re

ligione Domenicnnaze rnm nrſ‘illP :ihr-'più ſpeciali fa»

vori, come vedremo apprc o :da' quali comprendendo

ſempre più Suor Maria l'affetto della Regina del Cielo

verſo di ſe , ſi stimava via più obbligata ad amarla , 8t

oſſequiarla, come fece in tutt’i modi, che potè.

2 Procurò per tanto di amarla con affetto di buona

figlia, e non' faceva paſſar giorno ſenza farle qualcho

ſpeciale oſſequio . Appena havea imparato à leggere; ›

quando preſe il costume di recitare cotidianamente

l'officio piccolo della Vergine a nè lo tralaſciò ſino alla

morte. l’isteſſo fece del SS. Roſario,e di molt’altre ora

tioni, che ad honore della medeſima intrapreſe à dire-v,

terminando queste con le Litanie instituite dalla Chie

ſa à gloriadell’isteſſa *Signora . Nel tempo, che recita~

va le dette preci ſi vedeva star genufleſſa con grande.;

attentione , e divotione avanti qualche divota imagi

ne di Maria, e inchinava riverentemente il capoztalvoló

ta ſino à terranquando nominava quel ſantiiſimo nome a

il quale hebbe in grandiſſima venerarione , c pero lo

proieriya _con gran gut—Rpg; affetto': e godeva in udlrlo

no
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nominare riverentemente dagli altri ,ñe ſentiva diſpiaî

rere allhor che ſentiva proferirlo ſenza la dovuta rivee

renza . L’era di gran contento d’haverehavuto in ſor.

te di chiamarſi Maria -. -ma ſpeſſoſi confiandeva stiman—
doſi indegnſiiflìma-di unsi grannome,~ perche le pareva..

non-havere le irirt,ù,che con quello accoppiar ſi dovreb—

bero. a - ’.

p 3 r Soleva per lo più chiamare la Vcrginela Signora

vostra. Altre volte con aſſetto di figlia la chiamava ſim

Madre, altre Madre d’amoreAndava frequentemente à

prostrarſi avanti la di lei Imagine per riverirla con qual—

che atto d'amore, di ringratiamento, di compiacenza ,

delle ſue grandezze , e ſimili; accoppiando con la rive,

renza corporale,-l’affettoîdel cuore', 8t anc’o'della linñ.

gun, ſalutandnlaçmxqlmlchflbzflzflorgçigne , per imfl

piegare la bocca,il corpo,l’anima,e quanto haveva nel

l’oſſequio della ſua amataRegina-.Qgesto medeſimo de

fiderava , che tutti gli altri faceſſero» Onde eſci-cava..

chiunque poteva, à fare ſimili divotionizegodcva moi,

to quandovedevazche altri -l’oſſequiaſſem-Pcrciò quan

do qualchedîuno veniva :ì viſitaria,la prima.coſa,che da

nella perſona eſi-ggev‘a, era, invitarla à riverire la Ma

gre di Dio,conducendola avanti l’alrare della ſua Cap,

pella, nella'quale era eſposta quella' `divota imagíne di

nostra Signora dellaquale ſi. è parlato nel .. Capitolo 8.

del primo libro; e' con questoñſódísfiiceva il ſuo deſidee

r’iodi replicarlo gli offisquüproprii, e vederla dagli al.

tri vene-rata . Per questo effetto' in ogni stanza della caó

fa teneva eretto altarino in honore della Vergine,oltre

quello dell'Oratorio; godendo dived’erla in ogni luo

go stare con la maggior decenza poſſibile. Teneva (an

corche fuſſe povera , e biſognoſa) del continuo acceſo

illume in una lampana diArgento,datale da un nobile

Perſonaggio per carità , e divotione avanti laſudetraí

imagine. 4 Ha—
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4 Haveva ancora in costume di portare ogni gior

no fiori freſchi sù quello altare,‘quali à bello studio col

tivava in alcuni vaſi, ò erbarii di caſa à questo affetto: ò

procurava havere da altre perſone z per adornare l’ima

gine della ſua amata Signora s onde ſi vedeva quaſi tut

to l'anno come una Primavera nella ſua Cappelletta , e

gustava oltre modo quando era regalata di tali fiori à

questo ſine di preſentarli alla Madre di Dio . 8c acciò

daſſe à eonoſcere,ehe tutto il bello di quelli voleva ſuſ

ſe conſagrato alla medeſima , ſi aſteneva anche dal pi

gliarne per ſe l’odore: e perciò quando li venivano alle

mani , ſenza paſcerne l’Odorato li po‘rtava alla Ver

gine; offerendole inſieme quel fioretto della propria.

-mortifieatione . Quando poi ella era dalle ſue infermi—

tà impedita à ſar quest'oſſcquio , godeva vedervi appli

cate le compagne, ò la ſerva di caſa.

5 Andava volentieri là dove ſapeva ſi faceſſe qual

che divoto eſercitío in honore della SS. Vergine , stan~

dovicon grande affetto a e divotione . Leggevar con.;

molto gusto i libri, che trattano della medeſima, «Se ha

veva un particolare affetto à coloro, che vedeva eſſer

ne molto divoti. Parlava con grande efficacia delli ſin

golari prerogative,e grandezze della Madre di Dio,per

eccitare negli altri la divotione verſo di quella i. Speſ

ſo ſi occupava in meditare 3 ò contemplare le di lei ſu

blimi virtù,doni,& grandezze; e questo particolarmen- `

te quando ſi approffimava qualche festa della medeſi

ma, ò qualche altra di Giesù Christo , alla quale have;

attinenza la Vergine Madre ; com’è particolarmente la

festa del Santo Natale . A quelle ſi preparava per mol

ti giorni precedenti con raddoppiare le ſolite mortiſi

cationi , con dar più lungo ſpatio all’orarione , e con.;

fare altri' eſercitii proportionati alli'misterii, che in eſſe

ſi raPl’ſeſ‘óìmfflwó Onde ne'giotni antecedenti alla fe—
” ſi sta
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sta della Natività di Maria , ſoleva occuparſi in prepa-`

rarele faſcie ſpirituali alla naſcente Bambina di Para

diſo, &invitava le ſue compagne à fare l’isteſſo eſerci

cio: il quale conſisteva in fare ciaſcheduna per lo ſpatio

di nove giorni cotidianamente diverſi atti di virtù › o

mortiſicatione , e recitare trenta volte la ſalutatione»

Angelica ognidi in honore di tutto quel tempo a che»

dimorò la SS. Vergine nel ſeno della ſua S. Madre . Sc

eſortando una volta certa divota Giovanetta à far que

sto eſercitio le inſegnò,che er faſcia faceſſe molti atti di
mortiſicatione de’ proprii (lenti . Per li pannicelli di lino

custodiſſe con ogni studio la Puritàzprocurando evitaru

ogni benche leggiero difetto . Per la coltre più precio

ſa ſi eſercítaſſe in fare ſpeſſo atti di amore di Dio . E

per culla dfferiſſe il ſuo cuoreñbcnñpfugato da ogni ak

fett’o terreno. Un ſomigliante eſercitio pratticava, 8c

inſegnava ad altri, per prepararſi alla festa della Nati

vità del Signore; ‘ ›

` 6 Per la festa della glorioſa Aſſuntione della Ver

gine, con un ſimile eſercitio andava componendo un.»

Manto reale per il di lei tl‘löfOzC la Corona per corona

re l’Imperadrice dell'Univerſoseſponédo à quella come

in un memoriale le ſue ſuppliche, acciò le preſentaſſe al

Divino ſigliuolo . E per potere in tale ſolennità eleva-.

re con più quiete la *mente alla conſideratione della.;

g-loria ineffabíle della Vergine a uſava<particolarmente

nel tempſhche viveva in compagnia di ſua madre)d0pò

eſſere ritornata dalla Chieſa ritirarſi nel più alto luogo

della caſa ,acciò dalla vista del Cielo,nel quale contem

plava l'ingreſſo trionfale di Maria, veniſſe aiutato il

deſiderimche ſe le riſvegliava di ſeguire almen col cuo

re la ſua gran Signoraſſátoche un giorno di uesta festa

havendola ſua madre cercata con altri di capa per tutte

le stáze in tëpo,ch’era giunta l’hora del pranzoze nó tro

' van
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'trovandola, finalmente ſi accorſero , che stava ſopra il

terrazzo; dove havendoſi fatta una tenda , si per ripa~

rarſi da coccnti raggi del Sole , come per non eſſere oſ

ſcrvata› stava ſotto di quella con lo ſpirito tutto aſſorto

in Dioin oratione, dimenticata talmente del cibo cor

porale, che poteva ben dire Cibum IMI/eo mandurarp ,

quem *vo: ”cf/citi: (1):e però nö ſi distolſe da quel racco`

glimentmche molto tempo dopò l’hora del pranzo con

grande ammiratione de’ſuoi,che ciò notarono.E perche

non tralaſciava divote industrie per dar pabolo,& ecci~

tamento di divotione al proprio ſpirito, e delle ſue.»

compagne, uſava ancora quest’altra prattica nel gior~

no I3-dl Agosto , in cui ſecondo l'opinione de’ Sagri

Dottori, diceſi eſſere accaduta la feliciſſima morte del—

la Madre di Dio . Collocava una divora Imagine della

medeſima'in un trabacchino , e quello adornava con..

pretioſo cortinaggio preſo in pretioſo da qualche ſua..

divora Signora; aſpcrgeva tutto il letto di belli Home,

poi genuflcſſa intorno à quello con le ſue compagnc,me—

ditavano per`molte hore tutte quelle particolarità, che

ſi leggono ne’ Sagri libri eſſere accadute nel tempo del

tranſito di Maria . L’offerivanoi proprii cuori, acciò ne

faceſſe un dono al luo Divino Figliuolo , e chiedevano

quelle gratie, che ciaſcheduna vedeva haver ;di bi

ſogno . Così ella inſegnava a ſervirſi delle coſe vi

ſibili , per inalzare il cuore alle inviſibili , ſecon~

do l’inſegnamcnto dell’Apostolo . Nè vi era ſol

lennit’à , che con ſimili eſercitii non veniſſe da lei

prevenuta . In quelle ancora ſi applicava con grandu

affetto in adornare la ſua Cappelletta con le ſuppellctti

li megliori, che le ſomministrava la ſua povertà , e tut—

to il rimanente del giorno ſpendeva in contemplare il

misterio, che ſi celebrava, stando come estatica , e fuori

di ſe ammirando le grandezze, l’eroiche virtù, e ſubli

Z miſ~

l [uan-ì taz” 4.
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miffimi doni alla Regina degli Angeli concell’i . così

procurava con ucste ſante industrie , &applicationi

stare come vera erva di Maria tutta intenta col corpo,

e con l’anima ad oſſequiarla . E quella per mostrarſi

grata alla ſua divora aneella in quei medeſimi giorni

era ſolita di colmarla di mille celesti benedittioni , non

ſolo con darſele molte volte à vedere , e farle amore

volezze di benigna madre verſo tanto buona figlia , ma_

ancora con liberarla perlo più da quelle ſolite aridez

ze di ſpirito deſolationi , e tentationi , con le quali vo

niva dal Signore eſercitata; laſciandola per quel gior—

no godere come una bella luce del Cielozla bella stella

matutina Mariaánebriandola parimentedi divine con.- ’

ſolatiomB-e dolcezze. -i - - .

` 7 Qgalche volta ancora. ”Mathi-;trovandoſi

aggravata da .qualche infermità circa. li giorni proſiimi

alle feste ſudette , tanto che le pareva impoflibile il po

ter adornare la Cappella, come deſiderava per quella...

ſolennità ,la Vergine Santiffima volendole ſar cono

ſcere quanto gradiſſe quell’oſſequio , che pretendeva.

farle con le ſue pro rie mani , faceva chenella vigilia;

delia ſesta ſi trova e tanto rinvigorita di forze, 8t alle

gcrita di doloriflhe poteva levarſi di letto a 8c andaru

à preparare'quanto biſognava per il giorno ſeguentu

per. ornamenoo dell'Oratorio : '- il che ella riconoſceva.

per fa‘vor particolare dellaſua gran Signora . Tanto le

avvenne particolarmente in una festa della Purificatio- -

ne; nella quale trovandoſi oppreſſa da graviſiìmi dolo

ri nelli giorni à que-lla precedenti, ſentiva gran pena..

ìnconſiderare , che non havtebbe potuto applicarſi a..

farela ſolita ſervitù alla ſua Avvocatmper tanto la ſup

licò con molta fiducia, che ſe gustava del ſuo oſſequio

e daſſe tanto vigore da' poterlo eſe°uire.e la SS. Vergi

ne mai ſcarſa di grade con questa ſila ſerva l’eſauàlifl le

` le'
u.- ~ o*** ñ l- -a
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diede tanto di forze , che potè levarſi diletto nella..

vigilia della detta ſolennità,& adornare al ſolito l’Ora

torio. .

8 Nè ſolamente con questi s mà con altri più inſi

gni, e ſpecialifavori corriſpoſe la Gran Madre di miſe-i

ricordia agliamoroſi , e continui oſſcquii della ſua di-ñ

letta Suor Maria. Il primo fù quello c’hò accennato

nel Cap. 8. del primo libro,quando facendoleſentire la

ſua dolciſſima voce da quel quadro rappreſentante la..

ſua imagine , che volevala ſua Zia ſmaltire , l’ammoni,

che procuraſſe ritenerlo, perche avanti di quello have

rebbe aſcoltata la Meſſa in ſua caſa , come ſorti. Co’l.

quale avviſo parve, che voleſſe cominciare ad eſiggere_

da lei ſpecialioſſequii in quella ſagra imagine per ha

vere maggior ragione di favorirla . poiche quanto

Suor Maria s'industriava in adornarla , 8t venerarla... ,

tanto eſſa gran Regina più per mezzo di quella arric

chiva l'anima ſua di celesti doni-Onde ſpeſſo accade

va, che mentre faceva avanti di quella le ſue div-orio

nj ſentiva interni ammaestramenti in ordine al proprio

profitto , e la riprendeva ,di qualche difetto; altre volte

veniva da quella avviſata di qualche pericolo ,che lc.

ſoprastava per evitarlo, e per lo più ſentiva incitarſi al

l’acquisto delle vere virtù . in ſomma faceva la Vergi

ne con Suor Maria da quella Imagine l’uſiîcío di affet

tuoſa Madre, e Maestra, con la ſua diletta figlia , e Di

ſcepola. 8t ella tutto ciò molto ben conoſcendo in ogni

angustia, c biſogno proprio,8t altrui à quella ricorreva

con fiducia , e confidenza filiale con ferma ſperanza di

ottenere quanto chiedeva da lei , e dal ſuo Santiffimo

figlio , e cosí per lo più avveniva . Ond’era ſolita dire

che quella,è la mediatrice, & Avvocata nostra appreſſo

di Di0,il quale par che non ſappia ncgar gratie à tanto

cara Madre . E questo diceva con ragione per h‘avcrlo

‘ Z Pc* Q
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ſperimentato in ſe steſſa , come dal ſeguente avveni

mento ſi conferma. '

9 Stava ella contemplando un giorno la terribilità

dell'aſpetto , col quale comparirà Christo Signor no

stro nel tempo dell’estremo Giudizio ,' e eoncepi tal ti

more, che cominciò à tremare da capo à piedi , e pian

gere :dirottiilímamente .* parendole ch’ella come piena

di colpe non havrebbe poſſuto tolerar quel divino volto

ſdegnato.0r mentre stava così piena di ſpavento, 8L or

rore ſenza ſapere à qual partito appligliarſi 3 vidde la.;

Madre del ſupremo Giudice z che con benigno, & amo

roſo aſpetto rigi ardandola, con una mano ſollevò una..

parte del pretio rſſimo manto , chela circondava , econ

l'altra invitandola ad accostarſi à lei, cosi le diceva . Se

ti ſpaventa òſiglìa il mgoregizgstſſmo del mio Giesù , <4

”mi del! 'iraſira5 corri ai ”le ronſidentemt: z ſine/:e come

madre amarqſa ti ,naſconde-rc) ſotto il manto della miapra

tettione . Sotto questa manto tengo raccolti tutt’i miei di

-voti, Ò* inpartiralare iſtguari del mio dilettoſiglíaolo Da

mmico, de’ quali tengo, particolariſſima cura . Vieni dum— ’

gut, e non temere, pere/Jc eſſèna’o tu *verſo di m`e tanto {Mſè—

quioſa , e 'veſienda l’babito di Domenico ti aſſicuro della_

mia aſſi/lenza, e prometto protegere la ma cauſa con tutto

l’affètto avanti al tribunale del mioſiglio . Ciò detto di~

ſparve la viſione , e restò Suor Maria oltre modo con

ſolara per vederſi astìcurata della ſua potentiffima Av

vocata della ſua benevolenza, e patrocinio.

ro Efinalmente tralaſciando molt’altre dimostra

tioni di reciproco amore dimostrate da nostraSignora..

à questa ſua gran divora, quali ſi riſeriranno nel Cap.3.

del libro 3. concluderòcon 'quello per mezzo del quale

le diedeevidentemente ad intendere ,~ che la mirava.

non ſolo come ſua fedele ſerva , ma ripùtava diletta.

figlia, onde come à: tale Finvitò diverſe volte 'à ſucchia;

rc
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re il latte puriffimo dalle proprie poppe , come ella at~

testò a’ ſuoi Confeſſori , i quali poi ne han reſo testi

monianza . Uſava per lo più questo ecceſſo di amore

volezza la Regina del Cielo con Suor Maria in quei

tempi, ne’ quali l'anima ſua era più angustiara dallo

aridezze, deſolationi, e tentationi , 8t il corpo dalle già

riferiteinfermità . In tali contingenze ricorrendo ella.

con ſilial confidenza alla Madre di miſericordia per

aiuto, e ſollievo, trovava in quella tanta compaſſione;

delle ſuc afflittioni, che con il ſopra accennato, 8c

altri ſpeciali ſegni di effetto , temperava le ama

tezze quaſi inſopportabili nelle quali trovavaſi .

Hor ritrovando ella così liberale , benigna 8t amo~

roſa , verſo di ſe la Madre del buon Giesù in tutte.:

le occaſioni, concepiva ſempre aſſetto via più cordiale,

e veemente verſo della medeſima . onde cercava ſare

tutte le ſue più rilevanti attioni ſotto il di lei auſpicio,

e patrocinio . Quindi è,che quandp hebbe à vestirſi del

l’habito Domenicano , ſi eleſſe per ſar tal funtione la...

giornata dedicata alla ſolenne commemoratione del

SS. Roſario. La prima Meſſa , che s’hebbe à dire nella..

Cappella diſua caſa, procurò ſi diceſſe nel giorno dei

Sabbato, per eſſer quello dedicato alla Vergine; e que

sto ancora per dinotarc, che per mezzo ſuo riconoſceva

haver ottenuto quell’inſigne privilegio . c l’isteſſo prat

ticò dovendo fare altre notabili attioni in vita ſua,traſ

portandone ſempre che poteva l’eſecutione in qualche

giornata dedicata alla Madre di Dio. '

1 1 In riguardo di Maria Santiffima ancora hebbe.

un ſpeciale amore, e divotione al di lei puristimo Spoſo

Giuſeppe, 8t à ſuoi Santi Genitori Gioachimſhöt Anna.

Vesti ttà gli altri Santi erano da lei riveriti con gran..

cordialità per la strettiſſima parentela,chc paſſano c6 la

Vergine. Recitava cotidianamente qualche oratipno in

10
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honore di ciaſcheduno di loro , quali accompagnava

con ferventiffimi atti di compiacenza delle gran digni

tà, e prerogative de’ medeſimi . Ringratiava ſpeſſo la..

SS-"Tl‘llllſàz che tanto li havea ſublimati z 8c arricchiti

di gratie , e doni proportionati alle dignità concedute

le. ragionava ſpeſſo con gli altri de’ loro gran meriti, e

virtù per inſinuare à quelli la divotione verſo i medeſi—

mi . (Dando ſi approſſimavanoi giornime’ quali Santa

Chieſa celebra le memorie di questiwi ſi preparava con

particolare applicatione a facendo col parere de’ ſuoi

Direttori qualche mortiſicatione di più del ſolito , 8:

oratione più lunga del conſueto, per meditare le loro

prerogative- Teneva le ima ini di quelli nella ſua stan

za; e nelli giorni ad cſſi conlgcratheſponendole nell’al

tare della Cappella domestiòfl: lc faceva com arire non

meno adornate diſinri ,,81 altre galanraric a- gli occhi

di chi le mirava, che de’mistici ornamenti de' proprii

atti di virtù,e delle ſue cöpagnezche ad honor di quelli

facevano,8c à gloria di Dio. Nel tempo,che poteva an

dare alle Chieſe, ſein quelle erano Cappelle dedicate

à questi gran Santi,le viſitava con particolar divotíone.

udiva con gran diletto del ſuo ſpirito a qualche divoto

di quelli, che ſeco ragionaſſe delle loro perogativo .

Nè restò irremunerata la di lei divotione particolar

mente verſo del glorioſo Padre putativo di Christo

Giuſeppeipoiche questo volendo mostrarle quanto gra

diſſc iſuoi oſſequii , e- l’amore che à lui portava come..

.diletta della ſua SS. Spoſa Maria a havendolo invocato

una volta tral’altrezacciò porgeſſe aiuto alla ſua Ma

dre 3 che stava in gran pericolo della vita , per trovarſi

angustiata trà le ruote di due carezze in occaſione, che

andava per alcuni intereſſi al Regio palazzo; ccmpar- `

ve il Santo in forma di un venerabile vecchio alla ma

dre pericolante, (come questa poi attestò): e la ſottra ſſe

con
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con ſuo gran stupore dell’imminente pericolo; e Facen-`

doſi conoſcere per lo Spoſo della. Regina del Cielo ,lo

diſſe, chein riguardo della ſua figlia tanto amata dal

Signore dell’Univerſo, era venuto in ſuo aiuto; e ſubit g

le diſparve dagli occhi. . >

`12 Un’altra volta volſe il Santo medeſimo dare ì‘

S. Maria un’altra gran conſolatione,con darſelc à vede

re (e forſe ciò accadè in uno giorno della ſua fcflzünel—

l'atto appunto della ſua agonia,e Beata morte-vedeva

ella il Santo nel mezzo di Giesù , e della ſua Puriſſim

Spoſa Maria, li quali con ſommo affetto quello ristora-`

vanozconſolavano , & accarezzavano in quel punto› e

quanto oſſervava eſſere in Giuſeppe la gioia del cuore

in ricevere quelli oſſequii , e favori da si nobil compa

gnia , 'tanto era il contento ch’ella partecipava nell'a

nima in conſiderare il ſuo amatiſſimo Santo cosi ho

norato . E tanto basti per dare à conoſcere .quanto

Suor Maria amaſſe, questo gran Santo , econ quai mo

dí`qucllo la favotiſſc: ,ff ñ; Ì 4'

² r 3 Rivcríva ancoraeon grande affetto il ſuo Gran

Padre Domenico, le Sante Caterina da Siena , e Roſa..

del Perù: della lettura delle vite, de’ quali molto lì

compiaceva , 8c in molte occaſioni raccontava qual—

che attione più bella delle loro virtù. Nè minore era il,

divotione, che portò alli Santi’Nicolò di Bari j e Filip

po Neri z la lettura della vita del ſecondo ſi-havea fat*

ta tanto familiare , e ſi era talmente imbevuta del di

lui ſpirito, e maſſime di virtù a che ſpeſſo le raccordava

ad altri.Tcneva la di lui Imagine non ſolo nell’Orat'o

rio inſieme con quella di S. Nicolò ,ma anche appreſſo

al letto. deſiderò molto, 8c ottenne con ſua grandistimá

conſolatione un poco di reliquia del medeſimo . Dal'

l’iste'ſſo Santo ricevè molti favori , de’ quali occorrerà

ſar mentione in qualche luogo di questa Istoria . Le fefl

ste.
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-ste di questi erano da lei celebrate con non minor pre—`

paratione, e divotione delle antecedenti. Haveva‘in.

gran veneratione quel Sacro li uore della manna del

Santo Veſcovo di Mira,e ſe ne erviva non ſolo nelle.»

proprie, ma nelle altrui infermitàzconſigliando le per

ſone ad adoprarlo con‘viva fede, e riverenza , in tali

,-caſ. come quella ,ch’eiortava ſempre à confidare 'più

nell’intercelſione de’Santi,.che nelle naturali medici

ne. 8c in fatti ottenne per virtù di quella ſanta manna..

molte gratie , dal racconto delle quali mi astengo, per -

- {ſere il mio-diſegno di registrare le ſue virtuoſe atrio:
'

~
`

.

fila; wa” Carità-1:' Saar aria *ver:

" c ’ ſò da' Proffimi. '

,,ſ `_ ſſCAP. VII.

'r L’Amor di Dio è come una nobiliſſima pianta:

‘ posta nel bel ſuolo dell'Anima , che lo postîefl

de, fecódiſiima di frutti di ſante ÒperationLVno de’pri

cipali,che produce, è quello dell'amore verſo del Proſ

ſimo, tantoincuicato dal Signore,e comandato strettiſ

ſmamente nella ſua—ſanta legge . Quindi è, che eſſendo

Suor Maria piena di amor Dio àquel ſegno, che ſi è di—

níostrató, non poteva non havere una gran carità verſo

de’ Proſſimi . Questi ella amava come imagini del ſuo

-Signore . e conſiderandoquanto la Maestà Sua hà fat

.to z e fà cotidianamente per quelli in beneficio del

CORPO, e dell’anima,e ciò che fece per eſiì il Redentore,

dando l’isteſſa vita , per loro una volta , e che altre in—

numerabili ſe li dà anche per cibo;da questi eſempii , e.:

motivi, ſi accendeva tanto d'amore verſo de' proſſimi ,

che per utile, sì del corpo , come dell'anima di questi

non
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non vi era coſa, per difficile, Scà ſe molesta , ch’ella.:

non havrebbe intrapreſo per recar loro giovamento , Ò

nell’ uno , ò nell’ altro à ſomiglianza del ſuo Giesii .

E primieramente per quel , che ſi appartiene al ſollie

vo del prostimo quanto al corpo s Ella compariva tan?

to dicuore quelli , che vedeva patire per cagíone dr

Povertà, calamità, ò Infermità , che tutta s’intc—

neriva in vedere , e ſentir ‘ raccontare ſimili trava

gli , Be applicava ſubito il penſiero à trovar modo da.;

darvi rimedio, ò da ſe‘steffia, ò per mezzo d’altre perſo—

ne attc à farlo, quando ellanon poteva, impedita dalle

, ſue infermità, e povertà : onde, ſe bene perle neceſiìtà

proprie non chiede mai coſa benchc minima ad alcu

no, tuttoche alle volte ſi vedeſſe in gravi angustie : per

gli altrui biſogni però più . epiù volte chiedeva con_

grande affetto tutto ciò,che stimava neceſſario per ſov

venímento di quelli: per la qual coſa alcuni , a’ quali

era ben nota questa ſua’carità , rieorrevano à lei, acciò

interponeſſe ſimili officii a favor loro, ſapendo , che ſa

_rebbero stati conſolati .

a Ogni volta, che da poverelli era richiesta, dava..

'Volentieriffimo ciò, che ſi trovava : e ſoleva dire , che;

non havrebbe poſſuto in conto alcuno ripoſare ,-nè tro

var quiete interna ogni qual volta haveſſe lieentíato

ſcorteſemente un povero .’ (Li—indi avveniva,ehe quan

do non haveva modo di. ſoccorrerli realmente, almeno

li trattava con tanta amorevolezza , eſortandoli à con

fidare in Dio , eſibendoſi à pregar per effi,` ehe l'uman

davaín qualche parte conſolati. E perche la povertà

della ſua caſa non permetteva , che poteſſe allargar la..

mano per dare a’ poveri à proportione del ſuo deſide—

rio, usò, quaſi ſempre privarſi di qualche parte del pro—

prio cibo per darlo à quelli, e molti giorni restò affatto

digiuna per darlo tutto à chi la ricäiicdevayç. Parimen

a ‘ 1- te
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teſi privava delle vesti, ò pure nel farſele cercava ſpen

dcrvi men che poteva , pigliando drappo di poco prez

zo , acciò di quel riſparmio haveſſe poſſuto ſovveniro

qualche biſognoſo.Ma li caſi ſeguenti faranno più nota

ia ſua cordiaiiflima carità . '

3 Nell’uſcire un giorno da caſa ſi abattè in una poi

vera donna ſcalza, e mezzo nuda, qual parve , che 1d

dio glie la mandaſie incontro, per far prova della ſua_

gran carità; in vederla Suor Maria ne ſenti tanta com

paſſione, che ſenza penſar più oltre preſala per la mano

.la conduſſe alla propria caſa, con animo di provederla’;

di quanto le biſognava ; ma appena entrate nella por

ta , colei conſidentemente cominciò à dirle .Se mi ha

vete introdotta in caſa per provedere alle mie neceſſi-`

tà, ve ne ringmrin. e restarò perſempre obbligatarma

à dirvi la verità altro biſogno più urgente mi tende dc

gna di maggior eompaſſione; la nudità non mi dà tanta

noia , quanto la pena , che ſento per una infermità ,L

da la quale mi trovo aggravata, che per modestia non}
vìi dico : à questa miſeria più tosto vorrei, che ſovveniſñ,

ſivo conla vostra pietà, che d’ogni altra coſa , poco mi

euro. A tali parole talmente s’inteneri la Serva di Dios

che ſenz’altra replica la conduſſe ſopra le stanze , e la.;

poſe a giacere comodamente in un lettoicominciò prif

ma a ristorarla con delicate vivande, che à tal ſine pre

parò. Indi procurò veniſſe il Medico a viſitarla ,ì acciò.

ſi rimediaſſe con ogni miglior modo al di lei morbo , ai

quale ſe bene nó recai-ono giovamentoi rimedn appli

c‘atigli , ſervi però à Suor .Maria per un lungo' eſercitio

di carità , e ſofferenza , perche havendo durato molto

tempoi’infermità , ella ſenza mai stancarſi , ò infasti

dirſi , come ſe quella fuſſe stata la propria ſorella stava_

attenta, e ſollecita à ſervirla in ogni neceflità , c tolto

ne quel tempo, che andava_ in Chieſa per Etre le ſue dig

votio
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votioni › tutto il resto lìimpiegava in stare attorno alla.,

ſua povera oſpite, hor conſolandola con divoti, e ſpiri—

tualiragionamenri, hor porgendole qualche ristoro 3 c

procurava far tutto di propria mano quanto biſog nava.

all’in‘ſerma ſenza diſpenſarſi nè meno da ſervitii più

baffi, cſchiſoſi , nè laſciò diapplicarle medicina , chc

da’Medici le veniſſe ordinatazquantunque fuſſe diſpen

dioſa . Avvicinandoſi l’inferma alla morte, creſceva in

lei l’aſſetto in ſervirla con affistenza maggiore,e cerca—

va ben diſporla a fare un buon paſſaggio all'altra vita ,

procurandole tutti gli ajuti poffib‘ili per ſalute dell'ani

ma . Mori finalmente con molto diſpiacere della pie—

toſa Serva di Dio , che l‘havrebbe deſiderata vita più

lunga per eſercitare con quella più lungamente la ſua_

A carità :della quale volle farla partecipe anche dopò

la morte , atreſoehe non ſolo fece fare à proprie ſpeſe.

le ſolite eſequie , ma volle accompagnare il cadavere

ſino alla ſepoltura , Sc in quella con le ſue mani accò.

modarlo : e poi applicare molte opere perl’anima del—

la medeſima . Welehe fè più evidentemente conoſce

re la gran carità di Suor Maria in quest’attione , è, che

non havendo ella per la- ſua povertà tanto, che ſuſſe ſuf

ficiente per mantenimento proprio , e dell'inferma , c.

molto meno da pagare il Medico , 8:1' rimedíi, che bi..

ſognavano , ſottraſſe mentrequella viſſe z e permol’to

tempo dopò la morte tutto quello, che potè al proprio

mantenimento: ſi ajutò quanto ſu poffibile col'lavoro

delle ſue mani per ſupplire al diſpendio patito , e poter

pagare il debito, che l'era rimasto .

4 Non restava ſodisſatta l’ardente carità di Suor

Maria con queste dimostratioui di affetto verſo de'ſuoi

proffimi ,' perche conſiderando in perſona di quelli ) e;

particolarmente". de’ poveri la medeſima perſona di

Giesù Christi” deſideravazſar ſempre coſe maggiori

A a .² PCr
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` perloro ſollievo, ondehavea un continuo stimolo di

Porre ſino la bocca alle piaghe isteſſe de’ poveri impia

gati , che incontrava tal volta per la Città , 8c à ſine di

poter ſodisfare in questo il ſuo deſiderio più volte ne

fece istanza 'al Confeſſare, acciò glie lo permetteſſe: 8c

una volta, che quello le diede tal licenza, eſſendoleve

nuta l'occaſione di trovarne uno aſſai maltrattato dalle

cicatrici, l’invitò alla propria caſa , c dopò haverlo ri~`

florato meglio, che poteva con cibo , e bevandawolleo

pulizzare, e fate lavanda proportionata alle di lui pia

ghe , e poi affettuoſamente baciarle , come ſe fuſſero

state le cicatrici del Redentore , che in quello ricono

ſceva , e vlicentiollo , restando colui molto edificato

della ſua 'carità , e mortificatione . Non volle però

'la ſciare irremunerato questo' bell’atto della ſua Serva
quel Signor-e , che’p’rom‘etteîtflcgno dtìetefi à chi dà

ſolo un becchier d'acqua fredda ad uno de’-ſuoi poveri

per ſuo amore; poiche eſſendo ella andata poco dopò`

alla Chieſa, in quella ſe le fece avanti Nostro Signore

mostrandolc le ſue ſagratiſſimepiaghmc volſe , che ap.

plicaſſe quella bocca , con la quale poco prima havea

baciate le piaghe del Mendico, alla piaga del proprio

costato , la quale come fonte divino , e ſcaturigine di

beni infiniti riempi l’anima di Suor Maria di tante gra

tie,e di si ecceſiìva dolcezza,che la ſua lingua fù inetta, 7

8c impotente à deſcriverle al ſuo confeſſore nel dargli

conto di sì stupendo favore . :r

5 Hebbe ancora occaſione più volte di eſercitare;

la Carità verſo i ſuoi congionti , e domestici quando

erano infermi‘} "poiche allhora non vi era la più aſſidua

di leiin ſervírlí , 8c aſlìsterli notte ,egiorno , ſecondo

che richiedeva il biſogno, e pareva , che in quel tempo

;ſi dimenticaſſe di ſe stella , e delle proprie indiſpoſitio

_ .niadiflìmglzngg queste pià; che potcz’z Per non dar

F03".
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ſoggettione all’infermo, al quale accudiva , e per non;~

eſſere astretta à prendere per ſe il neceſſario ripoſo ,' e

pareva, che concorreſſe in questi caſi Iddio à darle tan

to vigore , che poteſſe tolerare quelli strapazzi , acciò

non restaſſe priva del merito della ſua cari tà . Viſitava

anche le inferme ſue conoſcenti, e ſi applicava tanto al:

la ſervitù di queste ,' che tal volta ſi poneva à cucinare.

per loro , à far conſumati, e Pesti , ſecondg richiedeva

il biſogno ,* 8c una volta accadè (permcttendolo forſe

Iddio in premio della gran carità diSuor Maria , e per

far nota la ſua virtù),-che nauſeando una di queste ogni

ſorte di cibo per cauſa del gran male , che haveva, pre

gata dalla Serva di Dio,s’induſſe à pigliare in tre gior

ni tre conſumati, quali volle ella medeſima preparar—

glieli, dopò iquali contro ogniaſpettatione de Medi

ci, rícupctòl’inferma la ſalute - In ſomma era tale l'af

ſetto caritatevole , che teneva nel cuore Suor Maria., ,

che pareva poteſſe dir con l’Apostolo : &i; izffirmatur,

Ò- ego non infirmor? (1) poiche alla vista , all’avviſo da

tole di qualcheduno, che fuſſe ammalato s’inteneriva

à ſegno, come ſe ſentiſſe in ſe steſſa quella infermità .

Bindi era, che mostrava particolar gusto , e contento

nando udiva, che alcune dame ſue conſidenti andava

no à ſervire le donne inferme dell'Oſpedale detto degli

Incurabili , faceva à quelle animo à continuare una tal

carità intrapreſa , cercava indurre altre à fare l’isteſs’

opera con eſagerare à quelle quanto grata fuſſe a Dio,

e di quanto lor merito . Con questo procurava di

ſupplire per mezzo d’altri à qucll’attione caritativa.- ,

che non permettevano à lei le ſue indiſpoſitioni di po

tere eſeguire .

6 Se tanto era il ſentimento di compaſſione , che»

Suor Maria havea per le calamità di ciaſcheduno in.,

1‘`I LCarim-s-U
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particolare, aſſai più ſù quello , che havea per le comó'

muni, che accaderono alla Città di Napoli al ſuo tem

po , e particolarmente per quelle delle guerre civili

dell’anno 1647. e della Peste del 1656.in questi tempi

udendo. ella raccontare, e vedendo molte volte co’pro

prii occhi, le miſerie, che pativanoi ſuoi cittadini, per

la ſame,per gli odii, per lefucciſionLe morti miſerabili, ñ

cheaccadevano giornalm.ente,ſeneiva struggerſi il cuo-`

rc di compaſſione, tanto più , quanto che vedeva non.)

eſſere atta à porgervi rimedio, onde non restandole al.

tro da ſare , ſe non che ricorrere con umili preghiera

al ſuo Signore , à questo ſi appljcava con tutto l'affetto

in quei miſerabili tempi , orando continuamente, e la

grimando avanti alla Maestà ſiia . Eſibiva ſe stella à pa

tir pene , e castighi per placare il iusto ſdegno di Dio

contro il ſuo popolo.~& acciò face e pratticamente co

noſccre al ſuo Signore quanto veraci fuſſero ideſiderii

di patire‘aſin di ſodisfare per gli altri, ſi aſfliggeva.,

con estraordinarie maeerationi del ,ſuo corpo , vesten

doſi di cilicii,percuotendoſi con flagelli ſino all’effuſio—

ne di copioſo ſangue, digiunando rigoroſamente, e ſa

cendo ogn’altra penitenza . Ma perche nel tempo del

la peste Iddio permiſe o che ancor ella ſi ammalaſſe di

quel morbo , non tanto ſi affligeva del proprio male.- .

, quanto di quello degli altri, come diſſe più volte .

7 Faceva ancora comparire la ſua gran carità nel

trattare con le perſone di minor conto , come ſono li~

ſervi, e ſCl’VCJöCl poveri arteggiani.Non poteva colera.

re , che questi veniſſero in qualche modo strapazzati ,

deſiderava ,. che ſi miraſſero come creature di Dio , e.;

ſi uſaſſe con esti ogni amorevolezzaznè ſi cereaſſed’eſig-i

gere da loro più del dove-re . Per quelche ſi apparteneñ

va à lei, quando trattava con artisti, 8c operarii , uſaua.,

ogni poſſibile benignirà; non andava con ſottiglíezzad

' nel
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nel fare i prezzi, volendo , che più presto quelli havcſ

ſero un poco più, che meno del dovere 5 e ſe tal volta ſi

accorgeva d’eſſer stata da qualcheduno di loro ſrauda

ta,ſi pr'o'testavaflhe donava ad eſſi volentieri il tutt0,di

cendo , non volere , .che Dio glie l’aſcriveſſe à peccato

per conto ſuo. Non ritardava loro la merc’edc, e pro

curava mandarli ſempre conſolati , 'ç ſodisfatti’. Con.)

quella 'poca ſervitù, c’hebbe in caſa {ſi portò ſempre in

modo, che parea più tosto madre, che padrona s stava_

non ſolo bene avvertita, che non patiſſero di vitto; ma

voleva, che haveſſero anche qualche regalo, e partici-g

paſſero delle medeſime'vivande,che ſi facevano per ſe,

e per le ſuc compagneile compariva teneramente quan

dole vedeva applicate alla fatica , cercava d’ajutarle;

quanto poteva,- andava riguardatiſſima in comandarle,

e ſi contentava ſpeſſe volte,particolarmente quando era

inferma, di patire molte ſcommodità sì di giorno , co

me di notte , per non dare incommodo maggiore alle)

ſerve . Non uſava con quelle termini bruſchi da pa—

drona imperioſas ma bensì una manſuetudine di madre

amorevolestantoche non ſù mai veduta con quelle adi

rata , e ſe bene vedeva qualche volta, che non haveva-‘ì

no ſodisfatto come dovevano al loro debbito , le comñ_

pativa,cercava ſcuſare appreſſo degli altri di caſa il lo—

ro mancamento; acciò non veniſſero maltrattate da.,

quelli, che ſi eran con eſſe-disturbare . Se la preciſa ne

ceſſità poi haveſſe portato , che fuſſero state meritevo

li di corrett’ione , glie la faceva con tanta carità , cho

quelle medeſime non ne restavano rammaricate; ma.;

ravvedute ., Qqando erano informe non tralaſciava di

ſeryirle con tanto affetto , come haver-:bbc fatto alle;

ſue ſorelle . Alla çarità uſata con loro, per quel , che ſi

apparteneva al co‘rpo , congiungeva la ſpirituale verſo

delle anime:perciò dava à quelle tépo da potere atten

dere
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dere all i ſpirituali eſercitihe non voleva, che fuſſero di~`

sturbate,mentrc facevano qualche divotione: l’eſorta

va ſempre al ben ſare :le istruiva nelle coſe, che devo

ſapere ogni Christiane, voleva,,che recitaſſero inſieme

con Lei, ò con le ſue compagne il Santiffimo Roſario,8c

altre divotioni :dava lor tempo opportuno da poter an

pare alla Chieſa,pç—r frequentare i ſantiffimi Sagramen—

ti; e godeva molto in vederle dedite alla divotionc .

Per queste ſue belle maniere era da quelle amata , e ri

verita ſino all'ultimo ſegno , onde la pianſero amaraz'

mente dopò la morte .

8 Punto inferiore à questa'non era la carità , ché

uſava con tutte quelle perſone , che da lei ricorrevano

per qualche proprio utile, e commodo, nobili, ò igno

bíli, e di qualunque conditione ſi fuſſero, poiche ſe be

n’ella per ſua elettione havrebbc voluto star totalmen

te naſcosta , e ſegregara dal conſortio di ogn'uno , ad

ogni modo lc biſognò per ordine del ſuo confeſſore

trattare con molti:perche ſe bene quello era del mede—

ſimo ſentimento di Suor Maria circa questo particola~

re, havea però tante , e si importune richieste di perſo

ne d'ogni conditione, che informate delle grandi virtù

della Serva di Dio, facevano istanza di vederla z e par

larle , che non-potè ſardi meno di non permetterlo tal

volta ad alcune , particolarmente nel tempo , che.

non poteva più uſcire di caſa, per le ſue infermità. Riu

ſciva questo trattare di molto travaglio allo ſpirito rut

to unito con Dio, 8t al corpo debilitato di Suor Maria;

perche le infermità per lo più la tenevano così debole

di testa, che le recava gran noja l’udire quelle perſone

ragionare , e mastimamente de’loro travagli , 8t altre

miſerie del mondo; con tuttociò,perche ella ben cono

ſceva, che coloro lo facevano per lor proprio ſollievo,

e per diinandareà lei conſeglio , ò ajuto di oratione ,

non
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íion ſi mostrava annojata , nè infastidita; il che ammi

rando le ſue compagne,alle quali haveva qualche volta

detto la gran pena,che ſentiva,e cöpateudola per cauſa

di tanti diſcorſi di coſe troppo aliene dalla ſua mento;

volevano procurare in qualche modo di porvi riparo .

Ma conſiderando Suor Maria, che quelle perſone ne'ſa

rebbero rimaste contristate, parendole di trovar ſollie—

vo , ogni qual volta diſcorrevano con lei , per non de

fraudarle di quella conſolatione , diſſe alle ſue compa—

gne quädo ſi eſibirono à trattenere almeno quelle perf

ſone fuori della ſua stanza , che non le bastaval’animo

di permetter questo, tanto più,che venivano con licen

za del ſuo Confeſſore : pei-loche ſi coutentava più pre

sto ſentir quelle pene, che mancare da quell’atto di ca

rità :anzi celando quanto poteva in preſenza di quelle

perſone ogni ſentimento di tedio, e travaglio, che ſpe—

rimentava, mostrava tutta la poſhbile affizbilità , per

non darle ſoggettione .

9 Wanda vedeva qualcheduno patir alcuna coſa
per Contoìſllo , non può dirſi quanto diſpiacere ne ſen—

tiva: havi-ebbe ella in‘tal congiontura voluto ſoffrire,

ogni gran male pria di veder quel danno al ſuo proſſi

mo . In confermatione di questo convien riferire ciò ,

che avvenne pochi anni prima della ſua felice morte.) ,

il che farà evidentemente conoſcere questa verità. An

dò un giorno a viſitar Suor Maria il P. Maestro Michel

.Angelo Mazzaferri ſuo Confeſſore per riconciarla, co

me ſoleva, e nel voler far ritorno al Convento , calato,

che fù il buon vecchio ottogenario al cortile‘ della.

caſa reſo fangoſo dalla pioggia caduta poco prima.. ,

ſdrucciolò tanto malamente,che ſe le slogò una coſcia.

Parve alla Serva di Dio , alla quale ne fù dato ſubito

l’avviſo da una ſerva, che per cauſa ſua haveſſe patito il

buon Padre quel diſastro: e conſiderando , che ad un.,
, › - › ñ -~ a.” lBb .h Vec
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vecchio de‘crepito tale accidente , poteva cagionato'

anco la morte , come stimavano gl’isteliì Medici, ſe)

Îi’affligeva oltre modo, non ſolo per il danno della per

ſona ', ma del ſuo Convento,ſe haveſſe perduto un Reli

gioſo di quella ſorte , che per le ſue virtù era di molto

'decoro alla ſua Religione . Ricorſe per tanto al ſolito

rifugio dell’oratione , e cominciò à ſupplicare calda

mente il ſuo Signormche ( ſe così l’era in piacere) mau

daſſe ſopra di ſe qualſivoglia male , chel’havrebbe ri

cevuto, più che volentieri, purche non ſentiſſe il Con

vento di S. Maria della Sanità, dove quel Religioſo di

morava il detrimento, che le ſarebbe provenuto perla

di lui morte: e furon tanto efficaci le di lei ſupplichu,

che finalmente fù :ſaudita à ſuo gran _costo;’poiche all~

ora le mandò Iddio quel maligno Cancro nel petto,del

quale ſi è parlato nel Cap.io.del lib.primo, il quale ac

celerando a Suor Maria la morte, ſalvò la vita al ſuo

Confeſſore.e perche Nostro Signore le fece intendere ,

che le mandava quel male per condeſcendere alle ſue:

_preghiere , restò di questo contentiſſima la ina carità ,

vedendo di porre la vita per l'utile, e vita de’proſ-._

flmi . o!

Io Se rita premura haveva Suor Maria per il ben tè—

porale de'proſiimLse-za cóparatione maggiore fùl’aſſet‘

to ñ, chelç dettava la ſua carità di dovere havere per la

ſpirituale ſalute de’medeſimi. Si struggeva per tanto di

dolore qnádo le veniva à notitia il male statomel-quale

ſi ritrova'va qualche perſona”: avrebbe voluto fare tu t—

to il pofflbile’per ridurre quell’anima à Dio.Perciò ha—

ìvea in costume-,no ſolo di pregar sëpre in commune per

quelli, che ſitrovavano in peccato; ma per alcuni di

questi in particolare pigliava tal volta a trattare con.,

più efficacia il neg’otiodella loro ſalute con Dio; fa

cendo più lunga oratione, peniçenze più_ rigorofſmöt of;

cren
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ferëdo tutt’i ſuoi patimëti,per impetrar loro dal Signo-v

re lume,e ſpatio di penitézae quando poteva nö trala

ſciava di fare à tali anime traviate efficaciffime eſorta

tlOlÎlaC c6 questi mezzi otténe più volte la ſpirituale ſa

lute di molti,eomc li ſeguéci avvenimëti faräno paleſe.

t I Venne à notitia di Suor Maria , che un giovane

figlio di erſona ſua conoſcente menava vita moltoli

centioſa Fenza neſſun riguardo al riſpetto , che doveva

à Dio, :k alla profeſſione , che faceva di Christiano: e

quanto fù il cordoglio , ch’ella ne ſenti , altretante fu~

:ron le diligenza , che usò per ridurre quella ſmarrita..

pecorella all’ovile del Celeste Pastore . Preſe a racco

mandarlo al Signore , con grande efficacia , fece per

quello molte communioni, emortiſicationi , &andò

procurando buona occaſione per parlargli: 8c eſſendole

venuta un giorno l'opportunità di farlo , aſſistita dalla.,

divina gratia, la quale molte volte : Inſirma mandi cli~

git , utfizrtia confundat (z) cominciò à rappreſentare à

quel miſerabile con tanta efficacia, c ſpirito il pericolo'
dell’aììſffimì‘ffñgìratitudine , che uſava al proprio

Creatore, e Redentore, e tutto ciò , che Iddio le iſpirò

in quel punto per beneficio di quel pcccatore,che restò

colui tanto convinto, e compunto de’ proprii falli , che

propoſe mutatione di costumi, come fece; e ſeguitando

à parlare qualche altra volta con la Serva del Signore ,

alla quale ſi vedeva tanto obbligato per haverlo tolto

dalla potestà del demonio, non contento della vita vir

tuoſa, che haveva ineominciata, per meglio stabilire le

ſue riſolutioni , ſpinto anche dalle periuaſioni di Suor

Maria , poco dopò vesti l’habito religioſo , e viſſe in;

quello stato con tanta ediſicatione, che venuto à morte

indi à pochi anni, fù fatto degno di vedere in quel pun

to la glorioſa Vergine,e Martire S.Orſola, la quale apñ

B b 2 pa
..

1 [n aralraisnſlirgmum
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parendogli, per eſſer stato in vita ſuo gran divoto, l’in‘:

vitò alla Celeste gloria, la quale probabilmente stima

rono i ſuoi correligioſi , che fuſſe andato à godere, per

le virtù 'pratticate , e per l’interceſſione della &Vergi

ne, Bei medeſimi attestotono il fatto` '

_ 1 2 Fù pregata ùn’altra volta da una delle ſue com

pagne chiamata Suor Anna Zabatti , che voleſſe rac;

comandare à Giesù Christo un ſuo fratello , il qualc

. caminava alla perditione . Si moſſe à compaſſione la_

Serva di Diodell’afflittione di quella , ma più del mal

stato del fratello , col quale s’induſſe àragionare più

volte della ſalute dell'anima ſua : e vedendo vane tu ttt:

le ,perſuaſioni , perche perſisteva tuttavia quel tale nel

lezzo de' ſuoi vitii , ripiena maggiormente di zelo

per la ſalute di quell’anima , con più efficacia pregava

il Signore ad ammollire la dura ſelce di quel cuore , e

cominciò ella à fare quella penitenza,che colui rifiuta

va per ſodisfare un Dio offeſo.Eſercitò per tanto il pro

prio corpo con tali rigori , che finalmente moſſa la Di

vina bontà à compaſſione della ſua afflitta Serva ,` am

moni con ſpaventevole ſogno il licentioſo giovine :

facendogli vedere una nottcflnentre staua nel più pro

fondo del ſuo ripoſo , che una gran macina di molino

stava pendente da un ſottiliſſimo ſilo ſopra del proprio

capo,e ch’egli volendo sfuggire l’imminente pericolo,

non poteva muoverſi : onde riſvegliandoſi in quel pun

to con gran timore , fù dalla Divina Gratia illuminato

à conoſcere , venir ſignificato in quello ſogno l'immi

nente castigo, che à lui minacciava la Divina Giustitia,

mentre giaceva nel profondo letargo de’ſuoi peccati :

per la qual coſa ſi riſolve confeſſarli , e mutar modo di

vita; come eſegui: restando per tal mutationemon me— .

no conſolata la ſorella , che Suor Maria , per haver ve~

dutaiçiolta quellfanima da: lacci del demonio , e con

" ` affct- ’
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affetto cordialiflimo ne reſero inſieme gratie al Si~

gnore . ›

13 Simile alli già narrati fù il caſo ſeguente , nel

uale ſi conobbe via più il deſiderio, che haveva della..

Eìlute ſpirituale del proſſimo-Stava in pericolo di mor

te un vicino di Suor Maria, il quale havea viſſuto ſpen

ſieratiffimo dell'anima ſuase benche allhora ſi ritrovaſſe

vicino à quel punto sì formidabile anco a’Santi , i ſuoi

mali habiti facevano, che poca, ò neſſuna diſpoſitiono

mostraſſe à far atti di vera penitenza; onde teneva i pa~

tenti aſſai timoroſi, che fuſſe perincorrere nell’eterna.

dannatione . Fù dato notitia dell’infelice stato di quel

miſerabile alla Serva di Dio,e pregata, che voleſſe rac

comandarlo al Signore , acciò ſi degnaſſe illumi

narlo . Senti ella commoverſi da un zelo slardente.:

della ſalute di quell’anima , che genufleſſa à piedi di un

Crocifiſſo, cominciò, stando quaſi ſuora di ſe per la ve

hemenza dell'aſſetto , ad eſclamare , rappreſentando al

Redentorczquantqaçglj haveva fatto per ſalute de’pec
catori ,` ad óffeſſr’irgli di nuovo tutti i meriti della ſua.

Santiffima Paffionc,di più eſibiva ſe medeſima à patire)

qualſivoglia tormento,che fuſſe in piacere della Maestà

Sua mandarlo, purche daſſe à colui vera contritione,u

ſpatio di penitenzaze perſeverando buon ſpatio di tem

po à lupplicare in questa guiſa il ſuo Signore , giunſe ſi

no a dirgli, che mandaſſe più tosto ſe alle pene dell’in~

ferno,per-che era contenta patire per ſuo amore, e ſeu—

za propria colpa quelle pene , per non vedervi precipi

tare quell’anima , come rea di mille peccati. Ciò detto

ſentì pungerſi da ſcrupolo di haver preteſo tſOPPOaPLlſ~

ládo in quella maniera c6 Dioje quaſi voluto dar legge

al ſuo Sítiſſimo volere,e ſe ne accusò il ſeguëte giorno

col confeſſore , dubitando di haver commeſſo errore;

ma accertata da quello,non_eſſere colpa in ciò›chc dcr

to
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:oz haveva , e che molti Santi havevano havuto ſimili

ſentimentizſi ſece animo à continuare tali preghiere per

quel peccatore:e l’effetto'dimostrò quanto grate, 8c ac~

cettefull’ero al Signore le ſue ſuppliche : perche colui

incominciò imm ediatamenre à meglioraredella ſillurc

del corpo-.e per quel-che li apparteneva all'anima beb

l>e ranra-compunrione de’ſuoi gran peccathclie guarito

poi intierameme del male,prcſe il tempo, che Iddio gli

haveva dato per far di quelli penirenza, impiegandolo

tutto in opere di pietà . Et acciò più evidentemente ſi

conoſceſſe,che la ſanità riccvutamö ad altro ſine gli era.

stata concefla, che per guadagnarſi l’eterna vira, di là à

pochi meſiammalandoſi di nuovo , giunſe con Ottima..

diſpoſitioneallamorre , laſciando molto probabili ar-f

gomenri della propria ſalvezza

14. Non stimarà un ſemplice deſiderio di Suor Ma-`

ria questo, che poco prima llò detto, haver ella havuto

di ſentir le pene dell'inferno per ſalute de’peccatori,

chi conſiderarà quel tanto , che un'altra volta fece pel'

ridurre un’altropeccatore à Dio . Haveva ella havuto

notizia del peffimo stato di costui,e con efficaci,e conti

nuate preghiere non laſciava di chiedere al Signore ſi

degnaſſe illuminarlo: ſi era parimente afflitta à questo

medeſimo riguardo con molte penirenze, e non veden

do ancora ammollito quell’indurato cuore :fù un gior

no ſpinta da tal’empíto di carità perla d—i lui ſalureachc

.preſo nelle mani un Crocifiſſo , cominciò più che mai à

ſupplicarlo , che daſſc à quell’anima ostinata lume da..

.ray/vederſi de’proprii falli : e vedendo acceſo in caſa il

foco,moſſa da particolare impulſo dello Spirito Santo,

ſenza badare al proprio pericolo , ſi buttò con tutte le;

vesti ſopra quelle bracie,e rivolta al Crocifiſſo, che ha—

vcva tràle manizcosi gli diſſcdb mio Dio amanſſoze come

-w' bafla il cuore di 'veder guell’anima pri-va della raffina..

San—
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Santa Gratimgiaìſattaſr‘bía-va del demanio? ella Ep!” w

ſlm creatura,redmta col rvostro pretioſiffima Sangue.E’veñ

romh’ellfl è n'era” corre alprt’cipitío,finz.’altra guida, che

della propria *volo-mi depm-vatazmá Voiſiete [mr Onnipo

patire-,c Potëte dalle pietrepiè dure, ó- rnjè’nſibili de’perca

lariffarm’ riſargereſiglíuoli díAbrammclettí rìgoder‘vi per

ſempre nel CielaCbeſe ſieteſdegnatoper laſua ostínatione,

iostarà immobile ”èquestcſiammeſi” tantoflbt’ non *vedrò

Flat-ato il rvostro giustoſdegna , ó* ammollíta laſua durez

za.Nëmi curo morire meme-rita dalfuoropurrbe dalfuoca
dell’infemo rç/li libera quell’aníma col con‘verthſi a‘pemſi

tenza . A tali preghiere unite con un’atto sì eroico di

_ caritàsnon potè non corriſpondere benignamentc il Si

gnore,e concedere alla ſua fedel Serva quanto chiede

va: e per renderla ſicura della gratia, che faceva à quel

peccatorc, le fè ſentire queste parole: Fiat tibi ſim: rvíx.

Erin fatti ſucceſſe , che colui toccato da un’int‘erno lu

me, ſi riduſſe à vera penitenza . Non volle però Iddio,

che SuoLMg-ria—paflſſcleſigne alcuna da quelle ſiam

me, nelle quali per ſua gloria, e per ſalute del proſſimo

ſi era gittata: poiche con stupenda meraviglia, ſe ben.)

per qualche tempo notabile ſopra quelle dimorò, non.,

restò brugiata parte di veste, nè capello, acciò ſi cono

ſceſſe, cheſuperari C/mrita: Cbristiſiflmma non poi-”inch

Segnior erat ignir, quífiarir uffi!, quam qui inn” accenni-t

(3 Jciò è nel cuore di. questa vera Amante di Dio.

15 Questo gran zelo, che Suor Maria haveva della ì

ſalute de’peccatori,e la grande efficacia in inter-cedere

per effi,ben conoſciute dal ſuo Santo Angelo Custode,

fecero , che questo (così diſponendo Iddio) l’incitaſſe

talvolta à fare à taluno di quelli la correzzione,acciò ſi

ravvccleſſero: 8c havëdo ciò una volta eſeguito à ſogge

stione di quel Beato Spirito, che la ſpinſe ad eſortato::

~""~‘"-- un’ '4*

3' S-Lro mſn-&Laurentii
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ün’ostinaro alla penitenza,le riuſcì tanto felieementüi

g. che mentre Suor Maria ſi sforzava con efficaci parole..

di fargli conoſcere il ſuo miſero stato,diede colui in un

dirottiffimo pianto,promiſe di confeſſarſi,e…di mutar vi

ta : il che con indicibile_ contento della Serva di Dio

cffettuò. .

i 6 Mà ſe è grande argomento della carità di que-I

st’anima il zelo,che haveva,& il gusto,che ſentiva della

converſione dell’anime, non ſarà minore pruova della.,

medeſima il diſgusto,che ſperimentava della perditione

delle medeſime-Onde quel Dío,che le diede tante vol

te la conſolatione di fargliene veder molte convertire,

mediante le ſue preghiere , volle pure una volta , che.;

ſentiſſe il diſpiacere, per non eſſere stata eſaudita. Tan

to ſorti nel caſo ſeguente . Haveva Suor Maria pregato

lungo tempo Nostro Signore, che ſi degnaſſe chiamare

alla nostra Santa Fede un povero Turconnà costui ſem

pre più ostinato reſistendo alle eſortationhche da molti

le venivano fatte, 8t alle interne iſpirationi , che Iddio

le dava, ſi mori nella-ſua Setta.ll che venuto à notitia.,

della Serva di Dio,le recò tanta tristezza, che non potè

contenerſi di lagnarſene amoroſamente col ſuo Signo

re,dicendo: Mio Dioſhögran ragione di dubitare,rbe Poco

grate *viſiano le mie umilipreghiere” the mi habbiategia—

stamente *voltate lejjmlle per le mie gran colpe-,mentre non

*viſiete degnata eſaudire le ſupplíelre da me fatte alla..

Maestá V?stra per quell’amma infelice , obeſi èperdutrſi..

E mentre cosihumilmente andava sfogando con Dio ì

il ſuo cordoglio; egli eosi le riſpoſe per conſolarla…

N13 no` non ſon perdute le tue orationi , ma` ſerviranno

per autenticare quanto giu ra ſi} la dannattone di c0—

lui , per non haver/ì rvaluto stra/ire di tanti mezzi ,

<9- ajuti da me datigli , con li quali pote-va con-ver

tirſi, efiilwrſi . QLL-sta riſposta ſervi _non tanto per

- - miti
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mitigare il dolore,che Suor Maria ſentiva della perdita

di quello infelice, quanto per farla intieramente con

formare col Divino volere , e darle ad intendere , che

non meno resta gloriſicatala Divina Giustitia per la..

dannatione di un’empio, che la Miſericordia per la ſal-z

vatione divun giusto .

r7 Simili doloroſi ſentimenti haveva,quante volte)

penſava alla miſeria di tanti Infedeli, 8t Eretici,i quali

morendo fuori del grembo della Santa Madre Chieſa.»

incorrono la 'pena dell’eterna dannatione.Non laſciava

però di pregare continuamente per eſſi , e di offeriru

perla converſione dl quelli tuttel’opere, cheilaceva ,o

quñto pativa;e godeva molto in udire, che tati zelantiſ

ſimi Cattolici ſi applicavano alla converſione di quelli:

pregava ancora per questi tali,acciò Iddio daſſe loro la

ſua aſſistenza , per riportar copioſo frutto delle loro fa

tiche , 85 haverebbe voluto eſſere ancor’ella in stato di

poter fare il medeſimo ſanto eſercitio.

r 8 Intempodellc Guerre civili, che furono nella.)`

Città di Napoli l'anno 1 öîìîfconſiderando Suor Maria

la perditione di tan te anime , che malamente perivano,

c li gran peccati d’odii,inimicitie,homicidii,ladronec—

ci,e ribellione, che ſi commettevano, ſentiva grandiſſi—

me angustie, per la carità, che verſo i ſuoi concittadini

haveva . Onde cercò dal canto ſuo porger riparo à sì

gran mali, con pregare continuamentelddio , acciò ſi

degnaſſe darvi rimedio:ſi affliggeva à tale effetto con.»

gran penitenze , tanto che ſi riduſſe in stato di un’estre

ma languidezza, per placare lo giusto ſdegno di Dio,nè

laſciò mai, mentre duraron quelle turbolenze , di pian- '

gere > e tormentarſi , ſinche non vidde il Glorioſiſſimov

`&Gen-naro, Protettore della Città, che con volto alle

gro,e giubilanteſin ſegno della pace data da Dio :ì quel

tumultuante popolo,dicde alla Città la bcneditrio‘nc.,

..C c Con
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Con la qual viſione ſi conſolò molto l’affiítta Serva del

Signore, e concepì ferma ſperanza, di vedere in breve;

terminate quelle ſeditioni , come avvenne frà pochi

giorni,e quando meno ſi credevano le coſe diſposte per

la tranquillità.

19 Fù ancora pieno il di lei cuore digrandiſiima.

carità verſo delle Sante Anime del Purgatorio : per

che conſiderandole(come realmente ſono) oppreſſe da...

indicibili tormenti, 8c im potenti à meritarne la libera

tione,ella havrebb`e voluto far opre tali,che fuſſero sta

te bastevoli a ſodisfare per tutte . Per tanto non laſcia

va paſſare occaſione,colla quale haveſſe poiſuto giovar

loro in qualche manierazche non l’abbracciaſſeQiLindi

era , che ſoleva applicare quanto di buono faceva , e di

male pativa,per ſodisfatione di ciò,che quelle doveva

no alla Divina Giustitia: e quando le ſopraveniva qual—

che nuova, e doloroſa infermità , le pareva haver fatto

acquisto d'un nuovo teſoro,per sborſarlo, in ſodisfatio

ne de’debiti di quelle anime penanri.Preſe molte volte

il carico di ſodisfare per qualcheduna di eſſe in parti

colare, ilche fece particolarmente per l’anime de’ſuoi

Padre,Madre,e Sorella,e le riuſci,come à Dio piacque,

di ſollevarle,come ſi è riferito nel lib. La] cap.7.L’isteſ

ſo fece per molt’altre,le pene delle quali Nostro Signo

re le fece in varíi modi conoſcere,& à uelle giovò non

poco,come,dal ſeguente caſo,per trala ciar gli altri,può

vederſi.

zo Haveva Suor Maria'preſo in affitto una caſa , e;

dal giorno, che andò ad habitarvi, cominciò a ſentire.

-ogni notte una voce flebile,che lagnavaſi in una dello

* stanze.Ciò ſe ben died-e qualche apprenſione,e timore

da principio alla Serva di Dio , pur nondimeno fattoſí

animo,e coraggio, confidando nell’ajuto del Signore,

andò verſo quel luogo, dal quale pareale uſciste la vo

CC,

l



.L 13. 11… c A P. VIÎ. 203…

ce, e comando da parte di Dio, à dirle chi ſuſſe , e ſenti

riſponderli, eſſere l'anima di uno, ch'era stato qualche.

tempo habitatore di quella caſa › & eſſendo partita da.,

questo mondo meritevole di molte pene perle ſue col

pe a ſodisfaceva con ecceſſivi tormenti in quel luogo

(cosí volendo la Divina Giustitia)i proprii debiti,che.›

però la pregava ad ajurarla con qualche ſuſſraggio, ac

ciò oteſſe più presto libera da quei tormenti, andare à

go ere la befla faccia di Dio . Si moſſe à gran pietà il

compaffionevole cuore di Suor Maria per le pene di

quell’anima,‘e dall'altra parte ſi rallegrò,che il Signore

voleſſe ſervirſi della ſua cooperationc per liberarla , e.;

le promiſe ſar tutto ciò,che haveſſe potuto per lei.Nar—

rò quanto l'era accaduto al confeſſore 5 e col parere di

quello ſi applicò à fare opere tali›che di là à pochi gior

ni meritò vedere quell’anima , che glorioſa ſe ne vola

va al Paradiſo , ringratiandola di quanto havea fatto

per eſſa : il che le recòindicibilecontento . E perche.

le occorſe eſercitare,ſpeſſe volte ſimile carità con quel»

le aninì’e’ì ſolëv’a "direÎëÎ'l’eſperienza havutane,chu

molte volte bastava una ſola Cömuníonc per liberarne

qualcheduna 5 altre volte erano neceſſarie aſpriffimu

penitenze 3 quali ella non riiparmiava col proprio cor

po in tali caſi z tanto che giunſe ſino à ſcottarſi con l’ac

qua bollente , per ſentire in ſe parte degli ardori del

Purgatoriozacciò con queste ſue pene restaſſero mitiga

te le fiamme, dalle quali quell’anime ſono tormentate.;

2 I E ſe il più perfetto grado della carità col proſ

íímo, conſiste nell’eſercitarla verſo gl'isteffi nemici , e)

peròariſerbato à ratticarſi nella perfettiffima Legge di

Crati-'hà iprofelläri .d ella quale il propoſe il nostro Sal

vatore , dicendo , cheſe ben nell'antica Legge stava..

ſcritto 1 Dilíger propc'imum tuum: Egli promulgava.,

questo di più: Dico *0012i: diligite im’mwor *vg/lronbçfacit:

' ’ C c a di”
I
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Q

iiuqui oder-(mt 'vor (4) Qu’indi è , che Suor Maria , la..`

qual ſempre anelava al più perfetto eſercitio delle vi—r~

tù, non eſcluſe da] ſuo cuore una eccellente carità ver

ſo quei medeſimi, che come nemici, la perſeguitarono,

8t in varii modi la calunniarono, ſino ad intaccarla nel

punto più delicato della riputatione . Impercioche eſ

ſendoſi trovate perſone , come ſi è detto nel cap.9. del

primo libro , cheriportarono falſe accuſe &ontro di lei,

appreſſo due Cardinali Arciveſcovi,*alt’ri,come Fu il pa

drone della cafa,nella quale habitava,quando ſi riſolvè

di partir da quella, per andare ad habitare inſieme con

D.Caterina di Aragona , il quale per diſgusto preſoſi

della ſua caſa da lei laſciata , divulgò eſſerſi da quella..

partita,per coprire il proprio diſonorc;& altri ſinalmëte

che la denütiarono per un’Ippocrita, 8t ingannatrice al

Tribunale della Santa Inquiſitione; ella nondimeno

tanto verſo di questi , quanto degli altri, che per tali

cauſe contro diſc malamente parlavano, non ſminui

punto la ſua gran carità,anzi al pari di quello l’havreb—

be eſercitata con ogni altro ſuo benefattore,verſo i mc—

deſimi la dimostrò : poiche quelli compariva , per eſiî

Pregava nostro Signoremon parlava, nè voleva, che al—

tri malamente parlaſſero contro di loro, ſcuſava la loro
íntcntìonc, ſe non poteva dir bſſene dell’attione, dicen

do,che ſi movevano da buon zelo,e ch’ella meritava di

Peggio-cercava occaſioni di fare ad eſſi qualche bene—

HCl-0 › e quando altro far non poteva , mandava loro

qualche regalo di varie coſe di divotione , come Roſa`

rii,Palme benedctte, e coſe ſimili, perche altro non gli

permeftcva la ſua povertà i e questo pratticò in più oc

caſioni.E per una di quelle perſone,la quale più di ogn’

altra l’haveva calùniata,con far falſi rapporti contro di

lei nel Tribunale della S.Inquiſitione,preſe à far molte

e gran
4

4 Manb. c. 5,
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è grandi penitenze , dicendo, d'eſſere obbligata à ciò

fare,per impetrare da Dio, che non mandaſſc qualche)

ſevero castifigo à colei, dalla quale haveva ricevuto um

tanto bene cio, quanto era l’haverle dato occaſione di

patir qualche coſa per Christo . Tali ella stimava le ca~

lunnie, e perſecucioni, e perciò amava con perfetta ca—

rità coloro,pcr mezzo de’quali le venivano fatte.

22 Sentírono finalmente gli effetti della carità di

Suor Maria anche gli animali : poiche non ſolo ella li

trattava amorevolmente , ma voleva ,che così fuſſero

trattati dall’altre di caſa; mostrava gran ſentimento di

compaſſione quando vedeva qualcheduno di quelli pa

tir qualche male, e cercava ſoccorrerlo al meglio, che

poteva. Bando occorreva, che doveſſero ammazzarſi

per qualche biſogno ſuo, ò d’altre ſue domestiche, non

voleva eſſerne cösapevolemè dar quell’ordinessëtëdoſi

molto intenerire il cuore in penſare , che ſi haveſſe da

privare quella bestiola dell'unico bene della vita, che;

S040130; & Woltaſentendo, che ſi doveva gittar via

uno de’CÎttini nati di freſco , per non dar tanto peſo
alla madre di nutrirne molti,ſi moſſe à tanfſſaſicompaffio—

ne, che pregò istantemente le ſue compagne a non far

lo. e dicendoquelle , che tanti eran poi troppo molesti

alla caſa, riſpoſe Suor Maria; non dubitare , che questo

non ſarà molesto à neſſuno, onde' biſognò compiacerla.

8t hav-endo voluto una delle compagne ſperimentare.

ſe riuſciva , ciò che detto haveva la Serva di Dio,preſe

la cura di quella bestiola :8t in fatti conobbe , Che in.,
molti anni, che la tenne appreſſo di ſe.,non fece mai eoñì

fa, che le recaſſe diſpiacereHaveva una particolar pre

mura , che fuſſero provisti del neceſſario ſostentamen—

to , e tal volta ella medeſima ſi occupava in ſommini

strarglielmgodendo‘di concorrere con la divina provi

denza a mantenere à quelle bestiole la vita,che Dio lor

da~
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dava :facendo -cosi maggiormente ſpiccare la ſua cari—

rà verſo quelle creature di Dio.Onde metitamente an

che queste mostraron ſegno di dolore della di lei ago

nia, e morte', come ſi è riferito haver fatto l’uccellino ,

che teneva nella _ſua stanza; tralaſciando il ſolito canto

da quei punto, ch’ella ſi poſe in tranſito, e finendo la vi

ta poco prima di lei. E tanto bastihaver detto della ſua

gran carità verſo de’proſiimi .

Ucllaprojbnda 'Umiltè dz Suor Maria.

C A P- V I I I.

I A Santa Umiltà baſe , e fondamento della.,

Christiana Perfettione , come fù la virtù di

letta di Giesù Christo, inſegnata da lui con le parole: ,

e dimostrata con le attioni, cosi fù amata da Suor Ma—

ria vera amante, 8c imita‘trice degli eſempii laſciatici

da Christo; onde haveva molto à cuore le di lui parole:

*dzſrite a‘ me, quia mitra/iam, ó- Ìmmílír corde , ( r) e cer—

cò d'eſſer tale , ſin da che principiò a dare i primi paſſi

nella via delle virtù. Trà primi atti di Umiltà,che prat

tieò,poſſo numerare quelli del mangiar, che faceva an

cor giovinetta molte volte ſopra la terra,e l'altro di cer

,care a’iuoi genitori di andar vestita di drappi più ordiñe

narii, e di vil prezzo, rifiutando ii più pompoſi , che ad
una donzella nobilmſien'te nata , come ella era ſi conve

nivano. e nando vesti l’habito di S.Domenico , cercò

ſempre la aja iù vile, egroſſolan'a per farſi la Tonaca,e Manto,e godfelva quando queste logorate già dail tem

po,e dall'uſo biſognava rattoparle.Tntti effetti non ſo

lo dcil’amore, che portava alla ſanta Povertà s ma an

che alla vera Umiltìbche inſegna a fugire ognipompa,

8t ostentatione. Si vedeva parimente ſpiccare la ſua..
l n ,ì umil

1 Menfi-up.u.
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Umiltà nel trattare con li ſervi,e ſerve di caſi1,verſo de’

quali non ſolo non uſava imperio, e rimproveri, como

nell’antecedente capitolo, ſi è dimostrato , ma ſi pone—

va volentieri ad a’jutare , particolarmente le ſerve in»

tutte lefacende,anco più vili della cala . e quando oc

correva, che queste ſi ammalaſſero, faceva ad eſſe tutta

la poſſibile ſervitù, apparecchiando i cibi, cibandole di

propria mano,e facendo loro iſervitii più baſſ .7

2 Questo umile trattare di Suor Maria con le ſerve

vennea notitia del gran Servo di Dio Fra Gio: Battista

da S. Pietro altrove nominato, il quale habitava allho

ra nel Convento di Santa Maria del Roſario a nella

Chieſa del quale pratticava in quel tempo la Serva di

Dio,e volendo come prudentiſſimo Religioſo far pruo

va z ſe con vero ſpirto di Umiltà le ſudette coſe ella fa—

ceva , la chiamò un giorno , e preſe a dirle con molta_

ſerietà queste parole. Il farti ſerva delle ſerve delia_

tua caſa non ègran fatto , poiche per le tue ſcelerag

gini meritaresti—stare (logo i piedi di ciaſcheduna di

quelle .NEED—lo non replicò Suor Maria à questa pro

postalanzi ſi perſuaſe tanto bene eſſere la verità quanto

il Padrele havea detto, che pigliandoloper un oracolo

del Cielo, iſpirato à quello* per ſuo profitto , tornata:

che fù in caſa ſi prostrò in-te’rra, e con gran ſentimento

della propria viltà volle in tutti i modi porre la faccia..

ſotto i piedi di ciaſcheduno , stimando così convenirle;

con che fece evidentemente conoſcere qual concetto

haveſſe di ſe steſſa .

3 Degno di maggiore ammiratione fù quello , che

un'altra volta fece per ordine del medeſimo Padre-Has

veva 'questo havuto notitia , che ſotto il palazzo dove;

Suor Maria- habitava , dimorava in una cameretta al

piano della strada una povera donna,la ualemendica—

va stando a ſedere avanti la porta della ua stanza dal la

` acn—

D
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gente paſſagiera qualchelimoſina per ſostentarſi : onde

per far altra prova , non men dell’obbedienzmche dell’

Umiltà della ſerva di Dio,le diſſe un giornoxhe andaſ—

ſc a trovai-quella tale,e nella publica piazza poneſse il

capo ſotto i di lei piediröc ella non ostaute la'ſua nobile

conditione ben conoſciuta in quel contorno , c la pu—

blicità dell’attione :ſenza nè men badare al giuditio ,

che haî'rebbero poſſuto fare i vicini, ch’ella faceſſe for

ſe quell’atto per riſarcire qualche ingiuria prima fatta

à quella mendica, verſo la quale per altro ſoleva uſare

ogni poſſibile amorevolezza , e carità, ſuperando ogni

ripugnanza, e poſponendo tutti gli humani riſpetti eſe- v

gui puntualmente con grande umiltà quanto le fùin-ì

gionto, non ſenza ammiratione, e stupore di quella po

veretta, di altri , che laviddero, e del predetto Padre.

quando ciò ſeppe; perilche formò gran concetto dell'3

obbedienza , e d‘ell’Umiltà di Suor Maria .

4 (Manto ella era diligente in ſervire ſino alle ſer-T

ve, 6c in umiliarſi alle ſue inferiori, altretanto, ſpinta;

dal medeſimo ſentimento di Umiltà , sfuggiva d'eſſer

ſervita, 8: honorata dalleſue compagne, e da qualſivo

glia altra . Che però quando preſe le compagne in caſa

procurava con ogni diligenza di prevenitle ,negli atti

di ſervitù .- 8c ancorche ſi trovaſſe per le habituali indi

ſpoſitioni biſognoſa di eſſere ſervita; con tutto ciò ſi

sforzava ſino a quel ſegno , che poteva per farſi cla ſe

steſſa quanto le biſognava,per non vedere altre occupa~

te in ſuo ſervitio . Perche havendo un vivo concetto di

eſſere trà di loro l’infima nelli talenti , nelle virtù, 8c in

ogni altra habilità,havrebbe voluto più tosto ſervirle,e

stare a’ loro piedi, che ricevere da quelle , benche mi;

Rima ſervitù . p

5 Faceva inoltre comparire questa ſua Umiltà trà

.quelle in cercare per _ordinario il parer loro , quando ſi

do
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doveva fare qualche coſa domestica , e dove havcſſe

veduto parere diverſo dal ſuo , ò minima contradittio—

ne, anche da qualcheduna delle più giovani, deponeva

il proprio giuditio come ſe fuſſe stato di una stolta . e)

con questo modo di trattare veniva ad inſinuare à quel

› le la prattica di quel grado di Umiltà , al quale deſide

rava giungeſſero quelle , che ſeco convivevano , come.

stava notato nel Cartellone altrove mëtovatomel qua

le dell’umiltà stava ſcritto in primo luogo :UMILTA’

PROFONDA. E veramente ella in ogni occaſione mo

strò haverla in tal grado: poiche quando andò ad habi

tare in caſa di D. Caterina Bucca di Aragona,riputan

doſi indegna di convivere con quella Dama tanto ri

guardevole per naſcita , e per le virtù , domandò umil

mente per ſua stanza un cantoncino nella stalla del di

lei palazzo: ma quella ben informata del ſuo merito

non glie lo conſenti, ma volle, che staſſe in un quarto

contiguo al proprio . Così parimente ſi riputava inde—

gna di quanto à lei faeeua di ben,e,parëdole tutto male

impiegato nella ſua perſona. E quindi era, che ſe quel

che ſe le dava, ò faceva per ſe non riuſciva , ò a tempo,

ò ſuo gusto , ò che li medeſimi ſiioi Padri ſpirituali non

le haveſſero data quella ſodisfatione,che havrebbe de

ſiderata per conforto dell'anima ſua,di niente ſi lagna—

va; parendole,che ad una, la qual niente meritava ſem

pre era molto quel, che ſe le faceva.

6 Se ſi stimava immeritevole de’beneſicii fattigli

dalle creature, molto men degna ſi riputava di quelli

del Creatore,~in comparation’e della grídezza del qua

le meglio vedeva il ſuo niente. Da ciò proveniva , che.)

giudicava ſe steſſa tanto indegna particolarmente del

ſommo beneficio di poter ricevere Giesù Sagramenta

to , che non haveva animo di chiedere la Santa Com

munione a’ ſuoi Confeſſori , tuttoche l'amore glie la..

~ ”" D d a
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faceſſe ardente-mente deſiderare . onde ne’ primi anni ,

che cominciò a frequentarla molte volte le veniva tal

ſentimento della propria viltà,& indiſpoſitione per po

ter degnamente accogliere quel gran Dio di maestà nel

ſuo petto , che ſe bene havea ottenuta licenza dal ſuo

Confeſſare di- riceverlo in quella mattina,per il ſudetto

motivo ſe n’asteneva; non bastandole l'animo di acco

stai-ſi alla divina, menſa, apprestatale dal ſuo Signore.”

per conoſcerſi priva della veste nuzziale delle vere..

virtù . .

7 Wanda andava in Chieſa in tem o , che haveva

ſerui in caſa non voleva eſſere da quel i accompagna

ta, ma cercava accoppiarſi con qualche povera donna ,

ò con altra vestita del medeſimo habito religioſo,e con

queste facevail ſuo viaggio per apparire ,overa , Se

abietta .- e dimorando in Chieſa ſi poneva rà le donne

più vili persisfuggire la couverſarione d’altre ſue pari.

'Occorſe-alcune volte, chealcuni sfacendati vedendola,

paſſare, eiri-putandola per donna di vil conditionc , le

davano la burla, e motteggiavano , ſino a dirle qualche

parola contumelioſas 8t ella con umiltà, e patienza,ſen

za neſſuna ſorte di riſentimento udiva tutto con gran.,

giubilo del ſuo .cuore,per vederſi giunta a quello di po

tere pra' nomine I(fil cvntumeliampath(a) volle.però una

volta a quelli tali dar riſposta, e ſervi per un testimonia

autentico della ſua profonda Umiltà ,' poiche diſſe;

loro così: Voi dite bene, òfratelliñ, ob’ioſono an’lppoeri

ta celerata , e piena di tutti i -vitíi , e peccati : perciò rvi

prego per amor di Dio a`fare oratione per mt,ſupplirando

il Signore , che mifaccia 'veramenteſanta com’eglí deſide

ra; che dall'altra parte 'vi prometto , bene/:e miſerabile.,

peceatrice , pregareſua DivinaMaiyla` , che 'ai concede:.

tutte guellegratie, ebeſapete deſiderare . A queste paro

le

a 45024-5



le di Suor Maria dette con tanta manſuetudine,8t umil—

tà diedeil Signore tale efficacia , che alcuni di quelli à

confuſione del demonio , che l’istigava contraquesta.

vcreatura per farla prorompere in atti di ſdegno , e d’

impatienza , talmente ſi compunſero degl’inſulti fatti

gli, che mai più per l’avvenire la strapazzarono , e co

minciarono à stimarla molto perle ſue virtù. i" ~~

8 Acconſentiva volentieri a chiunque parlava con

poco concetto della ſua perſona: parendole, che questi

tali formaſſero di lei un adequate giuditio.onde haven

doledetto una volta un Religioſo di molta bontà per

far prova del ſuo ſpirito , che forſe Nostro Signore la..

faceva vivete con tante infermità si lungamente , per

che dovea purgare molti peccati da eſſa commeſſi im

vita ſua 5 mostrò havere gran gusto di questo ſentimen

to, che quel Padre mostrava havere della ſua perſona :

e non ſi potè contenere di rendergli molte gratie del

buon documento, che le havea dato , con dirgli aſſeve

rantemente , che lui' haveva detto certamente la ve

rità . ‘

9 In questo propoſito ancora occorſe,che volendo

un Conſeſſore conoſcente di Suor Maria eſercitare una

ſua penitente nell’obbedienza, e mortiſicatione,impoſc

à quella, che andaſſe in caſa della Serva di Dio, allho

ra gravemente inferma , ele diceſſe , che voleva inſe

gnarle à fare oratione , perche ella non ſapeva ancora.

farla.Andò colei,e con sita ſimplicità diſſe tutto à Suoi~

~Marias la quale udi la Giovane con ſuo gran gusto: e.;

confeſiàndoſi d’eſſer veramente ignorante di tal eſerci

tio , cominciò à farle premuroſe istanze , che voleſſe.;

istruirla: dicendo, che volentieri havrebbe imparato il

modo di orare . Ma come che à colei havea ordinato

il Confeſſore, che ben ſapeva la elevatiſſima orationo

di Suor Maria,di non riſpondere altro in caſo,che quel

D d z la
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ia l’haveſſe richiesta d'inſegnamento , ſe non, che un.;

altra volta gliel’havrebbe poi inſegnato; 8t havédo la

giovane riſposto in questa conformità,Suor Maria non

le ſoggi’unſe altro allhora ; ma tornando la medeſima_

di là ad alcuni giorni da lei,replicò con molta efficacia

le paſſate istanze, che l’inſegnaſſe à fare oratione: dan~

do con ciò ben’ad intendere,di stimar ſe steſſa ineſperta

di questo eſercitio . e pure in questo(come attesta il ſuo

Conſeſſore) era da Dio favoritiffimſhöc haveva dono di

molto elevataCötëplatione.ma perche in ogni coſa ha

veva di ſe baſſiſſimo concetto, ſi giudicava d’ogni coſa.

ignoráte,& ineſperta, e d’eſſere una miſera peccatrice,

come ſ eſlo ſole va con gran ſentimëto chiamarſi-Il che

eſpre e particolarmente nell'ultima confeffion genera

le,che fece pochi di prima della morte,accuſandoſi per

la più ingrata,e miſera peccatrice , che fuſſe mai stata

al mondo, con molto dolore,e lagrime . atto che recò

non poca meraviglia, Ce ediſicatione al confeſſore, che

vedeva in quell’anima benedetta unito con una gran..

purità di vita,tanto vivo concetto d'eſſere la più pecca

trice del mondo. Effetto della profonda Umiltà , che;

poſſedeva . In confetmatione di quanto ſin ora ſi è det

to,eſpreſſe un altra volta ad un Religioſo ſuo conſidenfl

te un altro bel ſentimento , che questa virtù le haveva_

radicato nel cuore , 8t era : che ſi maravigliava molto ,

come il Signore Iddio haveſſe uſate rante miſericordie

con una creatura si vile,miſerabile,& indegna come el;

la era .

10 In questo concetto, che di ſe haveva, havrebbe

deſiderato la teneſſero gli altri: e quando qualcheduno

mostrava stimarla, e tener conto' delle ſue virtù, le riu

ſciva molesto, e diſpiacevole. nè ſi poteva perſuadere»,

che quelli tali, ancorche fuſſero ſavii , e prudenti , fa~

ceſſero retto giudizio della ſua perſonas ma‘più tosto

. CIC".
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credeva, fuſſe un effetto della loro bontà. Tutto ciò ſi

raccoglie da quel che riſpoſe una volta ad un virtuoſiſ

ſimo Sacerdote . (Lu'esto diſcorrendo un giorno con lei

del gran bene,ch’è lìlnnocenzaze della felicità dell’ani

ma, che la poſſiede: in ſentir tali coſe Suor Maria tutta

ſi riconcentrò in ſe medeſima , e parcndole eſſerne pri

'va , diede in un gran ſoſpiro, cavato dal più intimo del

cuore : e mostrando una ſanta invidia à chi haveva sì.

bella prerogativa , ſi dolſe di non haverla , come la ſua

Umiltà faceva , che stimaſſe - Udendo questo il buon...

Sacerdote à cui era ben nota la purità della di lei ani-_

ma 3 volſe dirle , che poteva pur conſolarſi con la ſpe

tanza, e probabilità morale,che le restava di non haver

perduto un tal dono . ma l’umiliffima Serva di Dio,che

ſi riputava rea di mille colpe, così gli riſpoſe :Padre-,zi`

dir-vi il ruerojì’te troppo libero, e troppofrancamente affer

mate come per certo quellmdelquale io non poſſo aſſicurar

mi . E pure la purità della ſua coſcienza fù tale , che i

ſuoi Confeſſori hebberoàdíre , che veramente non.,

conobber‘o Îñ Suor Maria, mai difetto tale, che l’haveſ

ſe potuto togliere la batteſimale innocenza . Nè ſolo

in questa occaſione mostrò,quanto fuſſe aliena dal pre

starfede , à chi , la stimava , e lodava ; ma ancora in.,

molt’altre :e quando le occorreva di ſentire ſimili par—

lamenti ſupponevaxhc quelli tali non penetravano be

ne il ſuo interno, ò che tali coſe diceſſerozper animarla

à ben fare .

r‘ 1 Di quà naſceva il parlar , che faceva volentieri

di qualche proprio difetto,di qualunque ſpecie ſi fuſſe;

il quale ſe ben legiero, da lei però veniva eſagerato, 8t

amplificato in modo, che dava beneà conoſcere , che;

deſiderava, che gli altri ne formaſſero un concetto c0

me di grande, conforme era da lei riputato: &al con

trario cercava di Occultare > e far comparire men che;

PO‘
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poteva ogni ſuo atto di virtù, e dono, e talento da Dio `

riceuuto . E questo stile teneva ancora co' ſuoi Con

fcſſori . Con questi fù icarſiſiima in communicare li fa

vori, che da Dio in grande abondanza riceveva-dicen

do ſolo come alla sfugita quel poco, che biſognava per

rícevereli neccſſarii documenti per non errate . e que`

sto isteſſo per lo più lo faceva ſol tanto quando era da..

quelli interrogata. Anzi godeva molto d’eſſerſi incon

trata con tali Confeſſori , che di tali coſe non mostra

vano tener conto. E mi ricordo haver più volte udito

dire da lei,quanto gran diſpiacere haveva , che ſi tro- i
vaſsero Padri ſpirituali , che havcſièro troppo premura ſi

d’inygëläigare queste coſe a e ſotto qualche buon prete

sto ne' aceſſero troppo 'conto ;rjputandociòaome ve

ramente è) coſa'pericoloſà si per il confeſſore , come _

per i penitenti , maiiimamente ſe ſono donne . (Deſio

modo accennato, ch’ella teneva co’ ſuoi direttori , na~

ſceva da un altro ſuo gran ſentimento di Umiltàsin vit

tù del quale , quando dal Signore riceveva , qualche;

cstraordinario , e ſupernatural favore non poteva per*

ſuaderſi sì facilmente, che fuſſe tale; parendole impoſ

ſibile, che ad un anima si mal diſposta, quale stifnava—

la ſua , tali coſe poteſſeroaccadere per divina bencſi

cenza . onde per lo più credeva fuſsero ſue imaginatio

ni, ò illuſioni, e come tali le sfuggiva , le riſiutaua , e

nó s’induceva facilméteà dar credito àquellettäto che

diede in questo in ng:: ?stremoflhe huomini _del ſuo or

dine, non meno illuminati, che dotti maestri, da' quali

le occorſe pigliar conſeglio , e particolarmente il P. F.

Gio: Battista da S. Pietro, altre volte nominato , la sti

maron’o degna di riprenſione; come effettivamente

l'ammonirono: perche conoſcendo bene le di lei virtù,

e vita penitente, mortiſicata, e pura, che menavamon.»

poteano troppo dubbitarc, che quel Dio di ſommajbe

m
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nignità verſo i ſuoi veri ſervi non la favoriſſc . Con.,

pari industria ſimilmente, procurava attribuire ad altri

quella lodc,che àlei ſi doveva per qualche coſa dome~

stica, e mecanica , che haveva ben fatta ;e per contra

rio cercava ſi daſse à ſe il biaſimo d’altre non ben riu—

ſcite perle altrui mani . Di più,molte volte per invita—

re altre à divotione, e fervore particolarmente in alcu—

ne principali ſolennità, ſoleva raccontare,ciò che ſole

vano fare di bene alcune ſue fervoroſe compagne, e gli

eccesti di amor di Dio,nelli quali quelle erano traſcor—

ſe , ò li favori , che da Dio havevano ricevuto in tali

tempi; ſenza aſcrivere niente à ſe steſsa. 8c in fatti (co

me poi alcune di quelle confeſsarono) erano eſercirií

da lei fatti , e da eſſa appreſi à fare . e quanto à quelli

fervoroſi ecceſſi diamore,li havevano ſentiti in qual

che parte per la converſatione familiare , checonlei

havevano, c per l’infocate parole , che dalla ſua bocca.

quando era come ripiena di ſpirito in tali giorni udi

vano. ſiche nel medeſimo tempo diceva il vero con no

minare le ſue compagne , e veniva à celare ſe steſſa , à

chi quelle coſe,più che ad ogni altra erano accadute .

r 2 Vesta medeſima Umiltà la faceua astenere dal

parlar troppo di coſe di ſpirito , c particolarmente di

punti più alti, e delicati; de’quali ſi mostraua per quan

to poteva ineſperta: e pure chi la trattò intrinſecamen

te conobbe beniſſimo , che era capaciffima delle mate

rie più ſublimi della Mistica Teologia . Con tutto ciò

ella ne’ diſcorſi per ordinario ſe la paſſaua in racconta

re eſempii , 8t atti virtuoſi letti nelle vite de’ Santi , ò

ca‘vati dalla vita di Giesù Christo Signor Nostro: tOC:

cava qualche punto di ſpirito de’ più triti, e communi:

e quando per incitare qualche altra alle virtù dava.,

qualche documento, lo diceva non come ſentimento

proprio , ma come appreſo da' ſuoi Confeſſori , ò letto

in
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in qualchelibro . coprendo con queste industrie quan

to era poſiibile li ſentimenti del ſuo ſpirito arricchito

per altro da Dio di celeste ſapienza , come vedremo,

trattando nel 3. libro de’ Doni dal Signore conceſſigli.,

Per l’isteſſo ſine ſiastenne ancora dallo ſcrivere lette:

re, e trattati. z

1 3 Aborrì parimente ogni ſorte di honorevolezzzb`

e ſegno di stima della ſua perſona,~8c applauſo . e come

che la fama delle ſue virtù ſi andava con varie occaſio

ni , e particolarmente per mezzo di quelli, che già la.,

conoſcevano divulga‘ndo ; onde ſi moveva la divota..-`

curioſità di molti anche riguardevoli perſonaggi di an- `

dare in caſaàparlarle , giache per le ſue narratein

fermità non poteva uſcirne; ella che ſempre aborti tali

viſite, e tanto ne ammiſſe quanto dal confeſſore le ve- *

niva ordinato , come che vedeua , che quello, il quale

ſe ben ſi conformava col ſuo medeſimo ſentimento ,

molte volte non poteva negare tal licenza ,la negatioq

ne della quale le haveva non di raro .recato disturbo i

per liberare ſe , 8t il Padre da tali imbarazzi , i qua-z

li "quanto le conciliavano piùJa stima, e credito, tanto

l’erano iù nojoſi;impetrò per mezzo dell’isteſſo Padre

Confefl’ore un’ordine dall' Eminentiflimo Arciveſcovo

di quel tempo, che non ammetteſſe tali viſite ſenza ſua

ſpeciale licenza. il che le ſervì di pretesto per non am

mettere la viſita dell’Eminentiſlimo Cardinal di Ara

gona, e del Marcheſe del Carpio ambidue Vice-Re di

Napoli;i uali havendo havuto notitia della Serva di

Dio ſimo rarono molto volonteroſi di parlarle , e ne..

fecero più volte istanza. ma Suor Maria’constantemen—

te ripugnò,allegando non ſolo il motivo accénato dela,

la licenza, che vi biſognava dell’Arciveſcovo,ma quel

lo della ſua indegnità , e della troppo motione , che;

havtebbe fatto perla Città ſe ſi fuſſe ſaputo , che era.

an~
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ändatoilvicerè in ſua caſa : 8t una volta havendo già

ricevuta l’imbaſciata dell’ Eminentilſimo Cardinal di

Aragona,che voleua andarvi, ſi eleſſe più tosto di man—

dargli à dire c6 ogni maggior ſegretezza in riſposta,per

mezzo di un Religioſo ſuo confidente , del quale ſi era

ſervito quel piiſſímo Prencipe per farla avuiſata,ciòche

Nostro Sig.có lume ſuperiore le haveva Ratto conoſce

re circa il negotiofllel quale voleva quell’EmL‘"o parlar

c6 lei, che ricevere quella dimostratione di honore.Le

mandò dunque à dire cosi.Che quanto al venire in ſua

caſa lo ringratiava dell’honore; il quale però non pote

va ricevere, si per non eſſerle permeſſo da’ ſuoi Supe

riori, come anco per eſſerne indegna; ma circa il nego

tio,del quale voleua parlarle , ſperava , che hillll‘t’bbì)

ottenuto l’Arciveſcovado di Toledo. ma che l’haureb

be goduto poco tempo . Restò per tal riſposta ammira—

to oltre modo il Cardinalewedendoſi manifestato dalla

Serva di Dio quel negotio appunto , del quale voleva..

diſcorrcr ſeco , .peiei-accomandarlo alle di lei orationi :

perche staua in trattato , c non l’haveua manifestato ad

alcuno: onde fece maggior concetto delle virtù di

Suor Maria , e più ſe le accrcbbe quando vidde di là à

poco verificato il ſuo detto con la nuoua , che li giunſe

d’eſſergli stato conferito quello Arciutſcouado .- e re

Rò non ſenza apprenſione, che doueſſe veriſicarſi anco

ra quell'altro di douerlo goder poco , come effettiua~

te ſortì:poiche dopò pochi anni del ſuo pa storal regimè

to ſi morì,laſciando gran fama delle ſue virtù . Con..

questo mezzo par che haveſſe voluto il Signore accre—

ditare tanto maggiormente la ſua Serva,quäto più ella

cercava occultarſi :perche d’indi in poi n’hebbe mag—

gior cöcetto questo virtuoſiiſimo Prencipe,e quñtüque

ſi-asteneſse dal viſitarla pernon pregiudicare alla ſu@

_Umiltàznon laſciòin quel tempmche daVicerè gover~

. . ’ E e xò
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nò il Regno di Napoli, di mädare ſpeſſo à taccomädarſi

alle di lei orationi nelli negotii di maggior rilievo.

14 Non potè però ricuſare la viſita dell’ Eminen

tiiſimo Cardinale Orſini, allhora Veſcovo di Ceſena_- :

come quello , -ch’era Religioſo del medeſimo Ordine)

Domenicana , ch’ella profeſſava :al quale come non.:

poteano eſſere incognite levìrtù di questa _buona ſi

gliuola di S. Domenico , così non potè precluderſi la.

strada d’eſſerne perſonalmente ſpettatore . Non fù o—

ca però la confuſione dell’umiliffima Suor Maria in en-`

tire , che voleva questo eſemplariſiimo Porporato patw‘

larle. Volſe , che ſe ne daſſe parte al ſuo Confeſiòrqac,

ciò diceſſe, che doveva fare: 8t bavendole riſposto, che

lo riceveſſe;pregò chi haveva i’incombenſa d’introdur

velo, cheprocuraſſe farcelo andare più ſegretamente ,

che fuſſe poflibilezacciò ſievitaſie ogni ostentationeg..

non haveſſe à ſervir per eſempio ad altri perſonaggi di

volerla viſitare 2 e così com’ella deſiderava fece l'Emi

nentiffimo Prelato :il quale restò con grandiflima edi

ſicatione della Serva di Dio . ‘

15 Di più havrebbe voluto pratticare la ſanta;

Umiltà, ſe fuſſe stato poſſibile, ſin dopòla morte. E pe

'rò moſſa dal viliflimo concetto z in che haveva ſe me

-deſima , pregò il ſuo Confeſſore poco tempo prima.,

di morire . nel fare l'elettione della ſepoltura: che fa

~ctſſe ſepell'ire il ſuo cadavere nel piu incognitmſegre-.ñ

--to , e uzzolente luogo del Cimiterio , che stà nella,

Chie a di S.Maria~della Sanità , allegando per ragio

-ne , che non meritava luogo megliore il cadavere di

creatura tanto indegna: e ſcelerata , come ella ripara

vaſi; ſe bene nesta ſua volontà non fù adempita , ha.

vendo li PP. i quel Convento giudicato doverſi in ſito

migliore depoſitare quel corpo :o ch’ era stato albergo

d’anima tanto àDio Catz; ;gine ſi è deçtonel lib. 1. al

- cap.
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l'IP-t r-Cosi volſe Suor Maria finire con atti di profon

diſſima Umiltà la vita , che con una continua prattica

di questa virtù haveva menata , 8t imitare il ſuo Giesù,

il quale bumiliaoitstmetipſitm uſque ad morte”: . (3)

16 Finalmente due altre coſe davano à conoſcere,

quanto questa Serva del Signore amaſſe , e sti maſſe la.

bella virtù dcll’Umiltà. la rima era la gran stima , che

faceva degli umili: la virtu di questi ,tali ella haveva.

in gran preggio , e la stimava per vera , e ſoda comu

fondata ſopra la ferma pietra dell’Umiltà: onde porta

va à tali perſone un particolare affetto , e ſi domestica

va volentieri con loro . La ſeconda era la premura., ,

con la quale inſinuava agli altri,che cercaſſero fare ac

quisto di questa virtù; dicendo, che per mezzo di quel~

la havrebbero ottenuto da Dio le altre , ati ſuoi doni .

Ne apportava per eſempio la profondiffima Umiltà'del

la Gran Madre di Dio; mediante la quale fù tanto ſu

blimata , e diquella , ſempre ammirandoſi con ſuo stu—

pore, godevaparlareſpeſſo con gli altri . Qgando ve

niva richiesta da qualcheduno, che gl’impetraſſe da...

Dio cö le ſue orationi il Divino amore,ſoleva riſponde

rcstatc amika!” Dio -ve lo dani, origliopngaw la Maestri

ſumcbc 'vi dia l'Umilta‘ , perché dopò quçfla *viene [4 Carità.

E questa era una mamma 'appreſſov di lei aſſcntatiflima:

onde cercava continuamëte con grädt* aſſetto al ſuo‘Si

gnore, che le concedeſſe la vera Umiltà; e ricorrcua,

ſpeſſo alla B.Vergine , e Santi ſuoi avvocati, 'che glie.

l'impetraſieroE parve, che S.Filippo Neri, del quale.

(come altrove ſi è detto) ella era- tanto divota una.

. volta haveſſe voluto compíaccrla :poiche mentre in..

una ottava della di lui festa (‘ nella uale ſi vedeva più
presto arida. e deſolata, e non conolgceva in ſe steſiîz , ſe

non l’eſſcr ſuo vile, e 'miſerabile ) sì andava dolcemente

_A , E e z ì la
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lagniando col Santo , dicendogli, ch'era paſſata la ſua

festa, e parte dell'ottava , e niente haveva da lui rice- .

vuto: dandoſele il Santo à vedere, cosi le diſſe . Tipar

poco d’ba-verti io ottenuto il niente è E ciò dicendole,le..

diede ad intendere di haverle da Dio impetrato quella

umile ricognitione di ſe’medeſima , effetto della vera_

Umiltà, &in ſegno di questa gratia, che per mezzo del

Santo Nostro Signore le haveva conceſsa , le restò

d’indi in poi una chiariffima cognitionedella propria.,

viltà . ſiche poſſiam dire, ch’ellapoſſcdeſse` questa vir.

tii, non ſolo come acquistata con l'eſercitios ma come:.

particolar dono da Dio conceſsole à petitione del

Santo , ‘ .

- ”mx-m' a. .J i .

Della' Eſa!” _tina obbedienza di Suor

~ "

"l "iii'H’Jil-n .""…:'Î.. ,,'3%. -iitçllàfl- _P' IX’Ì. l …

'Ax' ,.`-` i; i3( di?! ed_ l .1: ' g ,. ` `

1 ,SE al parere dell’Apostolo Paolo uno dc’principaî

> li mezzimolli quali mostrò Christo Sig. N. .la ſua

profondistìmavmilta Fu quello dell' eſattilîima Obbe

dienza al ſuoczterno Padrmöt agli huomini isteffigfafiu:

obediè’r lgſqjad_ morte'. (1)8arà c6veniéte,che dopòhaver_

trattato dell' Umiltà profóda di Suor Maria,ſi dimostri

quanto puntuale fuſse la di lei Obbedicnzaneome ſiglia

legitima di quella . Poiche non estendo altro l’Obbe

dienza, che ſoggettione del proprio Intelletto , e giu

ditio all’alrrui volere, ciò pratticar non ſi può , ſe non.,
1da un anima, che ſiayeramente umile . QLLllÎdl è_, che ì

questa Spoſa di Christo, che fù umiliſſima, ſu parimen~

te obbedientiſſima : onde trà le ſue maſſim’e altre volte '

in
-îîñ
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in questo libro nominate, teneva notata questa :OB

BEDIENZA INDIFESSA. Eſe de’Servi di Dio leg

giammalcuni eſserſi reſi più coſpicui in una , altri in un

altra virtù , come l’isteſsa Santa Chieſa , il conferma.»

commendando in S. Franceſco più di ogni altra virtù ,.

quella dell’ Vmiltà , in S. Pietro d’Alcantara la Peni

tenza, &c- In questa Serva di Dio poſſiam dire , che ſo

pra ogn’altra ſia commendabile l’Obbedienza , nella.;

quale fù veramente merauiglioſa . E ſe bene molte no

titie appartenëti si à fquei’cſhcome ad ogn’ altra virtù,da

lei pratticata per lo patio de’ primi 38. anni della ſua

vita,ſono rimaste ſepoltezper eſser morte nel tëpo della

Peste dell’anno I 65 ó. quaſi tutte quelle perſone , che.:

«ſeco più intrinſecamente trattarono5pur n ndimeno ,

da quel poco, che ſi è poſsuto ricavare da a tre, che da

quel tempo in poi la conobbero , ſi potrà farqualche;

concetto dell' alto grado , in che poſsedeva questa.,

virtù . - .

2 Fù ella obbedientiſſima eſsendo fanciulla a’ſuoi

genitori à tal ſegno, che (come nel primo lib. ſi è det

to ) quelli confeſsavano, restare di lei ſodisfattiſſimi in

questa parte, per non haverli mai diſgustati con alcuna

contradittione agli ordini.lor.o:anzi dicevano, che un:

ſol cennq bastava, per far, eh’ella eſeguiſse,quanto bra~

mavano . Qgesta poi ſi rendeva più meraviglioſa quan

do'n'on ſolo a' cenni de’ ſuoi maggiori ; mà anco degli

uguali, come del fratello, c ſorella , e delle medeſime;

inferiori, com’erano le ſerve la dimostrava prontiſſima.

Questi però erano come ſegni , 8t inditii , che dava la.,

'dociliſſima ſua natura di quella eroica virtù d’Obbe

dienza, della quale doveva fare acquisto , e pratticate,

perl’avvenire: Poiche fatta più adulta, e conſeguente—

mente capace del merit o , e ſicurezza , che ſeco porta...

il vivere 'ſotto l’altrui direttionc , volle ſagriſicare più

" pre`
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presto, che potè il proprio giuditio, e volere , con ſogñ'

gettarli ad ottimi Direttori,che lddio le diede, ſucceſ~

ſivamente del Sapientilſimo Ordine de’Predicatorisco—

me ſi è narrato nelCap.4.del r.lib.Cö questi ella ſi pro

testava,ſin da che li pigliava per Di-rettori,che voleva..`

totalmente dipendere da’loro cenni:li pregava,che di

ſponeſſero pur di' lei, come meglio stimavano , perche.

era riſoluta non far coſa alcuna, benche minima per

ſuoproprio parere . E per maggiormente obbligarſi a..

questa ſogge-ttione,e renderla à Dio più grata , molto

tempo prima di obbligarſi à quella , per mezzo della..

Profestìone Religioſa , che po'ſfece nel Terz’Ordine di-`

S.Domenico,dopò lunga oratione, e matuto conſeglio

del ſuo Padre ſpirituale,fè con grandiſſimo ſuo conten

to voto di obbedienza. i

3 Il primo àfare eſperienza di questa virtù di Suor

Maria , per vedere ſe l’opre corriſpondevano all’eſibi

tioni,ch’ella faceva, fù il P.Fr.Domenico Cei-zulli, ſuo

primo Confeſſore dell'Ordine di S.Domenico. Veste

per darle occaſione di ſagriſicare ſempre à Dio alla..

cieca il ſuo pro rio giuditio , le ordinò, che da indi in_

poi obbediſse enza diſcorſo ad un' altra ſua penitente,

chiamata Suor Barbara.Era costei ſe ben virtuoſa,poco

però prudente, e diſcreta nel comandare: le quali con

ditioni eſſendo note al detto Padre, volle , che ſerviſ

ſero -à Suor Maria-per maggior ſuo merito nell’obbe

re . Accettò la Serva di Dio la ſoggettione , alla qua*

le la ſottopoſe il Confestöre; e ſi reſe talmente obbe

diente à quanto da quella le veniva imposto , che non..

preteriva coſa-di quanto da lei eſigeva, ancorche ripu

gnante al ſuo ſenſo, 8t all’umano diſcorſo ſenza mai ri

ſentirſi, ò per l’importunità del tempo, ò per l’aſprezza

del modo, ò er la difficolta dell’attione. Nè di tali in

diſcretezzc ece mai doglianzpa col Confeſſare, nè tam-3

:- Poco



LlB. II. CAP. IX. 223

'poco cercò d'eſſere diſobbligata dalla ſoggettione di

colei; mà la ſopportò lungo tempo con grandiſiima ſof—

ferenzaue non ſenza grande profitto dell’anima ſua nel

la virtù dell’ obbedienza .

4 A' ſuoi Direttori hebbc talmente ſubordinato il

proprio giuditio , che non ſolo non preteriva minima_

coſa, che da quelli le veniva manifestamente ordinata ,

mà i ſemplici cenni le ſervivano di eſpreſſi comandi

per eſeguirli . Quindi avveniva (come più volte ella.:

diſſe eſortando altre à uesta obbedienza) che andan—

do tal volta dal Confe ore,per conferir con lui li biſo~

gni della ſua coſcienza , ancorcheſi trovaſſe di ciò ne—

ceſſitoſa perle angustie, nelle quali vedevaſi ', facendo

li quello cenno con la mano , che andaſſe via prima

di accostarſi al Confeffionario, tanto bastava per farla..

ritirare in dietro ſenza dir altro. Si asteneva ancora.,

- da notificare a’ſuoi Padri ſpirituali molti buoni deſide

rii,quando haveva qualche conjettura, che quelli ha—

veſſero qualche ſentimento contrario; il quale havreb

bero facilmente deposto, ſe haveſſero ſaputo, i motivi,

ch’ella haveva di deſiderare quella ſodisfattione ;ma—

par'endo à lei, che dicendoli non ſi ſarebbe conforma

ta col volerloro , ma havrebbe fatto inclinar quellià

condiſcenderc al ſuo, non glieli manifestava.Per pruo—

va di ciò ſervano li due caſi ſeguenti. Trovandoſi tan-a

to aggravata dalle infermità altrove narrate , che biſo

nava molte volte,per andare alla Cappella contigua.

alla ſua stanza per udir la Meſſa,e communicarſi portar

vela ſopra un letticciuolo fa tto à questo effetto di duo

tavole con ie _ruoteſotto , le ffi ſuggerito a 8t à lei pia

ceva molto il penſiero, anche per togliere tanto incom

modo alle ſue compagne; cheſi ſarebbe potuto fare un

finestrino nella ſua camera corriſpondente in faccia all’

Altare dell'Oratorio , per mezzo del quale havrebſbea

P° "
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oſſuto veder la Meſſa dal ſuo medeſimo letto , il chè—2"

avrebbe ancor’à lei riſparmiate molte penalità , che;

le cauſava quel moto ; ma , perche da non sò qual pa

rola detta in tal propoſito dal ſuo Confeſſore ne argo

mentò, che non v’inclinava molto , ſi astenne da Chic!

dcrle la licenza di fare quel finestrino ; ancorche da.:

molti veniſſe istigata à dimandarla , ne volſe , che altri

ciò faceſſero . Deſiderava un'altra volta haverein ſua

compagnia una buona Donna , la qualeſoleva andare

in ſua caſa; e per eſſere molto divora , e ben eſperta nel

leggere , recava non poca conſolatione tal volta alle.:

ſue affiitrioui , con la lettura di qualche libro ſpiriruañ*

le, ond’ella sì per haver questo ſollievo più frequente

mente,come anco quell’ajuto per l’altre,che la ſerviva

noitanto più, che colei per godere , 8t approſittarſi del

la converſatione della Serva di Dio ſi eſibiva à starvi

ſenza recarle diſpendio : con tutto ciò ſi privò ancor

volentieri di questa ſodisfatione, nè volle dirnandarla.

al ſuo Dircttore,ſolo, perche altre volte , non haveva..

mostraro gusto, che ſi ammetteſſe altra perſona in quel

convitto . Per l’isteſſa cauſa ſi astencva,quando andava

ad altri Confeſſori, per l’aſſenza del proprio,di dire il

costume, che haveva di commucicarſi ogni di. 8t alſuo

Padre ſpirituale mai volſe far noto,che Nostro Signore

le haveva detto , che deſiderava ſi communicaſſe cori

dianamente , come altrove ſi è riferito .

s Havrebbe voluto, che ogni ſua attione , bencheu

minima fuſſe stata imperata dall’Obbedienza ;non ſolo

per il concetto, che havea del gran valore , che acqui

sta ogni opera fatta per obbedire; ma ancora per tener

ſempre' ſubordinata la propria volontà,c per la ſicurez

za, clic ſi trova nell’operare con tal dipendenza . coſe.

tutte da lei ben ponderatc, 8t inſinuate à quelle, che ſc

co traçtavanwper incitarle all’eſercitio di questa virtù.

~. ~ Per
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Pei- questo non pigliava à leggere un libro ſpirituale,

non ſi poneva à fare qualche divoto eſercitio per ſanto,

che foſſe, ancorche da gravi, e re igioſe perſone le ve

niſſc inſinuato, ſe prima non le veniva dal ſuo Confeſ

ſore approvato, e conceſso . Parimente non ſi faceva_

lecito d'applicare una Communione , ò altra opera..

buona in beneficio di perſone , che ne la richiedevano

ſenza la licenz‘a del medeſimo . Non dava un minimo

regalqnſe prima non l’era dal Confeſsore permeſso . E

perche una volta coll’occaſione , che ſi dirà nel lib. 3.

trattando del dono di Profetia, ſenza penſare à quel,

che faceva,stando in stato,nel quale agebaturpotiunguä

ageret, mandò à donare un piccolo Bambino alla Du

cheſsa della Torres .quando venuta in ſe , ſi accorſe di

haver fatto quel donativo , ſenza haver dimandata la.,

licenza‘al ſuo Confeſsore, restò cosi confuſi-hehe quaſi

haveſſe commeſso un gran mancamento, ſe ne diede in

colpa, ne fece avviſato ſubito il Confeſsore , parendole

di non trovar ripoſo , ſe non haveva almeno doppo la;

ratifica da quello dell'atto da lei fatto . In oltre non.,

parlava con neſsuno, nè ammetteva perſone in caſa , ſe

non haveva l’ordine eſpreſso del ſuo Direttore . 81 in.,

questo quanto fuſse puntuale, già ſi è dimostrato in più

;luoghi di questa istoria,particolarm en te nel Cap.Non0

del primo Libro, e nel Cap-antecedente al n. 13. e ſolo

qui ſoggiungo; come per non commettere in questo

particolarmente qualche mancamento , preveniva ciò,

che poteva ſuccedere , per non traſgredire . Sicome

ſucceſſe frà l’altre una voltaspoiche stando una Signora

un giorno in caſa ſua alla ſinestra,udi` ella,che ſi trova

;ia in letto , che quella parlava con gente , ch’crano in

piazza,domandò ſubito Suor Maria c6 chi parlaſſe,e ri

ſpondendo quella , c’haveva riverite alcune Dame ſue'

amíchc,che paſſavano ;`Levati, levatidilà , riſpoſe la.

< ì ó F f ' ' Ser
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Serva di Dio,acciò non venga à coloro volötà di ſalireî` ‘

Un'altra volta, havendole questa medeſima Signora.,

detto,che una Dama principaliſiima,e molta virtuoſa”

deſiderava parlarle , onde voleva introdurla in caſa. ,

Suor 'Maria istantemente la pregò , che non lo faceſſe,

perche'non haveva licenza . E di questi eſempii potrei

addurne in gran copia; ma per eſſer tutti ſimili,li trala

ſcio,bastando li già riferiti,per dimostrare quanto fuſſe

canta in non traſgredire l’obbedienza.

6 Haveva questa bella conditione la ſua Obbedienl~

za,che non stava à guardare ſe l’attione, che le veniv

imposta le poteſſe recar discredito , vergogna , ò diso

note nell’eſeguirla , tuttociò ſupponeva l’haveſſe pen-ñ,

ſatojl prudente Direttore, che glie l’ordinava, 'e che à

lei non toccaſſe altro, che l’eſeguire alla cieca , ſenza..

riflettere à coſa alcuna di queste-onde attendeva à por-L'

la incontanente in eſecutione . Si vidde ciòne’due caſi

riferiti nel Capitolo antecedente, quando le fù impo

sto di porre la fac’cia ſotto i piedi delle ſue ſerve,e del

la povera in mezzo alla publica piazza , ed in altri ſi

mili, nelli quali l’andavano eſercitando iſuoi Confeſ

ſori:li- quali molte volte le ordinarono , che portaſſe;

nell’uſcir di caſa pendente dal collo,come una collana.

di frantumi di piatti rotti, ò vero una filza di Radici, ò

pure il volto tinto di nero , e coſe ſimili; quali ella eſc

Îguiva puntualiiiimamente, e con grande ilarità, depo

nendo ogni. umano riſpetto , e diſprezzando ogni giu

ditio , che far poteva dilei, chi conoſcendo la ſua..

conditioneda vedeva in cali foggie.

7 Si poſe-anto ariſehi notabiii della ſalute , e tal

'volta dell’isteſſa vita per obbedire . E questo non ſolo

quando riputata per matta, ſi poſe in mano de’Medici,

*per ordine de’ſuoi parenti, e `preſe tuttiii medicamen

;hehe quelli le o'rdinavano,i quali ben conoſcevmebq
' "` 7”" M" " ’ " “ non

U ,
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flo’n `erano competenti al ſu‘o biſognoflna ancora altre.

volte,quando era inferma, ancorche conoſceſſe, che a'

ſuoi mali,come ordinati da Dio per ſuo eſercitio,li mc

dicamenti non eranigiovevoli , e moltevolte contrari.

nondimeno,perche il confeſſore (a cui così dettava la

carità,e la prudenza) ordinava, che il Medico ſi chia

Amaſſe,e che pígliaſſe límedicamenti da quelli ordina

tigli, ella faceva il tutto con grandiſſima prontezza; c.

vedendoſi talvolta in procinto quaſi di morire ec

qualche medicamento preſi), contuttociò stimava,c e..

fuſſe andata bene ogni coſa , perche ſi era fatta l’obbe—

dienza . La maſſima, che ſi haveva preſiſſà , 8c haveva.

frequente in bocca , tanto nelli accennati caſi , quanto

in altri, ne’quali ſentiva le gran ripugnanze del ſenſo

in obbedire,era questa.si obbedzſcmeſi ”Maja-Et in fatti

lina volta hebbe àlaſciarvi la vitasperchc fîi tale la vio

lenza , che fece à ſe steſſa , per ſuperare la ripugnanza,

che le ſuſcitò il demonio , in volere eſeguire non sò

i qual coſa impostale, che per la violenza, buttò molta..

copia di ſangue per la bocca, non ſenza pericolo di

morire.Così parimente quando li Confeſſori,per mor

tiſicarla più al vivo, le dicevano, che laſciaſſe qualche.

mattina di communicarſi; ch'era la più gran pena,che)

ſentir poteſſe l'anima ſua tanto famclica di quel_ Divi

no Cibmancorche in udire tal comando,per il dolore.:

impallidiſſe,e quaſi veniſſe meno; ciò non ostantc, ſen

za replicar parola al Padre ſpirituale , replicava à ſe;

medeſima la maſiima accennata: Si-obbedgfiaflſi muoia.

~ 8 Profeſſava inoltre una tale annegatione. e ſproñ'

xriamento del ſuo giuditio, e diſcorſo, che era giunta..

stato talezche pareva non ne haveſſe per giudicare di

quelle coſe,ehe dall’obbedienza le venivano imposte;- ñ

onde fù oſſervata talvolta, che faceva qualche attione,

la quale-fatta in altro modo, e tempo le ſarebbe riuſci

’ ` ’ F f z ta
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ſta di più commodo,ò utile ſpíritualme temporaleàe do:

` mandata, perche faceſſe più tosto in quellazche in altra

maniera , con avvertirla del vantaggio › che vi ſarebbe

:stato in variare; ella ſenza mutar stile a riſpondevaa;

Cori bflì detto il Padre , intendendo del confeſſore . pa

r‘endo non ſapeſſe rendere altra ragione-e uesto dice-.

va con tanta stima,e riverenza verſo di que lo, che ben

ìdava à conoſcere, che il voler di lui era la regola ,delle

ſue attioni,e che quello doveva preferirſi ad ogni altro

diſcorſo,e commodo, edi quello restar ella ſodisfattiſz

ſima-Nè potè mai indurſi à fare qualche i nterpretatioj.

ne ſopra la volontà di chi la guidava › ma voleva ele~`

guirla ad- litteram. i . - ‘ , - - ñ

7 9 Bel che più deve ammirarſi', ſi è, che questo

'giuditio -del Confeſſare , era da lei preferito a’medeſi

mi lumi ſu’periorimhe ò per mezzo degl’Angeli,ò c0113

interne illustrationida Dio ricevea in’ ordine à quals

che coſa, -e però ſi guardava da operare , ſecondo que

{li dettami, ſe prima non lijconferiva al ſuo Diretto

re, e ſe' trovava li ſentimenti di questo à quelli contra

rj,à questi talmente ſi conformava , come ſe quelli mali

haveſſe havuti : liimando più certa , e ſicura la regola.

dell’obbediëza, di quella delli lumi ſuperiori, ne’qua—lí

poſſono molte volte ſuccedere inganni, &illuſioni . E',

`ver0 però (conforme ſoleva'ella dire ſpeſſo,) che nom

poteva haver conſolatione maggiore, che allhora quä

`dò trovava in bocca del confeſſore , quello che il Si~_

q gnore haveva à lei fatto intendere,ò per mezzo di rive

]atione,ò per interna locntione:perche vedédolo con

' fermato dalla bocca dieolui, à chi dovea obbedire co

'me Luogotenente di Dio in terra,le pareva restare ac..

-certata di quel tanto , che Iddio le haveva fa…) cono...

da dellaperfettionez ...4, "1,, ,E

* - xo 'In `

ſceffi e 905i Poter Camini!” ſcnaa pericolo per la stra:
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io 'In confermatione di questo le occorſe un fatt’ó

belliffimo , e ſu : che havendoñle il Confeſsore imposto,

che pregaſse per la liberatione di una Encrgumcna; lov

fece ella con grande affetto: e di là à qualche tempo

havendole detto il medeſimo , come quella per vir

degli Eſorciſmi era stata già liberata,lo credè SuorMae

ria , e con ſuo gran contento ne ringratiò il Signore.

Ma un giorno incontrandoſi con quella medeſima per

ſona, stimata libera dalla diabolica invaſione; l’Ange

lo, che ſoleva ſpeſso apparire alla Serva Dio , le diſſe,

che quella donna non era altrimente libera,come à lei

era stato detto s ma _che quei maligni ſpiriti havevano

finto d’eſser partiti5allhora Suor Maria quaſi ſorriden

do gliriſpoſe con gran ſemplicítà,dicendo: Per-donate—

mi Angelo Sätozſe i0 725 dófcdc :ì guelloflbc mi dite, perche

il mio Confcſſòre mi, hà detto il contrario , e non paſſa ima

inarmi,cbe mi babbia detto bugia. Ripigliò piacevolmë

te l’Angelo con dire: Nè io, nè il tuo Confcſſòre diciamo

la bugiffipercbe :gli ti lui detto ciò, che l’éstato riferito, è*

i0 lo sò, percheſono Cittadino del Cielo, dimandalo a` lui di

,ma-vo, e *vedrai j? ti dico [Ar-verità . Riferi ella al Con

fefsore quanto le havea detto q’ucl BeatoSpirito, forſe

per -eccitarla à pregar di nuovo per la liberarione di

quella meſchina; e facendo ll Padre nuove diligenze ,

trovò `eſſer vero quanto l’Augelo haveva detto à Suor

Maria: la quale trovandoſi poi preſente per ordine del

' medeſimo Confeſsore un giorno,che quella fù di nuo~

v0 eſorcizata, e pregando istantementc Dio , chela li

beraſse,ſe`guì in ſua preſenza la liberatione; 8t havendo

voluto ella tenerla , mentre li maligni ſpiriti grande

mente l’agitavano, ne ricevè tal percoſſa ne’lombi , nel

partire, che fecero da quel corpo, con dirle ancora , m

re l’ [mi fatta , che lc restò un gran tumore in quel-la.;

parte ſino alla morte z Da ciò ben ſi _vede evideptemen—z

‘ “F9 '
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rſe , quanto ella teneſſe ſubordinato il ſuo intelletto al

confeſſore, menti-e prcferi il detto di qu esto,à quello.

dell’Angelo . Un’altrá. volta invitandola il ſuo Angelo

Custode ,' à parlar ſeco delle coſe Celesti, la obbe

dicntiſſuna Serva di Dio gli riſpoſe , che non poteva.;

Farlargli, ſe prima non ottcneva licenza dal ſuo’Diret

rore : della qual riſposta ſi mostrò molto contento quel

Celeste Spirito , _come quello , che profcſſt ancor‘egli

perfettiilima ſoggettione al ſuo Supremo Monarea . Er

in un’ altra apparitione volle egli medeſimo eſſerlo`

Maestro,con darle un'ottimo documento,per ben prat

ricare questa ſpropriatione del ſuo volerece finche mai

ſi ſerviſſe della parola VOGLlO,ſe nö in trè caſi: cioè:

Voglio amare IddimVagliofuggire il peaeatmVoglio obbe

dire,che fù d’indi in poi da lei fedelistîmamente pratti

cato,nó dici-do mai,ſe nó ne’caſi açcënari, voglio que—

stozò quello,per non mostrare nè meno in parole il ſuo

volere,e l’isteſſo conſigliava ad altri, che faceſſero. '

t r Non poteva tolerare il demonio ſpirito della}

ſuperbia , che rifiutò la ſoggetrione à Dio medeſimo

dovuta,che quest’Anima eletta tanto ſi ſoggettaſſe per

amor di Dio alle ſue creature,e però le ſuſcitò una vol

ta tale ripugnanza , e contradittione nella parte infc’

riore, mentre voleva pratticare gli atti di obbedienza,

che ſi vidde in estreme angustie ; parendole dover per

dere in un giorno,quanto profitto haveva fatto in que

sta virtù ,* ma le orſe il ſito aiuto Divino quel Signo re,

ch’è ſempre co’ uoi ſervi nel tempo delle tentationi , c

tribulationi , perliberarneli , giusta quel che diſſe per

bocca del Profeta: Cam ip/oſìam in tribulationfleripia”;

eum,Ò-gloriſieabo eum ( z )e l’inviò dall'altro mondo il

P.Fr.Gio:Leonardo da Lettere dell'Ordine de’ Predi

catori,le di cui eroiche virtù hà ſcritte Monſignor Marg

, cheſe
² Pſalmo *90. fi;
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eheſe nel Diario Domenicano :questo apparendole, le

mostrò un ſerpente molto orribile,e ſpaventoſo, alla di

cui vista atterrita Suor Maria,voleva porſi in fuganm.;

trattenuta dal Servo di Dio,gli dimandò,che ſig niſicaſſi

ſe quel Mostro si ſiero? 8c allhora il Padre le riſpoſe-;

denotarſi in quello la propria volontà,Ceraste orribile

per quell’anime,che la ſeguono.Ciò udendo ella ſi pro

testò vol‘erla ſempe aborrire, e ſoggettarla all’obbediè

za, con che preſe tanto vigore , che ſuperò facilmente)

1a predetta tentatione. \

r z Volſe poi Nostro Signore rendere più coſpicua

l’obbediëza di questa ſua Spoſi-t con particolari ,prodi

gj, perche vedendo, eh’ella intraprcndeva à far coſeÀ

lei naturalmente impoſiibili , perche non dipendevano

dalla ſua volontà: per obbedire le dava egli ſupernatu

talmente l’habilità,e modo da eſeguirle puntualiſſrma

mente,come ſi vidde in diverſi fatti,che quì ſoggíungo.

Stava Suor Maria una volta inferma con gran febbre,

e dolore di testa,tantoche per molti giorni non haveva

potuto alzarſi dal letto; 8t havendo mandato un gior

r no à chiamare il ſuo Confeſſore per riconciliarſinn ve

derla questo,le diſſe,in vece di porſi ad aſcoltare la ſua

confeflionexhe ſi alzaſſe per obbediëza, 8t andaſſe con‘

l’altre di caſa à filare: 8c ella con meraviglia di quante

l’havevano prima veduta , così debole , e destituta di

forze in quel punto , ſenza riflettere à febre , debolez

za,e dolori,che la travagliavano, ſi alzò, 8c andò à fare

quanto l'era stato ordinato , e ſi ſenti da indi in poi li

bera da quel male , Un'altra volta eſſendo stata per

cauſa delle ſue infermità molte notti ſenza poter pi

gliar ſonno,venne à viſitarla il confeſſore, il quale av

viiiato di questo dall’altre di caſa , le diſſe : Maria , per

obbedienza ponîti -à d0rmire,(coſa veramente meravi

glioſa)appena quellohebbe ciò detti-”che le vene il só;

no,
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no, e dormi circa un’hora, e mezza quietíffimamentei’: —

dal quale fù poi riſvegliata dal vſuo Angelo Custode.),

che prima l’haveva invitata à dormire, con porli la ſua

mano,come per guanciale ſotto la testa;e le diſſe, che.;

havendo già fatta l’obbedienza , ſi destaſſe , per ſegui

tare à patire per il ſuo Dio. _- 0

13 Ma non è meno prodigioſo degli antecedenti,

l'atto d’obbediëza,chc ſiegue. Era ben noto’al Confeſ

ſore di Suor Maria , ` ch’ella non ſapeva lavorar di ſiori

di ſetaspure un giorno per far prova della ſua obbedië—

za cieca,lc mostrò un ramo di tali ſiori,che appreſſo di

ſe teneva, dicendole , che voleva ne faceſſe altri ſimili

à quelli.T:îto bastò per fare,che la vera obbediéte ſen—

za replica accettaſſe l’incombenza : ma ſi vidde poco

doppo in gradi angustie,perche~da una parte havrebbc

voluto obbedire, e dall'altra vedeva d’eſſere affatto in

eſperta à far’tal mestiere:prevalſe cötuttociò la fiducia,

che riell’obbedienza haveva;e cominciò in caſa ſenza.;

più diſcorrere , à por mano al lavoro : & il Signore,in.›

rimuneratione della ſua ſoggettione,le mandò l’Ange—

lo ſuo Costode,il qualel’ammaestrò,come far doveva:

anzi le fece comporre alcuni ſiori,detti fiori di Paradi

ſo, delli quali ella non haveva ſpecie , per non haverli

mai veduthe riuſcirono tutti sì belli, che ne stupi non..

ſolo il Confeſsore, ma quanti li viddero.

x4 Qqando poi ſi trovava ne’ ſuoi estaſi , e forte

mente rapita da’ ſenſi, in modo ch'era inſenſibile anche

allistrapazzi , che ſe le facevano da quelli , che non..

ſapendo il misterio,ſi sforzavano con quelli,di farla tor

nare in ſe stella , come s’è detto trattando della ſua_

grandc Unione con Dio : pure haveva le orecchie dell’

anima sì libere,e ſpedite, che ad una ſemplice voce del

Con feſſorc , che per obbedienza la richiamava a’ ſuoi

ſenſi, ſubito riſpondeva., etornava nelzpristinqi stato 3

. an
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'dando a conoſcere , che ſapeva anche distaccarſi dallo

più strette unioni con Dio, per obbedire ; e che in quel

tempo, nel quale non era in ſuo potere far altra operañ_

, tione, pur era pronta à quella dell’Obbedienza .

15 Finalmente per far conoſcere Iddio benedetto.

‘ quanto fuſſe perfettamente ſubordinata la volontà di

quest’anima à lui per mezzo della ſoggettione così ec—

cellente, che profeſſava à quelli, che dati le haveva per

Direttori, volſe,che à lei foſſero obbedienti l’altre co

ſe, che da' ſoii cenni di Dio dipendono . In conferma-z_

tione di questo avvenne , che stando Suor Maria in..) 7
Chieſa una mattina applicata a' ſuoi divoti eſercitii ,ì

venne à dirgli una ſerva di caſa, che la ſua ſorella , la..

quale stava già gravemente inferma , ſi era ridotta..

in stato,c’h’era proſſima à rendere lo ſpirito à Diosonde

ſe bramava vederla prima,che ſpiraſſe prestamente tor

naſſe à caſali-avrebbe ella voluto andare ſpinta dalla.

Carità; ma dall’altra parte le diſpiaceva laſciare le ſue

ſolite divotionim métre stava in questa perpleffitàzſen ci"

muoverſi da un empito di ſ irito à dire alla Serva, che)

andaſſe à dire alla ſorellzuc e le comandava per Obbe

dicnza z che non moriſſe ſino à tanto , che ella compiti

ì ſuoi ſpirituali eſercitii non tornaſſe in caſa.Tanto eſe

guì la íerva;e tornando frettoloſa dalla padrona mori:-P

bonda, le ſe l’imbaſciata, ancorche la vedeſſe quaſi dei***

stituta da’ſenſi . Ma che non può la fede degli umili, 8t

obbediëti Servi di DioèAppena hebbela ſerva ciò det—

towhe l’inferma non ſolo ricuperò li perduti ſentimen

ti, ma acquistò tanta forza , che potè porſi à ſedere nel

lettme ſi trattenne in quel ſito ſin tanto,che Suor Maria

fù tornata dalla Chieſa: epostaſi vicino alla mor’ibóda

ſorella , per fare verſo di lei quelli officii, che le detta

va la Carità, oco doppo havendo quella da lei preſa li

çenza tra le ue braccia ſpirò . Cosi restò premiata anfl

. \ñ._. G g che_
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,ivi

.A.

che in questo Mondo l’obbedienza di questa Serva di

Dio : poiche ſe ella ſi era per ſuo amore privata del

proprio volere, egli alla di lei volontà v0lſe,che obbeñ_

diſſero l'infermità , e la morte .

4 16 Per concluſione di questo Capitolo , non devo

tralaſciare didire: come l'amore , che portò Suor Ma

ria à questa virtù le reſe amabili tutti coloro , che di

quella vedeva dotati : e faceva gran conto di quelle.

perſone, che la pratticavano prontamente , 8t alla cie

ca z e ſoleva ſpeſſo dire , che stimava più un atto di ob-fl

bedíenza, che tutti, i lumi, estaſi , e miracoli , che ha-`

veſſe veduti in un'anima . Haveva un gusto indicibile

quando veniva in cognitione di perſone , che obbedi

vano a' loro Confeſſori con ſimplicità, e ſenza diſcorſi.

. e mostrò ſempre un particolare affetto ad una di queñ

ste , che ſoleva andar da lei mandata dal proprio Cono'

feſſore; il quale er eſercitarla in questa virtù le ordi

nava , che in pre enza di Suor Maria , e dell' altre ſue:

compagne faceſſe certe azzioni , che la potevano ren—

dere contentibile , per eſſere contro la civiltà , e con—

venienza; ò à fare alla Serva di Dio alcune imbaſciatc , ’

che non havevano_garbo : le quali coſe. vedendo ella_

eſeguire da colei puntualmente, e ſapendo il ſine, per il

quale il Confeſſare glie le imponeva ne haveva parti

colar godimento; lodava ancora molto quelli Confeſſo

ri , che tenevano eſercitati in .questa virtùi `loro peni~

tenti ; e conbuona becaſione raccomandava loro con.;

grande eſpreſſione, che l’eſigeſſero: e ſpeflîſiimo parla

va con quelli?, che ſeco pratticavano, del gran preggio

di uesta virtù, à finche tutti l'amaſſero , e ſi perſi-:trio:

na ero inciſa 3 *- ’ ‘

Del-'w
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Della Gran Parità , che adam-:ga

l'a-{alma di SaorMaria . - `

C Ap. x.

'1 ñ. ‘ No de’ preggi più belli delle anime ſpoſare à

` ‘ Christo mediante la Divina gratia , e la Pu

rità, la quale facendole più ſimili à Dio , ch’è ſomma..

Purità , le rende maggiormente capaci dalle divine—

cömunicationLQrLesta unita c6 l’altre virtù è come una

gëma prerioſiſſima incastrata nell’0ro, che reca diletto

agl’occhi isteffi di Dio . (Qi—esta, è quel bel fiore del mi

stico orto dell'anima , che con_ ia ſua grata fragranza.. ,

allerta lo Spoſo Celeste , el’invita à venire à delitiarſi

nel ſuo giardino , giusta quel , che stà ſcritto ne’Sagri

Canrici : Dim; mjet Rex in aerubituſuo , nord”: mea de

dit odoremſuum . ( I) E quell'altro : Dilet‘îm meu: mihi,

ó- ego i'lli , quipaſritur inter lilia . (z) Di questa pre—

giarillima virtù , eſſendo adornara l’anima di Suor Ma

ria mcritò, che Christo Sionor Nostro , non ſolo in lei

ſi delitiaſſe,ma la riempi c di doni Celesti.
z Amò ella questa ſanta Purirà ſin dalla fanciulle-'t-v

za, e ſi custodi ſempre pura di corpo, e di mente , tutto

che fuſſe stata dal demonio in molti modi tentata, per

farle perdere sì gran teſoro . Conſervava ella pertan

to , non ſolo con la ſiepe ſpinoſa della Mortiſicationu

questo bel Giglio; ma con ſomma cautela , e circoſpet

tione ſi guardava da tutte le occaſioni , nelle quali p0

teſſe contrarre qualche macchia il ſuo candore: onde;

nell'età più giovanile, come che l’haveva lddio dorata

di estraordinaria bellezza converſava con tanta modefl

- - _ G g z stia,

, *1 TT A

I punt-cz 3- Canne-r,
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stia, e compoſitione , che pareva haveſſe abborrimento

à guardare , 8t eſſer riguar‘clata dagli huomini , ancor—

-che le fuſſero per parentela strettamente congionti ,

astenendoſi anche dal converſare molto domestica

mente col proprio Genitore .` Hebbe à dire ſua madre,

che non arrivò mai à vedere parte alcuna del di lei cot

po ſcoverta , perche stava ſempre in ſua preſenza con.,

grandiſſima modestia, e compoſitione . Qgando occor

reva ſi ammalaſſe un ſuo Cognato, quanto era caritati

va in ſervirlo, altre-tanto stava circoſpetta,e canta in nó

accostarſi troppo d’appreſſo al letto dell'infermo : ma.

procnrava occuparſi in quelli ſervitii , che non l’obli

gavano à quella approſiimatione , e ſe fuſſe stato di bi

ſogno porgergli qualche coſa , ò recargli qualche im

baſciata,lo faceva come alla sfuggita,e cö poche paro

le,quáto richiedeva una preciſa neceſiità. Có li medeſi

mi bambini non voleva domestichezza nella ſua giove

nile età,-tátoche una volta,ſi guardò dal volerne tenere

uno di circa cinque anni,ácorche ſuo parëtemel proprio

letto . L’haveva il Signore dotata di questa verecon—

dia , come neceſſaria per la custodia della ſua Purità i

onde temeva d'eſſer veduta , 8t oſſervata , 8t haveva.,

per costume nell’andare fuori di caſa di portare tal

mente il volto coverto , ch’ era difficile à poterlo ve

dere. E raccontando questa ſua uſimza in età più pro

-ñvetta per incitate l’altre zitellc à star caute,diceva,chc

ſe qualcheduno. haveſſe à lei dimandato allhora , per

che trattaſſe in quel módo,non haurebbe ſaputo darne

altra ragione ,He non che tale la voleva il Signore , il

quale le haveva inſerito nell' anima fluell’affetto all:

Honestà . agi@

3 (Desta gti circoſpettione le fù talméte à cuor-cache

volſe oſſervarla invi olabilmente in ogni occaiffizë c6

ogni ſorte 41 P‘EÎQQÈ 53559 il ume-Wella .rio-in modo

'i ſi:
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tale,che rariſſime volte trattò cóhuomini, ſe non in caſi

di preciſa neceſſità, 8c allhora lo faceva in presëza d'alñ

tre donne.Có li medeſimi ſuoi Confeſſori procedeva c6

tanta modestia, che avvertiva à non parlar con loro , ſe

non dalla parte della grata del Confeſſionariose quan

do in quello entrava( come uno de’ ſuoi Confeſſori ri

feriſce ) lo faceva con tanta circoſpettione , e destrcz—

za , che per ordinario quelli, non ſe ne accorgevano a ‘

ſe non quando ella incominciava poi àparlarc . NoiL,

usò mai di baciare la mano, ò l’habiro al Confeſſoremè

ad altri Religioſi. 8t una volta , che vidde una donna… ,

che baciò la mano del ſuo'Padre ſpirituale doppo eſ~

ſerſi confeſſata, ſe -n’ammirò molto: eſſendole parſa una

coſa indecentiſſima , e ſoleva biaſimare aſſai tali atrio

ni nelle donne . Piacquc però tanto questa modestia_

diSuor Maria ad uno de’-ſuoi Confeſsori particolar

mente, che preſe in costume-di non voler più d’indi iu_

poi permettere , che dalle donne ſue penitenti le fuſse»

baciatonè meno l’habito religioſo-Nè ſolo cógl’huomi—

ni uſava questa modestia,e cautela,ma anche nel tratta

re con l’altre donne; poiche fù oſservata , che ſi guar

daua al poſſibile dal toccare, il volto a le mani, 8c anco

le vesti di quelle. , ~

4 Fù trovata una volta dalſuo Confeſsore , ch’era

j- andato à riconciliarla , mentr’era inferma in una gran~`

de angustia , e ſcrupolo; e domandata da quello della

cagione, riſpoſe:che eſsendo stato da lei poco prima un

Religioſo à viſitarla, per una caſualità in voler porgerli

non sò qual coſa , era accaduto un leggier toccamento

della ſua mano con quella del Religioſo; per il quale)

accidente era rimasta così confuſa, 84 arroſſita , che pa

reva non poteſſe trovar pace , stimando di haver com

meſso un gran difetto, e di haver dato à colui gran ma

la ediſicationme biſognò, che il Confeſsore ſi adopraſ:

e
O

k
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ſe molto in perſuaderle il contrario, con farle conoſce

re, che non poteva eſser difetto, nè men leggiero in un

atto, ch'era stato ſol tanto caſuale.

5 Eſe ben parve, che restaflè alquanto offuſcato

per breve tempo quel ſuo bel candore , quando à ſug

gestione della rea ſerva ammiſe l'uſo di qualche vano

ornamento, come ſi riferi nel Cap. 3. del lib.r.ad ogni

* modo, non havendo allhora havuto in ciò , che faceva

alcuno mal ſine, 8t havendo vigoroſamente ributtata

l'occaſione,el’incontro del giovane dalla medeſima ſer- .

va propostole in quel tempo, diede bene à conoſcere La.;

che non haveva deposto l'affetto da lei ſempre profeſ--Î-îv

ſato alla Purità,tutto che ſi. fuſſe indotta *canarias-M!

male eſempio à far quella leggerezza', la quale ſervì

poi per _uffi-1”- te raffinare la gran purità di{uacoſcjenz' .2: _7 a, undo la riconobbe con più ma- .,.

tuto giuditio , l Î'ì" e , e detesto con4tal ſentſmento 3?

per molto tëpo, ötenta delle lagrime ſparſe perlavar quella-macchia, duſſe un giorno, per ottenerne. -

dal ſuo Signore perdoiio , e canoellarla à farſi un trovi-.caff-`

do ſacco, e tagliandolo da tre parti, per le quali haveſZ-vñ’13

~ ſe poſſuto cacciarvi il capo, ele braccia, ſc ne vesti con";

me publica peccatrice: &indi genufleſsa avanti di un.. '

Crociſiſso, cominciò con dirottiſiìmo pianto à lavaruî'Éi

l’ima ſua,pet- ere ogni-neo di colpa eótratta,per á,

‘ ' v- vane-l ezzeijfit àíimilitudine della pentita
r. .. faceva * caderdfllaſigríme ſopi’a i piedi dell’

__.-, zo ſuo Signore,e poi *quelli astergeva co’proprii Arg'

‘ pregando~ la Maestà ſua à perdonarle quelle: LL
7 `on altrimente‘tìiche ſe fuſsero state graviſſime uffi?

~ - ſe il benigniſiimo Giesù laſciare ſconſolata que—;2:

 

  

‘. sta ſua vera amante,onde con un favore ſimile à quello,`

ì che fece alla penitente Madalenade restitui la odori-i'`

cuore, e la tranquillità della mente; poiche, mentr’ella‘ ~.

con
a

O

I
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continuava nel ſuo doloroſozöt affettuoſo íanto , le fè

ſentire vivamente per bo‘cca di quella ua imagíne ,

quaſi l’isteſſe parole, che diſse alla Maddalena :Ramir

ttmmr tibipermta ”numana inpaffivariando ſolo la pe

nultima . Wella riſposta, qual contcntoze tranquillità

recaſse al cuore di Suor Maria ,per vederli con tanta.

benignirà trattata dal ſuo Signore , potrà ogn’un figu

rarſelo:imaginandofiqualfalſegflzza le recarebbe 3”* ſe

de’ propri falli riceveſse una ſimile indulgenza da..

Dio . Westo Crocifilîso , il quale ancor altre volte mo

strò benigno il ſuo volto à Suor Maria , ſi conſerva da'

\ RR.PP. del Convento di S. Maria della Sanità. t

6 Si conobbe ancora quanto amaſſc la Purita'que—

sta Serva di Giesù Christo dalle valide reſistenze, che)

fece,quando i ſuoi genitori con preghiere,minaccie,e_›

maltrattamenti cercarono marirarlaffloiche allhora ri

nunciando ogni ſpoſo terreno-8t i vátaggùche mediáte

ucllí ſe le proponevano,ſi eleſſe per Spoſo dell'anima

u‘a. Pistefl'afijgámóſagçádole c6 voto la Virginità,co

me altrovefi-è riferito-@per eſentarſi affatto da quelle

" importune richieste z WRÒPÃÌLVOÌC di entrare ne’Sa-ñ

ri Chiostri 3 e di fondare meet-*ella un Monastero di

äagre Vergini , per confermare ſolennemente il voto

fatto,e ſegregarfi totalméte dal cöſortio degl’huominí.

Ma nö havëdone ottenuta approvatione da’ſuoi Cöſeſ

ſori , nè eſſendo poſſuti riuſcire questi diſegni ( forſe-v,

perche Nostro Signore non la voleva in tale stato)viſſc

ſempre in propria caſa , comeì ſe fuſſeîtata in un Reli—

gioſiffimo Chiostro , con eſattiflîma ritiratezza 9 e cir

coſpettíone… -

7 Nel tempo dell’infermità , diede , che ammirar

molto della ſua gran Parità. Poiche uſava grandiflìma

cautelazin far che non compariſſe mai parte a‘lcuna del

corpo ſcopertazò 'ſçompostaznè meno alla preſcnzaldelz

- c
`
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le ſue compagne domestiche, e ſi contentava più presto

patire ſcommodità,e molestia di ſoverchio calore, ò di

altro ſimile travaglio, chediſpéſarſi da questa eſatríſſi

ma modestiazanzi ſino à cñeo,che poteva stare à giacere

ſopra del letto VCffiÈZslO faceva volentieri,perche così

poteva star più composta. Ciò, che le riuſciva di gran

diffima molcstiaaeraal’haver da trattare co’MedicLpor— ,

gerle il polſo,o ſar oſſervare altra parte del corpo biſo

gnoſa di rimedio; e ſopra tutto quando era costretta..

dalla neceſſità à parlar con quelli, di alcune particola—

ri infermità. Allhora era da ammirare l’arcificio, &in

dustrimco’ quali cercava li termini più modesthla bre

vità delle parole , 8c il roſſore del quale ſe le ricuoprì— d

va il volto. Coſe che facevano stupire i Medici; i quali

per non offendere la ſua gran verecondia :o cercavano

ancor’eſſi diaccomodarſi ad un ſimile modo di parlare,

per non recarle noia, e fastidio . Bindi era a ch’ellafi

guardava quäto poteva dal .ſervirſi di loro,e per ordina~

rio non s’inducevà à farlo , che astretta da un’eſpreſſo

comando del confeſſore; al quale occulcava quanto.

oxevai ſuoi mali , acciò non l’afiríngeſse a chiamarli.
olcva ancora,che questi ſoſsero perſone di molta erà,ì

e ben morigeratbe composti,e che per tali li approvaſ

ſe l’isteſſo Direttore. Fece ſpiccare mirabilmëce questa

ſua Purità a con l'occaſione del mal di pietra ; il qual-e

pax—,che glie lo mádaflse Iddiomö ſolo per farle ſentire

quelli fieriffimi dolori-,'- ma ancora per darle occaſione

di ſare un’atro eroico di Puricà . Perche havendo do ò

molti rimedi, che riuſcivano inutili , concluſo i Meai

ci, che altro rimedio non vi restava , che quello del raó.

gliozper evitare li continui ſpaſimi,e l’imminentc mor

te: ciò ſentendo Suor Maria, ſi dichiarò eſser contenta

dimorirfl ſpaſimando con quei dolori , c patire anglic

pene d’lnſcrno più costmchc ricevere la ſalute per quel

mezñ
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mezzo , ?rpigliareìil qual-eda' neſsuna legge era obli

ata.E parve, che Nostro Signore in .premio-di questo

gell'atto le 'concedeſse’da indi in poi tale alleviamen~

to da uei dolori,che ſe le reſero per l’avvenire più to

lflſîbí ii . `\‘. i . ..\- , `

` 7 Godeva.molto in ſentire ,che altri-haveſsero ſi

mili ſentimìenti,per custod'ia'della Pu‘ritàse però eſsen

dole stato riferito , che un. certo Religioſo infetmo di

non sò qual male , ſi contentava morire più tosto , che

, riceve-re un medicamento pregiuditiale alla Purità,el

la-.ſe ne tallegrò molto,çommendò aſſai la di lui virtù,e

cominciò à dire con gran ſpirito,e fervore : Si mora,ſi

mora :-Era parimente per lei nuova di gran conſolatio

ne il raeeontarle , che qualche erſona ſifuſse conſe

grata à ~Dio con voto di vergini-me ſempre che poteva

eſortare à queste riſolutioni lo faceva volentieri , mo

strandoicon gran ſentimento di ſpirito, particolarmen

te alle z’itelle, quanto vana coſafuſſe il darſi al mondo:

e. molte ancor viventi confeſſano d'eſſer state talmente

incitate da’ſuoi conſegli‘,e paroa'e, che laſciando le va

ne pretenſioni ſi conſagrarono à Dio, ò ne’Sagri Chio

stri,ò vivendo cast'amente nelle proprie caſe s 8t una di

quelle , che ſi trova , mentre ciò’ fcrivo,in Conſervato

rio, vivendo con molta eſemplarità,dice così . Eſſèndo

jblíta Suor-,Maria di Santiago di venire a‘. 'viſitare Suor

N.N. mia Mae/?m in quçflo Crmfir-vatorio ,stando io in..

conwrjlztione con loro due_ , e travandomi molto inquieta_

internammte , eperturbuta , per mnſapere :i qualestato

appigliarmflpcr eſſre allbora ancomficolarewiddiwhe la

Ser-ua di Dia mi mira-vaſiffizmenme ”ell’gstaſſò ”mp0 beb

bi un lume mura-mtb: miface‘ua conoſcere-,che quella pene

tra'va ilfödo del mio ruare,e Ii miri tra-vaglia! che mi ap

pnrttigran timore. Poi ella *mi chiamò col mio name, dicen

demi: N..stá allegramente” raccomandati a` Maria Ver

Hb. SWZ
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ginczdall‘: q’rñtliparole pigliaìanimp” lapre’gai,t`.befteeff`r~ 'Î

.dratiane per mastnzaſp’ic’garlc il combattimento -;, che im

rernammteſcnti-vo; ella'promtſe difarloxſràpocbizgiarni

*venendo di nno-ami trovare-le mia Maestra, io mm -Ùolñ,

ſifarmi *vedere per timore,cbe non conduſſe l'interno mio.
Ma ella miſte!cbtſiamízrfleſènza dirmi parola alcuna, mi

diede un libre-”meba- parlwdell‘agnandezza, d:- eccellenza

della V”gi-nità; mi diſſe" a‘ allegramente; non dubitare,

e mi eſortò a` leggere quel libra. Onde io mi canflrmui,e mi

tonfermeròſemprc nelpenſieroffilze Suor Maria lau-viſſe co

noſciuto tutto quello, obepaſſa-va per la mia mente… Dipiù

aerox/hehe havendo io‘mostratogran deſiderio :ma volta_

dí 'vedere quella di'uota imagine della Beda Vergine , cb!

Suor Maria tem-va in raſh ( è questa l’imagin-e, della..

quale altre volte ſi è parlato in questa historia’)ella mi

riſpaſeflbel’ba-uerei *veduta: e di la‘ a`poto tempo una notte

me laſagniai , appunto , come era , con ”mi gl'ornamenti',

con li quali ella la ”ne-va . ó‘fffi’mío 'venuta la Ser-ua di

Dio,ío le raccontaíguanto have-va 'veduta nelſognimó- el—

la confort-{ſo mi riſing/Z- : Non le lo drffiio , che l’brweresti

veduta? e da guelgiarno inpoi andai avanzando nella di

wtione della Beatſſma V”gine , e mi ”Jin-ono le mie..

grandgffimc tentazioni , e rz'ſal-vei difarmi Monaca . DL,

questo racconto ben ſi comprende quanto foſſe Suor '

Maria ſollecita,in procurare,che le zitelle ſi conſagraſ

ſero à Dio,8t il lume ſuperiore, che Dio talvolta le da

va , per poterle con più efficacia aiutare và far queste

riſolutioni. >

8 Per cauſa del medeſimo affetto, che haveva alla
‘ ' verginità , e Purità , trattava volentieri conle Mona- ſi

che,come quelle,che ſolennemente l’han profe-starai

fù ſuo costume, nando era giovanetta,di viſitare ſpeſ—

ſo quelle delli o servantiſſuni Monasteri di S.Caterina

da Siena,dell’ Ordine di .Seílzomenicos di S-Maria Egit—

' ñ tiaca
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t-iaca di Pizzo Falcone , e del Conſervatorio fondato ì

dal-la Madre S.Orſola Benincaſa, e di altri ſimili più vi

cini alla caſa paterna. Con quelle religioſe, da lei sti

mate, come ſono, ſpoſe di Christo,per la Verginità,che

profeſſano ſi tratteneva volentieri in ſpirituali ragio

namenti , mostrava havere una ſanta invidia al loro sta

to .5 ëc era quel trattenimento per lei una gran ricrea

tione . Per contrario poi le riuſciva noioſo , e. grave il

trattare con donne dedite alle vanità del mondo.E non

per altro ella ammiſe in ſua caſa molte compagne in...

diverſi tempi, quali havevano questo medeſimo propo

nimento di viver caste , ſe non per convivere almeno

con perſone , le quali voleſſero ſeguir lo Spoſo dello

Vergini .

9 Nè ſolo in vita , ma anche dopò morte , volle ſi

custodiſſe la purítà del proprio corpo s e però prima di

morire, pregò la Signora D. Anna Bonito a-ltre volte.

nominata, che le affisteva per ſua divotione in quell’ul

tima infermità, che procuraſſe dopò la morte,.che fuſle

vestito il ſuo cadavere con tutta la poſſibile modestia”

e così fù eſeguito.E ciò basti haver detto , per far con

certo della Purità del corpo di Suor Maria , inditio di

quella della ſua mente , e dell’anima della quale hora..

ſono per dire . `

xo Quanto grande fuſſe la Purità dellamente, e:

della Coſciéza di questa Serva -di Dio, ii fà paleſe dal-l'

attestatione de’ ſuoi Cófeſſorill P.Cerzul]i,il quale fù

il primo,che la guidò,poco tépo dopò,che haveva inco

minciato à confeſſarla , conobbe in quell’anima tanta.

purità di affetti , che la stimò capace di poterle conce

dere la cotidiana participatione della SS. Eucaristia…

e l'ultimo . che Hu il Padre Maestro Michel Angelo

Mazzafetti , che udi le ſue confeſſioni , per lo ſpatio di

\

\

circa gmanni , e col quale ella fece nell'~ ultimo della., ,

Hh _a vita
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vita la confeſſione generalé , potè anoor'faffermareîmn

ſolo la gran'Purivà della Coſcienza di Suor Maria; max

ancora attestare , cheë‘maizperde la-bianchiflîima stola..

della‘batteſimale Inno’cenzaÎcon grave colpa : e che.»

dalle veniali volontarie {iastenne con ogni maggior

diligenza, & applicatione : perche ancor queste , ben

che leggieriffimede recava'no orrore 3 quanto otrebbe

ad ogni altro l’isteſſa colpa mortale a» e che faceva..

ſcrupoio ſino di certi moti'indelibcrati della natura..- ,

com'era l’agitarſi un poco , ò distorcere la .bocca quanñ'

do l’aſſalivano i ſuoi ſierifſimi dolori , da’ quali ſe ben_›__

`cercava astenerſi quanto poteva , nondimeno quando

v’incorreva, ne ſoleva con gran ſentimento ſar materia

di confeſiiòne, & eſaminava minuríffimamente ogni at

to, 6c ogni parola per timore,che in quelli non ſuſſe di

fetto . 8t era un bel vedere a' dopò che havevatrattatd

con qualche artist-'1,10 ſcrupolo , col quale rimaneva di

haverlo ſraudato,ſol perche quelli( come ſogliono an

che quando lorſi offcriſee il giusto)haveva mostrato

restar mal' contento; onde per liberarla da tali angoſcie

biſognavazche le ſue compagne procuraſſero non farla

ingerire in tali facende: di più dice il detto Confeſſo—

re , che teneva i ſuoi affetti distaccatiflimi, non ſolo da

ogni coſa difettoſa, ma da tutto ciò ch'è terreno,e tem

porale . In conſermatione di tutto ciò altri oſſervare—

no, che in ſentir parlare di' eccati 2 òjn generalts-ò in

particolare , quando quale eduno riëbrrc’va da lci,per
raccomandare alle ſueoìrationi il mal stato di qualche

anim*a,ò qualche altro peccaniinoſo-diſordin‘e publico,

ſe colui troppo s’inoitrava in tal diſcorſo , mostrava.

gran ſentimento di afflittione, e molta noia, e nauſea:

e tal volta pregava, che non paſſaſſe più oltre;dicendo;

Im‘mè non parlarm- più di tali cq/è, dgstorrímo d'altro.

perche veramente ſentiva yqnirii meno; e molte votlatu

Cf i

if
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effettivamente restò tramortitazſacendo ben compren

dere,qnanto haveſſe in orrore il ſolo racconto de’ pec

cati altrui :onde biſognava mutar diſcorſo , per nom

vederla patire .

1 I ' Per contrario poi haveva una conſolationu

grandiſiima in trattare con li bambini innocenti , c le.

diſpiaceva molto in penſare a che col tempo havrebbc- .

r0 potuto perdere un si bel dono . _Quindi avvenne a

che eſſendolc stato ordinato dal ſuo Conſeſſore a che;

teneſſe al Batteſimo un ſigliuolino del Signor Duca_

dcll’lſola , del che questo haveva fatto grandistima.

istanza per la divotione a che verſo la Serva di Dio ha

veva; e non havendo poſſuto contradire all’Obbedienñ‘

zasvi s’induſſe : eperche nell'atto difarſi il Batteſimo]

Nostro Signore ſi ſè vedere, che vestiva q’uell’anima di

una candidiſiima veste, mediante la quale quella resta- `

va adorn‘ata di una meraviglioſa bellezza , ſignificante'

la gratia Batteſimale , che in quel Sagramento ſi con

feriſce: Suor Maria non ſi potè contenere di 'abbraccia

:e quel bambino con grande aſſetto , e‘farne un offerta

valla puristima Regina del Cielo Maria ;e conſiderando

che quell’anima havrebbe potuto col tempo perdere;

per mezzo di qualche colpa tanta bellezza , e purità ſi

ſenti mosti: à pregareil Signore a che ſe ciò haveſie ha

vuto mai à ſuccedereda tiraſſe prima à ſe in quello sta—

to &innocenza-L'effetto dimostrò,che non andarono à

vuoto le ſue preghiere , perche di là à poco tempo mo

ri il bambino: 8: havutone la Serva di Dio l’avviſo , ſu

ben ſi aſfliſſe per il dolore de' di lui genitoridiebbe pe

rò una gran conſolationc’aper haver veduto quell’ani
ma con la bella stola dellìlnnocenza volarſene al Pa

radiſo . . ñ

1 z Hor ſe bene Suor Maria ſi così pura di corpo ,

c di mente, che conſervò ſino all'ultimo della vibra illi—

ato
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bato il ſiore della Vergi—nità , e monda l'anima dalio

gravi colpe :non volſe però il Signore , che fuſſe im

mune dalle tentationi del ſenſo ; ma per ſuo maggior

merito la tenne per molto tempo , come Giglio tra lei

ſpine di tali ſugcstioni, con farla però, mediantela for—

za della ſua divina Gratia, eſente da ogni puntura, co

me ſi raccoglie non-ſolo da quel, the ſie detto; ma da

due viſioni, eh’ella hebbe in eonfermarione di questa.;

verità, perm‘aggior quiete della ſua angustiata mente,

che stava molto dubioſa , ſe per le patire tentationi ha

veſſe in qualche modo contaminata l'anima,e diſgusta—z

to il ſuo Giesù . ln una di quelle,le parve di vedere un

h Bambino, che con ſimplicità propria di quella età ca

minava hor quà , hor là , accostandoſi ſpeſſo ad un pre

cipitio; ina-acciò non perico‘laſſe vi era una perſonadao

quale con molta diligenza tenendoio per le maniche)

della veste, lo tratteneva, che non cadeſſe in‘quel pro

fondo abbiſſo : e non intendendo ella il ſignificato del'

la rappreſentatione , glie lo ſpiegò il Signore , dicen

dolezchc quel Bambino innocente era la di lei anima.,

la quale eſſendoſi ritrovata più volte , come quel Bam

bino in pericolodi precipitar nell’abiſſo delle colpa, '

egli l'haveva con la ſua gratia ſempre mantenuta,acciò

non vi cadeſſe . Un'altra volta le apparve il Servo di

Dio Fra Gio: Leonardo di Fuſco altrove mentovato: c

le ſpiegò il ſignificato d’un altra viſione da lei havuta..

molti anni prima, della quale nö haveva 'allhora havu

ta l’intelligeuza . Haveva veduto in quella ſe steſſa li

,gata alcapo di una forte catena , l'altro capo della.,

' quale teneva nelle mani la gran Regina del Cielo :on

de le diſſe il Servo di Dio , per toglierla da dubbii, che

l’angustiavano dopò le tentationi : che per quella Ca

tena veniva ſigniſicata la diuina Gratia , la_ quale me

diantele intetccſiioni , e patrocinio della ÎBeatiflima;

» Ver
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Vergine l’era stata data per mantenerla ſicura,e löta na

da quelle colpe,nelle quali havrebbe potuto incorrere

per la vehemenzadelletentationi , che pativa. Qu—esti

avviſi del Cielo recarono gran contento,e conforto all"

anima ſuatrà quelle angustie .

a 3 E veramente ſi vidde dagli effetti , il biſogno ,

che di tal protettione divina, e della Vergine haveva.,

e come non’le mancò .* perch’eènèlli ſieri combattimen

ti , che ſostenne per cinque anni particolarmente con

tro la Purità correva pericolo di restarvinto ogni gran

cuore: mentre parve, che in detto tempo ſi opponcſſe.

contro di lei tutto l’inferno, ſuſcitandole ſ eſſo ſozziſî

ſimi penſieri nella ſua mente peraltro inc perta di tali

la-idezzese molte volte con viſibili apparitioni di figure

impudiche, cercavano i demonii dar forza maggiore; ,

e fomento alli eccitati penſieri , 8t in molti altri modi

procuravano indurla alle offeſe di Dio , quali à bello

.studio tralaſcio: dalle quali coſe ſentiva talmente cru

ciarſi la puriſlíma Spoſa da Giesù Christo, che havreb

be voluto più tosto ſoffrire qualſivoglia martirio , che;`

tali tentationi. &.era tale la pena, e l'orrore, che le ap

portavano, che restava come'tramortita à quelli aſſalti.

Adoprava ogni mezzo pcrottencre da Dio , che la li

beraſſe,lo chiedeva umilmente,e con abbondanti lagri‘ñ

me alla Maestà ſua, 8t alla Madre Puriſſima , & ài ſan—

ti ſuoi Avvocati* :j faceva* aſpriſſime penitenze . Da

va più lungo tempo sì di giorno, come di notte all'ora

tione: ſi umiliava , e confondeva nel coſpetto di Dio ,

ſcoptiva ſinceramente al Confeſſare tutte 'le' ſue miſe

rie,per— ricevere conſeglio , 8t aiuto *r* e nondimeno lo

biſognò ſoaen'ere ,- come ſi è detto ,iper cinque anni

questa pùgna per 'amor del ſuo Dio . Bello però, da.,

che riceveva in questo tempo maggiori angustia il di

lei cuore,era,quandopermettevail Signore, che reítaſi

c
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ſe cosi offuſcato l’intelletto , ch’ella non ſapeva à qual'

partito appigliarſimè poteva diſcernere ſe haveſſe pre—

stato il ſuo conſenſo ò no à quelle diaboliche ſuggestio

ni.Nel medeſimo tempo, che faceva le ſue proteste, di

non voler quelle in conto alcuno ammettere,pareva a..

lei di non far tnttociò di vero cuore,tantoche ſi-vedeva

in un mar di confuſione, &in un’abiſſo di miſerie , dal

quale non trovava modo da' riſorgere . Qualche volta..

le porgeva la Maestà di Dio qualche brieve ristoro, fa

cendole ſentire internamente , che non dubitaſſe, poi

che non le ſarebbe mancata la ſua ſanta gratia; e che.:

quantunquc fuſſe si pericoloſa quella battaglia , era.

però neceſſaria per ſuo maggior merito,e per perfettio

natla nell'amore della virtù della Purità,giusta quello,

che diſse all’Apostolo,quando pregava il Signore à li

betarlo da tali tentationi: Sqfficít tibi Gratía mea , mìm

-uirtur in infirmimtepnficitur. ( I ) ma presto questi lu

mi ſvanivano , ſe ben non laſciavano dìoperare, ſenza.

ch’ella ſe n’accorgeſse , nell'anima ſua quello Ò, che bi

ſognava per fortificarla,e tornava allo stato delle ante-`

cedenti tuil ationLCosi piacque à Dio, che fuſse eſer

citata queit’anima purilſima nel detto ſpatio di t'empo,

acciò ſi conoſceſse, ch'era tanto ben radicata nel di lei

cuore l'amore di questa virtù,che tutte le forze dell’ln

fernognon bastavano à ſvellerlo . Restò finalmente col

Divino aiuto , con indicibile ſua conſolatione, libera.;

cla quelle molestie:e le pareva(c0mc ella. diſse)comc ſe

fuſse uſcita da un’oſcuriffima grotta ad una chiariſſima

luce : e tanto arricchita da Dio di meriti , sì per le ri

portate vittorie, come per l’umiliatione, e patienza, Se

altre virtù eſercitate in quel conflitto, che non ſapeva..

capirlo . Nè mai più per l’avvenire pati questa ſorte.

di tentationi. i

i i4 Le
I a-Corinr. c- lz3 i***
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'x4 Le fece però vedere il Signore ,quando da tali

teotationi laliberò , che in quelmedeſimo puntoen

.trava in quel conflitto un'altra perſona di molta per

fettione,aſsai ben nota à lei;la quale,perche non have

` va ancora aſsaggíate tali tentationi, restava nel princiñ

pio talmençeattonita , e sbigottita per vederſi come.»

posta in mezzo à quelle ſozzurre a che pareva restaſſo

come fuori di ſe, per lo ſpavento . 'Onde Suor Maria- z

c’haveva in ſpirito,tutto ciò conoſciutmtutta commoſ—

ſa à compaſſione di uell’anima z per quello , che poco

prima haveva in ſe perimentato, stímò bene d’avviſar

ne il Confeſſare della medeſima z acciò poteſſe meglio

conſolarla , 8c animarla alla pugna . Ella poi come ben

eſercitata in questi combattimentñöt havendo provate

le angustíe. nelle quali pongono un anima pura, e vera

amante di Dio, e per l'eſperienza, che in ſe stella have

va della forza , che dàla Divina gratia à' chilegitima

mente combatte x compatendo cordialmente quelle.

perſone , che dalle tentationi del ſenſo erano molesta

te ;ſoleva dir loro: che non ſi perdeſſero d'animo, per."

che il demonio , è come impotente formica .contro

quelli, che confidando nel divino ajuto‘ I e ricorrono à

Dio con umile,e fervoroſa oratione, e ſi eſercitano nel

la morriſicatione; e ſervendoſi della ſimilitudine di

S. Agostino , che il demonio è come un cane ligato , il

quale può bajare, ma non morſiçare, ſe non quello, che

troppo ſel’avvicína z dava loro per documento D che.»

non staſſero à riflettere ſopra la tentationc; ma ne di

straeſſero il penſiero, quaſi'voitandogli le ſpalle', come

ſi fà cò i cani ligati,quando ci bajano contro . Inſinna

va, che in tal tempo s’invocalſero li Santiſiimi Nomi di

Giesù, e Maria, e ſopra ogn’altracoſa, eſortava , che ſi

ſcopriſſero con umiltà, e ſincerità tutte le tentatíoni al

Confeſſore,perche-Iddio per questo mezzo le havrebbe '

.facilmente liberate . l i 15 Ma
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r 5 Ma, perche le anime pure ſono'ſim’ili ìftgliAnſi`

geli ,'e questi come puriſiimi ſpiriti godono della loro

eonverſatione,per questo acciò facciamo-cócetto mag

giore della gran Purità di Suor Maria , stimo non ſia.;~

ſuor di propoſito ſoggiungere quìla domestichezzaaì'

che conlei hebbero ſin da’ primi anniódell'a ſua vita_

quei puriſſimiſpiriti,allettati dal candore della dileí
Parità o . ~ * . d' _

Della Domesticheèaa-,sche questa Sema di
Dio hebbe conglí Angeli", e de’fa’òortſi ,

, che da quell!" rice-uè.

C A- P._ x1.- .ñ

1 Ncorche dalla Divina‘Providenza ſia stato con

ſpecialiffimo amore deputato alla custodia di

ciaſchedun anima un Angelo. del Paradíſſhqueste però

ſe ben godono glieffetti dell’Angelico patrociniomon—

dimcno perpropria indiſpoſitionemö vedonola preséz’a

~ di tanto amoroſo benefattoreMa alle anime'dotate di

purità maggiore, e più eſimia Viſtùaè stato molte vol-z

te da Dio, conceſſo di mirareilbel volto , e conſo

larſi con la familiarità , non-ſolo dell' Angelo alla pro

pria custodia destinato , ma anche d'altri di quei cele

stiſ iriti, come leggiamo ſpecialmente di Santa Fpanñ

`ce ca Romana,& altre . Di questo favore k`u fatta de

gna da Dio; anche la nostra 'Suor Maria: alla quale in.,

premio delle ſue pregiatiſlime virtù , e particolarmen~

te della di lei gran Purità,conceſſe il Signore , che fre

quentemente fuſſemon ſolo 'ricreata dalla preſenza del

ſuo Cust0de,e d'altri Santi Angeli, ma molte volte da'

medeſimi accompagnata nel ſuo camino z difeſa ne’pez

HCOÎ “i
f
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titoli , conſolata nelle afflittioni , istruita nelle coſe-ì

ſpirituali, e quel , ch'è più da stupire aiutata in molte..
fatiche: equesti favori furon cosi frequenti, chv . ì.

reca meravigliailconſiderarli . Molti diquesti caſi ſi,

ſono già riferiti per il paſſato; altri à bello studio trala

ſcio ; e quì alcuni pochi per pruova di ciò , chehò pro--v

posto ne riferiſco . '* i . .' ‘

- z Cominciò ſin dall'età ſua di quindeci anni in cir—‘

ca , à comparire à Suor Maria viſibilmente il ſuo Cele

ste Custode , e continuò ,à farſi frequentemente da lei

vedere , per lo ſpatio di dieci anni ſeguenti . La 'prima

volta, però che ſe le manifestò‘non potè mirare ildi iui

volto, ma ſol viddcla chioma, la quale haveva ,ſi ri~

ſplendente, eh’ella ne restò abbagliata , come ſe haveſ

ſe fiſſato lo ſguardo nel 'Sole . ln uesta ápparitione fù

da quelloammaestrata à dire ogni era in honor ſuo una

ſola A-ue Maria . Dubbitava la Serva di Dio ſu’i prin

cipio di qualche inganno , perche non ſi stimava degna

,di tanto favore; onde conferì tutto col ſuo confeſſore.:

dal quale avvertita a non badare à viſioni,& à -star cau—

ta a diſcacciar da ſe tali apparenze, ella come obbedié—

tiſſima , e piena di timore d’illuſioni pratticava quanto

il confeſſore le diceva , e ributtaua ſempre da ſe l'An

`gelico perſonaggio. Ma quello mostrandole compiaci—z

mento della ſua obbedienza , le diceva :Io non mípar—

tir0` da te , [ye-”clic tu mi diſcacci . e poi ſorridendo ſog

giungeva : L bbedrſci al tuo Confeſſare , eſci quel, ch'a-gli

dire, theſe ben tz' comandaſſè,.che mijputaffi nel 'volta, non

ti laſcieró . Questa fù la prima lcttione fatta dall’ Au.

gelo à Suor Maria, onde non è meraviglia , ſe tanto in.,

quella-proſittaſſe , come ſi èdamostrato nel Capitolo _

dell’Obbedienza . .

ñ 3 Dcpò qualche tempo cominciò l’Angelo Santo
à mostrarle il ſuo luminoſiflimo , e maestoſo volto ;ì ii

ſi r i -' Ii z ’ qua
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quale tanto andava Suor Maria oſſervandolo più bello;

quanto l'anima propria -andava più avapzandoſi nelle.

r virtù , e meriti avanti di Dio . E come che per li buoni

effetthquali erano ſanti deſiderij di acquisto di maggior

- perfetrion'e, e ſimili, che quella vista le cagionava , re

stò da' Confeſſori aſſicurata eſſenquello l’Angelo buo—

no , e non larva infernale., cominciò ella à mostrarglí i.

dovuti ſegni di riverenza , e riſpetto , 8t à godere com

gran ſimplicità della-di lui converſatione .- tantoche fù

ripreſa dal ſuo Confeſſore , quaſi che ſi fuſſe attaccata..

ſoverchi‘o à quella viſione ſenſibile . Ma dalla riſposta

venne in cognitione dell'a ſoda virtù,e retta intentione…

della Serva di Diotpoiche diſſe,che ſe ben ella ricegeva

molti favori da quel celeste ſpirito , e_ restava allenata_

dalla di lui ſplendidilſima preſenza; có tuttociò l'anima

ſua, non ſi fermava in quella, nè ſi appag-ava_ de’ ſuoi fa,

voti, ma ſi ſollevava,& aſpirava al Signore, e Fattore.

di si nobili creature , e di q’uclle ſi ſerviva comedi un.,

mezzo per inoltrarſi nella cognitione, della bellezza, e

maestà‘del ſuo Dio. Con che restò ſodisfatro il di lei di,

rettore.Diceva,inoltre S.Maria,chel’_istelſo Angelo ha..—

vcva mostrato molto conténto , 8c allegrezza , ch? ella

opraſſein questo modo: econ ragione, perche quelli

beati'ſpiritnaltro non deſiderano, e procurano, che ſer

vite alla gloria di Dio, e che à quello ſolleviamo i pen
fieri a e gl’aſſet‘ti per mezzo'lìoro .' . z., -.~ 2-5?”

4- In una di queste apparitioni ſe le diede à vedere

in forma di gratioſiſſimo giovinetto, circondato da'ec- _

cestiva chiarezza, e vestito di candjdillima veste. Have

va nel petto una gemma pretioſa, la quale col ſuo gran

, ſplendore abbagliava la vista, e con‘la mano destra m0

stra‘va una Croce, nella quale stava ſcritto: Erre C-rucem

Domini; con la ſinistra teneva una fanciulla , vicino al

la quale ſi kggcva-:fugirepartq adwzſe . ele dava..

—- I 1n
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internamente ad intendere , che quella fanciulla..

era l’anima ſua, alla~quale preparava il Signore.:

quella Croce . In mezzo al petto portava ſcritto :

Rm Pariſi-:ur: in un ginocchio .'In nomine IIS-SU:

' e uell’altímomnegenufieéîfltunfi le diſſe,che lo faceſſe

dipingere .in quella poſitura.Si ſcusò ella, dicendo, che

per far questmſarebbe stato neceſſario parlare col Pit

tore,il quale havrebbç potuto imaginarſi,ch’ella have

va havuto tal viſione, il che far non doveva . Le ſog

giunſel’Angelo , che lo diceſſe al ſuo Confeſſore, à cui

poteva , e dovea dirlo: perche quello havrebbe'fiatto

eſeguire il tutto, 8t egli l’havrebbe fatto un ſpecialisti

mo favore. Tanto eſegui Suor Maria :8t il confeſſore.)

- diede ad intendere al Pittore il penſiero, 8t hebbe da.,

quello il Ritratto , ſecondo il Prototipo, dopò haverlo

fatto rifar trè volte,pe~r non eſſer riuſcito,ſecondo il di

ſegno la prima,eſeconda.Et havendolo portato nella,

ſua cella, nel contemplare quella divota, e misterioſa_

imagine,ricev_è ilfavore,che l’Angelo haveva promeſ

ſo alla Serva di Dio di fargli. E fù,dargli in un’istáte un

ſentimento sì grande , di contritione, che gli pareva.,

come ſe allhora ſe le voleſſe ſpezzare il cuore:e gli du

rò dallhora di Veſpro ſino à quella di Compîetalîù poi

quel quadro eſposto nell’Altar Maggiore della Chieſa

di S.Maria della Sanità de’ PP.Domenicani , per eſſer

benedetto,e vi ſi cñtò aväti la Meſſa: nel qual tëpo sta

do Suor Maria in Chieſa, vidde l’Angelo Santo,il qua

le accostandoſi all’imagine predetta v’impreſſe con la

ſua mirabile virtù una bellezza ſuperiore à quella, ch-e

data le haveva il pennello,e l’arteJndi à qualche tem

po apparendo di nuovo alla ſua divora con bellezza aſ

ſai maggiore della narrata nella precedente apparitio

ne' le diſſe: Se ;m'ha-ruſſi a`far ping”: Meſſi), quanto ri”

fiircbbc l’imaginr piè bella è .

5 De
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5 Degne ſono di rifleffione le varie maniere , e dia

'viſe, con le quali in diverſi tempi, e ſollennità d‘eil’an-ñ,

no ſe le dava à vedere il ſuo Celeste Custode : poiche..

nel giorno di Paſqua ſoleva comparirle-con la veste;

bianca più che la-neve , e volto tutto sſavillante dilu- -

cc,nclmodo,che ſi legge nell’Evangelio, eſſere appare

ſo neitempo della Reſurrcttione di Nostro Signore.

Onde Suor Maria con innoc—çnte ſimplicirà ſoleva dir

gli : Angelo Santa miſhmirallegro'con *voi della bella *viste

”mmc/.ve *ui bawtepasta: e l’Angelo ſpiegád‘olc il ſigni—

ficato dell’habito, le riſpondeva , che quello ſignifica;

.va la Gloria Accidétale, della ual‘e erano fatti parte

cipi in quel giorno-di tanto gau io, tuttigli Angioli da

‘ Dio , per cauſa della Riſurrettione di Giesù Christo.

Nel giorno dcll’ Aſcenſione ſoleva comparirle di non

minor gloria adorno; ma tenendo un deto sù la bocca,

addirandole ſilentio , le diceva , che quella non era.

giornata da parlare, ma bensì da tacere , 8c ammirare.

i’altezza del Misterio, che celèbravaſiOnd’ella appro

ſittandoſi di tai’inſegnamento , ſoleva in tal di (come.)

altrove hò riferito)ritirarſi nella Chieſa del Conſerva

torio della Madre Suor Orſola, posta ſopra il Monte di
S.Elſimo , monando ſeco qualche altra delle ſue più ſer—

voroſe compagne,per’ attendere in quella quali ſolitu

dine, con più quiete, alla Contemplatione , e celare a.,

gli occhi altrui più che poteva li ſervoroſi ecceſii z ne’

quali dava il di lei ſpirito in quel giorno; nel qualeaco

;me riſeri una delle ſue compagnmandava quali ſempre

in estaſi. ' › .

6 Nè ſi restrinſero iſavori fatti dal Celeste Spirito

à Suor Maria ,ſolo in ricrearla con la ſua preſenza: ma...

ancora volſe in più occaſioni coniolarlamellc ſue magf

giori angustiezcauſatele dalle interne.deſolationi,e do~

-loroſiffimc infermità , che del continuo pativa . In tali

biſof
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biſogni ſpeſſole compariva il Santo Angelo, e conforàs

tandola,l’animava {patire perGiesù Christo. Si pone—

'va talvolta à diſcorrer ſeco delle’coſoCelestLcon tanta

ſoavità; e dolcezza, ch’ella restandone tutta rapita in.)

Dio,non ſentiva in quel mentre i ſuoi dolori , 8c augu

stie.Altre volte le recava questo medeſimo ſOUlCVOaſO

lo col starle vicinózſenza dirle parola.Qllando la vede

va afflitta, per cauſa delle tentationi vehementi , - che)

_ l’aflalivano,egli l’aniniava,con dirle:Datti.anímo,e non,

team-regioſ0”ſempre quì teca a` tua diſc/h . Se ſcorgeva in

lei afflittione , &'anſietà inſorta per dubbio , di haver

commeſſo difetto in qualche attioneze particolarmen

te in quel tempo , nel quale Iddio lañtenne eſercitata.

col molestiſiìmo travaglio de’ſcrupoli, ſoleva l’Angelo

mostrare haver di lei grandiſſima compaſſione .‘ e poi

con evidenti ragionieercava toglierle quei dubbii;con

farle conoſcere, dove poteva eſſer difetto,e dove non.,

_ve n’erascon che la laſciava molto raſſerenata. - ‘

7 Volſe parimente il Signore, che'ſerviſſe l’Ange~

lo Santoà questa ſua eletta,come un Celeste Maestro,c

Direttore; e che non ſolo con interne iſpirationi l'illu—

minaſſe,comeſogliono ſar con ciaſchedun’anima alla.,

lor cura commeſſa quelli ſublimi Spiriti, ma ancora* c6

ſenſibile vocel’ammaestraſſe . Imperciòche unavolta‘.

le ſuggerì,che doveſſe recitare alcuni officii trà li gioró‘ q

ni della ſettimana,conforme uſano li Religioſi dell’Or

dine di S.Domenico . Sd‘leva , quando ſi avvicinavano

alcune Feste più ſollenni,e divote del Signore, ò della.,

Regina del Cielo , e di altri Santi ſuoi particolari Av

vocati o inlegnarle diverſi divoti eſercitii z per ben pre

pararſi à quelle , e celebrarle con ſuo profitto . Uno‘di

questi da farſi nella Settimana Santa,ſi è riferito già nel

Cap. 5. di questo Libro :dove potrà il divoto Lettore;

rivederlo. Degli altri non è rimasta memoria,per la ſe

gre- ‘
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gtctczza , che questa-Serva d? Dío usò in custodire-li

favorizche riceveva da Dió.Ella però ſe bene-*era dira

li coſe ammaestrqtadall’Angelo, ñö metteva quelle in

prattica-ſe prima non venivano approvate dal ſuo Con

feſſore. E questo stile tanto più. volentieri tenevſhquan

` to che vedeva. l’ Angelo _medeſimo mostrarſi. molto

ſodisfatto di questa ſua ſubordinatíone , ,Se obbe~`

dienza verſo di quello, che teneva il luogo di Dio. An
zi à questa bella virtù,& alla rinuncia totale della pro-ì.

pria volontà ſpeſſo l’eſortavaf. Et una volta le digdeun

belliffimo ínſegnamcntmpcr giungere alla'per‘fetta dn

negatione di ſe steſſa; dicendole z che mai ~lì ſerviſſe di

l

questa parola , VOGLlO ,j ſe' non nelli-trè caſi riferiti

nel Cap. dellfobbedienza al numero xo.dove parimen

tc ſi è narrata l’istruttione chc le diede z per comporre

ifiori di. ſeta 3 ordinatigli àal confeſſore. :

8 Hebbe ancora l’A’ngelo per ſu'o zelaqtiffimo , 8c

amorevoliffimo Correttore : perche èpropriodi’quei

Beatiſlimi Spiriti, ciò che inſegnò il Filoſofo, dover’eſ—

ſere la conditions de’veri,c buoni amicizdicendmAmi
comm è ma ipfir penare,”: amimrſim’rfl( I ) Onde co—ſi‘

mc ſono effi impeceabili per lo stato della Gloria.,

così de‘ſidcrano,che ſiano ancora iloro Cliëti per mez—

zo della Gratia; e perciò procurano à tutto potere, che

ò non commcttano dífcttízò presto dc’commeſſi ſi rico;

noſcano , 8c emendino: acciò poſſano maggiormente

piacere' à `gli occhi puríſſimi-di Dio. Quindi era , chc

avviſava à Suor Maria il ſuo Angelo Custode ogni

benche lcggíeriſſimo difetto , ſapendo , che per eſſere ‘

destinata Spoſa del Rè del Cielomon c6veniva,che ha_

.veliÎe maczrlämeq; rugamE però,avvertédo,che nelpar

` -`lare con qualche ſua cóſidcnte,ſoleva dire queste aſſet

` {Ar-fl

tuoſc parole : Bmè mio, l’Angclol’avvisò , che di tali

~ ter~

~‘——:—



termini mai più ſi ſerviſſe , parlando con- le? Creature;

ma quelli uſaſſe ſolo có Dio,al quale ſi cövengono, per

_eſser'egli il nostro unico , e ſommo Bene ,- e le impoſe,

che quante volte fuſſe ſcorſa la lingua in tal difetto , fa,

ceſſe poi con la lingua isteſſa una Croce in terra , .im

penítenza- dell'errore ,- per giungere con tal-mezzwpiù

presto all’emendatione. ua, -r

9` Solevaanche aiutarla nelle fatighe , e facendo

di cala quel Celeste Spirito. Onde quando ella ricama

va,cuciva,fiiceva.Agnm Dei, e merletti, ò ventagli,ch'

erano i lavori,co i quali ſostenta’va ſe steſſa,e per molto

tcmpo hebbe da ſostentarne la ſua famiglia, ſe le pone

va d’appreſſo il Santo Angelo, particolarmente quanq

do haveva neceſſità di sbrigar presto il lavoro , e con.»

aiutarla , 8t animarla, faceva, che compiſſeil tutto,nel

tempo, che richiedeva il ſuo biſogno . Et 'una volta frà

l’altre, dovendo ella lavare due toniche di lana,eqnon_

ſentendoſi vigore da tirar l’acqua dal pozzo , per tro

`vai-ſi moltodebolmeſiacca, à cauſa delle ſue indiſpoſi

tioni , vidde l'Angelo` g preſſo la bocca del pozzo ,

dove era andata per a gerla , il quale animandola

all'opra,con porle ſolo una-mano sù la ſpalla , le diede

'tanta robustezza , che potè con ogni facilità, caverne

_quanto biſognava per quella lavandafl , ñzflwag-ffi; _

10 7 Speſſe volte mostrò l'Angelo il ſuo affetto al

'questa Serva di Dio , con liberarla da molti pericoli,

eſeguendo à beneficio di quella , ciò che degli Angioli

- diſſe il Real Profeta .* Angelirſuír Dem manda-vi! de te;
m ngflodiant te in ornmſibm* -w'ir mia( z ) E primieramen

te ciò fece con l'occa ſione,che dovendo una ſua Zia an~

- dare à Pozzuolo , Città poche miglia diſcosta da-Nañ;

Z HW' 9°:

poli,per alcuni proprii intereſſiwolle in ogni conto cö_-

durre ſeco la Nipote . Appena montarono in carozza.»

~ ~` ., ‘- Kk .. …per-.x
i
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er farci] lor viaggioache Suor María vidde compari:

re alli due lati pdi quella, due Angeliaín forma di belliſ

fimigiovani. Erano questi li due Custodi, il P1'oPrÎ°>® `

della ſua Zia , iquali l’accompagnaronoin tutto quel

camino: non ſdegnandò di far quell’officio , come di

Servi , per custodirie da quei pericoli , che havi-ebbero

potuto incontrare in quella ſh‘ad-a.Un’altra volta eſſen

do ella ſalita nel più alto ſuolo della caſa,per ſpiegare

al Sole una Tonica,che haveva lavaca›mentre arrende

va à maneggiarla,ín-avvedutamente ſi accostò tanto vi—

cino all’orlo di quello,che per non eſſervi ríparo,fù in...

evidente pericolo di precipitare da quell’altezza à baſ

ſos ſe l’Angelo Santo pigliandola per la veste non l’ha

v eſſe avvertita,con dirlc:Guarda cbcfai.Alla di cui vo

ce fatta accorta del pericolo ſiritirò , e reſe affettuo

ſiſſime gracie al ſuo Celeste Líbcratore . Nè fù minore

il beneficio,che le fece in un'altra occaſionmpoiche ca

lando ella per una ſcala di legno,ſi ípezzò all’improví—

ſo un ſcalino di quella 5 ſopra del quale haveva già ſer-'

mato il piedesöc cſsendole venuto meno quel ſostegno,

tuttavia precipítava con ſuo grandiſſimo pericolo. Ac

corſc ſubito viſibilmente il ſuo Angelo à porgerle aju

to,ſostenendola in aria con una manoJíno à tanro,che

> fcrmòi piedi ſopra l'altro ſcalino-per calare à ſuo bell:

aggio. In oltre eſsendo ſolita Suor Maria, mentre era..

ancora figliuolauporſi le ſpille, ò l’aco in bocca,mcntre

lavorava merletti,ò cucivazL’Aogelo mostrava täc’ap

plicatione 'in evitare i pericoli) che ſovrastar lepote..

vano,con inghiottirlez che amorevolmente l’avviſava..

à levarle :` e-eiò facendo , dava ad intenderle , quanto

grandefní'se la premura, che teneva di pre’ſervarla da;

qualſivoglia ſinistro accidente.

1 x ~ Hebbe ancora penſiero qualche volta l’An-î

7 gelo Custode di avviläre Suor Maria di qualche calli:

8°>
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go,che la Divina Gíustitia mandar doveva ſopra la ſua

Patria , acciò con le ſue orationi,procuraſi`e placare il

giusto ſdegno di Dio.Tanto avvcne un'anno prima del

le rivolutioni di Napoli del 1647. poiche caminando

ella per Napoli un giorno,e trovandoſi nella gran Piaz

'za, detta di Porto, l’Angelo , che in quel camino l’ac

compagnava,cominciò à dirle,quanti disturbi doveva

no ſtà poco accadere in quel quartiere , le aecennò alñ'

cune di quelle caſe,che dovevano ruinare.Paſſando più

oltre le mostrò un'altro luogo.E quì,le diſſe, ſi ſparge`

rà molto ſangue,e ſimilmente di paſſo in paſſo le anda—

va dicendo li molti diſastri,che dovevano ſuccedere in

ciaſcheduna delle contrade,per le quali paſſavaln udi

rc questi infausti annuntii, stupiva la Serva di Dio, non

ſapëdo da qual cauſa naſcer doveſſero tante ſciagurese

nell'intimo del cuore ne provava ecceſſivo dolorem së

tiva ſpingerſi dalla carità verſo de’proſiimi a à porgere

per i ſuoi Cöcittadini efficaciſiime preghiere al Signo

re . L’evento' poi dimostrò quanto veraci ſuſſero statii

detti dell’Angelo:perche in quei luoghi diſegnati da..

eſso , accade quanto à Suor Maria accennato haveva

l'anno antecedente. Cosi parime’nte avvisò à lei, cho

ſi ialvaſſe dallo ſdegno del Padre ,e del Zio., quando

'per non haver voluto conſentire alle nozze propostele

da loro , la cercavano con le armi alla mano per mal

trattarla: come ſiè detto nel Cap. 5.delprimo libro.

Ma bello era ſopratutti l’ammaestramento, che quel

Celeste Spirito le dava più co i~fatti,che con le parole,

intorno alla riverenza,‘e divotíone, colla quale doveva

andare alla Santa Communione: poichein accostarſi'

ella à riccverla, vedeva ſpeſſe volte l’Angelo Santo , ii

quale ivi genufleſſo , con, ſomma riverenza , le teneva-ì

elevato il tovaglino , che ſi ſu.ol portare avanti à chi ſi

communica: ll chedava à lei motivo di maggior vene

K k 2_ . ratio
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fatioue à quell’augustistimo Sagramento.

tz Vedendoſi dunque in tanti modi favorita dal

ſuo fedeliſiimo Custode , ſoleva con grande amore, o

confidenza, chiamarlo ſuo caro Compagno, e ſpeſſo lo

ringratiava di questi ſegni di vera amicitia , e del con

tinuo patrocinimche di lei haveva.E volendo un gior,

no ringratiarlo con aſſettoſimaggiore di tanti beneſi cii,

’ che per mezzo ſuo ricevevasl’Angelo le diſſezsétirſi an

cor eſſo obligato à ringratiarla , perche eſeguendo ella

pütualmente le ſue iſpirationi,e conſegli,có attendere

all’eſercitio delle virtù , 8c ad amare con tutto‘il cuore

il comune Signore,egli ne brillava di contento,e ſi ac

creſceva per tal cauſa il ſuo gaudío accidentale z e per

che la Serva di Dio ſoggiunſe,che per eſſere egli di na.

tura più nobile , e _ſuo tanto benefattore , gli li doveva

ogni-più umile,e riverente oſſequio : A questo riſpoſe.

l’Angelo,che ſe ben’era la ſua ſostanza più nobile,e ſu—

‘ blime,contuttoc’iò,l’Huomo era stato aſſai più favorito

da Dio, per havere l’Eterno Verbo aſſunta la di lui na

tura . Dando con tal diſcorſo adeintendere il Celeste.

Spirito, ( come fece quell'altro Angelo al Santo Evan~~

gelista Giovanni) in ,quanta stima ſia appreſſo di loro

la nostra fragile naturaxper questo gran beneficio del

l’Incarnatione:& inſieme quanta gran eonſolatione ap

‘ porti alli nostri Custodi ,quando opramo coſe à gloria

di Dio. .

I 3 Conforme nell’ antecedente viſione fu dal

ſuo Angelo ammaestrata del contento , che ſi dà alli

Angeli col nostro ben’oprare, cosi i n un’altra, le fù ,diñ

mostrato il diſpiacere , che quelli mostrano di havere.;

delle male operationi. Poiche un giorno le ſè vedere il.

Signore dueAngeli, i quali andavano tutti mesti , e

-piangentùuno dietro ad un Turco, l'altro appreſſo un..

Christiano , che malamente viveva: 8c inteſe , chemoz

~ stra.
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stravano star così addolorati,deplorando il cattivo ſia.”

to di quell’anime,che ſempre ributtavanole loro buoñ…

ne iſpirationhstando ostinate, una nell'i11fedeltà,el’al

tta nelle colpe. Dalla qual vista, preſe altretanto orro

re à contristare il ſuo Angelo con qualche difetto,

quanto havea con la viſione antecedente concepito

deſiderimdi far ſempre opere virtuoſe, per rallegrarlo:

c perciò da indi in poi ,l‘non ſi faceva lecito di dire , nè

pure una parola otioſa , ò di-commettere minimo man:

cam‘ento , 8c in penſar ſolo , di potere con tali difetti;

quaſi contristare il ſuo Angelome ſentiva orrore. `
14 Da ciò ſiraccoglie, che non ſolo fù fatta degna ſi

da Dio, d1 vedere l’Angelo proprio Custode,ma anche

altri di quei Beati Spiriti, in diverſe occaſioni} e parti

colarmente quando afl'ísteva alla Meſſa così in Chieſa,

come nel proprio Oratorio , vedeva ſpeſſo gran molti

tudine d’Angioli 3 che’con atti di profonda rivetenza,

adoravano il loro Signore Sagramentato . Et una volta

fra l’altre , uno di quelli a per inſcgnarle qual riſpetto,

e rivepenza ſi de’bbia a’ Sacerdoti , fè eh’ella avvettiſſc

ad un difetto , che un Sacerdote haveva commeſso per

distrattioneznel mentrezche celebrava, dicendole: Hai

. ru oſſèr-vato l’inapplimtione diga-."1 Celebra”: P A cui ri

ſpondendo ella di si,lo pregò ad avviſarnelo , acciòche

per l’avvenire,nö incorreſsepiù in quell’errore-Si ſc’u

sò YAngelo,dicédo,non poter ciò fare, per il riſpetto,

che portava à quella dignità 3 la quafe ſolleva l’huom'o

ad un grado più ſublime del ſuo,facendolo quaſi ugua—

le à Dio :per la qual riſposta restò ella con un’ alta sti

ma, e concetto de’Sacerdoti . Degli Angeli Custodi di

questi,diſse Suor Maria al ſuo Confeſsorez haverli vc—

duti vestiti con habiti diverſi da quelli degli altri huo

mini: 'poiche quelli portavano una Scola attraverſata_

nel Collo,e nel Petto, 8c una Croce nelle Mani, e che.- 7

non
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non poteva ſpiegare quanta gran riverenza portavano`

al Carattere Sacerdotale, 8c il contento, che dimostra—

vano di eſscre Deputatialla custodia di quelli gran..

Ministri di Dio:maſſimamente ſe vedevano,che le ope

re di quelli,erano conformi al Ministerio Divino, che.»

eſercitavano.

15 Tanto basti haver detto per dareà conoſcere;

quanto fuſſe Suor Maria favorita per la ſua Purità da.,

quei—Celesti Spiriti : In honore , de’ quali non mancò

in tutto il tempo di ſua vita di ſare diverſi oſſequii in»

ſegno della riverenza , 8c amore , cheà loro portava.. .

, Teneva nelle ſue stanze le imagini di quelli, e partico

larmente del Glorioſo Prencipe della Celeste Milida.

S. Michele Arcangelo , del quale era divotiffima , e

dell’Angelo Custode , alle quali ſpeſſo frà il giorno ſi

voltava con grande-affetto, per riverirle , e venerarle :

recitava particolari preci mattina, e ſera ad honore de’

medeſimi :raccomandava à ciaſcheduno , che ne fuſſe.

divoto,rappreſentñdogli li beneſicii,che continuamëte

da quelli li ricevono,8c il gran POLCX‘CaChC háno per aiu

tarci, 8c impetrarci gratie da Dio . Mostrò un partico

lariffimo contento quando dalla Sagra Congregatione

de’ Riti furon conceffi gli officii de’ SS. Gabriele, e Ra

faele Arcangeli; e per celebrare le feste , si di questi ,

come degli altri Angeli ſi preparava con molti eſerci

tii, almeno per nove giorni antecedenti i facendoixp

quel tempo diverſi atti di mortiſicatione a oſſervando

eſattiſſimo ſilentio, e dando più lungo ſpatio di tempo

all’oratione.Digiuna\-a il giorno precedente alla festa.;

di ciaſcheduno, e tal volta ancora più giorm.E conſorñ'- .

me nel prepararſi alle feste de’Santi ſuoi Avvocati .' ol

tre questi medeſimi eſercitii procurava eſercitarſi in..

qualche virtù, nella quale quei Santi erano stati più in

fighi: acciò quelliimpetraſſeroà lei qu‘ella vigil da..

' io.
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Dio . Cosi nelli giorni precedenti alle festivinàñdegli

Angelili eſercitava nell’Amor di Dio,e procurava ſare

acquisto di maggior Parità , à finche quei celesti ſpiri

ti, che ſono dotati in ſommo grado di queste due coſe ,

ñ ne faceſſero l’anima ſua partecipe . Faceva fare li eſer

citíi-medeſimi à tutta la ſua famiglia, 8c ad altre perſo- .

ne‘ſue confidcnti, e diuore . E ne’giorni poi delle feste

de’ſudetti Angeli poneva ſopra l’Alta'rc del ſuo Ora

toriole loro imagini adornandoleccomeſi è detto, che

faceva nelle feste de’SS.ſuoi avvocarLCosì veniva ella à

conciliarſi maggiormente la benevolenza , c patroci

nio de’ SS. Angeli, 8c à ſodisfarc quanto poteva alla.;

ſua divotione verſo di loro .

Della. In‘vitm Pat-iena”, che Suor MAria

dimostrò”: *var-ii tra-Mg”, can [i qua/1;

Iddio l’eſs’rcitò tutto il tempo

della *vita . `

C A P. XII.

a A virtù dellaPatienza , è nella vita de’Giusti,`

come l’ombra in una bella pittura a la quale ſu

` ben non hà coſa di bello in ſe steſſa , fà non dimeno ri

ſaltare , e comparir più vago il colorito . Cosi la Pa-w

tienza mantenëdo le anime virtuoſe in uno stato,di hu

miliatione ſofferenza, ediſprezzozche non hà apparen

zaalcunadi ſpecioſità a agli occhi del mondo , fà però

ben comparire agli occhi di Dio ſpecialmente di qual

carato ſiano le virtù de’ ſuoi Servi , che ſeppero tanto

ben pr ofittarſene, e cótribuiſce più di molc’altre liíirrù

a a
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alla cösecutione della celeste gloriaaèomc díſſcl’Apoſiñ

stolmFutíëtia -vahir neceſſaria çflmt *volütatZ-”Deifiwiëtu

reportetirpromfffioneh( r )` nella quale quelli,che ſuron’

più travagliati nel mondo riſplenderñno,come stelle in

tutta l’ete-rnità . Questa hebbe in grado aſiài ſublime z

8t eroico la nostra Suor Ma‘ria,e ſe ben ſe n’è data qual

che notitía ne’ capitoli 9, e r o. del primo libro,trattan

doſi delle Perſecutioni, 8c Infermità, che ſostenne ,* qui

»ſi diſcorrerà più diffuſiamëte della Patienza invittazchc

dimostrò tanto in questi, quñto in altri travagli havuti

dal Mondo, dalla Carne, e dal Demonio; nelli quali-

volſe Iddio eſercitarla in tutta la vita,acciò ſi conoſceſ

ſe, ch'era accetta alla Maestà Sua ’, come fece con i SS.`

Tobia, e Giobe, e ſerviſſe per un eſemplare di patienza

'à tuttii tribulati del Mondo. .

. 2 r Hebbe ſin da’primi anni della ſua vita occaſione

d’eſercitar la Paticnza col Mondo ñ.- il quale cominciò à

farla'molestare da’ ſuoi rÌedeſimi parenti: i quali in ve

ce di godere delle ſue divote prattiche , e ſanti propo~

nimcnti, cercarono alcuni per le humane, convenienze

altri per incapacità,in varii modi da quelli disturbarla .

Si ricordi qui il Lettore delle molestie , che le davano

il Fratello , e Sorella , i quali non penetrando iſenti—

menti del di lei ſpirito tutto dedito à raccoglimento,&

oratione, prendendo à gioco iſuoi deliquii la molesta

vano ſino à pungerla con le ſpille , & ella ſoli-'riva con.

tanta patienza tali strapazzi , che ſi asteneva da accu

ſarli a’ ſuoi genitori. Dal Padre, eda] zio ſostenne an— _

cora molti travagli : e pure di loro mai ſiquerelò , uè

mostrò ſdegno, ò riſentimento ;ma ſolo con umiltà re

ſisteva al volere di quelli , quando volevano ſorzarla..

à pígliar marito , per eſſere la riſolutione contraſria al

x ’ - uo

1

I ~ Ad Baby-.culo.
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ſuo ſanto propoſito, e questo travaglio durò diverſi an—

ni . Molto ancora hebbe à ſoffrire dalla madre , come

ualche volta ella medeſima hebbe àdireà qualche

?ua più confidente . Perche ſe ben quella era donna pia

è divota, 8c amava molto Suor Mariajñ pure, ò perche il

di lei naturale fuſſe molto diverſo da quello della..
i figlia, ò perche non arrivava à conoſcere lo ſpirito, dal

` quale questa era guidata à fare alcune virtuoſe attioni ,

jet lo più aſcriveva à difetto, e la stimavareprëhéſibilc

di quello, che altro non era, che ſoda , e maſiiecia vir

tù . In questi caſi però Suor Maria ſenza contradire , ò

ſcuſarſi ſopportava tanto più volentierLogni conti-adit

tione, e motto, 8c altro strapazzo, quanto che vedeva.

non haver colpaJl che ſuole per ordinario ad altri eſſe—

re occaſione di maggior riſentimento; ma non cosi à

questa Serva di Dio , che ben conoſce-va quanto ſia più
mcuſitorio, e grato à Dio il patire innocentementc z che

per difetto commeſſo . -

i 3 Per cauſa della Povertà delli genitori parimenſi

te hebbe largo campo di far comparire la Patienza:

mentre , non ſolo ſi vedeva tolerare la mancanza di

molte coſe ſenza lagnarſi, ma vedevaſi obbligata à ſup

Plire con la ſatiga delle ſue mani, eſperte in mol

ti lavori aſſai lucroſi,al biſogno de’genitori. Per la qual

coſa l’era neceſſario levare il tempo ſino alli ſuoi di-*

voti eſercitii , .ſenza che tal volta quelli le mostraſſerg

ſegno di riconoſcimento , e gratitudine .* anzi per tro

varſi infastiditi, più tosto-_l’opp0sto.Contuttociò ella pi

gliando il tutto patientiſiimamente ſi contentava di

quanto il Signore diſponeva. E per ſupplire in qualche

modo al tempo,che levava neceſiitoſamente all’oratio

nezuſava tenere, ò ſopra il cuſcino, nel quale lavorava

merletti , ò nel telaro dovericamava a qualche divora

Imagine del Bambino Giesù , ò del Crocifiſſo , ò della

.- “ ñ Li, "' vc:
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Vergine Madre, per conciliarſi con quella vista il raco’

coglimento. Prattica a che fece uſar poi à tutte le ſue

compagne quando lavoravano inſieme.

4 Ma ſe da’ſuoi più stretti congionti a non le man

carono travagli z tra quali non ſù il minore quello,

quando la tiputarono per matta a come altrove ſi è det

to ,molto più n’hcbbe à ſoffrire da’ stranieri. Poiche

più, c più volte da varie perſone sfacendate , che la ve

devanoin quell’habito mortiſicato , e col viſo quaſi

tuttocoperto , come uſava 3 per celare il ſuo bel volto,

qual non voleva ſerviſſe à neſſuno d’inciampo , con va

rii morti, nella publica piazza, per la qual paſſava nel

l’andare alla Chieſa , ſe ne burlavano .- chiamandola..

ſpeſſo col titolo d’Hippocrita,ò altro ſimile,perche an

dando ella per ſua umiltà ſenza ſervo , e ſolo in com—

pagnia di qualche povera donna z non era stimata di

. conditione di quelle migliore . In tali caſi non riſpon

deva parola di riſentimento la buona Serva di Dio, ma

à ſimilitudine di Giesù Christo, di cui diſſe l’Apostolo,

che: Cum maledicermtr non malcdicebat . ( 2 ) 'facendo,

ſi rallegrava nel ſuo interno , di eſiîrr fatta degna”

Pro nomine jeſi; contumeliam pan', ( 3 )E ſe talvolta ri—
ſpoſe qualche coſa, ſu il dire, ch’effi ben la conoſceva- ì

no er quella ch'era, e però pregaſſcro Iddio per lei,e.›

mſg ſimili. Col quale umilme máſueto modo di riſpon

dermportò tantacompuntione ad alcuni di quelli, che

la matteggiavano, che deſisterono da più farlo , e con

cepirono quel concetto della ſua perſona, che la di lei .

virtù meritava. w

'fá- 5 Qu—al ſofferenza ella dimostraſſe nelle calunnia

ſe,e falſe accuſe,fatte contro di lei,appreſſo li due Emi

ncntiſiimi Arciveſcovi Filamarino , e Caracciolo, 8t al

Tribunale del S.Officio, e nella taccia data alla ſua ri- `

- q ’ puta
ó_—

1 l- Pcmc. z. 3 AB” Afflffl- ç- 5
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putationaper eſſerſi altrove riſetitamon stò quì à ripe

terla.Ma non devo tralaſciare quanto le diede da eſer*

citare la Patienza qualcheduna delle compagne , che.

ſeco in caſa tcnevazla quale per havere un naturale di

verſo,ſe ben per altro era perſona di molte virtùſſpeſſ)

contradiceva,e diſapprovava quanto ella ſaceva.Le ſue

coſe,pareva› che mai andaſſero à verſo di quella.0ndc

un giorno costei ſpinta parte da zelo indiſcreto, parte)

dal demonio, che cercava eſpugnare la gran Patienza.

di Suor Maria, giunſe à tirarle un bastone,che haveva..

frà le mani . A quest'atto di tanto diſprezzo, la patien

tiſſima Serva di Dio , non ſece ſegno alcuno di riſenti

mento, tutto che ſi vedeſſe maltrattata ſenza ragione;

da UUQÎCh’CUQ haveva accolta bcnignamente in ſua ca

ſa; ma continuò à mostrarle la ſolita benevolenza., 8t

amorevolezza . E quello di che ſi conſolava in questo

lungo eſercitio di patienzaache per mezzo di quella ſo—

stenne,era, il conſiderare, che provenendo il tutto da...

diverſità di naturalezza,e di ſentimenti, non vi poteva..

eſſere dal canto di colei più che tanto diſetto.Ondc ad

altro non attendeva,che ad incontrar quanto l’era poſ

ſibilc il di lei genio, e conformarſi con la volontà della

jmedeſima , pigliando il tutto patientemente dalla ma~

-no di Dio.Pratticando bene quellozche inſegnò l’Apos`

Rolo, quando diſſe: Dcbemm nmſirmíorn ímbecillitate:

. inſirmaruminere, (9- mm ”ob/.r place”. Unurquirquc.

-vcflrum proximoſuo placca: in bonum adfldtfimtionem:

”enim Chi-Jim nonſibiplacuſh( 4,)

6 Inoltreſivedevain Suor Maria nelle cotidianc

occaſioni di coſe,che l’andavano :ì craverſo,com’erano

perdita di robbezdisfacimento de’ſuoi diſegnbmale ſo

disſationi da chi la ſerviva , per non ſaper accertar lo

coſe à ſua ſodisſatione,& adattate alli proprii gran bi

L l 2 ſogni,
L

'4 Xii-SAFE: F: '5* ›
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ſogni , neceſiità , 8t infermità , una imperturbabilitì

d’animo a che pareva non ſapeſſe r’iſentirſene , quando

talvolta ſe ne lagnavano le medeſime ſue compagno,

che tali coſe avvertivano , rtuttoche non apportaſſero

pregiuditio alle perſone loro . La medeſima im ertur

babilità confeſſano havere oſſervata in lei,uon olo le)

dette eöpagne; ma altre perſone, che ſpeſſo trattavano

ſeeo,ín ogni altro accidente,che avveniva cótrario alle

ſue buone riſolutioni in ordine à qualche säta oprazche

diſegnava di fare per gloria di Dio, e ne’diſprezzi, che

taluno male impreſſionato, faceva della ſua perſona . E

’ pareva,che in tali caſi altro far non ſapeſſc,chc ſoffrire,

e tacere, e raſſegnarſi tutta nel beneplacito Divino.

Tutti evidenti ſegni del grand’habito fatto à ſoffrire.:

patientemente ogni contradittione , e del dominio ac—

quistato ſoprai proprii riſentimenti. Cosi ella, In Pa

t tientiaſimpoſſîdebat animamſuamr( 5 ) Con tali coſe;

diede il Mondo , per mezzo delle ſue creature , largo

campo à Suor Maria, da eſercitare la ſua Patienza.

7 Ma molto più le diede occaſione da perfettio

narſi in quella la propria earne.Poiche, par che poffia

mo dire con verità , haverle dato Nostro Signore um

corpo tanto corrotto dalle infermità, che , aggra-uabat

auimamzcome altrove ſi è detto. E cótuttociò ſi vidde,

che l’anima ſua, tanto da quelle oppreiſaznon ſolo non

restò mai abbattuta , anzi reſaſi ſuperiore ad ogni op

preſſione per mezzo d’una invirtiffima Patienza,ſaceva

vedere,che veramente: Virm: i” irffirmítate pnfiríeba

tm* . Ella dunque aggravata da tante infermità nella...

faneiullezza di ſebri,di slogature d’oſſa, e storpiamen

ti. E poi, quaſi perla maggior parte della vita ſua,di

ChiragrazPodagraidolori di fianco, e di pietra, da mal

di Gotta,d’Hidropiſ1a,di Cáchro, 8c altri già riſeritnin

mo
ññîñ- r .

5 Lune r-:l .
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modo che ſe l'era talmente ſconcertata la compleſiio;

nc , che haveva continui dolori di testa , e di stomaco,

i quali le cagionavano ina›ppetëza,e nauſea di ClbO:C le

deviavano affatto il ſonno,onde l'era non men penoſo il

tëpo del giorno,ch_e quella della notte. Si vidde astret

ta à star cóſinata in un letto per molti anni,ſenza trovar

ſito da star commodamente a giacere , ò à ſedere'ſenza

dolorisin modo, che era ſpettacolo compaffionevolechiunque la mirava . Contu’ttociò rendendoſi con'la..

Patienza ſuperiore à i malizſi vedeva star con tanta Pa

tienza , e ſofferenza , che appena dava qualche piccolo

ſegno di dolore; ò con torcere un poco le labbra , ò gli

occhi:e di questo ſi dava poi in colpa,come di gran di

ſetto commeſſo-t quando ben ſi sà, che ogni altro,che›

patiſca una ſola delle infermità ſudette, ſi lagna , alza.,

la voce con lamenti, ſi agita con gran moti.E Suor Ma

ria travagliata ſpeſſo da più di quelli inſieme, non ſolo

non ſi vedeva dar tali ſegnizma col vigore,che le dava_

lo ſpirito, stava come immobile-Non ſoleva domanda—

rc ristori,e refr’igerii, nè lenitivi à ſuoi mali; ſe le veni

vano offerti, li ricuſava con tal garbo , che non dava a..

vedere di volerſi mortiſicare,ma come ſe nonn’haveſſe

biſogno . Non mostrava mai deſiderio, che ſi chiamaſſe

il Medico , e che ſe le applicaſſe rimedio , come avida

mente deſiderano gl’infermi : ma tanto ſi riducñeva a...

chiamai* quello , 85 à ricevere questi, quanto che COIL)

eſpreſiì comandi le veniva dal Conſeſſore imposto. In;

rieevcr li medicamenti, non faceva comparir meno la_,

ſua Patienza , di quello che appariva nel tolcrare i ma—

li . Perche ſe ben ſi trovava con nauſea de’cibi medeſi

mi,e tormentata da dolori, inſastidita dalla lunghezza,

e gravezza de mali; con tutto ciò , quando le veniva or

dinata medicina, ò altra nojoſa potione,-ò rimedio pe

noſo, per obbedire sì al confeſſore, come al Medico,li

rice~
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_riceveva cö táta prótezzſhcome ſe quelli nò" nauſe aſſe.

nè temeſſeil tormento,ch’erano per recarle. .

8 Hò detto ‘, ”che non ſi lagrîava de’ſuoi gran mali1~

ma questo era poco, perche ſi guarda va quanto poteva

da parlarne,e l‘JCCOllliil‘ila anche alle ſue più confiden

ri ;anzi con i Medici ſicffi tra parciffima ..Onde quelli

da ſegni , che danno i mali medeſimi , argomeutavano

eſſere il male aſſai più grave di quello , ch’ella diceva...

Era questa una ſanta industria , che Suor Maria uſava.,, ‘

per non eſſere più che tanto compatita: acciò il ſenſo

nö riceveſſe quel ſollievo,che prender ſuole dall’altrui

compaſſione , e poteſſe ella con occultare più il ſuo pa

tire , celare maggiormente la ſua patienza à gli occhi

degli huomini,e renderla più grata à quelli di Dio.E ſe

qualcheduna mostrava ſegni di compaſſione verſo di

lei,e cercava cavarle di boccaſquanto ſuſſe il ſuo pati

re; ella ſoleva riſpondere alle volte con certi termini

generalhcome farebbe à dire. Nanſipuòstarflmpre be—

ne.Biſogna pat/'r qualche cqſh,ò purmQqç/ia notte luiſa!

ta la’Luna. Veste diceva, perche ſoleva patire più del

ſolito in quelli giorni.Altre voite(e ciò era più ſrequë

temente)dicevalaffiiamoſare a` Diofllujel che apporta- _

va poi sóma ediſicatione , à chile parlava de’ſuoi mali,

era il vederedi gratioſi titoli, che à quelli dava , pren

dendoli quaſi à giocose le divote rifleſiioni, che ſopra.

quelli faceva. In confermatione di questo , quando an

davano per medicare le piaghe , che da alcuni tumori

gummoſi ſe l’erano aperte nella testazper cagion delle;

qualipativa grandiſſimo travaglio à poſarla sù del ca

pezzale,ella come ſcherzando ſoleva dire. Orrù cl” *vai le” adffiſo, *vedere le mie-gioie E *vedete-le :ù . Bando ſu

le parlava del Ciícro, che l’era nato nel petto,dal qua~

le riceveva un’incredibile tormento , ella ſorridendo,

riſpondcvasche non ſi maravigliaſſerosperche quel ma;

` ’ le
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le era neceflàrio , che le ſopraveniſſe à gli altri in quel'

luogosperche, conforme una Spoſa di un’huomo terre

no , dopò eſſerſi tutta adornata di varie galanterie , u

gi0je,pcr ultimo ſi pone un bel Giojello nel petto,cosi

Nostro Signore , dopò haverla regalata delle gioje di

tante infermità , le haveva posta nel petto quell’altra..

per ultimo ornamento . Da qui può chiaramente argo

mentarſi , con qual Patienza/portaſſe i ſuoi mali», che.»

con tanta ilarità , e giocondi-tà riceveva, come pretioſi

monili, donatigli dal ſuo Celeste Spoſo . Qqindi era”

che non ſolo non s’infastidiva di ſopportarli; ma quan—

do da quelli era più oppreſſa z in vece di cercare à Dio

alleviamento, lo pregava, che di più pene la regalaſſe.

Onde voltandoſi ſpeſſo ad una gran Croce, che teneva

ad un lato del ſuo letticciuolo , eſprimeva questo deſi

derio, or con una,or con un'altra delle ſeguenti strofc›

con grande efficacia, 85 affetto.

O mie Croci rvenite , *venite

L’alma mia non -vi temegírîpíù,

Troppo care/ò” uellefi'rite,

Cbe mi uniſcono-;S ma' GIÈSU’.

Cbiſol mira le membra longumtí,

crederà, rb’ioſia preda del duo!, 7
Ma qt’lPacc’fm tanti tormenti ”ſi é

Pnp-mln”, puo! dirlo ellaſol. ‘ ’

”patire , il morire1;” amore,

H Di cbi morte/Esteri?” o‘ miopri) ,

` Dà :rà ipianti talgiubíío al con.,

Cbe no] crede, rbt' mai ”alpro-Uè.

Mi conſola, qual/:or di tue per”,

Mifai parte piaga” mio RB:

,Quant'è dolce ilgoderti, ö mio Bem’ l

S’ë .ri dolce ilpmare per T:. rQìc
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Queste , quando ella impedita da ſuoimali più gravi

non poteva ripeterapregava le ſue compagne, che le.)

cantaſſero in ſua vece . Tantoche una ſua Serva veden

dola tanto parire,e ripetere ſpeſso, particolarmente la

prima delle notate Stroſe, hebbe à dirle un giorno con

ſimplicità. Signora, non dite più questa eanzona , per

che ſempre chiamate le Croci, e quelle poi vengono.

Ma qual meraviglia , ch’ella tantole deſideraſse , ſe ſi

haveva preſiſsa quella maſſima altrove riferita . Cioè,ehe in questo Mondo 3 una delle due coſe , perle nali; i

*poteva stai-ſi , era per PATIRE è E per confermar rin.

questo ſentimento a fece grandiſſimeistanze un giorno

di Natale al ſu‘o Conſeſsore , acciò le daſse licenza di.

far voto di Patire,*tanto s'era à quello aſſettionata, ſor

ſe per haver conſiderato in quella notte l'amore , col

quale venne à patire il Divin Bambino Giesù , e così

restar ella obbligata c6 un voto si arduo, à cercar ſem

pre, 8t in tutta la vita il Patire . Nè ſi restringeva il ſuo

deſiderio à patire, per_ mezzo delle infermità ſolamen

te:ma come ſi trovò notato in una cartellina , che con—

ſervava dentro l’offici05à ſiní di haver ſpeſſo ſotto l’oc

chio quello, che teneva fiſſo nel cuore. Ella deſiderava

DiſprezzozPnvei-tà,e Dolore: perche conſiderava que

ste eſſer statele coſe più amate dal ſuCÎ-iesù in tutto il

tempo della ſua vita . E perciò lodavaſheſſo lo stato di)

chi ſi trovava patendo Diſprezzi,Povertà,ò Doloriidiñ.

cendo , questa eſſer la strada più ſicura del Paradiſ .

Erano questi ſentimëti tot'almëte opposti à quelli degli

huominbchc nö per altro deſiderano d’uſcire dal Mö

do,che per non patire. Non giudicò bene però il Con

feſsore di approvare quel voto mai più fatto da alcu

no,per quanto ſi ſappiazcome troppo difficile all'eſecu;

rione.

9 Lo ſpatio di quarant'anni-portò ella lacgram`

- ro
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Croce delle infermità; x8. de’quali ,fù si peſante,che›'

per qualche tempo non potè stare, ſe non in una ſe—

dia, che ſi raggirava con le ruote, e poi ſolo à giaceru,

uaſi immobile nel letto. E due inſigni Medici, che ſu

rono Carlo Pignataro,e Gio:Battista Bigatti, che la vi

ſitarono zo. anni prima di morire, vedendo tanta com

plicatione di mali si gravi z hebbero à dire al di lei

Confeſsore,( il quale volſe ſapere da loro, che giudirio

faceſsero dello stato dell’inſerma,) che erano di parere

non potelÎse ella vivere un’altr’anno. E pur nondimeno

ne ſopraviſse 20.cö ſomma patiëzau'zt imperturbabilità.

Ella poi in questo tempo cöpativa più quelle,che la ſer

vivanoflche ſe steſſade ringratiava có grade affetto del

la carità, che ſeco uſavan0,ſi contentava perlo più , e.)

particolarmente la notte , di patire molte incommodi

tà, per non incommodarle. Concorreva ad accreſcero

il merito della di lei patienza la povertà , per cagion.

della quale non poteva havere quelli ristori,cherichie—

devano le ſue grandi neceſſltà . E di questo ella altro

non faceva , che lodarne , e benedirne Iddio , che così

havea diſpostoze perciò così inferma come eramon la

ſciava di attendere quanto poteva à qualche lavoro

per ſostentarſi. Se bene Nostro Signore non laſciava di

ſoccorrerla pei-mezzo di perſone caritative; le quali

conſapevoli de’ſuoi gravi biſogni 9 le ſomministravano

e, .qualche limoſinazda lei ricevuta con grande umiltz‘hb

legni di gratitudine: E tanto basti haver detto della.

Patienza eſercitata da questa Serva di Dio nelle in

ferinità.

10 Non ſù minore alla già narrata la Patienzmche

le convenne eſercitare con lidemonii-Poiche havendo

quelli havuta la podestà da Dio di tormentarla in varie

guiſe , per accreſcere altre gioie di eroici arti di questa

[virtù alla pretioſa corona, che ſi fabricava con l'eſerci

M m no
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tio dell’altre, preſero ſieramente à farle molti stratii.

La battevanó frequentemente nel tempo,che stava ap

plicata all’oratu›ne,per distoglierla dalla grande unio

ne, che vedevano havere con Dio, e ſe le davano à ve

dere ín varie forme mostruoſe per' ſpavcntarla . Ella..

nondimeno attendeva ſolo àſoſſrire patientemente il

tutto ſenza lagnarſi: iÌ-Ipendo, non poter recare al de

monio maggior diſgusto , quanto col mostrare di non..

tener conto delle ſue astutie . Una delle volte , chela.,

percoſſe,le laſciò per molti giorni un tumore,qual poi

ſvani con un ſegno di Croce , che le fù ordinato dal

Cófcſſore vi faceſſe ſopra, dopò haverne per tutto quel

tempo ſentito patientementc il dolore-Un'altro tumo—

re molto doloroſomatole nella ſchiena,per un’altra ſi

mile percoſſa,lo portò ſino alla morte ſenza dolerſcne.

Stava ella in ſua gioventù diſcorrendo un giorno con.;

alcune ſue camerate di una perſona molto virtuoſa ; e)

mentre raccontava le virtuoſe attioni di colei , ò per

eſempio di chi l’udiva , ò per altro ſuo buon ſine a diſ

piacque tanto al maligno ſpirito quel bene , che la ſe

guente notte,comparendole, le diede si gran colpo ſo`

pra la bocca , che Suor Maria stimava le foſſero ſaltati

tutti li denti-ſe bene nó permiſe Iddio~che poteſſe cau

ſarle títo gran male,mà bësì,che ſentiſſe un’acerbo do—

lore per molti giorni ,a Quello però,in che diede più da

eſercitare la ſofferenza à questa benedetta cre‘ätura il,

Mostro d'Inferno fihquando prendendo la ſigura della

propria Madre,andava à batteria ſieramente in tempo,

che orava , mentre era ancora fanciulla : 8t ella ſenza.

riſentirſi, ſopporto quelli stratii per molto tempo, ſino

che venne in cognitione della diabolica astutia , come

nel Cap.2.del ”ib-al num.9.ſi riferi.

1 I Altre volte per farla prorompere in atti d’im

patienza le faceva diverſi diſpetti, in alcune coáe , c’he

en

,.
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ben’cgli conoſceva eſſer contrarie alla naturale incli

narione della ſerva di Dio . E particolarmente oſſer

vando quanto ella amaſſe la pulitia , 8c haveſſe nauſea

ad ogni ſchifezza ( inclinatione non contraria alla vir—

tù profeſſata da' Santi,) le compariva mentre era gra

vemente inſerma nel tempo della Peste , e stava non.»

meno angustiara dal male , che dal vederſi da tutti de—

relitta, e tormentata dall’apprenſione di morire ſenza.;

li ajuti ſpirituali, e di restare poi inſepolta; e le poneva

coſe ſordide,e puzzolenti dentro un vaſo d'acqua , che

di quando in quando una caritariva donna ſua vicina_

le laſciava appreſſo del letto per refrigerarſi nelli mag

giori ardori,acciò nauſeandola,e non havendo chi glie

la mutaſſe quando le biſognava, per eſſer ſola in caſa.”

daſſe nelle impatienze, e diſperatione . Ma niente gua—

dagnò con questa astutia il Tentatore:perche‘la patien

tiſiima Inferma dopò haver molte volte ſofferta quella.,

veſſatione ſenza riſentimento, altro non fece per ve—

derſi così angustiara , e priva di quell’unico piccolo

ſollievo,che voltarſi al ſuo Siguore,e dirgli humilmen

te . Mi0 Dio in non dubito, che quantoſa questo mo/lro in

female contrö’dí meſia tutto to! *nastro bmrplacito , e però

non dovrei lagnarment,ma tacere, eſoffrirc . Con tutto ciò

guantunque ſoffi!) itoſiapronto a" patire , nonpuö però il

mioſrnſo accomoa’mstá bere di quçfl’acgua coriſobiflſap,

quando trai gli ardori del male brugio , e mi cmffumoper la

ſete . Perciò, comparire, -viprego , la mia debolezza , ò da

tem iforza di *vincere tanta ”au/Ea. A queste ſue amoro

ſe doglianze, riſpoſe il Signore , che allhora le appar

ve, con parole di molto conforto, e ſollievo,ricordolle

il tormento della ſete da ſe patito , e della bevanda di

aceto , e fiele aſſaggiata per amor dell’huomo sù la..

Croce. Onde restò Suor Maria animata alla ſofferen

2,138( perche le inſegnò à dire quando compariva il dc—

M m z monio
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inonio per imbrattar l’acque: In nomine-Jeſi: , ommèèî

”ufleäamr , Calçſiium , Terrestrium , ó- Irgfcmorumds

ella ſervendoſi di questa efficace oratione , restò libera

da quella molestia.

r z . Ma ſe fîi molto quello,che cövenne à Suor Ma~`

ria ſoffrire per queste molestie esterioridarele da’de

monii‘saſſai più ſenza comparatione,fù ciò che ſostenne

per cauſa de’travagli interiori , con li quali volſe No

stro Signore, che fuſſe eſercitata lungo tempo . Tanto

che poteva dire al ſuo Dio col patientiffimo Giob con

veriràmonſidcrando la gravezza,il modo,e la varietà di

uesti : Mirabtliter me Cruciaí- ( 6 ) Volendo ella ſpic

gare il ſuo stato di pene,quando alle infermità del cor

po ſi univano li travagli della mente , agitata da dere

littioni,tentationi,e ſcrupoli,ſoleva dire:che le pareva_

stare fra due fieri TirannisUnmche la cruciava nel cor.

posl’altro più acerbaméte nell’anima. E questo era per

mezzo delle tentationi, non ſolo contro la Purità,e la.,

Fede,che ſostenne per cinque anni,come altrove ſi è ri

ferito, ma di Diſperatione, di Bestemmie , di Tedio, 8t

Accidia : le quali coſe le laceravano il cuore. Perche;
havendo per altro un grande amore vcrſoì‘di Dio,e pro

feſſando al medeſimo quella riverenza,che ſe gli deve.

deſiderando ſervirlo,8c honot‘arlo con tutta la puntua—

lità,prontezza,e Purità poffibilemon poteva non ſenti

re un grandiffimo tormento,in vederſi aſſalita da quel

le rentationi , per mezzo delle quali pretendeva il de

monio indurla à fare l'opposto di quanto bramava fare

per gloria del ſuo SignoreChe `ſe tali riſent1meuti,era

no si nojoſi all’Apostolo,,chc l’inducevano à deſidera

re di ſcioglicrſi presto da’legami della v ita preſente:

Onde diceva : Video aliam lege-m in membri: mei; repu

gnantem lege' menti: meo , Ò‘ capti-uantcm me in lcgepcc

cati.

5 Job.:- lo. e
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tati; I”felix ego homo , qui: liber-:bit de corpore morti:

baja: è ( 7 ) Chi può dubitare, che non caulaſſero un ſi~

mile fastidio,li medeſimi,ò poco diverſi travagli à que

sta Serva del Signore?

13 Tali tentationi per ordinario ella pativa in

tempo , cheil Celeste Spoſo , per darle occaſione di

maggior merito , laſciava l'anima ſua in stato di Ari

dezza,e Deſolationell che frequentemente accade va,

e maſſimamente verſo gli ultimi anni della di lei vita s

ne’quali parve, che voleſſe la Maestà Sua maggiorme

ce raffinarla, come l'oro à questo foco. Et allhora ella..

non potendo ben diſcernere qual’ effetto cauſato ha

veſſero nell' anima ſua quelle tentationi , restando tra

le pene,che quelle, unite con l’Aridezza,e la perpleffi

tàie cagionavano; pativa z com’ella diceva , un gran.,

martirio nel cuore, maggiore di quello, che pativa per

cauſa delle infermità nel corpo. Qgalche volta l'indu—

cevano l'interni, öc esterni tormenti à tali ſmanie, che;

`ne’primi impeti, ſenza badare à quel che faceva, dava.

di piglio alle vesti religioſe, che adoſſo haveva, per le

varſele 9 e lacerarle . Altre volte ſentiva ſpingerſi à pi

gliare un coltello,e ferirſi,per.ſinire la vita tanto peno~

ſa.Ma aſſistita dalla Divina gratiazla qualÒFacit cum_

”mattone prawntumurtpqffimurſzstim’rfl( 8 ) mai giun— -

ſe à conſumare neſſuno di questi atti:perche accorgen—

doſi immediatamente della diabolica lugestione , ſi

umiliava, e confondeva nel coſpetto di Dio , e faceva_

atti di raſſegnatione al ſuo ſanto volere . Si offeriva a.

patire quanto fuſſe alla Maestà Sua piaciuto :dandogli

mille benedittioni, e chiedendo , chela fortificaſſe in.,

quella puglia-Se bene era talela ealiginemella quale ſi

trovava talvolta la ſua DÎCDECaChc facendo tali attiznon

le pareva far coſa alcuna di gusto di Dio-E per ſpiegar

que

7 Ad Jim-a”. raf. 7. 8 x- con…. ç. ;of
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questo stato, ſoleva dire: che le pareva, come ſe staff-.J

in un deſerto orridiiſimo, dove non è, chi dia all’anima

cognitione di Dio; e ſe pure ne riluceva talhora quale

che lampo,quello non le portava più che tanto ſenſibi

le ſollievoflna ſerviva per accreſcerle la pena: menti-o

ſi vedeva comelontanzbe ributtata da quel ſommo Be

nezverſo del quale quella piccola ſcintilla di luce l’ac

cendcva il deſiderio 3 e l'affetto . E questo ſentimento

giungeva à tal ſegno , che volendo sforzarſi , per ſolle

vare un poco à Dio lo Spirito cosi oppreſſo,incontrava

difficoltà sì grande,che lepareva inſuperabile. Per ad~

durre una ſimilitudine di questo stato,diceva:che le pa

reva,come ſe haveſſe attorno un Tirauno, il quale cer

caſſe ſepararla da Dio,come procuravano-fare li perſe

cutori della Chieſa à i veri fedeli . Ond’ella reſisteudo

con tutto lo sforzo à tale contradittione,pareva veniſ

ſe à ſoffi-ire un’interno martirio per mezzo di patienza,

e ſofferenza , come l’havcva una volta manifestato no;

stro Signoremel modo,che ſiegue. *

r4 Molti anniprima , che queste coſel’accadeſſe

ro , non havendola ancora Iddio eſercitata con gli ac

cennati travagli, e mantenendola tra ſpirituali delitie,

8c interne illuminationi, con le quali andava uutrendo

il di lei ſpirito , per renderlo più vigoroſo , e forte alli

futuri combattimenti: le diede ad intendere in una vi—

ſi0ne,che doveva havere un gran martirio ſpiritualefl.

ſarebbe stata come una alla nelle ſue mani Divine,la_,

quale sbattuta in terra,lg‘lta in aria,per tornare à cade

re sù la terra. Con questa ſimilitudinezle faceva inten—

dere, che ſaria stata hora buttata,come in un profondo

abiſſo di oſcurità, e di tenebre , 8t hora ſollevata alla.,

cognitione delle coſe Celesti , e Divine :il che vidde.:

poi verificato nel tempo delli narrati travagli.Un’altra

volta per ſigniſicarle questo medeſimo,ſe le diedde à ve

UC
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dere il medeſimo Signore con le braccia strette forte

mente al petto , nel quale mostrava haver le Mammel

ie,quali con la strettura delle braccia comprimeva,co~

me fù veduto da S.Giovanni,ſeeondo,che riferiſce nel

l’Apocaliſſe: Pr-eoínflum ad Mammillar.( 9 ) E le fece.:

con tal viſione comprendere , che híIVl‘CbbC‘ rattenuro

il dolce latte delle Divine conſolationi per qualche.;

tempo, acciò non distillaſſe à beneſicio dell’anima ſua...

lo ſpirituale nutrimento . Con questi avviſi,conformu

le furon prenunciati li futuri travagli , le fu conceſſi.,

parimente quella fortezza per ſostenerli, che ſi è riferi

ta,& ella ſi haveva preſiſſa , quando ſcriſſe nel ſuo men

tovato Cartellone,così: PATIENZA INVINCIBILE,

`CORAGIO INSUPERABILE.

r 5 Non laſciava però il Signore,eome quello, che

al dir del Profeta Adjutor e# in opportunitatibu: in tri

bulatione, ( 10 ) ſenza ſoccorſo la ſua patientiſſima Ser

va in mezzo alle afflittioni. Perche come dice il mede

Jimo,Non derelinguit quaranta/2.( 1 r ) E perciò come

un compaſſronevoliffimo Padre , cercava in varii modi

porgere ajuto , e ſollievo à questa buona Figlia , hora.

per mezzo d’altri ſuoi Servi,hora de’ſuoi Angeli,& al

-tre volte lo faceva egli medeſimo . Dando con questo

'chiaramente à COnOſCerePChÙQíomodÒ mist-rm”- Pam

ſiliorum,mzstrtm çfl Dominus timmtiburſe, quom'am ipſe

cognoruitſigm’mtum mfflrum .'- ( 12 ) In pruova di tutto

,ciò stando Suor Maria un tempo grandemente aggra

vata da Scrupoli,Aridezze,Tentationi,e dolori più del

- ſolito atr0ci,in modo,chc non trovava ſollievo di ſorte

alcuna il di lei ſpirito , poſe nostro Signore in cuoro

d’una ſua gran Serva allhor-a vivente , che chiamavaſi

Su‘or Eliſabetta dell’Ordine di S.Franceſco,che andaſ

ſe à conſolarla . E questa ponèdo in eſecutione l'irppul

. o,
óf `

9 Alpen!). e. x, :o Pſal. 9. _lx I” coder» Pſalmq, ~13 Pſal. ”of
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ſo,che haveva ſentito, andò à trovarla: e Dio le diede}

tal efficacia nel parlare , che Suor Maria ſenti notabil

mente ſollevarſi in quella si grande afflittione , e rico

nobbe con rendimenti di gratie,l’affettuoſa compalſioñ’

ne, che di ſe haveva havuto il Signore , con mandarlo

quel conforto. -

x 6 Un ſomigliante ſollievo ricevè un’altro gior~`

no, in tempo, che da ſcrupoli era molestata, ſino all’ul

timo ſegno: tantoche non bastavano tutte le industrie..

del ſuo Cöfeſſore per liberarnela.E ſi era quaſi reſa in

capace di direttione,tuttoche ſi sforzaſſe quanto pote

va di ſottomettere il ſuo giuditio al parere di quello.

Perla qual coſaſi vedeva in grandi angustie: prima,

erche le pareva di non eſercitare , come deſiderava.,

l’Obbedienza , e ſecondo , perche la facevano restare;

molte volte priva della da lei tanto deſiderata Com

munione , per cagione , che facendole parere d'eſſere.:

ſempre indiſposta,e piena di difetti , e peccati, la ridu

cevano à non haver animo di accostarviſi , tuttoche il

Confi ſſore l’haveſſe, dopò havere udita la ſua Con

feliionemon ſolo dato la ilCGlÌZ-Îzfflíl eſortata,&anima

ta à ricevere il Divino Sagramento . Hor dopò haverla

tenuta il ſuo amato Giesù per molto tempo eſercitata

con questo travaglio 7 e cavato il frutto d’u na lunga.

Patienza,m oſſo dalle ſue angustie à pietà, le fè vedere;

il ſuo Servo Fra Gio: Leonardo di Fuſco in una viſione,

il quale così le diſſe z Figliaſmofina-a dubbia liſirup oli,

;bc t'inguimma l’anima , come tantiflagllli , con Ii' qua*

li Sua Divina Maestà , perſuai imphſcrutabili giuditi‘i

eſercita la tua cqſrimzmMa *vuole ancora , cbr mſotto di

questa: Crac! camini alla ricca, con laguida del tuo Confeſſ

flrr', mm del tuo giudizio; il qual: t endoſottopoſio agl'irrñ

ganm’, *và ai cadere,ſeſiguida da. estffiſò .LìobbedimzzL

;lung u; ”ſia a ma” a ſ5 ;mm çffler libera da talmi?” .
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Birba ſe liſcrupoli ti ritardomo d’ acta/?arti alla Menſa

degli Angeli,accoſiati oì quellaper obbedire al tuo Diretgo

n , il quale te lo comanda .Nè dublzítarc di errore alcuno:

pero/Je nonpuò errore, cbijſoroprioto del/ito ruolo-rc, eſcguió

ſçc quello di cbi tiene il luogo di Dio.E ciò detto diſparve;

Laſciando con questo documento ammaestrata, e con

ſolata la ſua divota, e con determinatione di ſottomet

terſi più perfettamente al giuditio del Confeſſare, col

qual mezzo restò libera da quel gran tormento.

r 7 Un’altra volta per animarla à ſoffrire un penoñ,

fiffimo rimedio, che doveva applicarſele, al quale ella...

ſentiva grandiflîma ripugnanza , le mandò il Signore.

l’Angelo Custode,che con efficace eſortatione rappre

ſentandole quanto haveva più patito per ſuo amore il.

Redentore,l’induſſe à riceverlo con molta patienza , o

raſſegnatione . Et in molt’altri travagli la fece degno…

il Signore di havere il medeſimo Conſolatore . Nè ſo

lamente per mezzo de’ſuoi Servi,e Ministri volſe Chrí~

fio benedetto uſare questa benignitàcon la ſua Dilet

ca: ma per farle maggiormente comprendere ñl’amorey'

~ e la compaſſione, che di lei haveva, volſe più volte far

lo egli isteſſo, forſe in premio della ſua gran ſofferenza.

`altre volte dimostrata . Wfldl trovandoſi ella un tem

pp aſflittiffima , per cauſa di molte tentationi , éÎgrandíî

aridezze, e deſolationi di ſpirito , quali haveva molte.»

ſettimane tolerate ſenza riſentimento; ſe le diedela.

Maestà Sua à vedere tutta piena di va ezza, e ſplen

dori nel volto,&oſſervando Suor Maria , che ſe l’an

dava con gran maestà inſieme, 8t affabilità approſſi

mando , per ſollevarla da quelle angustie , con umile.:

conſidenza preſe à dirle . Ab mio dolci mio Spoſo, cori 'vi

ſete dimenticato di questo 'vostra -oiltffimostr-La P c come.;

*vi :là l’animo di laſciarmi in mezzo á tanti pericoli ,
guardo :vi &Per; ”omologato dcbboliſiano le micforzc? da- i

'Nn -vc
i ñ

o
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-ueſietestatoſin’bora , che quest’amſima afflitta *vi andavo

cercando , e non pote-aa trovar-vi? Non riſpoſe coſa al—

cuna il Sign.~à queste affettuoſe doglianze di Suor Mal-'

ria; ma con gli effetti le fece conoſcere quanto la com

pativa , e ch’era venuto per ſollevarla , e conſolarla.. ,

Perche prendendo il di lei capo,l’accostò al ſuo pretio

ſilſimo Costatoafacëdole gustare in quel föte divino ta

lidolcezze,che bastarono à raddolcire tutto l'amaro

delle antecedenti afflittioni , che ſi dileguarono allho

ra, come fumo al vento.

. 1 8 Altre volte Giesù Christo medeſimo › perche.-~

fù ſolito (come altrove hò riferito ) di darle in alcune;

ſollennità più principali in vece di conſolationi ſpiri

tualhaumento maggiore didolori , 8c afflittioni inte

riori: paſſata poi, ch’era quella ſolennità non bastando

il cuore al benionifſimo Salvatore di vederla tanto af

-flitta, per conoſcerſi , com’ella stimava, priva di conſo

latione, à cagione de’ proprii peccati in quelli giorni ,

ne’-quali molte anime ſon ſolite riceverne in abondan

za: ſe le dava à vedere con la ſolita amorevolezzasmo

~strandole quanto haveva gradito il ſuo patire, le anda

va dichiarando come l’haveva in quel modo afflitta_

per farla partecipe delle ſue pene,come ad altre havea

fatto parte delle conſolationùe le ſpiegava à quali de’.

ſuoi dolori havea ſimilitudine quello , ch’ellahaveva.:

patito in quelli giorni : dicendole. Che le aridezze dl

ſpirito, erano una partecipatione della derilittione da

lui patita ſopra la Croce . Le angoſcie del patire ſiraſ

ſomigliavano alla ſua agonia nell'orto. L1 corporali do

lori, con quello , che pati per mano de’ crudeli giudei

havevano connefſione. E così di ciaſcheduno dc' di lei

parimenti le dava il riſcontro di quello , che per amor

dell’huomo haveva egli patito z con che reſtava .ella.

,rantocontenta del ſuo patire , che anzi il_ deſiderava.,

poi
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poi più tosto, che l’aborriva . Con queste si ſine dimo—

sttationi di aſſetto andava il Signore rimtmerand'o la...

ſhrtezza di questa grand’anima’ , la quale tutta la vita.,

durò militando contro tutti li nemici viſibili , 8c inviſi

bilicol forte ſcudo della Patienza, per dar gusto alla...

Maestà Sua . Sempre deſideroſa ſino all’ultimo fiato di

più patire: perche stimava non eſſervi altro di buono in

questo mondo, che il poter patire per Christo. Che pe

rò non contenta de’ parimenti da Dio mandatigli , al-r

tri di volontarie macerationi del proprio corpo con.»

varie aſ riffime penitenze ne aggiunſe, come nel. ſc

guente apitolo vedremo.

19 Trè coſe poi rendevano più ammirabile la Pa

tienza invitta di Suor Maria nell-e ſue pene , degne di'

eſſere imitare da chi cerca p‘erfettionarſi in questa vir

tù . La rima, era ,che non ſi curava di raccontar ſu

bito le ue pene, fuſſero interne , ò esterne a’ ſuoi Con

feſſori quando da quelle era aſſalita : ma dopò haverle

ſofferte per qualche tempo da ſolo à ſolo con Dio , nu

rendeva conto à quelli; e ſi asteneva d-al parlarne con:.

altri. La ſeconda, che nel raceontarle non haveva per

*ſcopo di trovare per mezzo di quello sfogo ſollievo,&

alleviamento; ma bensì il ricevere conſeglío, 8c istrut..

tione da potere con virtù maggiore patire . E per ter

20,” ſuo racconto non era per modo di lamento, e do

glianza di ciò che pativa, ma una ſemplice narrativa_- ,

nella quale più tosto ſi ſerviva di termini, che mosti-aſl

ſero le pene minori,di quello,ch’erano, che eſprimeſſe

to tutto ciò, che ſentivalît in questo modo véne à per

fettionarſi ſempre più nella Patienzase ſi reſe tanto più

degna di eſſer conſolata , epremiata da Dio 3 quanto

;meno ſollievo cercò _dalle Creature.

l` Nn z Dale
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Delle flſpriſſzme Penítmzçöſi altre mortzſira~

tieni, nella quali SuorMariaſi asti-rità.

CAP. x111. ` ,

r Sſendo che la Penitenza , ſia come il ſale del;

l'anima, al dire de’ Santi; mediante il quale-v

quella, 8c il corpo isteſſo vengono preſervati dalla Pu.—

trefazzione, che può cauſar loro il ſenſo: meritamente

li Servi di Dio , i quali aſpirano all’incorruttione,stret.~

tamente abbracciandola n’hanno, per così dire, aſperí

ſo tutto il corpo › affligendo ogni parte di quello con:

varii istrum-enti di penitenza, acciò non veniſſe guasta
ta l’animadal corpo, il quìalefluäda rorrumpitumaggra

war animam.(_i_) A questo inſegnamento , dedotto da.:

quelli, che diede il nostro Christo di odiar ſe steſſo per

eſſere ſuo vero ſeguace, inerendo Suor Maria, mmm..

fimm cruciſixit (2) come diſſe l’Apostolo di quelli, che

ſono membri di Christo : cercò ſempre con rigoroſiiliñ.~

me penitenze maeerar la ſua carne, e farla ſervire pun

- tualmente allo ſpirito. Tantoche poteva ben dire col

.medeſimo Apostolo: castigo Corp”: mmm , ó- injèrw’

lan-m redigo. (3) E furono sì aſpre le penitenze , che.).

intrapreſe nella ſua gioventù, particolarmente ſotto la

direttione del primo ſuo Confeſſore, il P. Cerzulli , li~~`

,bc-rale in cöcedergliele(perehe forſe táto Iddio voleva

allhor-a da questa creatura per renderla anco in questa

virtù più ammirabile,che imitabile) che contraſſe buo—

na parte di quei gran mali , che la cruciarono poi la..

maggior parte della ſua vita …Onde ſi vidde il ſecondo.,

Conſeſſore,che iù il P. M. Mazzaferri astretto à prohí—z

ll'

1*- Seít’m-É-s- r3 Mégane-s: 3 Lflééereazi-Pa
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Îbirgliele, parendole, che con questo havrebbe : ſeco'nì-ñ~

`dato ancora il divino volere: poichè nel dare il Signo—

re à Suor Maria il nome di questo ſecödoDirettore,che

dove va regolarla, ſta le altre coſe le diſſe, che ſottola

.direttione di quello havrebbe mutato modo di vivere.
ſi Per darle con questo ad intendere,che havrebbe il no

vello Confeſſare permutate , le macerationi del corpo

già molto debilitato, in quelle della-mente. E che le)

continue , e doloroſe infermità, e travagli interni a'

quali ſarebbe d’indi in poi ſoggiaciuta , havi-ebbero

.ſupplito alli tormenti delli aſpri cilitii, e ſanguinolem

te diſcipline-Come ſi legge _haver pratticato col B. Et

rico Suſone ſpecchio ammirabile , prima di penitenza»

e poi di patienza in altri travagli , che dopò le ſorrogò

il Signore medeſimo in vece di quelle,che gli prohibi.

2 Quello dunque,che fece Suor Maria per affiige

re il ſuo corpo per amore di Giesù Christo ſino al tren

totteſimoanno in circa dell’età ſua , è veramente me

-raviglioſo-.Poichò cominciò ſin da” primi anni della ſua

vita ad uſare rigoroſe diſcipline cotidianamente a o

_non contentandoſi , de’ ſemplici , 8c ordinarii flagelli ,

ne adoprava ſpeſſo altri ben forniti dÎÎÎmntem lancicc

te di ferro per ſpargere ad imitationë' del ſuo flagella

to Giesù copioſo ſangue. Queste moltiplicava ”8t ado

vprava con maggior forza helli* tempi delle communi

calamità , ò quando voleva impetrare dal Signore la_

converſione di qualchepeceatore › ò la liberatione di

qualche anima dalle atroci pene del Purgatorio; e più

che_ mai quando li mondani nel tempo del carnevale-_a ,

quaſi ſcordati delli oſſequii à Dio dovuti , con ogni lia

bertà , e sfacciataggine ſi danno in preda a’ bagordi, e ‘

diſſolutezze, commçttendo mille peccati . In quelli

giorni questa vera amante di.- Dio per contraporre.:

maggior abbondanza di buone operationià, tante at
~ .tioni' "ì
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é‘ioni malvaggíe , non ſolo raddoppiava con le proprie

manili flagelli ſopra del ſuo corpo s ma distendendoſi

-Îopra la terra come morta nella più ſecreta stanza .della

caſa, tanto pregava qualcheduna delle ſue compagne,

finche l’induceva à flagellarla con certe funi annodate,

8c incerate . E perche quella vinta dalla compafficuu,

.non la percoteva con quella forza, eh’ella bramava, li

centiandola,pigliava ella medeſima il flagello, e ſegui

-va à batterſi più crudelmente. -

3 Una volta, trà l’altre,c_onſidera`ndo Gicsù Chri

{to penante nella Croce per nostro amore,e poi in-vece

di eſſer riamato dagli huomini di nuovo flagellato , u

Crocifiſſo per mano de’ peccatori , come diſſe l’Apo

stolo .Itcrum Cori/Zum crucz‘ſigcnt” (4),e riputando ſe;

steſſa come uno di quelli,e cauſa di tanti patimenti del

ſuo Dio , concepi tanta abominatione verſo ſe medeſi

ma , ched-ato di piglio ad un flagello tutto armato di

punte , cominciò ſenza neſſun riguardo à lacerarſi tal-

mente per ogni parte le catni,che mädò fuori tanta co

pia di ſangue , che cadde à terra tramortita per debo

lezza. Ma rivenuta in ſe dopò qualche tempo,cominc,`ò

:ì dire al Signore tutta acceſa di amore verſo la M. S. e

di ſant’odio verſo ſe medeſima : Sì mio caro Spoſo , per

*voi brama morire 'volentieri ,perche -voi tutto amoreflté

mortoper mali ciò dicendoz'pigliando nuova lena, ri'pi

gliò il flagello, e raddoppíò le percoſſe 2 ripetendo ad

alta voce, e con gran ſentimento , tanto che ſu inteſa...

dalla gente di caſa quelle parole - Simper mefl'aperm

e ſeguirò tanto crudelmente a batterſi , che ricadde di

nuovo ſvenura sù del pavimento: 8c eſſendo accorſo

verſo quella stanza una ſua compagna, che haveva udi—

to il rumore delli flagelli , &il colpo della caduta , en.

trò con violenza nella camera l credendo la carniſicifl _

na,

4 Hem-6.6
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na, che del ſuo corpo haveva fatta a onde pareva , che:

languiſſe, al meglio, che potè la ristorò . Ma à lei riu

ſci di mortiſicatione maggiore l’eſſer stata ſcovertazche…

la pena ſentita per le crudelistìme battirure.

4 Per rendere qualche volta queste ſue flagellatioó.

ni più doloroſe, ſoleva uſare un'industria , che dà ſpa—

vento ſolo il penſarla, dt era questa . Ne' tempi parti

colarmente d’lnverno, entrava nell'acqua , che ſi con

ſervavain alcuni gran vaſi per ſervitio della caſa , e»

dopò eſſervi dimorata per lo ſpatio di un’hora in circa ,

uſcendo da quella, cominciava à batterſi per lungo té—

po; e erche ſi trovavano le carni interezzite dal fred-ñ.

do , 1 rompevano più volentieri ad ogni percoſſa . Poi -

(testando dalle battiture tornava nell’ acqua; e fer-e

mandoviſi dentro buona pezza di tempo uſciva di,

nuovo per ripercuoterſi ,` e durava talvolta questo

duro tormento lo ſpatio di trè hore, ſenza ha ver neſſu

na compaſſione , e riguardo al proprio corpo: il qualu

come restaſſe indebolito , 8c addolorato a per il freddo,

per le battiture , e per la copioſa eſſuſione di ſangutu,

può ogni uno agevolmente comprenderlo . Dal vedere

però, che tante penalità non le cauſavano quei gran

mali , che naturalmente havrebbero dovuto cagionar

le, e che reſistevala deboleſua compleffion‘e, àpati— ‘

menti tanto estraotdinarii 2 e che il Confeſſore vi con- ’

ſentiva,ſi può argomentare-,che quel Dio, che Mirabi

lí: gfl in Sanñírfiair, ( 5) tanto da lei allhora voleſſe..

per renderla,speéîamham Deo Angclirzó* bominiburtff )

Ne’tempi dell'estate poi, ſoleva tormentare il ſuo cor

po, ſeottandolo con acqua bollente in varie parti . Et

una volta frà l’altre a adoprò questo mezzo, per libera

re l'anima di ſua Sorella dalle pene del Purgatorio,

nelle quali, ( come le haveva rivelato il Signore ) pati-

- va
A

.7r 5 ?ſal-67. 6 nom-.4.
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?a molto; per alcuni difetti non ben purgati in quarto

Mondo , e ne ottenne la liberatione da. quelle fiamme.

E replicò altre volte l’isteſſa industria , per ottenere'al-ñ.

leviamento delle pene di altre anime, che il Signore le

haveva fatte vedere angustiate da quei tormenti.

.5 Affligeva .parimente il ſuo corpo con aſpriffimi

Cilitii,e Catenelle di ferro-Et aumentandoſele ſempre

più la ſete di patitemon contenta di questizſi formò una'

camicetta di tela aſſai ruvida , e groſſa , qual trapaſsò

tutta di ſpine, e ponendoſela ſopra le nude carni,Fado-

prò molto tempo , portandola non ſolo di giorno, ma..

anche di notte. Di modo che a lo stimolo delle punture

la privava di quel brieve ſonno , che dar ſoleva molto

male agiatamente al ſuo eorpo.Parve ancor questo po-~

co al ſuo gran cuore, deſideroſo di maggiori tormenti,

per amore del ſuo Crocifiſſo Giesù.E però andava pen

ſando, che altro haveſſe poſſuto aggiungere di più pe

noſo à quella crudele inventione . E mentre stava um

giorno con tal penſiero , volendo Giesù Christo com

piacere i ſuoi deſiderii , le apparve , e comandò , che ſi

faceſſe una veste di panno rozziffimo a e bianco della..

materia , che ſogliono vestire li Matti dell'oſpedale

degl’lncurabili, e quella portaſſe in memoria di quella

Veste , della quale -fù vestita la Maestà Sua in caſa di`

Hei-ode z nel giorno della ſua Sagratiflima Paſſione .~ e

che faceſſe anche comporre , come un ſajo di maglie di

ferro , come ſogliono eſſere li cingoli di catenelle , il

quale poteſſe coprirla dalle ſpalle ſino alle ginocchia,

e quello portaſſe ſopra le carni, ſotto dell’accennam.,

veste.0bbedi ella puntualiſiimamente,col conſenſo del

ſuo Confeſſare , e questo istrumento riuſcì veramente

tormentoſo, com’ella deſiderava: poiche conta ndoſi in

eſſo ſino à zoo-punte ben’aculeate,ſentiva pene indici

biliñnel portarlo, tanto più z _che venendo questo dalla.,

ruvi
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/

î'nvidezza della veste bia'ca maggiormente compreſso,`

entravano le punte nella carne,e facevano,che verſiaſſc

molto ſangue per tutta la vita i Di queste due vesti ſi

cingeva il Venerdi mattinomè ſolevaſpogliarſenemhe

nell’hora della Cöpieta, come il Signore le haveva or

dinat05a1 quale oiferiva quelle pene in cötracambio di

quäto egli haveva patito nel giorno della Paſſione. So

ieva di più applicarle in ſodjsfatione delli tormenti,

che ſoffrono l’Anime Sante del Purgatorio . E vidde

più volte (come Iddio diſpoſe per ſua conſolatione ) il

gran refrigerio , che molte di quelle rícevevano per

l’applicatione , ch’ella faceva di quella ſua penitenza..

per loro beneficio . A fare questo era ancora stata eſor

tata dal Signore,il quale perla ſua gran carità,e miſe

ricordia verſo uelle benedette creature , non laſcia..

modo da farle ovvenire da’Viatori ſuoi Servi. r

6 Vedendo Suor Maria, che con questo ſuo patire

non ſolo dava gusto all’amato ſuo Giesù, ma ſollievo à

?uell’Anime tanto da lui amate , l’era gran motivo da

uperare quell’orrore , che la ſua carne naturalmente

\

_ ſentiva,quando di quelle tanto penoſe tuniche doveva

- vestirſisal che fare molto riluttavamome debole, & in

ferma,ch’ella era. E crebbe talvolta à tal ſegno questa

ripugnanza, benche lo ſpirito ſi mostraſſe pronto à voe

let patire,~che non potendo questo à quella prevalere,

vi fu biſogno , che Giesù Christo in varii modi l'ani

maſſe à ſuperare ſe steſſa . Così avvenne un giorno, nel

quale ſenten-do’più che mai orrore à fare quella mor

tiſicatione, rivoltandoſi col cuore à Dio, gli diſſe :L‘eb

mio Signore,e‘omeſará maipoffi’bile, che io poffiiſòffrir que—

sta pena? Troppo acuteſon quçfle punture al miostnſo,

bombe loſpírito *vorrebbe obbedirvi . In dir questo li vid

_ de comparire avanti il ſuo caro Giesù tutto laiſo,8c anñ.

ſante per il grave peſo di una gran Croce, che portava

' O 0 sù
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sù le ſpalle, e riprenden’dola della debolezza , le diſsel

Già cbeſei cori resti-va ci portar questa Croce , eccola porto

per amar tuo,e 'voglio ioſentir quel tormenta, cbr tu troppa

delicata non *vuoiſoffrireper darmiguſimsentendo Suor

Maria tal rimprovero z e vedendo il Signore oppreſso

da nella grave ſoma, ſi ſentì riempire di confuſione, e

pre e tal vigore, elena, che ſi vesti ſubito delli penoſiſ

ſimi cilitii : e restò tanto fortificato il di lei ſpirito, che

da indi in poi,quando biſognava,quelli adoprava com

prontezza maggiore, ſapendo d’incontrare il gusto del .

Celeste Spoſo dell'anima ſua.

7 Il grande am0re,che le avvampava nel cuoredäſi

ceva , che ſi avanzaſse ſempre più nel deſiderio diaf

jfligere, e maltrattare il ſuo corpo: onde ſpeſso chiede

va licenza a’ſuoi Direttori , di caricarlo di nuovi tor

menti, 8c havrebbe voluto, che quelli fuſsero stati ſeco

in questo più liberalige però non trala‘ſciava di manife

star loro li nuovi impulſhche le ſuggeríva il ſuo ſpirito,

di tormentatſì via più , 'parendole di ſodisfiare almeno

alla ſua parte , ſe ben le veniva negato > quel che chief

deva.Cosi una volta pregò un d’eſii, che le daièelieen

za di batterſi con una pietra il petto,tuttoche ſi trovaſ

ſe allhora infermazperche le pareva di non patir quan-j

to bramavaJl prudente,e diſcreto Confeſſare però non

volſe in questo compiacerla : 8t ella , che non stimava.

meno l’Obbedienza , chela Penitenza , conſhrme in...

questo, cosi in altri ſimili caſi ſi rimetteva ſenza far re

plichflWesto bensi,che deſiderò havere un Confeſſo
re austero,acciò nelle penitenzeì,e mortiſicationi mag

_ giormente l’eiëreitaſſe.0nde già ſi è detto altrove,che

quando le fù proposto il P.Maestro Mazzal'erri , edet

.to,che haveva questa parte,inclinò volentieri à pigiiar

-lo,dieendo, che di un tal Padre Spirituale haveva biſo

gno z ſe beneſitroyò deluſa, perche quello le diede.

a tro
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altro metodo da regolare la ſua vita. ~`

8 Alle già narrare maceratiom del corpo , altre..?

ne aggiunſe questa Serva di Dio, per nonlaſciar parte

di quello ſenza tormento: e però ſi formò un pajo di ì

pianella,dentro le quali poſe laminette di ferro , acciò

ad ogni paſſo ſperimentaſſe parte de’dolori de’traſitti

piedi del ſuo Redentore. Cercò anco modo da togliere

quanto poteva à ſe steſſa la notte il ſonno, &'- il ripoſoze

per far questo, buona parte di quella vegliava,per ſare

oratione , particolarmente nelle vigilie delle Feste del

Signore,della Verginezò de’Santi ſuoi Avvocati.Fù ſo

lita in oltre di alzarſi paſſata la mezza notte,e* porſi’in.,

oratione. E questo pratticava anche in tëpo, cheſi tro

vava inferma , ponendoſi ad orare nel medeſimo letto.

Per'molti anni,mëtr’era ſana nö’usò'lett'o, ma pigliava

un breve ſonno, stádo à ſedere cosid'iſadatta'tamëte in

una ſediola, che quello veniva ſpeſſo interrotto. Mutò

pol *la ſedia’in un pezzo‘di tavola , ſopra del quale E

poneva à gíacere per poche‘hore vestita ;› e continuò in

questo per z 3. anni , per dare al Signore il contracam

bio del duro letto della Croce ;‘ che ſostenne per i no..

stri peccati. Nè perche poi, períordine delÎConfeſſore,

*Bain riguardo delle ſue infermità,cominciaſſe ad uſare

il letto,tralaſciò di cercare in quello molteſcommodi—

tà, oltre quelle, che le cauſavano i ſuoi mali : perche)

non ſi curava della morbidezza , nè uſava molta dili

*genza , per eſentarſi dalle molestie di quelle bestiolu,
che ſogliono interrompere il ripoſoeìe comeche per lo

più i ſuoi dolori ſpeſſo glie l’inte-rrompevano, e talvol—

Ta le toglievano affatto ilſonno , godeva di non poter

trovaremè pur nel letto,il ripoſo neceſſario,che richie

deva il biſogno-e ſi ſerviva di quel tempo nottutno,per

_dar lodi,8t oſſerire le ſue pene à Dio. ~ ›

9 Non ſù meno diligente , 8t industrioſa,in morti

` _O o e ' ficare
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ficare gli altri ſuoi ſenſi, del Gusto,della Vista , (e odo;

rato,di quello che era in mortiſicare quello del Tatto.

.E quáto al gusto,per I 5. anni nö mangiò cibo di carne,

havendone ricevuto particolar divieto da Giesù Chri

sto. Partecipò ella questa ordinatione al ſuo Confeſſo

re.'ilìquale procedendo con la dovuta cautela,non vol

le prestar ſubito' fede alla ſua rivelatione per dubbio

d’inganno, e le comandò,che la mangiaſſe. Obbediva...

ella prontamente; ma non ſenza ſuo gran tormento :

perche appena cibataſi , ſentiva venirſi tal nauſea, che

era costretta à rigettare il cibo-Et una volta tra l’altre,

talmente ſi disturbò lo stomaco, che per tre giorni non

potè prender cibo di ſorte alcuna. Con che accertatoſi

il Confeſſore del voler di Dio, le concedè l’astinenzaJ

della carne , nella quale perſeverò ſino à tanto, che il

Signore le fece intendere, che la ripi-gliaſſe, à cagione

delle' ſueicontinn'e inalatie ; e da indi in poi le ceſsò

tutta quella nauſea , che antecedentemente havea pa

tita. Con questa astinenza della carne, accoppiava non

ſolo rigoroſi,e frequenti digiunizin pane, 8c acqua, più

volte la ſettimana , quali radoppiava con l’occaſionp

delle Feste di ſua maggior divotione; ma quelle volte,`

che ſi cibava di qualche minestra , ò altra ſimile vivan—

da,era ſolita meſchiarvhqu‘ando Aſſentio,e quando la..

cenere a e distemperare in quelle ancora il ſiele :e cosí

parime nre amarcggiava l'acqua , che in poca quantità

bevcva . Soleva anche uſare quest’altra rariſſima indu

flria,per tormentare il Gusto,& era,il digíunare alcuni

giornimangiando ſolo pane,e ſale, per accedere mag;

giormente la ſete; alla quale poi non ſodisfaceva con-u'

la bevanda,percl1e quel giorno particolarmente ſi aste

neva affatto. dal bëre , il che le riuſciva di grandiſſimo

tormento . Fuori .del pasto non usò mai di cibarſi di

coſa alcënas .nè zxſasaiaxç ?eyz-.Idea .cuttochclper.

z* . a
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la ſcarſa potione , che pigliava , quando ſi cibava , per

la caloroſa ſua c6 leffione , e per gli ardori del Divino

Amore , 8t à eau a de i mali , che pativa, ſentiſſe molto

crueiarſi dalla ſete. Et havëdole una volta certa Signo

ra proposto,che aſſaggiaſſe un poco di Sorb'etto,perchc

ſi era diſcorſo in quel giorno in ſua’preſenza di questa..

potione,8c ella haveva detto, che biſognava fuſſe una..

coſa molto delitioſa , 8c atta à rinfreſcare 3 per la qual

coſa quellaſi eſibi à farla venire=La mortiſicatiſs.Serva

di Dio, allhora,e ſempre poi la ricusò,dicédo:Nè ”6518 ‘

poi(mostrído il Cielo)ciſatíaremo.Parimëte,per evita

re ogni d`e1itia,n0n volſe gustare la Cioccolata, ſe non

quando verſo l'ultimo della vita,ce l’ordinarono i Me

dici, per ſupplire al mancamento degli altri cibi, che;

non poteva sì facilmente ricevere,& allhora nc piglia

ya qualche poca quantità.

'xo Per non intermettere la mortiſicatione del gu

--stoznè meno quando era inferma, nel qual tempo ogni

uno ſi fà lecito di condiſcendere alle ſodisfationi del

proprio palato,con li convenienti titoli della nauſeazò

del biſognoſi quali non havendo per legitimi la nostra.

Suor Maria , anche in quel tempo voleva deſistere

un punto dalle ſolite austerità: e però nè meno allhora

cercava 'ſaporettimè delicate vivande,ma ſi-contentava

di quelle,che per ordine del Medico,ò dalla carità del

le ſue compagne le venivano preparate . Non ſoleva

eſprimere qualcoſa particolare più appetiſſe, quando

il palato stava infastidito de’cibi ſoliti. Et interroga~

ta dalle ſue domestiche , le quali la ſua inappetenza

oſſervavan‘o, ſe deſideraſſe questa, ò quella vivandafl-i

metteva il' tutto à loro arbitrio,e diſcrettionemostran

do come ſe ugualmente le iaceſſe ciaſcheduna coſa.

E diceva vero,perche il ſuo pirito faceva, che di nien

_t’altro gustaſſepiù a che _della Mortifieationeñ, la. qual-zz,

in
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in- tutte trovava , per cagione del palato alterato dalle

c o ntinue infermità. Se poi occorreva, che quello,chu

ſe le preparava , riuſciſſe ,per accidente mal condito,

non ſi udiva per questo dalla di lei bocca lamentodi

ſorte alcuna: perche haveva allhora maggiormente in

contrato il ſuo gusto lo ſpirito deſideroſo di patire; on

de pareva , che nel mangiare haveſſe perduto il ſenſo,

per diſcernere i ſapori.

1 t Non laſciò ſenza mortiſicatione i ſuoi occhi , à

i quali non dava libertà di mirare à voglia loro , ciò

che gradiſſero {ma tenendoli del continuo _à freno , e

per ordinario ,, particolarmente quando uſciva di caſa,

li portava si baſſi,che altro non permetteva, che mirafi

ſero , ſe non la terra . Tanto che dopò haver fatto tal~

volta lunghi camini per la Città , ſecondo richiedeva.

qualche biſognomon ſapeva render conto di coſa alcu

na incontrata per strada . E molte volte, con occaſione

di feste celebrate nelle Chieſe , non volle prendere la...

ſodisfatione di vedere gli apparati,& adobbi di quelle,

Se era parca in dare à gli occhi questo ſpirituale dile tz,

eo , aſſai più fù con eſii rigoroſa in negare à quelli la..

vista d’altre coſe oioconde , e dilettevoli 5 dall’aſpetoo

delle quali con piu studio ſi guardava, onde l’uſorfatto

à custodirli in tal guiſa ſin dall’adoleſcenza , l’havevaa

partorito un tal’habito,che parca non haveſſc gliocchi

per paſcere la curioſità, e prenderſi diletto. All’isteſſrp

legge ſoggettò l’Odorato, negádogli quel diletto, che

dall’approffimatione di qualche fiore, òaltra coſa odo

riſera alle narici poteva ricevere :baflídole ſolo il pré

dere da quelli motivo da benedirnc Dio,che l’hà,crea

ti,& à lui ridonarli,-con mádarli ſopra de’SasgriAlrani.

r 2 ñ‘E ſinalmente non voglio tralaſciar di dire , co—

me fù tanto nemica d'ogni benche minima ſodisfatio

ne,e delicatezza del proprio corpozchc ricusò di darle

an
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anche quelle,che ſono comunemente stimate,c0me ne~

:cell-arie. Bindi e,che per lo ſpatio di quarantadue an

nistied enza lavarſi il volto con l'acqua, come ſi ſuo

le . For e .per contraporre questa mortiſicatione alle;

molte z e vane imbellettature , che le donne adoprar

ſogliono con disgusto di Dio , e ſcandalo degli huomi

ni:del qual_ costume mostrava ſempre diſpiacere la Ser

va del Signore-Da ciò può evidentemente argomentar

ſi quante altre ſodisfationi per altro lecite ,Pat lion

doveva questa Amante della penitenza nega-re al

corpo, mentre lo privava anche di queste siconſiieteseñ

convenienti. Ve ne furon ſenza dubbio dell’altre, con.

le quali cercò mortiſicarſi: ma come che cercava quani

to poteva , di Occultare tutte queste buone operationí,

(come'da ciò, che ſoggiungerò ſi ſarà paleſe) non ſono

venute à notitia. >

13 Quſel che fù mirabile in Suor Maria,è che non.

ostante , che maceraſſe si aſpramenteil ſuo corpo , 8c

haveſſe in ſuagíoventù una compleflìone delicata, 8t il

corpo magro, contuttociò in vece di divenir questo più

estenuato , e macílento , ſi andòimpinguando à tal ſe

gno,che divenne molto corpulenta,& il volto stava per

ordinario sì colorito , e bello, anche in tempo delle.;

maggiori infermità (toltone quel breve tempozche pa

tiva qualche deliquiojche neſſuno havrebbe mai poſſu

to dal volto giudicare , ch’ella tanto tormentaſſe il ſuo

corpo,ò che haveſſe male alcuno . Onde una delle ſue.;

più antiche , econſidenti compagne , che haveva no

titia delle aſprezze , che ſeco uſava , e mali , che.:

pativa , la stimolò à dirgli , come ciò accader po~

teſſe . E dopò molte istanze Suor Maria con la mag

oior ſegretezza poſſibile (tanto , che quella non vol

ſe mai dirlo ad alcuno , mentre viſſe) le conſidò :

come quello era uno ſpecialeiavore da Dio con‘ceſſo` `

16:

l
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lc:perche havendogli dimandato gratía,cheñ aceſſe in:

modo, che non compariſſe all’esteriore , que Io che fa—

ceva,ò pativasil Signore le conceſſe,che in vece di diſ

ſeccarſi con le penitenze, 8t infermità ,in quel medeſi

mo tempo, cominciaſſe ad impinguarſi, e coprirſidi

quel colore, che nelle guancie apparíva.Dal che ben ſi

raccoglie,quan to ella applicaſſe in cercare di occulta

re le ſue virtù , per il deſiderio,c’haveva di piacer ſolo'

agli occhi di Dio , e non eſſere stimata , nè eompatita.

dagli huomini.Credo haveſſe imparato à chiedere un.»

tal favore à Nostro Signore dalla Beata Chiara da.,

Monte Falco 3 della quale pur ſi legge nella di lei vita,

che in mezzo alle maggiori macerationi , che faceva..

del ſuo corpo, haveva il volto si florido , che pareva lo

nutriſſe tra eſquiſite delicatezze.

14 Hor ſe bene Suor Maria era tanto austera con.»

ſe medeſima , 8c affliggeva con tante mortiſicationi il

ſuo corpo , per sfogare l’ardente amor ſuo verſo Dio,

e trasformarſi in Christo Crociſiſſo,dieeva però agli al

tri, che biſognava eſſere molto diſcreto in fare le peni

tenze corporali: perche eſſendo mezzi, per acquistare..

le virtù, biſognava uſarli con moderatione, e ſopratut—

to con dipendenza de’Padri ſpirituali. Poiche quando

ſi fanno di propria volontàmon ſolo ſono di minor me

rito, ma poſſono indurre i’anima in molti pericoli , e

tentationi di vanagloria,e stima di ſe medeſima . Deſi

derava ancora questa diſcretezza, acciò non veniſſe la.,

perſona, per tal cauſa,in mala ſalute; la quale, quando

l’anima non è molto vigoroſa , e perfetta nelle virtù,

ſuol’eſſere occaſione di far tralaſciare non ſolole pe

nitenze intrapreſe , ma gli eſercitii di molt’altre virtù',

e cominciare a cercare anco delicatezze , e delitie, col

pretesto dell’indiſpoſitione,con gran pregiuditio dello

ſpirito. (Li-indi cra,che quando le capitava qualche Zi

cella,
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cella, che mostrava deſiderií grandi ,difar penitenza:

primieramente l'eſortavaà non-far cola alcuna', ſe pri

ma non lo diceva al Confcſſore,e poi l’istruiva, come),

84 in che luogo,e tëpo doveſſe adoprare li Cilitii,ò Ca—

tenelle,& altri ſimili istromenti di penitenza L Davalea

alcuni-diſcreti avertimenti circa l’uſo di quem , acciò

veniſſe à ſentire la penalità, ſenza poter patire moi-

to danno della ſalute . Et una volta ſi preſeîil penſiero

di .avviſare un confeſſore , lche non mandaſſe una gio

vanetta,che da quello ſi confeſſava,à ſervire le inferme

.dell’0ſpcdale,ancorche à lei piaeeſſe molto questa cas'

Sritàsdicendmche per lapoca età”: eſperi’enzaſhavre’b‘

bepotuto attaccarſi Lqualchemale . Soggiunſe bensì,

che poteva mandarcela quaudp-firſſe stata' di età ìnag.

giore ; Conîquesta diſcretezza veniva-à fan-conoſcere',

che quanta austeritàhaveva uſata ſeco, altretan’ta; diſ

cret’tione le haveva inſegnata &Tanta-Carità, per ado

prarla’co’proflinii.- ' l* _ nd s aug- 'xzí- '.

~ xs Alle macerationi delcorpo congiunſe questa.;

Serva di Dio tal moi-tific'arione d’ógni²ſua paſſione , Se

aſſetto,che teneva questifubprdinatiiſimi alla ragione;

e col continuo eſercitio degli ar’ti‘eonrrarii ad ogni

'moto di quelle , haveva acquistato un tal‘habito, che;

non prevaleva in lei il*ſenſo;ma 'l’imperio della ben red

golata volontà . ,Non ſi vedeva troppo anſioſa , non

ſolo delle cole temporali, e neceſſarie; ma nè meno'

delle ſpirituali conſolation‘i, stando dell’une,e dell'al

tre tutta rimeſſa intierani‘ente alla Divina Providenzaz

ſenza ſollecitudine .~ Non ſi ſcorgeva in leidifetto di

curioſità di ſapere , ò vedere qualche coſa d'i quelle ſi

diſcori‘evano in ſua preſenza,ra preſentandoſi perme—

raviglioſe. Non fù chi la notaſſg, ò d’immoderata allef

grezza , ò di eccelſivo timore' in caſi repentini , &ino

pinati, ò pure , che ſi contristaſſe per qualche gran ma-’

P p lc›
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le, e ſi poneſſe in ngustie . Et eſſendo accaduto poche.;

ſettimane prima di morire, quel gran Tremuoto de’ 5.

di Giugno dell'anno 1688. quando non ſolo la gente...

di ſua caſa , ma tutta la Città era piena di ſpavento , 8t

0rtotc,ella stava con una ſerenità imperturbabile, tut

to che vedeſſe non haver moto da poterſi porre in luo

go più ſicuro della caſa . Segni erano questi non ſolo

della totale confidenza in Dio, madel dominio acqui

stato con la virtù , ſopra li medeſimi naturali movi

menti . Li ſuoi deſiderii, ancorche buoni, erano tanto

ben regolati dalla parte ſuperiore , che con facilità ſi

asteneva anche dal manifestarli al Confeſſare , acciò

non ſi adempiſſero , ſecondo ella havrebbe voluto, co

me altrove ſi è detto .Qqesto dominio acquistato con..

la continua contradittione,che haveva fatta à ſe steſſa;

le cantava quella tranquillità di ment-:,e di cuore,ch’è

la pace ſolita darſi da Dio à chi combattendo cö l'aiu

to della Divina gratia hà ſoggiogate le ſue paflioni.

Si riferiſcono aim *virtù cſercitate da questa

S:ma di Dio.

c A P*

1 ' El delitioſo giardino dell’anima di Suor Maria

nonfù pianta di virtù, che non vi allignaſſe, e

produceſſe il ſuo bel frutto , per orgere diletto à que!

Signore , che ſi paſce non tanto e’ſiori de’nostri buoni

deſiderii , quanto de'ſaporoſi frutti delle ſante opera—

tioni . QlLindi dopò haver narrare più diffuſamente.

qu_elle virtù, che cöcorſero, ad adornare questa graud’

anima , delle quali hò hav-ute più copioſe notitie , mi

ſon riſerbato di trattare in questoCapitolo di più altre,

le



le quali benche lei-pratcicaſſe fedelmente , non furono

così minutamente oſſervare-Ad ogni modo da quel po

co, che qui ſe ne dirà,ſi potrà ben comprendere, quan

te profonde radici ancor queste haveſſero posto nel di

lei eno-e. Con che non :estar-anno affatto ſepolto nelle_

cenebr’e dell’oblivionesc ſerviranno z ueste poche noci

tle, come preeioſe reliquie della ſua virtuoſiſiima vira.

z Hebbe dunque per compagna dell' altre virtù.

quella di un gran distaccamcneo,da tutto ciò,che prez~

zar ſuole,8c amare il cuore dell’huomo; tantoche non.»

ſi vidde in lei attacco di robba , nè di parenti, e di ho

nori . Segno evidente di questo era, che quando di

quelle coſe,che il mondo prezza, s’introduceva diſcor—,

ſo in ſua preſenza, ella col non riſ ondere affatto , ò

molto ſuccintamente z dava bene conoſcere quanto

da tali coſe haveſſe lontano il cuore-E quando haveſſe' i

vedutmche con la ſua raciturnità non iungeva à tron

ear quelli à ſe troppo noioſi diſcorſi, oleva con lepido

detto,farli aecorgezrezche deſiderava ſi diſcorreſſe d’al

*trordicendoñor viwtùmo cqſcino. Volendo dire,cl1e.›

conforme ſi laſcía‘un’cuièinolz-È pon mano all'altro,

quando ſi vuol pigliare à lare altro lavoro, così ella.

'voleva,che deſistendoſi da quei .parlamentízd’altra ma

teria 'migliore ſi ragíonaffe . Si comprendeva' ancora...~

questo distaccamento ;dal vedere . che mostrandoſelí

qualche coſa di bello , di curioſo , e ricco , come vesti

prezioſe , gioie , e coſe ſimili, non mostrava la Serva di

Dio , gusto , e diletto z nè molta curioſità in oſſervarla`

pei-minuto z perche niente di quello prezzava il ſuo

cuore.-E.per_ò“con una ſemplice occhiatazper dar ſodis—

fatione à=clri glie le mosti-ava , dava ad incendere eſſer

già ſodisfatta à pieno. Ma in verità internamente ella.

flupiva (come talvolta diſſe con molto ſl-ím'imentoxlie`

l'anima nobile d'un Christiane haveſſe affetto per . cali

‘ ` ' ‘ P p n " coſe,
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coſe, e le prezzaſſe per altro fine, filorche per quello di

darne gloria à Dio , che le creò . Bella magnanimitì

di cuore, ella mostrò ſin dalla fanciullezza,quando(co

me ii èriferito nel Ca‘p.z.dcl Lib. r .jfi strappava d’adoiî

ſo,c buttava via quelle galanterie a e nastri, coni quali

l’adornava la ſua Madre . E dall’havet mostrato questo

diſprezzo ſin'da quella età a. nella quale per lo più E

amano , e cercano , può ben argomentarſi, quanto cre

ſcelſe con l’aumento degli anni , e delle virtù nel ſuo

cuore. .

3 Niente più attacco di questo mostrò agli hono

ri , e perciò ſempre quelli aborrì , come altrove hò di

mostrato 7 ſchífando à più potere le viſite di gente di

conto, e deîmedeſimi Vicerè del Regno s perche il ſuo'

cuore era molto più affettionato ad eſſere dishonora

ta,e diſprczzata per Christo-Onde teneva ſcritto,come

accennai nel Cap. r z . frà l’altre coſe da lei bramate, il

DlSONORE . A‘ questo medeſimo fine di non eſſere.-~

honorata ., cercava occultar quanto poteva le ſue rare.

8c egregie virtù. . . _

. 4 , Dani Parenti finalmente hebbe sì distaccato

l’aſſctto z che non curava la loro converſatione .' e quel

'ch'è più , quaſi neſſuno ſentimento di dolore mostrò

per la morte del Padre, della Madre, del Fratello, e di

ſua Sorella; ma ſ1 oſſervò in lei una tal conformità al

voler Divino nella morte di ciaſcheduno di quelli .

che non ſe ne eontristò nto.- Nella morte di un ſuo

Zio particolarmente , e ben conoſcere quanto distac

cata foſſe dalla carne z e ,dal ſangue : poiche laſciando

quello trè piccioli figli a un maſchio , e due femine ,u

non havendo altro parente,à chi raecomandarne la cu—‘

ra,e la Tutela z pregò Suor Maria ad accettarlaîz pro

mcttendoſi dalla di lei bontà a ,e prudenza un'ottima

direction; z çixgg lg xgldlga , e perſona _di quelli pîpillí.

. . a
, L

/
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Ma la Serva di Dio non volle in conto alcuno accetta

re l’honore,e l’incombenzase ſi contentò più tosto,che

ístituíſſe Tutore un’estraneo,che porſi à pericolo d’im—

pegnar troppo l’aſſetto verſo il ſuo ſangue.Ql_1,esto bë

,si fcce,per non mancare al debito della Carità,la qua"

Ie regnava nel ſuo cuore al pari del distaccamento:

Volle pigliar ſeco in caſa le due figli-vole , sì perche.

non pareva conveniente laſciarle in potere di stranie

ri, si anco per allevarle col Santo timor di Dio , e pro

curare,che diveniſſero col tempo Spoſe di Giesù Chri

sto. E quanto mancava di porgere a’pupilli di tempo

rale ajuto, circa i loro intereffi, tanto, e maggiore cer

cò recarne loro con le orationi . Onde ſi poſe à prega

re del continuo istantemente il ſuo Signore , che ſe;

quelle trè innocenti creaturine non erano per amare,

e ſervire la Maestà Sua , ma haveſſero havuto à dargli

diſgusto nell'età più adulta, ſi foſſe compiaciuta chia

marle à ſe nel bel stato dell’innocenza . E parve, che;

Iddio in premio del ſuo staccamento , e peri meriti

delle ſue preghiere la conſolaſſc: perche venendo di là

à poco la Peste nella Città , restaron tutte trè estinte.

Nè ella cercò più che tanto conto delle facoltà rima

ste,bastandole ſolo la ſperanza,che teneva,che quelle,

creature haveſſero, ſecondo il ſuo deſiderio,conſegui~

ta l’eterna eredità , per eſſer morte nello stato dell’in

nocenza. ñ i ,

5 (Dante era distaccata dalle coſe ſndette , tanto

era aſſettionata alla Povertà,‘come quella,che fù la di

lettiffima Compagna di Giesù Christo, 8t è la prattica

esteriore dello staccamento , e conforme per mezzo di

questo pratticava la Povertà di ſpirito , così con quel-p_

la veniva à pratticarla realmente . Gli atti , che di;

questa virtù trovo, che faceſſe, furono, il contentarſi di

una ſcarſa proviſione,sì di vesti,cornç _di biancheriaì a..

- ta
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tal ſegno , che teneva ſolo quelle, ch’erano puramente

neceſiàrie , e queste voleva della materia più groſſola.

na , e custodiva con tutto riguardo , per non havere à

fare le nuove. Onde ſi vedevano in molte parti rappez—

zate più, e più volte; il che faceva con gran diligenza.;

con le proprie manLPer molti anni non volſe mai ado

prare nel letto cortina , nè padiglione; ma ſi ſerviva..

della ſemplice lettiera,la quale in tutte le ſue parti era

guarnita di ſanta Povertà . E continuò in questo modo

ſino à tanto , che dal Confeſſore le fù ordinato , che vi

oneſſe un cortinaggio di panno , non ſolo per cauſa.

delle ſue malatie,ma perche la caſa dove habitava,per

non diſcostarſi molto dalla Chieſa della Sanità , per

ordinario , era .in ſito freddo , e ſenza tetto . Procurava

parimente a chela Povertà condiſſela ſua menſa, tanto

quando era ſana , quanto in tempo d'infermità, e però

non ammetteva in quella , ſe non li cibbi più comuna

li, e vili: avertendo la Serva , che comprava , à non pi

gliar le coſe , che ſi vendevano troppo care, e perciò

hebbe per uſo di non far comprar mai ſrutti , ſe nom

dopò molto tempmch’eran comparſi,acciò non ſiſpen

deſſe in quelli più difiquello potevano ſpendervi ipo

veri. Col qual modo di fare , veniva à pratticare inſie

me con la Povertà , la mortiſicatione di vederli per

molto tempo, ſenza gustarli. Qp’ando da’Medici le ve

nivano ordinati rimedii di qualche diſ endimripugnzw

va quanto poteva , acciò non ſi piglia ero, parendolc.:

inconveniente quella ſpeſa ad una povera; e diceva.»

che non biſognavanos parendole male impiegato nella

perſona ſua uno tale diſpendio-E ſoleva dire,à chi lîisti—

ava à pigliarli,per ſollievo de’ſuoi mali, che ogni co

a‘ paſſava . In tutte le coſe della caſa voleva, che rilu

ceſſe una ſanta Povertà, e quelle coſe più à lei piaceva

no,ch'erano più povere,e vili,~ma ben’accomodate , e.)

‘ P"?
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pulite. Il grande affetto, che conſervava à questa..

virtù , l’induſſe à far voto di Povertà con ſuo gran

diſi‘imo contento,molto prima del tempo della Profeſ

ſione Religioſa. Et à far questa,aſpirò con gran deſide

riomó ſolo per ſpoſarſi à Christo cö li voti della Obbe

dienza,e Verginità, ma con l’altro della Povertà,come

ſogliono le Profeſſe del Terz’ Ordine . E quando ſi

vidde ligata con duplicato voto all’ oſſervanza di

quella , indicibile fù il contento , che ne ſenti , e.

molto maggiore la diligëza,chc ſisò in non trasgredir—

la. Che però non voleva haver coſa nö neceſſària,e tut

to quel,che haveva(per non goderne altro, che l’uſo,e

non la proprietà ) lo teneva tutto con l’obbedienza del

Confeſſore, nè ſi faceva lecito di dar coſa alcuna, ben

ehe minima , nè di ricevernc da altri ſenza la di lui li

cenza . Godeva dello stato di Povertà, nel quale Iddio

l'haveva ridotta,e riceveva con gusto, quando le veni—

va data qualche limoſina da chi ſapeva iſuoi biſogni,

non tanto perche conſiderava il ſollievo,che per mez

zo di quella carità ſe le porgeva, quanto perche gode

va d'eſſer conoſciuta per povera ‘: pregiandoſi di un

tal stato aſſai più di quello , che altri ſi gloriino

delle ricchezze : e conforme questi deſiderano via più

arricchire, per la stima, che fanno delle tcrrene ſostan

ze . così ella deſiderava vie più d’impoverire per lo

grande aſſetto , che conſervava alla Povertà: onde frà

le trè coſe da lei deſiderate, come nella citata cartelli

na teneva notato , vi era in ſecondo luogo la Povertà.

Non laſciava d’inſinuare la prattica di questa virtù con

le parole,e con l’eſempio alle ſue compagne.E perche)

veniſſe à pratticarſi da tutte in caſa quanto era polli—

bile,voleva,che quel,che ciaſcheduna have va, staſſe in

commune, e tuttociò, ch'era in caſa, fuſſe indifferente

mentead uſo di ciaſcheduna,_ſenza che ſi ſentiſſe trà di

loro
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loro quel meum,ò* tuum,all’uſo de’più perfetti,& oſſer

vanti Religioſi.Con che ſi godeva in quella benedetta..

Radunanza una gran Pace, e Carità.

6 Alle accennare virtù deldistaccamento , e Po.

vertà, haveva congionta quella di una gran ſimplicirà,

che la rendeva à Dio cara, à gli huomini amabile. Sti

mava ella ſommamente questa virtù a come raccoman

-data con modo particolare-da Christo , quando diſſe:

fstoteſimplirerſirut coIumb-e. ( ro ) E però cercò pratti

carla in tutte lc ſue parti . Prímieramentc, con non dir

mai bugia , la quale odiava, come inimica della ſanta_

ſimplícitàmè poteva tolerare, che altri la dic’eſſero: nè

ſolamente la bugia hebbe in abominatione ,* ma ogni

ſimulatione; e ſi contenrava più presto restar priva del

le coſe da lei più deſiderate,chc fingere quel che non..

era,per ottenerle. Occorſein questo propoſito un fatto

notabiliſiìmo, il quale fà molto ben conoſcere con evi

ñden'za questa verità,e fù:che mentre ſi trattava ottene~

-re la licenza, di potere ella fare la Profeſſione, trovan

doſi graviſſimi ostacoli, come altrove ſi è detto , per

mancarle alcune delle conditioni preſcritte, à quellu,

che devono abbracciar quello stato z ſi 'trovò una Si

gnora ſua confidente , la quale havendo ciò inteſo , ſi

eſibì di fare eſporre, chela Serva .di Dio era ſua'paron—

te, e di rieonoſcerla per tale , con che ſi ſarebbe `facili

`tato l’ottenere l’intcnto , e lo diſſe à Suor Maria; la'.

quale in ſentir questa proposta , eparendole unaſimu—

,,ñlatione , riſpoſe riſolutamentc (non ostante z. che tanto
ſſ-ardentementc deſideraſſe d'eſſer Profeſſa) che la rin

gratiava dell’affetto; ma che ſi contentava più presto

non ſar mai Proſeffioneznè eſſer Monaca,più tosto,che

non eſporre la pura verità: che ſe con questo non fuſſe

riuſcito il ſuo deſiderio, havi-ebbe havuto patienza. Se

1 dun;~

a.
Io Alan/y. c. lo.
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dunque, per ottenere coſa tanto bramata, e ſanta, non

volle permettere , che altra perſona faceſſe una tal ſi

mulatione z fà à troppo chiare note conoſcere quanta.

averſione haveſſe à tal modo di trattare . Quindi era,

ch’ella quel che haveva in bocca , haveva in cuore ; c.

nel parlar ſuo non ſi vedevano termini artiſieioſi , nè

complimenti ſuperflui, ò eſagerationi troppo affettuo

ſe, ma una ſanta [implicita, e veracità; e le diſpiaceva;

negli altri veder pratticato il contrario.

7 Secondariamente prattieava la ſimplicitàſin non

far molta rifleffione ſopra le attioni altrui , ma piglia

va ogni coſa in bene,ſenza voler diſcorrere 3 8c eſami—ì'

nare per minuto ciò, che vedeva, ò ſentiva . Queh che

procurava in tali caſi , era prendere il tutto in buona..

parteae nel ſenſo migliore: parendo non ſapeſſe penſar

male di alcuno. E cosi pariméte dCſidCſüVäaChC faceſ

ſero gli altri , e li riprendeva ogni ual volta udiva.»

che pigliaſſero qualche coſa in mal enſo . In un'altra

bella prattica ſpiccava la ſanta ſimplícità di Suor Ma

Haas( erazehe non stava à riflettere molto, e diſcorrere

ſopra le buone attionhehe faceva; perche oprava tutto

alla ſemplice , col debito ſine di dar gloria , e gusto a..

Dio , ſenza attendere ad altro . Hebbe ad imparar più

perfettamente questa prattica,per mezzo d'una ripren~~

ſione, che ſentì farſi una volta dal Signore, in occaſio~v

ne , che Rava facendo troppo rifleſſione ſopra un’atto

di ſofferenza, che doveva fare, per una gran contrarie

tà,che pativa.Nel qual tempo ſenti dírſi:Marimcome_

dici, che tiſidí di me, :poi dtfiorri tanto è Inteſe ella ſu

bito , che doveva ricevere con ſemplice raſſeg nation-u

il travaglio, e non stare à riflettere ad altro. Onde rav

vedutaſi , le ſervi per documento in avvenire . Quindi

era, ch’eſſendo dedita ad una tal prattica, e conoſcen- ›

do quanto ſia profittevole a molto le diſpiaceva _veder

(U1 l'anime.
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l'anime di perſone dedite allo ſpirito , prive di questa...

bella virtù,la qual fà, che Dio maggiormente, à quelle

ſi communichí, giusta il detto dello Spirito Santo: Cum

ſimplioiburſermocinatio ejm. (z ) Di quì avvenne, che

eſſendo ſolite andare in ſua caſa due divot'e donne,

una delle quali era molto rifleſſiva ſopra le proprie at

tioni , e troppo applicata à qualche favore , che ſuppo-z

neva ricevere da Dio. Si mostrava curioſa di ſaper da.;

lei, ò belli punti di ſpirito,ò le ſue prattiche di divotio

ne , ne proponeva ancor’ella qualche altra da farſi .In

oltre andava procurando cavarle di bocca industrio

ſamente qualche coſa del ſuo internoze ſe ſi diſcorreva

di qualche coſa di ſpirito , quella l’andava conferman

do con qualche ſuo ſentimento , e mostrava d’haver

cópreſo ciò che ſi diceva; e coſe ſimili. QLLCstO modo di

trattare aborriva molto la Serva di Dio,come cótrario

alla ſanta ſimp1icità.Nè potendo tolerarlo,dopò haver

detto qualche coſa in lode di questa virtù , procurava

con bel modo occupare quella perſona, in far qualche

coſa , che l’impediſſe tirare avanti quelli diſcorſi, e la...

mádava à trattenerſi in altra stáza có qualcheduna del

le ſue domestiche , 8t ella restava à diſcorrere con l’al

tra compagna,ch’era con quella venuta,la quale have

va ſentimenti, e tratto totalmente uniforme alla ſanta

ſimplicità, del qual ella molto godeva . Anzi per dub

bio, che questa non cótraeſſe c6 la domestichezza del—_

l’altra quelli difetti , avvisò conſidentemente chi la..

guidava, che non la faceſſe rrattar troppo inſieme.

con l’altra . Tanto stava geloſa, che non ſi perdeſ

ſe questa bella virtù .da chi l’haveva. Segno cvidcn—z

tc di quanto l’amava in ſe steſſa, e negli altri. v

8 Per terzo, nel cercare Iddio , e di unirſi ſempre)

più con la Maestà Sua , lo faceva nel modo , che ſi pre-z

cor

M

² Proverb- c. 3-_
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ſcrive dallo Spirito Santo, il quale dice: Inſimplicitate

tardi; qmerite illum.(3 ) E per far questo,che nó cercava

tati mezzi,8L industricwariádo ſpeſſo metodi,& eſerci

tii.Nó andava djmádando ad ogni uno regole, e docu

mëti, come ſogliono fare alcuni, che perdono gran té

poin ſimili coſc , e restano ſolo pieni di buoni deſide—

rii,ſenza mettere in eſecutione quel che devono.Coſa,

che molto diſpiaceva à Suor Maria,la quale in vece di

tante coſe,cercava Dio con mettere diligentemente in

prattica quello,che Iddio medeſimo le andava iſpiran

do, St i Cófeſſori le ordinavano.Onde godeva molto di

quel documento, che letto haveva nell'opere dell'inſi—

gne Maestro di ſpirito S. Franceſco di Sales in questo

propoſito .Il quale domandato, come doveſſe fare una

perſona per andare à Dio , riſpoſe : Che andaſſë a‘ Dio; e

voleva dire,( come ſi ſpiegò in uno de'trattenimëti ſpi

tuali , ( 4 ) che la ſimplicitaì bandi/Ze dall’anímo unpen

ſiero anzioſo, che molti hanno inutilmente di cercare molti

,çfi'rein‘ù e mezzi , perpoter amare Dio, rom’ qſſidiranoz e

par loro , che ſe nonfanno tutto quello , che hannofatto i

,Santi , nonpzfflfinostar contenti. Paveragente l Si tarmen—

tanopcr trovar Parte di amar Dio, e nonstanno , che nom…

*vi è altra artflebe amarlo. Paſſano, cheſitra-w' qualcbç,

artificio , per acquistare que/Z0 amore : il quale nondimeno

nonſi tro-va , che nellaſimplicítá . Ora quel, che noi dicia

m0,tbe-n0n 'v'è niente d'arte, non E per dſhrczzar certi li—

bri,ebeſono intitolati.`L’arte d’amar Dimpoicbe quei libri

inſegnano, e!” non *ui è altr’arte, che di mcttflſiad amar—

loxioe‘ ”intenſinella Pratt-*ta delle cost, che gliſonograte,

ch'è il ſolo modo di trovare , <9- acgufflare qmffio Sagra

Amm-”pur che questa prattica ?Lamp-renda 'con/implici

tzì,ſenza turbatione, eſenzaſhllecitudíne . Sin qui ſono

le parole del Santo,troppo care , e però ben pratticatc

Q'q 2 da i

3 Supra-”ic capa. 4 &Franc-di Salt-;Harman
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da questa Serva di Dio , la quale gustava molto delle:

:maſſime , e dello ſpirito di questo gran Santo: l'opera;

del quale leggeva con grande affetto, per vederle pie

ne di una ſanta ſimplicità di ſpirito . Qgindi è , che eſ

ſendo stata raguagliata della perfettione , con la quale

pratticavano un tal ſpirito le di lui dilettiſiime figlie ,

cioè le Religioſe della Viſitatione, dal Santo fondate;

s’invogliò talmente di vivere trà di loro, che mostrava

un grandiſſimo deſiderio , che ſi fondaſſe in Napoli un

Monastero di questo Venerabiliſiimo Ordine. E _questo

à fine(com’ella diceva)di ritirarſi ſubito trà di loro,an

che per ſerva,per abbracciare quell’lstituto, nel quale

tanto egregiamente ſi profeſläva trà l’alrre questa vir

tù . Et haverebbe fatto concorrere quelle medeſimo

perſone , che ſi eſibivano à contribuire molte migliaia.

di ſcudi per la fondatione del Monastero,ch’ella diſe

gnava di fare, e non potè havere effetto , come ſi diſſe.:

nel primo Libro,ad applicarle per questa fondatione,ſe

ſi fuſſc poſſuta ottenere,~ e particolarmente la Signora.,

D.Caterina Bucca di Aragona, la quale era ancor ella

divotiſſima del Santo . Ma il Signore, che non voleva_

Suor Maria in altro Istituto , che nel Domenicano , ri

ſerbo à far questo beneficio alla nostra Città di Napo

li , due anni dopò la di lei felice morte :facendo , che.;

ad istanza del Signor Canonico D.Antonio S.Pelice,

applicaſſero à questa ſanta impreſa l’Eminentiflimo Si

gnore Cardinale Pignatelli, allhora degniſſimo Arci

veſcovo di questa Città, inſieme con gli Eminentiſiimi

Signori Cardinali di Salazar,e Colloredi.E questo ſpe

cialmente , come zelantiſſimo della propagatione di

quel Santo Istituto , e grande imitatore delle virtù del

Santo lstitutore , ſi adoprò, 8t ottenne , che dal Mona

stero della Viſitatione, fondato in Roma , uſciſſero lu

RR-Madri Sue! IP91@ 14.1953 Mcynisnallz quale ſu da:

E3
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ta la carica di Superiora , e Suor Maria Virginia Duo

_zi.E da quello della Città di Turino, le RR. MM. Suor

Maria Brigida d'Or-ia, e Suor Franceſca Tereſa Ponte,

Religioſe nö men chiare per la nobiltà del ſangue,che

per l’imitatione delle virtù della loro Venerabile Ma

dre Giovanna Franceſca di Chantal 5 alle quali fù

data anche una Serva . Queste uniteſi in Roma, s’inca—

minarono alla volta di Napoli, dove entrarono a’Iz.

di Luglio dell'anno 1691. nel giorno appunto , che;

l’Eminentiſſimo Arciveſcovo Pignatelli, che ce le.:

haveva con grande affetto invitate a fù per li ſublimi

ſuoi meriti,& inſigni virtù eletto,stando in Con‘clavea,

Supremo Pastore della Chieſa univerſale, aſſumendo

il nome d’lnnocenzio XII. Furono le buone Madri ac

colte con ſomma benionità nell’inſigne Monasterio di

D.Alvina; e dopò eſſer dimorate qualche giorno in.

quello, e viſitati i Santuarii più inſigni della Città, in.,

virtù della facoltà ottenuta à tal' effetto dalla Sagra..

Congregatione , paſſarono à porre iprimí fondamenti

del loro Santo Istituto, in una caſa donata loro à questo

effetto da un divoto Cavaliere di caſa della Marra,co

me più diffuſamente riferiſce l’eruditiſsimo Celano-(5)

La quale per eſſer poco diſcosta dalla Caſiamclla quale

Suor Maria nacque,& habitò per lo ſpatio di trëtaſettc

anni,e vicino alla Chieſa di S.Anna,nella quale ricevè

il Santo Batteſimo, mi dà motivo da riflettere , che LL

Providenza Divina haveſſe cosi diſposto , acciò la ſua..

dilettiiſima Serva vedeſſe ſin dall'altro Mondo adem

pito il ſuo deſid erio,con *vedere piantato poco diſcosto

dalle ſue domestiche mura,quel Santuario da lei tanto

bramato. Anzi di più permiſe Iddio,che una lampana.»

d'argento z ch’ella teneva nel ſuo Oratorio z avanti la.»

divotiſiìma Imagine della Vergine , haveſſe àſervlirt.:

nel a

5 C.1 r-Cflarflíit’dffffldìcf alla Gioni-lode”: norme di Napoli
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nella piccola Chieſa delle medeſime Madri, mandata;

loro in dono dal R.P.M.Michel’Angelo Mazza ferri; al

quale era rimasta la cura delle poche ſuppellettili, che

haveva .Suor Maria.- si per dare. un ſegno dello ſpecia

liffimo affettmche profeſſa questo buon Religioſo verſo

quel Santo istituto5come aneora,perche stimò non‘po.

ter meglio impiegare quel vaſo,che in ſervitio di quel,

vle Madri, tanto amatere deſiderate dalla ſua figlia ſpi

rituale: acciò goda ſin dal Cielo , doveſ eriamo eſſer

giunta,che almeno qualche coſa del ſuo lîrva in quel

la Santa Caſa , nella quale haveva ardentemente de—

ſiderato in vita impiegare tutta ſe steſſa.

9 Ma perche al dire del BtAlberto Magno.La ſim

plicit-à ſenza la Prudenza, è più tosto ſciocchezza, che

vera virtù . Simplicitarſine prudmlía,stul”`tía est . ( 6 )

Bindi è , che à Suor Maria dotata della Christiana—

ſimplicità, non mancò la vera Prudenza, mediante la...

uale ſi rendeva più mirabilela ſua ſimplicità.Fù dun

que ella prudentiffima , e lo dimostrò a anche non vo

lendo farne mostra in tutte le ſue attionissì perche non

operò mai à caſo,& indeliberatamente, ma ſem re con

prefiggerſi il ſine debito in ciaſcheduna delle ue ope

rationi, e quello non era mai ſine terreno , e vile, ma.

quello della gloriadi Dio, ſalute dell’anima propria”

ò beneficio del proſſimo. Sì ancora, perche non volſu

mai operare coſa ſpiritualcmè temporaleſſenza il con—

ſeglio, ò de’ſuoi Confeſſori , con i quali communicava

il tutto , ò di Dio , al quale raecomandava ogni coſa

per mezzo dell’oratione , per ricevere lume nelle ſue:

operationi :come ſi è dimostrato in più luoghi di que—

staistoria. Di più , ſe bene con Christiana ſimplicità

credeva bene di tutti, non era però facile à prestar fe

de ad ogni ſpirito , ma con ſavia accortezza , e ſenza

ſat

5 Alba-Mag i” ?amd/ſo Anima cap-30.
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farne mostra alcunaſſapeva ben diſcernereffljutata dal

lume ſupcriore,che Dio leîdava, lo ſpirito buono, e la.,

vera virt’ù dalle falſe , 8c ingannevoli. Onde ſi vedeva.,

ben prattícata da lei la'maſiima dell’Apostolo S.Gio

Vanni : Noli” omniſpiritui credere , ſedprobatcſpiritm

”tr-um ex Deoſint . ( 7 ) Per questo dovendo fare elet

tione di chi la guidafle per la strada della perfettione›

ricorſeíſempre prima’à Dio,da cui ogni bene dipende,

e'poi usò'bgni maggior diligenza, 3c industria , per ha

vere i migliori Direttori . E ſe parti della vera, e ſanta

Prudenza , al dire del B.Alberto'; ſono il fuggire tutto

quello,che può alienar l'anima da Dio , per non diſco

sta—rſi da’lui.Il~cercar di patire più tosto in questo mödo,

che havere ad eſſer cruciato nell'altro-ll non preferire

le coſe téporali all’eterne. Il nó curarſi di perdere tut

to,per nó perdere Dio:havëdo tutto ciò ben pratticato

Suor Maria , come da quanto ſin’hora ſi è di lei narra

to , evidentemente ſi raccoglie , ben ſi conclude eſſer

stata eli-'l dötäkádî Pet-fettiſiima Prudenza. è '

10 Potrei anche-'quì narrare molt’altre delle virÎÈ

tù di questa Serva di Dio” particolarmente la ſua For—

tezza,la Temperanza,la Manſuetudine, la Perſeveran—

za nel ben oprareflîc altre.Ma come,che di queste ſi ſo-`

no dette molte coſe nelli Capitoli delle ſue infermità,

e della Patiëzamelli quali ſivede la gran Fortezza dell'

animo ſuo ſempre invitto ne’tormenti . Della Tempe

ranza , ſe ne deſcrivono gli atti nel Capitolo delle Pe

nitenze. Alli quali mi resta di aggiungere alcune altre

belle prattiche , che uſava per la mortiſicatione del

Gusto. Queste eran0,che quando veniva astretta,ò dal

la ncceffità,ò dall’Obbedienza,à pigliar qualche risto

ro di cibo, ò bevanda : vedendo di non poter negare à

ſe steſſa quel ſollievo , diſſeriva almeno à pigliarlo più

till'

l _, -

7 ;Jo—Im. c- 3
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ta rdo , che poteva , si perche il corpo haveſſe almen o

patito per quella dilatione , e sì ancora , acciò la coſa..

haveſſe perduta qualche qualità di quelle , che glie la

potevano rendere più delitioſa. Per eſempio havrebbe

aſpettatmche una potione fredda, mastime in tempo di

estate , ſi fuſſe riſcaldata per ſorbirla . Qualche frutto,

che sì , conſervava , diſſeriva à cibarſene ſino à tanto,

che ſi foſſe cominciato à marcire;e così dell’altre coſe,

acciò ſempre veniſſe il Gusto à patirne qualche morti

fiCäÈÌOl‘lC-QÌ/GÃO medeſimo, eſortava ſpeſſo tutte le ſue

compagne, &altre più conſidenti , delideroſe del pro

prio profitto , che faceſſero, dicendo , eſſer questo un;

modo da mortiſicarſi frequentemente ſenza danno del

la ſalute, e tanto più bello, quanto più occulto, e che)

veniva con quello à pratticarſi molto bene la Tempe

ranza del Gusto. Della ſua Manſuetudine ſi può racco

glier molto dalli Capitoli delle Perſecutioni da lei pa

tite , e da quelli della Carità col proſſimo, e della Pa

tienza: E finalmente della Perſeveranza ſe ne veggono

ò gli eſſerti del Santo ſine , col quale terminò la ſua vi

ta:virtù, ò più tosto dono, ímpetratole da Dio,dal mio

S.Padre Filippo , come ſi dirà nel Cap. a. del Libro 3.

Per tanto pongo ſine al trattato delle ſue inſigni virtù ,

8c à trattar de’doni da Dio conceſſigli , nel ſeguente

Libro ſi darà principio , tra’quali non mancherà occa

ſione di far noto qualche altro atto , si delle ſudette,

come d’altre virtù.

Fine del Secondo Libro.
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SUOR MARIA

DI SANTIAGO

LIBRO TERZO.

Nel quale ſi tratta de’Doni, e d'altri favori

_da Dio conceſſi à questa ſua Serva . E

della stima in che fù appreſſo

' degli huomini .

De’Dom’ della Spirimcon Ii quali Adami) il

Signore I'Am’ma dz' SuorMaria.

CAP. I.

- Avendo detto il nostro Salvato;

re, che ſi ſarebbe data maggior

abbondanza à colui, che haveſ

ſe havuto più Halzenti dabitur,

› Ò‘abundabít; (r) volſe con.;

V' b › questo dar ad intendere , che:

"ſi .z à quelli , che havevano fatto

_ . acquisto dellevirtù , havrebbc

Iddio in premio data l’abbondanza, e ſoprabbondanza

de’ſuoi Doni Divini , ſecondo l’intelligenza de’Santi:

e particolarmente del P.S.Gregorio,il qual dicenAnſ

gm': Charitattm habet alia etiam Doria percipít; (z)

. R r delli

X Manh- c.²5- z_ G'ÉHW/i-ÌBEWÌHSCÌ
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delli quali adornata l'anima giusta , ’ può dire con la;

Santa Vergine, e Martire Agneſa : Immenſir monililm

arma-uit mt. ( 3 ) Tali doni non laſciò lo Spirito Santo

di dare à Suor Maria-anzi perche ella fù diligentiflima

in fare ac uisto di eroiche vírtùzcome nell’anteceden

te Libro :è dimostrato ,liberaliſiímo fù egli in riem

pirla de’ſuoi pregiatiffimi doni. , `

z Primieramente hebbe il dono della vera Sapieni

za,che trà Doni dello Spirito Santo tiene il primo luo

go; del quale è proprio dar la cognitione di Dio , an

corche l’anima non l’habbia per via di studio › 3t am

maestramentohumano acquistata . Cognitione, che;

non è ſolo ſpeculativa, ma affettiva : perche accompa

gnata da vero Amore,e Carità,che la fà aſpirare à Dio

medeſimo, e nö curarſi di conoſcere altra coſa terrena,

_giusta il detto di S.Bernardo. Si Iq/irm noſcſhſatí: tst,ſi

mera mſri:.(4) Di una tal Sapieza ſi vidde ricca questa

Serva di Dio ſin da’primianni della ſua vita: poiche.

ſenza haver letto ilibri , che la cognitionc Divina , e;

de’Divini Misterii poteano darle,ella per virtù di que

sto Celeste Dono ſi applicava à cötemplarli con quella

affiduità,& affetto,che nel primo Libro ſi è dimostrato.

Crebbe poi ſempre questa Sapienza Celeste nell’ani

ma ſua, à tal ſegno , che di niente gustava , ſuor che di

Dio,e ne haveva sì alta stima,e concetto,che ogni coſa

era divenuta vile nel ſuo cuore . Ne parlava con tanta

altezza, che faceva restarne ammirati anche li più inſi

,gni Teologùtátochc nö v’era materia,e questione Teo

logica astruſa,e difficilcm‘à quelle,che dl Dio trattano,

della quale ella non mostraſſe eſſerne si capace, quan

to ogni altro de’più verſati nello studio delle medeſi

me. Se bene ſi asteneva dal parlarne per ſua umiltà , e.

per rivetenza, e riſpondeva ſolo à tali diſcorſi, quando

lo
4—

3 ln un” ph-ofiîc-eiufdtmSMfi-e- 4 ;Juliet-rif
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lo richiedeva il biſognoz-ſervendoſi di que'st'altiffima..

notizia , ſolo per godere per mezzo della contempla

tione il ſuo Signore, non per parlarne, e farne trattati;

il che fù ſempre alieniffimo dal ſuo cuore.

3 Al dono della Sapienza hebbe congionto quello

dell’lntelletto:poiche le diede Iddio un gran lume,per

penetrare li ſenſi più ſublimi,naſeosti nelle SagreScrit

turflQn’indi avveniva,che nel recitare l’officio,ſe bene

nö haveva peritia della lingua Latinade dava il Signo

re täto lume,per intèdere li mistici ſignificati delle pa

role de’Salmi,che ne godeva in quel tépo gr-.îdemente

il ſuo ſpirto,e ne restava iuſiammato l’affettoán modo,

che non meno nella recitatione di quelloiche nelle ſue

mentali orationi,ſi nutriva di divotione, e di affettuo

ſi ſentimenti . L’isteſſo le accadeva nell’aſcoltare la.

Santa Meſſa,e nel leggere li Santi Evangelii: della let—

tura de’quali era avidiffima , non ſolo per ricordarſi

delle attioni, e parole del nostro Salvatore, ma perche

-nepenetrava li misterii più aſcoſi . All’intelligenza di

questi le apriva ſpeſſo la mente il medeſimo Christo,

ſenſibilmente ſpiegandole alcuni paffi.Così una volta,

riflettendo ella al ſignificato di qucll’attíone di Nostro

Signore, registrata dal Santo Evangelista, quando vo

lendolo li Giudei lapidare , Abſconditſe, ó- exí-ví:dg

Tempio; ( 5 ) Le fù dalla Maestà Sua detto: che allhora

quando un’anima ſi trova angustiata, e tentata, iuccc~

de,che egli à quella ſi naſeondesma ſe accade, che per

fila debolezza quella ceda alla tentationexommetten—

do peccato gravezallhora egli parte dal Tempio dell'

anima .-ñUn’altra volta l’inſegnò, che il mancar di fede

in tempo delle tentationhera un fare, come fecero gli

Apostolizchc l’abbandonarono nel tempo della Paſſio

ne . Così ella, or con questi , or con altre interne illu—

R r 2. stra*

S Joan. c. 8
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I

strationi restava illuminata à comprendere il ſenſo del-ſi

la Sagra Scrittura. Tantoche ſi udiva poi molte volte.

in occaſione di ſpirituali diſcorſi,ancorche fuſſe idiota,

adattare qualche ſentenza di quella , al propoſito del

la materia,che ſi trattava con tanta proprietà,che ben

ſi conoſceva eſſere illuminata dallo Spirito Santo , a..

conoſcere il ſignificato mistico di quella.

4 Da questo dono parimente le proveniva una lu;

ce di verità sì chiara , per diſcernere le coſe , ſecondo

quel che ſono avanti Dio , e non ſecondo ven ono ri-_

purate dagli huomini , ch'era veramente coſa eravi

glioſa. Con tal luce illustrata la ſua mente, haveva ap

preſo ad anteporreil patire, li travagli , e le avverſi

tà , alli godimenti , e stimar quelli, non come ſoglia

no gli huomini, castighi, che Dio dà a’cattivi, ma pre

mii dati à ſuoi più cari amici , per le buone operationi,

che fanno . Il che ſpiegava in questo modo): dicendo,

che conforme Nostro Signore anticamente alli fervo—

roſi fedeli dava per premio di molti atti eroici di vir

tù, e fatiche fatte, per la dilatatione della Santa Fede,

la gratia di ottenere, e ſoffrire lunghi ,~ e penoſi marti

rii , Per mezzo de’quali conſeguivano la corona della.,

Gloría:Così in questi tempi,all’anime ſue più care,in_

premio delle loro ſante operationi, mandava talvolta.

qualche grande occaſione di patire in questo Mondo,

per haver maggior motivo di dare loro più glorioſa.

corona nel Cielo. Qnindi stimando ella premine rava

ri tutti li ſuoi travagli, li teneva si cari, che dir loleva.

frequentemente;che non havrebbe cambiato un mini

**m0 de’ſuoi parimenti , con qualſivoglia più gran con

ſolatione,e contento del Mondotperche la luce di Ve

rità, che godeva , le faceva parer coſe più stimabili lo

Croci,che le conſolationi:participando di quella luce:

del Verbo Incarnato , quando al dire dell’Apostoloç

' ' ` Pro—
`.
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Propqſito ſibi Gaudio ſig/linux': Cruccm; confuſione ton- i

tempra . ( 6)

s Non fù meno liberale il Divino Spirito in con

cedere à Suor Maria il dono del Conſeglio di quello ſi

dimostròſin darle glialt’ri due già riferitiztantoche ha

vendo molti conoſciuto con l’eſperienza,quanto buon

eſito haveſſero le coſe ta tte col di lei parere,per eſſere)

i ſuoi conſegli molto prudenti, e diſcreti , ricorrevano

ſpeſſo da lei , per conſultarſi tanto ne’ biſogni ſpirituañ

. li, come temporali, perregolarſi in quelli.E ſe benîella

per lo più ſiſcuſava, per la ſua grande umiltà, e ſoleva

dir loro,che andaſſero da’proprii Confeſſori,ò da altre

perſoneſavie , e virtuoſe .- ad alcune ſue più conſidenti

però , con le quali teneva ancora ordine dal Confeſſo

re di non andare così ristretta , e riſervata nel parlare,

per haverle ſperimentate per diſcrete, e virtuoſe,non.

potè negare , di corriſpondere qualche volta alle;

loro giuste dimande. Et una di queste , dopò la morte;

della Serva di Dio,rammaricandoſi molto della perdi

ta , che fatta haveva , ſoleva dire: che gli rincreſceva..

molto la di lei aſſenza , perche ſe la trovava in tutti li

ſuoi biſogni, nelli quali ricorrendo à quella per conſe—

glio , ne riceveva riſposte sì aggiustate, e ſavie , che fi

poteva , ſecondo quelle operare con ſicurezza , che)

ogni coſa ſarebbe ben riuſcita: il che non trovava ne:

conſegli da altri ricevuti . Ricorſero molte volte da lei

Direttori d’anim’c,per ſapere il ſuo parere,circa lo sta

to di alcune loro penitenti: e ſeppe ella ben diſcernere

li ſpiriti buoni da’falſi , e dare conſegli tali, che coloro

ne restarono stupiti:havendo trovata la verità di quà-to

ella haveva detto, conoſcëdo per mezzo ſuo alcuneilf

luſioni , riputate prima per favori Celesti. Delle quali

coſe,per degni riſpetti ſi taccionoli caſi PartlcóolÈlI‘i-l

' e
.óudd Heór- e. 12
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6" Nel dare li conſegli,le dava Dio lume,per ben.;

conoſcere,che coſa conveniva,à ciaſcheduno,e ſapeva

adattare il tutto al luogo, al tempo, 8t alle perſone: ri

fleſſioni molto neceſſarie,ma che ſpeſſo mancano à chi

non hà il dono di conſigliare . Dal che avveniva, che..

havendo conſigliato ad alcuni di restarſi nel ſecolo, ad

altri di entrare in Religione , eſeguendo quelli quanto

lor haveva detto, gli uni,e gli altri ſi trovaron conten

tiſiimi nello stato intrapreſo. Per contrario,coloro,che

del ſuo conſeglio non tennero conto', capitarono ma

le, il che qualche volta elia medeſima previdde, c diſ

fe.0nde in tal propoſito avvenne,ciò che per relatione

di una virtuoſistima Religioſa qui ſoggíungo › in con

fermatione di questo. Dice ella cosi.- Ogni volta, clic-a

Suor Maria 'veniva nel nostro Con/?motorio a` trattarp

con la mia Maçflraſole-vaſèmpre eſorta” unaſigſíuolp

mia rompagnmrbe nonſi acmſaſſèmmſleſſè nella voi-aria

ne , dom Iddio l’ba-ve-va chiamata .* oontuttaciò perſiste

quella in *voler tram”- di Matrimonio . Et Mſi-”doſi giá

concluſo, la Ser-va di Dio di!? , cheſarebbe mortaſrá poco

tempore cori appunto avvenne, perche non paſſìzrono due_

Mcſi, the morì molto diſgratiatamente in Fo ”J'ai-ra_

lontana ”ègiornate da Napoli. Il che neſſááo di quelli,

che la conoſce-vano in Napoliſapeva . E nondimeno Suor

Maria, mandò unaſrm Compagna , chiamata Suor Anna,

- ì di” alla mia Maestra , che N.N . em morta . Onde ba

*4' -vt'ndofattafare la diligenza ,ſitro-và off?” la *verità . E

ſiconobbe , ch’ella ”airport-va haverlo/Lipu” , fi! nonper

Di-vina ri-uelatione . Molt’ altri ſimili caſi mandarono-ì

perſone di giusto luogoſomiglianti al narrafo,delli qualij?

n’c‘ Fflſa Ia memoria . Dal che ſi compreſe quanto ſag

giamente haveſſe ella conſigliata l'incauta Giovane, à

perſeverare nella Religione.

7 E percheil dono del conſeglio ſerve particolat

mente
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mente all’anima , per iſcoprire le astute frodi del De

monimpcr mezzo di quello Suor Maria venne più vol—

tc à conoſcere tanto quello, che contro la ſua perſona,

quäto cötro l’altre il maligno machinavmqrfäto à ſe ſi

viddezche mai fù, nè per mezzo di ſalſe viſioni, e rive*

lationimè per mezzo di gagliardiſſime tenratíoui,che.›

pari, da quello indotta al male : perche eſſendoſi ſag

giamente ſottoposta ſempre con ogni eſattezza alla ſi -

cura ſcorta dell’obbedienza , restò ſempre vittorioſa..

dell'avverſario. E quanto agli altri, ella conoſcendo

talvoltale ruine, che lor machinava l’astuto nemico,

nel cercar, che fecero da lei parere , fù contraria alle;

loro riſolutioni : ma non tenendo quelli conto del ſuo

conſeglio, ſi tpovaron poi loro malgrado ingannati.

Tanto avvenne ad un Sacerdote,il quale stimando,che

Dio lo chiamaſſe à far cert’operazda lui riputata molto

ſantare riuſcibile, per farla quale,biſognava laſciare.;

la ſua primiera vocatione , e da altra perſona era stato

eonſegliato à farla; per eſſer questa , non altrimente.

dotata del Dono del Conſeglio , ma piena d’iníquítà,

e' ministro del Demonio . ( Che fù il Dottor Molinos,

il quale prima, che fuſſe conoſciuto per Lupo, coperto

con la pelle di Agnello , ſpingeva il detto Sacerdote à

porre in eſecutione il diſegno , perche questo l’haveva

ricercato del ſuo parere :) Fù dalla Serva di Dio , alla

quale communicò il ſuo penſiero z costantemente diſ

ſuaſo dall' opera , rappreſentandogli con molte ra

gioni eſſer quella una gran tentatione . Il ſucceſſo mo

strò quanto più ſano fuſſe stato il conſcglio di questa”

che l'altro del non conoſciuto Seduttore; al quale vol—

le il povero Sacerdote appigliarſ : perche havendo

abbandonato lo stato primiero,l’opera diſegnata non,

andò avanti,e lui fini frà pochi anni i giorni ſuoi. Tan

to basti haver detto , per far conoſcere quanta gratia.

ha
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haveſſe da Dio questa ſua fedelistìma Serva per beh:

_conſigliare .

8 Che haveſſe ricevuto il dono della Fortezza, ſi

`vidde dall’imperturbabilità , con la quale ſopportò la

perdita della propria facoltà,dal ſoffrire molte,e gran

di tentationi, aridezze,e deſolationi per lungo tempo,

e dalle graviſſime infermità tolerate per lunga ſerie

d’anni:e talvolta dalli penoſistimi rimedii,che ſe le ap

plicavano-come erano le coppette à ſangue,nelle quali

s’incide có láciette,ò raſoíi la carne, il che reca un na

turale orrore alla natura , come anche dall'applicatio

ne del focozche biſognò per non sò quel male farle una.

volta, la quale riceve con tanta intrepidezza , che al

.tro non fece, ſe non alzar la mente alla conſiderationc

de’tormcnti patiti da’SS. Martiri, con tanto ſentimen

to, che uſcendo da’proprii ſentimenti, non ſenti l’aſpro

dolore,al quale coraggioſamente ſi era ſottoposta.M0

strò questo gran coraggio ,~ parimente nell’intrapren-`

dere le penitenze si aſpre, che ſi ſono riferite . Eſcluſo

la fortezza dall’animo ſuo , ſe ben debole per ragion_

del ſeſſo, ogni humano timore , che ragionevolmente.

poteva havere di ricevere qualche notabile diſgusto da

molte perſone nobili , e potenti: le quali moſſe dalla..

fama, che ſi andava ſpargendo delle ſue virtù faceva- '

no premuroſe istanze tanto :ì lei per mezzo d’altreper

ſone , quanto al ſuo confeſſore immediatamente per

andare in ſua caſa à parlare(trà queste vi ſuron molte.:

Dame di primasferanRegii Ministri, e li due Vicerè al

trove nominati,)8t ancorche haveſſe ſaputo-,che per ta

li repulſe date à qualcheduua di questi haveſſe ricevu

to il confeſſore bravate , e che una gran Dama era già

ſalita con violenza ſino ſopra la ſala della ſua caſa,un0

de’ primi Ministri ſi era trattenuto più hore ſino alla.

ſera per havere l’inttoduttione , costantemente tion...

vo -
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'volſe riceverli, per non moltiplicare il concorſo della.,

gente in ſua caſi: ,* 8t à chi portava , e riportava in tali

congiunture le imbaſciate, sſorzandoſi di piegarla con

rappreſentarle li disturbi , che potevano venire da..

quelle perſone diſgustate; riſpondeva intrepidamente ,

che le licentiaſſero,perche non voleva altro,che Dio.E

come che questo dono dà particolarmente il coraggio

per reſistere a’Tiráni, che cercano far laſciare la Santa

Fede à veri Christiani : Ella ſe ben non hebbe l'occa

ſione di mostrar questa fortezza à fronte de’ tiranni ,~

l’eſercitò nondimeno contro le tentationi di fede,che›

pari , e la dimostrò in deſiderare di vero cuore il ſan;

to Martirio , come altrove ſi è riferito .

9 Le communicò ancora lo Spirito Santo in alto

grado il dono della Scienza,íl quale per eſſere una par

ticipatione del ſaper Divino,non ſolo ammaestra l'ani

ma in tutto ciò, che l'è neceſſario particolarmente per

la direttionc dello ſpirito , nel che era molto prattica

Suor Maria; ma communicandole la Divina Preſcien

tia,le fà manifeste, per mezzo del lume Proſetico lo

coſe future, eſvela li più arcani ſegreti del cuore hu

mano . Et in questo fù veramente inſigne uesta Serva

di Dio, come da ciò , che ſon per narrare, c iaramente

ſi vedrà, il che ſervirà per via più evidentemente co

noſcere eſſere ella stata un' anima veramente piena..

dello ſpirito di Dio, 8t amate di Christo:poiche comu

diſſe l’Angelo nell’Apocaliſſe.Testimoníü Ieſu ç/l Spiri

ÌüJPÌ'0pb6’tſtfl.(8)POſſCdè ella questoeccelſo donmſecódo

*tutte le ſue parti, che conſistono in prevedere il futuro,

m rivelare l’ignoto,& in conoſcere l'interno del cuore.

r o E quanto al primo di conoſcere le coſe future a

fù veramente meraviglioſa ; perche quanto diretta dà

tal lume diſſe, tutto puntualmente ſi verificò. Il che da

S s ſpe
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ſperanza di veder verificate ancor altre coſe da lei

predette . Ne riferirò ſolo alcune brevemente, atteſo

chè troppo lungo ſarei , ſe voleſſi addurle tutte. E pri~

mieramente ad alcuni prediſſe la morte fuor .d'ogni

aſpettarione . Uno de’primi a ſperimentarlo fù un Pa`

dre Domenicano a il quale andò a viſitarla in tempo ,

ch’ella stava col mal della peste. Questo perche la vid

de all’estremo , per quanto à lui pareva , cercava di

ſporla à ben morire: nel qual mentre vdi dirſi dall’in

ferma, che ſi preparaſſe egli per la morte, perche mor

rebbe prima dilei.Stimava ilPadre,che deliraſſesma di

là a tre giorni s’accorſe, che proſetava,poiche,aſsalito

dal contagioſo male fini la vita . Al nostro P-Vincenzo

Avinarri,al quale ben’ella havrebbe deſiderato più lü

ga vira per utile della nostra Congrcgatione, e di m0l~

te perſone , che godevano della di lui proſuſa carità:

mentre diſpenſava il ricco patrimonio, che poſſedeva...

largamente a' poveri, e luoghi Pii, 85 impiegava tutto

ſe steffo in ſervizio dell’ anime, altre liberando da’pec

cati, ö: altre tirando avanti alla perfetcione con la..

continua affistenza al confeſſionario, oltre l’altre ſante,

e virtuoſe ſue operationi, che lo rendevano venerabile

à tutta la Città-ſoggetto degno d'eſſer stato eletto cin

que volte Prepoſito della Congregatione ſem pre con

ſomma ſua repugnanza , perche ambiva più l’humile

stato di ſuddito,che di Superiore-Delle virtù di questo

grand’huomo potrei fare un volume, ſe non stimafli nö

eſsere qui opportuno il dilatarmi di vátaggio.A questo

Padre molto dalla Serva di Dio stimato , 8L à cui pro

feſſava molta obbligarione, per le continue carità, che

le faceva , le convenne ancora mandare avviſo di mor

te ; mentre, eſſendoſi ammalato l'anno 1685. per cau

ſa d’una caduta, ancorche li Medici , 8:. altri , non no

preſaggiſſero morte a Suor Maria nondimenodlèeápprc

fa
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diſſe, ch’era giunta l’hora di andare à godere il premio

delle ſue fatiche: e cosiavvenne; laſciando la mortal

ſpoglia in pochi giorni. Prediſſe ancora la morte del

P.(…erzulli ſuo primo Confeſſore ,* il quale, eſſendoſi

ammalato in tempo della peste veniva da qualchedu

no luſingato , che non doveſſe di quel male morire.; .

Fatta di ciò conſapevole questa ſua ſigliuola ſpiritua

le, la quale haveva per divina rivelazione conoſciuto

quanto doveva accadergli, mandò à dirgli, che ſi pre—

paraſſe pure per la vicina morte: perche in ogni modo

voleva Nostro Signore chiamarlo à ſe. Credè il Padre

a' ſuoi detti, per l’eſperienza , che del di lei ſpirito ha

veva lungo tempo havuta , e frà pochi giorni la ſperi

mentò veramente illuminata da Dio in ciò , che detto

haveva a mentre di quel male ſi mori . La morte della

propria genitrice non le fù ignota; poiche otto giorni

prima , che accadeſſe , stando già quella nel ſettimo

giorno della ſua infermità, Suor Maria parlando con.

alcune ſue conſidentifù udita dire queste preciſe pa

role : Hoggi a ma mia madre nonſard più *vi-ua, e così

appunto ſorti.Nè poteva riuſcir vano il ſuo vaticinio ,

perche di questo era stata accertata dalSignore . Di

un ſigliuolo di Maddalena di Martino moglie di Lo

renzo Ruggiano pur diſſe , che ſarebbe morto ‘di un.;

male, del quale i Medici allhora niente temevano :ma

frà ochi giorni conobbero quanto ſapeſſe meglio co

no cere la forza di quello Suor Maria, ch’eſii con la lo

ro ſcienza : poiche per cauſa di quello , ancor questo

mori . Prediſſe ancora il tempo della ſua morte, non

ſolo nel giorno antecedente , all’ultimo ſpirare , come

ſi riferi nel Cap.Xl. del primo libro, ma in altre occa

ſioni ancora,e particolarmente nel Giovedi Santo del

l’anno 1698. tre meſi , e ſei giorni prima , che quella_

accadeſse . Nella detta giornata , eſsendo andzëto il

S s z i~
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Signor Abate Gennaro Filamarini, per la stima, e con-v

cetto , che haveva di questa Serva dìi Dio à celebra

re , come ſoleva ogni anno , con le debitc licenze nel

ſuo Oratorio di caſa , acciò non restaſse in quel di pri

va della conſolatione, ch’ella haveva di udir la Meſsa,

e communicarſi a nel volerſi partire , diſse à Suor Ma

, ria, come era stato ſolito dirle negli anni antecedenti .

A rivederci nell'anno ſeguente . E voleva intendere,

per uſarle la medeſima carità,(che per altro vi andava

ſpeſso frà l'anno per conſolarſi ſpiritualmente ſeco)

Allhora ella in vece di mostrat di accettare l’eſibitioó

ne, come negli anni antecedenti era stata ſolita di fa

re . Riſpoſe ſolamente .~ .Se oiſizrò rai-va . dando con.»

questo ad intendere ( come il medeſimo Signor Aba

te, il qual tutto ciò mi hà attestato, compreſe) che non

ſarebbe giunta à quel tempo s come ſorti , morendo à

21. del ſeguente meſe di Luglio. L’isteſso prediſsu

due altre volte in altre occaſioni , come ſidirà poco

appreſso ſotto i numeri 16. e 17. Pochi giorni prima…

di morire havendo mostrato ad una ſua confidente de

ſiderio, che restaſſe in caſa per pochi giorni, e non eſ

ſendo poſſuto riuſcire,colei s’eſibi à voler andare ogni

giorno à vederla.Diede ella ſegno di eſſerle ciò molto

grato; onde quella cominciò à porlo in eſecutione. Ma

appena fù paſſato il ſecondo, ò terzo di , che Suor Ma

ria le parlò in modo , come ſe non haveſſero à vederſi

piùzpigliò il capo di colei,ſe lo strinſe al petto,le diè cö

molta tenerezza diverſi avviſi, tantoche quella ſi ingi

nocchiò , ele domandò la benedittione:ma diceva in

tanto dentro di ſezA’ che ſine farmi questo Suor Maria

hoggi , ſe domani hò da eſſere di nuovo à vederla a 8c

adeſſo non stà nell'ultimo unto di morteèll giorno ſe

guëte però ſubito ſi accorſe à qual ſine la Serva del Si-ñ

gnore havçſſe fatta ſeco lfulçigia liçentiatmperchle am

ma an
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malandoſi la propria madre , non potè ella continuare

à viſitarla, e di là à pochi giorni morendo quella ſenza

che haveſſe potuto più_ viſitarla , compreſe, che haven

do prevista Suor Maria la propria morte imminente, e

l’impedimëtmche à lei ſarebbe ſopravenuto per nö po-'

terla più vedere, volſe fare allhora ſeco eiò,ch’ ella de

ſiderava le haveſſe fatto prima di partirſi di questa vita.

r r Più maraviglioſe però furono le ſue predittio

ni parimente di morte à riſpetto di due altre perſone,

perche non havevano contraſegno , e diſpoſitione al

cuna apparente,che poteſse indicarle un tale acciden~

te .. Una di queste fù Antonio Calà giovane forte , e

. robusto, il quale non ſentendoſi male alcuno stava un..

giorno ſcherzando con altri ſuoi pari: in vederlo la.;

Serva di Dio, che molto ben lo conoſceva , accostan

doſegli,l’intonò(moſsa da ſpirito ſuperiore)questa tre

menda ſentenza, dicendo: Antonio tuflberzi, e nonſai,

the la morte tiſizì molto *vicino ,- ` sù dunque ronfìſſàti mi ti

fidare nella tua/illa”, percbefi-àpoche bare morrai.Restò

tutto sbigottito il giovane all’ annuncio sì funesto ,

che le cambiò il ſuo ſpaſſo in quell’amarezz'a , che può

ogni uno immaginarſi : e perche l’era nota la bontà di

Suor Maria, non diſprezzò l'avviſo mandatogli da Dio

per ſalute dell' anima ſua: poiche diſponendoſi con la

confeffione, nello ſpatio di poche hore , come quella_

haveva detto fù reciſo dalla falce di morte con repen

tino accidente . Non distimile à questo fù l’avviſo,che

diede à Matteo Fiorito . Stava questo convaleſcentu

per cauſa d'una precedente infermità, e per rallegrarſi

il cuore s'era meſſo un giorno à maneggiare alcuno

monete d'oro; nel qual mentre andò Suor Maria à vc

derlo per haver qualche confidenza nella ſua caſa: o

perche Iddio l’illuminò la mente à farle conoſcere.- ,

che poche hore restavano di vita à Matteo, che crede

va
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va havere dopò la paſſata infermità evitato il pericolo

della morte , ſi poſe à perſuadergli , chelaſciando le;

monete , che teneva frà le mani ſi premoniſſe co' San

tiſiimi Sagramenti, perche non le restava ſpatio di vita

ſino al ſeguente giorno. Parve troppo strano l’avviſo

della Serva di Dio, à quello , che ſi era veduto aſſicu

rato già molto prima da’ Medici :ma in fatti ſorti, co

me Suor Maria haveva detto , morendo la notte ſe

guente ;non ſenza ammiratione , e stupore di tutta la_

ſua famiglia, la quale fece da indi in poi aſſai più con

to della ſua virtù .

12 Io però hebbi à ſperimentare nella propria.;

perſona per bocca della medeſima preſaggio total

mente opposto‘alli già narrati 2 efuronle ſue parole..

per me nuncii di vita, quandòímicñöti miei fratel—

li nel Signore,mi rípſitavano ſicura preda di morte…- .

Occorſe il fatto nel meſe di Luglio dell’ anno 1675.

nel qual tempo eſſendo-aſſalito da febre ardente sì ſie~

ra , che non-dando tempo ad applicatione di rimedii

potentilperhavermi ſubito tolte le forze, mi riduſſe in

pochi giorni, à tale stato, che ſi stimava inevitabile la.,

morte , e ſi andava attendendo opportunità da mini-.

strarmi gli ultimiSagramenti in qualche intervallo di

tempo, che fuſſe ceſiato il delirio, che frequentemente

pativo .- Intanto, da che fù oſſervato il male per peri

coloſo, andò da Suor Maria il ſudetto P. Vincenzo all

hora Prepoſito à dirle,che faceſſe oratione er me,per

che stavo in pericolo di morte, à cui riſpo e ella . Non

*vogliamo , che mora questa 'volta , anzi ſoggiunſe 3 che

mi restavano molti anni ancora di vita , e mi mandò un

mazzetto di fiori per il detto Padre,il quale mi diſſe all'

orecchio quanto Suor Maria le haveva detto : con tut

to ciò vedendo il buon Padre, che di giorno in giorno

andavo ſempre più deteriorando ,tanto che giugno i

"N e
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Medici Luigi Sportello, e Vincenzo Criſconioà dire ›

un giorno,che appena havrei poſſuto vivere un altr’ho

ra, come poi l’inſermíero mi riſeri s 8: i fratelli dell’

Oratorio della Viſitatione , del quale mi trovavo Pre~

ſetto, bavevano preſo ilutti per farmi il funerale .* In

quel mentre però, che ſuccedeva il mio deterioramen

to , ie n’andava dando l'avviſo alla Serva di Dio , la..

quale ſempre replicò quanto prima haveva detto , e.;

che non ſi dubitaſſe: il che pareva tanto difficile al ſu

detto P.Vincenzo poterſi avverare , che un giornozve

dendomi tanto all’estremo , chiamando l’infermiero z

che mi aflisteva gli diſſe : Come ſarà mai poſſibile,che

costui poſſa rihaverſi da questo stato è E pure Suor Ma—~

ria ſempre dice, che questa volta non muore:à cui l’in—

fermiero riſpoſe; che un miracolo haveva da eſſere; .

Con tuttociò s’avverò il detto più volte replicato dal

la Serva di Dio , e cominciai à prendere miglioramen

to,quando mi tenevano più proſſimo al morire. E quel,

che mi diede anco da penſare , ch’ella mi haveſſe im

petrato con le ſue orationi la ſalute da Dio è:che qui

doi Medici cominciarono à vedermi migliorare da un

male sì grave, pure dicevanozche per cagione del me

deſimo ſarei almeno rimafio ettico,con tutrociò mi ri

hebbi tanto perfettamente inIpochi giorni,che da quel

tEpoin poi hò ſempre goduto alute megliore di prima:

e già ſi è avverato ancora quell’altro, che Suor Maria..

diſſe di molti anni di vita, che mi restavano, per haver

ne -già paſſati 18. dopò quel male . Il che ſia detto à

gloria di Dio, e della ſua Servazla quale non ſolo à me,

ma ad altri ancora previdde , e prediſſe la vita , come

.da ſeguenti così appariſce .

1 3 Trovandoſi inferma di male riputato da’Medif

ci mortale la ſopranominata Maddalena di Martino a

tantoche l’havevano già annunciata la proſſima parten~

4 za
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za da questa vita , fù da Suor Maria viſitata per eſſere)

molto ſua conſidente,e benefattrice,e trovò in caſa at

tualmëte i Medici,che parlavano di abádonare l'infer

ma.ma ella,che haveva ben conoſciuto nö dover quel

la morire quella volta,diſſe a’ Medici,che quantunque

il caſo pareſſe diſperato , con tuttociò non stimava be

ne, che tralaſciaſſero di viſitare l’inferma,& applicarle

i rimedii, perche fintanto, che non era morta ci poteva

eſſere ſperanza di vita . Parlando poi con l’ammalata

confidentemente le diſſe: SignoraMaddalmastripure..

allegramenteſopra la miaparola : pere/.ve per questa 'volta

non moriraùebenc/ze il male mq/lri far/iſempre peggio

”mon dubitare, che-preſſo guarirai , e ſi eſibi , per inci

tarla à prender cibo, à prepararle di ſua mano tre con~

ſumati nelli giorni ſeguenti, come fece . L’evento di

mostrò la veracità de’ ſuoi detti,perche trà pochi gior

ni ſanò del tutto . Un tal Martino nativo di una terra

della Calabria, il quale ſerviva in caſa di Suor Maria.,

havendo ricevuto lettera da’ſuoi parenti, con la quale

l’avviſavano , come un ſuo figlio ſi trovava già in stato

direnderel’anima al Creatore , diedein dirottistimo

pianto per il dolore della perdita del proprio figlio .

Havendo ciò ſaputo la Serva di Dio,moſſa di lui à com

paſſione, chiamandolo gli diſſe per ſuo conforta/ilar

tino non temere , está di buon animo ,* perche tuofiglio non

muore di questa infermità , e quanto prima ſarai qſſi

cumto delſuo megliorammto. Si conſolò alquanto il po

vero ſervo,conſidando nelle parole della ſua buona pa

drona. e non restò ingannato , perche nella ſeguente.:

ſettimana con altra lettera fù afficurato trovarſi l’in

fermo fuori di pericolo . Una ſimile preditrione fece.

al ſecondo ſuo Confeſſore il P.Maestro Michel-Ange

lo Mazzaferri; il quale eſſendo aſſalito da fieriffimi do—

~ lori eolici con gran violenzaſſù stimato da’MediqÌi ,, e.»

a
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da’ PP. del Convento della Sanitr‘uche doveſſe in quel-i

li finire la vita; tanto più , che eſſendo ſettuagenario ,

non poteva haver forze per reſistere à sì gran male; .

Con tuttociò Suor Maria fù ſempre di contrario ſenti—

mëtmanzi diſſe,che per tre altri giorni doveva l’infer~

mo eſſere travagliato da quei dolori , dopò i quali ſa

rebbe libero da ogni male; e benche nel terzo vgiorno

appariſse non poter più reſistere per la forza maggio

re, che in quello preſero i dolori, nulladimeno con me

caviglia-di tutti nel giorno medeſimo poi ceſſàrono af

fatto, & in breve totalmente guari, vivendo al pteſenf

teinetàdi88.anni. . .ññ ~ '

x4. Previdde altre volte Suor Maria diverſi-diſastri g

che accader dovevano à perſone ſue 'conſidcntísi quali

avvennero appunto conforme diſſe. Ebella veramente

fù in tal propoſito la predittione, che fece quaſi ſcher

zando à D-Anna di Roſa Baroneſſa-di Matonti . Soleva`

ſpeſso queſta Signora andare à conſolarſi ne’molti trañ.

vagli , che pätíva'ìz con la Serva di Dio.; *3c una volta-s'

mentre diſcorrevano trà di loro; delle croci, che... ~

mandar ſuole Nostro Signore a' ſuoi amici, e della.;

ſofferenza , conla quale devono pigliarſi , volſe Suor

Maria, che la detta Signora ſi poneſse à ſedere ſopra...

una ſedia con le ruote, della quale ella medeſima s'era

ſervita quando cominciò à perdere l’uſo delle gambe .

Obbedi la divota Dama,anzi ſi contentò , che le ſervo

di caſa per comandamento à lor fatto dalla Serva di

Dio la tiraſsero per le stanze . Si prendeva diletto D.

Anna di quell’attione, penſando, che voleſse ſcherzar

ſeco la ſua buon’amica 3 ma ſi poſe in qualche appren—

ſione quando dalla medeſima poi udi dirſi,che ſi prove

deſse di una_ ſedia ſimile , perche haveria poſsuto ha

verne biſogno . Hor questa,che fit allhora stimata una

burla , di là a poco tempo ſi conobbe eſser stata vera..

T t `\ pre—
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predlttione, perche fùî ſopragiunta la detta Signora da

tali infermitähche non ſolo haveva biſogno di ſimile ſe

dia per muoverſi s ma ſi riduſse “à stato,che stiede circa

due anni in letto tanto attratta da var-ii dolori,che non

poteva ſenza ajuto di due perſone muoverſi , nè acco

stare una mano ſino/alla bocca per cibarſi,& io più vol

te in tale stato la viddi, e finalmente ,di tal male mori .

r s Ad un Sacerdote ſuo Cappellano chiamato

D. Donato’Cepollin‘o , che le domandò conſeglio ſv

doveva portarſi alla patria per la ſperanza concepita..

di ottenere‘una Parocchia, ch'era iui vacata , 8t alcuni

Signori s’erano impegnati à farcela ottenere ‘, - diſse

apertamente, che non-andaſse, perche ſe ne 'ſarebbe

pentito. 'S’appigliò al parere-di Suor Mariailbuoti.

Sacerdote, perche stiſhmîmoiw‘la‘di lei virtù , enon

tardòim‘oltn name-:quanto utile fuſse stato pet
lui‘il‘jfceſitflfó 'co‘nſeglio , perche .poco tempo dopò fù

avvisti‘io, chela ſua caſa e ra‘stata due volte aſsalita da'
ladri,ñe ſatchexggñíatìa; onde ſcegli ſi fuſse trovato in;

quella facilmente :havrebbe inſieme con la robba per

duta ancor-*la vita . Parlando un’altro Sacerdote con_

la Serva di D’lO delle gran virtù di un’ altra. perſona_

molto- perciò stimata, 8t applaudita , la uale era ben.

nota-à Suor Maria, a‘ncorche mai l’have se veduta,ella

dopò havere udito quanto colui diceva riſpoſe :Pam

”mi quanto bri- dapatire l ſoggiunſe il Sacerdote a che

non' poteva ciò 'ſortire,per non eſſervi diſpoſitioni,che

;Liz l’indicaſſe o 'ri-eplicò Suor Maria . Il Signarefaccimtbe

ſia tori : mbar-dirvi la marini da questopuntofinta ſino

*nell’intimo’ífcl cuore guri trae-agli , the leſourastanmEt in

fatti di là a poco te’mpo ſorti quanto ella diſſe ;perche

cominciò quella perſona ad havere travagli graviſſimi

di varie ſorti , che per molti anni l’affiiſſero ſino all'ul

timo ſegno, quali ſervirono a far maggiormenteſcono

/ cc
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[cere la virtù di colei per la gran patienza , con la qua;

le li ſostenne . l

16 Non fù però la benedettabocca di questa Ser

va del Signore ſempre nuncia di travagli, e di affanni _,

poiche à molt'altri augurò felicità , e contenti, come;

ſi vidde in perſona della ſopranominata Maddalena di

Martino , alla quale con brevi parole una volta prediſ

ſe molti fausti ſucceſſi: poiche eſſendo questa venuta_

un giorno à viſitarla, mentr’era inferma( il che far ſo

leva ſpeſſo per eſſerle aſſai confidente) udì dirſi da.

Suor Maria,che ſi rallegrava della ſua gravidanza; ſot

riſe Maddalena , stimando, che quella voleſſe darle la

burla,mentre non ci era in lei tal diſpoſitione,e però le

riſpoſe , che non poteva ciò eſſere , eſſendo già paſſati.

cinque anni dall’ultimo parto :ma Suor Maria , repli

cò , che quanto prima ella havrebbe partorito in un’

ísteſſo .tempo non ſolo uno, ma due gemmelli 5 un ma

ſchio, 8t una ſemina, e ſoggiunſe :Pero/ie i0 , quando ciò

ſuccederà/Zara morta , *voglio darti adcſſbli nomi, con li

quali dovrai-nominali ,* chiamami il maſchio Gin/cpp@

Micod-Angelo, e Iaflmina Filippa, e perche ilpartoſarà

pericoloſo , io tipromctto (quantunguc morta mi tro-'vi ) di

qffi/Zere al tuo biſogno -. Di quanto diſſe la Serva di Dio

non fu parola ,. che nonſiveriſicaſſe; poiche , parroci

ſeigiorni dopò-la morzte diSuo’r Maria li due gemelli,

cſi vidde durante i dolori del parto in graviffimo pe

ricolo , 8t in ſegno dell’aſſistenza da quella promcſsale

in quel punto, vidde una colombina bianchiffima ſuo—

lazzare per-la ſua stanza, dalla quale non ſi partì fino à

tanto , che non fut-on. terminate le ſue angoſcie con.

l’allegria del parto; e ricordevole de’ nomi aſsegnati

dalla Serva di Dio alla geminata prole , con quelli fè

chiamare i bambini nel Santo Batteſimo . Tutto ciò

attesta la detta ,Maddalena , 8c il-di lei marito , ancor

Tt 2 vi
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viventi, à gloria di Dio , e per autentica della virtù di

Suor Maria .

r7 Una ſimile predittione , non una ſola , ma più

volte hebbe gratia di ſentirſi fare dalla bocca di questa

Spoſa di Christo la Signora Agneſe FilomarinhCognaÎ

ta del Cardinal Filomarini Arciveſcovo di Napoli , u

Madre del Signor D. Alfonſo Filomarini Duca della..

Torre , come ella medeſima mi riferi pochi giorni pri,

ma della ſua morte , acciò à gloria della Serva di Dio

lo ſcriveſſi; e lo confermano il detto Signor Duca , o

l’Abbate Gënaro di lui fratello.Il fatto accadde nel ſe

guente modo.Ritrovandoſi la detta Signora D.Agneſé

molto afflitta per non vedere ſucceſiione nella ſua caſa

dopò haver fatto prendere ſucceſiſuamente_ moglie, al

Duca Aſcanio , 8: al Signor Don Franceſco ſuoi figli ,

`ricorreva ſpeſso da Suor Maria, acciò pregaſse-Iddio ,

che ſe l’enaàin piacere le daſse primadi morire questa.,

conſolatione di vedere un nipote ,_ ev la Serva di Dio

'ſempre le diceva , che stal‘se pur di buon’animo , per

che il Signore l’havrebbe conſolataHaveva ella fede)

à i di lei detti,~ma quando vidde morti li ſopranomina

ti due ſigli,sézachè haveſsero havuto prole,8c accaſato

già il Sig. D. Alfonſo dapiù_ anni con nó diſiimile ſvenñ

tura,uſci quaſi d'ogni ſperáza di vedere la bramata ſuc

ceffione; tanto più,che havendo pregato un’altro buon

Religioſo, che ſupplicaſse il Signoreper questo me

deſimo effetto, colui le haveva detto, che ſi quietaſso

PUl‘C a perche non doveva havere heredi la ſua fami

glia : il che ella riferi à Suor Maria isteſsa.E questa le.;

riſpoſe , che,non ſempre quello , che dicevanoiServi

di Dio era profetias ma molte volte un prudente di

ſcorſo ſecondoil proprio ſentimento , e tornò 5d ani

marla, che haveſse ſperanza nel Signore , che l’havc

rebbe conſolatasc più volte la notò di poca fede 3 anzi

' ha
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havendo accertato in altre occaſioni il Signor Abbate

Gennaro di lei ſiglio di questo medeſimo, ſoggiunſe.; ,

dicendo , come per ſcherzo . nella 'vostra madre M

poca fida , ma per lafede tua Dio fara‘ qualche coſa . E

quanto più ſi andava approſlimando il tempo da Dio

prefinito per conſolarli,tanto più chiaramëte ella par—

lava del ſucceſſo. Or accadde , che eſsendo la detta D.

Agneſe andata dalla Serva di Dio poche ſettimano

prima,che quella andaſse ( come ſperiamo>alla gloria,

8t entrando nel medeſimo diſcorſo della sterilità del

terzo matrimonio: Suor Maria le diſse più apertamen

te,che ſi conſolaſse pure,che presto il Sig-Duca Alfon

ſo havrebbe havuto i deſiderati ſigli;e mosträdole una

Testa di Garofaſhehe haveva moltigermoglizſoggiun

ſe , che ſarebbe stata numeroſa , come igermogli di

quella pianta la di lui ſucceſſione . E poi uſcendo quaſi

'da' proprii ſenſi , pigliò nelle mani un picciolo bambi

no di rilievo , che appreſſo di ſe haveva , e porgendo

glielo le diſsezPortare questo rìDonna Camilla (era. " "

la questa moglie del Signor Duca , ) e dire-le , che mi

faccia unſigliuolino come queſto,Perche l'a/ſicuro, cbr/;mi

gra-vida, epartorirä un belhſſimoſigliuolo; ma io non {o

vedrò, perche naſcerà dopò la mia morte ,* tutto ciò fece ,

e diſse stando come estatica, in ſegno, che loM

Dio parlava allhora per la di lei bocca: onde tor—`

nata poi in ſe ſi accorſe d’haver fatto un donativo ſen

zala licenza del ſuoconfeſsore , e ne restò con gran..

rammarico, come altrove ſi è riferito. Restò pero cou—

ſolatiſſima del felice annuncio la Signora D. Ag`iieſa,e

crebbe à diſmiſura la conſolatione quando di la a po

chi giorni comparvero nella Ducheſsa li ſegnrdella.

gravidanzſhe dopò la morte di Suor Maria ſegui la na:

ſcita di un ſigliuolo, e ſucceſſivamente d'altri tre,ſino a

questo tempo , con che ſi và verificando puntualmen
t Le

‘ w’c‘_ ."-dz x@—

y-`4~ *e . :u

\
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te anco quello , che diſſe alla detta Signora circa la..

moltiplicità de’figli naſciturhqüando le mostrò li ger

mogli de' Garofali, come ſi è detto di ſopra, e poi con

fermò al Sig.Abbate Gennaro, allhor , che questo a lei

portò l'avviſo della gravidanza della Signora Ducheſ—

ſa, dicendo , che havrebbe havuto non ſolo quel nipo

te; ma altri appreſſo . Il che hà recato non poco stupo

rezöc ammiratione à uanti ſono stati conſapevoli del

le parole della Serva el Signore. ñ- lo… ”ñ ,-
-

- ;2-19— ì-Ad un certo buon Sacerdote prediſse Suor

Maria, che ſarebbe stato religioſo dell'Ordine de’Pre- _

dicatori‘vfrà breve , la qual coſa ſe ben pareva molto

aliena dal di lui penſiero, per eſsere aſsai intrigato in;

intereſſi mondani, nondimeno ſuá‘eſſe di là a poco co.

m’ella haveva detto - Per contrario à Maddalena Ca

stiglione, la qualeſi mostrava molto deſideroſa di ve

stire l’habito del Terz’Ordine di S. Domenico 5 e nu

faceva iterate istanze, diſse Suor Maria , come ſcher

zando, ch’ella non era buona per Bizoca z ma per ſpo

ſa :con tutto ciò , perche quella ſempre l’importunañ_

Va,
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va, che l’ajutaſſe à farle dar l’habito, per ſodisfare in..

parte al di lei eſimero deſiderio, ſi riduſſe un giorno

à tagliarle con le proprie mani li capelli, corri' ella..

chiedeva; e ciò ſervi per far restar più veritieri i detti

della Serva del Signore , perche ciò non ostante a la.

giovane di là a poco mutandp penſiero preſe marito .

Hebbe ricorſo un giorno alla Serva di Dio D. Cateri

na Filomarino nobiliſiìma Dama , ele palesò il deſide

rio, che haveva di vedere religioſa una ſua figlia s pre—

gandola à farne orationesma Suor Maria apertamente

le diſse, che non ſarebbe ſucceſso cosùperche havreb~

be preſo marito:~c tanto avvenne . Stando poi quella_

nello stato di matrimonio , la detta D. Caterina ve

dendoeſser paſsato qualche anno, ſenza che la figlia.

haveſse ſucceſſione, tornò à pregare Suor Maria , che)

pregaſse il Signore,ehe le daſse la conſolatione di ve

dere un uípotezgiàehe haveva permeſso di farle vede

re la ſiglia maritata ñ A tal richiesta ella riſpoſe , che..

il nipote ſarebbe nato , ma ch’ella non l’havrcbbe ve

dutos E tanto puntualmente ſegui , poiche vidde la ſi`

glia già gravida a ma ſi morì prima , che quella par

toriſse.

ao Nel caſo ſeguente ſi vede non ſolo il lume)

grande, ch-ezlddio le dava per' conoſcere le coſe futu

re, ma ancora l’efficaeiaedelle ſue orationi ;poiche ha

vendo la ſudetta D. Anna di Roſa mandato à pregar

la, che rac-comandaſse al Signore una ſua ſerva infer

ma gravemente, la vita della quale era à lei molto ca

ra, Suor Maria riſpoſe,à chi portò l’imbaſciata, che ſ1—

rebbe stato meglio per quella il morire nello stato del~

la ſua verginità, che vivere per maritarſi :ma havendo

colui riſposto › che mal volentieri haverebbe ſentita;

tal riſposta D.Anna,per l'affetto , che portava à quella

ſerva ,- e che perciò deſiderava vederla ſana : la Ser

va
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va di Dio riſpoſe:0r :ùgià eh’ella *vuol coròdammí tempo

doſare imparo di oratione-;per mezzo della quale havë

do impetrato da Dio la gratia all’inferma,mandò à di

re à quella Signora, che Angela ( tal’era ilnome della

ſerva )ſarebbe guarita , ma havrebbe presto preſo

mar ito, 8c il tutto ſorti com’ella haveva detto. Eſſen

‘ doſi ammalato un ſervo della medeſima Signora di fe

bre maligna cagionata da mutatione d'aria contratta_

per un viaggio fatto , ne ſentiva gran diſpiacere , poi

che laſciava moglie, e figli . Lo raccomandò pertanto

alle ora’tioni di Suor Maria, tanto più, che col ſuo con`

ſeglio , e fidata in quel, che le haveva detto (cioè, che

non havercbbepericolato in quel viaggio)s’era indot

ta à mandarlo alla ſua Baronia . Ciò ſentendo ella , le

inviò la Manna di S. Nicolò , dicendo , che gli haveſſe

dato àbere di quella , che il Santo l’haverebbe guari

to , 8: infatti così ſucceſſe .

zr Ricorſe da lei una perſona,che per alcune impo

sture era stata rimoſſa da un’officio,con gli emoluméti,

del quale cápava la propria famiglia, e beneſicava an~

cora laServa di Dio.Moſſa à cöpaſiione di colei la rac

comádò al Signore,e poi le diſſe,che staſſe pur di buon

animo, che ſarebbe stata conoſciuta la ſua innocenza z

e non ſolo havrebbe ricuperato qucll’officio ;ma glie)

ne ſarebbe stato conferito un’altro ancora , e così av

«venne . Non voglio quì tralaſciare un bel fatto , che;

.avvenne in perſona della moglie di questo medeſimo ,

ridondando in molta gloria di Dio , e della ſua Serva .

Era ſolita costeimandarle ogni meſe dieci carlini per

limoſina in ſegno dell'aſſetto , che le portava , e due ,

perche ſe ne diceſſero due Meſſe nell’Orarorio ſuo ,* c.›

non havendo una volta proprii denari pigliò li :Lear-z

lini da certa ſomma datale à conſervare dal marito,

con intcntione di rimetterli appreſſo,~ ma perche quel

lo
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lo dimandò il denaro prima , che haveſſe potuto far-T

lo , ella tutta conſidata in Dio , per amor del quale

faceva quella carità alla ſua ſerva andò i pigii’arc iti

denaro riposto , e lo contò al marito , e ſi trovò della.;

medeſima quantità, che quello le haveva conſegnato

non ſenza grandiſſimo ſuo stupore, com’ ella depone.,

r eſſere ancor vivente , 8c attribui il tutto alli meriti

della Serva di Dio . Tanto basti haver detto , per far

conoſcere ilgran Dono, ch’ella hebbe, per antivedere

le coſe future : tralaſciando molti fatti ſimili , per non

tediare il Lettore. ' ‘ .

d zz Resta hora à 'far paleſe quanta perſpicacia ha;

veſſe l'occhio delia di lei anima, per vedere le coſe aſ

ſenti,e ſvelare li più occulti arcani del cuore, che ſono

l’altre due parti della Profetia . L’uno, e l’altro ſi racñ

coglie dalli ſeguenti avvenimenti . Stava a’zó. di Set

tembre dell’anno t 668.rendendo lo ſpirito à Dio DonAntonia- Saracino, Madre del Sig.Regëte del Collare— i

ralConſe‘gfíoMfil-:ello Marcianmamata molto,e con

ſidente della Serva Dio,la quale ſe bene non era conſa

pevole , che ſi trovaſſe all'estremo , contuttociò le par

've di vederla , (ancorchè habítaffi: in luogo aſſai di..

stante dalla ſua caſa) in stato di moribonda: e volendo

recitare per lei alcune orationi , quando volle dire il

Gloria Patri, ó-e. diſſe il Requiem @tem-awd”. E rivolñ

ta ad alcune ſue compagne , diſſe: Adeſſo c` morta la Si*

gnoraD.Antonia . Non tardarono molto quelle à chia

rirſi d'haver detto in quel punto la verita , perche di

là à poco venne l'avviſo , che mandavano della morte.

di quella i Parenti à Suor Maria , acciò preg-aſſe per la

di lei anima. Andò un giorno un Giovane in ſua caſa.,

ele fëintëdere, che pregaſſe per lazſua genitrice,quale

haveva laſciata in quel punto troppo angustiata da do

lori di parto; à cui fece dire , che ritornaſſe pure in ſua

V u caſa
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caſa allegramëte, perche-ſua Madre haveva già parto-`

rito,e trovò effettivaméte nel ritorno, che quello fece,

che poco prima s’era ſgravata felicemente della prole.

' Haveva il Sig.D.MarcelloBonito,mädatoallaCorte di

Madrid à far trattato, per ottenere la Croce di &Gia

como ; e mentre ſi stava negotiando , mandò à racco

mandare à Suor Maria il detto affare, dalla quale le f‘u

riſposto , che haveva ottenuta la gratia ; del che ſi ac,

certò con le lettere, che portòil primo Corriero z on

de conobbe , che non per altro mezzo,che per Divina

rivelatione ella haveva potuto parlare à quel modo .

Eſſendo morta in paeſe quattro giornate lontano da;

Napoli una perſona , Suor-*Maria ne mandò l’avviſo ad
alcune ìcamerate della defontai‘le quali . ' er-nonihaver-ó,

ne nuova da gran—tempomestmnäiñoſio anzioſe,e le

medeſime-diſſero ,~. ch’ella non poteva haverne havuto

avviſo!!! altri , che dal Signore. Permaggñiorcoafer

matione di questo, ſi potrà vedere,ciò che nel numao.

al Cap.XI.del primo L~ib._ſi tiferi :quando havendolo

detto il confeſſore, che dalla propria stanza l'have

rebbe 'fatta la raccomadatione dell’anima, per non po

ter trattenerſi in ſua caſa , mentr’ella stava vicino alla.,

morte , à cagione delle proprie indiſpoſitioni .* vNostro

Si nore -le faceva gratia di farle ſentire, quanto quel

Pa re diceva , come' ſe fuſſe stato vicin‘oalſuo letto.

Avvisò un giorno la moglie del Signor LorenzozB-ug

giano di un pericolo, che havevapaſſatoil—fuo marito,

che ſi trovava in viaggimEtin-faetiwon le prime lette

re di quello , ſeppe , che nel medeſimo giorno incon

trandoſi con ſquadre di Banditi , le tirarono molte ar

chibugiate , neſſuna delle quali le haveva recato dan

no ,il che attribuiva alle orationi di Suor Maria , la...

quale haveva-chiamata in ſuo ajuto , in. quel mentre,

che coloro l’inſidiavauo la vita . Da tutto ciò ſi vede)

. CO n
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con evidenza, che molte volte le coſe aſſenti , erano à

lei come preſenti.

z 3 Da ciò, che ſiegue , ſi conclude,che gli occulti

del cuore l’erano talvolta manifesti,per beneficio delle

perſone.Fù mandata in ſua caſa una mattina da un Có

feſſore ſuo confidente , una giovane , con ordine , che) a

portaſse ſeco pane , e formaggio , e nel meglio del di

ſcorſo,diceſſe à Suor Maria,in preſenza delle ſue com

pagnezche voleva fare un poco di collationmper haver

fame,e di quello ſi cibaſſe in ſua preſenza. Tuttociò di

ſpoſe il detto Confeſſore , per eſſercitare nell’obbe

dienza , e mortiſicatione la ſua penitente s nè di questo

haveva fatto prima conſapevole la Serva del Signore.

Andò quella con l’accennata proviſione , per fare.

l’obbedienza 5 Ma stando alla di lei preſenza , era..

tale il roſſore, ela vergogna , che ſentiva dentro ſe

steſſa, per eſeguir-la , che non le dava ilcuore di dar

principio all’attione ordinatale:quando,prima,ch’ella

cominciaſſe à dir parola , cominciò la Serva di Dio,

(che haveva già con lume ſuperiore conoſciuto l'or

dine, che quella teneva, e la ripugnanza, che ſentiva.»

come da ciò,che diſſe, e fece ſi raccoglie ) ad eſagerar

le il preggio dell’obbedienza,fatta alla cieca,e quanto

biſognava eſſer puntuale in eſeguir quello, che li Con

feſſori ordinano:dicendo molte belle coſe ſopra questi

puntizdal qual modo di parlare, ſubito quella compre

ſe,ch’ella ben conoſceva,quanto le paſſava per la men

te;onde ſuperando le ſue ripugnanze,diedc.eſecutione

à quanto l'era stato imposto difare. Il che quando vid

de Suor Ma ria ne mostrò molto piacere; e cavando da.

ſotto al ſuo guanciale, (perche stava nel letto inferma)

due ciambellcme diede una alla giovane,un’altra alla

compagna,ch’era andata ſeco, dicendole, che laſciaſſe

la collatione , che ſeco haveva portata , e ſi cibaſſe di

V u a quella.
.
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quella. Ciò vedëdo la dóna via più ſi confermò nel pë

ſiero havuto, che Suor Maria haveſſe preveduto anche

prima,chein caſa ella andaſſe quanto doveva fare: per

che domandádo alle cöpagne della Serva di Dio,ſe ſo

leva mai tenere appreſſo di ſe le ciábellede riſpoſero di

nò , dal che conobbe eſſerſene proveduta per tal’effet—

to quella mattina . Andò un'altra volta questa medeſi

ma da Suor Maria , per dirle molti interni travagli,

che pativazöc havendola trovata in converſatione d’al—

tremon haveva animo di dir coſa alcuna;ma di là à po—

co la Serva di Dio , che haveva molto ben cono—

ſciuto il di lei biſogno , prima , ch’ella in ſua caſi_

giungeſſe: fèappartare tutte l’altre, e restar quella ſo

la,con dire, che doveva parlar ſeco; e cavando da ſot

to il guanciale un libretto,le diſſe, che leggcſſe, dove.:

era il ſegno . Eſegui quella quanto ella diſſe,e nel leg

gere trovò tutto quello, che le ſarebbe stato neceffilrio

ſentire per quiete della ſua angustiata mente , onde

ſentiva molto ſollevarſi : e dopò haver letto alcune pa

gine , Suor Maria l’avvisò , che terminaſſe. E poi con..

grand’allegria,& amorevolezza le diſſe:`Tu 'vole'vipar

[armi non è *vero è E quç/Zoffibe [mi letto è la rijjnstawbç..

io dave-va darti. E così la licentiò, restando quella am

mirataiuſieme , per eſſer stata inteſa ſenza parlare , u

conſolatiſſima . Ad un’altra Zitella molto travagliata.

da penſieri,circal’elezzione dello stato,al quale dove—

va appigliarſi ancora ella, parlò in modo , che quella..

ben compreſe haver vcduto tutto il ſuo interno . E

molte volte occorſe , che perſone riputate da altri di

virtù molto ſoda,e mafficcia,furono per opra ſua cono

ſciute di minor perfettionaöc altre al contrario, stima;

te di minor peſo , ritrovate di maggiore . Effetto proó,

prio di chi hà virtù , per vedere non ſolo l’apparenza

esteriore dell’huomo,ma l’intrinſeco delle coſcienze.

` ‘ VL, 24 Dia
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2.4. Dia termine à questa materia la riſposta da lei

mandata al Cardinale di Aragona, mètr’era Vicerè di

Napoli,riferita già nel Cap-8. del ſecondo Libromel

la quale ſi veggono inſieme la prcdittione del futuro ,

la cognitione dell’aſſeníe, e lo ſvelamento del ſegreto

del cuore . Poiche col mandargli à dire, che : Circo il e

negotioo'cl quale *vole-va 5.13.parlarſeco, glifoce-vo int?—

`dere-,chc havrebbe [za-vato l’Arci-veſm-vado di Toledo.Con

questo parlare, mostrò di vedere ciò,che ſi trattava im

Spagnamirca la ſua perſona, 8c il penſiero,che voleva_

conferirle:e ſoggiungendo,che,l’lm-uerebbegoduto poco,

le manifestò d'haver conoſciuto il futuro . Con che te

sta ſufficientemente confermato il dono della Profetia,

ſecondo tutte le ſue parti, che per virtù di quello della

Scienza haveva Iddio dato à Suor Maria. -

2 5 Restarebbe à far paleſe il dono della Pietà ,"U

del Timore di Dio , il primo de’quali potendoſi ben_

comprendere dall’ingfilinarione, eh’ella ſempre mostrò

ſin dalla fanciullezza agli eſercitii di divotione,come\

ſi notò nel Cap. II]. del Lib.primo , &in altri luoghi,

e da quanto ſi è rifcritoin tutta questa historia , piena.

di atti di pietà, riverenza , e di oſſequio verſo Nostro

Signore,e di compaſſione, e ſollievo verſo de’proffimi;

nelli quali del cótiuuo ſi eſercitò, che ſonoi proprii ſe

Ìgni,& effetti del Dono della Pietà,che concede lo Spi~

rito Santo all'anima giusta. E quanto al ſecondo: ella.

fù piena di timore,non ſervile, ma filiale, e riverentia

le : e ben ſi ſcorge, dall’eſſer viſſuta ſempre timoroſa di

eſſere abbandonata da Dio per iſuoi demeriti,nel tem

po delle tentationi,e derelitioni, nelle quali la Maestà

Sua l’eſercitavañ: 8c in quello timore , che del cónti

nuo haveva di offenderlo in ogni ſua attiont"; onde;

operava con ſomma cautela , 8t avvertenza di non ca.

de-re in benche minimmdifetto . Tcmeva parimente,

"i , .ſpeſſo
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ſpeſſo di non_ cadere nelle fiamme infernali , non perle

gran pene,che ivi ſi patiſcono,ma per eſſere quello uno

stato,chc ſepara affatto l'anima da Dio,col qual cerca

va star ſempre unita.Cosi ella con Santo timore,e tre

more perfettionava l'opera della propria ſalute.

Delli Celesti far-vari fam' alla' Spoſàr di

Giesù Christo. x

c A P. II.

\

r A* ſempre uſato Nostro Signore di mostrare:

ſpeciali ſegnidi benevolenza , verſo di quelli

ſuoi fedeliſſimi Servi,i quali tienein questo Mondo,per

lo più eſercitati con travagli,perſecutioni,& altre gra

vi angustie, acciò li ciechi mondani ſempre falſi stima

tori delle Divine operationi , dal ved’ereiServi dell’

Altiſſimo così maltrattati ſolamente non stimin‘omon.

eſſer quelli, quali veramente ſono i ſuoi veri ami

ci ; mentre li veggono in questa vita , nello stato , nel

quale lui, & i ſuoi compagni l’Apostolo , diceva_

trovarſi quando ſcriſſe: `Qin propter te mortüîeamur

tata die, oyíimatiſummſimt o-ve: ucciſioni: : mà non per

questo derelitti, anzi tanto più amati da Dio,com’egli

medeſimo ſoggiüſezſed in hi: ommbmſirperamru propter

eum, qui dilexit nor, ( r ) poiche conforme l’Eterno Pa

‘dre a nel medeſimo tempo , che teneva il proprio Uni—

genito in questo Mondo tra pa timenti, per dar à cono

ſcere agli huomini,quäto gli fuſſe caro, faceva ſovente

udire ſopra di lui quella Celeste attestatione .‘ Hit est

ſilím mer” dilec‘i‘m, in qua mihi beni complacui, ( z ) così

parimente co’ſuoi Servi , accarezzaudoli con una ma

no,

1 Ad Remamc-ä- z Mania-:.17
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no, mentre con l'altra li pereuote , fà venirci in cogni

rione del merito , in che ſono nel ſuo coſpetto Divino.

Onde hebbe à dire il P. S. Bernardo 2 provato in molti

travagli, e ricreato inſieme dalle Celesti Communica

-tioni, parlando de’mondani , che vedono i primi , ma..

ſon ciechi per vedere iſecondi : Vide”: tribulationcm

”qflmm , non *vidi-m conſolatione”) nqstram .( 3 ) Di tali

conſolationi , e favori fù partecipe la nostra òuor Ma—

ria in mezzoà tutti i ſuoi tormenti-perche fù favorita.

in varii modi, e dal ſuo Spoſo Giesù , dalla di lui San

tiſiìma Madre” dagli Angioli, e Santi. Molti di questi

favori ſi ſono in varie occaſioni riferiti ne’proprii luo

ghi, altri qui ſi ſoggiungono, acciò via più ſi conoſca.» ,e

quanto cara , 8t amata fuſſe dal Celeste Rè,e da tutti i

Cittadini del Cielo, in quel mentre, che ſi vedeva opfñ…

preſſa da ogni ſorte di travagli.

z Se Christo Signor nostro ſi degnò fare partecipe

questa ſua Serva, non ſolo di tanti travagli già riferiti,

ma anche de’ſuoi proprii dolori ( come ſi diſie parlan

doſi della divotione , ch’ella hebbe alla Paſiione del

Redentore) ragion voleva, che le faceſſe anche parto

delle (Jelesti conſolationi , per mezzo de’mirabili fa

vori 5 acciò poteſſe dire con l’Apostolo: Sim: abzmdant

Pafflanu Cin-;sti in miami, ó-p” Cbriſtum abundat con

filati” nqſtra. (4 ) Qgindi è , che più, e più volte ſe lo

diede à vederemr per ammaestrarlame'ſuoi dubbii, or

per conſolarla nelle ſue amarezze , come in varii luo

 

.; 5;.
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ghi di quest’lstoria ſi è detto . La fè degna non' ſolo i ~ 4
unamia più volte,di poter porre la bocca al'ſuo Sagra— “ìtifſimo Costato a per riempirla di contenti di PilſíìdliO-ìGià ſi è altrove riferito il favore fattole , non ſolo da., .Christo,ma ancora dall’altre Divine Perſone, con far- TI::

le ſentire una ferita nel cuore con dardo infocato,

lan' ' i3 S—Bcmard. 4- Lwr—c-Î.
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lanciato da quelle Divine mani: imprimendole 'conS

tale occaſione nel cuore , e nella mente , un’altiſſìma.

cognitione dell' ineffabile Mister-io della Santiſſima.

Trinità,comc nel Cap.ll.del 2.Lib.ſi è detto. E ſe que

fia volta la Divina destra ſervi per ferirla, un’altra ſer

vi per impalmarlà , e dandole l’anello , eleggerla per

Spoſa.Succeſſe questo preggiatiſſimo favore in un gior

no festivo dell’Annunciatione della B. V. la quale ap

parendo à Suor Maria ſua diletta Figlia otto giorni

Prima,l’avvisò , che ſi diſponeſſe, perche il ſuo dolciſſ—

mo Figliuolo Giesù voleva dichiararla ſua Spoſa-Wa—

ta conſolatione recaſſe à qùest’anima un rale avviſo i e

ualconfuſioneinſieme à lei cauſaſſc, per vedere la.»

?ua viltà , eletta per ricevere tanto ſublime favore : e..

quali eſercitii faceſſe , à ſin di purificare l’anima ſua,

per diſporla à ricevere tal gratia , può ben ſigurarſelo

ogni mente divora; ancorche à noi non ne ſia pervenu

ta notitia . Quel che ſappiamo ſi è, che giunto che fù il

destinato giorno , nel quale il Divino Verbo ſi ſposò

nel talamo Virginale del Seno di Maria , con la nostra.

viliſſima Natura , comparve à Suor Maria , mentre di

votamente orava,aſpettando con umiliſſimo ſentimen

to l'adempimento della promeſſa fattale dalla Regina

`del Cielo; comparve dico, l’isteſſo Christo, accompa

gnato dalla ſua Santiſſima Madre,e dal di lei Puriſſrmo

Spoſo &Giuſeppe; in compagnia de’quali erano pari

mente il Patriarca S. Domenico, 8t il Servo di Dio Fra

Gio-Leonardo da Lettere,e molti Angeli, che faceva

no corteggio al Rè, e Regina della Gloria :E mostran~`

doſiil Redentore tutto giocondo, Se allegro, in questa

guiſa le parlò . Hamndoti eletta ab eterno , acciò foſſi

mia cari/ſima Speſa per tutta ?Bernini ,inſieme con l’al

tra tuepari nel Regno mio , ecco ti dà l'anello . ( E ciò di

;cendole poſe un’anello nel deto anulare della mano

S .destra›
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destra , e ſeguirò à direz) e ti dit/naro per tale inpreſi”

zu della mia dilettiſſima zldadre , e di Giuſi'ppe , riputato

da me come Padre , e 'voglio neſiano testimonii il tuo Pa

trim-ca Domeniro,e Fra Gio-Leonardo tuo Maeſtro, ( Per

tale l’haveva il Signore aſſegnato questo ſuo Servo

molto tempo prima )con tutti que Mngeli , che mi ac

compagna” . Et aociòcbé‘re/ìi tipi idiztto il tuo de
ſiderio , ne` -viſia luogo da dubitare de le miÌÎſi natia, in ta

parra di quellowfie ti bo`ſerbato nel Cielo,ti afflîeurmebe Io

ſono il tuo Spoſa Gierù . Nè ti meraviglia” , ſe , (fflèndo

ſolito alle Spoſi-porſi l'anello nella monoſinistra , io l’imb

bia poſto nella tua deſtra :pere/;e ba-vendoti prima fatta la

piaga nel cuoreflioglio, eheſitome nella parteſiniſtra reſto

impreſſo con l’imagine miu tutta la Santtſſima Trinità,

cori nella deſtra , reſti in 'virtù di queſto Anello impreſſi

l’amare, che ti lio` portato , e ti porto . Arv-uerti però , the..

nonſenza gran miſtero, rvedi incastrato in quello una.,

Perla i” mezzo luna-Croce d’oro z imperoiòcbe -voglio, the

ton queſto intendi, the lal’erla dell'Anima tua, tanto da...
meprezzata , è di biſognoſi; :bh/ii# in Croce di patimenti, _

e travagli, lo quale diverrà d’ormjë uni ormerui col

mio *voler-e. Mentre ciò diceva il Signore* ;dle poneva,

l’Anello,]a gran Regina del Cielo,teneva la mano-(del:

la novella Spoſa di Christo , ö: inſieme col ſuo Puriſſ

mo Spoſo Giuſeppe , e gli altri ſopranomínati Perſo

nagghmostravano molto godimento di questo favore,

che la loro divota riceveva. Compito il tutto, diſparve

la Celeste viſione , restando Suor Maria ripiena d'indi

cibile contento . E quanto meno ſi conoſceva degna.

d’eſſere inalzata ad una dignità così ſublime , tan-ſ

to maggiormente ſi confonde-va , 8t humiliava , in.

vederſi tanto honorata dalla bcnignità del ſuo Dio ,e

dall’affetto dell’lmperadrice dell’ Univerſo . E quì è

da n0tarſi,,chc il Signore volſe, ch‘ellaſentiſſe nel de

X x to

*
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to l'Anellosma non permiſe, che lo vedeſſe mai con gl! i

occhi del corpozlo vedeva bensì con quelli della-men

te . E tutto ciò per uniformarſi con l'umileſentimen—

to della ſua Serva . Volſe di più Giesù Christo, per ac

creſcere gratie , à gratie , e favori , à favori , che per

molti anni appreſſomella medeſima ſollennità, ſentiſſe

calcarſi l’Anello ſudetto nel deto : quaſi voleſſe la.»

Maestà Sua ogn’anno celebrare l'anniverſario di quel

favore fattole,e rinovargliene la memoria. ‘

3 Da questo Divino , 8c amoroſo ſponſalitio pro

. vëne l'eſſere in diverſe occaſioni più ſpecialméte favo~.

rita da Giesùtperche la riguardava come ſpoſa.imper

eiòche ſi preſe il penſiero di renderla‘più “perfetta in..

tutte le virtù, acciò fuſſe più degnadi tal nome , e di

gnità . E per@ di;Bo- 'in giorno le dava violentiffi.

` ten e col mag-gior fervore poffibilu

al lî‘sto, or di una , or di un'altra virtù ;dandole

“índrizzi , e mezzi degni della ſua infinita ſapienza... .

Molte volte le inſegnava ciò , che doveſſe fare per ben

prepararſi alle feste più principali.dell’anno: e come ſi

accennò trattando delle Penitenze che faceva, le pre

-ſcriveva quelle, che deſiderava faceſſe . quali coſe ella.

tutte conferendo poi a' ſuoi direttori, eſeguiva ſecon

do il parere de'medeſimi.Inoltre pareva nö ſapeſse ne’

garle quelle gratie,che da lei con viva fede l’erano di

mandate . In confermatione di questo, havrei ſenza..

_fdire eſaggeratione innumerabili fatti da addurres ma

mi contenterò ſolo del ſeguente . Eſſendo stata una...

lunga ſiccità quaſi in tutto il Regno, la qual faceva te~

mere una ſcarſiſiima raccolta in quell'anno , Suor Ma.

tia , ſentendo i lamenti di molte perſone timoroſe di

" ualche carestia per tal cauſa, moſſa à compaſſione de’

“Puoi proſſimi , mentre la notte antecedente alli z. di

Marzo stava ~in oratione, pregò particolarmente il Si
"d ` ñ SUO"~
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gnore, che ſi degnaſſe mandare la tanto neceſſaria , e.;

loſpirata pioggia, dal quale ſenti dirſi . Se Napoli 'vuol

la pioggia , perche non roiene alcuno a` pregarmene è da

queste parole pigliando la Spoſa di Christo confiden-~

za maggiore ſoggiunſe: Signor/e altro non 'vuole la.,

Maestá Vo/lra, cb’cſſèr pregato , eecomíper-questo effetto

alla *vostrapreſenza , e 'oe neſhpplieo per quella infinita_

píetrì, che 'L‘ſfe`ſpargere unapioggia diſhngueper l’buomo.

Par che non poteſſe alle richieste della ſua ſerva con

tenerſi il Signore: ondein quella medeſima notte (an

corche fuſſe comparſo poco prima il Cielo ſereno, co

me era stato per lungo tempo anteccdente)ſi turbò, e.)

cominciò à piovere abbondantemente, durando così

permolti giorni , con univerſale beneficio, per eſſerſi

poi disteſa in diverſe parti. Et ella reſe aſſettuoſiſſime

gratie al ſuo Signore per vederſi tanto benignamen

te favorita . Tralaſci’o altri favori da Christo bene

detto ricevuti, per dir quelli, che le comparti la di lui

ſantiſſima Madre .

4 Non fù la Regina degli Angeli meno liberale di

gratic con Suor Maria di quello fù il ſuo dilettiffimo

figlio; anzi perche la vedeva à quello sì cara , l’amava

teneramente ancor lei . Di queste però eſſcndoſenea

riferite molte nelli due libri antecedenti, ne'quali po

tranno vederſi, la ſeguente qui ſoggiungo,che le com;

parti nella festa della Puriſicatione . Stava la divora

'della Vergine conſiderando il mistero,che Santa Chie

ſa commemora in quel ſagro giorno; 8c eſſendo rapita

in estaſi dolciſſima (gratia, che ſoleva Nostro Signore

concederle particolarmente nelle feste della ſua San

tiſſima Madre per interceſſionedella quale era ſolito

anche ſgravarla in tali giorni da’dolori,e da ogni altra

afflittione) stand-o dunque così rapita , e mirando con

gli occhi della mente le delitie del Santo Vecchio Si

X x z meo
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mcone quando godeva gli ampleſii del tanto da lui ſo-È

ſpirato Giesù, e tutto quanto occorſe in quell’attione,

ſentì riſvegliarſi un veemente deſiderio di abbraccia

re ancor’ella il Divino infante . ma un vivo ſentimen

îo, che haveva della propria indegnità a e viltà la rite

neva dal chiedere alla madre di miſericordia, che glie

lo concedeſſe; (Dando, ecco,che la Vergine Sag roſan

ta , la quale ben compreſe il di lei deſiderio umile , 8c

affettuoſo, per darle un ſegno dell'amore , che le por

tava 9 le fè dono del ſuo più caro teſoro 5 piglíando il

proprio dilettiſiimo figlio z e ponendolo nelle braccia

della ſua Serva. Fù tale il gaudio di Suoi-Maria in rio,

cevere quel Sagratiſſimo pegno , e tanta la fiamma,

che ſenti accenderſi nel cuore , che le pareva dover

,morire trà le braccia di quel Dio , che igm) conſumer”

est, (3) e dopò haver per qualche tempogodute quelle

delitie di Paradiſo , e sſogati i ſuoi amoroſi affetti col

celeste pargoletto , fù astretta à restituirlo alla Puriffi

ma genitrice.Con questo dandoſi termine all’estaſi , 8c
A* alla viſioneflornata a’ proprii ſenſimon trovava termi..

ni ſufficienti à ringratiarc la madre,8c il figlio per una

gratia così ſegnalata . Non stò quià ripetere l'altro

inſigne favore , che fece à questa ſua diletta ſiglia,pa.

ſcendola col ſuo latte per raddolcire le di lei amarez—

ze, con molti altri , per eſserſi già riferiti trattandoſi

della divotione ſua verſo questa gran Regina . …g

5 Ma , perche èuſo anche trà quei grandi dell

corte del ſommo Rè della gloria, di honorare , e favo

rire coloro, che veggono dal lor Sourano honorati, u

favoriti ;' come ſi vede pratticato ancora nelle Regio

de’ Monarchi terreni : Bindi è , che tanto gli Ange

li, quanto i Santi, par che faceſſero à gara à contribui

re (così diſponendo Iddio) gratic, e favori à Suor Ma?

ſla 1

..o

3 da' Urbi-.:.1:.
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ria , per vederla numerata trà le Spoſe di Giesù Chrí"

sto. De' favori fattili da’ SS. Angeli, quì non occorrc

dir altro per eſſerſene già fatto un’intieroCapitolo,nel

ſecondo libro . Onde qui resta à raccontar quelli, che

ricevè da diverſi Santi del Paradiſo . o

6 Il Prencipe degli Apostoli S.Pietro la favori più

volte della ſua preſenza, atteſochè ella n'era molto di

vota . Questo come Maestro, ch’egli è della Santa..

Chieſa diede a quest’anima fedele molti belli inſc~

gnamenti . Una volta trà l’altre le apparve, mentre.

per trovarſi inferma doveva igliare una medicina da’

Medici ordinatale. e perche entiva tal nauſea , chela

notte antecedente in penſar ſolo al medicamento , che

doveva ricevere la mattinav ſegucntemon poteva pren—

der ſonno, il Santo in forma di un vecchio venerando,

dandoſi à conoſcere per l’Apostolo, cominciò con que

ste parole à confortarla, dicendo : Dunque, òſiglia, una

pieeiolmbencbe amara medicinastarci 'vale-vole con lastra..

jòla*im-mafia!” ai th; ' ti dagli ace/.ii il ſonno tutta_

gutsta notte? Non è to -, altoſa no , come re [aſi-guri .

Fatti animo, e conſidera, che moltopiù dura era per me...

la medicina dtllaproſſima mar”preparatami da Herode,

mentrestn'uo ristretto in carcere cinto da catene , ci?,

a til

 

dormi-uo aggiatamentestnza penſiero alcuno del ma‘ſèzſſ' e

mistura/larva , tutto rimeſſo nelle mani di Dio . D i

parole rincorata la Serva di Dio,promiſe far daſcanto

ſuo quanto poteva , &imitare come meglio ſapeva la

tranquillità della ſua mente in quella picciola occaſio

ne . Gli reſe umili , 8c affettuoſo gratie della conſola

tione recatale con la ſua giocon‘da preſenza , e del do

cumëto, che l’haveva dato. Indi lo pregò riverentemë

te à manifestarle , quale , e quanto fuſſe stato il dolore,

ch’egli ſenti dopò la negatione del ſuo divino Maestro.

A tal dimanda riſpoſe corteſemente il Santo ,. dicen

dole.

I
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dole . Il (io/ore , the io ſentii in conoſcere la. gra-vez;

za del mio peccato , tale , che mi ſi rende difficile il

ſpiegarlo, ant/1t- adeſſo cheſon beatoüT’i basti _pero/'opere, ,

ci” il maggiore , rbtpaſſi:ſentire un cuore rvera mente...

*i 'ù-v hementedel ' ' ` ' , ` ., p’ntitomna p1 e Martino z/Zeſſo Ellqffi}

curo , the in tutto il tempo , che -viffinel mondomgni qual

rooltoſe’nti'uo cantore il Gallo , ricordandomi del Propria

errore, cade-vano dagli occhi miei in tantu copia le logri

me, clic-per lo continuopiangere, boot-vano girifatto li ta..

nali nel *volto . E tu nonpotraifarmi raſh più grata , e di

maggior corſſolationt, quanto , il ringratiare il noſtro mi.

ſtricorditffiffimo Dioſempre , che astoltarai il canto del

Gallo, per la grafiaſingolare, cbr/idegnòfarmi , illumi.

nandomi di modo , che io conoſceſſi lagramzzu della mia..

tolpa , ela dettsttzffi. E ciò detto diſparue : dandole.:

con ciò che diſſe ad intendere, quanto godono i Santi,

che ancor noi viatori rendiamo gratie frequenti al sj

gnore delli beneficii à loro conceſſ . Qgelche operaſ

ſe à riſpetto di Suor Maria questo favore fattole dall'

Apostolofibnon ſolo un’indicibile contento nell'ani—

ma ,ma tal tranquillità di mente , che placidaìncmo

potè ripoſare il rimanente della notte : e la mattina

ſeguente con gran prontezza , e facilità ſorbireJ’ama

ra bevanda, per mezzo della quale ricevè ſubito la pri

stina ſalute l‘ì’Era tanta la benignità , ,che trovava ella

in questo gran ſanto ver-ſo di ſe, che diſſe non havergli

mai domandata gratia,chc non glie l’haveſſe benigna

mente conceſſa . Dal Glorioſo Apostolo S. Andrea

parimente fù favorita .,E come , che questo gloria.

ſo Santo ſi mostrò vero amante della Santa Crocc,pro

curò, in una apparitione fatta à questa ſua gran di

vota,imprimerle nel cuore un grande amore al patire ,

8t una gran veneratione verſo quel ſanto ſegno della

nostra ſalute . perciòl'ammaestrò, che doveſſe ogni

qualfl
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qualvolta vedeva il ſegno della Croce ſalutatl’o con.;

quelle arole aſſettuoſiſſime , con le quali egli medeſig

mo la alutò, dicendo : Sal-ue Cruxpmtièſa . ai!7 Li fauori à lei dal Gran Patriarca S. Gioſeppe);

:quì non stò à rammentare per eſſerſi riferiti trattan

oſi della divotione , eh’ella hebbe allavBeata-Vergi
ne E ' Soggi'ungo però quelli, cheìdal Grande Operato

re de’prodigií S. Nicolò rieeuë in gran numero , per

mostrarſi il Santo grato alli continuati oſſequii , che;

questa ſua gran divota à lui faceva s de'quali riſerirò

due ſolamente de’ più inſigni . Uno fù il liberarla da

un pericolo graviſſimo, che corſe di farſi gran male, e;

forſe di laſciarvi ancor la vita , in occaſione , che an

dando in carozza con alcune ſue parenti , rouerſandoſi

quella per aceidente , invocò ella il nome del ſuo San

to Protettore , il quale accorſe ſubito ad ajutarla , o

dandoſele à vedere in forma di venerando Sacerdote”

leporfe‘lzmanäèa ſottraſſe’ dal pericolo . Un'altra

volta have’n‘öä _ Máfliezpromeſso di dare compito

un Medetto à certa perſona per un tal giorno , tutto

che ſi fuſſe aſſaticata quanto poteva W’compire il la

voro, non fù poſſibile : ma giunta la ſer-“andrete nre.

al giorno preſiſſmſeguítò à lavorare buona parte dea; i:. ‘

notte , 8t oſſcruando che restava ancora tanto di lai-K.

voro da fare, che ſe bene ſi fuſſe affaticata ſino alla ſe* *

guente mattina nè meno haurebbe poſſuto compirlo ,

non potendo più far reſistenza al ſonno , laſciò il la

voro in diſparte,raccomandand0lo caldamente al San

to, e ſi poſe' à dormire.Mirabil coſa in vero è destandoſi

la mattina dal breue ſonno, che haveva preſo,e volen

p‘do ripigliare il lavoro , trovò quello con ſuo gran stu

pore già compito ſecödo la miſura, che doveua eſſere.

Con questi , &altrifauori andava il Santo ricompen

ſando gli oſſequii , .che questa ſua gran diuota glif’a—

ce
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ceua : poiche lo riueriva con particolari orationi , ~ ,teſi

nevacon gran veneratione la di _lui imagine, equel

pretioſoliquo‘re della manna , che dalle _di lui ſagre—z

reli uie ſcaturiſce, la qualene’ proprii , 8c altrui biſoñ

gni oleva adoperare come potentiſſima medicina di

ogni male ,* pigliandone qualche cocchiarino dopò

haver recitato divotamente qualche orationcin ho

nore del Santo , il che faceva fare à quelli , a’ìquali l'a_

deva in tempo dìinfermità'ñíkg-ìz-,zñ {ſ3 &PQM-War, a,

8 Ricorreva al Santo con tal fiducia .quando "del
ſiderava per ſe, ò per altri qualche gratia , chſſe ponſienñ_

doſi riverenremente avanti della ſua imagine, diceva :

Or -viaſanto Veſcovo miopone” *voi la mono in gite/io ne

gotio ,intere-?dere 'voi , e parolcflſimilí . nel giorno ,

che conl’ingreſſo di D. Gio: ?Mia nella Città di

Napolisrg arostinr’e le ſe_ itioni popolari dell’an`
   

ho; ‘ ,2,1 chgzdgyeſsc in quella occaſione

" _ .z. -Îypſa stragge , Suor‘Maria,ri

K corren '4F ,,Santorfecé urí’atto non men pieno di ſidu~`

cia, che di ſanta ſimplicità: perche pigliando la di lui

effigie la poſe ad una ſinestra,c gli diſse con grande ef

Aficacia, 8c affetto : Sù Santo Veſco-vo ”lim-wi, a` metterpa

;ce tra‘ que/?agente . E da ciò che ſucceſsflparue , che)

il Santo perle ſue interceſſioni, con gli altri Santi Pro

-tettori della Città poneſsero la mano in quell’aſſare .

,poiche stando nel maggior* bollore le turbolenze, ſor

Î- ti l’ingreſso di quel Prencipe con tanta pace , che non

?ivi fù chi contradiceſse . Raccomanda ua ad altri , che

-di questo gran Santo fuſsero divoti . E finalmente ſo

ñleva nel giorno della di lui festa fare una particolare

ſollennità nel ſuo Oratorio . e perche riuſciſse con.,

propria mortiſicatione quello , che doveva ridondare

.in honore del ſuo gran Protettore ;non havendo ella_

poſſibilità_ da ſpendere quel poco denaro , che per far

v . ' quel
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quella ſolennità ſi richiedeva , lo dimandava in questo‘

caſo humilmente per limoſina à qualche ſua conſi

dente .

9 Ma perche la devotione,e l’amore,che portava—

al mio S. Padre Filippo non era punto inferiore à quel—

lo,che verſo de’ Santi ſudetti haveva , meritò eſſere.

aneo da quello favorita ſpeſſo con gratie ſegnalatiſſ

me . Nel Cap. 8. del z. libro ſi è riferito uno de’moiti

favori, che :ì lei fece . Un'altra volta,stando ella in le t

to oltre modo agravata da’ ſoliti acerbiſiimi dolori,

le fù portata dal più volte nominato Padre Avinatri

la Beretta del Santo, che ſi conſerva nella nostra Chie

ſa,e mentre glie l’applicava con viva fede,nó contento

il Glorioſo Santo d'haverle mandato per mano di quel

ſuo virtuoſiffimo figlio la ſua reliquia, volle egli mede

ſimo in quel punto viſitarla con una à lei ſola manifesta

apparitione,per via più conſolarla; nella quale in que

fia maniera le parlò . Se -vuoi, ch'io tiſahî, tiſhflarö; ma

laſam'tá del corpo , tifanì perdere quella gloria , che ti è

riſerbo” nel Cielo ínprcmio oli questo tuo attua] patire.

Ciò udendo la Serva di Dio animoſamente antepo

nendo il ben futuro al mal preſente , per avvalei ſi del

ſaggio conſt-glio del ſuo Santo Avocato; gli riſpoſe:

M10 amatſſmo Protettore; non 'voglio ñ nè deſidero a` que

ſia prezzo laſalutc del corpo; e mi contento {eſſere tor

mentata per amore del mio caro Glen} .ſolo -viprcgo d’tm

perrarmi dal Signore un’amore cori perfetto *vaſo di lui ,

the non potendo capire nel mio cuore , questo all'Hi/piro del—

laſiamma rami-11: cqſmrome avvenne a` -voiſltjfflo E pa r—

ve, che il Santo in questo la compiaeeſſe, come hò no

tatoflrattando del ſuo grande amore verſo di Dio-Co

si ella restò contentiffima della permutatione fatta..

della ſalute del corpo , in una più ardente carità nel

proprio cuore: La veemenza della quale le cagionò

.Y y la
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la dilatatione‘da quella parte delpetto; 8c un’ ardore-3

" quaſi inſoffnb’ile .~ _

xo Un'altra volta , mentre stava occupata in pre-ñ'

parare il ſuo Oratoriozcome ſoleva, per celebrare la dì

lui festa, eſſendo allhora la vigilia della medeſima, do

pò eſſerſi molto affatigata per detto effetto , rivoltan

doſi all’imagine del Santo z confidentemente così gli

di@ : Padre mio, *voi , par che non *vogliate riconoſcere'.

chi wifi-rw , mentre eſſma’omi tanto affìztigata per bono

rar-013720” mi have” corri/fusto con qualche gratia . (De

sto dlCCVíbPCI‘ parerle di non haver ſentito con l’occa

ſione della dilui ſollennítà qualche maggior fervore

di ſpirito . Ma il Santo per accertarla , che non ſem~

pre le gratíe del Cielo ſono manifestc à chi le riceve a

eſsendo così eſpediente per l’animesc che per altro lc

haveva già impctrato un fingolariflîmo favore, à lei ri

ſpoſe .z. A torta ti lamenti di me, o`ſiglía ,Pero/”per mia_

* inter-ce ione hai rice-vato dal Signore ilpiù grande , pre

tiqſh, e dcſſderabile dono, chepoffiz uſcire dalla liberaliſ—

ſima mano di Dio .* e que/10,8 il dono della Perstveranzaó

ml bene apr-are; dono inestimabile, qual io ti bè impetrata.

Piega dunque leginoccbia a` terra , e con affetto cordiali/ſi

ſimo , eprqfondu umiltà rendi le dovute grati: alla bon
, ;²-'ì‘î l, 'f z hi dell’Altzffimo, la quale ti [m‘fatta partecipe di que] da

~ ì" - *3;* 710 isteſſb , che lui conccſw agli amicijùoipiù cari . Restò

ì" " Suor María ſommamente conſolata per queſta feliciſ

íìma nuova datale dal ſuo Santo Protettore a e teſe

ipenarrabili gratie à Dio del prcggiatiffimo dono z. öc

al Santo, che glie l’haveva ottenuto . _Nè ſolo questa;

ma più , e più volte fù favorita da} S. Filippo con ſimili

maniere, quali tralaſcio per brevità. ond’ella per mo

strarſegli grata faceva verſo di lui tutti gli oſsequií poll-

ſibili , come nel ſ0 ra citato Capitolo ſi diſses epcr ſuo
riguardo 2 portò fpmpte yno ſpecialiflìmo affetto al dx
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-luí istituto, c fece molta stima di ciaſcheduno ſogget

to di quello , mostrando grandiſſima conſolatione ,

quando qualcheduno di loro andava in ſua caſa, ò per

diſcorrer ſeco di coſe dl ſpirito, ò per dire la Meſsa al

ſuo Oratorio. Eſe bene era parciſſima in ammettere

altri; peri PP. dell’Oratorío haveva ottenuta dal ſuo

Conſeſsore una licenza generale di poterli ricevere

ſempre, che ve ne fuſseto andati .

1 1 Altri favori comparti Nostro'Sig. à queſta diletta

ſua ſerva per mezzo delle due Seraſinc d'amore S. Ca

terina da Siena,e S.Tereſa.La prima eſſendole stata dal

Confcſſore aſſegnata per Maestra , volſe il Signore,ehc

una volta ſtà l’altrc faceſſe à Suor Maria una profitte—

voliffima lettione . E ſe bene per lo più ſù ſolita farle

ſentire nell'interno diverſi ammaestramenti, ſenza che

ſi laſciaſſe vederemè ſentire con voce ſenſibile , ma per

mezzo d’intcrne illustrationi,come più nobili, e più ſi—

cure faceva con lei quest’officio; questa volta però(e fù

appüto in un giorno della Puriſicatione della B.Vergí

ne ) à lungo maniſestamëte—trattò con eſsa.E primiera

mëte le fè dono della ſua corona di ſpinesper ſignificat

'le,che trà ſpine, e punture di parimenti doveva menar

la vita,e poi l’animò ad abbracciar volëtieri tutti quei

malizche ſuſſe piaciuto à Dio di mñdarle.Procurò farle

conoſcere di quanto gran merito a e gusto di Dio ſia il

portare con raſſegnatíone la Croce in questa vita , e

l’inſegnò à pigliarla con alle-grezza quando ſuſſe venu

ta l'occaſione . Quanto profitto faceſſe di questa let

tione la devota Diſcepola,lo dimostrò con i fatti già ri~

feriti. La Seraſica Tereſa più volte ancor ella con

ſolò questa ſua gra' divotadaequale ſi dilettava molto in

leggerele di lei opere nö ſenza ſuo gran profitto-Speſ

ſo cercò libetarla da molti timori , e dubbii , che l’in`

gombragano la mente per cauſa delle Viſioni , 8c altri

~ Y y z fa
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favori , che riceveva dal Cielo: poiche (come molte`

volte hò accennato per l’addietro)era Suor Maria da..

.tali coſe talmente aliena , che ogni qual volta veniva...

con qualcheduno di questi favorita, maſſimamente ne’

rimi anni, che cominciarono , non altrimente , che;

ſe fuſſe stata aſſalita da una tentatione, reſisteva , ſi ſe

gnava con la Santa Croce, invocava il Santiſiimo No_

me di Gnasù , ſipartiva dall’oratione, e da ogni altro

luogo, nel quale tali coſe le fuſſero accadute: perche

non riputandoſi degna di tali gratie , stimava fuſſero

illuſioni, e proprie imaginationi . Anzi, ancorche ſen

tiſſe molte volte nell'interno una certa ſicurtà , che;

fuſſero operationi ſopranaturali , 8c altre ſentiſſe dirſi

da Nostro Signoredoſbnomon :mm-e , nè meno ſi quie

tava , restando ſempre dubbioſa : tantoche ſoleva di

rc , che ſicome ſe qualche Padre ſpirituale haveſſe à

lei detto , che quelle erano affatto illuſioni non le ſa

rebbe piaciuto,per cagione di quella ſicurtà , che ſen

tiva nell'interno, cosimè meno havrebbe ſentito bene

di eſsere totalmente aſſicurata , che quelle fuſsero

gratie , e favori divini , parendole meglio vivere in.

questa materia ſempre con un ſanto timore, per non.,

aſſettíonarviſi, che con una pericoloſa ſicurezza. Qual

ſcntimento,ſon di parere , che la rendeſse avanti al Si

gnorc più capace , emeritevole di ſimili gratie . La..

maggior parte delle quali ſono rimaste à noi occulte.;

per questo ſuo ſentimento , il quale la rendeva ſcarſiſîñ

ſima i 1 maniſestarle . Hor perche S. Tereſa la vedeva

talvolta per tali coſe,che ſovente le occorrevano,trop,~

po timoroſa, 8t angustiata , con più apparitioni , l'ac—

certò , clic non era stata altrimente ingannata in quel—

lo , che l'era occorſo . E ben pareva , che toccaſse à

uesta Santa di far un tale officio con la ſua divota., .

come quella , la quale havendo patito ſimili fangustíe 9

` come
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(come ſi riferiſce nella di lei vita) poteva molto ben

cöpatirla.E per tal mezzo restò molte volte Suor Ma—

ria ſollevata in gran parte da’ ſuoi affanni , così diſpo

nendo lddio per conforto di quest’anima.

r 2 Daremo ſine à questo Capitolo con riferire le;

molte apparationi fatte alla divora Spoſa di Giesù

Christo dal Gran Servo di Dio Fra Gio: Lonardo di

Fuſco , le di cui inſigni virtù ſono registrare , sì nella.,

vira, che ne ſcriſſe Monſignor Marcheſe , come ne’pro

ceſſi fatti per la'di lui beatiſicatione con autorità Apo

stolica . A questa grand’anima , havendo l’isteſſa lie

gina del Cielo in un giorno della ſua glorioſa Aſſon

tione raccomandata la protettione di Suor Maria.(Il

che à lei fù dato ad intendere in una apparitione fat

tale dall’isteſſa Vergine in compagnia di questo Vene

rabile Religioſo, morto molti anni prima ) toccò quaſi

per cfficio proprio, datole dalla Gran Signora di con

ſolarlauöc ammaestrarla ll] molte occaſioni. Il che fecc

per lo ſpatio di quindeci anni frequentemente: e più

volte ſe n’è detto qualche coſa ne’ libri antecedenti.

La prima volta però, che questo gran Servo dell’ altiſ

ſimo le apparve, lo vidde vestito dell’habito di S. Do

menieo , e l’afficurò , che havrebbe ſempre havuto di

lei una cura particolare, per haver voluto così la Regi

na del Cielo s il che recò molto contento alla Serva di

Dio , penſando di havere tanto interceſſore. Di là a

pocoſſe le manifestò di nuovo in habito Saccrdotalcs

ma pieno di tanta gloria , e ſplendore , ch’ella hebbe à

dire haverle recato più contento, che la vista dell'An

gelo ſuo Custode , il quale ſi laſciò vedere in quel me~

deſimo tempo, e stava con gran riſpetto alla preſenza..

di quell’anima glorioſa,mostrando tenerne gran conto.

In altro giorno (iPPíll‘Cl’ldOiQalC raſſenerò la coſcienza.;

pei-turba ta aſſai dalli ſcrupoli . Due altre volte leddie

e
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de belli inſegnamenti, per eſortarla alla perfetta 0b

“bedienza . Et in una di queste le mostrò u n bel Ramo

pieno di vaghiſſimi fiori; dandole ad intendere, ſigni

ſicarſi per quello la virtù delliObbedienza , dalla qua

le naſcono liſiori di molte belle virtù . L'anno 1688.

nel giorno anniverſiario della morte di detto Padri-4 ,

trovandoſi angustiata da molti interni travagli, vidde,

il Servo di Dio con molta gloria , e da lui fù eſortata.

alla ſofferenza: eper animarla à quella , le mostrò una

bella , e vaga corona con-:posta di belliſſimi ſiori , ma...

non era perfettionata, mancandovene ancora alcuni:&

à lei diſſe , che per compirla biſognava ſi eſercitaſſe un

altro poco nella ſofferenza di quelli travagli , 8t in fat

atti di vera Carità verſo del ſuo Dio ;con che restò el

la molto animata à far l’uno,e l'altro , per vedere per

fettionata la ſua corona . Cosi andava il Gran Servo

di Dio ammaestrandola ſecondo vedeva il biſogno ,o

perdir tutto quanto egli fece à favore della ſua devo-’

ta, biſognerebbe ſcrivere molti fogli. Nè ſolo mostrò

haver particolar penſiero de’ ſpirituali avanzamenti

di quest’anima , ma cercò giovare anche tal volta al

di lei corpo infermo . Imperciòche , havendo Suor

Maria quaſi perduto l'uſo di un braccio per gli estremi

dolori molto tempo in quello ſofferti,e non trovandoſi

rimedio, che le giovaſie , viſitando un giorno ll Sepol

cro del .Servo di Dio, e poſandovi ſopra il braccio of

feſo, restò immediatamente ſana, e ſenza dolore . a':

I 3 Tralaſcio di riferire li favori, che ricevè dal ſuo

gran Padre, e Patriarca Domenico; ll quale prima che

fuſſe ammeſſa alla profeſſionele fèivedere in ſpirito ,

ch’egli la vestiva delle ſue ſagre Lane, e poi l’affistè

allhora quando fù fatta Ptofeſſa , per eſſerſi riferiti nel

ſuo proprio luogo.

14 Fù fatta ancora degna di veder molte anime.

giu
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3-

giuste di perſone ſue conſidenti volarſene alla gloria., a

e particolarmente d'una , alla quale havendo ella aiſi

stito molto tempo nell’estremo punto della morte , ſi

ritirò poi prima', che colei ſpiraſſe nella propria caſa

a far per guella oratione: e di là a poco ſentì chiamarſi

dalla me eſima 3 la quale eſſendo già morta , ne portò

l'avviſo alla ſua cara compagna, qual riputavañ, e ſole

va chiamare col nome di Madre, dicendole: datemi, ò

Madre la vostra licenza , perche me ne vado al Cielo .

Un’altra volta eſſendo paſſata all’altra vita la ſorella.,

di una Signora molto confidente della Serva di Dio, la*

quale era stata parimente à lei molto cara, e ſua bene—

fattrice: mentre la ſorella vivente prcgava Suor Ma

ria‘à raccomandare la defonta à Nostro Signore, que

sta le diede alcune riſposte di molti queſiti , che quella

haveva fattialla ſorella rima di morirezcon pregarla

che ſe Iddio benedetto il ſuſſc compiaciuto, le haveſſc

dall' altra vita data la riſolutione di quello z che le)

chiedeva-onde quádo inteſe le dette riſposte per boc

ca della Serva di Dioala quale non poteva ſaper coſa

alcuna di ciò, ch'era paſs-ato trà di lor due,tfíto piìhchc

la morte di quella era accaduta in paeſe lontanoxom

preſe evidentemente , che Suor Maria haveva veduta

l'anima di ſua ſorella dopò la morte, e che ( havendolo

Iddio permeſſo)per bocca della commune amicazſodiſ—

faceva alla ſua pia curioſità . zu .ñ i…

15 Nè ſolo lo stato felice de’ Cittadini del Cielo

volſe il Signore , che ſuſſe noto à questa ſua Serva per

ſua conſolationc , e per ammirare in eſſi la divina gran

dezza , e Miſericordia infinita ;ma ancora il miſerabile

di quelli z che ſono ritenuti sì nelle fiamme ardenti del

Purgatorio, come nelle divora: rici dellìlnferno; acciò

porgeſſe alle prime ſuffragio, e nelle ſecondeammi

taſſe, e gloriſicaſſe l’ attributo della Divina Giustina,

' . 7 VW'
* .H
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vendicatrice; ch’è l'effetto, che ſuol cauſare ne’ Giusti

la viſione di quelle anime diſperate . Bindi è , che.»

le ſe Iddio vedere una voltal’anima di una dama per

altro divota , la quale ſoleva andare à trattar con lei,

tutta piena di fiamme ardentiffime nel capo , chela

pregava istantemente ad aiutarla con le ſue efficaci

orationi; perche ſi trovava nel Purgatorimdove role

rava quel gran fuoco nel capo,per cauſa delli vani 0r

namenti , che ſopra di quello haveva uſati per accom

modarſi all'uſo dell’altre ſue pari, com’clla diſſe molto

dolente. E Suor Maria moſsa di lei à compaffione non

laſciò di ſovvenirla , come ſoleva in tali biſogni , fa

cendo per lei molte ſante , e penoſe operationi . '

Un’ altra volta le ſh mostrata dall’Angelo ſuo cu

ſtode l’ anima di un Titolato de’ principali della

Città à lei ben noto , che penava trà ſiamme, e)

tormenti atrociffimi nell’lnferno,tutta immerſa in una#

caldaia di zolfo, e pece bollente: 8: udi , che con voce}—

da diſperata bestemiava le proprie ſceleraggini , chuiî. ñ

l’havevano acquistata un’eternita di tormenti :dalltL-v

vista della quale ſentì molto commoverſi le viſcere à;

compaſſione; e tanto più ſi ſh'uggeva › quanto vedevxu'

non eſsere colei in stato di otereapportarle giova- *

mento . Molt’altrc ſimili vi ioni,ella hebbe; tantoche”

'diceva uno de’ſuoi direttori, che non v’era perſona.- ;Vì

con la quale ella haueua qualche attinenza, di cuif-L

non le manifestaſſe Nostro Signore lo stato, nel quale…

ſi trouaua nell’altra vita , quando da questa , :ì‘quellad

pallava-Ma parendomi bastevolilc già narrare per far

conoſcere quanto ſuſsela Serua di Dio dalla Maestà

ſua favorita in questo particolare , tralaſciò l’altre, ci;

pongo ſine à tal materia.

r-I
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Dclgmn concetto, chest è havuto della *virtù

di' S”orMaria tanto i” 'vitmquanto

dopò la morte .~

C A P I I L

I Ncorche la Serva di Dio Suor Maria faceſſu

tutto ciò chela ſua grande Umiltà le dettava

per vivere in questomondo abictta , 8t incognita agli

occhi degl’huomini, Sti ſuoi Direttori per far bene le;

loro parti, e conformarſi con l'ottimo ſentimento di

quell' anima virtuoſa , uſaſſero ogni 'industria per te

nerla occulta; pur nondimeno volle Dio , che fuſſe da

molti non ſolo conoſciuta,ma stimata,8c honorata:eſ~

ſendo proprio della virtù haver ſplendori si luminoſi ,

che aſſai meno , che il Sole isteſſo può stare occulta.. ,

dicendo il Signore per il Profeta : (i) Erre dedite in la*

remgentíum ,-- 8t odori sì fragranti , che non poſſono

non diffonderſi , onde diſſe l'Apostolo :Cbri i bona:

odor ſum”: Deo in ii: , quiſalviſiuniodar *vir-e* in *vi

tam . ( z )perche Dio vuol ſervirſi delle virtù de'ſuoi ~

ſervi, come di tante ſiaecole per illuminarei cuori

ottenebrati de’mondani , ecome di profumatiſſimo

unguento per riempire di celesti odori la S. Chieſa.; ,

da' quali alletrati i fedeli corrano appreſſo di Christo

in odorem ungumtarum ſuomm, (3) che ſono le virtù

ſue, e de’ſuoi ſegnacLQijndi è, che ſe bene ſi ſono ve

duti per molto tempo gli amici di Dio,oppreſli, calun

niati, 8t incogniti , come diceva l'Apostolo Paolo de’

primi Santi fedeli :Angy/fiati , afstifli :in ſolitudimlms

errante: in montibafléſpelunciflódn ria-mm!) ”rr-”(4)

pure alla ſine , conoſciuti per quelli grandi amici di

~ Z z Dio ,

Î [PLN-19_- ² Corinth-f.:- 3 Cam-e317 4 Ad Hebr. ed!.



362 VITA Dl SUOR MARlA,&c.

Dio, che veramente erano, ſqno stati in honore , e vc‘

Inerat‘ione, mentre ancor vivevano appreſſo ogni ſorte

di perſone s 8c hanno queste riputato loro gran buona.;

ſorte ilpoter havere con quelli qualche attinëza,c go

dere del lume,& odore delle loro attioni.Táto avvéne

à Suor Maria; lo ſplendore, e buono odore della di cui

virtù andandoſi di giorno in giorno più diffondendo

per la Città , le conciliò’ una stima , e riverenza ralo z

che ſino à i primi perſonaggi di quella ambirono di

tratrar ſeco, come qui appreſſo ſi mostrerà, 8c da varie

perſone iii communemeute riputata per ſerva dell’alì

ciffimo Iddio.. z

2 Primieramentc,ſi conciliò Suor Maria talmenſi

te la stima appreſſo de’ ſuoi medeſimi genitori', che ſe

bene per qualche tempo a ,non 6914055510 li! di lCì vir

tù, ele conrradiſſero‘ín‘inolti modi , come. altrove ſi è

dimostrato, anzi la ríputarono per stoltas con tuttociò

D: Giovanni ſuo padre eſſendone venuto in cognitio

ne,particolarmente,nel ſine della vita, ſi conſolava in..

uel punto, dicendozche, ſe l'era motivo di afflittiono

il laſciarela ſua famiglia povera,gli recava gran ſollie

ñ vo il vedere,che laſciava una figlia ricca di tante virtù

com’era Suor Maria; e lavolſc ſempre attorno mentre

stava tra le angoſcie di’morte , perche conſidava mol—

to nelle ſiae orationi ,. La di lei Madre non l'hebbo

innnin‘orſco nro quando cominciò à conoſcerla per

quella, ch’era, gloriandoſi di haver-la per figlia , e la..

chiamava figlia di pace . Si riputavano felici le ſue vi

cine, 8c altre, alle quali era venuta in notitia qualche,

coſa della ſua virtuoſa vita,di poter converſare con lei,

&andare inſieme alla Chieſa, ò vederſi qualche volta

in caſa per diſcorrere delle coſe celesti : perche ſi ſen

tivano inſiammare il cuore all’amor di Dio, 8t incitarſi

alljacquisto delle viírù con la di lei _çonverſatione , c4
v 'TLX-'Pſi' "Îſiſi--p~`ſiſi` `~ n".
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raggionamenti di coſe ſpiniéuali . Tra questi furono

anche nel tempo della ſua gi ventù non ſolo perſone;

di mediocre conditione , ma Signore molto qualifica*

te, e nobili, le quali per eſſer dedite alla divotione, ri

putavano loro gran ricreatione , l’andarla à trovare in

caſa , mentre ancora vivevano li genitori,per godere.

della ſua divota, converſatione . Ma dopò la morte di

quelli, eſſendoſi prima ritirata con D.Caterina Bucca..

di Aragona, e poi in caſa propria , come ſi diſſe , andò

col tempo talmente aumentandoſi appreſſo di molte il

concetto delle ſue virtù, che l’isteſſa D. Caterina deſi—

derò , che ſi fondaſſe da Suor Maria un Monasterio

quaſi tutto à iue ſpeſe,per ritirarſi ſeco inſieme con.,

altre à vivere ſino alla morte ſotto la ſua direttione .

Si cſibirono à contribuire à quest'opera per il gran_

concetto, che dalla Serva di Dio havevano, altre qua

liſieatiſſime perſone. Come il Regio Conſigliere Fram

ceſco Rocco , il quale voleva fabricare la Chieſa , il

Regente del Collateral Conſeglio Carlo Calà,& altri:

E perche l’opera non potè ſortire l’eſſetto, quellmchc

volevano eſſerle compagne , e diſeepole nel Mouaste

ro, non ſi ritirarono dalla ſua ſeguelaî: poiche alcune

vollero convivere ſeco in ſua caſa , altre frequente—

mente ndavano à viſitarla per approſittarſi della ſua_

converiationc, e dipendevano da’ſuoi cenni‘í .

3 Quando poi Iddio la riduſſeà stato di non poter

più uſcire di caſa, non ostante che ſi haveſſe procurata

prohibitione sì dal Confeſſore , come dall’Arciveſeoñ

vo di non ammettere perſona alcuna in quella ,pur

nondimeno furon tante le istanze sì di perſone medio

cri, come di Damedelle principali della Città, che bi-ñ

ſognò ottenere per molte più morigerate‘, e diſcrete

la licenza, che poteſſero viſitarla.Alcune di queste pa-v

reva non ſapeſſctg da lei distzaccarſ.Qualchcduna-;(017

t . z a e
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ſe restar qualche volta à dormire la ſera in ſua caſa,per

godere più quietamente delli divoti eſercitii, ne’quali

ella teneva occupata la ſua famiglia : ricorrevano à lei

in tutti li biſogni per conſeglio , e per ajutodelle ſue

orationi : Riputavano loro gran conſolatione l'aſcol

tar ſeco la Meſſa nel ſuo Oratorio , e communicarſi in

ſieme con lei qualche volta . Nelli giorni antecedenti

alle feste più devote, e ſolenni andavano à ritrovarla.

per ricevere da lei qualche indrizzo di dcvotione per

prepararſi à quelle,e per ottenere mediante le ſue ora—

tioni qualche gratia dal Signore,ò dalla Vergine San*

tiiſima: 8c alcune delle più vicine alla ſua habitatione

ſolevano in detti giorni mandare in ſua caſa le loro E

glie, acciò ſi occupaſſero ſeco in devoti eſercitii,& ap

prendeſſero il modo di approſittarſi, nelle virtù s ripu

' tando,che non havrebbero poffitto impiegare più frut

tuoſamente il tempmche in trattare con lei. Di questo

ella godeva moltmparendole haver occaſione da istra

dare quelle buone zitelle per la via della virtù 3 cer

cando tenerle in quel giorno con ſante industrie devo;

te inſieme, 81 allegre ñ E ſe bene era parciflima in dar

documenti, .Se uſare magisterio per non diſpenſarſi dal.

la-,ſua umiltà, pureà quelle ogni ſua parola ſembrava..

un oracolo del Ciclo- i › -.~ > z z: .4 Trà le Signore , che gran conto fecero della di

leivirtù, ela stimavano come un Angelo del Cielo,fu—

tono tutte legià nominate nelli antecedenti Capitoli,

le quali erano le più familiari . A queste ſi aggionſero

la Signora Ducheſſa della Torre Eboli, le Signore

D. Delia Bonito z D. Tereſa Maſſarenghi , D. Catari`

na Filomarini , D. Tereſa Vandain a e qualche altra

confidente delle medeſime :alle quali tutte haveva.

ímpofio Suor Maria z che ſi guardaſſero di menar’altrc

ton .eſſo loro; e queite per non _conçriitarlz-Lçſeguivaz

:4. ~. no
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no puntualmente . Con tutto ciò non potendo stare

occulta la fama delle ſue virtù z frequentemente veni

vano istanze di altre Dame principaliiäme , che vole

uano viſitarla . Ma perche quanto erano più grandi,

tanto haveva maggior ripugnanza ad ammctterle ,

ſempre costantemente l’eſcluſe a e mostrava gradire

maggiormente la converſatione di qualche poveretta

divota , e virtuoſa: tantoche mi aſſeri una di queste ,

che quante volte andava da lei, e la trouava in con

verſatione di qualche Signora,mostrava tanto conten

to della ſua andata, e le faceva tanta accoglienza, che

più non havrebbe potuto fare ad una gran Dama 5 on

'de quella ne restava piena di confuſione, Vedendoſi

tanto honorata in preſenza di quelle perſone più qua

líſicatca c ne arguiva la bontà , 8t umiltà della ſerva di

Dio o »"M;

5 Nè ſolo appreſſo le donne ella fù in gran stima;

ma al pari, di quelle la stimarono huomini qualiſicañ*

tiflimi per naſcita per dignità , e per dottrina, il ſenti

mento de’ quali ſi rendepiùffigabik-Qgindi è a che li

Signori Duca dell'iſola , ePi-äoefflgceoRegii Con

ſiglieri , a: il Signor Gio: Battista Roccofiglio dc] dec.

to Franceſco” Preſidentejella Regia Camera …Li Si.

gnori Regenti del Regio Collateral Conſeglio Ca-là ,`

eGaſconi , ſpeſſo-la viſitavano ; e tanto nelli negotſh

più'ardui a che trattar dovevano, uanto in altri loro 1.

biſogni ricorrevano all’ajuto delle ue orationi. E per-.

_che ne ſperimentauano il deſiderato beneſicio non la

fciavanoñdi commëdarla per gran Serva di Dio. ll Sig.

Regente Cala ſpecialmente nel tempo della peste del .,

165 6. vedendo attaccato quel morbo ad alcuni della..

ſua famiglia , e temendo grandemente di ſe , e della..

ſua-moglie , fè tan-to capitale delle ſue orationiz che

stimò mediante .quelle l’havrebbe Iddio ..preſeäv-Îto

~ a
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dal morbo contagioſa : onde ricorſe à lei , 'pregan

dola ad impetrargli tal gratiadal Signore,facendo eſi

bitione di dar mille ſcudi per il Monasterio da eſſa eri*

gendo, come andava diſegnando . E non restaron de’

luſe le ſue ſperanze; perche ha vendo la Serva di Dio

chiesto tal gratia al ſuo Signore, da quel giorno il ma

le non fece più danno nella di lui caſa: e tanto egli,

quanto la di lui moglie non furono toccati dalla Peste.

il che fù occaſione, che s’aumentaſſe appreſſo di loro

maggiorméee il cócetto, che havevano delle ſue virtù.

Egli poi per eſſer grato del beneficio ,‘ che per le ora

tionidi Suor Maria ſempre riconobbe liavere ottenu-e

tomon ostante che il Monasterio non ſi fuſſe fatto, vol—

le nondim eno dare li promeſii mille docati,li quali fu

rono col parere del Confeſſare deUÌSÎ-'Î'Va di D10 aP*

plicati in beneficio di un’-'altra Chieſa povera . Il ſu

detto Conſìgliero Francesto Rocco parimentelstimava

tanto efficaci le di lei orationi , che vedendoſi ſenza.;

figli dopò r4. anni di matrimonio, interpoſe appreſſo

Dio le orationi di questa ſua Serva , &ottenne di là a

poco un ſigliuolo,che fù il ſudetto Preſidente Gio-'Bat

tista Rocco : onde per riconoſcere in qualche parte co

lei per mezzo della quale stimò eſſer stato da Dio eſau

dito, fece una bella Cona,e Baldachino indorato alla...

divota imagine della Beatiſiima Vergine tanto prodi~«

gioſa, come altrove ſiè detto , che ella teneva nel ſuo.

Oratorio, 8c il detto ſigliuolo nato per ſua interceſiio

ne, ricordevole del beneficio continuò ſempre la me

deſima benevolenza ;di ſito IPadre verſo la Serva di

.Dio : ſomministrandole ogm' meſe certa ſomma di…

denaro a e volſe ancora fare una lampana d'argento,

perche ſerviſſe avanti alla ſud'etta divota Imagine.An

21 questi medeſimi Signori ſi eſibitonoà fare la Chieſa '-1

del Monastçrio, che Suor Maria diſegnavadi fire-ee :4:11

-1 6 /Ol
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6 Oltre!" detti Signori ſecolari, vi fiiron'o molti

Eccleſiastici d'ogni ordine , che tennero gran conto

della di lei virtù . Il predetto Signore Abate Filoma

rini, Se altri venerabiliffimi Sacerdoti, e Religioſi , an~

davano ſpeſſo con loro gran conſolatione à dirla Meſ

ſa nel ſuo Oratorio , Per havere occaſione di ſommini—

strarle la Santa Communione,e godere di qualche ſpi

rituale ragionamento , da quali ſentivano incitarſi à

divorionc. Monſignor-Criſpino Veſcovo‘di Biſeglia,&:

hora di Ameliaspríma che fuſſe Prelato,cſſendo Segre

tario dell’Eminentiſs.Cardinal Caraccioli Arciveſco

vo a e dopò che fù Prelato , l'hebbe ſemprein gran sti

maze faceva verſo di lei, ciò che ſi è narrato de’ſudetti.

E Monſignor Bonito Veſcovo di Capaccio,tanro men

rr’era Padre della nostra Congregationc, quanto men—

tre fù Veſcovo ,‘ magniſicava molto le virtù di Suor

Maria,c la stimava delle più perfctteanime,ch’cgli ha

veſſe conoſciuto-La viſit-ava ſpeſſoflnentr’cra—ia Napoñ

li, e stando in Dioceſi, mandava frequentemente à rac

eomandarſi alle di lei orationi . Monſignor Mafl'àren;

ga Veſcovo di Maſſa non l'havcva in minor Concetto,^,

e pure nelle dilei orationi confidava molto . Well’in—

ſigne Prelato per dottrina,e bontà, a neſſuno ſecondo;`

dico , Monſignor Marcheſe dell’Ordine de’Predicato~`

riahavendo per le mani l'opera del Diario Domenica

no -,` andava molte volte à trovare la Serva di Dio , si
per godere. deìſuoi ſpirituali diſcorſi , come anche per'

notare-le di lei virtù, à ſin di potere .à ſuo tempo inſeñ.

rire la ſua- vita tra quelle degli altri gran Servi di Dio

del ſuo Ordine, quando-à Dio foſſe piaciuto chiamarla

à ſe.Et in fatti,eſſendo egli ſopravlſſutmgià nc compo

ſe una, che per non eſſere per-fettionata , hà dato moti

vo à quei Padri d'imporre alla mia debolezza di rifar—ñ

la.Gia ſi è detto-;come .la famadelleſue gran virtù per-o

.. ven
n.
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venne ſino alle orecchie di due Signori Vicerè di N-a-'ſi‘

poli: ma non perche non hebbero l'intento di viſitarla,

come deſideraronoslaſciarono di stimarla molto, come

lo diedero ad intendere,col mandare tanto l’Eccellen

tiſs.Signor Marcheſe del Carpio,q›uanto l’Eminentiſs.

Cardinal di Aragona, à raccomandarſi più , e più vol

te alle ſue orationi , particolarmente quando haveva

no per le mani negotii più mrdui, e ſcabroſi, tanto pro

prihquanto appartenëti al governo del Regno. L’Emi

`nentiſs.Signor Cardinale Orſini,ottimo estimatore dc'

virtuoſhperche sà ben prattieare le viru‘nquando heb

benotitia di questa virtuoſiffima Figlia del ſuo gran..

Padre Domenico , volſe privatamente portarſi in ſua..

caſzbsi per ammirarele ſue virtù, come per raccoman

dare alle di lei orationi un rilevantiffimanegótio z che
doveva :rzccax-edjſhoxſefcco’ìd’altre materie di ſpiri

to, e ſe ne parti ſhdiffittilſimo . Finalmente l’Eminen

tiſs.Arciveſcovo Caracciolo a dopò ha vere conoſciuto

coll’aceestb a che fece in cala della Serva di Dio , la di

lei innocenza , quandol’erano state riportate falſe ac

coſe controil ſuo mododi viuerei come ſi riferi nel

Cap. 9. del Libro r.non ſolo approvò, che ſe le daſſu

cotidianamente la Santa Communione; ma in ſegno

del concetto , che di lei haveva formato in quella viſi

tzuche le fece, ogni qualvolta gli capitava avanti-qual

che Religioſo Domenicano,partieolarmente del Con:

vento della Sanità , ſoleva dimandar di lei ;on molto

affettme mandarſi à raccomandare alle ſue orationi.

7 Se tutte le narrate dimostrationi di stima , che;

fecero tanti qualificati Perſonaggi della virtù eſimia..

di Suor Maria , ſon valevoli à formare di quella un'al

to coneettowia più questo resterà confermato,eon ad

durre l'opinione, che di lei hebbero molti inſigni Ser—

vidi. Dio, che furono ſuoi contemporanei, e morirono

con
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con opinione di gran bontà , di molti de’quali già nu

vanno attorno impreſſe le virtuoſiffime attioni s Tra.,

questi furono quelli due inſigni Religioſi per bontà, o

per dottrina , il P. Fra Gio: Battista da S. Pietro , 8t il

P. Fra Raimondo Rocco del medeſimo Ordine de’Pre

dicatorhdelle virtù de’quali ſi fà honoratiffima memo- -

ria nel Diario Domenicana. Trattavano ſ eſſo costoro

con Suor Maria , 8t hebbero per molto ſo ala ſua vir

tù, perche ne havevano in più occaſioni fatta pruova.,

per accertárſenemnzi il primo ſi avanzò ad afficurarla,

che li favori , che riceveva, erano doni del Cielo, e la,

ripreſe dellatroppo reſistenza, che ella faceva in rifiu

tarli,per dubbio,che teneva,che tali non foſſero. (Lu—e

sti parimente mostrarono molta ſiducia nelle ſue orañ*

tioni, 8t àquelle raccomandavano ſe steſſi , 8t altri, ſe

condo richiedeva il biſogno. Molti virtuoſiſiimi Padri

della mia Congregatione hebbero di lei la medeſima…

flimaaëtgltre il iù volte nominato Padre Avínarri. Vi

fù il RÙòrhetfiäfflîRínaldo , di cui mi glorio d'eſſer

stato Novitio . Veste , per eſſer stato ancor lui huomo

ſommamente -riguardevole per una. profonda umiltà,

mentre eſſendo de’più coſpicui Soggettiìdseu’ Orato

rio, per naſcita , lettere, e virtù : ſi riputò ſempiffi il più.

vile , 8t indegno tra tutti, 8t allhora maggiormente :ì

tutti ſi umiliava,quädo dagli altri per il ſuo gra merito

era à tutti anteposto, or c6 l’officio di Prefetto de’Gio--v

vani,or di Propoſito,dell’uno, e l'altro, de’quali fù sti—

~mato da tutti degniiſimo, fuorche da ſe steſſomnde con
quäta reì‘nitéza propria, c6 altretäto proſitto degli altri

quell’eièrcitò-Aii'humiltà haveva cógionta uno si gri

de amore-,8; unione cö Digflhe ſi vedeva aſpirar sëp re à.

quello in ogni ſua attioneìtäto che correva per pr0ver~

bio tra’ Padri, che il P. Domenico era ſempre in atto

ſecondo 3 @nella _Carità veri-'p de’proiſimi non fù me—

- a a no
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no inſigne,pratticädo verſo di loro tanto la ſpirituale,

quäto la t`emporalc;poiche aſſisteva patientistimamëte

al cöfeſſionarimtuttochè oppreſo da quaſi continui do

lori acutiflimi di testa;e molte volte di ſiáco,e diſpE-ſava

un pingue patrimonio , che poſsedeva in beneficio de'

medeſimisatteſoche ſi ſentiva quaſi distrugere il cuore

per compaſſione delle miſerie altrui. Pareva impastato

di dolcezza nel tzattare con li proſſimi ,* ma era poi al

tretanto austero co’l corpo proprio , mortiſicandolo in

tutte le maniere rigidamente,e non meno,che il corpo

tutteleſue paſſioni. Haveva una divotione tanto gran

de verſo la Regina del Cielo, che ſpeſſiſſimo alzava :ì

quella la ſua mente diuota; in ogni diſcorſo procurava

parlare delle ſue grandi prerogativesinculcava ſempre

agli altri la divotione verſo di quelle-.r epareva non..

ſapeſse distaccarſi dalla preſenza di una ſua diuota,

imagine di relievo, che teneva ben adornata nella ſua

stanza, avanti la quale paſsava buona parte del giorno

genufleſso con le ginocchia nude ſopra la terra 3 offe

rendole tributi di varie orationi , e cercava quanto po

teva renderſele più grato con una inſigne purità. di vi

ta: onde conſcrvò pura la mente a 8c il corpo ſino alla..

morte da ogni difetto à quella contrario . Più non mi

distendo in dimostrare le gran virtù di questo Servo di

Dio,morto poi con opinione di uno de’ più virtuoſi del

ſuo ttmpo-Qgeſio parimente hebbe una gran stima dl

Suor Maria ; e ſe ben non era facile à prestar fede allo

ſpirito delle dóne, stimò sëpre ottimo quello di questa

Serva di Dio, e più volte ſi conſolò col trattar ſeco. Et

ella all'incontro, non hebbe in minor preggio la di lui

virtù,e dopòla morte lo vidde tutto glorioſo nel Cielo.

7 Communità intiere di - Religioſe la stimarono

tanto , che s’induſſero à perſuaſione ſua à fare ottimo

riſolutioni circa di coſe appartcnenti al proprio profit:

;51- S0 u
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to. Quindi è, che eſſendo una volta andata in un Con*

ſervarorio molto numeroſo per trattare con una Reli

gioſa di quello,dotata di molte virtù, oſſcrvò, che non

facevano oratione in commune.E ſapendo bene quan

to questo modo di orare ſia proſirtevole alle commu

nità, fece chiamare le Monache, 8L altre ſigliole,che in

quello vívevano,e con una eſortatione,clie loro fece ad

abbracciar questa prattica , ottcnnetfelicementel’in

tento,per il cócetto,che quelle facevano della ſua per

ſona,‘onde cominciarono ad orare in commune ogni di,

dando il ſegno c6 la cñpanella, e perſevera hoggi gior

no questo buon uſo da lei introdotto in quella comuni

tà , non ostaute , che il demonio haveſſe cercato più

volte di distoglierle da un tal ſanto eſercitio , con fare

diuerſi nocumëti a quelle,che ſono state deputate à ſo

nare la cäpana,per convocare all’oratione le Suore,co

me le medeſime attestaronos atteſoche ad una poſe le

mani alla gola,per strägolarla,métr’era andata à dare il

ſegno,ma per divina virtù non potè eſeguire il ſuo per—

verſo diſegnosrestò però quella molto tëpo con la gola

addolorata.Ad un'altra ſi diede à vedere il maligno ſpi.

rito in figura ſpaventevole appreſſo alla Campana , per

impedirla, e metterla in fuga . Altre virtuoſe Religio

ſe di altri Monasterii volſero havere con la Serva di

Dio corriſpondenza, per ſentirſi molto conſolare , 8t

incitare alla virtùdalli ſuoi conſt-gli , che per mezzo

d'altre perſone,ò per lettere le chiedevano, nel tempo,

eh’ella non poteva per le ſue infermità portarſi da loro.

8 Non vi mancarono di quclli,che la stimarono di

tanto merito appreſſo Dio , che conſidavano poter ri

eevere dalla Maestà Sua particolari favori in bene

ſicio sì del corpo , come dell'anima . Quindi è , che

alcuni l’invocavano ne’ pericoli , ne’quali ſi vedevano,

acciò Nostro Signore per i ſuoi meriti da quelli li libe

-- Aaa 2 taſſe
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raſſe .* e dicono havere ottenuto l'intento.Tan`to ſperi

men tò più volte Lorenzo Ruggiano , com’egli attesta .

La Baronefla di Matonti altre volte nominata diceva ,

che quante volte ſi ſentiva oppreſſa da qualche dolore,_

facendovi ſopra con viva fede il ſegno della Croce , e

pregído il Signore, che voleſſe far, che quel ſegno per

i meriti di Suor Maria le fuſſe cauſa di ſalute,ò ſentiva,

miglioramëto, ò ſe ne vedeva totalmente libera; e che

quante gratie cercava à Dio per i meriti di questa ſua.

Serva le otteneva.Un’altra ſua confidente aſſeriſcemlrc

eſsëdo morto un ſuo picciolo ſigliuolmper cauſa di una

caduta da luogo alto , dando col capo in terra , andò :ì

pregarla , che veniſſe in ſua caſa non per altro, ſe non...

perche stimava, che Dio gli havrebbe restituita la vita

per mezzo ſuo.Andò la Serva di Dioîótîptendo con_

forza la bocca del bambino,poſe in quella un‘cocchia—

rino di Mann-a del ſuo potentiffimo Avvocato S. Nico-ñ;

lò, e poi stringendoſelo al pettmefacendo per lui ora

tione, indi à poco cominciò à dar ſegni di vita , colp

ammiratione di quanti oſſervarono il fatto . Guarî

poi dal male, e ſopraviſſe molto tempo.Altre donne ri-i

correuano da lei , perche faceſſe il ſegno della Croce

ſopra qualchelor male , e quando poterono ottenere

l’intento,(il che fù di raro) ſi viddeto ſane.E ſinalmens

te dopò la ſua morte restò tanto concetto del ſuo me

rito, che molte chiedendo ſimiligratie à Dio per mez

zo ſuo, dicono eſſer state eſaudire . Ma perche io non

pretendo far racconto delle gratie per mezzo ſuo ot

tenute sì in vita, come dopò la morte; ma ſolo dimo

strarc il concetto in che stava appreſso degli altri

per la ſua virtù, il che dava motivo à questi ricorſi, dal

raccontar per minuto individualmente ſimili fatti mi

astengo : contentandomi di haverne dato un ſaggio .

ſolo ſoggiungo, chſera _tale l'opinione , che correva..

-P' ap
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appreſſo di uelli , , i‘quali l’havevano anco per breve;

tempo conoſciutmch’ella poteſſe molto con le ſue ora

tioni appreſſo Dio, che l’inſigne Medico Signor Carlo

Pignataro, il. quale l’haueva viſitata in occaſione d'in

ſirmità zo. anni prima della ſua morte s ne formò tal

concetto dal vederla patientiflima ne’ ſuoi gran mal!,

che, viſitando il Signor Principe di Avellino nella ſua

ultima malaria, e vedendoachezper il timore, che v’era

della di lui morte, ſi mandava à diverſi Monasterii , e)

Servi di Dio , acciò faceſſero oratione per la ſalute di

.detto Prencipe , rivoltandoſi agli astanti , diſse con…

gran ſentimento, chc-,postoche cercavano aiuto di ora

tioni , perche non mandavano à quella gran Serva di

Dio Suor Maria di Santiago ,i che stava vicinoal Con

vento de’ PP.-Domenicani della Sanità? e ſi. trattenne

in parlare con _tanta _stima delle ſue virtù, che ſe ne for

mò tal cöcetto in quella caſa-.che la SlgaoRPrincipcſ

ſemi-Gallicano Av ` Madre del detto Prencipe , che

ciò inteſe, non-vo . der-tempo à mandare a cercar

la ,* e comechè inteſe eſser qttellàzçenitente del già no

minato P.M.Michel Angelo Mazzaferri, dal quale an

.cor ella ſi confeſſava :andò à fare istanza à` quello per

volerla perſonalmente viſitare, c raccomandarle il ſuo

figliuolo: tanta fù la fede,che concepì nelle di lei ora—

tioni ,_ Anzi ſi dolſe col detto Padre, come non le ha—

veſse dato_ moltoi’tempo prima notitia di una ſua peni

tente sì virtuoſa: tanto più , che ella habitaua non)

molto diſcosta dalla medeſima caſa di Suor Maria . Si

eſibiilPadreàfare intendere alla Seruaîli Dio , chu

prega’lîse N. Sig.ſccondo il ſuo deſiderio; ma non volſe

permettere , che la detta Signora andaſse à trouarla… ,

nè allhora, nè dopò per molte,`& itcrate istanze , cho

glie ne faceſse, nè dirle coſa alcuna in lode,e cóferma

tione della virtù di quella, ( tuttochè la detta Dama ſi

- ’ ` fuſ-ñ
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fuſse già applicata con grande ediſicatione di chil’oſ

ſervò alii divoti eſercitioe ſempre le riſpondeva-Vole

te altro, che Suor Maria faccia oratione' per.- voi , e per

il Prenci pe ?Lo farà, e di ciò ſiate conrenta.E ſe ben-'

quella mostrava disturbarſi per tal-renitenza,-non vol
le mai compiacerla; ì' ñ - ñ . - ‘ i ›

9 Effetto er—a"questo d'un‘a bella! prattica-»del det

to buon Padre, con 'la qualle‘vogho ſug’eilartntta:.

l'Opera, e deſiderareiy che’fuſſe'- unodeîſiutri ,ehe ca*

vaſſe dalla lettura di quella , chi l'hai/età per le Ìna’

ni, e stà applicato a'lla guidfa delllanime‘buone, co*

me molto neceſſaria per bene si ?di ehi guida , come di

chi è guidata'. Poiche ſe' bene-'il detto Padre , come.»

quello , che‘pcr 32. anni_ haveva conoſciuto-tutto l'in

tcrno’ di Suor Maria, @Mama noſſmîrërne un'altiſ

ſima stima,e concerto-,ſopra quel che n’hebbe ogni al

tro;d‘i quanti ſi ſono ima riferiti 5’ e dopò la di lei

morte , hà dato notitia della maggiorparte delle coſe.;

in questo volume inſerite; attestando , che non hebbe,

nè-conobbe mai in vita ſua donna più obbediente, 8a.

umile,e piena d'ogni virtù,’come questa. Contuttoeiò,

mentre viſſe , mostrò ſempre di non 'stimarla da più di

ogni altra. A chi glie ne-domandava , per havere-ndito

da altri rnñagniſicar le ?virtù 'della medeſimamó' ſe nie-da;

va per inteſo, anzi nó mostrava have-rla'ünital concetto':

nè cercò mai porl‘a in' credito appreſſo di alcuno. Al

medeſimo Cardinale Arciveſcovo Caraecioli, quando

ſi dolſe ſeco della cotidiana Communione , che le da

va, altro non riſpoſe, ſe-non che , havendogliela data..

altri Confeſſori molto ſavii, che prima di luil’haveva—z

no guidata , mentre'era meno approſittata nelle virtù,

ſi havea egli fatto lecito di eoncedergliela anco allho

ra, che li pareva molto più avanzata nella perfettione’;

come ſi—riferi nel Lib.t. al Cap- 9. nè ſi dilatò in dlíru

. ,a ~
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altro; ma tantozbastò , per resta-rue appagato quelvir

tuolistimo Prencipe. Non poſe mai in nota, nè volle al

la medeſima ordinare,che notaſſe coſa alcuna di quan

to le occorſe, tanto in genere di Virtù , come di Doni;

c per questa cauſa forſe le coſe più belle della di lei

vita-ſono rimaste :ì noi @note-Bando ella per debito,

c chiarezza di ſua coſcienza , le raccontava quel che;

oprava nell’Anima ſua Nostro Signore, riputate per lo

più da lei ſue imaginationi, ò illuſioni ;il buon Padru

non ſi mostrava avido,e curioſo di udirla: ma procura

va più tosto laſciarla in una ſanta ſimplicitàñparendole

coſa'più ſicura laſciarla-'così dubbioſa, che troppo aiſi

curata de’-favori CelestLIn molte malattimche più per

effetti cauſati dal Divino Amore,ch'e per cauſe natura

li le venivano talvolta, ſe ben ſe ne accorgeva il dotto

confeſſore, per l'eſperienza, che haveva di ſimili coſe:

voleva nulladimeho z che ſi ſoggcttaſſesflMedici , e ri—

ceuſſò- _ vernedica'mento , che pareva-altri non...

poteſſe è etle modo di trattare , quanto

conferiſſe all'aumento”: añ‘ìtffietione di quest’Ani

ma,e quanto fuſſe stato ſicuro per chi lit-guidava, lo la
.ſcio al giuditio de’più’ſavii , e prùdenti diìi-.atmcstiere.

Dico bensì per ultimo, che ſe bene à Suor Mariaper il

baſſoconcetto , che di ſe haveva , non cadde mai in.

penstero,che il ſu’oConfeſſore laÌtrattaſſe così, perche

voleſſe tenerla umiliata,ma stimava realmente,che ciò

faceſſe , per-che non v’era coſa in ſe da farne concetto;

nulladimeno , vedendo , che in questo modo trattava.,

con l’al’tre,che ella riputava di ſe migliori , ſi compia

ceva,e godeva molto,che Dio le haveſſe dato un Con

ſefſore di tal ſorte; e ſe udiva , che altri trattaſſero di

verſamente,molto le diſpiaceva,stiinandola con peri—

coloſa,e pregiuditiale.

xo ll concetto delle virtù di Suor Maria nonſi è

pun
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punto ſcemato dopò la di lei :morte , ;come può bem

raccoglierſi dal concorſo, che fecero per vedereil ſuo

Cadavere molta gente in caſa , dopò ch’ella paſèò al~:

l’Eternità,e non havendovelo trovato per le diligenze,

che uſarono i Padri della Sanità , in traſportarlo pre,`

stozp'er ſepellirlo c6 ogni ſegretezzadordiede ocoa ſio-›

ne *di gran rammarico, e cercarono haverqualche coſa,

del ſuozcome fù detto nel Cap.z. del Lib. i. N6 hanno

ceſſato da q`u`el tempo in poi , quante la ‘conobbero,di`

_ replicare l’istanze, che ſi claſſe alla luce questa notitia.

delle ſue Virtù, per conſolatione loro, e degli altrime

ciò poteſſero rinovare con la lettura di quelle la me

moria della ſua virtuoſa converstitione . Onde è stato.

neceſſario compiacerle : e nonlaſciano quelle, che la.,

conobbero,di far ſpeſſo menzione dcl-levirfüoſe atrio”;

;lui della Serva di Dio. Pìaccía *‘ÎI Signore a che ſervano ‘ `

,per conſolatione , 8c ediſicatione di chi porrà gli occhi

’ in questi fogli : mentre ſe sta ſcritto,che ſi conſola Dio

isteſſo ne’ſuoi Servi:[n Ser-virſuir ooizſolabitur Dem-.(1)

Dovemo ancor noi conſolarci , che nel nostro Secolo-…z

habbiamo havuto ancor la ſorte di conoſcere , 8t am- j;

mirare le gran virtù di qnest’Anima tanto accetta al

Signore. n

Lam Deo , Beat-e Maria Vírgini , Ss. Domini”,

ó- Pbilippo Nerío . 'j

"Èxotffiſi Q3”
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PROTESTATlO AVCT’ORZ S.

Um SS.D.NN.Urbamu Papa V111. die 13.Martii

”ma 1625.1): Sacra Congregatiane S. R- (9* Um'

-t'erſhlir Ingutſitionit Decretum edíderit ñ, idemque confir

ma-verit die 5. [um’i anno 163 4. quo inbibuit imprími li

bra: bominum , qui Sam‘îitate , vel Marty-iifama “le

bre; è *vita might-vera”: , Gesta , Miracle/a , 'vel Revue- ’

{ationehſi'vë qmecumque beneficia, tanqmìm eat-um inter

cçffiom’bur tì Deo accept-2 continenter,ſine recagnitiane, at

que approbatione Ordinarii , ó* qua haéîenürſine ea im—

preffirfimtmulío modo 'aule ceri/eri approbatmldem autem

SS. die ;Jr-uit* r 631. ita‘ explica-verit , ut nímirùm ”on

admittantur elogia SANCTI , *vel BEAT! abſolutè , ó

qu-e caduntſùper perſonam , bene tamen ea , gate cadrmt

step” march.” opinione”: , cumprotestatione ínprincípia,

quod ii: nulla aaffit author-ita.: ab Eccleſia Romana , [ed

Fides tantumſit pene.: Autlzorem z buie Decreto , ejurque

confirm—”Qué- declaratiom', obſer-aantia , ò' reveren

tía , qua par ”Pitt/stende , pro tear me band all'asta/a:

quicquíd in hoc Libro reſero , ' j p p

-velle, qua‘m, quo eaſalent, qu " a ’ Ìdumtaxeìt aretha

ritate, non autem Divina Catboliu Roman-e Elfi-ſia, a”

Sam?” Sedi: Apostolica m’tuntur; ii: tantuntmada‘ exce

pſi! , quo: cade”) Sam‘ì’a Sede: 34715072”) Beatomm , a”:

@anfratti Catalogo adſcripſitI ` "
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